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’ AL BÉ Ni GB OL ET T O RE . 

-T~l* Sfendo che la idea del terzo Tomo del V Àpologìà per 
- I a /’ Ordine de’ Frati Minori ha talmente incontrato il 
--buon genio del -pubblico, che molti lo desiderano feor- 
porato e divifo dagli altri due Tomi della medelima: bra- 
mofo io d’appagare le commendabili voglie di tali per- 
nione , t vaghe di icorrere fu poche carte un Compendio 
di Storia Franccfcana , ho riiòluto di richiamare lotto la 
:;pcnna il Tomo predetto ; ^ correttolo in molte cole , ab- 
breviato , .aggiunto , e continuato lino al Capitolo Ge- 
nerale dell’ anno 1756., fidarlo alla pubblica luce in un 
. particolar Volume . Per traimi a quella determinazione 
-hanno contribuito non poco le peffualive d’ un degnif- 
iìmo noflro Prelato, da' cui un tal- dilegno fu giudicato 
-fpcdicnte per .la irruzione :de’ Novi zj nella Storia dome- 
llica, c per tutti coloro, i quali non fono in grado di 
prdwederirò della detta Apologia, o di altri volumi- 
moli libri.; : i . o c ” . . I • f . 

- S • .. E poiché quell* Opera. c, per così dire, un rimpa- 
-fhùneritojc quali nuova edizione del mentovato terzo Xo- 
tnlo, fondato fugli Annali de’ Minori; co m polli dal P. F. 
Luca Wadingo, e (ulle ragioni prodotte negli antecedenti 
•due Tomi deli ' Apologia \ perciò non citerò io alcuni Au- 
itori o documenti per foftegno delle mie narrazioni, lenndn 
-^uandomu ritirerò da quelle del -Forno accennato, ovvero 
aggiugnerò qualche'acofa non -contenuta in elle. Ondejqua- 
lora non vedete citazioni, fiate certo, che lì ommettono, 
perchè quanto li dice, >è Tannato ne’ detti Annali e nelle 
bali del detto Tomo : i quali' documenti c libri lì hanno 
• T1I *2 da 


IV 

da me per citati ora pc-r fempre ; non volendo io aggiu- 

gner parole fenza prudente necelfità . 

Ma perchè il terzo Tomo predetto, o fi a il Compendio 
Cronologico della Storia Francefcana compre fa in elio, per 
quanto ita fiato generalmente approvato , ha tuttavolta in- 
contrati i lamenti di alcuni, che lo hanno anche criti- 
cato in certi punti fpetranti al primo Secolo Minoriti- 
co , quantunque fenza farne menzione : perciò ho penfa- 
to di non farlo tornare l'otto gli occhi del pubblico, fen- 
nonchè con un 7 Appendice, la qual ferva di feudo con- 
tro tali critiche e lamenti ; rendendo ragione delle pro- 
pofizioni, che fon panne nuove o mal fondate , e che 
qui li ripetono. 

Ho aggiunto in fine il Catalogo delle perfone Sante 
e Beate de’ tre Ordini Francefcani , difiribuite giufia lo 
fiato, in cui morirono; de’ PP. Miniltri Generali di tut- 
to 1’ Ordine de’ Frati Minori , predilo a cialchcduno di 
elfi l’anno, in cui fu aliunto; c delle Provincie c Culto- 
die della Regolare Ollèrvanza , degli Scalzi, de’ Riforma- 
ti, de’ Ricolletti , c del Tcrz’ Ordine Claufiralc, fogget- 
tc ai predetti PP. Miniltri Generali. 

Qualora in quella Operetta farò menzione o di Bea- 
ti , o di Venerabili, o di miracoli, o di rivelazioni, o 
di limili cofe, non approvate per anche dalla Santa Chic- 
fa ; intendo di parlare colle lolite protette, e colla rive- 
renza dovuta alle inviolabili Coftituzioni della Santa Sede 
Apoltolica, e ai Decreti delle Sagre Congregazioni. 

Reità pertanto, che Voi, benigno Lettore, gradia- 
te il mio buon animo, e ricever vogliate que fi’ Opera con 
quella lincerità di cuore, con cui fu fcritta: iiccome dal- 
la gentilezza vofira fpero di ottenere. 

IN. 
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SEGOLO I. 

DELL' ORDINE DE’ FRATI MIN ORI. 

Uefto Secolo dovrà comprendere la fortanza della Std< 
ria Francefcana dalla fondazione dell’Ordine Mino* 
ritico fino all’ anno 1308. : e ciò, che fi premette al- 
la detta fondazione , è ordinato a dare qualche noti- 
nafcita e de’ primi anni del Santo Fondatore Fran* 

CAPITOLO I. 

De' Natali e de' primi anni del Santo Patriarca 
de' Irati Minori Francefco d' Jljjiji . 

N EH’ anno 1181., quando fui trono dell’ A portolo S- Pietra 
Cedeva Lucio 111 . Lucchefe , della nobiliflima Famiglia AL 
kicingoli , e la Santa Chiela fentivafi afflitta dagli Eretici Vai- 
deli , Albigeli, e di altre perfide lette; mentre i vizj inl'olentiva- 
no , protetti anche da perfone di alca portanza , le quali alla Spo- 
fa di Gesù raddoppiavano la pena: volle Iddio, che neli’anti- 
chiflima Città di Aflifi nafeefle il Santo Padre Francefco. Pica 
dicevafi la fua Genitrice, donna di Angolare virtù, la quale ef- 
fendo Aerile, e frequentando l’antica e ruinolà Chiefuola di S. 
Maria degli Angioli , dove caldamente raccomandavali a quella 
Regina potentirtima ; ottenne di efier fatta Madre di si gran San- 
to (O . Il fuo Padre aveva nome Pietro , ed era figliuolo di Ber- 

A nar- 


(1) Andar foleva la Padrona Pica alla Ecclcfia della Vergine Maria , (e 
bene così vetuft.t fi flava in abbandono, deflituta de ogni perfona. Con- 
tuttociò per lo grande nome, che teneva delle Angeliche apparitioni, lì 
padani vi andavano a far precationi o faluti alla benedetta Madre di Gie- 
sù Chrifto , la quale dal fuo Figlio ottenuto hebbe la grazia , che fendo 
fterilizata de generar figliuoli , per interceflìone fua fi trovò feconda , e 
fece Francefco primogenito, doppo fei anni , clic fu maritata con MifiTer 
Pietro. Coti un frammento di memorie antiche, riportato dal P. F. Salva* 
dor l'itale nel fuo Paradifus Seraphicus Portiuncula Sacra , pag, 6 7. della »• 
dizione di Milano dell'anno 164}, 



zia della 
cefco . 
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i Secolo I. Cap. I. 

nardo o lìa B:rnardone Monconi , che penfali pafTato da Lucca 
in Affili a fare it. mercante, ett aver quivi portato un ramo del- 
la luddetta nobil Famiglia, la quale tuttavia verdeggia in Lucca, 
ed è fpenta io Affili. 

Stava Pica ne’ dolori del parto, e temevafi un dito infelice: 
quando comparfo alla cafa della partoriente un Angiolo in lem- 
bianza di pellegrino, avvisò i dormitici a farla portare in una Ital- 
ia: iL che fatto, fubitotra le beltie e fopra del fieno diede alla 
luce il gran Patriarca de’ Poveri; al quale benché nel Battelimo 
fu dato il nome di Giovanni , tuttavolca per la perizia, che ac- 
quidoffi, del linguaggio Francefe , fu comunemente nominato 
Francefco. Crebbe il fanciullo ; e febbene figliuolo di tenace Ge- 
nitore, fu egli tutto mifericordia verfo i poveri. Dall’ indole fua 
dolciffima , dall’ amabilità del tratto , e dall’ aria della del vol- 
to , appariva efier deltinaco a cofe grandi: ma divertito e da’ 
paffuempi onelti del Mondo, pe’ quali non rifparmiava fpel'a, 
c dalla mercatura, a cui applicato teneva!! dal Padre; incapace 
fi rendeva d* intendere , a quali cofe deltinaco folte da Dio . 

Quando, avvicinatali l’ora, in cui voleva efi'eredal mede.* 
fimo intefo 1* Altiffimo , incominciò il giovane Francefco ad ef»* 
ter prefo di mira dalle tribolazioni-: mentre, facendoli vicende* 
volmente varie ollilità gli Affifiani e L Perugini, Francefco redo 
prigioniere de’ Perugini , da’ quali rilafiàto dopo un anno , fu> 
lòrprefo da sì grave malattia, che corfc pericolo di morte. Ri» 
fanato, efercitavali nelle orazioni e nelle opere di mifericordia, 
in guifa che diede ai poveri anche le (tede fue vedi . Orando; 
nella Chiefa di S. Damiano predo ad Affili , udì dalla immagine; 
del Crocififiò una voce in quede parole i Va ,.Pravcc/ca , e %ÌJl a ti- 
ra fa mia cafa , che cade tu rovina. Non fi avvide allora di ete 
fcr chiamato a proccurar la falvezza delle anime, ma pensò di 
dover ridaurare quella Chiefa, che in fatti n’era bifognofa: on- 
de prell nella paterna cala alquanti drappi ed un cavallo, por- 
telli a Foligno, dove avendo venduti il cavallo e i drappi, e fat- 
ta una buona borfa di danari, tornò in S. Damiano, per darla 
al Sacerdote, il quale aveva di tal Chiefa la cura . Ma quedi 
protedatoli, che dava ricetto a lui , e non al fuo danaro , del 
quale non voleva parte veruna; il giovane Francefco gettò quel- 
la 
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laborfa in una buca o finedra interiore alquanto elevata di quel- 
la Chiefa , ed ivi fi trattenne , finché per fuggire lo sdegno del 
Padre non porcotfi ad una caverna , in cui dimorò quaranta 
giorni, digiunando, piagnendo, ed affliggendoli colle piu rigide 
penitenze . Vergognandoli dopoi di quella fua fuga , come di 
una debolezza di fpirito , fece ritorno in Affili, rifoUicilfimo di 
voler lodrire per amor d’ Iddio tutti i mali , che ivi lo afpcc- 
xalìèro . 

Comparve adunque nuovamente Francefilo , e fece vederfi 
per le firade d’ Affili lua patria, molto diverlo per altro da 
quello di prima: imperocché fe per l’ addietro allegro nel vol- 
to, briofo nel portamento , leggiadro nel tratto, era 1 * anima del- 
le onefte si, ma gemali e piacevoli convenzioni della Gioven- 
. t ù ; fece vederfi pofcia fquallido , (munto, penfierofo, e sì mala- 
mente ridotto, die riputato già mezao pazzo, da’ fanciulli era 
variamente fchernito. Ne venne la nuova al Padre , il quale adi- 
ratofi, perchè il fuo Figliuolo folle il ludibrio della Città, lo txaf- 
fe in cala, lo battè, e lo imprigionò ; ma fcioltone dalla Madre, 
tornò Francefco in S. Damiano , dove raggiunto dal Genitore , fu 
indotto ad additargli la boria col danaro ( che flava per anche 
intatto l'opra la già detta fineflra) , e ad una generale rinunzia 
de’ beni paterni. Lo compiacque ben predo il forte Giovane -, 
onde feco portatoli alla prefenza del Vefcovo , rinunziò a tutto, 
e cavoli! anche le vedi , e tutte le diede al Padre, abbandonan- 
doli nelle braccia del buon Prelato, che lo coprì col fuo pro- 
prio mantello , e poi gli donò in limofina alquanto panno da 
contadino, di cui Francefco fi vedi con giubbilo. 

Diredato così, e libero dalla potedà del Padre, fi pofe in 
cerca di fudidj e limoline , con che ridaurò tre povere Chiefe, 
fituate ne’ lòbborghi d’ Alfili, cioè, quella di S. Damiano , quel- 
la di S. Pietro ( di cui oggi non reda ficura memoria , deputan- 
do gli Antiquari per rintracciarne il fito), e quella di S. Maria 
degli Angioli , detta anche di Porziuncala , per cagione del luo- 
go , in cui era fondata, così detto, come alcuni penfano, per- 
chè era eflo una piccola porzione o porzioncella de’ Beni de’ PP. 
Benedettini del Monte Subafio. Vicino a queda fagra Chiefuo- 
la di Maria Santilfiraa, in un abbandonato tugurio Coleva dimo- 

A a rare 
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rare Coletto il Santo, frequentandone la vilita ed afcoltandovi la 
Canta Meda: e nella medefima, una mattina dell’anno 1208., udì 
leggerli nel Vangelo il modo prefcritto dal noltro Signor Gesù 
Crilto a’ Cuoi Dilcepoli , di portarli pel Mondo Cenza danari, 
Cenza biCaccia, Cenza fcarpe e baitene, e Cenza doppiezza di to- 
nache: il qual mudo di vita il fervorofo Giovane prete tolto per 
intimato a Ce medetimo ancora ; onde riColutoCt di praticarlo giu- 
nta il Cento letterale, depofe la cintola di cuojo, e li cinfe di Cu- 
ne, li Ccalzò, e li ridulte nella forma Evangelica ed Apoltolica, 
incominciando a predicare la penitenza con maravigliofo frutto, 
ed a riltaurare la Chiefa d’ Iddio nel Cento intefo dal CrocifiC- 
Co , allorché in S- Damiano a lui parlò per mezzo della fua fagra 
immagine. 

CAPITOLO II. 

Del principio dell' Ordine de' Frati Minori , e degli 
. avvenimenti di ejfo dall' anno 12*8 .fino alla morte 
del Santo Fondatore .. 

D AI punto , in cui al Tuono dell’ Evangeliche voci il Canto 
giovane FranceCco, in età di anni 26. nel 1208. in S. Ma- 
ria degli Angioli , come li dille, incominciò a vivere Cui tenore 
dell’ Apoltolica vita, gli Annali Francefcani e parecchi Scrittori 
Cegnano i principi dell’Ordine Minoritico : checché Cia del l'en- 
timento d’ alcuni altri , che incominciato lo vogliono, chi nel 
1209. e chi nel 1210. Ufcitoftnc per tanto , così all 1 Apoltoli- 
ca , a predicare la penitenza , 1 ’ anno Tegnente 1209. incominciò 
ad -aver Compagni della Tua vita; i primi de’ quali furono F. 
Bernardo Quintavalle, ricco Cittadino d’ Affifi, F. Pietro Ca- 
tanio , Canonie* d’ Affili , e F. Egidio parimente d' Affili, uomo 
di vita Canta. Do poi a quelli li aggiunfero F. Sabatino di feo- 
nofeiuta patria , F. Morico, e F. Giovanni de Capello , che ftroz. 
zatoli, morì difperato , giulta la predizione del Santo Patriarca, 
ed ebbe il Cuo luogo F. Guglielmo Inglefe ; F. Filippo lungo , 
F. Coltandno d’ Affili , F. Barbaro d’ Affili, F. Bernardo de Viri - 
dante , e F. Silveltro d’ Affifi , che Cono Compagni undici. 

... Tut- 




Dall’anno 1 208. all’anno 1 226. 5 

Tutti quelli fervoroli fpinti trovava!! Francefco alla fua 
fequela, e li veniva efercitando nella l'anca predicazione , in- 
viandoli a quella ed a quella vicina parte, e facendoli tornare 
al lòlico Luogo di Porziuncola, dove con elio loro abitava in 
una capannuecia abbandonata da’ fuoi padroni, e già fatta il co- 
mune rifugio de* viandanti e dc’beltiami, che l'otto di ella, e- 
ziandio quando vi llava il Santo coi Compagni, ritiravanli per 
ripararli dalle piogge . Confillcndo per tanto quel mifero abi- 
tacolo in una fola ruinofa e cadente llanzuccia , difefa dall’ aria 
per lo più con frafche e fomiglianti macerie , nè avendo in fe 
della o contigua alcuna Chiefa; doveva il Santo co’ fuoi ricono- 
l'cerla per comune Oratorio, per fala, cucina e camera, ed in- 
ficine anche per illalla di beflie : giacché i padroni non mai la 
. tollero alla comodità di chiunque, nè mai la diedero fpecialmen- 
te al Sanco Padre o a’ fuoi Compagni o all’Ordine. La Chiefa 
per tanto, di cui prevalevanlì quei primitivi Religiofi, mentre 
dimoravano nella deferitta cafuccia, detta il Tugurio di Rigotor- 
to , era quella di S. Maria degli Angioli o di Porziuncola , eh’ 
era lungi da tal tugurio ( ficcome ne fcriflè il P. F. Francefco Bar- 
toli d’ Affili , Frate Minore, che fioriva nel 1315.) un piccolo 
miglio (d. A quella folevano venire le Fede que’ dodici Servi 
dell’ Altiflìmo , prima che follè loro conceduta da’ Monaci Bene- 
dettini, e portarvi povere oblazioni di candele, fegue a dire quel 
vetullo Scrittore (*> . Laonde e per la vicinanza, che aveva quel 
mifero tugurio a tal Chidà, e per l’ufo continuato di ricono- 
fccrla come fe già folle la loro, fole vano chiamare Luogo di 

Por- 


fi) Il P. F. Francefco Btrtoli ie Rubra fece un trattato De Indulgenti» 
Portiunculae , il quale fi conferva manofcrilto nella Libreria ilei fagro Con- 
vento di S • Francefco d' Affi fi , e/fendone altrove le copie , anche autenticate 
per mano di pubblico Notajo . Quefli nel detto Trattato j. Rccolligebat di- 
ttine}. prima , nella Rubrica' del f addetto luogo o tugurio di * Rigotorto , che 
a fuo tempo fi conofceva per anche , ferivi : Et locus ille cft ultra S. Ma- 
riani per fpatiuin parvi milliaris , juxta Hofpitale Leproforum . 

(1) Il medefimo Scrittore nel principio del fuo Trattato dopo aver riferito, 
elee il fagm Luogo delta Porziuncola fu conceduto ai Frati Minori dall' Aba- 
te e da’ Monaci di S. Benedetto , fegue : Se veniebant in Fedo , Si accipitbant 
candelai, & portabant fccura aliqui, ante conceflìoncnj , 
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Porziuncola eziandio la ftefla cafuccia di Rigotorto {0,'come 
fe quello tugurio foflè addetto a quella Chiefa, 

Ma fehbene frequentavano le vifitea S. Maria degli Angio- 
li. non per quello ttalafciavano di render cafa d’orazione an- 
che il tugurio, in cui aiutavano , E poiché era quefto cosi an- 
nullo, che dodici o tredici perlbne con pena vi fi potevano ac- 
comodare tutte a federe o a prender ripoib (il ; il Santo Pa- 
dre, per ovviare alla ccmfufione .aveva piantata in eflò una Cro- 
/ce, d* intorno alla quale adunava i Compagni.; e fcritti aveva t 
oomi di cta&haduno ne’ travicelli della cafuccia, acciocché o- 
gnuno di elfi, volendo orare, prendedè il pofto lòtto la fcrittu- 
r» del luo nome, e non foflè all'altro d’impaccio (3>. Spirato 

cosi 


(il U P. F. Bartoiommco ia Fifa nella Conformità li. , narrando il ritor- 
no , che fecero nell' abitazione Uro folita del piano d’ Ajfìfi dalla prima Mif * 
font ^ Compagni del Santo , avanti che avefiero ottenuta la Cbiefa di Por- 
ziuncola , fcrive : Redierunt ad locuin S. Miriae de Angeli.' de Affilio. 
S. Francefeo in un carro di fuoco fu portato da Ajfìfi al tugurio di Rigotor- 
to , dove flavaao ; e lo videro i funi Compagni ; ed il Bifano Conform. I J. 
ciò efprlmere volendo, dice: De Affilio ulque ad Locum S. Mariae in tali 
ti«rru cft deveflus . La prima Regola de Frati Minori fu compefia parimente 
prima , thè quefii ave fero ottenuta ia Porziuncola , onde venjimilmente fa 
fcritta nel tugurio di Rigotorte j e nondimeno l' antico Anonimo Poeta , ap- 
preso il Pifano Conform. aS. e il'Wadingo all'anno m 6 , , parlando della 
Porziuncola , dice : 

Hic firn arcata veteris Mundi via lata , 

Rcguia confiata, pauperta* lancia renata. 

Anche nel Cap. 1 8 . di tal Regola ,fi confonde , come pare, ia Porziuncola col 
tugurio di Rigotorto , comandandoli , che una volta l’anno i Frati dove/fcro 
por t affi al Capitolo a pud S, Maria in de Portarne ula , parlando de' Ci f montani 
Mìnidri , e quei di là da’ monti e da' mari , ogni tre anni una volta, 
iloti avendo adunque in tali tempi f Frati Minori ottenuta per anche la-. 
Cbiefa di Porziuncola , ni /' abitazione contigua alla tnedefima ; fembra de- 
durli da quefit frafi , che io fl.'ffo tugurio di Rigotorto fi diceffe anche luogo 
di Porziuncola , o per la vicinanza , eh' era fra quei due luoghi , o per l’ 
ufo di andare alla detta Cbiefa , come a loro Madre, o per qualunque 4 /• 
tra cagione . 

(i) Locus ilk tam anguftiflmiu» rrat , ut in eo federe, aut quiefeere 
vix valermi • Nulla prò his munnuratio rctonat , nulla querimonia . Fran- 
tefeo Hanoi. Difi. i. i. Recolligebat . 

(3) Scribcbat propria nomina Fra t rum per tigna domicili! , & uauf- 

• 1 . quii* 
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cosi da Dio , fcrillx: hi prima volta la Regola da oflervarfi , divifa io 
*z. Capitoli, eh: contengono 27. precetti appartenenti alla otìèr- 
vanza dell* altilfwna. Povertà mendica . della Ubbidienza , e deila 
Gallica. E conducendo feco gli ondici fuor Compagni, inviolfi 
vcrlo Roma per averne dal Rapa l’ approvazione . Fallando per 
Rieti , fece acquifto del Compagno duodecimo, il quale fu F. Àn» 
giolo Tancredi. 

Correva allora- 1 * anno ma-,. ed era Sommo Pontefice Inno- 
cenza HI. ; clfendo morti dalia, nalcica del Santo in poi Lucio 
IH. , Urbano UU,, Gregorio Vili., Clemente HI., e Celerino 111 . 
Giunto in Roma, e prefcntaroli al Sommo' Pallore, da bel prin- 
cipio venne rigettato; ed ei , fenza perderli d’animo , ritirofli 
co’ Tuoi Compagni nello Spedale di S. Antonio, raccomandando' 
a- Dio Poffare. La notte feguente in fogno parve al Papa di ve- 
dere una palma crcfcere ai piedi tuoi ; la Chiefaidel Lacerano' 
Rat per cadere, ed eilere folte numida S. Francefco .Svegliatoli, 
o latro cercare e ricondurre alla; futa prefenza IL Santo , benignaci 
mente lo accolfe ; e fatta eliminare la Regola, dopo aver ovviai 
tea certe difficoltà, che pareva poceilèro infingere intorno alla 
povertà preterì tea in. ella, 1! approvò con oracolo di v.iva voce; 
o 'Si Francefco infierire, co’ luci dodici Compagni ne profefsò V 
oflervanza folenncmente , obbligandoli tutti alla povertà fenza 
proprio, , posT in comune, còme in particolare , talmente, afta , 
che~ anche folle mendica: ed il Papa fubito creò primo. Generale 
Miniflro di tutto l’Ordine de’ Frati Minori lo fteflb Santo Pa- 


triarca Francefco. 

Partiti contenti, da Roma,, volendo, giuda le ordinazioni 

Poti- 


qtHlque orare volens, recognofcebat Iocunr fuurn , ne angufla loci modici- 
tu. mentis li I < ntiuir. perturba ret . Idem ibidem. 

. El ' P. S. Francefco adunava li diéli fuoi Compagni .dentorno ad una 
Croce de legno ,. che avevano drizzata in quello poverello loco de Rigo- 
torto , in (cambio de Oratorio-, perchè Chidia non avevano . Così il P. F. , 
Jacopo degii Oddi , Frale Minore Perugino, Scrittore • che fiorì ver/o si 1470.,., 
nella fina celebro Opera manoferitta , detta volgarmente la Franccfchina , cu- 
Jlodita. stella Libreria di S . francefco del Monte di Perugia-i e/fendone copia , 
benché alterata 0 interpolata alquanto , nel Sagro Convento della Porziunco- 


la. t c con parecchie giunte nel Monafitro dì Monte Luce dì Perugia , nella 
Prefazione avanti al primo Capitolo , 
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Pontificie , predicare la penitenza , fcorferò fino alla Città di' 
Orti , e indi fino al tugurio di Rigotorto nel piano d’ Affili 
donde s’ erano fiaccati per andare a Roma. E non eflendo luo- 
go onefio quel tugurio , nè avendovi alcuna Chiefa per ufiziar- 
la, nè piccola, nè grande; in oltre eflendo ivi infettata quella 
fànta Religiosa Comunità dA’ contadini , che feguitavano a pre-t 
valerli di quella capannuccia per loro fteffi e per li loro bettia* 
mi; lafciolla il Santo, e ne fece sloggiare anche tutti i Compa- 
gni , andandofene a S. Maria degli Angioli, dittante di lì un bre-» 
v.e miglio, la qual Chiefuola , a lui gratiffima, conceduta poi 
gli fu in quello Itela’ anno tuo. dal P. Abate e da’ Monaci di< 
S. Benedetto , dell’ oggi abbandonato e caduto , celebre Monalte- 
ro del Monce Subefio , con patto, che crefcendo 1’ Ordine de? . 
Frati Minori, quella Chielà di Porziuncola folte tenuta per Ca- 
po e Madre di tutte le altre. Con tal condizione accettolla il. 
$anto , che di niun’ altra , più che di quella , era deliderofo ; men- ; 
tre in quella ebbe la forte la fua Madre di ottenerlo da Ma-' 
ria Santiffima ; qui aveva conceputo , e cominciato a por- 
re in elocuzione , il fervore dell’ Apoliolica vita; e. qui ap-; 
punto, dopo averla fatta riftaurare , aveva dato nella fua per- 
lona il principio all’Ordine de* Frati Minori (0, E per far co- 
, - . • , ■ • . n o- . 

■ (f> Hunc locum vir fanflus amavit prae caeteris Mundi locis .. . . Miceli 
Iocus , in quo Fratrura Minorum Ordo aS.Francifco per Divinae revclaiio- 
nis inftiruflum inchoatus (fi; D. Bona*. Legendac maj. cap. ». In loco S. Ma- 
riac de Portiuncula Ordo incepit Minoruin: Pifan. Conform n. & 1 8. Hoc 
intra templum genitus fuit Ordo Minorum: Vetuflu t Anonymut Fotta apud 
Pi fan. eit. Quo -tempore ( fidi quando S. Franrefco nella Cbiefa dì Por - 
tinticela cominciò a voler vivere giujla il Vangelo udito nella Mejfa) in lapide 
irto ftindamcntali Ordo Minorum initium 6t fundamentum acceptt : S. An- 
tonin. Summ. biflor. part. 3. tèi. 14. cap. 7. In quo loco conimunis Pater 
nofler B. Francifcus incepit Ordinerà , & vitam finivi t : Sancia Regina^ 
Sicilia! & Hicrufalem in Epifola fua ad pratret Minora Ajfifii eollcftot mtn- 
fe An gufi ann. 1314. fub Min. Gen. Gerardo Oddoni , apud Cbronicon 14. 
Min. Generalium fsr alibi relata. Idem babet & autlor Anonymut bujut ‘ 
Cbronicae 14. Minifrorum Generalium ad anmim 1109. , & ali! pluret , quot 
inter P. F. Petrui Rodulpb. a Tojfnìano Ori. Min ■ Convent. fot. 198. Fri- . 
mus locus ( ait ) cioi de' Minori Ófervanti , eft S. Mariae de Angclis , ubi 
facrr Ordo Minorum fumpfit exordium . Et fol. 304. Locum 6. Mariae de 
Angclis , ubi Tacer Ordo initium coepit & augmentum . Ac demum Bened. 
Xlll. in 'fuo Brevi Qui pacwn de eadem Ectlcfia merito ait : In qua con* 
fiat, Seraphicum Patriarcham Infiitutum luum ine boa He . 
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nofcere , che di tal l'agro Luogo aveva l’ufo folo e non il domi- 
nio, mandava in cialchedun anno al P. Abate del Monte Suba- 
fio un cancftrmo di pelei , chiamati iafche o muggini , pefeati 
nel profilino fiume o torrente , appellato il Cbiagio. 

Non rimane oggi certa memoria del fito, in cui era il fa- 
mofo tugurio di Rigotorto , che forfè di 11 a pochi anni terminò 
di andare in rovina , e non mai più fu abitato ; perchè al fianco 
deftro della Chic fa di Porziuncola, di più celle in forma di tan- 
te capannelle, di vile non murata materia , fi fecero i Frati Mi- 
nori il loro primi Convento , cingendolo con folta fiepe, che in 
vece di muro fervide loro di claufura. Confermata la Regola, 
acquiilata la prima Chiefa ,e fondato il primo Convento de’ Fra- 
ti Minori, cominciò l’Ordine a dilatarfi; e vi furono ricevuti 
F. Lione, F. Ruffino Sciti, congiunto di S. Chiara, F. Maffeo, 
F.Giunipero, F. Illuminato, F. Stefano, F. Lionardo ed altri. L’ 
anno feguente furono ricevuti anche il B. Guido e F. Elia Cop- 
pi da Cortona; e fu fondato il piccolo Convento di Celle pref* 
fo alla detta Città da ponenre, oggi abitato da’ PP. Cappucci- 
ni . Tornato alla Porziuncola il Santo, nel ma. fondò il fuo Se- 
condo Ordine, detto allora delle Signore povere, e oggi delle 
Ciarlile , perchè S. Chiara-, nobile Vergine d’ Affili, vi fu rice- 
vuta la prima; ed a lei in quell’ anno dal Santo Fondatore nel- 
la Chiefa di Porziuncola furono tagliati i capelli , e polle in dofiò 
le religiofe vellimenta . Ebbe pofeia dal Conte Orlando di Chiu- 
gi un’Abitazione fui Monte dell’ Alvernia : e con animo di an- 
dare a predicare in Marocco, e guadagnarli il Martirio, viaggiò 
per la Spagna e pel Portogallo , facendo fpiccare da per tutto 
la fua fantità, e moltiplicando il numero de’ Conventi e de’Re- 
ligiofi. Per grave malattia arreltato, credette eflcre ad altri 'ri- 
ierbata quella forte ; onde rifanato, fece ritorno alla Porziunco- ' 
la, e indi a vedere il Monte dell’ Alvernia. 

Venne frattanto Panno 1215., nel quale fu celebrato il’ 
Concilio Generale di.Laterano fotto Inoocenzio III.; al quale 
prefentatofi il Santo, ebbe nuovamente con oracolo di fola voce 
l’approvazione del fuo Iflituto dal Sagro Concilio . Tornato al- . 
la Porziuncola , nell’anno feguente radunò un Capitolo Genera- 
le, il quale fu il primo dell’Ordine» già dilatato in parecchi luo- 

B ,1 v. ghip>* . 


Digitized by Google 



IO 


Secolo I, Cap. il. 

ghi ; e in eflo mandò i Cuoi Frati a fare le Miflioni nella Fran- 
cia , odi’ Inghilterra , nell’ Alemagna, ed in più parti deificala! 
il che riuLcl loro con mirabile profitto delle anime, e moltipli- 
cazione de’ Conventi Minoritici. In quello Hello anno 12 16. ef*i 
fendo morto in Perugia .dove flava di palleggio , il Sommo Pon- 
tefice Innocenzio 111. , in Perugia {leda fu eletto Onorio 111. ». 
che vi 11 trattenne dal 18. di Luglio ( in cui fu eletto, il terzo 
di dopo la morte dell’ Anteceflòre) fino all’ ultimo di Agoilo, 
in cui fi accinfe al viaggio per Roma ; ficcome a quell' an- 
no riferifee il Rainaldi negli Annali Ecclefiaflici . Ed efléndo 
clic da Onorio III., mentre (lava in Perugia, ebbe S. Francefco 
la conferma della grande Indulgenza di Porziuncola , detta il Per- 
dono d’ Allilì , la quale alior allora octenuta aveva dalia bocca 
flefia del nollro Signor Gesù Crifto, per la mediazione di Maria 
Santifiima, comparii a lui vifibilmente nella Chiefa flefia di Por- 
ziuncola con una gran moltitudine di Angioli -, come fi ha dal 
Breviario Francefcano ai 2. d’Agofto.e dalie antiche memorie di 
quella Indulgenza: pare da dirli, che in quell’anno medefimo e 
da Dio e dal Papa conceduto folle quel ricco reforo; quantun- 
que gli Annali Minoritici, e con elfi i primi Autori di quello 
Compendio, lo vogliano conceduto nel mi. Imperocché non tro- 
vo, che Onorio 111 . da Papa, e prima del 1223., quando fu 
pubblicata la detta Indulgenza , fia flato in Perugia , fennon che 
nell’anno fuddetco della fua elezione, e principio del fuo Pon- 
tificato. Anzi negli Annali Ecclefiaflici all’ annoi aa i.leggefi, che 
Onorio HI. confermò una féntenza in Roma nel mefe di Ottobre 
del detto anno , circa il qual mefe P Annalifta Wadingo lo fuppone 
in Perugia (<J. Ma in qualunque anno ciò accade fle , non coflan- 
do del tempo, é indubitabile la concefiion^ dell'Indulgenza, con- 
tesala da parecchie antiche teflimonianze adunate dagli Scritto- 
ri, e fpecialmente dal P. F. Francefco Battoli d’ Afiìfi, per gli 
oracoli del Vaticano , e per la fierma credenza de’ Fedeli . 

Ma poiché la Religione Minoritica fi era già molco diftefa, 

y'w •> • / • -ed 

. . ■ .. . . 1 ... ■ ■ ■ 1 " ■ 

'■ (-t) Vriì il Libretto Dimcftrlzlone Cronologica ee. dell* Indulgenza , ebe 
ottenne il noftro F. S. Francefco tc, , di F, Ottavio di 5 , Francefco , png. 6 II, 
fiammato in Lucca l’ anno 17 16, 
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«d accrefciuta di Religiofi , temendo il Santo Fondatore , che la 
moltitudine vi potefi'e aver prodotta qualche tiepidezza , e deli* 
derol'o iniieme di vedere i tuoi principali Figliuoli ; convocò un 
nicro Capitolo Generale alla Porziuncola, dove nell’anno 1215». 
lì congregarono più di cinquemila Frati Minori , eletti da un 
numero aliai più grande , .rimallo ne’ loro particolari Conventi. 
Si appella quello d Capitolo delle ftoje ; perchè non efiendovi 
luogo intorno alla Porziuncola, in cui alloggiar potelTc una tan- 
ta moltitudine, fu forza formare parecchie baracche con iftoje 
e giunchi ed altre vili materie. Spiccò qui la provvidenza Divi- 
nai perchè non avendo divelle cibarli un sì gran numero , nè pen- 
fando Francelco a far provvigione veruna , Iddio molfc gli abita- 
tori delle vicine Città e Terre, a recar loro a gara tutto il necef- 
fario. Pieno di ftupore ammirava il tutto il Cardinale Ugolino, 
Protettore dell’ Ordine, ed ivi prefente: e il Santo Patriarca, che 
temeva di dover incalorire i tiepidi , li contòlò del fervore de’ 
Tuoi primi Figliuoli; mentre non vi furono, fennon che F. Elia 
da Cortona ed alcuni pochi , i quali per mezzo del fuddetto 
Cardinale, che fu poi Gregorio IX. , tentarono di perfuadere al 
Santo, che mitigar v ole Ile il rigore dellTAituco; e non l’otten- 
nero. In quello Capitolo furono fpediti nuovi Miflìonarj nella 
Grecia e nell’ Affrica ; eleggendoli per fe Francelco la Sorta e l’E- 
gitto, ed ottenendo per tutti loto lettere teftimoniali del Papa ai 
Prelati di quelle parti. 

In quella fpedizione furono mandati a Marocco i cinque 
Santi Protomartiri de’Minori, Berardo, Pietro, Accurlio, A- 
djuto, e Octone; i quali giuntivi nell’anno feguente 1220. , bar- 
baramente uccili, vi ottennero la paima del martirio. Portati 
polcia i loro Corpi in Portogallo, S. Antonio da Lisbona, det- 
to da Padova, che allora era Canonico Regolare di S. Agoflino, 
accefo dal delìderio di limile palma, fi fece Frate Minore per 
andare a confeguirla; ma impedito dal volere Divino, conven- 
ne a lui sbarcare nell’ Italia , dove lungamente , con fomma umil- 
tà, vide celando la fapienza celefte.e comparendo un Religiofo 
da poco . S. Francefco ancora partir volendo per la Tua Mi filo- 
ne , lafciò in Italia fuo Vicario Generale F. Elia; e con F. Illu- 
minato imbarcatoli per la Soria , fcefe io Acre di paleilioa , don- 
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de pafsò all* armata de’ Crociati , accampata allora in Damiata , 
contro il Soldano d’ Egitto . Quindi col fuo compagno portolE 
all’ armata infedele , dove ftrapazzato prima da’ foldati mala- 
mente , fu prefentato , come deliderava , al Soldano ; al quale in- 
timò di elfer ivi comparfo non ad altro fine, che per portarea 
lui ed a tutti i fuoi fudditi la luce del Vangelo e l’eterna fial- 
vezza . Umanamente Io afcoltò il Soldano , e molto lo ammirò 
rifiutare i fuoi donativi , e viver contento della fua eli re ma po- 
vertà : ma tuttavolta non volle convertirfi alla Fede, benché def- 
fe a lui ampia licenza di predicare a’ fuoi vafialli -, tra i quali do- 
po aver qualche tempo dimorato, predicando loro lenza lor 
frutto , riparti per l’ Italia . 

Giuntovi, trovò elfer vero ciò, che udito aveva in Levan- 
te .cioè, che F. Elia .tirati avendo al fuo partito molti Provin- 
ciali, aveva tentato di moderare il rigor della Regola: e tolto 
annullò le novità Eliane, e terminar fece il fuo Vicariato . Quin- 
di rivolto a dar Regola di Penitenza eziandio alle ftefie perfo- 
ro legate in matrimonio, l’anno izzi. nella Terra di Cannar» 
della Diocefi d’ Affili, diede principio il Santo Patriarca al fuo 
Terz’ Ordine, appellato de’ Penitenti -, ed in elio ricevette per 
primo il B. Lucio o Luchefio da Poggibonfi . E dilatandofi al- 
tresì l’Ordine fuo Secondo, fu mandata a Firenze ad iftruire le 
Monache S. Agnefe , forella di S. Chiara . Nocabile altresì è 
quell’anno per la nafeita del Serafico Dottore S. Buonaventura , 
e per la morte del Santo Patriarca Domenico, amiciffimo del 
P. S. Francefco, col quale più volte li abbracciò e trattenne in 
Tanta converfazione , cd ai di cui Capitoli fu più volte prefente . 

Il gloriofo S. Antonio , che già da lungo tempo celava il 
fuo fapere, venne pofeia feoperto: mentre in una converfazione 
di Religioli Minori e Predicatori indotto a dover dire qualche 
cofa istruttiva , quando era in credito di faperne meno di tutti i 
parlò con tanta viuzza e fublimità di dottrina , che fece cono- 
feere d’clfere fiato fino a quel punto tra i Frati Minori una lu- 
cerna fiotto il moggio nafeofia. In quell’anno iin. fu egli ordi- 
nato Sacerdote in Forlì , celebrò la prima Meda in Bologna v e do- 
po edere fiato alquanto tempo ad apprendere la Teologia mi- 
ftica dal P. Abate di Vercelli , di cui non è certo fe folle Be- 

. ne- 
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nedettino o Canonico Regolare, da S.Francefco fu deputato con 
fua Patente Lettore di Sagra Teologia : ed il famofo Aleflandro di 
Ales Dottor Parigino, detto \’ Irrefragabile, fi velli Frate Minore. 

Nel Gennajo del 1223. S. Francefco flava affliggendoli con 
penitenze nella fila celletta di Porziuncola , e facendo orazione 
filila mezza notte ; quando’ a lui comparfo il Demonio, lo tenta* 
va ad averfi più riguardo, e non volerfi (Impazzare cotanto: e 
Francefco gittatofi nudo e infanguinatofi in un vicino fpineto, 
all’ improvvifo circondato fi vide di celefte luce, e di rol'e bian- 
che e rode ivi germogliate, cinto da una moltitudine di Angio- 
li fanti, veftito di bianco , ed invitato alla prefenza di Gesù e 
di Maria dentro la Chiefa del Luogo. Andatovi, trovovvi Ge- 
sù e Maria, da’ quali ebbe ordine di andare a Roma a dire al 
Papa, che pubblicar facelfe la grande Indulgenza del Perdono 
pel dì 2. d’ Agoffo: e che feco in teftimonio della verità con- 
ducette alcuni de’ Tuoi Compagni ( i quali avevano goduta la 
forte di udire quelli colloquj di Gesù con Francefco ) , ed infie- 
me portaflè alcune di quelle miracolofe rofe. La mattina Fran- 
cefco, infieme con F. Pietro Catani, F. Bernardo Quinavalle, 
ed altri fuoi Compagni, partecipi del fuccefiò, partì per Roma; 
dove giunto, ottenne , che il Papa fcrivefie al Vefcovo d’ Affili 
e ad altri fei circonvicini, acciocché porcatifi alla Porziuncola; 
pubblicane ro l’Indulgenza Plenaria , data a quella Chiefa. La 
mattina del dì 1. di Agofìo eflendo nel luogo di Porziuncola i 
fette Vefcovi , S. Francefco afeefo fui preparato palco annunziò 
al popolo 1 ’ Indulgenza Plenaria perpetua ; e quando i Vefcovi 
dovevano rettificarla, annunziandola da parte del Papa, fi pote- 
rò a contradire , ed a volerla pubblicare per foli anni dieci. Onde 
alzatoli il Vefcovo d’ Aflifi per pubblicarla di dieci anni, invo- 
lontariamente pubblicolla perpetua; e così fecero gli altri fei, 
uno dopo dell’ altro , tutti dovendo dire come aveva detto il 
Santo. E così mirabilmente rellò pubblicata perpetua , come in 
fatti era Hata conceduta. Dopoi quei medefimi Vefcovi per or* 
dine del Papa confagrarono quella Chiefa (>), 
In 

(1) Co/) narrafi nel Diploma di Monfgnor Corrado So/dani Vefcovo d' 
-djfifi , flampato in Foligno nel 1690. ; appreffo il P. F. Francefco Battoli citi , 
il Fifa»» Conformi 24., gli /donali Mintritici , ed altrove . * 
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In quell’anno medefimo il Santo Padre , ri llretta la Regola 
in dodici foli Capitoli, non ottanti le contradizioni di F. Flia e 
d’altri del fuo genio, la fece confermare con folcnne Pontificia 
Bolla: nell’anno feguente ferrile quella delle Claritte, alle quali 
per l’ addietro data l’aveva fidamente a voce; e portatoli fui 
monte dell' Alvernia , ricevette le Sagre Stimate di Gesù Reden- 
tore. Dopo di che fentendoli ogni giorno più aggravato dalle in- 
fermità, volle alleggerirfi del pelo dell’immediato governo dell’ 
O, dine , e creò fuo Vicario Generale il P. F. Pietro Catani . Stet- 
te quelli nell’ Ufizio pochi meli; mentre nell’anno ftelTo 1114., 
come fcrive l’ancico Autore della Cronica de’ 14. Miniftri Ge- 
nerali , e S. Antonino («) , fe ne morì nel fagro Luogo di Por- 
ziuncola, dove fepolto, furono tante le grazie concedute ai Fe- 
deli per la fua invocazione , che concorrendo a folla i Popoli al 
fuo fcpolcro, ed elfendo di ditturbo ai Religioli dimoranti in 
Porziuncola , tornato il P. S. Francelco, il quale non fu prefen- 
te alia morte del fuo Vicario , e portatoli al fepolcro di elfo , 
gli comandò per fanta ubbidienza, che cettalVe dal fare i mira- 
coli: ed in quella guifa celiarono le grazie, e per confeguenza 
cefsò il concorfo a quella fepoltura . 

Pensò dopoi Francefco di farfi un altro Vicario ; e per Di- 
vina volontà fece un’altra volta F. Glia da Cortona • il quale in 
quello fuo fecondo Vicariato , facendo pompa di zelo , fece una 
ordinazione, in cui comandava ai Frati Minori, che non man- 
giattero carne . Ma ttando un giorno S. Francelco in orazione 
dentro la vicina felva , un Angiolo in forma di beliifiimo giova- 
ne, fatto prettamente chiamare F. Elia, che a lui prefentofli di- 
fpectofo e come a forza, lo interrogò, fe flava bene il comandarli 
agli oflcrvatori del Vangelo, che non fi cibattero come dice lo 
(letto Vangelo, F. Elia conofcendo in qual parte volefle andare 

abac- 


(t) In affegnare all a morte de! P. Catani 1 ' anno n*4- , ci ritiriamo 
dal primo Compendio , e dal Y/adingo, ingannato dall’ Epitaffio di Porziunco ■ 
la, il <jua!c non pub crederli contemporaneo , perehì contradire a tutte /o 
fiorir della pubblicazione dell’ Indulgenza di Porziuncola antirhi/fime , e al 
y/adingo fielfo , che vogliono vivo il P. Catani nel e feguitiamo S. 

Antonino 3. par.tit.i 4, cap, 7. f. 4> , calla Cronici de’ 14. Mi nifi ri Genera- 
li all'anno 1114. 
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a battere la interrogazione, lo lafciò lenza dargli rifpofta ; e V An- 
giolo fparì . Della qual cofa accortoli il Santo mentre orava , por- 
toli! a F. Elia , e lo ripide della fcortclia uf.it a ad un Angiolo ; e 
poi rivocò 1 ' ordine fatto ai Frati da Elia , di non mangiar car- 
ne, falciando i luoi Rcligioli nella libertà Evangelica di mangia- 
re di tutto ciò, che folle lor pollo davanti, fuori de' tempi di 
digiuno Co . 

L’anno 1225. Onorio III. diede all’ Ordine Minoritico al- 
cuni privilegi , fra’ quali quello di poter celebrare le Mette in 
tempo d’interdetto. E nel 1226. aggravato maggiormente dal- 
le infermità il Serafico Patriarca de’ Poveri, dopo aver provati 
inutili molti rimcdj, che apprettati a lui aveva l’altrui carità, 
in Attili nel Palazzo del Vefcovo, dove flava trattenuto per a- 
ver comodo di cura, ebbe da’ Medici la nuova di dover pretto 
morire, e che contro quella fua infermità non avevano altro ri- 
medio. Nulla turbatcfi allora il Santo: Ben venga , ditte , la mor- 
te mia forella: e dimandò di eflèr portato al Convento di S. Ma- 
ria degli Angioli, per ivi morire, dove fondato aveva il fuo po- 
vero Ittituto. Portato da Attili alla Porziuncola.è fama, che giun- 
to alle falde del monte , fu cui è fondata quella Città fua pa- 
tria, li faccflè pofare rivolto verfo di ella , e con pietofa tene- 
rezza di cuore implorale fopra la medefima le benedizioni dell* 
Altittimo. Giunto al Convento di Porziuncola , fu pollo, non 
già nell’ antica fua cella , ma in un’ altra , che allora , come dice- 
li , era 1’ unica fatta di muri e coperta con tegoli, per tenervi 
gl’infermi; e quivi benedetti i fuoi Frati, lafciata loro in tefta- 
mento la mendica ed alciflima fua Povertà fpropriata in parti- 
colare e in comune , raccomandata la pace , e la premura di fug- 
gire i pericoli del Mondo, e di feguitare Gesù Crocifitto ; indi a 
poco dolcemente fpirò: e da un divoro Religiofo fu veduta l'- 
Anima fua eflèr portata a dirittura al Ciclo in forma di lucen- 
tiflima fletta, fopra una candida nuvoletta; come narra nella fua 
Leggenda S. Buonavemura, dove lo dice morto die Sabbati in fe- 

■ ro. ■ 

( t ) Coti la Cronica de' 14. Min. Ccn. eit. , S. Antonino eft. caf. 7. f. 4. , 
t il V/adingo all'anno ino. num. ir. Onde /* inganna un recenti Scrittori • 
dilla Vita di F. Elia , il quale attrihuifee a S. Francesco il precetto di non 
mangiar carne, ci a f. Elia la rivo catione di ejfo. 
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ro. Per le quali parole il P. F. Francefco Pagi ( Bvevìar. &c. 
toni. 3. in vitam Gregor. IX. ) ruga, che il Santo Padre monile 
nell’anno fudditto; poiché il dì 4. d Ottobre cadde in giorno 
di Sabato nel 1225., e non nel 1226. Ma il dotto P. Giovan 
Domenico Manli nelle note lòpra gli Annali Ecciefiaftici a quell’ 
anno , ol’crva , che S. Buonavcntura lo defcrillè morto in fero Sab- 
bati , cioè la notte feguente al Sabato, accaduto nel giorno 3. 
d’Ottobre; la qual notte benché folle la feguente del Sabato, 
era tanto inoltrata , che già incominciato era il giorno della Do- 
menica , quarto d’ Ottobre. Onde ben rifolve, non doverfi riti- 
rare dalla Cronologia di S. Buonaventura comune, in quello pun- 
to di Storia, 

Il fuo Sagro Corpo fu ivi fparato, cavandone fuori il Cuo- 
re e tutte le Interiora , le quali in luogo decente furono colloca- 
te, e fi cufiodirono fin tanto , che ( feguita la fua Canonizzazione , 
e ridotta in Cappella quella camera, in. cui morì ) non furono 
collocate nell’ Altare di tal Cappella: onde il Cuore, e tutte le 
Interiora del Santo Patriarca Francefco , Hanno nel Sagro Luogo 
di Porziuncola, racchiude dentro l’Altare della Cappella , in cui 
morì: come incontrafiabilmente infegna e lòiliene la tradizione 
•de’ primi quattro Secoli dell' Ordine Francefcano apprefio gli 
Scrittori antichi , nata dalla relazione di coloro , che furono te- 
fiimonj di veduta e di proprio udito (1). Nel dì feguente al 

tran- 


ci) Così Monf. Francefco Gonzaga ». par. Prov. S. Frane. Conv. S. Maria* 
de Angtlit , e Monf. Pietro Ridolfi da Tojfignano Min. Convent. foglio »$j. , 
amen due contemporanei a SiJIo V. Il P. F . Bernardino da Foligno in un fu* 
MS. del ijoi., confervato in S. Bartolommeo di Foligno • Il P. F. Giacomo 
degli Oddi nella fua Franccfchina , ferina verfo il 1474 .cap. xj. Il P. F. 
Lionardo da Udine Domenicano nel Sermonario de' Santi , rompaflo verfo il 
144 6. ne ! fermane di S ■ Francefco. Il P. F ■ Bartolommeo Pi f ano , le di cui 
Conformità furono approvate dal Capitolo Generale d’ Afpfi I' anno 1 3 99. , Con 
form. 8. Confermai ». Conform. 34. Onde fono in grave errore quei , che da 
circa l’anno 1(10. in poi , dopo alcune ciarle fufurrate non fo come in Af- 
Jìjì alle orecchie del J incero P. F. Luca Wadingo , contrarie al fentimento di 
tutti gli anni e feeoli antecedenti , e a niun fondamento , che confìder abile 
fa da' Savj , appoggiale, cominciarono a tforzarfi e fi if orzano di far cre- 
dere il contrario / valendo qui il celebre detto di Tertulliano lib. 4. adv. 
Marcienei» cap. Id VCrius , quod prius . .. .. 
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tranCto del Santo Patriarca il fuo Sagro Corpo, vuoto di Cuo- 
re e d’ Interiora , fu portato in Affili alla Chiedi di S. Giorgio *• 
dove in luogo a parte, dentro una cada, flette in depolito Co- 
pra terra, fino alla fua traslazione (*)„: 

•: ; " e..’»** : : t .. 

CAPITOLO III. 


Degli a'v'venimcnti dell* Ordine de’ Irati Minori dalli 
morte del P . S. prancefco fino all'anno 1247. 


M Orto il Serafico Santo Padre , il fuo Vicario F. Elia , eh® 
lèguitava a governare la Religione, fpedì un’umile e do. 
lorofa Lettera circolare, in cui della morte di elio dava ravvi- 
lo. L’anno feguente 1127. in Roma per la Fella di Pentecofto 
fu adunato il Capitolo Generale, a cui degnofli prefedere Gre- 
gorio IX. , che in quello llefs’ anno era fiato fatto fucccfi'ore d* 

Onorio III. defunto; e in tal Capitolo F. Elia di Vicario fu fac- 
to fucceflore del Santo Patriarca, ed eletTO di tutto 1 * Ordine de*^, - t , v: /d 

Frati Minori Miniftro Generale fll. Quelli nel bel principio fe- 7 **** - ^.*** 
cemofira di buono fpirito, e diede licenza ai Santi Religiofi Dà.-*??** > 

niello Mioidro Provinciale di Calabria , Angiolo, Samuello , Don* < * T ' 
no, Lione, Ugolino, e Niccolò, dì portarli in Affrica a predi- 
care ai Saraceni la Fede di Gesù Criflo; i quali pervenuti in 

C " ' *" Ceu- 


f I ) Nella Chiefa di S. Giorgio S- Francefco da fanciullo era flato fcola- 
re , td ivi predicato aveva la prima velia , fcrive S. Baonaventura nella L* 
Leggenda del Santo . Deli’ era qutfla Chiefa , oggi ì il Monaflero , la Chie- 
fa , ed il Corpo di S. Chiara ; t la Chiefa di S. Giorgio ì divenuta una 
Cappella 0 Chiefa interiore di queBo Monaflero . Ivi fi conferva una infetta t 
nella quale, dicefi , che fleffe in drpofito quattro anni il Corpo di S. Fran » 
tefeoi Nel pavimento di tale Cafetta fi addita il luogo precifo , fu cui co- 
lavano alcune gocce cadenti dalla cafra, nella quale, fofpefa in aria s fla- 
ti a racchiudo il Corpo del Santo . Coti raccontano quei , che in tal claufur* 
di Religiofe poterono entrare ad ofiervar quefle cofe , Il mattone , fu cui cade- 
vano quelle gocciole , i coperto con una graticola di ferro . Anche il P. F. Bar- 
tolommeo da Fifa nella Conformità 40. num. ti. frappone la fuddetta Jofrpen- 
frìone della cafra di noce, in cui Bava in depofito il Corpo del Santo appref- 
fo la Chiefa di S. Giorgio i mentre narra un miracolo fatto a favore 4 ’ un* 
donna, che ivi pofre il capo fuo folto la cafra predilla*. 
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Ceuta in quell’ anno il dì io. di Ottobre» giuda l’ odierno Bre- 
viario Francefcano,. vi ottennero la palma del martirio (d. Dopo 
la morte di quelli Sanci , i Frati Minori proDguiroao Tempre le 
Miflioni Apoftoliche ne’Regni di Marocco e di Fez con tal fe- 
lice fucccflo , che nel primo Regno vi ebbero fucceflìvamente ot- 
to Vefcovidel loro Iftituto, e cinque nel fecóndo; e vi fonda- 
rono alcuni loro Conventi: ficcome può vederli nel Tomo del- 
le antiche Milioni era gl’ Infedeli, dato in luce dal P. F. Dome- 
nico de Gubernaris. In oltre F. Elia promoll'e la Canonizzazione 
del Patriarca S.Francefco, gloriolìffimo pe’ miracoli in vita e do. 
po morte; per la qual cofa l’anno lèguenre uz8. daGregbnd 
IX. fu lòlcnnemcnte aferitto al catalogo de’ Santi il defunto Pa^ 
marca: e proccurò, che al Santo medelimo dentro la Città d’Al- 
fili fabbricata forte una fontuofa Chicfa, per collocarvi il bene- 
detto fuo Corpo. Di tal Balìlica o Chiefa , che confitte in due 
bellillime Chiefe 1 ’ una fopra dell’altra (cioè, la fuperiore 

i ‘ . •> . alta > 

- - ■ 

(l) Affrico gli Annali Minor itici all’anno iati. nano. jfi. fi leggono 
jue fentente di Scrittori circa /’ anno , in cui andarono a Ceuta ed ebbero il 
martirio quefli Santi Religio/i: una vuole , che fojfe l’anno tizi., e chi > 
fàfiero mandati da F. Elia Vicario Generale ; l' altra vuole , ohe fojfe il 
Jix-J., e che vi fodero mandati da F. Elia Miniftro Generale. Al P. W4- 
dingo ed ai f rimi Autori di quefla Compendio piacqui piti la prima . A me 
piace pii la feconda , abbracciata nell' odierno Breviario Francefcano al dì 
1 3. di Ottobre , dall’ Autore delta Cronica de’ 14. Miniflri Generali , e da 
nitri , citati dall’ Annalifia all’ anno [uddetto mt. 

(x) S. Antonino parlando di F. Elia , che fece fare la Bafilica di S. Fran- 
etfeo in Affifi , nella Somma ljl oriate ). par. tic . 14. cap. 9. f. *. ferivo 
noti : Ulani Ecclefiam magnani & duplicatalo Affi fi i cum campanili & cara» 
pani* perfecil . Ed il Cronifla de’ Z4. Miniflri Generali , trattando de’ tem- 
pi de! Generalato di F. Elia, coti lafeiò fcritto : P. Hclias circa annum 1x39., 
ut dici t F- Bernardus de Beffa f quejh fu compagno di S Buonaventura > 
hi Chronica Gcneralium , vocato Romae Capitolo Generali , poftquam il», 
lam duplicatam AfTìfn Icdefiam cum campani» 8t campanili perfteit , fuit 
• Miniilerio abfolulus . Lo flejfo ferine nella fua F rance (china cap. it- il 
F. F. Jacopo degli Oddi . E Giovanni Gabellino , 0 chiunque altri fia l' Autor* 
de' Commcnarj di Pio II., in tali Commentari Uh. %. S • Haec Civita* 
pag. 73 giufa 1 ' edizione Romana dei *384. lett. B. , parlando della Città 
d’ Affi fi , feri fé : Nobilitavi t liane Urbrm D. Francifcus Ordini* Minorum 
inventor , cui nihil paupertate ditius fuit . Huic nobile Templum ereflutn 
crt , iti quo frrunt , Tua offa jacere : & duplex Ecckiu tfl 1 altera lupe* 
altcram, pi^urts ilKtftrata Gioiti Fiorentini, dtc. 
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alta ed allegra, la inferiore baili e fcura a fomiglianza di luogo 
di fepolcri ) , pofe la prima pietra il Sommo Pontefice Grego- 
rio IX., che anche contribuì molto per fabbricarla. Ingegnoilj 
anche F. Elia di accumular danari per quella fabbrica, per cui 
giovarono adaiffimo i molti miracoli operati per I* interceffio/i* 
del Santo Patriarca, mercè de’ quali dilatandoli ne’ Fedeli la di- 
vozione verfo di lui, erano da varie parti mandate moke limo- 
line . In oltre F. Elia pofe varie talfe o contribuzioni pecuniarif 
«He Provincie dell’Ordine; e di piu .fece mettere al pubblio) 

-una cada di marmo , in cui da’ Fedeli li dovell'ero gettare i da- 
nari perla fabbrica; della qual cola, come di principio di riiafr 
fatezza, sdegnaronli i Compagni di S. Francefco, e fpecialmenr 
ce F. Lione , già Conteffore e Segretario del Santo , il quale do- 
po configliatoli con F. Egidio, fpezzò quella caffa, e indi la tdl- 
le; per lo che da F. Elia fu fatto percuotere, e poi partire da- *■£* 
Affili . ; , 

Era tutto premura quello P. Generale di tirar predo a 
buono dato la fabbrica fuddecta , così delia Ckieia , come del 
Convento , e di far fare la traslazione del Sagro Corpo del San- 
to. E in verità molto a lui ri u lei; perchè l’anno 1230. la Ghie- 
fa , almeno la inferiore, era in iliaco. di poter edere ufiziata, e 
di potervifi trasferire il Sagro Corpo; clkndo anche pervenuta 
da Codantinopoli, come diceli, Ja gran pietra, che lèrvir do- 
veva di menfaal doppio Aitar Maggiore , fepolcro del Santo in 
tal Bafilica ; e che credeli edere quella dtflà gran pietra , di cui 
fa menzione S. Buonaventura nella Leggenda maggiore della Vi- 
.ta di S. Francefco cap. 15., trattando de’ liberati dal pericolo 
della morte per li meriti del detto Santo : e di piu in tale anno 
anche la fabbrica del Pagro Convento era tanto avanzata, eh® 
potè farvifi un Capitolo Generale. 

A quedo dunque già intimato Capitolo convennero l’ an- 
.no 1230. moltidimi Religiofi in Affili, tirativi anche dal defide- 
.rio di vedere il Corpo del loro Santo Padre, del quale per la 
Eentecodc doveva farfi la traslazione. Defiderava Gregorio IX. 
di effer prefenre a quefta folenne funzione, ma da gravi affari 
della Chicfa ne fu impedito; e concentoffi, che li faceffe lènza 
la fua prefenza, dedinandovi alcuni Tuoi CommiiTarj, uno de’ 

C » qua- 
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f/i't ** ■*.•**■ q ua li era lo fteflo Miniftro Generale F. Elia^Si ha dall’antica 
9 -'** * 'Leggenda de’ Compagni di S. Francefco , feguitata eziandio da’ 
****** pruni Scrittori df quello Compendio e da altri, che F. Elia fo- 

ce fare una tal traslazione prima dell’ arrivo di tutti i Padri Ca- 
pitolari j il chè molto dispiacque ai medclìmi . Comunque ciò 
folle, narrafi negli Annali de’Frati Minori a .quell’anno , che la 
traslazione fu fatta nella Vigilia della Pentecolle , prel'enci mol- 
tilhmi Fraci Minori, i quali non poterono avere la lòddisfazia- 
ne, che bramavano, di vedere il Sagro Corpo; perchè la Cita- 
ta d’ Affili, geiofa di un tanto teforo,li polè turca in armi, eie» 
condò co’ Soldati ed accompagnò il carro , fu cui flava la calla 
con dentro il Corpo del Santo; e Subito che fu giunto il carro; 
tirato da bovi riccamente coperti, dalla Chiefa di S. Giorgio 
alla nuova Chiefa di S. Francefco, quella calla fu prefa , portata 
in Chiefa , e lènza aprirla a veruno, fu collocata, Siccome ricavali 
dagli antichi Scrittori (0, nel corpo Hello del doppio Aitar mag- 
giore della Chiefa inferiore, quotidianamente uliziata; d'intorno 
al qual Altare, nella cancellata magnifica, leggeri anch’ oggi Scritto 
a lettere majufcole: SEPULCHRUM SERAPHICI FRANO- 
SO GLORIOSUM. Ciò fatto, fu Subito ferrato il preparato ri- 
cettacolo del Sagro Corpo e della Sua calla, e fu coperto colla 
grandiflima pietra . che ferve di menta al predetto Aitar maggio- 
re dall’ una e dall’ altra parte ; ed in tal guifa fu talmente chiu- 
fo il Sepolcro di S. Francefco, che mai più in avvenire non fu 
aperto a perfona veruna (*) . ■ ■ 

. Di 


(i) V Antico Minorità , Affifiano di patria , P. F. Francefco Battoli % 
nel fuo Libro Jlampato in Tre vi , e divenuto rarijfimo , ma confervato ma • 
ttofcrittt nella libreria di S. Francefco in Affi fi , rjfendonc altrove anch* le 
topie , trattando del modo , in cui nella Sagra Bafilica di S. Francefco ftt 
dato il giuramento in tempo fuo ad una Tcdefca , fcrive ro{l : Et infuper 
polita manu fua fuper Altari , in quo Corpus B. Francifci requiefeit, jtt- 
rare fecit tam de fola & nuda vcritate direnda . Coi) nella difli natone 8. 

fi) Il P.-P. Bartolommeo da Fifa, thè per la fua lunghijfima eti e luta» 
ga pratica di AJfifi , dove fpcjfo andava dalla Tof ana , potè parlare eoip. 
quelli, che avevano trattalo co’ teflimonj de veduta circa le eofe narrate , 
nel fuo Libro delle Conformitadi , Conformità 34. fcrive così; Sic B. Fran- 
che! fcpulchrum fuit claufum , ut nunquam deinceps patuerit alicui ; eju& 

i Cor- • 
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Di fomiglianti violenze de’ Cittadini di Affili lamentoffi 
Gregorio IX. , e fi efprefl'e di volerne loddisfazione ; e tra i Re- 
ligioii non mancò chi ne delle la colpa a F. Elia ; ìculandolo al- 
tri» qualora fotte Rato confenziente , lui r iddio, che fé aprivali 
la calla del Sagro Corpo alla prefenza di duemila e più Frati Mi- 
nori , ivi allora elidenti, e di un concorfo di popolo cosi gran- 
de , che la fola Città non ballava a capirlo (■>, correva rifchio 
quel preziofo teloro di elTere in più parti e particelle diminui- 
to . In tanto il Generale F. Elia in Capitolo ingegnoffi di placa- 
re la mal foddisfatta moltitudine de* Padri Capitolari: e per ciò 
fare , fi pofe a pubblicare certe difpenfe fopra la povertà della 
Regola, le quali diceva di aver ottenute dal Papa . Nell’ udirle 
sdegnaronfi maggiormente i Religiofi; tra i quali S. Antonio da 
Padova , ivi anch’ eflb prefente, con F. Adamo da Marifco ( qua- 
lificato da Rogerio Baccone per uno de’ più infigni Geometri)» 
fi oppofe arditamente al Generale , proiettandoli in pubblico » 
che tali difpenle tendevano al fovvertimento della Tanta Regola 
e dell’ Ittituto , e che non erano da accettarli alla cieca . Coman- 
dò allora F. Elia, che tali oppofitori foflèio battuti e carcerati. 
S. Antonio con F. Adamo, premetta l’appellazione al Somivo 
Pontefice , fuggì a Roma per vie non praticate , per non edere 
arredato da F. Elia; il quale non avendolo potuto far cattura- 
re , lo fcomunicò: ed il B. Andrea Ciccioli, il quale parimente 
fi era oppofto alle difpenfe per mantenere la povertà della Re- 
gola , non ettèndo fuggito , fu carcerato . 

Giunti in Roma i due zelofi appellanti, ed avuta udienza 
dal Sommo Pontefice , efpofero umilmente la cagione della loro 
com parla: e il Papa chiamati alla Tua prefenza i PP. del Capito- 
lo Generale di Affili, volle, che il Santo in prefenza di etti e del 
Generale F. Elia efponefie la cagione del Tuo appello e della Tua 
fuga a Roma. S. Antonio allora, per fe e pel Tuo compagno 
. F. Ada- 


Corpus fimul cum capfa fuit portatimi & politimi ubi nunc jacet . Mori 
queflo Scrittore l’anno 1401.; ed in tempo fuo giaceva nell’ antico fuo fe~ 
fotcro , non mai aperto a veruno , dentro la fua caffa il Corpo del Santo Pa- 
triarca Francefro . E tanto balli ; cbeccb'e fiafi fatto dire al P. W adìngo e » 
molti altri Scrittori , troppo correnti dietro alcune mal fondate dicerie . 

(ij P. F. Bar t boi. Pifan. loe. cit. 
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F. A damo, ditlc, che deila fuga a Roma , e dell' appello a Sua San* 
ticà, n’eran cagione ie perfecuzioni facce loro dai Generale F. Elia, 
per aver refiftito alle difpenfe , eh’ ei remava incrodurre concro 
alla Regola de’ Fraci Minori ; ed accennò le dirocchiate e ftravol* 
te f pofiz ioni , che di tal Regola faceva il P. Generale, la di lui 
morbida e rilalTaca vita, le fomme pecuniarie, eh’ ei da’ Con» 
venti elìgeva , ed il portarli il medefìmo non da pallore, ma da 
diruttore dell’Ordine Serafico. A tante acculè rifpofe F. Elia 
col dare a S. Antonio la taccia di mentitore. Ma il Papa impollo 
fienaio, depofe dal Generalato F.Elia, e volle, che alla fua pre* 

. lenza da’ Padri Capitolari fi cleggefl'e il Succelìòret la qual cola li 
* , ’*fece con eleggere il P. F. Giovanni Parenti , di tutto l’ Ordine de’ 

* Frati Minori Miniltro Generale III^ È F. Elia ottenuta dal Papa 

‘ )a licenza di poterli ritirare in qualche umile Romitorio o pic- 
colo Convento, con chi lo avelie voluto feguire, fi ritirò predò 
Cortona nel Conventino di Celle, dove con lunga barba, neglet- 
to crine, e. ruvido vellimcnto, fece preilo crederti e convertito e 
Canto. Dopo l’afiunzione del P. Parenti al Generalato, Grego- 
rio IX. fece una breve fpolizione della Regola di S. Francefco, 
la quale incomincia Qu o clangati a faeculo , dichiarando in ella 
fra le altre cofe , qualmente i Frati Minori non polìòno avere 
alcuna cofa di proprio nè in particolare, nè in comune. Fiori- 
rono in quello tempio i PP. Fabiano e Ugolino, con altri Scrit- 
tori, i quali deferiflèro la Vita di S. Francefco c de’ Tuoi Com- 
pagni , 

Fu poifegnalato l’anno feguente 1231. per la preziofa mor- 
te del gloriofo S. Antonio da Padova, il quale dopo edere dato 
lo fpavento degli Eretici, il rifugio de’ poveri, la tromba fonora 
della verità, e l’oggetto delle ammirazioni di tutti i popoli, 
fpecialmeme dell’ Italia, morto comparve più prodigìofo che mai; 
sdendo dati tanti i miracoli, che per li Tuoi meriti fece I’ Altif- 
fimo.che nell’anno dopoi nella Chiefa Cattedrale di Spoleti Gre- 
gorio IX. lo afcnlTe al catalogo de’ Santi , Sudèguentemente vo- 
lò al Cielo S. Elifabetta figliuola del Re d’ Ungheria, eroina del 
Tcrz’ Ordine Francefcano ; ed in Valenza furono martirizzati il 
P. F. Giovanni da Perugia Sacerdote e F. Pietro da Satiòferra-’ 
to Laico, amtndue Frati Minori, che per aver predicata la Fe- 
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de di Crilto , e biafimata la legge di Maometto, dal Re Azoto 
de’ Mauri dopovarj tormenti furono fatti decapitare. Anche ii 
& Benvenuto da Gubbio intorno a quelli tempi finì di vivere 
in terrai illullrato per li nobili natali, per le virtù, e pe’ molti 
miracoli . 

Ma quantunque gl’ Infedeli principiato avellerò già da al- 
cuni anni a fpargere il fangue de’ fervorofi Francefcani , tutta- 
volta quelli, fattili tèmpre più coraggiofi per la Canta Fede, 
palTarono nell’ Affrica , dove convertirono Infedeli , ed ebbero 
alcuni di elfi il martirio: Altri fi adoprarono per la riduzione de* 
Greci, e fpecialmente il P. F. Aimone Inglcfe ed il P. F. Rodol- 
fo, nella Grecia a quello line Ipediti da Gregorio IX. E fu ta- 
le in quelli tempi il buon credito dell’Ordine Serafico, che al- 
cuni Vefcovi, rinunziate le loro Chicfe, fi fecero Religiofi di 
tal Ordine; e la B. Agnefe, Figliuola del Re di Boemia, ricufa- 
ti per Cuoi fpolì Federigo Imperadore e Arrigo Re d’ Inghilter- 
ra, fi velli Rcligiofa del Secondo Serafico Illituto. L’anno 1235. 
in Perugia nella Chiefa de' PP. Predicatori fu canonizzata S.Eli- 
fabetta , già gloriofa per le virtù e per li molti miracoli: e fu- 
rono fpediti alcuni Minoriti Nunzj Apotlolici al Redi Tunifi. 

Governava l’Ordine il P. Generale Parenti con zelo e pia- 
cevolezza infieme , e intimò il Capitolo Generale , da celebrarli 
in Afilli; dove nell’anno 1236. co’ PP. Capitolari portofii , qual 
orfo ufeito dalla rana , il già depofio F. Elia da Cortona. Sfor- 
zironfi i collui fazionarj di riporlo tumultuariamente nel gover-. 
no. D ;1 che accortoli 1 ’ umile P. Parenti, rinunziò il Generala- 
to; e Gregorio IX. acconfentl, che tornalfe, come fece, in po- 
llo F. Elia , creduto convertito. Ma riottenuto F. Elia il Genera- 
lato, mofirò di edere quel di prima nel mal animo, che aveva 
contro il rigore dell’ Ulituto. Intanto fi mode là perfecuzione di 
Federigo II. Imperadore contro i Frati Minori, de’quali altri fu fc 
rono eliliati , altri carcerati, ed altri fatti uccidere. Adoprarontì 
i detti Reiigiofi per la converfione degl’ Infedeli , e trafiero alla- 
lànra Fede tre Dominanti , cioè il Re de’ Cumani, il Signore 
de’ Bulgari, ed il Re Mauro, che fir.va in Valenza: e de’ mede- 
fimi furono altri mandati Inquilitori in Navarra, ed in Levante 
a predicare la Crociata. 

Tor- 
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Tornando ora al Generale F. Elia, quelli nel Tuo fecondo 
Miniftero dell* Ordine ( avendo ricuperato un poco di buon no- 
me appreflò il Papa, mediante la fua vita ritirata in Celle di 
Cortona ) per isfogare la rabbia, che aveva contro ì Religiofi- 
zelanti della purità dell* I flit uto Serafico, prefentofli al Papa, e : 
dimandò a lui la licenza di caligare alcuni Frati inquieti e tor- 
bidi , ed ottenutala, fi fervi di effa per procedere contro i mi. 1 
gjiori Figliuoli del Santo Padre ; onde altri ne racchiufe nelle car* 
ceri , altri ne bandi, e nitri maltrattò in varie guile. Uno de’ car- 
cerati fu il fervoroso P. F. Cefario da Spira , il quale dopo efle- 
re fiato lungo tempo in prigione , percolilo da un Frate Laico 
carceriere , e pattando il colpo più là del volere di chi lo vibrò, 
per tal pernotta mori: e dopo morte comparve a Papa Gregorio 
IX., accompagnato da parecchi Angioli, uno de’ quali riferì al 
Sommo Pontefice gli firapazzi e la morte, che fofferto aveva 1 
quel Servo d’ Iddio , per aver fofienuta 1 * oflervanza del fuo Ifti- 
tuto. Trovata il Papa la verità di quella vifione , depofe nuo- 
vamente F. Elia; il quale difperando di più poter ricuperare la’ 
perduta dignità, dando in eccedi, andò ad unirli con Federigo 
li., contrario al Papa e già (comunicato. 

Neil’ anno fletto 1239. m l u °g° di F- Elia fu creato Mini- 
Aro Generale IV. il P, F. Alberto da Pifa; il quale eflendo mor- 
to dopo un brevittìmo governo, ebbe per fuccettòre il P- F. Ait- 
inone Inglefe, di tutto l’Ordine Miniftro Generale V., eletto 
nel Capitolo Generale, in cui fu prefidente Gregorio IX. Que- 
llo prudente Miniftro impiegò l’opera fua per reftituire all’ ufo 
antico la forma di recitare 1 * Ufizio Divino, la quale dopoi, ac- 
creGbiuta da S. Buonaventura , fotte Niccolò III. fu prelcritta 
per tutta la Chiefa Romana. Nel fuo Generalato molti grandi 
perlonaggi entrarono nell’Ordine, tra i quali furono il Conte A- 
dolfo di Alfazia , che rifiutò gli onori a lui offerti da Federigo 
II.; e Giovanni Brenno Conte Viennenfe, Re di Gerulalemme 
e Imperadore Coffantinopolitano , il quale per fecondare i cele- 
fti inviti, fi fece Frate di S. Francefco. In oltre in quello Gene- 
ralato fi affaticarono affai i Frati Minori per la Crociata , e per 
la Sede Apoftolica contro Federigo li. nell’ Inghilterra , nella 
Francia, ed altrove; mori la B. Verdiana Vergine del Terz’ Or- 

di- 
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dine, famofa fpecialmcnte pe' degni frutti di penitenza e per la 
gloria de’ miracoli: in un Capitolo Generale, celebrato in Bo- 
logna , li pubblicarono le Coftiruziom del P. Miniftro F. Airno- 
ne , circa le cerimonie della Mella , ricevute polcia nel Meliate 
Romano; al qual Capitolo i quattro Macftri, cioè Aieflandro 
di Ales , Giovanni dalla Roccella , Roberto da B.illia , e Riccardo 
o Rigando, famoli Dottori in Sagra Teologia, prefencarono la 
loro Efpofizicne della Regola di S. Francelco, fatta per ubbi- 
dienza e di comune confentimento nell’anno 1142.: in N .rbo^ 
na furono martirizzati due Inquifuori Francefcani. E prima di 
quelle cole, cioè verfo il 123 6., tini di vivere il B. Rogcrio o 
Ruggiere della Marca, ricevuto nell’ Ordine a tempo del F. S. 
Franccfco, di cui fu difcepolo. Subito morto, fu tanta la fama 
della fua lancila, che Gregorio IX. a viva voce il proclamò per 
Santo, e ne concedette la Fella alla Chiefa di Todi, dove ripoia il 
tuo Corpo ; ma traforatali a poco a poco la celebrazione di tal 
Feda, lotto il regnance Sommo Pontefice Benedetto XIV. ne fu 
agitata la Caufa , e con Decreto ne fu approvato il culto, e con* 
ceduto alla Chiefa Francefcana 1 * Ufizio. In oltre in tempo del 
Generale Aimone , morto Gregorio IX. Padre amantifiìmo de’ Fran- 
cefcani , ebbe per fuccelìbre nel 1241. Celerino IV.; il quale 
morto dopa alcuni giorni , vacò la Santa Sede parecchi mefi , per 
cagione di Federigo II., che teneva in carcere più Cardinali: e 
finalmente nel 1243. fu eletto Sommo Pontefice lnnocenzio IV. ; 
S. Buonaventura prefe 1 ’ Abito Minoritico ; c fiorì il P. F. Alcf* 
fandro de Villa Dei, autore del Libro intitolato Du 8 t inule puero- 
rum , fcriito in veri! Leonini . 

Ma in quello tempo elTendo morto anche il P. Miniftro 
Generale F. Aimone, e lnnocenzio IV. volendo portarli di 14 
da’ monti , per decimare le inlìdie di Federigo lmperadore ; non 
volle , che la Religione Francefcana patifte burrafea per cagio- 
ne di F. Elia, che per anche aveva in efla de’ partitami : onde 
convocò in Genova il Capitolo per la elezione del Miniftro Ge- 
nerale. Congregoffi quello nel 1244., e v’intervenne anche F.E. 
Ha colla fua fazione, per riacquiftarfi il Generalato; ma non gli 
riufeì, perchè fu eletto il P. F. Crefcenzio da Jelì . Di piu F. E. 
lia fa privato della facoltà concedutagli da Gregorio IX. > di ri* 
~ * D ti- 


Digitized by Google 


26 Secolo I. Cip. HI. 

tirarli dove avefle voluto; fu pioibito ad ognuno il feguicarlo; 
ed a lui fu co riandato il non piu andar vagabondo, ma che llef- 
■ft lotto l'ubbidienza de’ Superiori deli’Oidine, come gli altri 
Keiigioli. Adiratoli per ciò F. Elia, proruppe in eccelli , apolta- 
tan«Jo dall* Ordine, e tornando ad unirli con Federigo II., con- 
trario alla ( .hi e la : onde dal Papa fu lcomumcato , fu lpoghato 
della facoltà di portar 1 ’ Abito lehgiofo, e fu privato d’ ogni 
privilegio Chericale. In quello deplorabile (lato fc ne flette E- 
Iia fino alla morte di quell’ Imperatore , accaduta nella line del 
1250.; dopo la quale turnatofene in Cortona lua patria, in una 
cala fecolarefca, lenza foggeziooe a verun Prelato dell’Ord ne , 
ville lino all’anno 1253.: quando infermatoli a morte, fpedì in 
Allìli a chieder perdono e allotuzione dal Sommo Pontefice ; ma 
non tornato a tempo il Metto , e F. Elia Tempre più pencolando , 
fu alToluto colle debite cautele dall’Arciprete di Cortona quan- 
to alle cenfure, alla prelenza di cinque Teflinionj e di tre No- 
taj: il che fatto, lì confcfsò ed ottenne 1’ alTolunone fagramen- 
tale da un Prete ; nel dì fecondo di Palqua ebbe il SS. Sagramcn- 
to dell’ EucanfUa da un Frate Minore ; e dopoi con ottimi fegni 
di contrizione per le preghiere , come credei! piamente , del P. S. 
Francefco , e per le orazioni di molti buoni Religiofi, morì la- 
feiando di fe buone fperanze. E così ebbe line del tutto la fa* 
zione Eliana. 

Tornando ora al governo del P. Generale F. Crefcenzio, 
la fc i ò quelli di fe medeiimo dubbia la fama, lodandolo alcuni 
Scrittori,, ed altri biafimandolo. Uivife a due a due, e difpèrfe in 
varie Provincie alcuni zelanti, i quali andavano a Genova a ri- 
correre ad Innocenzio IV., per ottenere, che F. Elia non fotte 
più attènto al Generalato, e che li llir pallierò alcuni abufi. Fu 
amante de’ propri comodile negligente alquanto nel governo. 
Nel collui Generalato Innocenzio IV. dichiarò, che i Frati Mi- 
nori non dovettero avere alcuna cofa di proprio nè in partico- 
lare, nè in comune; e che delle cafe di loro abitazione e degli 
orti pagar non dovettero le decime. 

Pervenuto in Francia il Sommo Pontefice Innocenzio IV. in- 
torno all'anno 1245., dove la rebgiofità e la forza infieme del 
Re S. Lodovico IX. lo rendeva lìcuro, tenne in Lione un Conci- 
lio 
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lio Generale, in cui Federigo li. , nemico della Chiefa , de’ Pa- 
pi, e del Clero, e dillurbatore dell’ Italia , per fua cagione divi- 
la quali tutta nelle due fangumofe fazioni de’Guelii e de’ Ghi- 
bellini, ftando i primi pel Papa e i fecondi per 1 * ImpcrAdore; 
fu privato della comunione de’ Fedeli, della dignità Imperiale, 
e de’ Regni della Puglia e della Sicilia ; ed il Re S. Lodovico fu 
difegnato Capo della fagra milizia centra gl’ Infedeli . La tlepO- 
lizione di quello Imperadorc fu promulgata da’ Frati Minorit 
per la qual cofa sfogando Federigo la lua rabbia contro di loro, 
come diicnditori delle parti della Chiefa Romana, altri ne rac- 
chiule in varie prigioni, altri ne mandò in ehlio , e molti di lo- 
ro ne fece crudelmente morire. Pari crudeltà contro 1 medefi- 
mi Frati efercitava il Tiranno Ezzelino, che fettanta di loro ne 
tolfe di vita . Ni in mezzo a quelle calamità 1 Ordine depofe 
punto dell’antico zelo per la Religione cattolica e per Polfer- 
vanza elatta della Tanta l'uà Regola. 

Soffri bensì la perdita l’Ordine fletto del fuo Irrefragabile 
Dottore F. Aleffandro di A Ics , il quale dopo effrre flato nell’U- 
niverfità di Parigi da tutti per lungo tempo afcoltato come un 
oracolo, per la fua eminente dottrina, e per le virtù morali, da 
cui era quella in etto accompagnata; dopo aver avuta la gloria 
di effere flato Macflro di molti eccellenti Dottori, tra i quali fi 
connumerano anche i due Santi Buonaventura Dottor Serafico 6 
Tommafo d’ Aquino Dotrore Angelico <•); finalmente in Parigi 
fteffo nell'anno la 45. (è ne mori. E l’anno 1246. mori anche 
la B. Umiliana de’ Cerchi Fiorentina, del Terz’ Ordine di S. 
Francesco, della quale fu approvato i) culto da Innocenzio XII. 


D t C A Pi- 


ti) Alrxandrr Alerfis .... Bonavriuurae a Balnroregio & Thomae 
Aqu inatis Pracerptor fu i t . C. £. du Boulaj in Hijloria Univerfitatit Pa- 
rijtcnfis tom. i- pag. *73- £ 1 ° oltre alcuni altri , fcrivc Pietro Uat m 

iti nella Jìoria di Francia , tradotta td ìmprefa in Ventai» nel 16 j8. , tom. 1. 
lib. 3. pag. SS. 
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CAPITOLO IV. 


; Fiegli avvenimenti dell' Ordine de' Frati Minori j 
. dall’ anno 1247. fino all' anno 1274. 

L 'Anno 1247. Innocenzio IV. , avendo avute alcune querele con- 
tro il P. Generale, che per la troppo avanzata iua età non 
/ era molto atto al governo dell’ Ordine , convocato e tenuto un Ca T 

■e'****’ pitolo Generale aila lua prelenza in AvignoneTpole termine al 

governo del medefimoi e tu eletto luo luccelfore il B. Giovanni 
Buralii da Parma, di tutto 1 ’ Ordine de’ Minori Miniftro Genera* 
k VII. La elezione di quello zelante Keligiofo, il quale da S. Lo- 
dovico Re di Francia era già flato desinato a reggere in Parigi 
la Cattedra del defunto Alcnle, fu di gran confolazione a tutti 
i megliori Francescani, e Specialmente ai Compagni del Santo 
Patriarca Francefco, i quali per anche vivevano. Richiamò egli 
alle loro proprie Provincie quei zelanti, eh’ erano Ilari difperlr 
dal Suo Antecedine, li con Solò , e li ringraziò del zelo, che ad. 
imitazione del P.F. CeSario da Spira dimoltrato avevano pel can- 
-.1 «■«.'/ dell’Ordine, e de’ patimenti , che avevano Sofferti per man- 
•««-''ttnerlo/T E quelli buoni Religiofi tornati alle loro Prov incie , mo> 
firono dopoi in pace: e cosi del tutto ebbe fine la fazione de', 
CeSarini ; la quale non formò mai Congregazione veruna partico- 
lare nò fuori della Comunità dell’Ordine Minoritico, nè dentro 
di cita ; ma fu Soltanto una moltitudine di buoni Religiofi della 
Comunità M montica , i quali, più che molti altri, s’ impegna^ 
vano per mantener l’ oflervanza pura della Regola di S.FranceSco. 

Sopra tutto il P. Generale F. Giovanni attefe a fveller via 
dall’Ordine ogni abuSo, ed a faie.che da per tutto fioriflè l’of- 
fervanza della Santa Regola , e i Frati attcndedero Seriamente alla 
• orazione ed all’acquiflo ed elèrcizio delle virtù. A tal fine visi- 

tava l’Ordine, conducendoli per Compagni alcuni de’ migliori 
Religiofi, i quali coll’ eSempio lo ajutaffcio a risvegliare in ogni 
afro il primiero fervore; Per maegior- quiete de’ Religiofi, nell’ 
anno ftefio 1147. ottenne da Innocenzio IV. la Bolla Quanto /la» 
iiojius, in vigore di cui da’ Frati poteflero nominarli peritine ico- 
ne# ! 
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nee per Sindaci A popolici o Proccuratori del Papa, ai quali il 
Papa dello dava la iacoltà di commutare e ricevere a nome deli 
la Seda Apoilolica le cofe concedute pe’ Francefcani, lenza clic 
i Rehgioii per tali azioni avellerò dovuto più ricorrere toties quo- 
titi al Papa, come fatto avevano pel pailato. Con quella Bolla 
per tanto non fu dilpenfata in conto alcuno la Regola , nè con- 
ceduta la facoltà di aver entrate , neppure in proprietà ed anv- 
minidrazione de’ Sindaci Apoftolici* liccome in limili concezio- 
ni Pontifìcie , fatte, in forma anche più ampia di quella a’ In- 
■ocenzio IV., da’ fuoi lucceflbri Martino IV. e V. e Paolo IV. 4 
niuna tal difpenfa contieni! ; ma lòltanto li alligna un modo fa- 
cile, per ollèrvar puramente la Regola di S. Francefco: giuda 
la dichiarazione d’ Innocenzio XI. nella fua Bolla Solita tu do pajìo- 
f^/rz. Viveva in quedi tempi il P.F. Alberto Stadenfe, Abate Be- 
nedettino c poi Frate Minore, che fcrilTe una Cronica, dal fuo 
nome cognominata. 

j Nell’anno 1249. eflendo vedaci i Frati Minori da' Vefcovl 
e da altri Cherici, i quali volevano , che i,medclimi nelle loro 
Chiefe non potellèro tenere il SS. Sagramento , feppellire i mor-; 
ti, ed aver campane, credendole non più che pqri Oratori ; 
quedo P. Generale fece ricorfo al Sommo Pontefice Innocenzio 
IV., dal quale ottenne la Bolla Cum tawquam veri, con cui fu 
determinato, che le dette Chiefe non fodero puri Omorj, ma, 
ycre Chiefe Conventuali, cioè Colleg.ate ( lignificando lo dedò 
Cbiefa Conventuale e Cbiefa Collegiata ), e che perciò potelìtro 
tenere il SS. Sagramento, avervi le campane e le fepolturc de' 
morti , come le altre Chiefe Collegiate o Conventuali . Celebrò 
un Capitolo Generale in Metz, dove fece, che fino a nuovo ri- 
cordo alla Santa Sede redafic fofpefa la Bolla Oritnem vejlrum , . n 

emanata dallo dello Innocenzio IV.J", parendogli non conforme 7 “** * 7 ,. 

alla pura odèrvanza della Regola ideila qual Bolla fu poi allò - •/•'"'**’" 

| • .■ • •• • n t 1 • • «a * - - — •'•M fé 2 // f * 

lurflmcnte vietato 
S. Buonavcntura, 

Narbona . 

Fu pofeia f] 

Ch ela Romana: donde tornato, e trovato l’Oidine alquanto in- / .r. . 
tiepidito, proccurò di ridurlo al primiero fervore, lenza eccet-" 
v; " tua- 


il prevalerli ai frati Minori ranno 1260. da,/ .. > 

c <•'«** — 


allora Mimdro Generale, e dal Capitolo di ‘ 

• * a u 1 • * Afr# ** 

Dedito nella Grecia a trattare 1 ’ unione coll*; 
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tu.ire i più cofpicui e più dotti, de’quali era maggiore l’amor 
/• *** de'comodi. Per io che fe Ja prefero quelli contro il Generale, 

cìr**r+*** m ‘ acculandolo dindifcreco, e di dottrina non lana npprtflo il Som- 
mo Pontefice Aleflandro IV. , allor allora fucceduto ad Innocen- 
«io IV. lì vedendo il Papa di non poter acchetare gli emuli del 
ludektto P. Generale F.Giovanni da Parma , congregò in Roma urt 
Capitolo dell’Ordine, in cui, allegate il P. Giovanni alcune ca- 
gioni, rinunziò il Generalato. Infilarono parecchi, affinchè non 
forte accettata la rinunzia ; ma nondimeno venne ricevuta , e fo* 
lamente fu egli pregato dal Capitolo a nominare un Religiofo 
a Tuo genio per averlo fucceflbre Subito è» nominò S. Buona- 
ventura, notilìimo allora per la fantità , e per la dottrina, che 
fpaigeva nella pubblica Cattedra di Parigi . E torto dai PP. Elet- 
tori fu detto S. Buonaventura Fidanza da Bagnarla , di tutto l’- 
Ordine de’ Minori Minirtro Generale VIH, 

. Nel fuddetto anno J 154 . fotto il Generalato del B. Gio- 
vanni da Parma Innocenzio IV. enftituì' Inquifitori contro gli 
Eretici i Frati Minori nella Città di Roma, nel Patrimonio di 
S. Pietro, ed in altri luoghi dello Stato Ecclefiaftico , nella Pu- 
glia, nella Tofcana, nella Marca Trevigiana, e nella Schiavonia. 
E volle , che quelli Iriquifitori fi deputartelo dai Superiori dell* 
Ordine, ai quali fupponevanlì note le abilità de’ loro ludditi, 
coll’autorità di deporli in cafo di mancamento, e di foltituirne 
altri. Lo ftertò, giufla le varie decorrenze, determinarono dopoi 
anche altri Sommi Pontefici ; e proftguirono i Francefcani ad e- 
fercitare un tale Ufizio ne’ predetti Luoghi, benché nella Marca 
Trevigiana per lo più follerò deftrtvatt Inquifitori i foli PP, Do- 
menicani. In oltre he! Generalato del fuddetto P. F. Giovan- 
ni morì la Madre S. Chiara d’ Affili , S. Agnefe fua forelia , dì 
cui fu approvato il culto fotto Benedetto XIV.. e conceduta la 
Fella, il B. Guido da Cortona, il B. Andrea 1 Ciccioli da Spello, 
é S. Rofa da Viterbo, che quantunque fanciulla, era il martello 
degli Eretici e degli Scifmatici , ed un argine di coftanza in fac- 
cia all’orgoglio di Federigo 11. Imperatore: morì eflendo del 
Terz’ Ordine di S. Francelco. 11 P. F. Gherardo Conte di Eppe- 
ftein Minorità , che nell’anno Hji. fu fatto Arcivefcovo di 
Magonza ed Elettore del Sagro Romano Imperio, morì parimen- 
te 
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te «elio fteflo Generalato; quando anche fini di vivere il F. F. 
Guglielmo de Rubrock . il quale fcrillp. un Libro intitolato Itine- 
rarium ad pariti Orientalet , dove i fiancefeani 4 andavano Mif- 
fionarj. Nel 1258. i medcùmi Rel'gioli furono fpediti a tare le 
Millìoni a più di ventitré divede Nazioni infedeli , nominate nel- 
la Bolla Cum bara di Aledandro IV. E. fiorirono alni moltiflìmi 
iilultri Religiofi . 

Eletto per tanto nel 1 1 $ 6 . Miniftro Generale S. Buonaven- 
tura , intraprefe il governo dell’ Ordine con tutto il fervore del 
luo Ieratico fpirito. Giunto in Roma, ebbe varie acctife contro 
il fuo Antecedere dagli emuli tuoi , non per anche contenti ; e 
fpeoialmente , che il meddimo avelie difefe dottrine ereticali , 
Corretto a procedere contro di lui, dilegnò un congreiro.al qua. 
le fu prefidente un Cardinale ; ed in quello congrego il F. F. 
Giovanni non folamente ti giuftilicò, facendo collare, eh' erano 
calunnie le accufe, ma in oltre per le parti, allora fatte da più 
d’uno in fuo favore, fi vide, quanto folle accreditato appreso 
perfonaggi di alta sfera, e (piccò non meno della lua lana dottri. 
na la fua rel'giofa moderazione e profonda umiltà . G nidificato- 
li il P. F. Giovanni, ed ottenuta dal Santo Generale la licenza di 
ritirarli dove avelie voluto, fe ne andò nel piccolo Convento di 
Grecio nella Valle di Rieti, dove per lo ipazio di 30. e piu an. 
ni lì efercitò nella via della perfezione ; e volendo polcia far ri- 
torno nella Grecia , a proccurar l’ unione de’ Greci co’ Latini , paf- 
sò per Camerino, ed ivi nel 1289. l' e ne mori; illudrato dopoi 
da Dio con tanti miracoli , che confuti e intimoriti gli antichi 
fuoi calunniatori, portaronli al di lui fepolcro a chiedergli per- 
dono. Fioriva incorno a quelli anni il F. F. Giovanni Gualenfe 
o Wallenfe, autore di molti Libri Teologici, Filo forici , di Leg- 
ge Canonica, e di Morale . 

Il Santo Generale Buonaventura polle le mani intorno alla 
riformazione dell’ Ordine , fece i rigidi Statuti Narbonefi, i qua- 
li furono poi riconfermati in vari Capitoli Generali ; fpiegò la 
Redola; difefe e volle lo Stato Minoritico nella fua purità; vilitò 
le Provincie; e riformò la Religione de’ Minori in 18. anni di 
governo, con tanto felice fuccelTo, che potè dire, qualmente io 
tempo fuo i Francefcam vivevano comunemente fecondo In pu- 
; riti 
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rìcà della Regola , e che la Regola loro non difcordava puntò 
dalla comune loro vita. Si vide allora adempiuta la predizione 
di S. Francesco , il quale di quello Santo aveva detto, che fareb- 
be flato un grand'uomo, e che per opera lua la Religione de’ 
Minori avrebbe avuti grandi accrefcimenti di Santità 

Nel tuo Generalato padarono alla eternità felice la B. Salo* 
mea del Second’ Ordine, figliuola del Duca di Cracovia, forella 
di Boleslao pudico Re di Polonia , e Regina vedova del fratello di 
S. Elifabetta; la B. lfabella del Second’ Ordine , forella di S. Lo^ 
dovico IX. Re di Francia; e lo Aedo gloriolò S Lodovico IX. > 
morto di pelle nelle terre degl’ Infedeli, dopo efierfi colà por- 
tato la feconda volta coll’efercito per ricuperare Gerufalemme. 
Di quello Santo fcrive Pietro Mattei, eh’ ei dilettavafi di far fé* 
dere alla fua menfa i due Santi Dottori Tommafo l’Angelico e 
Buona ventura il Serafico. Viveva in quelli tempi il celebre Mi. 
norita P. F. Rogerio Baccone Inglefc, Dottore di Oxford , cogno. 
minato il Dottore mirabile , commendato altamente dagli Scritto- 
ri . Ebbe prima per Maeftri, e poi per amici e fautori ne’fuoi 
fhidj. S. Edmondo Arcivefcovo Canruarienfe ed il P. F. Riccardo 
Fitzacrio Domenicano. Sapeva perfettamente le Arti liberali , le 
feienze Matematiche, la Medicina, la Filolofia , la Teologia, la 
Giurilprudenza , le lettere Greche e 1 * Ebraiche , le Storie, e tut- 
to ciò , che bifognava per poterli appellare uomo eruditiflìir.o e 
dotilTimo. Ma poiché di giorno in giorno faceva vedere effetti 
mirabili a forza delle fue filofofiche invenzioni ; cadde in fofpec. 
to e fu accufato di magia ; onde patì non poco lotto il Generala- 
to del P. F. Girolamod’Afcoli, e IbtroClemente IV. Morì nell’anno 
1184. ; nè fi sa. fe fodero per anche terminate le fue burrafehe. 
Credefi edere flato conlapevole anche dell’arte di far la polve* 
re da fchioppo, quantunque non la volle infegnare ; come coda 
da certe Opere fue, Rampate prima in Londra nel 173 3., e poi 
in Venezia nel 1750. Fiorirono nel tempo flcdo altri Uomini dot* 
ti, come il P. F, Davide d’ Augufla, il P. F. Giovanni dalla Roc- 
ceila , autore di tre Somme, di un Sermonario Domenicale , e di 
un altro do’ Santi i fiorirono anche altri, che per brevità fi tra- 
lafciano. E moriiono l’uno dopo l’altro tre Sommi Pontefici,: 
cioè Aleffmdro IV. eletto nel 1 r 54. , Urbano IV. eletto nel iifii.i 
e Clemente IV. eletto nel 1265. Que- 
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Quell’ ultimo Sommo Pontefice l’anno primo del fuo Pon- 
tificato, cioè nel ii 65., mediante il Tuo Breve Obtentu Divini 
nomimi, dichiarò , chef Religioli del fagro Illituto de’ PP. Predi- 
catori fodero capaci di (decedere in comune nelle eredita, m 
cui avrebbero (deceduto , fe fodero dati nel l'ecolo. Coli’ andar 
del tempo, in un elemplare originano di quello Breve , oggi con- 
fervato nell’ Archivio del fagro Convento di Affili de’ Minori 
Conventuali, falfificoffi il titolo, aggiungendovifi , lènza propoli- 
to , il nome del Mmi/iro Generale de’ bruti Minori ; il che fu ca- 
gione di far errare molti Scrittori, i quali fèllamente lcrifl’ero, 
qualmente Clemente IV. avelie conceduto ai Frati Minori il po- 
ter luccedere nelle eredità, o almeno avelfe prefuppoda ne’me- 
delìmi una tale capacità, ripugnante allo dato loro, e non mai 
ad effi conceduta prima che S do IV. , importunato dalle idan- 
ze di alcuni, la delle alla fazione Conventuale de’ tempi luoi. 
Trattali di ciò diffdfamente per tutto il quarto Libro dell’ A- 
pologiu per l’ Ordine de ’ Frati Minori . 

Morto Clemente IV., i Cardinali nella vacanza della Santa 
Sede ricorlero a S. Buona ventura, affinchè egli proponede qualche 
periona. da lui dimata degna del Sommo Pontificato. Ei propofe 
Teobaldo Arcidiacono di Liegi .che dava allora nella Soiia per 
la guerra fagra. 11 Sagro Collegio accon lenti ; e quell’ Arcidiaco- 
no redo ad'unto al Sommo Pontificato, imponendoli il nome di 
Gregorio X., e ciò nel 1171. Da quello Papa nel 1173. furono 
creati Cardinali S. Buonaventura , ed il P. F. Vicedomino de Vice* 
domiois Minorità Piacentino, fuo nipote. Nel tempo (ledo il P. 
Generate fu anche fatto Vefcovo di Albano, ed inlicme ritenne il 
Generalato fino al proffimo Capitolo, celebrato da e dò in Lio- 
ne l’anno 1174, nel mefe di Maggio, dov’ebbe per fucceflbre 
il P. F. Girolamo d’ Alcoli, di tutto l’Ordine Mmiftro Gene- 
rale IX. 

In quedo defso anno Gregorio X. convocò in Lione il Con- 
cilio Gen rale , al quale intervenne S. Buonaventura , e op?rò mol- 
tiffimo colla lua dolcezza , prudenza , e dottrina per la riduzio- 
ne de’ Greci. V’ intervennero anche i Legati di Michele Paleo.ogo 
Impcradore Codantinopolitano , dolcemente perfualo e conver- 
tito per opera del P. F. Girolamo d’ Alcoli e del P. F. Buonagra- 

E zia 


Digitized by Google 


-34 . Secolo I. Cap. IV. ‘ 

zia Dalmacino, Frati Minori, a lui già inviati per Tuoi Legati 
dal Papa, E con allegrezza furono lette le lettere di quello irn- 
peradore e de’ Velcuvi d’ Olente, nelle quali faceva!! la profef 
iione della Fede Cattolica e del Prunaio della Sede Ro nana . S. 
Buonaventura , vedendo pacificata la Sanca Chiei'a , fece una 
dotta Orazione, e indi a poco, prima che fi fciogliefie il Con- 
cilio, di breve infermità morì, lalciando a tutti un gran difpia- 
cimento, e fpecialmeme al Papa, il quale allori, che la morte 
di lui era di un gran difcapico alla Chiefa d’iddio. 

Tra le cofe ordinate, iftituite, o inventate da quello San- 
to Generale, una è l’uniforme maniera di vellire, prefcritca da 
lui a rutti i Frati Minori nel Capitolo Generale di Narbona 1* 
anno 1260.; e che tutti portar debbano il Cappuccio col col- 
lare o mozzetta. L** altra è, che nel Capitolo Generale di AiTifi 
l’anno 1269. ordinò, che i Frati dell'oro, cd ciòrtaflero anche 
da’ pulpiti i Fedeli a dare colla campana la fera un fegno, al 
quale tutti recitaflero tre volte Y Ave Marta, in memoria della 
Incarnazione del Verbo: dal qual tempo s’ introduce e fi ritie- 
ne quella Tanta coilumanza nella Chiefa. Rinnovò altresì 1’ or- 
dinazione già fatta da S. Francefco, di cantare ne’ Sabati la Mef- 
fa lolenne della Madonna. Vogliono alcuni Scrittori, eh’ ei fof- 
fe anche il primo inventore delle Confraternite de’ Secolari, la 
prima delle quali folle quella del Gonfalone, eretta in Roma in- 
torno all’ anno 1270. E finalmente , per tacere di molte altre 
belle cofe da lui fatte per la Santa Chiefa e per P Ordine fuo , 
fu egli il primo ad inventare le pubbliche folenn» Diipute, pra- 
ticate pofeia in tutti gli Ordini Regolari, dopo elTere (lite inco- 
minciate in Parigi l’anno 12 66. nel Capitolo Generale Minoritico. 

CAPITOLO V. 

Degli avvenimenti dell* Ordine de ’ Frati Minori 
dall" anno 1274. fino all'anno 1305. 

S uccedette, come fi è detto, al Santo Generale Buonaventura 
il P. F. Giro amo d’ Alcoli nella Marca, che fu poi Niccoiò 
IV. i e nel fuo governo fi portò con molta la vie zza, zelando per 

la 
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la purità dell’ Idituto. Nel principio del Tuo Generalato fi fpar- 
fe per l’ Italia e lpecialmente nella Marca una falla voce , con 
cui dicevaC, che il B. Gregorio X. avelie voluto collrignere i 
Frati Minori e i Frati Predicatori a ritener poffcfiìoni e vive* 
re di entrate. Allora anche l’Ordine de' PP. Predicatori viveva 
d' incerta mendicità , con quella differenza , che i Predicatori 
potevano aver 1’ uto anche del danaio; e de’ loro Conventi e 
delle ottenuta limoline avevano elfi l’ ufo , e il dominio in co- 
mune : ed i Frati Minori non potevano aver l'ufo del danaro e 
de* Conventi, ove abitavano; come anche delle limoline, che 
ottenevano da’ Benefattori, avevano l’ufo fempliee: appartenere 
do al carattere del M montico Ifticuto Federe lenza proprio, e- 
ziandio in comune. Alcuni Francelcani, nella Marca IpecKilmen- 
re, amanti ad eccello della povertà, caratterilìica al loro flato, 
proruppero in proporzioni malvage , dicendo, che al Papa nort 
era lecito il far quello cangiamento dello Stato Minornico ; e che 
avendolo fatto , 1 pi an Minori non farebbero tenuti ad ubbidire. 
Tre di clTi , contumaci in quelli (entimemi, furono calligati colla 
carcere. Ma ben predo fi téppe di certo anche nella Italia, che 
nel Sagro Concilio di Lione alterata punto non li era la mendi- 
cità di quvi due Sagri lilituti ; e che anzi il B. Gregorio X. , tre 
meli dopo fciolto il Concilio, aveva dichiarato , che i Frati Mi- 
nori non erano capaci di avere alcuna cofa di proprio nè in 
particolare . nè in comune , come li ha dalla fua Lettera Voluti- 
tarine paupertati. E nondimeno quei rrc Religioli, pcrfidendo 
nella falfa loro ipqtetica fentenza , perlìderono anche nella car- 
cere , finché non li ravvidero ,1 

Nel Generalato del P. F. Girolamo, l’uno dopo l’altro mo- 
rirono quattro Sommi Pontefici , cioè il B. Gregorio X. , Inno» 
cenzioV. dell’Ordine de’ Predicatori , allumo nel 1276. .Adria- 
no V., e Giovanni XXI., affunti l’anno fopraddetto: laonde 1 ’ 
anno feguente 1177. fu eletto Papa Niccolò III. Da quedo Som- 
mo Pontefice il P. Minidro Generale fu fpedito fuo Legato ai 1 
Re d> Francia e di Spagna, per trattar fra loro la pace. Torna- 
to dalla Legazione fu creato Cardinale infieme col CanonicoGhe- 
rardo Bianchi , filo collega nella medefima Legazione, alla quale 
amendue, già Cardinali, furono rimandati. Seguitò a governar 1 * 

E 2 Or- 
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Ordine fino al Capitolo Generale d’ Affili, in cui l’anno 1179. 
ebbe per fuccellbrc il I 3 . F. Buonagrazia da S. Giovanni in Perii» 
.cheto, appellato alle volte da Bologna e alle volte di Dalmazia, 
Almiilro Generale di tutto l'Ordine de Minori X. 

1 Mentre era Generale il P. F. Girolamo, fiorirono molti illu- 
dri Francescani , 1 quaii feri fiero contro i detrattori della Pover- 
tà Minoritica , acculandola per troppo audera; fiorì il P.F. Ben- 
rivenga d’ Acqualp<rta, che l’anno 1278. fu creato Cardinale; 
morì S. Benvenuto Vefcovo d’Olimo; e convertita dalla tua va» 
na e lubrica vita S. Margherita da Laviano , detta da Cortona, 
entrò nel Terz’ Ordine di S. Francefco. 

Fletto Min litro Generale il P. F. Buonagrazia , Niccolò III. ne 
palsò congratulazione co' Padri del Capitolo Generale d’Affiti;ed 
in legno ai parziale affetto diede loro per Protettore il fiuo lìel^ 
fu Nipote. Per chiudere poi la bocca a coloro, che fpariavano 
contro la Regola de’ Frati Minori, tacciandola d’inodervabiie , e 
per ferenar maggiormente le cofcienze de’ Frati, rifolvette di far- 
ne una dichiarazione folenne . A tal fine ritiratoli in Soriano,' 
dopo aver afcoltati i pareri del P.Generale e d’altri Religioii in- 
tendenti, di alcuni Cardinali ed Uomini dotti, compole e diede 
in luce la fainofa lua Decretale Exiit qui feminat, in cui dichia- 
rando la fuddetta Regola giuda la fua purità, fece vedere, che 
lo dato de’ Frati Minori, giuda il puro e vero fenlò della Rego- 
la da loro profetata, non era tanto audero, che folle moral- 
mente impraticabile, e per ciò illecito; come lo tacciavano i 
calunniatori dell’Ordine. Accettoffi lietamente da tutta la Reli- 
gione Francefcana queda folenne dichiarazione , ed a tenore di 
ella la Comunità dell’Oidine Minoritico prolVguì a vivere nella 
purità dell’ Idituto; ch’era appunto il fine, per cui dal Capi- 
tolo Generale era data richieda , e da) Papa era data fatta quella 
Decretale , come fi legge in ella . 11 P. Generale Buonagrazia la 
inviò a tutti i Minidri Provinciali .comandando, che in ogni 
Convento le ne faceiìe una copia, e fi leggeOe una volta il me- 
te, e che tutti la ofièrvadèro pienamente. Fioriva in quedi tem- 
pi nell’Ordine il celebre Scrittore P. F. Robertodi Rullia; e po- 
co dopoi morì Niccolò HI. , il quale dc’Francel'cani era dato il 
Protettore da Cardinale e il Padre da Papa, giuda la predizione 
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del Santo Patriarca brancico , allorché lo ebbe nelle braccia 
bambino. Ne’ tempi Belli fiorì eziandio l’inligne Doccore P. F. 
Giovanni Pecano lnglele , il quale lotto Niccolò Ili. era Lettore 
del Sagro Palazzo , e fu fatto Arcivescovo Cantuarienfe: i Frati 
Minori ebberò alcune illultri Legazioni ai Principi) e viffero fra 
loro altre perlòne degne di gloriola ricordanza. 

A Niccolò 1 U. Succedette Martino IV., eletto nel 1281., 
n neh’ elio benevolo ai Francescani ; ai quali dar volendo qual- 
che legno di affetto, l'anno 1283. dieoe m luce la fua Bolla 
ExuLuntes in Domino, concernente la diluizione de’Sindaci Apo- 
stolici , in forma più ampia e piu diihnta di quella d’ Innocen- 
zio IV., prote dandoli , che in tal Bolla non dilpenfava i Frati 
Minori da veruna obbligazione , contenuta nella loro Regola , 
ma che anzi era fua intenzione di aflegnar loro mezzi oncili e 
congrui, co* quali nel tuo vigore li manteneflè la pura offervan- 
za de’ doveri dell’ Ordine . E per ciò trattando della potella de' 
detti Sindaci o Proccuratori Apoltohci , di ricevere, di commu- 
tare, ec. le cole lafciate pe’ Frati Minori, volle, che quella li e- 
iercitaffe conformefaente alla Regola loro e alla Dichiarazione di 
tal Regola, e non altramente. Ond’è, che innocenzio XI. di- 
chiarò, che in quella e limili Bolle non li contiene alcuna dilpen- 
fa; febbene alcuni Scrittori per errore, e contro le protede e 
dichiarazioni Papali , abbiano affermato , che in effe contcnganli 
dtfpenle di tener rendite, di luccedere nell’eredità, ed anche di 
poffcdere in comune. 

Dopo quelle cofe il P. Generale F. Buonagrazia in Avignone 
pafsò all’altra vita, non fenza fama di Santità; trovando^ Scritto, 
che nella di lui morte fonò da per Se lleffa la campana maggio- 
re di quei Convento: e nell’anno 1285. nel Capitolo Generale 
di Milano gli Succedette il P. F. Arlotto da Prato in Tofcana , 
di tutto l’Ord ne MiniBro Generale XI. In quell’anno Beffo an- 
che a Martino IV. Succedette Onouo IV. IJ nuovo Generale 
P. F Arlotto governò 1 ’ Ordine per foli meli undici, e poi mo- 
ri in Parigi, lalciando di le gran dtfiderio. Nel Suo breve go- 
verno con lettera Pafforale ed a voce inculcò a tutti P oflèrvan- 
za della Regola e della fua Dichiarazione ApoBolica, e che lì 
ficordaffero dello fpropriameato in particolare e in comune. 

Chiù- 
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Clliufi gli occhi a quella vita , ebbe per fucceflore il P. F. Mat- 
teo d’ Àcqu .fparta , di tutto l’Ordine Minierò Generale XII. , 
eletto nel Capitolo di Montpelier l’anno 1187. Nell’anno ante* 
cedente 1286. da Onono IV. fu fatto Arcivelcovo di Magona 
2a ed Elettore dei Sagro Romano Imperio il P. F.' Enrico Algo- 
vo, già ConfclTore di tutu la Famiglia Imperiale e Velcovo di 
Bafilea. 

L’ anno primo del Generalato del P.F. Matteo eflendo mor- 
to Onorio IV., fu creato Sommo Pontefice il Cardinale Minori* 
ta P. F. Girolamo d’ Alcoli, .che prefe il nome di Niccolò IV. 
Quelli nell’anno Redo della fua adunzione al Papato, cioè nel 
1288. , fece Cardinale il P. Generale F. Matteo, che anche era 
Unto Lettore del Sagro Palazzo, e volle, che da Cardinale fegui- 
tadè a governare la iua Religione : il che riufeì ad eda di poca 
frutto. Conciodiachè in tempo di quello Generale Cardinale, 
che forfè non fapeva attendere a tante cofe, inforièro alcuni a- 
bufi, fpecialmente nella Marca, dove in alcuni Luoghi li rice- 
vevano le oblazioni pecuniale nelle Mede novelle de’ Frati ; fi 
tenevano ceppi o cadétte in Chiefa, per ricever danari in limo- 
fina ; fi ponevano fanciulli alla porta della Chiefa a cercar quat* 
trini; i Frati lledi li dimandavano talvolta perle drade; facen- 
doli ricevere da’ fanciulli condotti leco . In oltre fi abbandona- 
rono allora alcuni piccoli e folitarj Conventi ; e lène fecero nel- 
le Città di grandioG, ne’ quali volevano abitare i foli nazionali, 
non volendovi dranieri ; e moki Frati ricufavano lo dar di fami- 
glia fuori delle>loro> Patrie. J 

, < Contro quelli nafeenti abufi nella Marca 3 eda inforfero al- 
cuni buoni Rekgioli» i quali forco la fcorta di un certo F. Rai- 
mondo, di F. Toawnaio da Tolentino, e di F. Pietro da Mace- 
rata, gli fgridarono ed accufarono , forfè con qualche eccedo di 
zelo: per lo che i tre Capi furono condannati aila carcere; co- 
mandandoli, che niuno ardide di tacciare d’ ingiuda la léntenza 
della loro condannazione. E perchè fi oppofe a quella nel 'Con- 
fello un certo F. Tommafo da Cafiel Mirino, fu anch’egli po- 
llo in unafiprigione , dove dopo alcuni mefi mori, lieto perchè 
live va patite perfecuzioni per la giudizia. Portatofi nella Mar- 
ca il Cardinal Minifiro Generale , vi fece Superior Provinciale 
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il P. F. Salomeo da Lucca, della Provincia di Tofcana; con che 
fedo le contefe d’alcuni di quei Padri, i quali inclinavano ad 
«falcare un foggetto immeritevole. Cadigò poi il Miniltro della 
Provincia di Francia, perchè aveva comporto un libricciuolo 
contro la Decretale di Niccolò III., e contro la pura olTervan- 
za della Francefcana vita: e quindi nfoluto di lalciare il gover- 
no dell’Ordine, intimò il Capitolo Generale in Afilli . Ma il Pa- 
pa, che voleva elTervi prefente, convoco lo in Rieti, dove fu 
celebrato nel 1289., prefedendovi lo dello Niccolò IV. , ed ef- 
fendovi due Cardinali dell’Ordine, cioè il Cardinal Generale 
ed il Cardinale Benti venga, inlieme con Carlo il. Re di Napoli; 
coronato ivi dal Papa, e colla Regina Maria, genitori di S. Lo- 
dovico Vefcovodi Tolofa. Viveva allora per anche il celebre 
P. F. Giovanni Pecano , che fu Lettore del Sagro Palazzo, e 
fende molte cofe lòpra la Sagra Scrittura , fopra la interpetrazio- 
ne de’ numeri contenuti in eflà , fopra la Perfpctuva , e l'opra 
altre materie. 

In quedo Capitolo il P. F. Raimondo Gaufredi Francefe 
fu eletto Minidro Generale di tutto l'Ordine XliL:e lebbcne 
il Papa avelie modrato di delìderare un altro foggetto , confer- 
mò nondimeno la elezione del P. G mfredi , e modrolìcne con- 
tento. Sciolto un tal folenmllimo Capitolo, il P. Mimdro Ge-< 
iterale cominciò a dar faggio del fuo zelo e della fua rettitudine: 
onde portatoli nella Provìncia della Marca, e trovata ia ingiuda 
carcerazione de* tre lòpraddecti Religioli , li liberò dall 1 carcere , 
commendando il loro buon' animo ; e per fottrarh da ulteriori 
vdfazioni ( giacché il Re d’Armenia richiedi aveva alcuni Reli- 
giofi dell’ Ordine, per coniòlazione fua e de’ tuoi vali", dii ), li 
mandò in Armenia inlieme col B. F. Angiolo Clnreno, F. Mar- 
co da Monteluponc, ed un cerco F. Pietro. Ma da un loro av- 
verano furono fcreditati apprelTo quel Re , il quale pofeia bene 
informato , li ricevè con tucta la venerazione. 

Il Papa Niccolò IV. nel 1:92. terminò la fua vita morta- 
le; e S do V. , eflendo Cardinale . fece dopoi leggere le geda di 
lu- nella Ifcrizione polla al fuo fepolcro in S. Maria Maggiore 
in Roma . Accaduta la morte di N ccolò IV. , tornarono in Italia 
i già detti Rehgiod dall’Armenia, e trovarono eh’ era Papa S. Ce- 
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Je(l ino V. ; laonde accordatili infieme,e con alcuni altri Frati Mi- 
nori, ottennero da quello Sommo Pontefice di poter vivere da 
per loro fuori de’ Convenci F rance (cani , di non effer più foggec- 
ti ai Prelati dell’Ordine, e di elTer nominati 1 Romiti dt Papa 
Celefhno. Rinunziatofi indi a poco il Papato da quello Santo Pon- 
tefice, ed effendo flato allumo l’anno Hello 1294- lui trono di 
S. Pietro Bonifazio Vili-, quei Romiti tè ne palTarono in Grecia. 

In tanto il P. Generale Gaufredi, per aver favoriti quelli 
Romiti di S. Pier Celeltino , tirò fopra fe Hello il biafimo di mol- 
ti. Celebrò due Capitoli Generali , uno in Francia, per compia- 
cere al fuo Re , che delìderava di veder 1 ’ Ordine adunato , e P 
altro in Affili: e nel 1295. avendo rinunziato un Velcovado of- 
fertogli da Bonifazio Vili. , che con qualche l'pecie d’ onore lo 
voleva privare del Generalato, fu collretto nondimeno a celiare 
di ellèr Generale; onde nel Capitolo celebrato in Anagni per la 
Fella di S. Pietro, alla prefenza del Papa, l’anno Hello 1296. eb- 
be per fuccelìòre il P. F. Giovanni Mioio da Aluro o da Moro- 
valle, di tutto l’Ordine Minoritico Miniltro Generale XIV. Di- 
ccvafi, che il P. Gaufredi folle fiato depollo da Bonifazio Papa, 
perchè proteggeva quei Romiti , de’ quali era fiato detto al Pa- 
pa , che aveffero malamente parlato della fua efaltazione al Som- 
mo Pontificato. 

Il P. F. Giovanni Minio effendo allora Lettore del Sagro 
Palazzo , lafciò quell’ ufizio al P. F. Gentile da Montefiore , il 
quale indi a poco fatto Cardinale , cedette la carica al P. F. Re- 
ginaldo della Provincia di S. Francelco. Nel principio del Gene- 
ralato del P. F. Giovanni, cioè l’anno 1196., nella vigilia di Na- 
tale in Roma nella Chiefa d’ Araceli , dalle mani ft.fie del P. Ge- 
nerale , ricevette l’Abito Minoritico S. Lodovico, figliuolo di 
Carlo II. Re di Napoli; e nello ftefiò giorno , avuta la dilpenfa 
dell’anno del Noviziato , fece la Profeffione folenne della Regola 
e vita de’ Frati Minori. Dopoi nel di di S. Agata , accompagna- 
to dai due Cardinali Minoriti F. Matteo d’ Acquafparta e F. Ja- 
copo d’ Anagni nipote di Bonifazio Vili., fi fece vedere per la 
Città di Roma in tempi fangofi, vellito da Francescano andarte- 
ne a piè nudi al Palazzo di S. Pietro: dove giunto , fu collretto 
dal Papa ad accettare il Velcovado di Tolola. Portelli alla fua; 
r ' Chie- 
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Chiefa il Santo Vefcovo , alloggiando fpeflò in quel viaggio nc’ 
Conventi dell’ Ordine, dove viver voleva poveramente , ed an- 
che lavare gli utenfili della cucina. Giunto in Tolofa, poiché 
1 ’ eller Vefcovo faceva , ch’ei non poteire abitare nel Convento 
co iuoi Frati-, proccurù di fare un piccolo Convento nello flclìò 
Palazzo Veicovile, dove faceva Tempre dar feeo un certo nu- 
mero di frati Francefcani de’ più provati . Confumato in breve 
dalle fatiche e dalle aufterità , rende 1 * Anima puriflima al Crea- 
tore., non avendo per anche terminati gli anni 24. della età l'uà: 
e furono tanti e si grandi i miracoli in teflimonianza della lua 
fantità , che fu canonizzato , vivente per anche la lua Genitri- 
ce Regina di Napoli. In quell’anno 1*97. entrò nell’Ordine 
Jacopo, figliuolo primogenito del Re di Majorica, ed in eflò 
chiufie fantamente i fuoi giorni mortali. 

• - ;; Ne’ tempi defili fiorirono i celebri Dottori P. F. Riccardo de 
Mediavilla, detto i\ fida e copiofo, ed il B. Raimondo Lullo, Ter- 
ziario. Nel Second’ Ordine pafsò al Cielo la B. Cunegonda, fii 
gliuola di Bela Re d’ Ungheria ; e nel Terzo morì l'ammirabile 
penitente S. Margherita da Cortona. Da Bonifazio Vili, furo- 
no creati Cardinali il P. F. Jacopo Tommafi d’Anagni, fuo ni- 
pote di Torcila* ed il P. F. Gentile da Montefiore . 11 B. Andrea 
Conti Anagnino, allora già Frate Minore, eflèndo flato eletto 
anch’efio dal Papa, e nominato Cardinale , umilmente tinun- 
ziò quefl’ onore j come fatto aveva un’altra volta fotto AlelTan* 
dro IV. 1 , di cui era pronipote. •• ’l , •.,! 

L’anno 1302. in Genova fu celebrato un Capitolo Gene- 
rale ; In 'cui elTerdofi Tapino, che nell' Ordine in alcuni Conven- 
ti eranfi accettate comminarle o fattorie , penfioni , rendite ani 
jiue , polle filoni , e Cafe ; il Generale F. Giovanni , acce fo di faiu. 
to zelo, da Genova- fk'fla e dallo fiefib Capitolo' fpedl per le 
Provincie e per li Conventi dell’ Ordine una Lettera Statura^ 
ria-, in cui lòtto pena di fcomunica i fiofatto , e già fulminata , 
proibì tutte le accennate riteflateitze. Intorno a quelli tempi il 
fnlnofo Conte Guido di Montefeltre, già pentito dèlie guerre 
fatte* contro i Papi , e tornato in grazia della Santa Sede , fi Ve* 
•fU Frate- Minore^! il-cft© fecero anche' altri illudrJ perfbrtaggi Iti 
Tofcana ed altrove i morirono il B. Andrea Comi , : S. l voiw 

F Pre- 
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Prete del Terz' Ordine, ed il P. F. Filippo Buonaccorfi , che da 
N ccolò IV. era (lato fatto Vefcovo di Trento e fuo Sagrila. 
Mentre il zelante P. Generale attendeva a tor via dall’ Ordine 
i fuddecti abufi, fu fatto Cardinale ; e feguitando nel Generalato 
fino al nuovo Capitolo , celebrato in Afilli l’anno 1304., in elio 
ebbe per fuccefibrc il P. F. Gonfalvo da Valiebuona Spagnuolo , 
di tutto 1 ’ Ordine Ministro Generale XV. C morto Bonifazio Vili, 
e poi anche il B. Benedetto XI. Domenicano, eh’ era fiato elet- 
to nel 1303., fall fui trono Papale Clemente V., eletto nel 1305, 
Molto li adoprò il Generale Gonlalvo, uomo zelantilfimo, 
per far. tornare fatto 1 ’ ubbidienza de’ Superiori dell’ Ordine i 
Romiti di Papa Celefimo, i quali ebbero molti calunniatori, et 
fendo fiati tacciati anche d’ erefia. Per la qual cola tornaci 
nella Italia, foffrirono molce calamità ; mentre in Napoli da uno 
Inquilicore alcuni di efiì furono fatti, pubblicamente frullare ; 
altri morirono nelle carceri, altri faprawifiuci , e conofcjuti in* 
noccnti, p-dfironb in Francia , dove li unirono con corti altri 
zelanti* che aliar allora inforgevano. Il B. Angiolo da Cingoli* 
detto il Clarino, lì fortralìe a quelle miferie ; perchè tornato 
cogli altri nella Italia, quando Bonifazio Vili, fiava in Anagni 
arredato dalla gente di Filippo il Bello, non fi trattenne punto 
co’ Tuoi compagni nel deferto di Puglia, ma portoli! nella Mar» 
ca , ed ivi predò al fiume CI areno , con alcuni acquiftati fuoi 
Dilcepoli . avuto un piccolo Convento, (èparacamente fe ne viC- 
fe , facendo ufo della facoltà datagli da S. Pier Celefimo , « fof- 
tendo il cognome di Clireno dal detto fiume. Quella Congrega- 
tone de’Clareni li mantenne Tempre nella pura ofièrvaoza del- 
la Regola de’ Frati Minori, falvochè quanto alla ubbidienza ( 
poiché fino al ^Pontificato' di Siilo IV. ; ftette .fatto la giurisdi- 
zionei degli Ordinari Diocefani , dopoi fu unita e fottopofta all* 
Ordine ed a’ fuoi Prelati ; e finalmente da Lione X. 1 ’ anno 
1517. fu incorporata nella Comunità de’ Minori Oflervanci . -, 

,, Vcrfo quelli tempi , cioè nel 1305», fu fatto Arcivefcovo 
di Ghambalech in Tettarla il famofa P. F. Giovanni da Mon. 
teoorvino, che ivi converti più di trentamila Infedeli . e vi eb- 
be altri nove Frati Minori fuoi Vefcovi Suffraganei . Fu fpedi- 
to colà. F. Generale F. Buonagrazia, c poi anche da Nic* 
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colò IV. ; ed avendo già condotto alla Santa Fede e battezzato 
il Gran Cam con altri moltifiìmi di quei popoli , vi fondo quel* 
la Ciucia ArcliK-pucopale , e trovò le Chiele pe’ tuoi Suffraga* 
nei. Vi c chi icrue, che la Città di Chambalech o Cambalu lia 
la beffa colla Cuta oggi detta Pekino, in cui rifiede l’impera* 
dorè della Cina ; come può vederli appreso il P. F. Domenico 
de Gubernatis nel fu o Tomo 1 . delle Milioni tra gl’ Infedeli , 
pagina 451. e fcguente* 

Attendeva il General Gonfalvo al buon governo dell’Or* 
dine, e loprattutto a far offervare la Lettera Statutaria del fuo 
Ameceffore, facendo tor via del tutto gli abuG, contrari alla 
povertà profetata . Nel fuo Generalato boriva , e mori 1 ’ anno 
1308., il Venerabil P. F. Giovanni Duna Scozzefe ,. cognomina» 
to il Dottor Sottile , che febbene in acerba età e di foli anni 
34* in circa finiflè di vivere , nondimeno e per la fottigliezza 
dell’ingegno e per la dottrina tempre illibata ed intatta, eh’ ei 
Ci Infoiò ne’ fuoi Scritti , è (limato l’ aquila degl’ ingegni . E Gc- 
come era egli fyifceratiffimo fervo della gran Madre d’iddio; 
casi dietro gli altri penlamenti, non feppe contenerli in guila, 
che coraggiofo non la difendeffe in ogni momento Immacolata f 
il che fece e cogli fcritti e colle deputazioni ; traile quali è) ce* 
lebre quella, che per ordine Pontificio fu fatta in Parigi , alla 
quale mandato egli da Oxford, ebbe in contrario da’ difendite- 
li dell’ altra fentenza dugento gravi argomenti , i quali tutti a» 
fcolcòegli.e poi ripetè con ammirabile agevolezza, e indi fcioL 
Gs con tanca franchezza , che Tenebrava un Sanfone a fronte de* 
legami di Dalila . E perfuafe tanto gli afcoicanti , che dopoi al* 
Iettata laUniverGtà di Parigi, adottò Grettamente la pia Senten- 
za dell’ Immacolato Concepimento di Maria SantiGima . E' fa- 
ma , che portandoG effo a queffa folenne difputa, vide una Sta- 
tua di marmo rapprefentante la Madre d’ Iddio, e avanti ad effa 
orò e dimandò ajuto per riufeire nel cimento; e quella Scatuapie* 
gò il capo, che per anche tiene inchinato nel modo medeGmo, 
L’ Annaliita P. F. Luca Wadingo, da cui G fono prete queGe 
narrazioni, all’anno 1304, aggiunge effervi Decreto della Sagra 
Generale InquiGzione di Roma, emanato fino avanti il 1610. , 
eoa cui venne comandato ai Ccnfori delie Dottrine e de’ Libri,, 
•i. . J F» * che 
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che lafciaflèro intatto tutto ciò , che coftaffe efler Dottrina di 
Scòto." * r * ■**' • .’> j • • * - » . <•!’ i • •> * j it 

fioriva in qtieftr tempi iPB. F. Giovanni da Fermo, dettè 
‘deli* Alverftia dalla lunga' abitazione l lu quel l'agro Monte.. Fu 
cariflimo a Dio, a Maria Santillana, al P. S. Francefco, agli Am 
'gioii fanti , ed al Martire S; Lorenzo, de’ quali godè particolari 
colloqui ed apparizioni. ‘Gli fa ‘rivelato anche il giorno della 
fua morte , accadutagli nel 1322. L’anno 1306. -tro volli all* ultip 
ma infermità dèi B. Jàcopòne da Todi,- il quale , avuti da lui i 
SantilTimi Sàgramenti* lieto volofl'ene al Cielo, fciolto da’ lacci 
del corpo , come credettero gli alianti , piuttofto per virtù di 
un atto intenfifiimo d’afnor Divino, che per violenza di malac* 
tia. Volò al Ciek> : anòlwNa B. Chiara da Montefalco, già del 
Terz’Ordihe dèi 'P. S. : Francefco, poi Bade dadi Monache deltf 
Ordine di S. Agodiho', bel di cui- cuore aperto li veggono varj 
ftrumenti dèlia Paffione del nodro Signor Gesù Crillo. E fu 
chiaro nel corfo di quelli anni il P. F.> Antonio da Lucca , il 
quale come fcrive iLP. F. Gio: Francefco Bonafi Minor Coni 
ventual? Bolognese nel fuo Teatro Minori tic 0 ) dopo edere dato Mi* 
hiftro ^Provinciale della Marèa e fuccelfi v amente della Tol'cana, 
fu fiuto Patriarca: d* Antiochia; fcrilfe i Sermoni Quarefimali t 
de temporei • *'• 4 r, -‘ 1 uv> i~ ■« > , •.•!••!#•» m.M 

Pria di dar fine al primo Secolo Francefcano, convien av- 
vertire, chelqaantunque non convengano fra di loro gli Scritto- 
ri circa Panilo, ih 1 cui- cominciarono ad efiervt Reiigiofi Clau** 
forali è Monache del Terz’ Ordine di S. Francefco ; nondimeno 
i più accurati notano, che fotto Niccolò IV. già vi erano, el 
che Niccolò IV. e Clemente V. permifefo loro il far Voti folen* 
ni , ed approvarono anche quelli, che fatti avevano pel palfato 
Ebbero dopol vàrie grazie Apodoliche ; come di congregar > Ca- 1 
piedi Generali, di eriger Conventi, Monallerj, ec. Lione X. nel 
i5if. accomodò l’ antica Regola dei Terz’ Ordine allo dato » 
delle perfone Claudrali , con alcune variazioni. Una fimil cofa*’ 
era data fatta prima anche da altri. Varie Còngregazioni in va- 
ri tempi nacquero fotto il Terz* Ordine . Tali furono la . Rego- 
lare Oflervanza di eflò in Italia, -detta la Congregazione di Lom-> 
bardia: quella di Zepperer, detta dfc’lkggafdi, unica poi -dia 
- i i Con- 
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Congregazione di Lombardia: a proposto della quale norar 
conviene, qualmente Giovanni XXII. nell’ anno 4319. dichiarò, 
che i Fratelli e le Sorellè 'del Terz’ Ordinè di S. Francefco non 
fieno comprefi nella condanna fatta da Clemente V. contro i 
Beguardi e le Beghine, che non oflèrvavano alcuna Regola ap- 
provata, nè facevano altra profelfione, fennon che di perfone 
•vagabonde. Nacquero in oltre nel detto Terz’ Ordine la Con- 
gregazione della Regolare OlTervanza di Spagna e di Portogallo, 
la ftretta OlTervanza di Francia, ed altre Congregazioni Clau- 
ftrali dell'uno e dell'altro felTo. Prefentemente i Rcligiofi Clau- 
ftrali del fuddetto Terz* Ordine vivono loggetti per lo pivi o a! 
proprio loro Generale, come la Congregazione di Lombardia, 
o al Generale di tutto l’Ordine de’ Frati Minori, come nella 
Spagna ed altrove . 
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SECOLO II. 

DELL 1 ORDINE DE’ E RATI MINORI. 

S iccome la Scoria Cronologica del primo Secolo France- 
fcano ci rapprcfenca 1 ' Ordine Minorittco rondato full* 
altilTmia e mendica Povertà , e Tempre mantenutoli 
lulla Profellione della pura e non diipenlaca Regola, 
datagli dal Santo Patriarca Franctlco; nella della guifa la Scoria 
del lecondo Secolo ce lo rapprefenta , quantunque alceraco al- 
quanto e intiepidito, non già dalle dilpenle circa la Povertà, 
perchè ne* due primi Secoli non videro elle la luce ; ma dagli a* 
bufi e dalle rilaflatezze , originate dalla malignità de’ tempi. 

CAPITOLO I. 

' Degli avvenimenti dell ’ Ordine de * Frati Minori 
dall ’ anno 1309. fino all’ anno 1330. 

P Rovata, qual oro nella fornace, con molte veementi Ili me ten- 
tazioni , fuperate mediante il Divino ajuto; nel principio 
di quello fecondo Secolo Francefcano Panno 1309. pai'sò a mi- 
glior vita la B. Angiola da Foligno, inclita eroina del Terz* Or- 
dine Serafico. Pervenuto nella Tofcana il P. Generale F. Gon- 
falvo, mentre pieno di prudente zelo vifitava le Provincie del- 
ia fua giurisdizione; ed informato, che ivi certi Conventi ave- 
vano alcune annue rendite con pericolo delle anime de* Religio- 
fi, e contro al tenore della Dichiarazione Apofiohca della Tanta 
loro Regola ; fcriTTè da Pìfa una molto pefante lettera al P. Mi- 
nierò Provinciale di quella Provincia; comandandogli per Tan- 
ca ubbidienza , che tali rendite o fondi faceflè pienamente alie- 
nare , Tenza dilazione veruna; e fulminando la fcomunica con- 
tro i Frati , i quali a tale alienazione fciencemente fi opponete- » 
IO. E quello accadde nel 1310. 

Già dal 1307, Clemente V, aveva trasferita la Sede Pon- 
. tifi- 


Digitized by Google 


Dall’anno 1 309. all’ anno 1330. 47 

tificia in Avignone: onde Cacio 11 . Re di Nipoti avendo Capu- 
to, che ogni dì nella Provenza nal'cevano diiturbi tra i Frati 
Minori circa la povertà della Regola , ne Icrifiè in Avignone a 
Clemente V. ed anche al P. Generale , acciocché cungregaiìero 
un AlTemblea di Religiofi degni di fede, e da dii informati della 
verità , dell'ero fine a quelle inquietezze . Per ciò effettuare , Cle- 
mente V. chiamò alla Tua prelenza il P. F. Raimondo Ganfredi, 
eh’ era (lato Generale , ed alcuni altri Franccicani , a’ quali im- 
pofe per l'anta ubbidienza e l'otto pena di fcomunica, che ma- 
nifelialfero a lui in fcriptis tutti gli abuli, i quali fodero impu- 
nemente nell’ Ordine , contro alla Regola , ed alla Dichiarazione 
fattane da Niccolò ili. Riferirono quei Padri, che nella Comunità 
dell’ Ordine otlirvavafi l'oltanz talmente la Regola , giuda la di- 
chiarazione Pontificia i ma che in certi Religiofi particolari ve- 
devanli alcune rililfatezze. Ma il P. F. Ubertino da Cafale, uo- 
mo dotto, di fangue per altro un po’ troppo accefo, inafprito in 
oltre , perchè da certi Puoi emuli era dato tacciato per difeodi- 
tore d’ alcuni errori, pretefi nella dottrina del P. F. Pier Giovan- 
ni Olivi, morto nell’anno 1297.; non fi contentò della fuddec- 
ta rappre Tentazione: onde ne fcridè da per le un’altra a no- 
me del P. Gauffedi, ed io ella pofe trentacinque capi di accu- 
fe , facendo cafo delle trafgrdJioni eziandio di cole roinutidime* 
Circa quedi capi di accutè e di dottrioa fu difputato per due 
anni : ed il P. F. Alell'andro d’ Alefiandria, il quale fu poi Gene- 
rale, con altri Prelati difendeva la Comunità de’ Religiofi , di- 
cendo, che molti degli accufati abufi non erano nell’Ordine; e 
fe a cafo facevanfi vedere in qualche particolare, puniti veni- 
vano giuda le già dabilite leggi . 

; . Tra quede contefe venne l’anno 1312., quando, e (Tendo 
già morto il P. Gaufredi , e congregato in Vienna di Francia il 
Concilio Generale per varj bifogni della Santa Chiefa , Clemen- 
te V. diede in luce e pubblicò nel Concilio defio il di 6. di Mag- 
gio la celebre fua Decretale Exivi de Estradi fa , nella quale di- 
chiarò i duhbj circa la Regola de’ Frati Minori ; modrò proibi- 
- te loro le rendite ed altre riladatezze acoufate in quel tempo;' 
€ fini la controversa dell’ufo povero, a cui fono tenuci i Fran- 
cefili . Quindi comandò al P. Generale e ad altri Prelati dell' 

■ .3 Or- 
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Ordine, ivi allora prelenci, che olfervadèro, e faceflero oflervai 
re la iànta Regola nella l'uà punta , giuda T emanata Decretale: 
e ai Religiolì, che chiamati aveva a Le, ed dentati dalia ubbi- 
dienza de loro Prelati lintanto, che non folle lìato pienamente 
informato da’ medelìnu degli abuli correnti , impole , che tor- 
nallero (orto la ubbidienza de’ loro Superiori ; poiché volev a egli 
nell’Ordine Francelcano un Ibi Ovile ed un loto Pallore: nel- 
la qual cola tutti finalmente ubbidirono. E il P. Generale F. Gon- 
ialvo, promulgata la Clementina Exivt, proccurò di ridurre tuli* 
elatto tenore della medefima tutti i Conventi dell’Ordine. •* 
Mentre correvano i due anni delle accennate controverfie, 1 
alcuni Frati Minori in Tofcana, trovandoli vedati dagli altri, 
e zelando fuori del modo, diedero in eccedi; poiché fepararonft 
dalla Comunità dell’ Ordine , e fecero lcifma , eleggendoli da per 
loro, (ledi altri Superiori. Nell’anno 1313. il ztlantilfimo Ge- 
nerale P. F. Gonlalvo da Vallebuona , troppo forte ftrapazzatofi 
nella vifita e nella riformazione dell’Ordine, giunto in Parigi 
fe ne morì, lafciando di fe dello una grande opinione d’uomo' 
fanto,e degno luccedore del Serafico Patriarca; liccome ne fcrif- 
fero jl P. F. Alvaro Pelagio, ricevuto all’Ordine da quello Ge- 
nerale nella Provincia dell’Umbria, e P Autore del Libro oTrac^ 
tato, che dicefi Memoriale dell' Oriine . In tempo del' fuo go J 
vetno lo Scrittore Francefcano P. F. Vitale de Fumo fu creato 
. Cardinale, il quale fcride al Capitolo Generale adunatoli in Bar- 
cellona l’anno fuddetto, una lettera piena di zelo, affinchè tut- 
to l’Ordine viuedè nella odèrvanza della Regola e della recente 
Clementina [E rivi ; come feriamente voleva eziandio Clemente V* 
Nel medefimo Generalato Aitone Re d’ Armenia , rinunziato il 
Regnò al fuo ni piote Lione , fi fece Frate Minore , còl nome di 
F. Giovanni. Scavano allora impiegati i Francefcani in fàr ! lé 
Mufloni a più di diciotco Nazioni Aquilonari e Orientali, co- 
me ricavali dalla Lettera Cum bora undecima , diretta a loro dà 
Clemente V. ; -tra le quali Nazioni leggonfi anche le Indiartel 
Nel predetto Capitolo fu eletto il Fi F. Alédandro d^Àleflafidrià 
della Paglia, di tutto l’Ordine Miniftro' Generale XVLriiomó * 
dorrà e da bene, il quale portatoli in Francia per far' tornare 
alla ubbidienza alcuni caparbj zelanti , che f« n’ erano dilunga- 
lo ti, 
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tì , c pofcia in Roma» qui nel Convento d’ Araceli il rii z. di 
Ottobre l’anno 1314. fini di vivere. Nello llefso anno il di :o. 
d’ Aprile mori eziandio Clemente V.; e vacò la Sede Pontificia 
fino ali’ Agollo del 1316., e la Generalizia fino all’ultimo di 
Maggio dell’anno dello 1316. 

In quella lunga vacanza delle due Sedi , alcuni Frati Mino- 
ri di Tofcana , di Narbona , e di altre Provincie, facendo da 
zelanti non fecondo il fa pere, ma fecondo il capriccio, fecero 
varie novità nell’ Ordine . Quei di Narbona, collegati!! con quei 
d’altre Provincie, e favoriti da’ fecolari, che li credevano difee- 
poli del defunto P. F. Pier Giovanni Olivi , famofo allora ed 
accreditato Francefcano, tacciarono gli altri Frati Minori da* 
.Conventi di Narbona e di Beziers; li fecero da per loro i Ca- 
todi e i Guardiani; cangiarono la forma dell’ Abito, cagliandoli 
■tonache più vili, più trecce, e più corte, con cappucci trava- 
ganti e mantelli molto abbreviati ; e fi nominarono la Congrega- 
zione di Narhoua . V anno 1 jid. nel mefe di Maggio, dal Capi- 
tolo Generale di Napoli, fotto la prefenza ed il patrocinio del Re 
Roberto e della Regina Donna Sancia, fu eletto Miniflro Gene* 
rale di tutto P; Ordine XVII. il P. F. Michele da Cefena : e 1 ’ an- 
no ttelTo nell' Agollo fu eletto Sommo Pontefice Giovanni XXI L 

Il P. Generale F. Michele, prefo il governo, fubito fpedì per 
tutto l'Ordine una Letcera circolare, inculcando la ofièrvanza 
della Tanta Regola . Indi operò apprefiò il Papa per far tornare 
alla ubbidienza i zelanti Narbonefi, ed i Tofcani fuggiti in Si- 
cilia. Per tal effetto 'Sua. Santità fcriffe ai Re Federigo di Sicilia » 
c diede alcune commiflioni a F. Bernardo della Torre ; Minillro 
Provinciale d’Aquitania. Da entrambe le dette fazioni di zelan- 
ti acculava!! ed aborrivafi la Comunità dell’ Ordine, fpecialmen- 
te per due motivi: uno era l’Abito, il quale fembrava loro 
meno povero 'di quel , che richiegga lo (lato de’ Francefcani ; 1 * 
altro era il far provvigioni di grano e di vino in tempo dei re- 
fpeccivi ricolti, e tenere quelle proVvifioni per li bìlogni dell* 
anno; il che a loro pareva non confinante colla mendicità Fran- 
cefcana. ... .. 

Dal Sommo Pontefice Giovanni XXII. fu data fuori la 
Stravagante Qgorumdam, in cui dichiarò, che negli accennati 
• G due 


so c ; : ; Secolo. Il, <£ap, 

due punti tutti i Frati fi dovettero rimettere al giudizio de’ Su- 
periori , ai quali volle ,.che appartenett'e il fentenziare, le in 
tali cofe trafgred i vanii nò r la Regola , le Dichiarazioni Apo- 
llolichc , e le-Cofiituzioni dell’Ordine: laonde comandò ai pre- 
faci zelanti , che depotte le loro proprie opinioni e ttravagunti 
fogge di vèttire, ubbidilìèrò in tutto e per tutto al P. Generale 
ed agli altri Prelati dell’ Ordine . 

Quella Stravagante fu un olio gettato nel fuoco: imperoc- 
ché ai primo udirla s’ infuriarono quei capriccioii Spirituali ; e 
dopo avere appellato al Papa ficttb meglio -informato , dopo a- 
ver efpofia in Avignone ta taro Caufa , e quella ettere fiata giu- 
dicata ihfuflìftcnte ; 'telìrterono per anche alta ubbidienza. Ma 
onefiamente dopoi polli in arrefio, fi ravvidero tutti gli altri, 
fuorché venticinque di etti, i quali diedero in eccelli, attenuan- 
do, che il Papa aveva peccato nel fare la Stravagante Qu orum - 
darti ; mentre in quella fi conteneva ( dicevano etti ) una dilpen- 
fa della Regola di S. Erancefco, e quella Regola era la Retta 
co fa col Vangelo; e per ciò non poteva difpenfarfi neppu- 
re dal Papa. Contro quelli fpropofitati Frati Minori procedet- 
te F. Michele da Monaco, Minorità, Inquificore in quelle parti: 
ed alcuni di etti abbiadarono, altri fuggirono in Sicilia, chi fu 
condannato alla carcere ; e quattro, veramente pertinaci, furo- 
no bruciati come eretici, in Marfiglia . Quei > che fi. ritirarono 
in Sicilia,’ furono ivi acculati di erefia dai loro emuli; e Gio- 
vanni XXI i; diede in luce c pubblicò contro i medefimi la fua 
Bolla Glorio fa m Ecclejiam, in vigore di cui tanto in Sicilia, quan- 
to nella Provenza , terminò del dicco la combriccola de’capric- 
ciofi zelanti j ". :. b :•* t • *■•••.!'• r/i 

•r Nd Pontificato di quello Papa fiorirono molti -illuftri Fra- 
ti Minori; ettbndo che vivevano allora i Difcepoli del Dottor 
Sottile, cioè Pietro Aureolo, che fecondo molti fu Cardinale, 
Antonio Andrea:, Guglielmo Occamo , principe della Scuola 
de’ Nominali , Frane eleo Mairone r deno il Dottore illumina- 
to, Giovanni: Ballotto , dettoli Dottore ordinatittimo , Niccolò 
di Lira, Monaldo , Alvaro Pelagio, il famoiò Afiefano, ed al- 
tri. Di' più morirono allora S. Elzeario e & Rocco , entrambi 
del Terz’ Ordine: vifléro i Cardinali Minorici Vitale de Fumo, 
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Bertrando dalla Torre, e i’ Aureolo, fe Cardinale fu qucdi an- 
cora. Molti ragguardevoli personaggi vollero morire vediti da 
Francescani, come Uguccione della Faggiuola, Conte di Fifa e di 
Lucca, Carlo Duca di Calabria, primogenito di Roberto Re di 
Napoli , cd altri . S’ impiegavano in oltre anche allora gloriola- 
mente i Francescani nelle Aliffioni tra glTn/edeli, e furono mari 
tinzzati alcuni di clìi ; tra i quali fu il P. F. Tommafo da To- 
lentino, di cui fi parlò nel Secolo antecedente . 1 Religiosi trat- 
tavano la CauSa di Beatillcazionc e Canonizzazione di quefti 
Servi del Signore appreflò, il Sommo Pontefice Giovanni XX 1 L* 
il quale modrava buotl animo verfo di effa. t .li. a 

Ma per invidia del comune avverfario »i’ anno 13x1. fufei- 
tatafi la notiilìma controversa infauda , circa la povertà del no- 
dro Signor Gesù Crido e de’ Suoi Santi Apodoli, non più fi trac* 
tò della detta Canonizzazione. Tale controversa nacque nell’an- 
no predettole todo fu Sopita dal Papa, .giuda il parere del 
P. E. Ubertino da Cafale, consultatone ; il qual parere è oggi la 
dottrina comune de’ Teologi Cattolici, Nell’anno Seguente fi ri» 
Svegliò; e. già in Avignone di nulla più parlavafi, che di que* 
do Problema: Se fi a enfia P affermare, che Crifto e gli Apoftoli 
non abbiano avuta alcuna cofa di proprio, nè in particolari ^, nè in 
comune. I Francescani , giuda la Decretale di Niccolò Ilio, <L la 
loro Regola e vita, dicevano «che nomerà erefia,.ma verità 
cattolica; e che appunto petiquedo la loro vita e Regola era 
una imitazione della vita Apodolica, Dicevano altri, che una 
tale affermazione foffe erefia. L’origine di tal controversa ne- 
gli Annali de’ Frati Minori alitjzi. fi naira cosi . Fu prefo nel- 
la Città di Narbona un certo Beghino , e circa varie erefie venne 
disaminato dall! Arcivescovo e da F. Giovanni de Belva Inquifi- 
tore Domenicano. Tra le altre cofc il Beghino affermava , che il 
Redentore e gli Apodoli , come Seguaci e maedri della via dà 
perfezione, noa.aveyano .alcuna cofa di proprio nè in partico-; 
lare, nè in comune., Per condannarlo l'Inquifitore convocò i 
Priori , i Guardiani , ,e i Lettori Regolari della Città di Narbo- 
na, ed altri uomini dottici tra i quali. era il P. F. Berengario da 
Perpignano, Frate Minore dotto, ed ivi Lettore tra i Suoi Reli- 
giosi. Udendo quelli , che tra gli articoli da condannarsi vi era 
v. G a quel- 
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quello della povertà di Grillo, e degli A portoli, e ricercato del 
fuo fencimento , dille, che l’ articolo fuddetto non era ereticale, 
ma era dottrina fana e cattolica, definita nella Decretale di 
Niccolò IH. Exiit qui fcnnnat . L’ Inquilitore turbatoli contro 
quello P. Lectore , gli comandò, che fi disdiceffe pubblicamente. 
Il P. Lettore ricusò di farlo; e contro tutte le minacce e cen- 
fure del P. Inquilitore interpoie P appellazione al Papa, e per 
ciò le ne andò in Avignone ; dove prima di lui giunto l’ Inqui- 
fitore, guadagnò il Sommo Pontefice di maniera, che sdegnato 
divenne contro • il Tettor Franceicano e contro l’Ordine fuo. 
Laonde andato il Lettore ai piè del medefimo, accolto non fu 
con troppa piacevolezza, ebbe ordine di ftarfene dentro al fuo 
Convento , e di non partir d’Avignone fenza licenza ('pedale . La 
lite, che (lava tra quelli due Religiofi particolari, fi fece poi li- 
te tra le due loro Religioni , e fu difputata con calore, anche 
alla prefenza del Papa e de’ Cardinali ; affermando artblutamen* 
te una' parte, e negando l’altra, fenza che alcuna di loro dirtin- 
guelfe in verun modo. 11 Papa volendo udire le fentenze altrui, 
per dar fine alla concefa, e fpecialmence il parere del P. F. li- 
bertino da Cafale Francefcano , uomo dotto anche nelle Sagre 
Scritture, gli fece fcrivere dal Cardinale Napoleone Orfini , e 
n’ebbe da rif porta, che fi dille, la quale piacque al Papa e 
alle parti ;< mentre con una dotta difiinziohe dava la ragio- 
ne ad amendue le parti litiganti. E cosi per allora h acche- 
tarono .i 

L’anno leguente 1312. di nuovo fi (vegliò la contefa ; ed il 
Papa diede ad efaminarfi quell’articolo del Beghino ai Prelati e 
Maeftri , ch’erano in Curia. E poiché -Niccolò III. aveva proi- 
bito fotto pena di (comunica il far chicle fopra la fua Decreta- 
le Exiit , fu cui appoggiava!! la fencenza de’Francefcani ; conce- 
dette loro licenza di chiofarla , fofpendendo intanto l’ effetto del- 
la detta Decretale con fue lettere, che fece vedere affilfe alle por- 
te della Cattedrale d’Avignone. Congregorti in quell’ anno in Pe- 
rugia il Capitolo Generale de’ Frati Minori ; e idue Cardinali Mi. 
noriti Giovanni e Bertrando, con alcuni Nobili, amici dell’Or- 
dine', fcrilfero al P. Generale e ad alcuni Maeflri di Teolo- 
gia, ivi adunati, acciocché a neh’ elfi diceffero il loro fentimen- 
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to con fodezza , e colle loro fottofcrizioni lo concedane ro pub- 
blicamente . In corrifpondenza all’ avvilo, in quel Capitolo Ge- 
nerale fu eiaminata la controverlia , e rifoluto e ditelo, non elle- 
re crciia il dire, come nella Decretale di Niccolò 111., che Cri- 
fto e gli Apoftoli non ebbero di proprio neppure in comune. 
Ridudero quella rifoluzione capitolare in ilcrutura « ed a nome 
del P. Generale, di Guglielmo Occamo, d'altri Dottori, e di 
tutto il Capitolo, la divulgarono, indirizzandola a tutti i Fede- 
li, Univerjis Cbrifti Fidelibus . L’anno dello 1312 ., prima di feior- 
lì il Capitolo, fecero un’altra Dichiarazione più prolilTa della 
prima, ed in ella provarono diffulàmente ciò, che nella prima 
avevano affermato : la fottoferidero e indirizzarono Universi 
praefentes luterai infpeSuris . Dopoi fu dedinato Procuratore 
dell’ Ordine alla Curia Pontifìcia per queda Caufa il P. F. Buo- 
nagrazia da Bergamo, uomo dotto, ma di teda calda, accioc- 
ché ivi fi tractenede, per rilpondcre alle obiezioni di coloro, che 
appretto la Curia Pontifìcia difendevano il contrario. 

Difpiacquero al Papa quede cole, forfè anche perchè alcu- 
ni Frati Minori, nel difendere la loro lenrenza, fodero troppo 
avanzati nel modo . Laonde irritaco , rinunziò il dominio delle 
cofe confumabili da’ Francefcani coll’ufo; dicendo, difputativa- 
roente per altro e da Dottore privato , che in Umili colè V ufo 
non li didingue dal dominio, e che i Francefcani avendone 1’ u- 
fo , ne avevano anche il dominio. Diede adunque in luce la fua 
Stravagante Ad conduonm camnum , in cui tollc , rilpetto alle 
fuddette cofe, i Sindaci Apodolici all’Ordine de’ Minori, dati 
da’fuoi Antecedo». Ma queda Stravagante, in quanto alle no- 
vità contenute in efìa contro l’Ordine Minoritico, fu efprelìà- 
mente rivocara da Martino V. e da altri Succedo» , ripiglian- 
doli la Sede Apodolica il dominio di tutte le cofe, delle quali 
avevano l’ufo i Francefcani, e redimendo l’autorità de’ Sieda- 
ci Apodolici nella forma, in cui era dopo Martino IV. c pri-< 
ma di Giovanni XXII. ’> • ; . ; v : v- ' vt 

Difpiacque molto ai Frati Minori e ad altri quedo nuòvo 
operato del Papa; poiché vedevano, che queda feconda quedione 
non aveva che fare colla prima , e che il Papa non fi era indot-' 
to a licenziare la proprietà delie cofe, che confumavano coli’ u- 
• . fo 
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fo quei Religiofi, fennon che per fuggedione di coloro, ai qua- 
li dilpiaceva la dichiarazione del Capitolo Generale di Perù* 
già. Giunto per canto in Avignone il P. F. Buonagrazia, l'an- 
no fcguence 1313. il dì 14. di Gennajo, come Procuratore di 
tutta la Religione prefentodi impropriamente al Papa in un pie- 
no Concidoro di Cardinali e Prelaci , lamento!!! della Strava- 
gante Ad conditorem , e diede al Papa un libro (cricco da lui e 
da altri, nel quale provava, che con troppa durezza fiera tratta- 
to colla fua Religione, e che la Stravagante predetta non poteva 
aver fuìfiftenza , perchè era contraria alle Codituzioni de’ Tuoi 
Antecellòri . Il Papa letto quel libro , fece levare dalle por' 
te della Cattedrale quella Stravagante, e la fece in più luoghi 
mutare, aggiugnere, e fortificare con nuove ragioni} e poi tor- 
nò a farla affiggere alle dette porte , fotto la data di quella di 
prima. Indi rivolto a voler decidere la controverfia principale 
della povertà di Crido e degli Apodoli; tuttoché non fodero 
afcoltaticon pace quei, che.'difendevano la parte de’Francefca- 
ni , nondimeno , ficcome odervano dopoi tutti i Teologi Cattoli- 
ci contro gli Eretici, dando in luce la fua decifiva Decretale Cum 
inter nonnullos, nulla didè contro la Decretale Ex Ut di Niccolò 
III. i ma folamente determinò, eder erefia il negare affolutamen- 
te, o in ordine a qualunque tempo e confiderazione , che Cri- 
Ilo e gli Apodoli abbiano avuta qualche cofa di proprio; e 
non determinò , che i medefimi non fieno diati del tutto fpro- 
pnati, neppure quando facevano da maedri di fpccial perfezio- 
ne , e ne calcavano per loro dedi la.drada: la qual determina- 
zione , e non 1 ’ altra , farebbe data contraria a quella di Niccolò 
III., del Capitolo Generale Francefcano, e de’ Teologi dell’Or- 
dine Serafico. 

L’anno feguente 1314. rifapendo il Papa, che malamen- 
te parlavafi delle fue Stravaganti Lettere, ne diè fuori un’al- 
tra più prolida delle antecedenti , la quale comincia Qjtiu quo - 
rum davi m ente s ; ed in e(Ta difputando fcoladicamente , fece le 
difefe delle altre due ,epoi conchiufe, eder eretico chi contra- 
diceva alla fua Stravagante Cum inter nonnullos circa la povertà 
di Crido e degli Apodoli: non didè però io dedo di chi con- 
tradetto aveffe all’ altra della didinzione dell’ufo dal dominio 
. nel- 
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nelle cofe confumabili coll’ufo; non appartenendo alla Fede u- 
na tal quellione , ma alla Filofotia morale o alla Facolta civile: 
onde anch'egli in quella parte aveva potuto contradire ai luoi 
Antecelfori , e fare ordinazioni divelle dalle loro. In quello 
tempo altri Frati Minori e Predicatori con miglior contiguo uni- 
tamente fi affaticavano, dilatando la fama Felle npprelio i Li- 
tuani: e l’anno 1316. volle il Papa , che i l'oli Frati Minori fof- 
fcro Inquifitori nella Bofna e nelle Provincie alla Bofna aggiun- 
te ; e molte commiffiom fece a tali Inquifitori Francefcam, an- 
che in altre parti dell'Europa. 

In canto fu riferito a Giovanni Papa , che il P. Generale 
F. Michele da Cefena malamente parlaile contro la fua Decretale 
Curri inter normullos ; e che legatamente aveffe favoriti gl’ Im- 
periali, a lui contrari. Per la qual cofa gli fenile in Italia, 
comandandogli per fanta ubbidienza , che dentro un mele do- 
po ricevute le lue lettere fi prefentaffe in Avignone, volendo 
trattar feco di alcuni negozj attenenti all’ Ordine, Quella let- 
tera fu prefentata al P. Generale in Tivoli l’anno 1317., quan- 
do vi fi tratteneva infermo. Riavutoli dalla malattia, giunfe in 
Avignone il Dicembre dello ftefs* anno. Prefentatofi al Papa, eb- 
be I’ ordine di non partirli da Avignone . Ad un tal comando, 
attefi gli accidenti già feguiti , entrò in timore il P. Generale ; 
laonde di notte indi fe ne fuggh in Pifa a Lodovico Bavafo, 
pretendente dell’Imperio e nemico del Papa: tolto fu feguitato 
dal P. F. Guglielmo Occamo e dal P. F. Buonagrazia da Berga- 
mo. In tanto in Bologna, fenza la prefenza del P. Generale , fi 
celebrava il Capitolo dell’Ordine, in cui iperava il Papa, che 
F. Michele da Cefena farebbe fiato depollo da'Rcligiofi adunati: 
ma dopo la fuga di effo giuntagli la notizia , che il Generale 
era fiato confermato nell’ uiizio , annullò la fua conferma , lo 
privò e dichiarò privo del Generalato, e diede il governo del- 
la Religione Serafica ai Cardinale Minorità F. Bertrando dalla 
Torre. ' ■ . . •ir. ! ,cr 

Nè quelli furono i foli fconcerti di quei mi fero tempo; 
imperocché l’anno fielTo 1318. in' Roma- fi fece coronare Impe*> 
radore Lodovico Bava ro, colla di cui forza fu fatto' Antipapa 
il P. Lettore Fraocefcaao F. Pietro da Corbara, della Provincia 
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Romana ; ed Occamo fi diede a fcrivere empiamente contro la 
perfona di Giovanni XXII. Tra quefii rumori un certo Filippo 
di Majorica tentò d’ iftituire un Ordine nuovo e indipendente, 
fiotto la Regola di S. Francefilo*, ed eSpollane al Papa la fuppli- 
ca, ebbe la negativa. Tra quelle turbolenze Spiccò la divozione 
c fedeltà dell’ Ordine Serafico verto la Santa Sede ; concioflìachè 

10 fielTo Giovanni XXII. nelle lue lettere a varj perfonaggi affer- 
mò, che il Corpo dell'Ordine era l'ano e ubbidientiflimo , e che , 
eccettuati quei pochi contumaci, fuggiti al Bavaro, non pote- 
va fennon che lodarfi di tutti gli altri Francescani. Fecefi altresì 
conofcerc allora, quanto fodero cari a varj Principi i Frati Mi- 
nori ; mentre molti di quelli calorofamente operavano appròdo 

11 Papa , raccomandando la Religione Serafica , e pregandolo a 

impor fine alle conrcle. Segnalaronfi fra rutti Sancia Regina di 
Napoli e Carlo Duca di Calabria, interponendoli efficacemente 
a favore de' Suddetti Religiofi: ed appredo !’• Annalirta Rainaldi 
al 1328. num. 67., S. Antonino Scrive , che molti Principi invia- 
rono lettere al Papa, raccomandandogli quell’Ordine, e Special- 
mente i Re di Cipro, di Majorica, di Sicilia, di Francia , di 
Cartiglia, e d’ Aragona. • • *• 

,ol L’anno 1329. il Cardinal Bertrando , laSciar volendo il go- 
verno dell’Ordine, convocò il Capitolo Generale in Parigi , do- 
ve il P. F. Gherardo Oddoni FranceSe fu eletto Miniftro Gene- 
rale di tutto 1 * Ordine XVIII.; fu dichiarato legittimamente de- 
porto e giuftamente fcomunicato 1 ’ anteceffore F. Michele da 
Celena ; e furono concdiate infieme la Decretale Exiit di Nic- 
colò III. e la Stravagante di Giovanni XXII.*. e cosi ebbe fine 
del tutto la controverfia della povertà di Crifto e degli Apofto- 
li . A quello Capitolo Generale fcrifie lettere affettuose « coniò* 
latorie il Papa, e tornò all’amore primiero verSo i Francescani, 
come firrive il citato Rainaldi; il qual amore per dimortrare in 
effetto, creò del numero di erti alcuni VeScovi. 

L’anno 1330. l’Antipapa F. Pietro già quali perfuafo dal 
Nunzio Apoilolico F. Enrico PiSano, fi era ritirato dai Bavaro, 
e (lava occulto in un .Cartello tra PiSa e Lucca, allenendosi da 
ogni atto Pontificio. Senile di là al vero Papa lettere di umilia-* 
zione, le quali rallegrarono tutta la Curia Papale . Rifipofe il Pa- 

•• * pa. 
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pa, ed infieme fcrifle al Conte di Pifa, affinchè l’Antipapa com- 
pitile il Tuo ravvedimento, e agli Ordinar] Diocefani di Pifa e 
di Lucca, dando loro facoltà di riceverlo, e di sfTolverlo dalle 
cenfure . Comparve di fi a poco in Pifa l’ Antipapa pienamente 
convertito, e deteflando pubblicamente i fuoi errori. Fatta in 
Pifa la comparfa , s’ imbarcò per Avignone, fervito da due ga- 
lere Pifane , afficurato delia grazia del Papa , e deteflando da 
per tutto i fuoi trafeorfi . 11 Papa gli mandò incontro perfone 
onorevoli fino a Nizza, con lettere amorofe e confolatorie . 
Giunto F. Pietro già Antipapa in Avignone, e proftrato ai 
piè del Papa con una fune al collo, gli dimandò perdono: fu 
benignamente accolto dal Papa, alzato, abbracciato, e con oc- 
chi lagrimofi anche baciato . Ebbe dopoi un convenevole ap- 
partamento nello fteflò Palazzo Apoftolico, dove , alimentato 
co’ cibi della menfa Pontificia, vifìè tre anni e un mele in pe- 
nitenza ; e poi morto , fu ivi fepolto nella Clvefa de’ Frati Mi- 
nori. Da quello volontario cambiamento di F. Pietro da Corba- 
ra dopo edere flato bene illuminato dal P. F. Enrico da Pifa, in- 
ferire uno Scrittore, eh’ ei falifTe fui Trono Papale piuttoflo 
con buona fede, perfuafo dalla falfa voce fparta da’ malevoli , i 
quali dicevano, che Giovanni XXII. fofTe caduto in erefia ma- 
nifefla, e decaduto perciò dal Sommo Pontificato. Parimen- 
te F. Michele da Cefena, Occamo , ed altri, alla fine pentiti, 
tornarono alla ubbidienza della Sede Apoflolica, ed affoluti, 
morirono Cattolici. Dicefi altresì, che Giovanni XXII. vicino 
alla morte ritrattane, almeno implicitamente, la fua Stravagan- 
te Ad Condttorem. Ma che che fia di ciò , è cofa certifiima , che 
fu efprefTamente rivocata da Martino V. , come fopra fi dif* 
fe , per mezzo della Bolla Amabiles fruftus , in cui fi riftabill la 
facoltà primiera de’Sindaci Apoflolici , conceduti ai Frati Mi- 
nori . E cosi ebbero fine le acerbe burrafche dell’ Ordine Fran- 
cefcano e della Chiefa , originate, come fi vide, da tenuiffi- 
mi principj. 
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CAPITOLO II. 


Degli avvenimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall’ anno ino. fino all’ anno 11 68. 

L A povera Minoritica Religione, che negli anni feorfi aveva 
partaci molcirtimi pericoli, giunta, per così dire» in por- 
to , incontrò ril'chio di perdere la purità lai'ciatale dal Serafico 
Patriarca: imperocché alcelo al governo di lei il P. Generale 
F. Gherardo Oddoni, che nel Tuo cuore covava non lo quale 
fpirito di F. Elia da Cortona, proccurò d’introdurre difpenfe 
contro il rigore della Regola di S. Francefco. Accortili di ciò al- 
cuni zelanti Religiofi, cercarono d’ impedirlo per mezzo de’ Prin- 
cipi. Intanto lì adunò il Capitolo Generale in Perpignano l’an- 
no 1331.» e Donna Sancia Regina di Napoli, zelantirtima del 
decoro Francefcano, fcrifie una lettera al Generale ed ai Padri 
congregati in tal Capitolo, nella quale raccomandò loro il non 
voler mutare cola veruna della loro Regola , dicendo, che Pa- 
llori non farebbero, ma vili mercenarj quelli, che tentaflero di 
alterar quella vita ; e che offeriva tutta fé rtertà e tutto il fuo 
potere in mantenimento di quei , che voleflero feguitar a vivere 
lulle pedate del tuo e loro Santo Padre Francefco. Proteltorti per 
fine di avere fcritta da per fe quella lettera , fenza umano ajuto; 
e che per formarla, li era chiui'a avanti giorno nella fua Cappella 
dinanzi al Santirtimo Sagramento , dove raccomandata fi, l’aveva 
fcritta come Iddio le aveva conceduto di fcriverla. Al medefi- 
mo Capitolo per lo fteflò fine fcriffe altresì il Patriarca d’ Alef- 
fandria, figliuolo del Re d’ Aragona , feongiurando i Religiofi per 
le piaghe di Gesù , imprefle nel Sagro Corpo di S. Francefco . a 
non voler alterare il loro flato, ma a volerfi mantenere tlabili 
fui tenore della Regola del Santo Patriarca. 

Non ollanti quelle lettere, il P. Generale tentò di ottenere, 
che fi proccurartè di far cancellare dalla Regola il precetto di 
non ricever danari: e non folamente non la vinfe, ma in oltre 
da quel Capitolo fu fatto Statuto, che nè il P. Generale, nè al- 
cun altro Superiore, potefle impetrare verun privilegio deroga- 
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torio della purità della Regola. Nondimeno il Generale indulle 
quattordici Provinciali a lottofcrivere un luo memoriale al Pal- 
pa , in cui lo pregava: Primo* che fi rivocallèvo tutte le Apo- 
ltoliche Dichiarazioni della Regola: Secondo, che dichiarale., 
efière Hata intenzione di S. Prancefco, che i iVliniftri potettero 
dil'penlare ne’ precetti della Regola: Terzo, che m oltre dichia- 
rale , qualmente S. Francefilo non aveva incelò di proibire ai 
Tuoi Frati il ricevimento del danaro ne’loro bifogni, almeno per 
mezzo di perlòna interpofta. In quella guilà il P. Generale Ori- 
doni alterar voleva la povertà Mmoritica ; e credevafi facile il 
referitto Pontificio favorevole, attefe le pallate contefe circa la 
povertà , avuteli dalP Ordine co Papa: ma prefentato il memo- 
riale, ebbe la negativa , rifpondendogli Giovanni XXII., che tali 
interpetrazioni erano manifclle violenze al tetto della Regola di 
S. Francete©; e che.il Generale tra i fyoj Frati appena trovato 
ne avrebbe di mille uno, il quale folle di que' Tuoi Pentimenti . 
Lo fletto dittero i Cardinali , ivi allora prefenti. Tuttavolta il 
Generale tornò a fu p plica re * che almeno lì togliefiero dalla De- 
cretale Ex ivi di Clemente V. alcuni articoli: e non ottenuto nep- 
pur quello , infieme coTuoi feguaci andollène confuto. Dille poi 
al P. F. Alvaro Pelagio uno di quelli Cardinali , che in quei 
giorno, aditi endo elfo con altri al Sommo Pontefice, era fiato 
veramente infieme con loro il P. S. Francefco , a difendere la 
fua Regola • Nel predetto Capitolo pertanto furono conferma# 
ti gli Statuti Narbonefi di S. Buonaventura , con alcune giun- 
te prefe da altri Statuti antichi, e con un po’ più di chiarezza. 

Vivevano allora gli Scrittori P. F. Filippo da Monte Cale, 
rio, che poftillò i Vangelj di tutto Panno; Guglielmo de Rubio • 
ne , che fcrifiè fopra le Sentenze ; Enrico del Carreto , che fu 
Vefcovo di Lucca, e fcrifie fopra la Profezia d* Ezechiello un 
Opera dedicata a Giovanni XXII. Quello Vefcovo Enrico o 
Arrigo nel tempo dello Icifma di Lodovico Bavaro , obbedendo, 
i Lucchefi al loro Caltruccio collegato col Bavaro, fu coll retto 
ad abbandonare la fua Diocefi : e P Antipapa F. Pietro da Cor- 
bara vi creò due Antivefcovi, cioè F. Rocchigiano de’Talodini 
Domenicano , il di cui nome comparifce in uno Strumento del. 
la Chiefa Lucchefe dell’anno 1329., e F. Amifino da Cefena 
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Francefcano (0. Fiorirono ne’ tempi ftelfi Adamo Goddamo ed 
altri Scrittori Franccfcani. 

Il B. F. Odorico da Pordenóne del Friuli intorno a quelli 
tempi fenile una Cronica dal principio del Mondo fino al Fon- 
di. cato di Giovanni XXII. , ed un Libro fopra le cole mirabi- 
li de’ Tartari Orientali, i quali da lui erano fiati vificati con Pu- 
dori Apoftolici. Quello inlìgne Milfionario feorfe l’Europa ver- 
fo la Tracia ; indi pel Ponto Luiino entrato nell’ Alia, fcorlè 
la Media , la Perlìa, 1 ’ Armenia , 1 ’ india di qua e di là dal Gan- 
ge, e giunte nel vecchio Catajo, che, fecondo il P. F. Daniello 
limoli ed Atanafio Kirther, c l'odierna Cina Settentrionale; lì 
avvicinò alla cftremità Orientale dell’Afia; in Cambalù (che 
giufia gli anzidetti Scrittori è 1 ’ odierna Città di Pekino ) trat- 
tò lungamente col Gran Kam de’ Tartari, apprelfo il quale li 
conquifiò molta ftima . Indi tornolì'ene in Europa , e morìfan- 
tamente nella Città di Udine, avendo confumati ledici anni nel 
predetto fuo Apofiolico pellegrinaggio, e battezzati più di ven- 
timila Infedeli: e come leggefi negli Annali Minoritici, onorato 
fu da Dio con molti miracoli in vita e dopo morte. 

Quella Millione inTartaria e in altre parti Orientali , prin- 
cipiata da’ Frati Minori fotto Innocenzio IV., fu da eflì profe- 
guita per due interi fecoli con gran frutto, come colla da va- 
rie lettere Apofioliche de’ detti due fecoli; elfcndolì battezzati 
in quelle vaftilfime regioni Imperadori e Imperadrici , Re e Re- 
gine, Principi e moltiflimi popoli ; erette Chiefe , fondati Spe- 
dali , e fabbricati parecchi Conventi pe* Frati Minori; de’ quali 
Conventi fe ne formarono tre Vicarìe , una detta dell’ Oriente , 
l’altra Y Aquilonare , e l’altra ài Tarlarla, deferitte dal P. F.Bar- 
tolommeo da Pifa nel fuo catalogo dell’anno 1 399. Morto il 
P. F. Giovanni da Montecorvino, primo Arcivefcovo di Cam- 
balù, il quale aveva convcrtito in quelle parti più di trentamila 
Infedeli, il Papa gli foftitul il P. F. Niccolò Minorità , che vi fi 

por- 


ti) Coti leggefi nel Diario fagro delle Chiefe di Lucca , accrefciut» 
dal dottijjìmo p. Gì»: Domenico Man/Ì della Congregazione della Madre d‘ j d- 
dio , e flambato in Lucca nel 17JJ. pag. 587., nella cronologia de' V efeovi f 
Jtrcivefcovi di Lucca • 
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portò l'anno fteflò 1333. con altri venti Sacerdoti e fei Frati 
Laici, commendandolo il Papa fteflò nelle fuc lettere al Gian 
Kam. Fra tanto il P. Generale Oddoni fu impiegato in varie 
Legazioni Apoftoliche ai Re di Sicilia e d’ Inghilterra, e nella 
Bolna e Croazia , da dove l'cacciò gli Eretici ; e mandò alcuni 
Miflionarj nell’Armenia. 

L’anno 1334. fu celebrato in Aflifi un Capitolo Generale, 
al quale con fue lettere Giovanni XXII. raccomandò l’efatta of- 
fervanza della fanta Regola: e poi morto quel Sommo Pontefice, 
gli fuccedette Benedetto XII. Nel 1336. palso all’ altra vita S.Elifa- 
betra Regina di Portogallo, del Terz’ Ordine Francelcano ; e l’anno 
leguente nel Capitolo Generale , celebrato nella Provincia d’ A- 
quitania, furono pubblicate le Coftituziom di Benedetto XII,, 
dette le Benedettine . In tal Capitolo anche trattoci di deporre il 
P. Generale Oddoni , pel luo largo modo di vivere ; ma non fu 
effettuato. L’anno 1338. il Papa mandò fuoi Nunz') e Mifliona- 
rj agl’ Imperadori ed a varj Principi della Tartarea i PP. Nic- 
colò Boneti , Niccolò da Molano, Giovanni da Firenze, e Gre- 
gorio Unghero. Viveva allora il P. F. Daniello da Trevifo, che 
fu Legato del Re d’Armenia, e fcriffe un’Apologià per purga- 
re gli Armeni dagli errori, importi loro nel Pontificato di Bene- 
detto XII. ; il P. F. Rid/aldo Inglefe , di cui dicefi , che fcrivelfe 
un commento l'opra le Opere di S. Fulgenzio; il P. F. Bartolom- 
meo Inglefe, autore di diciannove libri de proprietatibus rerumi 
Roberto Covotan , Durando Francefe, con altri Scrittori della 
Religione Serafica. 

Verfo l’anno 1339. il famofo Guerriero Cartruccio Antel- 
minelli Lucchefe, giunto all’ultimo de’ fuoi giorni, pentito de* 
fuoi falli fi fece vertire dell’ Abito de’ Frati Minori, col quale 
volle morire; e fu fepolto in Lucca nella Chiefa de’ medefimi 
Religiofi, dove per anche fi legge quello fuo antico Epitaffio: 
En vivo, v'tvamque fama rerum geftorum , ltalae militine fplcndor , 
Lucenfium decus , Etruriae omamentum , Cafìrutius Gerii Antri- 
minellorum flirpe , vixi , peccavi , dolui , ceffi naturae indigenti . a- 
nimat pie benivoli fuccurrite , brevi memores & vos morituro s. 
L’anno 1340. Filippo da Majorica tentò nuovamente di fonda- 
re la ideata fua Congregazione; e da Benedetto XII, ebbe la ne- 

ga- 
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gativa, come da Giovanni XXII. Motto poi Benedetto, gli fuc- 
ccdettc Clemente VI. , il quale nel 1341. fece Cardinale il P.F. 
Elia Nabinalli Francefe, e Patriarca d' Antiochia il P. Generale 
Oddoni; creando Vicario Generale dell’Ordine il P. F. Portane- 
rio Vallalli Francefe, della Provincia d’ Aquicania. 

In quell’anno Hello 1342. Roberto Re di Napoli e Sancia 
Regina con moke diligenze e fpefe gravillime ottennero dal Sol- 
cano d’Egitto i Santi Luoghi di Paleftina per li Frati Minori. 
E poiché la Regina già detta per li medefimi Religioli, deputa- 
ti al iérvigio del Monailero di S. Chiara in Napoli , aveva la- 
feiate alcune rendite, fenz’ avvederfi , che follerò contrarie alla 
loro Profellione e Regola; accortatene, lcrilìe a Clemente VI., 
ed ottenne il Breve ò'acrofanfla mater , col quale fu annullata 
quell' alienazione di rendite. In quello rr.edefimo anno il P. F. 
Francefco d’ A lellàndria avendo miracolofamente rifanato da una 
cancrena in Armalech di Tartaria quell’ Imperadore Tartaro , 
iltrul ancora e battezzò il di lui Figliuolo di anni fette , dan* 
dogli il nome di Giovanni. Caduto poi l’Imperio in mano d’un 
tiranno , il detto P. F. Francefco infieme col P. F. Pafquale da 
Vittoria, celebre Milionario in quelle parti , col P. F. Riccardo 
di Borgogna Vefcovo di Armalech, e con altri quattro compa- 
gni, fu ammazzato per la fanta Fede di Gesù Collo, 

L’anno feguente 1343. congregatoli in MarHglia il Capito* 
lo dell’Ordine, fu eletto Miniftro Generale XIX. lo Hello P. Vi* 
cario Generale F. Fortanerio ValTalli , uomo degno e molto ca- 
ro al Papa, che con molta efficacia lo aveva raccomandato. 
Poco prima di quell’ anno dal P. Generale Oddoni il P. F. Gio- 
vanni dalie Valli aveva ottenuta licenza di ritirarli in qualche 
folirario luogo a fuo piacimento, a menar vita più afpra della 
comune , infieme con quelli , che lo avellerò voluto imitare . 
Quelli con alcuni compagni fi ritirò nel piccolo e folitario Con» 
vento di Brogliano della Provincia dell’Umbria; e nel 1350. 
F. Gentile da Spoleti fuccedutogli nel governo di quella nafeen- 
te Riforma , ebbe alcuni altri Conventi della mcdellma Provin- 
cia: ma nel 135 5. una tal Riforma fu del tutto annullata. 

Srmira 1 * elezione del P. F. Fortanerio Vaflàlli , fu decreta- 
to dai pieno Capitolo , che in avvenire le leggi dell’ Ordine fof- 

fero 
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fero le fole Narbonelì o di S. Buonavcntura , alle quali fecondo 
la indigenza de’ tempi 11 aggiugneflcro quegli articoli, che pa- 
relìèro neceflàrj. Portatoli poi al Papa il P. Generale , ottenne 
la lofpenlione e dopoi la rivocazione delle Cofiituziom Benedet- 
tine, le quali benché da Benedetto XII. fodero Hate fatte coti 
buon animo, tuttavolta non erano molto a prò polito per P Or- 
dine Minoritico. Ed in quello Hello anno 1343., aggravato 
dall’ ultima infermità il Re Robeito di Napoli, otto giorni pri- 
ma di morire li velli Religiofo, e fece la Profcdione l'olenne di 
olTervare la Regola de’ Frati Minori: morto, fu fepolco in tale 
Abito nella Chiefa di S. Chiara in Napoli, lenza veruna infe- 
gna reale, a lomiglianza degli altri Frati Francefcani. Succedi- 
vamente la Regina Sancia , dillribuite le tue regie facolta ai po- 
veri , fi fece Monaca di S. Chiara nel Monaftero di S. Croce di 
Napoli , dove li viveva fotto la prima e più llretta Regola di 
S. Chiara , in perfetta mendicità ed altidima povertà , fenza 
polEdioni e rendite. Volle efler nominata non più Sancia, nè 
Regina, ma Suor Chiara di S. Croce. Vide ivi con raro efem- 
pio di virtù per un anno, fei mefi, e fette giorni; e qual vil- 
le , mori nel dì 28. di Luglio del 1345. Fioriva allora il P.F* 
To-nmafo di Bradvardina Inglefe , che fcrilìè una nobile Opera 
della Caufa d' Iddio contro Pelagio , della Verità delle caufe , della 
Geometria fpec illativa , dell * Ar immette a t e delle Proporzioni . 

Nel 1347. il P- Generale fu allùnto all* Arci vescovado di 
Ravenna e poi al Patriarcato di Grado; laonde 1 ’ anno feguente 
adunatoli il Capitolo Generale in Verona, gli fu dato per fuc- 
cedòre nel governo dell* Ordine il P. F. Guglielmo Farineri Fran- 
cefe , di tutto P Ordine Miniftro Generale XX., e già Provincia- 
le d* Aquitania. Clemente VI. fcrifle a quello Capitolo una do- 
lorofa lettera, in cui alle orazioni di quei Religiofi raccoman- 
dava fe Redo e tutto il popolo Criltiano , afpramente allora 
vefl’ato dalle guerre e dagli odj fcambievoli delle Nazioni, ed in 
oltre dagellato da Dio con una pellilenza così atroce, che al 
dire dello Spondano , appena lafció viva la decima parte degli 
uomini, fpopolò del tutto alcune Provincie, e fpenfe mondi- 
mi dc’megliori fpiriti in tutti gl’ IHituti Regolari ed in tutti gli 
Ordini delia Chiefa, 
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Nel tempo di quella pelle , come con altri fcrive il P. F. 
Francefco Pagi , fuggendo 1 Parrochi , e reflando i Reiigiolì Men- 
dicanti al foccorfo degl’infermi e de’ moribondi , da quelli i det- 
ti Reiigiolì riceverono alcuni loro beni temporali e alcune ren- 
dite: ed in quella guifa in alcuni luoghi cominciò a diminuirli 
la loro mendicità, ed inlieme incominciarono a gettarli in ter- 
ra i femi , da’ quali negli Ordini Regolari nafeefléro i Conven- 
tuali o Frati di CbioJIro-, ficcome olTerva il P. F. Ferdinando de 
Callillo. Celiato quello flagello, i Religiofi Illituti, che trova- 
vanli con pochiflime perfone, vellirono Gioventù morbida e mal 
educata, non potendo fare fcelta ; e quelli nuovi alunni, cre- 
lciuti poi negli anni e non nella bontà, fecero fofpirare i loro 
ftefli Illituti. Intanto nel 1350. Clemente VI. fece Cardinale 
il Minorità P. F. Pallore della Serra; e nell’anno feguente mo- 
rì S. Corrado, del Terz’ Ordine Francefcano : e morto ancora 
il fuddetto Papa, ebbe per fucceflòre Innocenzio IVI, eletto 
nel 1352. 

Il P. Generale F. Guglielmo Farineri nel 1354. congregò 
in Alidi il Capitolo dell’Ordine, in cui fu determinato, che li 
olfervalfero le CoAituzioni di S. Buonaventura , con alcune 
giunte fecondo 1 ’ occorrenza di quei tempi. Furono elle diAinte 
in dodici Capitoli, e pubblicate a tutto l’Ordine dal Generale 
fleflò , per la qual cofa ebbero il nome di Coftituzioni Farine' 
rie . Quefle per moltiflimi anni furono le leggi di tutta la Co- 
munità Minoritica ; ed in elle in lòAanza fi comanda la pura 
oflervanza della Regola de’Frati Minori, giuAa le Dichiarazioni 
di Niccolò III. e di Clemente V. , delle quali fi fa in quelle 
tanta Aima, che fi fulmina la fcomunica contro chi dicefle, non 
efler lecito ai Frati Minori il congregar grano e vino in tempo 
de’refpetcivi ricolti, per li bifogni dell’anno in quei Conventi, 
dove, al giudizio de’ Miniflri e de’CuAodi, non bafia la men- 
dicazione quotidiana : la quale aflèrzione farebbe contraria alla 
Dichiarazione di Clemente V. 

Nel 1356. morì la B. Michelina Metelli da Pefaro, del 
Terz’ Ordine Francefcano, Vedova illuAre di nafeita, di virtù 
e di miracoli; e fu creato Cardinale il P. Generale . Onde l’an- 
no feguente nel Capitolo Generale di Barcellona il P.F. Giovan- 
ni 
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ni di Bacco Francefe fu eletto Miniftro Generale XXI. Ma mor- 
to quelli nel 1358., il governo dell’Ordine fi riebbe dal Cardi- 
nal Farineri in qualità di Vicario Generale: nel qual tempo fi 
fece Frate Minore Don Pietio, Figliuolo di Jacopo II. Re d’A- 
ragona. Nel 1359. il P. F. Marco da Viterbo nel Capitolo Ge- 
nerale di Genova fu eletto Miniftro Generale XXII,: e l’anno 
ficguente mori nel Terz’ Ordine la B. Delfina Vergine, e con- 
forte di S. Elzeario parimente del Terz’ Ordine. 11 P. F. For- 
tanerio, Patriarca di Grado, l’anno 1361. fu aftùnto anch’e- 
gli al Cardinalato: e indi morto Innocenzio VI., e fucccdutogli 
Urbano V., il P. Generale F. Marco da Viterbo, che fotto que- 
lli due Sommi Pontefici aveva tirate a fine varie Apoftoliche 
Legazioni, l’anno 13 <Jd. ebbe anch’eflò la dignità Cardinalizia, 
Per lo che l’anno feguente nel Capitolo Generale d’Afiifi il 
P. F. Tommalo da Farignano Modenefe fu eletto Miniftro Ge- 
nerale XXIU. 

Fioriva intorno a quelli tempi il famolo Chimico F. Ber- 
toldo Teutonio Francefcano, cognominato il Nero, di cui è fa- 
ma appreflo molti Scrittori, che inventafl'e la polvere da canno- 
ni, e i cannoni fteftì: febbene appreflo altri Scrittori trovali, che 
più antica di lui eflcr debba la invenzione di quella polvere, trat- 
ta forfè dagli Scritti del p. F. Rogerio Baccone, o da qualche 
altro più antico fonte, 

CAPITOLO III. 

Degli avvenimenti dell ’ Ordine de ’ Irati Minati 
dall' anno 1368. fino all' anno 1408. 

N EH’ anno 1368. benché fofle nell’Ordine Francefcano foftan- 
zialmente la oftervanza regolare , tuttavolta crefciute le 
piante novelle , animelle all’ Ordine dopo la ftrage cagionata 
dalla pelle del 1 348., piyttofto per riftaurare il numero de’ Fra- 
ti morti, che per mantenere il candore dell’Iftituto; la Religio- 
ne Francefcana non era nel fervore di prima . Onde il B. F. Pao- 
luccio, Religiofo Laico della nobiliftima famiglia Trinci di Foli- 
gno , datoli fpecialmcntc alle orazioni per ottener da Dio il ri- 
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ftabilimenco del fervore degli anni palliti nella Religione Serafi- 
ca; colla mediazione del Suo confanguineo Ugolino Trinci, Pa- 
drone allora di Foligno, ebbe licenza dal P. Generale di poterli 
ritirare nel Convento di Brogliano con alcuni de’ migliori Reli- 
giosi, per ivi oilervare con quiete la purità dell’antico Fran- 
cescano istituto. Seguì quello fuo ritiramento in quel piccolo 
Convento dell'Umbria l’anno fopraddetto, in vigore dell’ ac- 
cennata licenza; e collo ebbe compagni e fcguaci, tra’ quali 
furono il P. F. Angiolo da Monteleone cd il P. F. Giovanni da 
Stroncone, uomini pii e dottiffimi Predicatori. Ma poiché la 
forma di vivere , oflèrvata in Brogliano , piaceva e ai Secolari e 
ai Religiosi; perciò crefcendo a F. Paoluccto il numero de’ com- 
pagni , fu neceSTario, che ottencSTe anche altri Conventi , i qua- 
li ottenne di fatto nella Provincia dell’Umbria, nella Romana, 
ed in quella di Tofcana, dal P. Generale e da altri. 

Ma il Generale con favorir F. Paoluccio tirò fopra di fe 
lo sdegno di alcuni, i quali apprelTo il Papa Urbano V. lo ac- 
cusarono d’erefia: per la qual cofa flette IòSpelò dal Generala- 
to per un anno e mezzo, nel qual tempo d. batteva Si la l'uà cau- 
fa; c finalmente in Roma nella Basìlica di S. Pietro, alla presen- 
za di tre Cardinali, di molti Prelati, e di numeroSo popolo, 
come fcriSTe il Ciaconio , purgolli pubblicamente dall’ accula ; 
di modo che comparlò innocente , fu con foiennità ri pollo nel 
fuo grado , e feguitò 1’ ufizio di Generale. Dopo qualche tempo 
i Frati Minori Seguaci di F. Paoluccio li appellarono i Frati del- 
la Famiglia ; laddove gli altri dicevanfi i Frati della Comunità. 
Sebbene per altro li uSalTero quelle due diverSe denominazioni, 
tuctavolta F. Paoluccio e i Suoi non indutTero nell’Ordine alcuna 
divilione; perocché ubbidivano tutti al P. Minillro Generale, e re- 
golarmente anche ai Miniftri delle Provincie. E neppure fecero 
alcuna novità d’ Illituto; conciolliachè la loro intenzione era di 
olìérvare perSettamente la Regola di S. FranceSco , Secondo le 
Dichiarazioni di Niccolò ILI. e di Clemente V. ,e di vivere Sul 
tenore delle Conduzioni Farinerie: come appunto dovevali vi- 
vere in ogni Convento della Comunità dell’Ordine. 

In quello Secolo adunque tutta la distinzione de’ Frati del- 
la Famiglia da quei della Comunità dell’ Ordine conlilleva, i. nel- 
la 
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la diluizione de’ Conventi, altri desinati per quelli, ed altri 
per quelli: ». nella ditlmzione de’ Superiori immediati} polcia- 
chè 1 Seguaci del Trinci , ovvero i Frati della Famiglia , oltre i 
comuni Miniflri , avevano i propri Commiflarj , dati loro e 
mutati e tolti dal beneplacito de’ PP. Miniflri, de’ quali erano 
Commiflarj, ed il primo di elfi fu lo fteflo F. Paoluccio ; i Frati 
della Comunità non avevano tali Commiflarj: 3. nella diffrazione 
della oflèrvanza ; perche nella Famiglia predominava il fervore, e 
nella Comunità i maligni tempi davano luogo alle rilaflatezzc con- 
tro alle comuni obbligazioni Minoriciche. In quelli tempi il P. F. 
Giovanni Cambareti dal Papa fu fatto Altarilla di S. Pietro e 
Cuflode del Palazzo Pontificio in Vaticano. Morto Urbano V., e 
fuccedutogli nel 1371. Gregorio XI., fu fatto Cardinale il P. F. 
{feltrando Logerio Minorità; ed il P. Generale fu fatto Patriar- 
ca di Grado. Laonde nel 1373* congregatoli il Capitolo Ge- 
nerale in Tolofa fotte la prefidenza del fuddetto Cardinale F. 
Beltrando Vicario Generale dell’ Ordine , fu eletto il P. F. Leo- 
nardo de’ Rodi da Giffone Napolitano, di tutto l’Ordine Mini- 
flro Generale XXIV. 

A quello Capitolo il Sommo Pontefice Gregorio XI. fcrif* 
fe con zelo Apolloiico, inculcando la riformazione dell'Ordine, 
che aveva cominciato a cangiare la bella faccia di prima: e molto 
fi adoperò quello Papa , per ridurre la Comunità Francescana 
alla purezza degli anni paflati , ora con rinfacciare all’Ordine 
le fue rilaflatezze , ora col mandare nelle Spagne i Riformatori, 
ora con invocare il braccio de’ Monarchi ,ed ora con altre diligen- 
ze. IIP. Minillro Generale nell’anno 1 3 74. portatoli nell’Umbria, 
e veduto , che F. Paoluccio e i fuoi Seguaci avevano fei piccoli 
Conventi , ne’ quali la Comunità della Provincia flefla mandava 
i fuoi Novizj, affinchè vi fodero educati, e concorrevano fpeflò 
altri Frati Minori, ai quali rincrefceva la vita meno dilei piina- 
ta degli altri Conventi; confermò loro quella forma di vivere, 
fper.mzato, che avefle a giovare per la riformazione di tutto 
l’Oidine, e diede facoltà a F. Paoluccio ed ai PP. Guardiani 
di que’ fei Conventi , di poter mandare i loro Religiofi nelle 
Provincie circonvicine a propagar quella forma di vera vita 
Francescana. L’anno Seguente raccomandò caldamente i detti 
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Frati al P. Miniftro Provinciale dell’ Umbria; e fcrifle a F. Pao* 
luccio una lettera , in cui tra le altre cole difpofte gli conce- 
dette, che i Frati della Famiglia non potelTèro porre in elocu- 
zione le lettere Obbedienziali dello Hello P. Generale, lenza il 
confenfo del medelìmo F. Paoluccio. E quella lettera è negli 
Annali dell* Ordine il primo documento , in cui ai Frati Mi- 
nori della lequela del Trinci venga dato il cognome di frati 
della Famiglia . 

Fallato poi da Avignone in Roma il Sommo Pontefice Gre- 
gorio XI., e quivi defunto , nell’ anno 1378. ebbe per iuccello- 
re Urbano VI.; da cui ritiratali una parte di Cardinali, per lo 
più Franceli, cd unitafi nella Città di Fondi l'otto la protezio- 
ne cella Regina Giovanna di Napoli , vi elell'ero 1 * Antipapa 
Clemente VII., il quale andò a rifedere in Avignone, donde 
Gregorio XI. aveva già riportata la Sede in Roma. In tanto 
Urbano VI. creò due Cardinali Francefcani, cioè il Patriarca di 
Grado F„ Tommafo da Farignano, e F. Bartolommeo de Cotur- 
no. Volle far Cardinale anche il P. Generale F. Leonardo, ma 
quelli rinunziatogli il Cardinalato a petizione dello Regina Gio- 
vanna, con lòmma fciocchszza lo ricevette poi dall’Antipapa 1 
71 15 -n _ P er 1 * qual cofa depollo da Urbano VI., fu fatto Vicario Ge- 
v 1 1 a ■ x ve- nerale dell’ Ordine F. Lodovico Donati, Patrizio Veneto# eht tra 
Leonardo le altre cofe fcrifle un erudito Trattato fopra il modo di eltin- 
guere Io feifma della Chiefa, indirizzandolo ai Principi Crillia- 
ni . L’anno 1379. adunatoli nella Città di Scrigonia un Capico- 
lo Generale , a cui convennero folcanto dodici Provincie , il P. F. 
Lodovico Donati fu eletto Minillro Generale XXV. In quello 
Capitolo fu anche determinato, che fi doveflcro deputare ido- 
nei Rcligioli, da’ quali fi facelTc la riforma dell’Ordine, co- 
gliendone via gli abufi e i depravati coflumi . L’anno 1381. il 
Generale F. Donato fu fatto Cardinale, e feguitò a governar 
l’Ordine in qualità di Vicario Generale. 

Ne’ tempi Aefii anche il P. F. Leonardo da Giffone, già fat** 
to Cardinale dall’Antipapa, convocò un Anticapitolo Generale 
in Napoli, dove fu fatto Antimmiilro Generale un cerco F. An- 
gui), che governò molti anni nella Francia c nelle Provincie 
aderenti agli Antipapi d’ Avignone. E cosi fu facto feifma an- 
che 
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che dentro l’Ordine Francescano; per la qual cofa crebbero le 
riiaflatezze, fpecialmente contro la povertà , fenza che potcdcro 
mettervi rimedio i veri Generali: ed in quella gusla fu puilo 
l’altro feme , dal quale nacque dopoi nella Religione il vernilo 
Convcntualeiìmo. Ma Iddio, pietol'o Padre, al primo ed al fe- 
condo Francelcano lllituto, che venivano perdendo i primitivi 
loro pregj ne* turbamenti comuni, verl'o quelli tempi, cioè nell’an- 
no 1380., fece nafeere due chianlìime lidie ad iilullrarli, cioè 
Bernardino Santo da Siena, che iliullrò l'Ordine de’ Minori, e 
la B. Colera, che iliullrò l’Ordine Secondo, detto di S. Chiara. 
Fioriva allora il P. F. Arrigo de Balma , cui da alcuni lì attrb- 
builce un libro di Teologia Millica, che comincia Viac Sion lu - 
geni , pollo tra le opere di S. Buonaventura . Fu egli un Religio- 
lo, che ne’ tempi ileili delle riiaflatezze lì mantenne nell’antica 
regolare oflèrvanza, e fervi alla B. Coleta nel riformare i Con- 
venti. Fioriva ancora il P. F. Jacopo Guifi , che fcriflè gli An- 
nali della Contea d'Annonia, ed il P. F. Pietro Qucfncl Ingle- 
fe , che fcrillè un Direttorio della Legge nel foro della coscienza e 
nel giudiziale, Opera elegante ed ottima , al lenimento anche 
di Stefano Baluzio. 

11 Cardinale F. Lodovico volendo lafciare il governo dell’Or- 
dine, convocò il Capitolo Generale in Ferrara, dove 1’ anno 
1383. il P. F. Pietro da CalTana Napolitano fu eletto Minillio 
Generale XXVI. ; ma morto indi a poco tempo nel 1385., ebbe 
per fucceilòre il P.F. Martino Sangiorgi da Riparolo o Ri polo in 
Piemonte, della Provincia di Genova, Minidro Generale XXVII. 
Seguitò quelli a favorire la Famiglia di F. Paoluccio, allora già 
numerofi di quindici Conventi: e morto nel 1387. .nel Capitolo 
dell’ Ordine in Firenze l’anno Hello il P. F. Arrigo Altieri d’A- 
11 i Piemontcfe fu creato Miniltro Generale XXVIII. ; ed in tal 
Capitolo fi riconfermarono le Collituziont degli antecedenti Ca- 
pitoli Generali. Quello Superiore volle, che F. Paoluccio folle 
fuo Commflàrio, con facoltà di poter fare altri Commiflàrj, 
di ricever Novi/j, e di propagar la Famiglia, con cui a poco 
a poco veniflè ridotto alia prillina oflèrvanza tutto l’Ordine, 

In tanto dilarandofi maggiormente gli abuli dentro la Co- 
munità, la Famiglia pel concorfo di nuovi Rcligioli veniva Tem- 
pre 
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pre crcfcendo. Nelle parti Okramontane verfo quelli tempi al* 
cuni buoni Religiofi, per mantenere la priftina regolare ofler- 
vanza come nella Italia, incominciarono anch’dH a ritirarli in» 
ficme ; ed ebbero osila Francia undici Conventi , con un Coro* 
miliario accordato loro dall’ Antigenerale , che comandava in 
queipaelì, e poi anche dall’Antipapa Benedetto XIII., fucce* 
duto all’Antipapa Clemente VIL j ed alcuni n’ ebbero anche nel- 
le Spagne, Travagliavano allora i Frati Minori eziandio nelle 
Milioni ; e riufeì loro di conquiftare alla Fede i Lituani . 

Nel 13S9. Succeduto Bonifazio IX al defunto Urbano VI., 
creò Cardinale il P. F. Bartolommeo Uliari da Padova , Frate 
Minore, Vefcovo di Firenze ( la cui Cattedrale non era per an- 
che elevata alla dignità di Metropolitana ) : e 1 ’ anno feguente 
il P. Generale volle , che tutti i Conventi della Famiglia , au- 
mentati colla giunta di altri tre, fodero talmente foggetei alTrin. 
ci, che in lui riconofceflèro un’autorità pari a quella de’Mi- 
riflri Provinciali; onde il Trinci fece fuo Vicario F. Francefco 
da Fabbrianoj e l’anno 1390. nel Convento di S. Francefco di 
Foligno fintamente fe ne mori; ed a governare immediatamente 
la Famiglia Mìnoritica , da lui adunata , gli fu fatto da’ Superio- 
ri fuccedere il P. F. Giovanni da Stroncone, uomo dotto e Pre- 
dicatore egregio di quei tempi. Allora fioriva il P. F. Gugliel- 
mo Wodford Inglcfe, che dal celebre Tommalb Valdsnfe è 
nominato fuo maellro . Egli fcride un’ Opera infigne contro i 
XVIII. Articoli di Giovanni Wiclef, e parecchie altre cofe in 
difefir della Santa Chiefa contro gli Eretici Wiclefifti, contro Ar- 
niacano, e contro altri avverfarj. 

L’anno 1391. incominciò a ridaurarfi il fervore e la po- 
vertà degli anni antecedenti alla pefte del 1348. anche in Por- 
togallo, dove alcuni buoni Religiofi , colla licenza de’loro Supe- 
riori, cominciarono a ritirarli da per loro in divori Conventini, 
ed a vivere come vivevano i feguaci di F. Paolo Trinci nella 
Italia. Bonifazio IX. a quedi buoni Religiofi Portoglieli (pedi il 
fuo Breve Veftrae devotionis, riportato dall’ Annalida a qued’ an- 
no, in vigor del qual Breve concedette loro la facoltà di fare il 
fuddetto ritiramento, con quedo però, che fempre fi conofcef- 
feto foggetti ai Superiori dell’Ordine , e vivellero nella lolita 
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bidienza verfo 1 medelimi . L’anno poi 1399. molti fervorofi 
Francescani nallunicio la (agra Lega, già incominciata da dii e 
dai PP. Domenicani fotto lnnocenzio IV. , e ripolla in edere 
fotto Giovanni XXIL, Gregorio XI., ed Urbano VI. Quella fà- 
gra Lega confidava in una moltitudine di Rehgioli, tra’ quali e- 
rano alcuni Arcivescovi e Vefcovi , i quali Religiofi, con facol- 
tà Apodolica , e con un Prendente o Vicario del loro Genera- 
le, andavano Scorrendo le Terre dell’Oriente e del Settentrione, 
predicando il Santo Vangelo agl’ infedeli , agli Eretici , ed agli 
SciSmatici: e dove avellerò fatte tante conversioni d’anime da 
poter fondare una ChieSa, vi lafciavano il VeScovo, e vi rena- 
vano alcuni di eflì a coltivarla, in quell'anno la Suddetta Lega, 
per e (Ter più numerofa di collegati Operaj, fu nominata la Sa- 
fitta de' Pellegrini di Cri/lo: Societas peregrinanti uni propter Cbri- 
ftum . E quella pia Società nelle parti della Ruffia e della Un- 
gheria avendo incontrata refillenza dalla invidia d’alcuni , Boni- 
fazio IX. per reprimere quegl’ invidioli , Spedì un Breve, che in- 
comincia: Exultat cor mjlrurn , diretto al Sicario del Miniftro Ge- 
nerale ed ai Frati Minori , detti della Compagnia de’ Pellegrini , 
deflinati dalla Sede A ps fi olii a ad evangelizzare i falutevoli docu- 
menti della Cattolica Fede ai Fedeli, e agl' Infedeli e Sci fatatici . 

In quello medelimo anno 1399. fu celebrato in Affili, per 
la Fella del Perdono d’ Agofto , un Capitolo Generale , al quale 
il P. Mae Uro F. Bartolommeo da Pifa prefentò i Suoi Libri del- 
le Conformità, che da’ PP. Capitolari furono in breve tempo e- 
fiminati e Solennemente approvati; come lì legge nella Lettera 
del Superior .Generale F. Arrigo, e del Capitolo ai medelimo 
Scrittore, premeditai Libri predetti. In quell’opera fi legge 
e contieni! anche una Spofizione della Regola e vita de" Frati Mi- 
nori , la quale è talmente fecondo il puro SenSo di detta Regola, 
t delle Dichiarazioni di Niccolò III. e di Clemente V., che pof- 
fono ad effia conformarsi anche gli odierni Minori Oflervanti . 
Nel 1400., fecondo la più veriiìmile appreflò l’Annalift.i ed 
alrri , mori la B. Ldcia da Salerno, del Terz’ Ordine Francesca- 
no. E nel' 1481. morì il Suddetto P. x F. Bartolommeo da Pifa , 
già centenaria; il quale eflendofi vellito Frate Minore verfo 
l’anno 1320., aveva trattato con molti di quei vecchi Religiofi 
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ed antichi fecolari , i quali avevano goduta la conrerfàzione 
de’ Compagni e Difcepoli del Santo Patriarca Francefco, ed 
erano itati prefenti alla morte di lui, ed a tutto ciò, che fu 
fatto del Sagro Corpo di elfo, finché non fu riporto nel luogo, 
dove ora giace nella fua Bafilica d’ Affili . 

11 P, F, Giovanni Rifiorì Sanefe, che per anni trenta ir» 
Levante fi era impiegato nella converfione degli Eretici , trova- 
vaG in Siena l’anno 1401. : quando a lui portoli! il manierofo 
divotiffimo giovane S. Bernardino da Siena, e gli manit’ertò il 
deliderio , che aveva, di farli Frate Minore . Lo ajutò col confi- 
gho e coll’opera il buon vecchio; e per mezzo fuo fu ricevu- 
to all’Ordine , cor» patto, che quel fanto Giovane forte educato 
da lui medefimo nell’ anno del Noviziato, S. Bernardino adun- 
que prefe l’Abito Minoritico nel Convento de’ Frati Minori 
della Città di Siena, e diè principio al fuo Noviziato il dì 8. 
di Settembre dell’anno predetto. Ma eflendo ivi inquietato dal- 
le vi lite degli amici , per configlio del fuo P. Direttore dopo 
due mefi pafsò nel Convento, detto di Colombaio, luogo in 
cui dimorò anche il P. S. Francefco, ed abitato allora dal P. F. 
Giovanni da Stroncone, che governava immediatamente i Frati 
della Famiglia in luogo di F. Paolo Trinci. Quivi tra i Frati 
Minori di tal Famiglia compiè 1 ’ anno del Noviziato, e fece la 
Profeffionc folenne S. Bernardino , In queft’ anno finì di vivere 
il P. F. Giovanni da Mantova , che fotto Bonifazio IX. fu Pa- 
ti iarca di Grado e Primate di Dalmazia. 

Il P. F. Arrigo Alfieri nell’anno 1405. pafsò all’altra vita: 
onde l’anno rtefìò nel Capitolo dell’Ordine, congregato in Ar- 
gentina , il P. F. Antonangiolo da Pereto fu eletto Miniftro Ge- 
nerale XXIX.: e già morro altresì Bonifazio IX., l’anno 1404. 
era fiato eletto Papa Innocenzio VII. 11 nuovo P. Generale con- 
fer rò fuo Delegato o Commifiario £òpra i Frati Minori della 
Famiglia il P. F. Giovanni da Stroncone ; ed impofe a S. Ber- 
nard no, di cui conolceva l’abilità, 1* ufizio di Predicatore: il 
quale fu accettato dal Santo, «d efercitreo con sì gran frutto, 
che ole re le moltiffime converfioni de’ peccatori , parecchie per- 
fine nobili accorfero a fai fi Frati Minori; di modo che verfo il 
fine della fanta vita di lui; i Conventi de’ Francefcani della Fa- 
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miglia in Italia erano più di trecento, ne’ quali abitavano più di 
cinquemila Religiofi: elTendo per altro crefciuto di tali Conven- 
ti il numero anche 'fuori della Italia, come fi dirà. 

Nel predetto anno 1405. Innocenzio VII. creò Cardinale il 
P. F. lìctro Filargo di Candia, Arcivefcovo di Milano: e poi 
morto, e fucccdutogli nel 1406. Gregorio XII., la B. Colera, 
molla da Dio per mezzo di molti legni, coll’ajuto e configlio 
de’ Frati Minori diè principio alla riformazione dell’ Ordine di 
S. Chiara . L’ anno 1408. fu intimato il Sagro Concilio in Pi- 
la , per far celiare lo fcifma della Santa Chiefa; elì'endovi allora 
due, che chiama vanii Sommi Pontefici, cioè Pietro di Luna, 
nominato Benedetto XIII.; che, fucceduto all’Antipapa Cle- 
mente VII., rifedeva in Avignone, e lo ftellò vero Papa Gre- 
gorio XII. , che rifedeva in Roma . Eziandio il P. Miniltro Ge- 
nerale convocò nella Città dell’Aquila il Capitolo dell’Ordine, 
per deliberare , come dovefleio contenerli i Frati Minori in tale 
incertezza del vero Papa ; mentre dal Concilio Pifano, già con- 
gregato, era ufcita ordinazione , che .non fi ubbidillè nè all’u- 
no, nè all’altro Papa. Si offefe Gregorio XII. di quella rilò- 
luzione del P. Generale; e de portolo , gli oppofe un altro Mi- 
nirtro Generale , .nominato Fi Guglielmo Giànnetti: ma quelli 
fu ubbidito da pochi, ed efercitò l’autorità fua nel folo Do 
minio de’Sigg. Malatefti di Rimini, fuoi protettori. 

* J.J f . . i à *■ .ì V \ • ’ • , i v • * .* '* *• ■ 
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SECOLO III. 

DELL’ORDINE DE’ FRATI MINORI. 

Uantunque nel fecondo Secolo fien comparii in ifcena 
molti abuli e molte riladatezze contro il puro fenlò 
della Regola,- data dal Patriarca S. Frane eleo a’fuoi 
Frati Minori; non li è per altro veduto, che veruna 
difpeofa Apoltolica abbia elencati i mede limi dal rigore di pò- 
verta, contenuto in detta Regola. Ciò vedralli nel terzo Seco» 
lo: ed inlieme li conofcerà, che non tutti accettarono le difpen» 
fe , ma li mantennero molti nella oflervanza dell’antica vita Mi- 
noncica: come li promoire la Riformazione dell’ Ordine; ed cb. 
bero principio i nomi e le varie fazioni di Fisti O fervami , e 
di Frati Conventuali del vetulto Conventuale fimo , lpropnato in 
particolare e in comune, e perciò diverfo dal Conventualell- 
mo odierno e recente . 

CAPITOLO I. 

• * * x • 1 

’ Vegli avvenimenti dell’ Ordine de’ Frati Minori 
dall' anno 1408. fino all’ anno 1430.» cioè 
fino alla fondazione dello Stato Religiofo 
de * vetujli Conventuali . 

N EH’ anno 1408. l’Ordine Minoricico, liccome anche tutta 
la Santa Chieia, era divifo in due fazioni lotto due Ca- 
pi, ed attendeva le rifoluzioni del Sagro Concilio Pifano , per 
poter porre anch’eflo il rimedio alle fue calamitadi. Fra tanto 
il P. F. Francefco Ximenes, il vecchio, fu aflunto al Patriarca- 
to di Gerufalemme . E venuto l’anno 1409., il Concilio tolle 
il Sommo Pontificato ad amendue gli accennati , che da varie 
Nazioni rifpettivamente appellati erano Sommi Pontefici. Co- 
sì vacata la Santa Sede , i Cardinali venendo alla elezione del 
nuovo Papa , elefiero il Cardinal Minorità F. Pietro Filargo di 
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Candia.che fui Trono Pontificio fi fece nominare Aleflandro V. 
Ma quantunque folfe quelli il vero Papa, tutta volta a lui non 
cedcrono Gregorio XII. e Benedetto XI li : e cosi nella ftef- 
fa guila , in cui feguito lo feifma nella Ghiefa, leguitò ancora 
nell* Ordine Francefcano, in cui più d’uno appellava!! Mini- 
Uro Generale ; avvegnaché il vero folfe il folo P. F. Antonan- 
giolo da Pereto, 

, Aleflandro V., afeefo fui foglio di S. Pietro, dirizzò la mi- 
ra a tranquillare gli Ordini Regolari : ed in quanto a quello 
de’ Tuoi Frati Minori , diede in luce la Bolla Ordinerà Fratrum 
Minorarli, la quale dopoi nel Concilio di Collanza da alcuni 
Frati Minori di ere Provincie Francefi fu dimoftrata furrcttizia , 
e perciò fu annullata dal Concilio medefimo , e dichiarata di 
nellùn valore , così effa , come anche la fua confermatoria , da- 
ta in luce da Giovanni XXIII, , l'ucceflòre d’ Alell'andro V. In 
tal Bolla il prefato Aleflandro comandava , che tutti i Frati Mi- 
nori, quegli eziandio, che flavano al fervigio de* Principi, fi ri- 
duceflero lotto la ubbidienza di un folo Mmiftro Generale; ed 
annullò la facoltà data dall’Antipapa Benedetto e dall' Antige- 
nerale F. Giovanni Bardolin ai Frati Ofllrvanti delle tre Provine 
eie Fiancefi, di poter vivere in particolari Conventi fotto un 
Vicario del loro numero . 

In oltre Aleflandro Papa fece Cardinale il celebre Minori- 
tà F. Pietro de Fuxo, il quale tuttoché folle flato fatto Cardina- 
le anche dall’Antipapa Benedetto, nondimeno fu fempre pel ve. 
ro Sommo Pontefice; e nel Concilio diCoflanza.e prima e do- 
poi, fi affaticò fempre gloriofamcnte per la tranquillità della 
Chicfa e de' popoli, e per la pace de’ Regni; parendo nato a 
beila porta per Sviluppare le difficoltà , e per fedare le turbo- 
lenze de’ tempi fuoi . Finalmente lo Aedo Aleflandro V. , co- 
minciando a introdurre nell’ Ordine Minoritico qualche difpen- 
fa contro al rigore della povertà de' Frati Minori, comandata 
neifi Regola, concedette per mezzo del fuo Breve Sacrar Reli - 
gìonis ai Frati Minori del Convento di Chamberì, che poteffe- 
ro ricevere alcune fomme di danaro ed altre cofe, da darli loro 
da’ Fedeli per dilpofizione de* Teftatori, Si proteflò per altro, 
che quella fua concelfioneo grazia era contraria alle dif^ofizio- 
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ni de’ Canoni , degli Statuti , e delle Regole dell' Ordine, ai qua- 
li ed alle quali in quel folo cafo e per quel folo Convento ei 
den gava : c limitò la fua conccflione al lolo ricevimento di co. 
fe mobili; non volendo introdurre, nè coone/hire il ricevimen- 
to ed il ritenimento di beni immobili, neppure per quel lolo 
Convento; ma lafciar volendo ancor quello nella comune obbli- 
gazione di non avere neppur l’ufo di campi, vigne, uliveti, 
ed altri limili beni , oltre gli orti annerti al Convento , e il bo- 
fco, folito averli da’Religiofi Mendicanti. Dopo quelle ed al- 
tre poche cole , fatte in dieci meli e pochi giorni di Pontifi- 
cato, Alertandro V. fe ne morì ; e fu eletto fuo luccefiòre Gio- 
vanni XXIII. l’anno 1410. , perfifiendo nella Chicfa lo feifma, 
di vili i Regni Cattolici in varie opinioni circa la perfona del 
vero Papa; mentre Gregorio XII. già deporto, e Pietro di Lu- 
na, per anche vivevano, e ritenevano i nomi di Sommi Ponte- 
fici Romani ; . .. • 1 I - * 

Intanto nel 1414. prefe l’Abito de’ Frati Minori nel Con- 
vento di S. Francefco del Monte di Perugia S. Giovanni da Ca- 
pirtrano tra i Frati Minori della Famiglia. Quello Convento 
dal Miniftro Provinciale e dagli altri Francelcani della Provincia 
dell’Umbria, già dall’ anno 1374., era flato dato a F. Paoluc- 
cio Trinci come in premio; perchè chiamato erto in ajuto de- 
gli altri Frati Minori dimoranti in Perugia , confufi aveva e fat- 
ti difcacciarc da quella Città gli Eretici Fraticelli; i quali fal- 
famente vantandoli di edere i veri feguaci di S. Francefco , in- 
fui cavano e deridevano sì fattamente i Frati Minori, che que- 
lli appena potevano ufeir di Convento , fenza rientrarcene af- 
frontaci . ... 

L'anno feguente 1415. il P. Miniftro Generale, col con- 
fenlo dc’Rcligiofi della Provincia dell’ Umbria, diede ai Frati 
Minori della Famiglia il Convento e la Chiefa di S. Maria de- 
gli Angioli, detta di P orzi ime ola , Madre e Capo e prima Chie- 
là di tutto l’Ordine de’ Frati Minori , e primo Convento avu- 
toli dal P. S. Francefco. Celebravali in quello tempo il Sagro 
Concilio di Coftanza ; per ovviare allo feifma della Chiefa , ed 
all’ erede de’ Wiclefifti e degli Urtiti, c per altre occorrenze. 
Ed clTendo perfeguitati nella Francia quei Frati Minori , che per 
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- riftaurare nell’ Ordine loro l' antica regolare ollervanza , imita* 
vano la vita de’feguaci del Trinci; ncoriero elfi al Sagro adu- 
nato Concilio , a cui cfpolero le loro querele contro i pcrlecu* 
tori loro. Frati Minori di vita non conforme ali’ illituto . Que- 
lli ricorrenti non furono tutti quei Francefcani, che nella Fian- 
cia vivevano per anche nell'antica ollervanza della Regola; ma 
furono undici foli Conventi di tre Provincie di quel vallo Re- 
gno . Fu ivi efaminata e dibattuta la Caufa del loro ricorfo, 
•efl’endovi prefenti molti di elfi, ed il Vicario del P. Miniltro 
'Generale, con molti Maeftri e Difcrcti dell’Ordine; ed alla fi- 
ne fu fatto un Concordato fra i ricorrenti e gli altri Religiofi , 
e fu dato in luce il Decreto: Supplicationibus perfonarum . 

Nd qual Concordato o Decreto fi ftabilì , che fenza pre- 
giudizio della unità dell' Ordine , e per favorire l’ ollervanza del- 
la Regola, i Religiofi de’ Conventi ricorrenti per l’avvenire, 
fino a nuova difpofizione del Concilio Generale, nelle rifpet- 
tive loro Provincie potelTero eleggerli del loro numero i Vica- 
jj Provinciali, i quali dovefiero elìèr prefentati ai Miniftri Pro- 
vinciali in fcriptis , coll’ obbligo a tali Miniftri di confermarli 
-nel termine di tre giorni, e di afiumerli per loro Vicarj a reg- 
gere in folidum i Frati ricorrenti di Jlretta Ojfcrvanza . .Di più 
li ftabilì , che i prefati Vicarj Provinciali poteflero eleggerli un 
Vicario Generale, da confermarli dal P. Miniltro Generale. Fi- 
nalmente fopra tali Frati e loro Conventi fi volle làlva l’auto- 
rità del P. Miniltro Generale, di modo che quelli fi potefle vili- 
tare e correggere a fuo piacimento: e non fi volle aggiugnimen- 
io alcuno di rigori obbligacorj, o ftrignimento di leggi, ma la 
fola olfervanza delle leggi antiche e delle comuni obbligazioni ; 
imperocché fi aggiunfe nel Decreto, che lo Hello Vicario Ge- 
nerale e i fuoi Succeflori poflano e debbano ridurre i Conven- 
ti allo ftato confonante alla prefata fretta Offervntiza , fecondo 
le Dichiarazioni e gli Statuti della Sede Apoftolica e dell' Ordi- 
ne , levando tutte le fuperfiuità in ogni buon modo polfibile, 
confidenti in colè mobili o immobili , confultati tèmpre i mag- 
giori e i D>fcreti loro fudditi. 

Quello Decreto , avvegnaché non pregiudiziale alla unità 
dell’Ordine, ficcome li efprefle il Sagrò Concilio, tutravolta 
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non apparteneva, fennon che a quei ricorrenti di undici Con* 
venti Francelì di tre Provincie , cioè della Provincia nominar; 
propriamente la Francia, della Borgogna , e della Provincia di 
Turrena o da di Tours. Gli altri moltiilimi ReligioG, che in 
. varie parti del Mondo , e lpecialmente nella Europa , li mante- 
nevano anch’ elfi nell’ antica fretta e fedele ollèrvanza rego- 
lare; nè accettarono quello Decreto, nè ebbero attenenza al 
medclimo, ma feguitarono a vivere Cotto l’immediato gover- 
no de’ PP. Mini Uri , o Cotto quello anche de’ Direttori , Com- 
minar; , o Vicarj , dati loro e tolti giuda il puro piacimento 
degli ftelfi Miniltri ; ficcome fi dille de’ frati Minori della Fa- 
miglia Italiana. 

Nel detto Concilio venne comandato ai Francefcani , emuli 
de’ mentovati ricorrenti , che lotto pena di fcomunica rifervata 
al Cardinal protettore , non moleilaiTero i fuddetci OlTervanti 
ricorrenti, nè gli appellallèro Frati di nuova fetta o di fetta 
riprovata, nè li calunniaH'ero per Eretici, E nella fine del De- 
creto furono rivocate le fopraccennate Bolle di Alelìandro V. e 
di Giovanni XX11I., provate furrettizie dagli OlTervanti. Co- 
si i detti OlTervanti Francefi cominciarono ad eleggerfi i Vica- 
rj . E potali nella Storia degli Ordini Mmaftici, Rcìtgtofi, e Mi - 
litoti tom. 7. pag. 6<S. giuda la traduzione Italiana dampata 
in Lucca , che il Concilio delTo volle ai predetti OlTervanti 
nominare il primo loro Vicario Generale, che fu il P. F. Nic- 
colò Ridolfi ; al quale poi per elezione degli OlTervanti l'ucce- 
de te F.Tommafo della Cour , amendue confermati, ed alfun- 
ti per Tuoi Vicarj fopra tali Religioli , dal P. Minidro Genera- 
le di tutto T Ordine. . - 

Intorno ai tempi ,c forfè anche dalle formole,di quedo Sa- 
gro Concilo di Codanza, ebbe origine il darli il cognome d 
Frati Minori della Ofervanza , o della (fretta 0 fervenza, o del- 
la Regolare Ofervanza , ai Francefcani abitatori de’ Conventi v 
nc’ quali comunemente li viveva fenza rilaflatczze nell’ adempì- 
men o editto delle comuni ed antiche obbligazioni Francefcanes- 
laddove i Frati degli altri Conventi , tra i quali non erano po- 
che le rilaflatez/e , cognominavanfi Frati Minori di vita comune, 
o della Comunità ; il qual cognome, pare, che lignificar volefle 
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lo Aefìo , che Frate di vita corrente fecondo la più comune uj'an* p»** - 

za di quei mijeri tempi , nz’ quali molti Frati ogni giorno più •>* 
s’inviluppavano con accettar póileffioni e rendite , di cui el- ?*•?'' 

fendo dii incapaci , facevano fare gl* Illrumenti a nome del- 
le lo^o Monache t liccome notò 1 ’ Autore della chiul'a lòpra 
le Clementine . ; 

In quelli tempi era celebre nelle Spagne il P. F. Pietro da 
Villacreces , il quale colla licenza del P. Miniflro Generale a- 
veva incominciato a riHaurare 1’ antica decadente ollervanza in 
quei Pacli, ed aveva ricevuto tra i Tuoi feguaci 1 ’ eccello gio- 
vane S. Pietro Regalado, già prima vellito nel Convento della 
Comunità dell’ Ordine in Valladolid. Anche il prenominato 
P. F. Pietro da Villacreces al Sagro Concilio già detto fece ri- 
corlò , per ottenere lo Habìlimento della fua Ricollezione ( così 
egli appellava i Conventi della fua rillaurata ollervanza ) ; ed 
ebbe dal Concilio quanto voleva. Quella Ricollezione Vdlacre- 
ziana fu di gran lullro nell’ Ordine ; pofciachè Tempre li con- 
l'ervò nella pura olTervanza della Tanta Minoritica Regola e delle 
antiche leggi, Tenza ricevere alcuna delle difpenTe del Conven- 
tualelimo, e Tenza punto eternarli dalla ubbidienza de’Miniflri 
Provinciali e Generali . Diede in oltre agli Altari il glorioTo 
S. Pietro Regalado, che di elTa fu anche il Moderatore o Diret- 
tore dopo il P. Villacreces. Nello Hello anno 1415. li alcrif- 
fe tra i Frati Minori della Famiglia 1 ’ inlìgne P. F. Alberto 
da Sartiano. 

Circa i tempi medelìmi dalla B. Coleta profeguivali con 
buona riufcita la riformazione delle Monache di S. Chiara; e 
nel tempo Hello , per opera di queHa Serva d’iddio, parecchi 
Conventi de’ Frati Minori o li riducevano anch’ efli all’antica 
loro ollervanza regolare, o li confermavano in eHa, Te non l’a- 
vevano alterata; e- tutto ciò facevano Tenza partirli punto dal- 
la immediata foggezione ai PP. MiniHri delle Provincie e di 
tutto 1’ Ordine , e Tenza fare alcuna novità . 

4 Nel 141Ó. S. Giacomo della Marca prefe l’Abito de’ Fra- 
ti Minori nella Chiefa della Porziuncoia, e pafsò a fare il No- 
viziato nel Conventino delle Carceri, lituato nel Monte Subalio 
fopra la Città d’ Affili , ed abitato anch’ elio da’ Frati Minori 
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della Famiglia Olfervante . E l’anno 1417. fu eletto Sommo Pon* 
tcfice Martino V. , a cui nel 1420. alcuni Religioli principali 
dell’ Ordine ricorfcrò, per far annullare il Decreto del Conci- 
lio di Coftanza per gli Olfervanti Franccfi; ma quel Papa in 
vece di annullarlo, il confermò con fua Bolla. E la Famiglia 
d’ Italia ebbe il Sagro Convento del Monte dell’ Alvernia, Ma 
pallate ali’ altra vita il P. Generale F. Anconangiolo da Pereto, 
nel Capitolo di Forlì l'anno 1421. il P. F. Angiolo Salvetti Sa- 
nele fu eletto Miniltro Generale XXX. Quelli nel medelìmo Ca- 
pitolo fece molce ordinazioni per l’ollervanza della Regola: e 
mentre fi fperava , che portalTea buon termine la riforma di tut- 
ta la Religione, in Siena fua patria morì nel 1423.* e l’anno 
fègucntc nel Capitolo di Ferrara gli fuccedette il P. F. Antonio 
da Malfa di Siena, eletto Minikro Generale XXXI., uomo di 
natura cosi connivente, che per non dilguftare alcuno, lafciò 
perire tutte le fperanze d’ una buona riformazione , fondate 
dal fuo Antecclfore , e andar maggiormente a terra la regolar 
dilciplina . 

In quelli tempi attendevano unitamente i Frati Minori e i 
Frati Predicatori alla con verbene degli Eretici e degli Scifmatici} 
e nel 1421. da Martino V. ebbero la facokà di fondare e riceve- 
re Conventi nella Podolia, nella Ruflia, e nella Valacchia mino- 
re , dove alcuni anni prima penetrato aveva la .divota Compa- 
gnia de’ Pellegrini di Criko , compolla di tali Religiolu L’ an- 
no 1426. in Cipro venticinque Frati Minori fparfero il fanguc 
per la fama Fede. Era nata da qualche anno tra i due veneran- 
di Religioli P. F. Manfredo da Vercelli dell’ Ordine de’ Predica- 
tori e S. Bernardino da Siena de’ Minori una fpecie di difeor- 
dia circa la venuta dell’ Anticrifio, che il P. F. Manfredo pen- 
fava profumo a comparire ; del qual penfamento veniva ripre- 
fo da S. Bernardino , il quale proccurava di fedare i vani ti- 
mori , che con limili dicerie s’erano fparti ne’ popoli . Per la 
qual cofa il P. F. Manfredo ancora , predicando, cenfurava e 
rigettava alcune propofiziooi della dottrina di S. Bernardino. 
Elfendo quella emulazione tra quelli due Religiofi, S. Bernardino 
foleva predicare il nome di Gesù, come già aveva cominciato 
in Firenze, per eftirparvi il vizio di abufarll di quel Sagroftnto 
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Nome, e per porre Gesù in maggiore flima appreflo i Criflia- 
ni . L’anno 1417. predicò la Quarelima in Viterbo; e alla fi. 
ne delle prediche moftrava al popolo una tabella, in cui era 
dipinto quel Santiflimo Nome; ed il popola genuflellò lo adora- 
va; come il Santo aveva fatto praticare anche in altri luoghi. 
I l'eguaci e partigiani del P. F. Manfredo folevano intervenire 
alle prediche di S. Bernardino, cercando materia per accufarlo 
d’ erefia appreflo il Papa. Raccolfero coltoro alcune propofi- 
zioni d'encomio al Nome Santiflimo, da loro interpetrate in 
maniera , che pareflero contrarie alla. dottrina Cattolica; e pro- 
dotti in teflimonj alcuni del loro partito, lo accularono d’ cre- 
ila appreflo il Papa , che lo chiamò in Roma, dove fubito ei fi 
porto da Viterbo, celiando d’ ivi predicare. 

Giunto in Roma, fu ricevuto dal Papa con foftenutezza, 
e udì dal medefimo, che fe folle flato vero ciò, che contro di 
lui gli era flato narrato , egli farebbe per pagarne la pena con 
grave fupplizio. Ed in tanto Martino V. gli proibì il predica* 
re, l’efporre la tabella del Nome di Gesù, ed il partire da Ro- 
ma, finché non coflafle la verità de* enfi avvenuti. Dopoi mol- 
ti Teologi Domenicani, ed Eremiti di S. Agoftino, Terminarono 
ben bene i libri e i fermoni di S. Bernardino; ed iflituito un fo- 
lenne congreflò, fu ingiunto agli acculàtori, che convinceflèro il 
P. F. Bernardino d’ erefia , ed a quella, che.rifpondeflc alle lo- 
ro obbiezioni. Alcuni Frati Minori allora ulcirono anch’efiì in 
campo per foccorrere il loro Fratello Bernardino; e fra tutti fi 
fegnalò S. Giovanni da Capiflrano; il quale fi partì da Napoli, 
dove predicava, eflèndo in gran concetto preflò i popoli, e 
molto caro alla Regina Giovanna: pafsò per l’Aquila, dove 
prefe i fuoi fcritti, e fi fece dipignere in una tavola un bel 
Nome di Gesù . Quindi accompagnato da molti Cittadini A- 
quilani , follecitamente portofli a Roma . 

Giunto alla porta di quell’alma Città, inalberò fopra un 
afta il Nome Santiflimo; e andando avanti, era feguitato da u- 
na moltitudine grandiflima di Romani e di foreftieri , che can- 
tavano lodi al Sagrofanto Nome. In quella forma folcnne, per 
mezza Roma , crelcendo Tempre più il numero de’ feguaci , 
giunfe al Vaticano il giorno Hello, in cui doveva farfi il com- 
- L bat- 
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battimento tra i partigiani dei P. F. Manfredo e S. Bernardino. 
Vedendo il Papa tanto popolo unito, differì il combattimen- 
to ad un altro giorno; e diede licenza a S. Giovanni da Capi, 
itrano di poter dire in favore di S. Bernardino. 11 giorno de* 
Binato li fece il contrailo nella Balilica di S. Pietro, dove fu 
da molti all'alito il Santo di Siena con parecchj argomenti , trat- 
ti dalle Sagre Scritture e dai Canoni; ai quali tutti egli con 
S. Giovanni rifpofe così dottamente, che il Papa comprefe, ef- 
fere Hate figliuole del livore e dell’ odio le accufe . 11 giorno do* 
poi fattoli venire Bernardino alla fua prefenza , gli diede amo. 
rafa Benedizione, con ampia facoltà di predicar da per tutto 
la parola d’iddio, e di moflrare ai popoli il Nome dolcilfimo 
di Gesù. E per render pubblica in Roma la innocenza di lui, 
dove pubblicata fe n’ era la ingiuBa ignominia ; il Papa fece fa- 
re dal Clero una pubblica proceflìone collo Bendardo inalbera- 
to del Nome di Gesù , e dopoi nella Bella Balilica Vaticana 
■predicò S. Bernardino per ubbidienza ottanta giorni, e quindi 
in altre Chiefc; confermando talvolta la dottrina co’ miraco- 
li: e crebbe da per tutto la venerazione al Nome di Gesù ed 
al Santo di Siena. I Francefcani celebrano annualmente il dì 14. 
di Gennajo la FeBa di quel Santi (Timo Nome , commemoramloné 
il riferito trionfo. Si acchetarono per allora gli avverlàrj di S. Ber- 
nardino: ma morto Martino V., nel Pontificato d'Eugenio IV. 
1 ' anno 1431. tornarono alle Beffe canzoni , avendo corrotto 
co’ donativi un Ufizialc della Curia Romana , e chiamato nuo- 
vamente in giudizio il Santo, con dire e provare con fallì te* 
Bimonj, che fola’ egli , con molti altri del fuo partito, un uo- 
mo pubblicamente diffamato d’erelia c di altri delitti. Quei 
fuoi avverfarj procurarono , che il giudizio folfe commelfo 
al Cardinale Giovanni da Cafanuova dell’ Ordine de’ Predica- 
tori , il quale citò gli acculati a comparire; come in fatti molti 
comparvero alla prefenza di lui , non fenza difpendio del pro- 
prio decoro . Ma dò faputo il Papa, mediante la fua Bolla Se. 
da Apoflohcac circutnfptfl*, annullò la citazione , giullificò S. Ber- 
nardino, ed impofe perpetuo Olenzio a quelle contele. Delle di- 
feordie tra il P. F. Manfredo co* fuoi leguaci, e S. Bernardino, 
trattano S. Antonino nella terza parte della fua Storia tit. ai. 
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cap. 7» §. vni. , il Rainaldi negli Annali Ecclefiaftici al 1419., 
ed il Wadingo al 1420. al 1427. al 1432. ed altrove ; e da que- 
lli fu attratta, la Superiore breve narrazione circa le contefe fat- 
te l'opra il Nome di Gesù. Non dee tralasciarli l’amore della 
Città di Siena pel fuo S. Bernardino, la quale avendo Caputa la 
citazione fatta, a lui dal Sopraddetto Cardinale, in tempo d’ Eu- 
genio IV., mandò a Roma un particolare Ambafciadore o In- 
viato , a trattar le Caufe del Santo ; che fu eziandio aiuta- 
to molto dal Cardinale Antonio Calimi Sanefe , Vefcovo del-, 
la fua patria.. . • j:, " ; . 1 », , • ; -, 

Propagatali la divota vita in riftaurazione dell’ antica of- 
fervanza Minoritica nella Provincia di Cartiglia 1 l’anno 14284 
fu ivi fatto, e poi fu confermato, ed inferito nella Bolla di Mar- 
tino V. Super gregem, un lltrumento di Concordia tra i Frati 
di vita divota e quei di vita comune , Nel detto lrtrumemo i 
primi fono appellati OJJtrvanti e Frati Minori delia QJfervanza, 
ì fecondi fono appellati Frati del Cbiofiro e ClaujlrtU-. e quello 
nome ritennero nelle Spagne anche ne’ tempi feguenti i Frati Mi- 
nori di larga vita , febbene dopoi lì diccll'cro eziandio Conven- 
tuali ,iì qual nome lignifica lo lidio, che Clauflrali. L’anno fe- 
guente 1429. in Italia i Prati Minori della Famiglia da quei di 
vita larga furono appretto Martino V. acculati di varj delit- 
ti e Specialmente d’ erefia . Si dibattè quella Caufa alla pre- 
fenza di tre Cardinali ; e dopo ettere Hate morofamente recita- 
te le accufc da un Vefcovo allùnto dal numero de’ Frati Mino- 
ri di larga o comune vita, S. Giovanni da Capiftrano , avuta 
licenza di parlare, in poche parole Scoprì e convinfe le accu- 
fe per calunnie, e fece manifefla la innocenza fua e degli altri 
accufati . Sdcgoatofi allora il Papa contro gli accufatori , lì ri- 
folvette d’ inlillcre per far riformare l’Ordine intero: e perchè 
il Generale P. F. Antonio da Marta era poco atto al governo,! 
gli attegnò per compagno in qualità di Vicario il P. F. Gugliel- 
mo da Cafale della Provincia di Genova , comandandogli , che 
nulla difponeffe Senza il conlìglio e confenfo di quello fuo Vi- 
cario, fino al Capitolo Generale, che per conlìglio di S. Gio- 
vanni da Capìflrano e d’altri Padri principali della Religione il 
Papa aveva già intimato da celebrarli l’anno feguente ; affinchè 
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in erto 1 fi faceflè la unione di tutti ’i Frati Minori (òtto Patitici 
regolare olTervanza de’ due partati lecoli. 

- • -Venuto l’ anno 14J0. , convennero in Affili a quello Gene- 
rale Capitolo i I! Prelati della 1 Comunità , e i Vicarj, Direttori, 
o Commiflàrj delle Famiglie della 'OlTervanza; ed era Prefiden- 
te con Apoftolica facoltà il Cardinale Giovanni Cervantes. Ivi 
fu depollo dal Generalato il P. F. Antonio da Mafia, lotto di 
cui le rilaflatezze fi erano fatte maggiori ; e fu eletto il P. F. Gu fc 
glieimo da Cafale, della Provincia di Genova, dir tutto l’Ordii 
ne Miniftro Generale XXXII. , amantiffimo della dilciplina re- 
golare , e degno di migliori tempi. Seguita quella elezione , gli 
enervanti delle Famiglie non ebbero difficoltà di lafciare i loro 
Vicarj o CommilTarj, e di tornar come prima ad ellèr loggetri ai 
foli Miniftri e Cuftodi; fperando, che fotto quel zelante P. Ge- 
nerale fi farebbero tolti via tutti gli abulì della Comunità 
dell’ Ordine, e che l’antica olTervanza farebbe tornata a dilatar- 
li per tutti i Conventi della Religione: cosi facendo, vollero 
per parte loro concorrere alla union generale , llabilita in quel 
Capitolo . 

Dopoi dal Cardinal Preludente e Riformatore Apofiolicofu 
importo a S. Giovanni daCapirtrano il formare un Corpo di 
leggi per la riforma zione di turco l’Ordine. Le fece il Santo; c 
pubblicate, furono accettate da tutto il Capitolo con univerfr- 
le applaufo, come atteftò lo ftefiò Cardinale. Quelle leggi non 
contenevano fennon ciò , che riguardava la olTervanza delle 
antiche legni dell’Ordine e della Regola, fecondo le Dichiara- 
zioni Apoftoliche di Niccolò III. e di Clemente V. Nel capito- 
lo io. delle medesime, per torre foavemente gli abufi introdot- 
ti contro la povertà Minoritica.fi comandava, che colla fpro* 
priazione de’ Conventi e de’ Frati, collé vigne, poflèffioni.ed al- 
tre cofe trovate nell’Ordine, il pofTedere le quali non può ac- 
cordarli colla purità della Regola; fi pagafiero i debiti contrat- 
ti , J fe ve n’ erano. Indi alla prefenza ilei Cardinale, di' alcuni 
Notaj Apoftólici, e di tutto H Capitolo, il P. Generale P. Gu- 
glielmo coftituito perfonalmente , giurò la intera Òflervanza di 
dette leggi o Cortituzioni , c di non proccurarne mai alcuna ri- 
vocazione , anzi anche di non cercare, nè accettare la difpenfa 
,!l - * da 
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da tal giuramento. E così fu fciolto lietamente il Capitolo; ed 
il P. Generale, infiemc con S.Giovanni daCapidrano, tuo com- 
pagno nell’ ufizio di Riformatore, cominciò a dar mano alla idea- 
ta univerfale riformazione , giuda il tenore delle ultime leggi ; le 
quali , per edere date fatte e confermate per autorità di Mar. 
tino V., furono dette Statuti Martintani. 

Tornati alle proprie P.rovincic 1 PP. Capitolari, incomin- 
ciarono ad incontrar difficoltà nel voler far alienare da’ Con- 
venti riladati i fondi fruttiferi , confidenti in campi, vigne, ec. 
tenuti da loro a frutto anche lungi dai Conventi , lenza difpen- 
fa veruna; rendendo all’alienazione di edì gli altri Frati di lar- 
ga vita: onde cominciarono a pentirli di aver acconfentito agli 
■Statuti Martiniani , ed alla riduzione di tutti i Conventi nella 
povertà degli ancecedenti fecoli. 11 P. Generale parimente tro- 
vò parecchj odacoli nel porre in pratica le Martiniane Coftitu- 
zioni: e quantunque per compiacere a S. Giovanni favoriflè i 
Frati dell’ antica ottèrvanza; tuttavolta mancando di coraggio, 
■non attendeva col dovuto fervore allo fpropriamento e alla ri- 
formazione dell’Ordine. Anzi un mele dopoi ottenne la Bolla 
Pervigili s, in vigor di cui fu difpcnfato dal folenne giuramento 
predato nell’ ultimo Capitolo Generale, ed in varj punti furono 
modificate le Codituzioni Martiniane . 

Vedendo in oltre il P. Generale, che con pace non pote- 
vano fpropriarfi i Conventi proprietarj, e ridurti alla povertà di 
prima; proccurò di rimediare alla meglio alle cofcienze de’ Fra- 
ti di tali Conventi e de’ loro .Superiori: onde fatto nuovo ricor- 
fo a Marcino V.,. ottenne da lui la Bolla provvifionale Ad fla- 
tum Ordinis, data il dì 23. d’ Agodo dell’anno dettò 1430., in 
vigore della qual Bolla fu data al P. Generale la facoltà di po- 
ter difpenfare i Conventi de’ Frati Minori dalla mendicità conte- 
nuta nella loro Regola . concedendo ai medefìmi , che potettero 
aver l’ufo di puro fatto anche di beni e fondi fruttiferi, cioè 
campi, vigne, uliveti ec., e che tali fondi potettero riceverli e 
xitenerfi a frutto dai Sindaci Apodolici, in proprietà e dominio 
ideila Santa Sede, e 1 ’ annuo frutto di etti fondi o beni immobili 
fotte dato interamente ai Frati de’ rifpettivi Minoritici Conven- 
ti. In queda guifa fu facto, che quelle pofleffioni, le quali per 
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1‘ addietro, da che furono ricevute dopo la pedo del 1348., £ 
eiano Tempre tenute con mala cofcienza, e contro alle obbliga- 
Aloni dei proprio (lato, diveaidero per difpenfa lecite a quei 
freddi Minori. E quella fu la prima difpenfa generalmente of- 
ferta o data ai fuddetti Religioiì ; quando per 1’ addietro tutu 
la Comunità dell’ Ordine era Hata Tempre obbligata alia pura ed 
incera ollervanza della Tanta Regola. In vigore della qual difpen- 
fa fu fatto, che fe prima non vi erano Frati Minori difpenlati, 
fcnnon che qualcheduno per privilegio perfonaie ,0 qualche par- 
cicolar Convento per particolari motivi, come quello di Cham- 
berl , dilpenfato da Alefland.ro V.; dopo ]’ anno 1430. yi follò 
un vado numero di Frati Minori difpenlati fopra Ja povertà Mi- 
noritica , e capaci di aver l’ufo femplice de’ fondi fruttiferi, 
lungi dalle loro abitazioni. E fu efpedience in fatti quella di* 
fpenfa ; perocché io altro cafo non .era facile il rimediare alle 
cofcienze di molti Frati , .che tenevano e volevan tenere , anche 
fenza difpenfa, i detti fondi; de’ quali non avendo il dominio la 
Santa Sede, nè i padroni, da’ quali erano dati conceduti ,i Fra- 
ti ftefli n’ erano anche i proprietarj, con maggior trafgrtffione. 

Ma quantunque con tal .difpenfa li giovaflè molto alle co- 
feienze de' Frati, facendoli lecito a loro ciò, che prima illecita- 
mente avevano; tuttavojta fi pregiudicò modo con eflà alla ri- 
forma geocrale dell’Ordine: imperocché i Conventi, che prima 
della difpenfa ayevano le pofleflìoni e le vigne, dopo la difpen- 
fa ne divennero più tenaci. Conviene per altro avvertire, che 
la predetta Martiniana difpenfa non fu accettata da tutti i Con- 
venti dell’Ordine Minoritico; imperocché non Faccettarono gli 
Oflervanti delle Famiglie, allora numerofiflìmi , nè quei, che 
•nella Comunità dedà dell’Ordine vivevano e volevano lèguitar 
a vivere, giuda l'antico modo, nella purità della profeflata Re- 
gola ; come furono tutti i Conventi della Ricollezione e difei- 
piina Villacreziana, diretti allora dal gloriofo S. Pietro Regalndo; 
tutti quelli, che adidevano alle Monache riformate dalla B. Cole- 
ra ; tutti quelli, che per opera di quella Serva d’ Iddio, e de’Re- 
ligiofi , che P ajutavano, li erano già o confermati o ridotti nel 
tenore del vero antico dato Minoritico; e tutti gli altri Con- 
venti, che non erano imbarazzati fra quede proprietà, nè vol- 
- . lero 
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lero difpenfe, quantunque non volefiero edere delle Famiglie Ol* 
fervanti . Laonde per cagione di quella difpenfa comparve 
nell’ Ordine Minoritico un nuovo religiofo (lato , il quale fu 
quello de’ Frati difpenfati , ed una fazione molto numerol'a, che 
fu appellata la fazione Conventuale , la quale dopoi per lungo 
tempo fece guerra contro all’ antica ofiervanza . In quelli giorni 
viveva il P. F. Antonio Raudenfe , chiaro per ogni Corta di ftu- 
dj, e molto invaghito delle Opere di Lattanzio Firmiano, le 
quali anche illudrò , e pubblicò più adorne. 

• ; \ • • t • • 

CAPITOLO II 

Degli avvenimenti dell' Ordine de ’ Frati Minori 
dall’ anno 1430 .fino all' anno 1449. 

I .* !' ' ! '' ’ . . l.l . * 

M Orto Martino V., e fuccedutogli Eugenio IV. nel 1431.» 

quelli nel bel principio del fuo Pontificato volle riobbli* 
gare il P. Miniftro Generale alia pura e fchietta olTervanza del* 
le Codituzioni Martiniane e del predato giuramento: ma cono* 
fciuta anch’ edo la difficoltà, ripofe tutto nello dato, in cui fu 
lafciato dal fuo Antece flòre; e voltolTi a favorire gli Ofiervanti» 
concedendo a quei della Morea, per mezzo della fua Bolla Su- 
fer gregem, di poterli eleggere da per loro i Vicarj Provincia- 
li , come già era dato conceduto a quei della Bofnia . In tal Bol- 
la chiamò i Frati Minori della Comunità col nome di Conventua - 
li, con cui li didinfe dagli Ofiervanti: e lo defib nome alla me- 
deftma difpenfata fazione Minoritica , in quanto difiinguevafi 
dalla fazione OlTervante o non dilpenf3ta , trovafi dato dal me- 
defimo Papa Eugenio IV. 1 ’ anno 1444. nella Bolla Exigit devo- 
tionis , e nell’altra Ut pierà Minorum l’anno 1445.; e f pedo do- 
poi da’ fuoi Succefibri . E poiché non prima del Pontificato 
d’Eugenio IV. ho trovato ne’ pubblici documenti ufato un tal 
vocabolo; mi li rende credibile, che avanti la Martiniana di- 
fpenfa dell'anno 1430., ( in vigore della quale divenne lecito 
lo dato de’ vetudi Minori Conventuali, cioè Francefcani coll’u- 
fo de’ fondi fruttiferi ) un tal vocabolo o non fi delle per anche 
a verun Francefcano, o fe fi dava, fi delle per ifcherno. cd 
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averte un fenfo obbrobriofo, rtgnificando Frate rilaflato; e per 
querto non ulavafi ne' documenti pubblici per denotare fazione 
Kcligiofa diftinta dalla Olìèrvante. I gradi fcolaftici di BacceU 
bere , di Reggente , Maeftro , e Dottore , i quali anticamente 
non li ottenevano, fennon che nelle pubbliche Univerfità di Pa- 
rigi, di Oxford, e di Cambridge, da Eugenio IV. furono fatti 
più facili a confeguirii da’ Frati Minori; perchè contentollii , che 
i detti Religiofi potert'ero confeguirii non Solamente col fare i lo* 
ro corfì ed atti nelle tre fuddette famofe Univerfità , ma col far- 
li anche in altre; avendone aggiunte fino al numero di fedici: 
per la qual cofa li empiè l’ Ordine d> Baccellieri e di Maeltri. 

Intorno a quelli tempi il P. F. Filippo Berbegal , che ave- 
va fatta la Profelfione folenne tra i Frati Minori della Oflervan- 
za nella Provincia d’ Aragona, avendo in difpiacimento la u- 
nion generale di tutti i Frati Minori, ideata nelle Cortituzioni 
Mnrtiniane; tentò di far comparire di nell'un valore le dette Cd- 
ftituzioni , e di fondare una capricciofa Congregazione o Rifor- 
ma, la quale lì di celle della Cappucciuola : laonde infieme con al- 
cuni del fuo umore artunfe cappucci aguzzi ed abiti ridicoli. Ma 
8. Giovanni da CapiArano, Compagno, come fi dirti: , del P. Ge- 
nerale , fci irte contro a lui un Trattato , ributtandone la teme- 
rità , e intimandogli la fcomunica, fulminata nella Coftituzione 
Quorumdam di Giovanni XXII., e nelle Coftiruzioni di Benedet- 
to XII. contro a tali novatori* onde nel 1434. per ordine d’Eu- 
genio IV. una tale nafeente Congregazione , o Riforma di f’u- 
pererogazione, fu del tutto fopprefl'a. 

Rincrefcendo poi al P. Miniftro Generale F. Guglielmo il 
governare da per fe immediatamente gli OlTervanti della Fami- 
glia Italiana, i quali dal 1430. in poi, benché fpecialmente ri* 
■/guardati fodero da S. Giovanni da Capirtrano, Compagno af- 
filiente al Generale , non avevano avuto alcun Direttore fpecia- 
le o Connmirtario ; nell’anno 1438. il detto P. Generale per 
confìglio di molti Minirtri Provinciali , Teologi , e Padri pru- 
denti dell’Ordine, diede la cura de’ medelìmi a S. Bernardino 
da Siena, irtituendolo fuo Vicario e Commirtario fopra la Fa- 
miglia degli OlTervanti Cifmontani, e comandando ai Frati di 
tal Famiglia, che a Bernardino fuo Vicario ubbidir dovert'cro, 
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come alla Tua perfona medefima . E quefla deputazione, fatta e 
inventata dal P. Generale col coniglio de’ principali Religioli , 
fu confermata da Eugenio IV. colla Bolla Fratrum Ordmts Mi» 
noritm . Cosi al Generale fu alleggerito il pefo , fenza punto e- 
fcntarfi quegli Oller vanti dalla loggezione al medelimo. Quattro 
anni prima, cioè nel 1434. • 1 ° Hello Papa Eugenio, udite mol- 
te querele contro il mal governo, che de’ Pagri luoghi di Tcr- 
rafanca facevafi da’ Frati Minori difpenfaci o Conventuali ; or- 
dinò al P. Generale , che ne delle il comando agli Oller vanti: e 
poiché il Generale negligentò di fario, anzi vi era (lato deltinato 
nuovo Guardiano un certo P. F. Scolano da Moncalcino, per* 
fona da bene , ma non della Olìèrvanza ; Eugenio IV. indulle 
quello P. F. Scolario a rinunziare la fuperiorità di Terrafanta 
nelle lue mani , ed ei Hello vi mandò Guardiano il P. F. Jaco* 
po Delfini , nobile Veneziano, della Regolare Olìèrvanza ; racco» 
mandando con fue lettere al P. Generale F. Guglielmo il detto 
P. F. Scolario , acciocché lo provvedere di qualche altra cari* 
ca, giulta il fuo merito. 

Verfo quelli tempi, cioè verfo l’anno 1438. ed il feguen» 
te, celebrandoli il Concilio Generale di Firenze, tornò m Italia 
l’ infigne P.F, Alberto da Sartiano, Frate Minore Ollèrvante del- 
la Famiglia, già fpedito Nunzio Apollolico all’ Imperadore Gre- 
co , feco guidando lo Hello Imperadore al Concilio. E toHo ri- 
mandato CommilTario del Papa nell’Oriente, tornò di nuovo 
in Italia , ccnducendo feco gli Ambafciadori de* Giacchiti e del 
Prete Gianni Re degli Abillini al Sagro Concilio fuddetto: il 
qual fatto fu anch’ efprefiò ne’ baffi rilievi della porta maggiore 
della Bafilica di S. Pietro in Vaticano . Nel tempo Heflo anche 
il P. F. Giacomo Primadizzi, parimente Minore Ollèrvante del- 
la Famiglia , governata allora da S. Bernardino , con altri Fran- 
cclcani , condudè al prefato Concilio gli Armeni : e fiori il 
P. F. Frnncefco della Piazza , Francefcano Bolognefe, accredira- 
tiffimo in L.gge Canonica, il quale fcriflè la Somma de' Mifieri 
della Fede Cri/liana : e cinque de’meddlmi Religioli furono mar- 
tirizzati nelle Ifole Canarie, allora già /coperte, benché non da 
molti anni. 

, Il P. Generale F. Guglielmo nel 1442. in Firenze chiufe gli 
- M oc- 
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occhi a quella vita, debderofo Tempre della riformazion genera- 
le dell’ Ordine. Onde il P. F. Alberto da Sarciano, uomo dot- 
tiamo ed eloquente fra i primi di quel fecolo , già eletto a pie- 
ni voti Minidro Provinciale della Provincia di Venezia, detta 
di S. Antonio , da Eugenio IV. fu fatto Vicario Generale di tutto 
l'Ordine, colia fperanza, che per opera di quello feguir dovef- 
fe la fofpirata riforma ed unione di tutta la Religione fotto l’ an- 
tica oltervanza del puro e vero fenlb della Regola. Per tal effet- 
to il P. Vicario Generale F. Alberto, prefo per fuo compagno 
e coadiutore S. Giovanni da Capiilrano, lo illituì fuo Cominif- 
fario Vibratore e Riformatore nelle Provincie di Tours, di Fran- 
cia , di Borgogna, d’ Inghilterra , d’ Ibernia , e di altri luoghi Ol- 
tramontani: e quella iftituzione fu confermata da Eugenio IV. 
col Breve InjunHi nobis , in cui, come in un altro indirizzato al 
F. Vicario Generale F. Alberto, li efprime l’ardente debderip 
di quel Papa e del fuo Anteceffore, di vedere unita tutta la Re- 
ligione Serafica nell’antica regolare offervanza. 

N.l 1443. congregobì in Padova il Capitolo Generale, al 
quale intervenne anche S. Bernardino, in qualità di Minillro di 
Terralànta. In tal Capitolo dovevab eleggere il Minilira Ge- 
nerale. Il Papa defiderava, che folle eletto il P. F. Alberto, che, 
come Vicario dell’Ordine, era il Prebdente dei Capìtolo; ed 
ia quello debdeno concorrevano i Rehgiob zelanti e debderofi 
della riforma generale. Tumultuavano i Frati di larga vita, di- 
fpiacendo loro il dover ubbidire ad un Capo, che gli avrebbe 
fatti lafciar le difpenle e le pallcilioni , e tornar al rigore dell'an- 
tica offervanza dell’Ordine. S. Bernardino, per acchetare i fu- 
furri , dille , non ambirli dal P. F. Alberto quella dignità, e non 
cltere fpediente l’ eleggerb Generale alcun altro de’ Frati della 
Famiglia. Ed eltendofi comunemente rifoluto nel Capitolo, che 
qualunque Religiofo folle nominato per Generale dal detto San- 
to , egli lènz’ altro folte il Generale ; S. Bernardino allora non 
nominò alcuno della fua Famiglia, ma il foto P. F. Antonio 
de’ Rulconi da Como , Rtligiofo grave , zelante della offer- 
yanza , e molto accreditato. L’Autore del Memoriale dell' Or- 
dine fcrive, ch’era allora fpediente la elezione d’una perdona di 
mezzo, com’era il P. Rufconi, il quale nè folte della Famiglia, 

nè 
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nè dei numera de' difpenfati , ma folTe uno zelante della oflervan- 
za , pollo tra i Conventuali , e perciò temuto e rifpettato da 
amendue le fazioni . Cosi il P. F. Antonio Rufcooi divenne Mi- 
n»Aro Generale XXXIII. 

Eugenio IV., benché avefie deiiderato ÀI ini Aro Generale il 
P. F. Alberto , confermò nondimeno la elezione dei P. F. Anto* 
nio, e cercò d’ infinuargli , che iAituilì'e due Tuoi Vicarj Ge- 
nerali fopra gli Ollèr vanti delle Famiglie, cioè, uno l'opra i Ci- 
fmontani e l’altro fopra gli Oltramontani, fatti anch’cffi mol- 
to numerofi ; che delie ai Vicarj l’autorità fua, e comanda ile 
ai predetti Ofl'ervanti P ubbidirli , come fe fodero la fua llelTa 
perfona : limile perfualione al Generale facevano eziandio alcu- 
ni Padri dell’Ordine. Condifcendendo il P. Generale, nominò 
ed iftitui fuoi Vicari Generali fopra le Famiglie due RcligioA 
Ollervanti , cioè il P. F. Giovanni Mauberti fopra la Oltramon- 
tana , e & Giovanni da Capi Arano fopra la Cifmontana . Ed 
in qucAa guifa gli Odervanti della Famiglia reAarono fra di lo- 
ro in due Famiglie diAinti, Cifmontana od Oltramontana, e in 
due Vicarie Generali: la qual diAinzione fi mantenne anche do- 
poi- fino a Lione X. Eugenio IV. colla fua Bolla Frutrum Or- 
dtnis Minorum confermò la detta ifiituzione de’ due Vicarj, fat- 
ta dal P. Generale, da durare fino al proflìmo Capitolo Generale. 

Nell’anno 1444. nella Cictà dell’Aquila morì S. Bernardi- 
no da Siena, compianto dalia Famiglia Oilèrvante, di cui era 
una colonna , da tutti i buoni Religiofi dell’Ordine, e nelle Cit- 
tà e Terre principali della Italia, dove facevano a gara i po- 
poli e le Chiefe in celebrargli folennifiime efequie , febbene an- 
che mefcolando col pianto il giubbilo; poiché lo acclamavano 
e credevano già polle flore della eterna gloria . In quell’ anno al- 
cuni Minori Ollervanti furono mandati Legati ApoAoiici a di- 
vertì Principi . Fioriva tra di elfi nella Famiglia Cifmontana il 
B. F. Lanceslao o Ladislao, della regia Airpe d’Ungheria, chia- 
ro non meno per la nafeiea , che per la dottrina e per la fanti» 
tà della vita . 

Vedendo fra tanto Eugenio IV., che i Conventuali, o 
Frati Minori difpenfati nella mendicità, non fapevano ridurli a 
Ufciare le poAeifioni e le difpenfe , tornando alla depoAa oller* 

M a van- 
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vanza in vita mendica, giuda la Regola; rifolvette di provve- 
dere più (labilmente alle Famiglie Oll'ervanti, affinchè non fol- 
fero inquietate da’ Conventuali , ed almeno in elle perle veralfe 
intera la vita e la forma del Fraocefcano lllituto. Perciò nell an- 
no 1445. diede in luce la fua Bolla Ut j'acra Ordinis Mrnorum, 
con cui concedette ai detti Oiièrvanti, che poteliero celebrar da 
per loro 1 Capitoli Provinciali e Generali, ed eleggere nel loro 
numero i Vicarj Provinciali e i Vicarj Generali, 1 quali pre- 
fentati ai nfpettivi PP. Minidri , da quelli dovettero etler con- 
fermati , idicuici loro Vicarj , muniti dell’ autorità propria , e 
prepolli agli OlTervanti delle Famiglie, in termine di ire giorni 
dalla loro p re Tentazione; altrimenti s’ intendelTero confermati, 
forniti d* autorità , e prepolli ai detti Ofleivanti per facolti 
Acattolica. In oltre i Minidri in vigore di tal Bolla dovevano 
comandare per l'anta ubbidienza a tutti i. predetti Ottcrvanci 
l’ ’ibbidtre ai prefati Vicarj, come fe fodero eglino r Minidri 
detti , ed il riconofcere in quelli le perdine dette de* Minilln, 
de’ quali erano Vicarj. ì 1 

Con tutto quedo i predetti OlTervanti , e gli defii loro af- 
fegnati Vicarj, redavano foggetti ai Minidri Generali, da’ qua- 
li potevano edere paternamente vitttati e corretti, come da lo- 
ro veri Superiori Generali . Dond’ è , che febbene per mezzo dr 
tal Bolla gli accennati Ottèrvantì redad'ero molto fortificati con- 
ero le violenze de’ difpenfati o Conventuali, e fodero in qual- 
che modo divifi da elfi e dagli altri Odèrvanti della fazione ap- 
pellata la Comunità dell’ Ordine ; tuttavia redò falva ed intera 
la unità dell’Ordine dedb: liccome falva la dide e la volle il 
Sagro Concilio di Codanza , quando un fimile privilegio con- 
cedette agli undici Conventi OlTervanti di tre Provincie Fran- 
cett ; mentre in niun modo furono divili dal Capo fupremo 
dell’ Ordine . 

Per quella Rolla furono anche divife fra di loro , quanto 
al governo, le due Famiglie OlTervanti, Cifmontana ed Oltra- 
montana; cìnfcheduna di quelle avendo la facoltà di celebrare 
i fuoi Capitoli Generali e Provinciali, e di eleggere e preleva- 
re i fuoi Vicarj ai Minidri della Comunità dell’Ordine, indi- 
pendentemente dall’altra Famiglia Oflervante: e fra di effe non 
• ... fi man- 
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fi mantenne altra unità , fon non quella , che nafceva dalla unità 
della vita oflèrvante e del P. Mmiftro Generale, a cui era log- 
getta l’una e l’altra Famiglia. Benché la detta Bulla folle fatta 
nel 144?., tuttavolta non fu fubito allora pubblicata; mentre 
volemlo celli re di efler Vicario Generale il P. 5 . Giovanni da 
Capiftrano, l’anno Hello 1445. il Papa diè fuori il Breve Re - 
gimini, in cui concedette agli Ofllrvanti della Famiglia Cifmon- 
tana di convocar da per loro un Capitolo Generate, e di eleg- 
gerli , e prefentare al Mmiftro dell’Órdine, un Vicario Gene* 
rate del loro numero : il che fu fatto ; mentre l’anno 144& 
congregatali quella Famiglia nel Convento d' Araceli, che già 
ad ella apparteneva, elefiè Vicario Generale il P. F. Jacopo Pri- 
madizzi da Bologna, il quale fu confermato e fornito dell’au- 
torità fua l'opra tali Oll'ervanti dal P. Minillro Generale. E que- 
lli è il primo Vicario Generale della Famiglia, eletto, non già 
in vigore della Bolla Ut { aera Ordmts , ma giufta il tenore però 
di ella , ed in vigore del fuddetto Breve fpeciale Re gimini t e- 
manato l’ultimo d’ Ottobre, prima della pubblicazione di tal 
Bolla; quando un altro fimil Breve fu fpedito per gli Oflervan- 
ti della Famiglia Oltramontana, i quali per elezione conferma- 
rono nel Vicariato il P. F. Giovanni Mauberti . 
i 11 detto P. F. Jacopo Primadizzi già nel 1437. dal Sommo 
Pontefice era fiato fatto Vicario de’ Frati Minori deftinati Mi- 
lionari a ventifei e più diverfe Nazioni, e tra quelle agli Ar- 
meni , ai Perfiani , ai Tartari , agl’ Indiani , e ai Medj: e dopo a- 
ver condotti, come fi dille, al Concilio Fiorentino gli Armeni, 
l’anno 1440. era tornato alle lue Milfioni, dalle quali fpedirofi, 
era poi fiato impiegato in varie Apoftoliche Legazioni . Non 
trovali quando precifamente folle pubblicata la Bolla Eugeniana 
Ut {aera Ordtnis , e nond meno fi trova efeguita ; mentre le due 
Famiglie di triennio in triennio rinnovarono per elezione i Vi? 
carj , eccetto che quando per accidente alcuno di elfi avelie la- 
feiato imperfetto il fuo triennio, o fofiè fiato confermato per 
un altro triennio. 

Grand'llìmi per cagione di tal Bolla furono i rumori nell'Or- 
dine. I Prelati della Comunità volevano farla rivocare» anche 
molcilfimi Qiìcrvanti della Famiglia, fpecialmence nelle parti Ol- 
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tramontane, la ricufarono, e non vollero dare fotto i Vicarj é* 
letti, ma immediatamente fotto i Minidri delia Comunità , co* 
me per l’ addietro; e quelli furono dopoi appellati gli Offerta» - 
ti fotto i Minifri , ovvero i Frati Minori della Regolare Offer* 
tanna ed Ubbidienza , fotto la cura de' Minifri : dai quali Mini* 
tiri venivano governati quelli Ofi'crvanti o immediatamente, O 
anche per mezzo d’ un Vicario , che ai medefìmi davano e to- 
glievano, giulla il proprio beneplacito ; lìccome foleva fard con 
tutti gli OlTervanti della Famiglia , prima del Pontificato d’Eu- 
genio IV. 

In oltre la fuddetta Bolla Eugeniana cagionò contefe anche 
tra gli flefli OlTervanti : conciodiachè dopo di quella i Frati Of- 
fervanti delle Famiglie ebbero avverfarj gli altri, che ricufavano 
i Vicarj eletti ; mentre pareva a quelli , che la Bolla Eugenia* 
na folle una difpenfa dalla ubbidienza dovuta , ed una divifio- 
ne dell’ Ordine, e che in vece di promuovere la riformazione 
de’ Conventuali , conferilTe a ritardarla ; dantechè diminuivafi il 
commercio tra gli OlTervanti e i Conventuali , e gli OlTervanti 
fotto i Minidri redavano foli, ed abbandonati dagli altri Offer- 
vanti nell’opera della fuddetta riformazione. Nel libro intito- 
lato Firmamenta trittm Ordinar», nell’ altro intitolato Firmarne n~ 
tum o fia Specchio dd Minori , ed in altri libri , fi trovano varj 
Trattateli e Scritture d’ una parte o fazione di OlTervanti con- 
tro l’altra, fu quedi argomenti. Adunque dopo la Bolla Euge- 
niana circa la elezione de’ Vicarj, gli OlTervanti dello defs’ Ordi- 
ne indivifo fi didinfero fra di loro in tre fazioni: una compren- 
deva gli OlTervanti detti della Comunità fotto i Minidri, o del- 
la Regolare OOcrvanza ed Ubbidienza fotto la cura de’ Mini- 
dri ; P altra , gli OlTervanti della Famiglia Cifmontana fotto i 
loro Vicarj eletti; e la terza, gli OlTervanti della Famiglia Oltra- 
montana parimente fotto i loro Vicarj eletti . Il nome di Offerì 
tanti della Famiglia dopo la Bolla Eugeniana redò a quede fo- 
le due ultime fazioni di OlTervanti; mentre gli altri, che fenza 
Vicarj eletti mantifeevano l’antica olTervanza, dicevanfi come fo- 
pra notodì, ed anche fi appellavano , membra della Comunità 
Conventuale , benché elfi non fodero Conventuali . Fioriva in 
quedi tempi il P. F. Ballilo da Genova, Patriarca di Gerufalemme. 

Chiù- 
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Chiufi ch’ebbe a quella vita gli occhi Eugenio IV., e fuc- 
cedutogli nel 1447. Niccolò V., furon fatti molti tentativi per 
far rivocare la predetta Bolla; ma fenza effetto. In tanco mori 
la B. Colera, Riformatrice dell’Ordine di S. Chiara: e per o- 
pera de’Frati Minori il culto della Religione Crifliana fu flefo 
nel Settentrione, fino al mare di Tartarta. L’anno 1449. dalla 
Famiglia Oflèrvante Cifmontana , congregata nel fuo Capitolo 
Generale nel Convento di Mugello , fu eletto Vicario Generale, 
fuccelì'ore del P. Primadizzi, il P. S. Giovanni da Capiftrana; 
cd a tenore della Bolla Eugeniana prefentato al P. Miniflro Ge- 
nerale , ebbe la Patente di conferma ; (iccome tutti i fuoi Suc- 
ceflòri ancora. Quell’ anno flelTo alcuni Minori Oflèrvanti fu- 
rono mandati a predicare ai popoli di Dalmazia, Albania, Ruf- 
fa « Bofnia, Croazia, Servia, ed Ungheria. 

t 

CAPITOLO III- 

Degli avvenimenti dell' Ordine de' Frati Minori, 
dall' anno 1449. fino all'anno 1454. 

l i . , . i 

M Entre accadevano le narrate cofe , il P. Miniflro Generale 
F. Antonio de’ Rufconi, corrifpondendo alle comuni fpc- 
ran/e , amava la fazione fottopofla immediatamente ai Minillri, 
che per efler la più numerofa , dice vali la Comunità dell' Ordine ; 
e perchè in fe conteneva, dopo alcuni Oflèrvanti, tutti i Con- 
ventuali , dicevalì ancora Comunità Conventuale , trasfondendo 
per ciò il nome di Conventuale anche agli Oflèrvanti, eh’ erano 
membra di tal fazione, benché non avellerò le difpenfe del Con- 
ventualeflmo: ed amava altresì le fazioni l'ottopofle immedia- 
tamente ai Vicarj eletti , benché a lui difpiaceflè , che avellerò 
quel privilegio Eugeniano ( conceduto ancora da Eugenio IV. 
agli Oflèrvanti Carmelitani, e da Paolo II. agli Oflèrvanti Do- 
menicani ) ; poche temeva , che col tempo nafeer ne poteflè la 
divifione dell' Ord.ne in più Corpi ed in più Generali, uno 
d di’ altro indipendente. Ai Frati Minori difpenfaci prefcrifle 
leggi piene di zelo . affinchè fi nformaflèro, e hfeiata la di- 
fjpenfa provvilionale di Martino V., tornaflèro alla pura olfer- 
. . van- 
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vanza della Regola ed all'antica forma dell’Ordine Serafico. In 
quell’anno 1449. l’Antipapa Felice V. innalzato dal Concili»* 
bolo di Balilea , depollo 1’ Antipapato, fu fatto Cardinale e Le* 
garo perpetuo; ma egli dopoi rinunziati quelli onori, fi ritirò 
■nell’antica fua lolitudine di Ripaiia; e nell’ lllituto del Terz’ Or- 
dine Francelcano Tantamente morì Fanno 1451. lotto il proprio 
fuo nome d’Amadeo di Savoja . 

, Celsò in tanto di vivere il P. Miniltro Generale Rufconi: 
X nel 1450. adunatoli in Roma nel Convento d’ Araceli, ciré fi- 
no dal 1445. era della Famiglia Ofiervante, il Capitolo Generale 
dell’ Ordine , al quale e per efièr l’anno tanto, e per trovarli 
-alla canonizzazione di S. Bernardino da Siena , convennero pili 
di cinquemila Frati; fu ivi eletto il P. F. Angiolo Serpetri da 
Perugia di tutto l’Ordine Mimllro Generale XXXIV., che fu- 
bito confermò fuo Vicario fopra la Famiglia Oll'ervante Cifmon- 
tana S. Giovano! da Capifirano , e nell’anno leguente fopra la Ol- 
tramontana il P. F. Teodorico Auriga, eletto e prenotatogli da 
quella Famiglia. In Roma al fuddetto anno lanto portofii an- 
cora l’umile Religiofo Converfo S. Diego di Alcaià, della Fa- 
miglia Ofiervante Oltramontana ; e vi fece fpiccare la fua gran 
^carità «d infieme Ja fua fantità nell’ ufirio , che gli fu dato, 
d’ Infermiere •. perocché elìèndo in Roma grande (carfczza di 
-viveri, e molti Religiolì giacendo ammalati, la carità di S. Die- 
go faceva loro abbondare tutte le cole bilògnevoli . 

L’anno 1451. volò al Ciclo l’anima del B. F. Ercolano dal 
Piegaro, Caflello dello Stato di Perugia, dittante quattro mi- 
glia in circa da Città della Pieve , alla di cui Dioceli oggi ap- 
partiene . Era quelli un Ofiervante della Famiglia Cil'montana 
e della Provincia di Tofcana , compagno del B. Alberto da 
Sartiano anche nella Legazione Apofiolica dell’ Oriente ; vifitò 
i luoghi di Terrafanta con molte fatiche, accrebbe il nume- 
ro degli Ofiervanti, fu Predicatore fervente, che fpefiò entra- 
va nel’a Palfione del Salvadore, e faceva pianger dirottamente 
gli afcoltanti . L'anno 1430. predicava la Quarefima in Lucca: 
ed efiendo «(Tediata quella Città da’ Fiorentini, e ridotta in ne- 
cefiìtà grande di viveri, il B. Ercolano fi pofe a far coraggio 
ai timidi, e andava mendicando alle cafe de’ Cittadini , per da-. 
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re ai poveri: in oltre indufie i ricchi a metter fuori le loro vet- 
tovaglie, predicendo, che fra poco farebbe fiata foccorfa la Città 
da’ Fiorentini medefimi. E così fu; mentre non tutti quefii appro- 
vavano una tal guerra: onde una notte alcuni Fiorentini amici 
de’Luccheii introduflero in Lucca mille cinquecento moggia di 
grano, ed altra roba da poterli cibare. Il che faputofi dall’ E- 
fercito Fiorentino , e fopravvenendo di più in foccorfo de’ Lue- 
cheli Niccolò Piccinino, Capitan Generale dell’ Efercito del Du- 
ca di Milano; fu levato via l’afledio. Per cagione di quello 
Servo del Signore i Luccheli affezionarono agli Oflèrvanti della 
Famiglia ; di modo che non avendovi quefii alcun Convento, 
fra poco vi ebbero quello di S. Gerbone prcfl'o a Lucca, quel- 
lo di Barga, quello di Caftelnuovo , Terre inlìgni, allora amen- 
due dello Stato c Dominio di Lucca , e lo fteflo Convento di 
S. Francefco in detta Città, dato agli Otrervanti dopo efclufone 
il vetufto Conventualefimo 1 ’ anno 1454. 

Il Convento fuddetto di Caftelnuovo in Garfagnana fu fat- 
to fabbricare , lungi molto da quello Cartello , dal B. Eroda- 
no. Per fabbricarlo non era egli troppo favorito dalla Comu- 
nità di Caftelnuovo ; laonde raccomandofli alla Comunità di 
Cartel della Pieve , oggi detta la Pieve Fofciana , dirtante due mi- 
glia in circa da Caftelnuovo; edifle ,che fe lo averterò ajutato nel 
fabbricar quel Convento , non farebbero moleftati dalla pelle : 
lo ajutarono le perfone di quella Comunità ; e già più volte 
( fcrive Monfig. Gonzaga, ed atteftano i paefani ) quel paefe è 
flato libero dalla pelle , mentre n’ erano afflitti i paefi circonvi- 
cini : ondo è tenuto per Avvocato contro la pelle , fcrive il- 
P. F. Arturo da Munfter nelle fue note al Martirologio France- 
lcano al dì 18. di Maggio. Nel fopraddetto nuovo Convento di 
Garfagnana morì egli prima di averlo compiuto; e quantun- 
que, l'epolto il fuo Corpo, foffe fiato cinque anni efpofto alio 
rtillamento delle acque, a cagion della fabbrica imperfetta; 
nondimeno fu trovato incorrotto, e trasferito davanti all’ Aitar 
maggiore della Chiefa di quel nuovo Convento , dove è tenuto 
in gran venerazione; e fperafi 1 * approvazione A poli olica dell’an- 
tico fuo culto. Trattano del medefimo il Wadingo, il Gonza- 
ga, Arturo , e molti altri. . . , .... 

N ‘ L’an- 
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L'anno feguente 1451. la Famiglia Cifmontana nel fuoGe- 
neral Capitolo dell’ Aquila eie He Vicario Generale il P. F. Mar* 
co Fantuzzi da Bologna. E morto il P. Serpetri, Panno 1454. 
in Bologna nel Capitolo Generale di tutto 1 ’ Ordine il P. F. Ja- 
copo Bofolini da Mozanica Milanefc fu eletto Ministro Gene- 
rale XXXV.; e la Famiglia Oltramontana Panno ftelTo elefle Vi- 
cario Generale il P. F. Giovanni Qiiiesdeber, che fu conferma- 
to dal p. Miniflro dell' Ordine ; ficcome tutti gli altri Vicarj Ge- 
nerali cosi delP una , come dell’altra Famiglia. 11 P. Miniflio Ge- 
nerale F. Jacopo deliderava con ardore la totale unione dell'Or- 
dine; e per cattivarli gli Oflèrvanti delle Famiglie, abitar i’ole- 
va per lo più ne' loro Conventi . Morto Niccolò V. , e Panno 
1455. fuccedutogli Califfo HI. , i Conventuali tentarono di fpo- 
girare gli OlTervanti delle Famiglie della facoltà Eugeniana d’e- 
legger.fi i Vicarj . A tal effetto rapprefentarono al Papa, che la 
Bolla Ut fiera Ordinis non era fiata fatta da Eugenio IV., ma 
da S. Giovanni da Capiflrano , da F. Niccolò d’Ofimo, e da 
F. Jacopo Primadizzi, Frati della Famiglia: e che gli Oflèrvan- 
ti Facendo ufo di tal Bolla , venivano a fepararfi dal Corpo 
dell'Ordine, di modo che non dovefièro più nominarli Frati Mi- 
nori, ma Frati della Bolla ovvero privilegiati. Si difelèro quegli 
OlTervanti, allegando la teflimonianza di Flavio Biondo, già 
Segretario d’Eugenio IV., dal qual teflimonio fi affermava,. che 
la Bolla era fiata fatta da Eugenio IV. veramente e con maturi- 
tà , e che non era falla , nè furrettizia, nè orrettizia : differo in 
oltre, che mantenendo effi la unione, e la foggezione al Capo 
dell’ Ordine, non doveva temerli , che l’Ordine per loro fi di- 
v ideile , quantunque vivcfl’cro feparati da alcune membra di efTo. 

Ma non celTando quelli rumori , ordinò il Papa , che (òpra 
le materie controverfe li tenelfe un CongrefTo in Affili. al qua- 
le conveniffero i Miniflri e i Vicarj di amendue le parti, con 
molti Giunfconfulti delle più celebri Accademie d’ Italia . Si 
tenne il CongrefTo, e fi propolèro da ambe le parti gli Artico- 
li per Ja compofizione . Vedutili il Papa , determinò di Unire 
la controverfìa pacificamente : onde coflitul arbitro di tutta la 
cauta S. Giacomo della Marca , che quantunque Frate della Fa- 
miglia, tutcavolta per le fue Angolari virtù era caro agli Olfer- 

van- 


Digitized by Google 


Dall’ anno 1449. all’anno 1464. 99 

vanti ed ai Conventuali. Stefe il Santo gli Arricoli di com po- 
rzione per concordare le due fazioni. Ed in tanto dalla Fami* 
glia Cismontana fu eletto Vicario Generale il P. F. Gio: Bacili* 
da Levanto nel Capitolo, che fì tenne da ella in S. Paolo predo 
a Bologna l'anno fuddetto 1455. Al qual Capitolo Generale 
della Famiglia Spedi caritativi fuflidj e varie lue amorofe Lee* 
tere Califfo Ili., in una delle quali deGderava » che da’ Padri 
Capitolari G fceglieflero fei de’ principali Predicatori , e G efen* 
tallero da ogni uGzio , per desinarli in varie parti del Mondo 
Crifliano a promuovere la guerra fagra contro il Turco, per ri- 
cuperare Coflantinopoli , prefa da’ Turchi fotto Maometto li. 
due anni prima , nel giorno delio della Solennità dello Spirito 
Santo, contro cui erano Specialmente recidivi quei vacillanti Cri- 
fliani dell’Oriente. In efecuzione della volontà PontiGcia , quel 
Capitolo Generale prefcelfe S. Giovanni da Capiflrano, S. Gia- 
como della Marca , il P. F. Antonio da Bitonto, il P. F. Marco 
Fantuzzi da Bologna, il P. F. Lodovico da Vicenza, ed il P. F. 
Giovanni da Prato, tutti ReligioG infigni per fantità di vita, 
per dottrina, e per prudenza. Ed avendo detto il P. Vicario 
Generale ai ReligioG adunati, fe ve ne follerò alcuni, i quali 
deGderaflero d’impiegarG, in occorrenza, per fecondare la vo- 
lontà del Sommo PonteGce; ad un tratto alzarono moltiffimi le 
mani, offercndoG tutti a Spargere anche il Sangue in Servizio del- 
la Chiefà e del Papa. Oltre i Suddetti Predicatori, delimò il 
Papa altri Minori Olìervanti Suoi Legati a varj Principi, e Nun- 
zj A popolici in varie Provincie dello Stato EccleGaftico. 

S. Giovanni da Capiflrano, anche in tempo del mentovato 
Capitolo, (lava in Ungheria occupato nelle guerre contro il Tur- 
co in qualità di Legato Apoflolico: laonde vedendo i Suoi Of- 
Servanti , che i Conventuali facevano ogni sforzo per gettare 
a terra la Bolla d’Eugenio IV., fcriflèro a Jui, pregandolo a dar 
ajuto anche alla Sua combattuta Famiglia Minoritica . S. Gio- 
vanni fcrille Subito al Papa ed al Cardinale Fermano Protettore 
dell’Oidine; e operò che prontamente fcrivdTero l’ Imperado- 
re , i Magnati e i Prelati d’Ungheria, tutti raccomandando la 
caufa degli Olìervanti della Famiglia. 

L’anno Rguente 14 56 . Califfo III. diè fuori la Bolla di 
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Com porzione o fia di Concordia lllius , cujus in pace, formata 
fecondo gli Articoli compodi da S. Giacomo della Marca . Il con* 
tenuto di ella era, che tutti i Frati della Famiglia, niuno eccet* 
tuato, ubbidir dovedero al Minidro Generale : che i Vicarj oCu* 
dodi Provinciali degli Odervanti do veliero convenire alGapitolo 
Generale per la elezione del Vicario Generale, olia del Vicario de' 
Vicarj ;ed ivi prefedendo il Minidro Generale in perfona,o per 
mezzo d’un fuo Delegato, dovede efaminare e ricevere i voti de* 
PP.Elcttori, i quali dovelTero eleggere, nominare, e prefentare al 
Minidro Generale tre (oggetti, e di quei tre a quello ubbidire, 
che dal Minidro Generale foflè iftituito « confermato fuo Vica- 
rio : che nel Capitolo Generale medefrmo gli OlTervanci quanto 
alla elezione del Minidro Generale avedèro voce attiva, e non 
padrva : che i Minidri Provinciali potedero aneli’ edì in perfo* 
na, o per mezzo de’ loro Delegati .intervenire e prefedere nell’e- 
leziooi de’ Vicarj Provinciali o Cudodi Provinciali Oflervantis 
e die quedi dovettero eflèr confermati da tali Mmidri : che il 
Minidro Generale potette vifitare il Vicario de’ Vicarj, cioè il 
Vicario Generale della Famiglia, e correggerlo difettofo , anzi 
anche deporio dall’ufizio, col confenfo di fei Vicarj Provincia- 
li: che i Mmidri delle Provincie potedero anch’ edi con certe 
condizioni vifitare e correggere i Vicarj Provinciali della Fa- 
miglia-: che gli Odervanti della Famiglia non potettero ammet- 
ter tra loro i Frati Conventuali, fenza legittima licenza de’ lo- 
ro Superiori ; e neppure i Conventuali gli Odervanti, fenza fi* 
mile licenza. 

Pubblicata queda Bolla, per li di cui articoli la Famiglia 
enervante veniva ad edere unita e foggettata ai Minidri più 
clic prima, il Papa ordinò, che il P. F. Gio: Batida da Levanto.giù 
eletto, continuade nell’ ufizio di Vicario Generale, purché ne 
otteneflè la conferma e la idituzione dal Minidro Generale, co- 
me fece. Ma le belle fperanze di pace, che dava una tal Bol- 
la , fvanirono predo ; mentre cominciarono i Conventuali a la- 
mentarrt contro S. Giacomo, dicendo, che negli articoli di tal 
Bolla aveva favorita troppo la Famiglia: e queda parimente 
fi doleva contro il meddìmo, riputandoli a difonore l’ edere 
dati privi della voce padiva i fuoi Odervanti nella elezione del 
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Miniftro Generale di tutto l’Ordine. In oltre agli Oflcrvanti 
difpiaceva il dover andare coi Conventuali ai Capitoli , per 
timore che un tale ftretto commercio con elfo loro potette co- 
municare alla Famiglia qualche loro abufo. 1 Conventuali per 
altro furono i primi a non volere ftare a quella Bolla ; peroc- 
ché volevano, che la Famiglia flette totalmente nelle braccia 
de* Miniftri della Comunità, e da etti ricevette per Vicario qua- 
lunque foggetto le fotte dato ; ficcome avveniva prima della 
Bolla Eugeniana . Di tali cofe lamentofli afflitto S. Giacomo in 
una lettera , che fcrifle al P. Miniftro Provinciale della fua Pro. 
vincia deli’ Umbria, nella qual lettera difefe gli Oflcrvanti con- 
tro le dicerie de’ Conventuali. 

Mentre agitavanfi quelle differenze , cioè nell’ anno 14 55., 
il Sig. Don Francefco Vitale, Canonico della Cattedrale d’Af. 
lift, e Vicario Generale di quel Vefcovo, con pubblico linimen- 
to diè licenza a F. Francesco Saccardino, Frate Minore, di e- 
dificare una Maellà o Cappella, con Altare atto a celebrarvi 
la fama Metta, nel territorio d’ Aflifi nel luogo detto il Ponti- 
cello di Rigotorto. E credeli, che quella fia la Cappellina, oggi 
detta & Maria di Rigotorto, racchiufa nella Chiefa di S. Fran- 
ccfco di Rigotorto de’ PP. Conventuali, dittante dalla Chiefa 
di S. Maria degli Angioli Culla via di Foligno un miglio e mez- 
zo di lunga mifura, e non un folo piccolo miglio, come l’an- 
tico tugurio di Rigotorto, dove, come in pubblico rifugio, e 
fenza veruna Chiefa o Chiefuola , li trattenne qualche tempo 
il Patriarca S. Francefco , infieme co’ fuoi Compagni. 

L’ anno 1456. Cattilo 111 . mandò fuo Legato a Stefano Re 
della Bofnia, per muoverlo alla guerra contro i Turchi, F. Nic- 
colò da Sebenico Dalmatino; ficcome colla dal Breve di quel 
Papa Re dii t ad Nos di LEI ut fili ut F. Nicola ut de Sebenico, ripor- 
tato negli Annali de’ Minori, e dato il di i;.d’Aprile del 1457. 
Quello Niccolò da Sebenico eflendo forfè d’ opinione , che il 
fico della Maellà di Saccardo,o fia della Chiefuola fatta edificare 
da F. Francefco Saccardino, fotte l’antico luogo di Rigotorto, 
in cui dimorò qualche tempo S. Francefco , infieme co’ fuoi 
Compagni; ed immaginandoli , che a quello, dopo cfferc flato 
abbandonato, fi portaflero a fare orazione gli antichi France* 
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fcani, fece porre incifa in pietra una Ifcrizione preflo allaChie- 
fuola fuddetta ; o almeno palla l'otto il luo nome, e diedi poi 
trovata l’anno 1586. alla delira di tal Chicfuola fotto terra, in 
occalìone di fcavare i fondamenti della nuova Chiefa di S. Fran- 
cefco di Rivotorto o Rigotorto ; come narra tra gli altri il Sig. 
Don Pompeo Bini nel fuo Libretto La Verità [coperta ne' tre 
Santuarj della Città d' AjJ:fi , pag. 154. E tale Ifcrizione, oggi 
collocata alla delira dell* Aitar maggiore di quella nuova Chie- 
fa,è del tenore feguente: Hic juxta finuofum Rivum B.AEgi- 
dius AJJijien. , & F. Conradus 0(jìdanus de Piceno , more Patrum 
infinum Dei quieverunt qua mplur imam . Ita Fr. Hicolaus a Se- 
ieu/co Dalmata. 

La Regolare Oflervanza in quell’anno llelTo 145 6. foffrl 
la perdita di due grandi Eroi, fuoi follcnitori e profeflòri . 
Uno fu S. Pietro Regalado, che nel mefe di Marzo in età d’an- 
ni 66. rendè a Dio lo fpiriro, dopo aver mantenuta in le ftef- 
fo ed in più Conventi della Comunità dell’ Ordine , fotto la 
immediata cura de’ Minillri Provinciali , 1 ’ antica oflervanza 
della Regola de’ Frati Minori ; mentre i Frati Minori della Ri. 
collezione Villacreziana , uno de’ quali era S. Pietro predetto, 
non accettarono mai alcuna difpenfa contro il rigor della Re- 
gola e del prillino flato de' Frati Minori: e S. Pietro, preflo a 
morire , caldamente a’ fuoi Compagni e Fratelli raccomandò il 
mantenerli in quefl’ antica e pura vita Francefcana. Onde con 
ragione quello gloriofo Santo nel Decreto approvativo de’ mi- 
racoli per la fua Canonizzazione fu appellato Rijlauratore della 
Regolare Ojfervanza ; e ne’ Brevi Redemptoris 23. d'Agofto 1 744-, 
e Cum not nuper n. d’ Agoflo 1746., dal regnante Sommo Pon- 
tefice fu efpreflàmente nominato Profejfore dell' Ordine de' Frati 
Minori di S. Francejco, detti della Ojfervanza. 

L* altro Eroe fu S. Giovanni da Capiflrano, che nell’Ot- 
tobre in Ungheria, dove tratteneva!] per la guerra contro il 
Turco, terminò la vita mortale. La fantità di quefto grand’uo- 
mo era sì loda , che punto non fi perdè, quantunque folle quafi 
Tempre o in impieghi onorifici, o in litigi, o in altre pericolofe 
gravi eflerne occupazioni; ora in difefa di S. Bernardino e del- 
la dovuta riverenza al Nome Santiflimo di Gesù; ora in difefa 
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degli Oflèrvanti della Famiglia contro i tentativi de’ Conventuali ; 
ora in foccorfo delle armi Crirtiane contro gl' Infedeli , appret- 
ta i quali era formidabile, avvegnaché difarmato; ora in efter- 
minio delle varie fette di Eretici , contro le quali fu Spedito; 
c nella Germania , Boemia , Ungheria, c Polonia, una immenfa 
moltitudine di tali Eretici converti alla Fede, a forza di tada 
dottrina, accompagnata dalla fantità del Predicatore, e talvol- 
ta ancor da’ miracoli ; ora fpecialmente contro gli Eretici Fra* 
ticelii, che in più luoghi efterminò e contate; cd ora in altri 
impieghi di Marta, efleriormentc applicato. Giunto agli eftre- 
mi , dopo aver colmati di benedizioni il popolo Cridiano , i 
Principi Cattolici, gli Ecdefìattici , e tutti gli Ordini Regola- 
ri, e fpecialmente i tre di S. Francefilo; dille , che la fua Fa- 
miglia era fenduta e confervata a Dio grata da quefte tre cofe, 
cioè, dal zelo della Religione, dal fervore della carità, e dal 
rigore della correzione ; e pregò , che da fua parte (i raccoman- 
da fièro quelle tre cofe a tutti i Superiori e ai fudditi della Of- 
fervante fua Famiglia , affinchè vivamente Tempre fodero cufto- 
dite. Ci lafciò anche molti bei libri, da lui comporti . 

In quello medelimo anno Tantamente morirono altri Reli- 
gioii deila fteflà Cifmontana Ortervantc Minoritìca Famiglia, 
tra’ quali furono il P. F. Filippo dall’Aquila ed il B. F. Gab* 
briello Ferretti d’Ancona, del quale fu approvato già il culto 
e conceduto l’Ufizio dal regnante Sommo Pontefice . All’cfe- 
fequie di erto fu prefente anche S. Giacomo della Marca, e vi 
recitò la Orazione funebre . 

L’anno 1457. adunatoli in Milano il Capitolo dell’Ordi* 
ne , v’ intervennero anche i Vicarj delle due Famiglie , giufta 
gli articoli della Bolla Calillina; ma dalla fazione Conventuale 
furono efcluli da tutti gli atti Capitolari, contro il tenore di 
tal Bolla. Con tutto ciò quegli Ofièrvanti, ubbidienti alla me- 
defima , clertero e presentarono al Mmillro Generale tre Rcligioli 
per ciafcheduna Famiglia, da’ quali fcegliere fi dovcrtero i due 
Vicarj Generali ; ed il P. Generale lcelle da que’fei per fuo Vi- 
cario Cifmontano il P. F. Antonio da Montefalco, e per fuo 
Vicario Oltramontano il P. F. Teodorico Auriga ; ed a quelli 
due ubbidirono le due Famiglie. 

In 
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In tempo di quello Generale fi vedi Religiofo il P. F. A- 
madco Portoghefe , Capo della Congregazione degli Ofiervanti 
Amadeifii, la quale fotco la ubbidienza de’Miniftn della Comu- 
nità dell’Ordine viveva nella purità della Regola. Ebbe varie 
grazie ed onori da’ Sommi Pontefici Paolo II. e Siilo IV., nel 
di cui Pontificato mori l’anno 1482. La Tua piccola Congrega* 
zione , protetta dalla Santa Sede , ebbe alcuni Conventi nella I* 
talia e nella Spagna : ma avendo comandato Lione X. nel 1517 
che tutti i Frati Minori , viventi in purità di Regola lenza di- 
fpenfe , fi unifiero in un Corpo , e lafciati i proprj particolari 
nomi .tutti fi dicefiero Frati Minori , oppure Frati Minori della 
Regolare OJfervanza ; quella Congregazione allora, come ofi'er* 
vante del puro fenfo della Regola , dovette refiar eftinta , ed af- 
forbita nel Corpo della Regolare Oflervanza ; quantunque non 
finifiè del tutto , fennon che nel Pontificato di S. Pio V. , il 
quale coftrinfe gli Amadeifii tutti ad incorporarli co’ Frati Mi- 
nori Ofiervanti . 

Poco dopo il fuddetto Capitolo Generale di Milano mor- 
to il P. Generale F. Jacopo da Mozanica, il Papa con fuo Bre- 
ve fece Vicario Generale dell’Ordine il P. F. Jacopo da S.tr* 
zuela Aragonefe, fuo nazionale e già Minifiro della lua Provin- 
cia di Aragona, per le fuggsftioni del quale fono Calillo 111 . 
furono vedati gli Ofiervanti della Famiglia. Indi, per venire 
alla elezione del Mimfiro Generale , il Papa convocò in Roma 
nel Convento d’ Araceli, abitato da’ Frati della Famiglia Ofier- 
vante , il Capitolo dell’Ordine, dove radunatifi nel 1458. i 
Conventuali e gli Ofiervanti delle Famiglie, il Papa temendo, 
che i Vocali Ofiervanti non favorifiero co’ loro fuffragj il P. F. 
Jacopo fuo connazionale, die fuori un Breve, in vigore di cui 
ordinò, che i detti Ofiervanti per quella volta fola non fuffira- 
gafiero in conto alcuno nella elezione del Minifiro Generale , 
ma foltanto fi eleggefiero da per loro i due loro Vicarj Genera- 
li, falva rimanendo in tutto il reftante la fua Bolla Jlliut , cu - 
jus . In quella guifa fu eletto il P.F. Jacopo da Sarzuela Minifiro 
Generale XXXVI. ; e gli Ofiervanti Cifmontani eiefiero nuova- 
mente per lor Vicario Generale il P. F. Gio: Batifia da Levanto, 
e gli Oltramontani il P. F. Giovanni Mogini, iftituiti amendue 
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fubìto da! nuovo Miniftro Generale per fuoi Vicari Generali,ó* 
‘gnuno fopra la fua Famiglia.'- • •'! ■ >'• ■ • ■ j 

Dopo quello Capitolo nell’anno fteflò mori Califfo Hi.; è 
fuccedutogli Pio li., quelli per calmare la Religione Serafica 1 , 
a lui raccomandata moltiinmo anche da S. Giacomo della Mar* 
Ca , di cui aveva tutta la liima e venerazione; dopo varie eoo- 
Tubazioni vedendo, che la Bolla di Califfo III, difficilmente li 
poteva far oflervare ; la rivocò per mezzo della fua Bolla Pro 
noftra ad Beatum Francifium, affermando in effa, che non fi era 
offervata neppure in tempo del fuo Antecedo re ; e ripofe nei 
piè di prima la Bolla d’Eugenio IV. Ut / aera Ordiniti determi, 
nando, che quella con tutte le fue claufole , c non la Califfina, 
Foflè offervata, fin tanto che dalla Sede Apoftolica non fi fof* 
fe altramente provveduto . E cosi celiarono quelle burrafche 
bell’ Ordine . 

L’anno 1459. il Sommo Pontefice Pio II., volendo, che 
folle abbattuta la baldanza de’ Turchi , intimò un Concilio o 
Parlamento, da tenerli in Mantova, dove fi portò nel Maggio di 
quell’anno, e partì nel Gennajo del feguente. In tal Concilio 
fi fervi molto de’ Frati Minori , e fpecialmente dell’ opera di 
S. Giacomo e del P. F. Mariano da Siena : ma con tutte le fue 
premure non fu conchiufo quel che bramava . Tornò per tan- 
to in Roma l’anno 1460., divertendo fpefiò il viaggio ai Con, 
venti de’ Frati Minori a lui carilfimi , come aveva fatto nell’an- 
dare a Mantova . Giunto in Roma , gli fi prefentò ai piedi 
F. Lodovico da Bologna, Frate Converfo de’ Minori Oflervan* 
ti, già fpedito Legato Apoffolico, il quale conduceva feco al 
Papa i Legati dell’Imperadore di Trabifonda, del Re di Per* 
fia , de’ Signori della Georgia , dell’ Armenia , e della Mefopo* 
tamia , con lettere de’ loro Principi : e quelli Legati o Amba* 
feiadori nel Concifforo difièro al Papa: Mandafte a noi Lodo- 
vico da Bologna Frate Minore, il quale ci ha detto, che V. S., 
volendo far guerra all’ Imperatore dc’Turchi, defiderava,‘che 
i noftri Principi faceflero tumulti jiell’ Afia, mentre lo avrefle 
Voi fatto attaccare in Europa. E' piaciuto il penfiero: ed i noi 
Uri Principi , che amano e venerano Vói Vicario di Crifto, ed 
hanno in odio i Turchi*, efTendó in guerre fra di loro, per ori 
’*‘ /J O dine 
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dine del volito Nunzio hanno depolle le armi , e rifoluto di 
ubbidire a Voi , (landò preparati ad afialire con cerno ventimi* 
la combattenti V Imperio di Maometto IL datya parte dell* A- 
iia fino ali’ Ellefponto ed al Bosforo Tracio, quando Voi co’ Prin- 
cipi d’ Occidente lo allalirete dalla parte v olirà nella Europa.. 
Dopoi pregarono il Papa a, voler far Patriarca F. Lodovico l'o- 
pra i Cattolici di rito Romano, che (lavano nell’ Oriente. 

Rifpofe loro il Papa, che nell’abboccamento di Mantova i 
Principi d’ Europa non avevano convenuto le co per quella guer- 
ra! «e che fpci a va .che farebbero concorfi, fe avellerò laputo il 
buon prò polito de’ loro Principi Orientali: qhc perciò era f pedan- 
te l’and3r elfi alla Coree del Re di Francia e del Duca di Borgo- 
gna, infieme con F. Lodovico, ed ivi narrare ed efporre il buon 
animo de’ loro Principi Orientali: e concedette a loro petizio- 
ne, che F. Lodovico fofie tatto Patriarca , con quello, che noi» 
fi chjamafle tale lino al fuo ritorno dalla Francia, e che le Let- 
tere del Patriarcato re fi afferò, come in de polito, a ppretTo il Car- 
dinale di S. Pietro. Portaronli in Francia quegli Ambaleiadori » 
e niente fu conchiufo, lafciandone tutti il pcniiero al Papa, e 
rimettendone a lui la cura. , ■ . \ , • 

Mentre tornavano in Italia , fu rappre Tentato al Papa.phc 
F. Lodovico era un impostore* che quei , che dtcevanfj Ambà- 
Iciadori , non erano tali ; e che avevano finr^ le lettere de’ Prin- 
cipi ,.peiL guadagnare* che F. Lodovico s’eta già fpacci.aro Par 
triarpa, e da Legato Apoftohco aveva molto slargata la mano 
in dar difpenfe . Onde giunco in Roma ( dice il Gobelino ) fu 
riprefo da Pio IL, -che per poco non. lo. fece pa^cerare * e non 
volle, che prendere le Lettere del Patriarcato . Nondimeno il 
Rapa feguitò a craccar bene quegli Orientali * non efiendo cer- 
to, che non follerò veri Ambafciadori. Partirono quelli, e li Ter 
guitò F. Lodovico fino a Venezia, dove da alcuai Vefcovi fi fe- 
ce. Qtdioar Sacerdote e Patriarca: il che intefo il Papa, fcrif- 
fe al Patriarca d‘ Venezia , che Io faceffe porre in prigione j 
ma F. Lodovico, avvitato per tempo dal Serenifs. Doge Vene- 
to, fuggi. ; ‘ . 

’ ) , In quella guila è raccontata dal Tolfignano fulla fede del 
Gobelino , di cui fi. lamenta l’ Anoalilla de’ Minori , moftiand» 
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colle Lettere di Pto H.y che F. Lodovico veramente da Nic- 
colò V.y da Califlo IH. r e da Fio llcflò^jera flato mandato 
ai Principi d'Oriente , per pacificarli fra dii loro e muoverli 
Contro il Turco; e che fi era egli portato còn diligenza e -pru- 
denza. OlVerva in oltre IfAnnalilla luddetto, non effer vero,, 
che mai più di F. Lodovico non fi la pelle nuova: imperocché 
l’anno primo di Paolo II. il 1465., appretto Martino Creme- 
rò , Storiografo accreditato per quel che concerne Polo- 
nia , fi trova nominato Patriarca Antiocheno, e maniiatO: nuo- 
vamente Legato Apoftolieo e dell’ Imperarìum Federigo lli.i 
ad Ezigére, Principe de- Tartari , ed a Cafimitl® .Re di Polo- 
nia, per muoverlf-a* guerra contro ii Turco. Laonde F, Lodo- 
vico non era impoflore , ma un Religiofo benemerito delia Sede 
'Àpóftofica-o dì torta & Cniftianiicà , per cui fi era efpofto » 
moìnffimi patimenti! e-perieoliv- c e- : o.r 0: • i ) .■ •. 

‘ Nefl 1 Urtino 146*. Il Papa diede licenza ai Frati Minori , 
dettar Ungheria di- poter ricevere m pad! convenevoli dodici-» 
Conventi, in luogo di quei dodici , ch>' erano flati rovinati loro 
da’Turchi: e concedette a) Vicario Provinciale di quella Pro- 
vincia, che poteflè deftinare Sacerdoti 1ùqì fudditi.i quali fa- 
ceflero i Parrochi tra i Moldavi , RulEaoi , Armeni . e. Valacchj 
convertiti in gran numero alla Canta Fede da' Frati medefimi. In : 
quell’anno P una e l’altra Famiglia Otfèrvante continuò la fetiei, 
de’ Cuoi Vicarjì eletti fecondo la conccffione Eugeniana ; eleg- 
gendoli l’Oltramontana il P. F. Zegero Dixmundano , e la Ci-, 
fmontana il P. F. Lodovico da Vicenza , confermati amendue 
ed iflituiti Cuoi Victoj Generali dal F. M indirò di tutto P Ordirti 
ne F. Jacopo. •’ *»>*-< , 1 -, -••• 

Già cento undici- anni addietro., cioè nel tjj»., il P. F.»: 
Francefco B.tjuli, Guardiano de’ Frati Minori in Barcellona, a- 
veva affermato, che il Sangue del noflro Signor Gesù Grillo, 
fparfo (ulta Croce, nel triduo della morte del Redentore era fé*, 
parato dalla Divinir». Onde il P. F. Niccolò Rofcelli deli’ Or» 
dine de* Predicatori , Inquifìtore allora in Aragooa, ne fcrifTe al 
Cardinale Domenicano Giovanni Morlandino, il quale gli rifpo- 
fe , avergli ordinato il Papa Clemente VI. a voce, che fi co- 
ftrigneffe a disdirli chi avelie in fegnata quella dottrina v mentis 

O i era 
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era (lato giudicato, doverli tener per eretica . L’ Inquilitore, 
appoggiato fu quella precifa rifpolla del Cardinale , fece pro- 
cedo, e coftrinfe il fuddetto P. Guardiano a disdirli, come fe- 
ce , nella Curia del Vefcovo di Barcellona , prefentc il Velico-: 
vo: c cosi fenza ftrcpito lini allora quella contala. • • 

Ma poi net '1462. predicando in Brefcia il di di Pafqua 
S. Giacomo della Marca, dille, che quattro erano le feparazio. 
ni accadute fulla Croce di Grillo, una delle quali era la fepa- 
razione del Sangue fparfo , dalla Divinità. Il di fecondo di L’a? 
fqua nella Itefla Città di Brefcia uq. cerco P. F. Batifta Domeni- 
cano predicò il contrario , .-e tacciò di falla ed erronea la pro- 
pofizione di S, Giacomo . Il P. F. Jacopo da Brefcia , Domenica-? 
no anch’ eflo ed Inquilitore di Lombardia , vi pofe le mani , 
volendo aggiuntare pacificamente la caula; poiché era buon a- 
mico anche di S. Giacomo : e per ciò fare , la fera Itefla del Lu- 
nedi di Pàfqua fcriffe riverentemente al Santo , eforcandolo a di- 
chiarar la cofa un po’ meglio, ed a riflettere a ciò, che di quel- 
la fentenza era avvenuto in Barcellona ; aggiugnendogli anche 
alcuni altri argomenti, per provargliela falfa. Montato in pul- 
pito S. Giacomo il di terzo di Pafqua, e protellatofi , che non 
era nuova dottrina la feparazione da lui aderita , recitò le fen- 
tenze di S. Buona ventura, di Riccardo, e di Francefco Mairo- 
ne , Dottori Francefcani; e concimile, non poterli dire dottrina 
eretica quella, che, fenza eflere Hata condannata, veniva dagli 
ferini di Maeftri pii e cattolici . 1 

: L* Inquifitore allora accefoli contro S. Giacomo , nel gior- 

no Hello fotto pena di fcomunica lo citò o a rivocare quella 
dottrina com’ erronea ed eretica, prima di partirli da Brefcia n 
o a comparire al Tuo tribunale per eflere interrogato circa la Fe- 
de. Si fpargeva in tanto per la Città la fama di quelle contefe 
e. di quelli avvenimenti. Per la qual cofa il Vefcovo di Bre-. 
feia Bartolo mmeo Mari petri s’interpofe tra P Inquifitore e S. Gia- 
como: dille con S. Giacomo, che quella fentenza non fi prova- 
va eretica , nè erronea, e che poteva follenerli cosi ella , come 
la- contraria : onde amichevolmente fu llracciata la citazione del 
P. Inquilitore, c parve finita la lite. Frattanto li fparle larga- 
mente la voce, che S. Giacomo in Brefcia avelie predicate ere- 
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Zìe, e ne fofie partito (Vergognato . Crebbe anche al Santo la i» 
gnominia ; mentre gli fu impoftovicbe ne’ tee giorni dclk mor- 
te del Redentore avelie aderita la fcpatazione della Divinità, 
-non (blamente dal fangue l'parfo,- ma anche.; dal Corpo morto: 
.il che fu riferito eziandio al Papa -, con grande afflizione del 
Santo, che col Papa (te(To fi doleva di edere (lato fpacciato per 
eretico da Milano fino a Verona: e dal Papa con lettere urna- 
inifiìme veniva confidato; mentre gl» diceva di eller certo della 
fua Fede e de’ cattolici Tuoi Pentimenti,. .e lo elortava a legui- 
itare ad affaticarfi per la (anta ChieCt d’iddio , ilccorae aveva 
fatto fino a quel punto.- , t V , iir.n.htr. J *j 

Frattanto l’anno 1463. paflarono all’altra vita nell'Ordi- 
ne di S. Chiara, la Vergine ammirabile S. Caterina da Bologna, 
e nella MinorRica Oilervaoce Famiglia ORramootana S. Diego 
d’Alcalà, Frate; converfo, tanto defiderolodel martirio «che 
per confeguirlo andò a faticare nelle Ifole Canarie ; zelantiflìmo 
.della converfione delle anime , e chiarifiimo pe’ miracoli in vita 
e dopo morte. Fioriva allora il celebre Scrittore miftico F. En- 
rico Arfio, Frate Minore della Oficrvanza. Nella Safionia da,’ Le- 
gati Apoftolici e da’ Prelati delle Chiefe ,:per ordine dii Pio IL , 
.furono riformati con ridurfi r; a -vita Offèrvaoce molti Convenci 
de’ Conventuali vetufii ; ed in quella guila> fi. aumentava T an- 
tica oflervanza anche dentro la Comunità dell’ Ordine fotte P im- 
mediato governo dc’Miniffri; accrefcendofi anche in ella degli 
antichi oflèrvanti il numero, mediante la riformazione de’Coi- 
, ventuali, già fatta ancor prima in altri luoghi da S. Giovanni 
da Capiftrano e da altri , con lafciar.fi dai Conventuali la loro 
. difpenia ed i loro abufi , e tornare ad eflèrt» oflèrvanti , come 
;Oel primo e nel fecondo fecolo della Religione Francefcana . I 
,i L’anno 1464., bollendo per anche le differenze circa il 
Sangue del Redentore morto ; ed eflèndo impegnati , chi da una 
.parte e chi dall’altra, i Frati Predicatori ed i. Frati Minori» a- 
vendo ciafchedun Ordine i Tuoi partigiani anche fuori del nu- 
mero de’ Tuoi alunni; e molti feguitàndo a .parlar malamente 
della perfona di S. Giacomo della Marca: Pio IL per inrfpor 
-fine alla controverfia intimò una folcnnc difputa delle due. Reli- 
gioni. Nell’inverno pertanto del fuddetto appo, in Roma nel 
: '* Pa- 
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-Palazzo Apoftolico fu folennemecte difputato da’Francefcanf e 
da' Domenicani , fé fia o no eretta P affermare , che il SangOf 
, fparfo dal noflro Redentore» ne* tre giorni della Tua morte le- 

• parato folle dalla Divinità .Furono 1 eletti tré Religiofi per cia- 
Icheduaa delle due Religioni -j docci in Teologia ed in Filolbfia. 

ili Capo de’difputanti tre Domenicani era il P. F. GahbrielloCa- 

• talano , e de’xre Francefcani ern il P. F. L Francelco della Rovere 
f Savonele , che dopoi ftp Generale V ‘Cardinale ; • e Papii focto 11 
. .nome di Siilo IVf Da difputa durò tre giorni j' e fu ordirvatiffi- 
■;roa,: fuccedendo Punò ali*altrb| fenza confu (ione Veruna; e Vi 

erano prefenci Cardinali , Prelati , e molti Dottori e varj Teo- 
-logi; affittendo tutti con piacerei agli aftacch) ferrorofi d’uomi- 
,ni dotti dall- una e dall* akra patte, ! quali con tutto il gelo 
^ell* inferno fùdavanò nella funzione; tanto era l’impegno. Do- 
tpo aver dettola òaftanza i 'Predicatori e i Minori, fu data li- 
cenza di dire fòpra 4o fletto- problema anche agli altri Teologi 
i:e Dottori ; onde molti dittero j chi per una parte e* chK per i al- 

- tra ,-e fpecialmente due Vefcovi, uno per la parte Domenica- 
na, Palerò per la Francefcana. Pattati i giorni di quelle difpu- 

; te , il Papa diè fuori, una Coftittìzione , con cui impofe* filen- 
ijzio. alla- contefa, e volle, che a r niun Frate o de f Predicatori o 
-de* Minori per Y avvenire fotte lecito difendere b dire , che fià ere- 

- fia P affermare; che il Sangue di Gestì ne* tre giorni della morte fof- 
< fé o non fotte dalla Divinità feparato ; finché dalla Santa Sede non 

farà definito ciòcche debba tenerli; e raccomandò alle due Re- 
ligioni Domenicana e Francefcana la carità fraterna ftambievole, 
giufta la volontà d’iddio, de’ due Santi loro Patriartffi», »e de* lo- 
ro maggiori, Così ebbe fine del tutto fa contefa , e fu rifarcita 
la fama di S. Giacomo della Marca; il quale nel 'tempo fletto 
attendeva a far folrìatì contro i Turchi. Nota qui 1* Annaffila, 
effère flati ben deferitti i foprariferiti contratti del P. F. France- 
feo della Rovere , che fece in etti la parte principale, in un fuo 
particolare Trattato; e non già da ’Giòvanni Gobelin© o da 
qualunque altro, che lìa P autore de* Commentati di Pie li, 
ne* quali è rappre Tentata in tal guifa la difputa e Pavvenimen- 
to f che vieti fatta ingiuria a S. Giacomo ed alla verità dall’au- 
tore appaffionaco.- • J 

NelP 




Dall’anno 1449; all’ anno 1464. a 1 1 
Nell’anno Aefib 1464. in Perugia fu celebrato il Capitolo 
dell’Ordine, per eleggere il Miniftro Generale ; perche il P. F. 
Jacopo da Snrzuela aveva rinunziato : ed elléndo varj i pareri 
degl» Elettori , alcuni, Religiofi principali conl'ultaronfi con S. 
Giacomo, phe allora appunto era anch’eflò in Perugia nel Con- 
vento di S. Francet'co dei Monte ; e lo pregarono a dire, chi 
flimafii; più degno per quella carica . Ed il Santo allora: Ave- 
te , dille , il P. F, Francesco da Savona, il quale fpero di veder 
Generale.,. Cardinale, e Papa.: come,. poi in fatti lo vide, lnte- 
•fero bene quei Religiofi,; c tornati al loro Convento dentro la 
Città , fu eletto il. P, F. Francel’cq della Rovere da Savona • 
che. fu poi Siilo ÌV. , d» tuta? , 1 ’ Ordine Miniflro Generar 

le xxxvu, ; 

, L’anno fte fio nella Porziuncola prefio ad Afilli fecero il 
loro Capitolo Generale anche gli Ofiervanti della Famiglia Ci- 
fmoncana, dove fu- eletto c prefentato per Vicario Generale il 
P. F. Marco Fantuzzi da Bologna, Saputoli da quelli Ollèr van- 
ti , che il P. F. Francefco da Savona era flato eletto Miniftro 
Generale, quattrocento di elfi portaronfi dalla Porziuncola in 
Perugia a rendergli omaggio, come a loro Capo, e nella pub- 
blica procefiione dai Convento di S. frane eleo alla Chiefa Cat- 
tedrale intervennero aneli’ ctìi; avendo fatto nella piazza pubblica 
-un lermone al gran popolo il P.F. Michele da Milano, Frate Of- 
fèrvante della Famiglia : ed il nuovo fletto P. Miniflro Genera- 
le, conducendoli alla fua delira S. Giacomo, della Marca, fe- 
ce vedere la grande Aima,- che faceva di quello celebre Reli- 
gioni della OAcrvanza • Parimente la Famiglia Oltramontana in 
-quell' anno eie Ile e prefentò per Vicario Generale il P. F, Gio- 
vanni da Macriforte della Provincia dj Tours j e tanto il Vi- 
cario Cifmoncano, quanto 1 .’ Oltramontano-) ^qpfermatK fù»;onp 
e fatti fuoi Vicarj dal Miniflro Generale: liccomp anch? tutti 
i loro Succeflbri da’ Miniflri Generali rifpetcivamcnre iilicuiti 
-furono, finché durarono. 

ci. : ■ : . ; ,'J .* ? li •••; JI. u' nrr iu J 

:d:*r •' i' «*-. • a 

• 1 :>-•••. ■(. : : 1 f» :0 ih» ..h \ò|-i 

. s x ,'i li i r i-l ib , et 

-i CAPI- 


Digitized by Google 



ìli Sedoio ìli Cip: iv! ; l 

t •’ '1 I r. ' J ' j j r ' ni .ì - ^ » . '• r ; c •',*!! Ti 

C A P I T O L O IV. 

A • • . ] I ■ « v • • • • *. * I f . ' I * '<*'•! : « • i . ' • i , 1 f 

Vegli avvenimenti dell? Ordine de * Frati Minori 
dall' anno 1464. _/f«o all' anno 149». 

» 1 > , j ». i-j •.. . a ; u . .) ;» • ; . ■ 1». . t 

E Sfendo morto il Sommo Pontefice Pio II. l’anno fuddetto 
1464., gli' fu dato fucceflòre Paolo II. Fu particolare la 
prudenza , con cui governò la Religione Serafica il nuovo Ge- 
nerale della Rovere. Con indifferenza di affetto mirava i Con- 
ventuali e gli Offervanti, la Comunità e le Famiglie: e nate 
fra quelle alcune differenze , perchè talvolta una prendeva i Con- 
venti dell’altra ; il P. Generale ne proccurò la concordia per 
mezzo della Bolla Cum facer Orda , emanata da Paolo II., nel- 
la quale fi fa menzione degli Oflervanti della Famiglia da unk 
parte, e degli Oflervanti della Comunità fiotto i Miniftri dall’al- 
tra parte. Pensò altresì a promuovere la riformazione de’ Con- 
ventuali , per cui fece alcuni Statuti , ed altri ne compilò di 
■antichi ; defiderofo , che tornafle tutto l’Ordine alla primitiva 
regolare oficrvanza. 

Intorno a quelli tempi era celebre il nome del P. F. Paolo 
•Jova , di nobil famiglia Lucchefe, Dottor Parigino, e già due 
volte Vicario Provinciale di Tofcana. Si adoperò per far refti- 
tuire la regolare oficrvanza nel Convento di S. Francefco della 
Città lua patria; ed ebbe l’ intento , efclufone il vetufto Con- 
ventualefimo : e fu autore , che la nobile Vedova Caterina Sbar- 
ra fbndafle in quella Città il Monaftero di S. Micheletto, del 
Secondo Francefcano IftitutOi Vide e mori Tantamente l’anno 
'1499. in Lucca ; lafciandoci anche un’Opera intitolata t Symbo- 
la de Immaculata Concepitone B.'Virgtnis Mariae. ■ ' 

1 : L'anno 1468. il P. Generale fu adunco al Cardinalato , e 

da Cardinale governò ‘POrdine fino al nuovo Capitolo Gene- 
rale; il quale adunatoli in Venezia nell’ unno - feguente 469- » 
diede a lui per fucceflòre il P. F. Giovanni da Udine, Miniftro 
Generale XXXVIII., e confermò gli antichi Statuti. Già nel 
1467. anche gli OfTervanti delle Famiglie avevano deflinati lo- 
ro Vicari , di là da’ monti il P. F. Giovanni Filippi , e di qua 
-IO il 
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il P. F. Gio: Badila da Levanto : ed in quell’ anno 1469. di nuo- 
vo elellero il P. F. Marco da Bologna per la Cifmontana , c 
l’anno feguente il P. F. Francefco Blonde per la Oltramontana. 

Indi vacata la Sede Apodolica per la morte di Paolo II. , 
nell’anno 1471. fu eletto Sommo Pontefice il Cardinal Minori- 
tà P. F. Francefco della Rovere da Savona , che prefe il nome 
di Siilo IV. Come da Generale, cosi anche da Papa fu amo- 
rofo verfo i Franccfcani , così Conventuali , come Ofièrvanti , e 
proccurò di beneficare tutte le fazioni Minoritiche. L’anno Itef- 
fo , in cui fu eletto Siilo IV. , morì nella Oflervantc Famiglia 
Cifmontana il B. F. Antonio da Stroncone , Frate converfo di 
fìngolare femplicità ed umiltà , il di cui Corpo intero è vene- 
rato nella Chiefa di S. Damiano lòtto Aflifi, dove fubentrarono 
dopoi gli odierni PP. Minori Ofièrvanti della Riforma d’Italia. 
E lo Hello primo anno del fuo Pontificato Siilo IV. fece Car- 
dinale il P. F. Pietro Riari Minorità della Comunità, fuo nipote. 

Per mezzo di quello Cardinale i Conventuali tentarono d'i 
privare gli Ofièrvanti della Famiglia della facoltà d’ eleggerli i 
Vicarj, e già il Papa aveva determinato di rivocare la Bolla Eu- 
geniana ; ma i fuddetti OiTervanti e con orazioni a Dio e col- 
la intercellìone de’ Principi fecero tanto, che il Papa mutò pen- 
liero; e l’anno 1472. diede in luce un Breve, in cui lodò aifaif- 
fimo la predetta Famiglia, la colmò di grazie, fi protellò di a- 
verla Tempre amata, c di bramarne gli avanzamenti, la quie- 
te , ed il candore . Nel qual anno gli OiTervanti della Fa- 
miglia Cifmontana eleflèro loro Vicario Generale il B. F. An- 
giolo da ChivalTo , detto volgarmente da Clavalio , autore 
della Somma Angelica, e fotto il regnante Sommo Pontefice 
onorato col titolo di Beato e colla concezione dell’ Ufizio ; e 
quei della Oltramontana eiefièro il P. F. Giovanni Croyn dello 
Provincia di Tours. Morì nell’anno medefimo il B. F. Giovan- 
ni della nobil Famiglia Bonvifi di Lucca, già Confefiòre delle 
Monache di Monteluce di Perugia. 

Faceva quelli il mercante nel Regno d’ Aragona , dove fi 
vedi Frate Minore nella Comunità dell’Ordine: ma non aven- 
dovi quiete il fuo fpirito, ottenne dal P. Generale di pafiare 
in Italia nella Provincia dell’ Umbria tra gli Ofièrvanti delia Fa- 

P mi- 
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miglia . II B. F. Francefco da Pavia , Offervante della Famiglia 
Cifmontana , morto nel 1454. con fama di fantità, ricco di mi- 
racoli, di fpirito profetico, e di nobililTime virtù, nel Conven- 
to di S. Francefco del Monte di Perugia ( dove abitò lungo 
tempo, e fu tre anni Guardiano il B. F. Giovanni Bonvifi ) ve- 
dendo il detto B. Giovanni, e confederando i fegni grandi, che 
aveva di fantità , e il gran credito e concorfo de’ Fedeli al me- 
defimo ; interrogato, che concetto avelTe di lui, rifpofe, eh’ era 
un gran teforo in un vafo di terra: il che rifaputo il B. Gio- 
vanni, dille : Chi fta con un buon Padrone, non può perdere 
cofa veruna. Gli Scrittori della lua età lo chiamarono , Vafo 
pieno d’ ogni virtù , [pecchia d' onejlà , zelante della povertà , nor- 
ma cT ubbidienza , amatore de’ fratelli , protettore del popolo , e ve- 
ro fervo dell’ Altijfmo . Alfonfo Re d’ Aragona afcoltatane la fa- 
ma, fece, che dal P. Vicario Generale gli folle mandato a Na- 
poli, dove allora trovavali quel Monarca. Vi andò il B. Gio- 
vanni, e dopo aver foddisfatto al Re, volle tornarfene alla Pro- 
vincia dell’Umbria; ma il Re lo rivoleva nel fuo Regno d’ A- 
ragona, dove fu mandato allora per alcuni affari, i quali fpe- 
diti, tornò nell'Umbria. Spiccava in lui un amore ardentiffimo 
verfo Gesù, che ben dieci volte gli apparve. Defide ro filli mo 
del martirio, verfo il fine della vita lo ebbe per mezzo d’una 
doloroliffima infermità, dalla quale confumato, diffe agli alianti: 
Addio tutti, 0 amici miei, me ne vado al Signore. E dette quelle 
parole, dolcemente efalò l’Anima nel fagro Convento di S. Maria 
degli Àngioli preffo Affili, dove fu fcpolto avanti la Cappella, 
in cui fpirò il Serafico Patriarca. Mori nel di ai. di Maggio, 
carne leggefi nella Cronica manoferitta della Provincia dell’ Um- 
bria . E nella Franeefcbitta o Ga Specchio de’ Minori , del P. F. 
Jacopo degli Oddi Perugino , Scrittore contemporaneo, leggefi 
del medefimo B. Giovanni al capitalo 3. in fine: Otti Ilo fece 
più miracoli , de li quali alcuni ne vi dui io co li miei occhi . Fi- 
nalmente chiamato dal Signore, pafsò da quefia vita molto devota - 
mente , la fami) dopo di fé maximo odore de fantità. 

Ù anno 1473. Ferdinando Re di Napoli, deliderofo di ve- 
dere ed afcoltare il celebre, già vecchio Religiofo S. Giacomo 
della Màrca , ottenne dal Papa Siilo IV. di averlo in Napoli, 

man- 
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mandatovi per fsnt-a ubbidienza , e coll’ ordine di non partir- 
ne, finché non ne a vede licenza dal Re. Andatovi il Santo in 
quell’anno, fiubiro che fu a veduta di quella Città , rivolto al 
iuo compagno gli dille : Penfa tu di tornar nella Marca fienz» di 
me; perchè io morii) qui: e liccome racconta l’Annalifla Wadin- 
go, ivi in fatti morì l'anno 147 6., dopo avervi dimorato quali 
quattro anni, nel dì 28. di Novembre , Tanno ottantennio quin- 
to della fua vita mortale. 

Ma prima di quelle cofe , cioè nell’anno 1472., i Frati 
Minori, già difpenfatida Martino V. per l’ufo fcmplice de' fon- 
di fruttiferi, con importune iftanze ottennero da Siilo IV. la 
Bolla Dum fruflut ubera , in cui fu conceduto loro il poter ef- 
fere illiruiti e foftituici eredi, e fuccedere nell’eredità de' con- 
giunti, come fe non fodero Frati Minori , ma lècolari ; con que- 
llo però ,• che la proprietà delle cofe ereditate fodè appredò la 
Chicli# Romana fiotto- 1’ ammirtiftraziorie de’ Sindaci Apollolici , 
e i delti Frati dìfpèrtfatt o Conventuali vétUfti ne avedero il 
fofo ufo di fcmplice fatto ; e con certe- altre condizioni. Eì que- 
lla fn la prima volta, in cui fi renderono lecite ai Frati Mina, 
ri le fuccefiìoni ereditarie, le quali prima di qued’anno ai me- 
dèlìmi erano fempre fiate illecite. Perciò SSdo IV. ncll'accen^ 
nata Bolla, concedendole il primo, didè, che 1 derogava efpref-: 
larriente alle Ccjlìtuzioiti e ordinazioni Apofi oltche , alla Regola 
dP Frati Minori , ed alle Pontificie dichiarazioni di ejjd , per le 
quali tutte fi proibirono . E perciò nell’altra fua Bolla Licet 
nos dudum ad import imam , quali difpiaccndogli di averle conce- 
dute, protefioffi di averle concèdute importunato, e che noi» 
era fua intenzione di deriderle ai Pròfedòri della purità della 
Regola de’ Frati Minori; anzi a qoedi comandò, che non fi fer- 
vidcro di tal difpcnfa in conto alcuno, ma perfidedero nella pu- 
rità dello dato lorò di Minori, come fé una tal difpenfa non 
fodè venuta alla luce. 

Qucfta concedione Sidina , quantunque maggiormente alte- 
rnile la vita M montica, tuttavia non tòglieva l’altidìma pover- 
tà, confidente nello fpropriamento in particolare e in comune i 
ma la voleva anzi falva in fodatrza ne* dìfpenlàtl , ai quali fi 
negava ogni proprietà, dandoli folamenté l'ufo. Fu accettata 
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da’difpenfati Martiniani, e non dagli altri Frati Minori : e così 
crebbe la diftinzione tra lo flato de’ vernili Minori Conventua- 
li e quello de’ Minori dell* antica regolare oflcrvanza , benché 
fuffiftefTe ancora la unità fpecificae foltanzialc dell’ Illituto, fon- 
dato in altiflima povertà. 

L’anno 1475., fatto Arcivefcovo di Tebe e Vefcovo di 
Trovilo il P. Generale F. Giovanni da Udine , fi congregò il 
Capitolo dell'Ordine in Urbino; ed il P. F. Francelco Nani da 
Brelcia ( cognominato il Sanfine, perchè deputando una volta 
alla prefenza di Siilo IV., e feiogliendo con gran franchezza tut- 
te le obbiezioni, dalla bocca ftefià del Papa ebbe quello cogno- 
me ) fu eletto Minillro Generale XXXIX. Nel tempo lleflò fe- 
cero i loro Capitoli anche le due Famiglie: la Cifmontana elef- 
fe Vicario Generale il P. F. Pietro da Napoli; e nel 1478. elef- 
fe un’altra volta il B. Angiolo da Chivafio; nel 1481. di nuo- 
vo il P. F. Pietro da Napoli; nel 1484. nuovamente il B. An- 
giolo; nel 1487* il P. F. Giovanni da Seflri; nel 1489. fu elet- 
to il B. Angiolo per la quarta volta ; nel 1493. il P. F. Evan- 
geli fta da Perugia; nel 1495- il P. F. Girolamo Torniello; e nel 
1498. il P. F. Lodovico dalla Torre: e tutti quelli furono con- 
fermati ed iftituiti Tuoi Vicari dal P. Minillro Generale Sanfo- 
ne. La Famiglia Oltramontana l’anno fuddetto 1475. di nuo- 
vo elefle Vicario Generale il P. F. Giovanni Filippi ; nel 
1478. il P. F. Guglielmo Bertoldi; nel 1481. un’altra volta il 
P. Filippi ; nel 1484. il P. F. Giovanni Croyn ; nel 1487. il 
P. F. Oliviero Mayllardi; nel 1489. di nuovo Giovanni Cro- 
yn ; nel 1493. un’ altra volta Oliviero Mayllardi ; nel 1496. 
Francelco Sagarra Catalano ; e nel 1499. di nuovo Oliviero 
Mayllardi; confermati tutti ed illituiti Vicari dal P. Minillro 
Generale . 

L’ anno predetto 1475. mori lo Scrittore F. Niccolò de 
Orbellis,e d il P. F. Grifone Fiammingo, che aveva illruite le Na- 
zioni Orientali, malfimamente i Maroniti, i quali febbene in- 
teri nella Fede , non erano interi nel rito , e nell’ ufo de’ Sagra- 
menti . Quello Francefcano fu Vefcovo e poi anche Patriarca 
de’ Maroniti , la cura de* quali Cattolici da Siilo IV. fu commef- 
fa al P. Vicario Generale degli Oflcrvanti , colla poterà d’ i- 
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ftituire tra dì loro anche un Nunzio Apoflolico o Commiflario 
della Santa Sede. 

Seguitando Siilo IV. a governare con animo favio e ma- 
gnifico la Chiefa , nell’ anno 1476. creò Cardinale Pietro de’ Con- 
ti de Fuxo , del regio fangue d' Aragona , detto il giovane , per 
diflinguerlo dall’altro Cardinale più antico e di limile denomi- 
nazione. Quelli, fecondo il Ciaconio ed altri Scrittori , era Frate 
Minore della Comunità Conventuale fottopofla immediatamen- 
te ai Minillri; benché ne dubiti il P. Wadingo. Nel 1478. creò 
Cardinale il P. F. Gabbriello Rangoni da Modena , detto da Ve- 
rona , Frate Minore della Famiglia Oflèrvante Cifmontana , e 
già compagno di S. Giovanni da Capiflrano : e nel 1483. creò 
Cardinale il P. F. Elia de Bturdeille Francefe , Frate Minore del- 
la Comunità dell’ Ordine . In quello tempo alcuni Oflèrvanti 
penetrarono di nuovo nell’ Indie Orientali e nella Etiopia, a pre- 
dicarvi la Santa Fede . 

Siilo IV. fece ridaurare e edificar molte Chiefe ; riduflè a 
miglior ordine ed a maggior vaghezza la Città di Roma ; fece in 
elTa rifabbricare il grande Spedale di Santo Spirito in Saflia , 
dandovi luogo decente anche alla Nobiltà; accrebbe notabilmen- 
te di magnificenza e di fplendore la Corte Papale ; fece la Bi- 
blioteca Vaticana ; diede o confermò il titolo di Re Cattolici ai 
Re di Spagna; e molte altre cofe operò si come Capo della 
Chiefa, e sì come Signor temporale , mallimamente contro ai 
Turchi, da lui combattuti colle forze, co’fuffidj, e coll’efor- 
tazioni fatte ai Principi Crifliani . Nel predetto Spedale di San- 
to Spirito li vede efprelfa con pitture tutta k vita di quello 
Papa, anche prima di elTer Cardinale; e per confcguenza lì 
vede ivi rapprefentata la vera forma dell’Abito Francefcano, la 
quale ufava elfo e tutta la Comunità dell* Ordine Minoritico 
nel Generalato fuo e nel fuo Pontificato . Imperocché fe , come 
fcrive il Ciaconio in fine della Vita di Siilo IV. , le Ifcrizioni , 
che Hanno fotto le già dette pitture , furono fatte dal Platina* 
che morì l’anno decimo in circa del Pontificato di quello Pa- 
pa ; dunque fatte furono quelle pitture nel Pontificato flelTo 
di Siilo IV. 

Nel 147Ò. in Napoli, come già li dille, morì S. Giacomo 
.. , del- 
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della Marca, molto benemerito della Chiefa d’iddìo, che il- 
luftrò cogli efempj, colla dottrina, co’ miracoli, e colle Apo- 
floliche fatiche di Predicatore eccello , ricercato dagl’ Imperato- 
ri e da’ Regj, e di Legato lpedito da fette Papi contro gli E- 
retici Fraticelli , i nuovi Manichei , i Patareni , gli Uditi , ed al- 
tri, e contro i Turchi nella Italia , nella Boemia, Germania , 
Ungheria, e Sarmazia, tra grandi pericoli. Fioriva nel tempo 
Hello il B. Bernardino da Felcre , forte martello contro 1 ’ avari- 
zia, e fpecialmente contro gli Ebrei': fu Oilervante della Fami- 
glia Cifmontana, nuovo Apoftolo della Italia ; ed in parec- 
chi e Città fu il fondatore de’ Monti di Pietà per li bilogni 
de’ poveri . Fiorivano eziandio i* BB. Simone da Lipnica e Gio- 
vanni da Dukla Polacchi, il B. Pacifico da Cerano, Autore del. 
la Somma Pacìfica, ed il B. Jacopo Illirico, nominato da Bitet- 
to, tutti. Minori OHervami della Famiglia Cifmontana, già a* 
ferirti tra i Beati , cd onorati con Fella e' con Ufizio . Pari- 
mente allora erano chiari e fiorivano il P. F. Pelbarto dà Te- 
mifwar, Scrittore notilfimo ai Predicatori; il P. F. Badila Tro- 
varaala , Autore della Somma , che fi dice Rofella ; ed il P. F. . 
Aleflandro A riollo , Autore di un Trattato detto la Serena Co- 
fetenza- , e d’ una Somma morale, che da lui haTI nome; il P. F. 
Roberto Caraccioli da Lecce; il P. F. Bernardino da Bullo, a* 
mendue famofi Predicatori , di cui a noi rimangono Rampate 
le Opero; il P. F. Bartolommeo da Colie, ed altri Minori Of- 
fervanti della Famiglia, ferventi Predicatori e gran Servi d’ Iddio. 

Tra 1 quelli fiorì anche il B. Lodovico Michele da Barga , 
da alcuni detto Ibi tanto Lodovico e da altri fol tanto Michele, 
ma nel Martirologio Francelcano al dV 30. d’ Aprile nominato 
Lodovico Michele . Era difeepoio del B. Er colano dal Piega ro ; 
Cocco cui fece tanto profitto , che al dire di Monfig. Gonzaga , 
del P. Wadingo, del P. F. Arturo da Munger, e di alcri Scrit- 
tori , divenne fpeechio di virtù . Era ardentifiimo per la falvez- 
za delle anime , le quali andava a cercare anche per le campai 
gne e per le felve ; e riduceva i -contadini e pallori a confef- 
farfi, afcoltandone eflo la confelfionc 1 talvolta ne’ campi fteffi, 
pollofi a federe fu i loro aratri , per battere il ferro quando e*- 
ra caldo: e fe lafciavano di manifollare qualche loro peccato. 
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egli fteflò, colla grazia, che aveva, di penetrare i fegreti de’ cuo- 
ri, glielo fuggeriva . Scorreva i Villaggi e i Cartelli predicando 
fpecialmente contro le vane allegrezze del carnovale . Schernito 
una volta in Villa Bartlica da un giovanartro , che rtando l'opra 
un gelfo adorno di foglie, li faceva berte delle lue prediche* fu 
difefa la l'uà dottrina da Dio, con far fubito feccare quell’albe- 
ro , cadérgli le foglie, e divenire un’orrida pianta , prima che 
fcefo ne forte quel temerario giovane. Fu maravigliotò il frut- 
to, che riportò colle fue Apoftoliche fatiche per tutta quella 
parte della Tofcana . «tibbe lo l'pirito profetico: in una perte 
coll’ajuto del fuo folo compagno feppelli 700. morti. Fece mi- 
racoli anche in vita ; poiché rifufcitò un fanciullo morto , e 
palsò un rapido fiume inlìeme col fuo compagno, fervendoli 
del fuo mantello per barca. Mori di ottantanni nella Terra di 
Barga fua patria nel 1479.: e non ert'endo per anche ivi fatta 
la Chiefa del fuo Convento de’ Minori Ortèrvanti, fu fepelto 
in terra. Seguendo per la fua intercertìone i miracoli in gran 
copia, vi concorrevano anche di lontano i popoli, portando via 
della terra del fuo fepolcro ; di modo che fu neceflario tornare 
a coprirlo più voke. Fatta poi la Chiefa, il fuo Corpo fu tra- 
fportato all’ Aitar maggiore, dove,' come fcrive il Wadingo,fa 
continuamente miracoli . 

Verfo quelli tempi nacque nell’ Ordine la Congregazione 
appellata degli Ortèrvanti Caftroiam , dal loro autore F. Cape- 
rólo, il quale in occafione delle guerre tra i Milanefi e i Vene- 
ziani, e di qualche differenza tra i Religiort ancora di quelle 
due Nazioni, fece fmembrare dalla Provincia di Milano i Con- 
venti di Brefcia , Bergamo , Cremona , ed alcuni altri del Domi- 
nio Veneto; e formatane una particolare Vicaria, detta di Brt- 
fcia , ufcirono dalla foggezione ai Vicarj Generali della Fami- 
glia, fotto ponendoli per autorità Apoftolica immediatamente ai 
~ Minirtri .delia Comunità* con facoltà di congregar Capitoli ed 
eleggerli un Vicario Provinciale. Accettava nella fua Congre- 
gazione il P. Caperolo tutti gli Ortèrvanti, che a lui ne arida- 
vanoj ma nell’ anno 1475. Sirto IV. con una Bolla gli vietò il 
■ riceverli. L’anno 1479* ovvero 14S0. il P. Caperolo predican- 
do in Velietri , aggiunie alla fuft Congregazione quel Convento 
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de’ Conventuali. Ma pocodopoi morto eflo, i Conventuali rieb- 
bero il loro Convento di Velletri; e tutta la Congregazione Ca- 
perolana cefsò, tornando i Tuoi Conventi Cotto i Vicatj della 
Famiglia Cifmontana, con quello però , che formarono la Pro- 
vincia di Brefcia, dipinta da quella di Milano. 

Nel 1484. a Siilo IV., allora morto, fuccedette Innoccn- 
zio Vili., che fubito adoperò l’autorità l'uà per ridurre al do- 
vere i Frati Minori Neutrali. Quelli erano certi Frati Minori, 
comparfi in Italia verfo il 1463. ,.i quali avevano a caro di 
eder chiamati OlTervand, ma poi fotto prete Ho di non volerli 
punto alienare da’ Miniftri della Comunità , non riconofcevano 
per loro Superiori i Vicari delle Famiglie; e perchè avevano il 
nome di Olfervanti, non ubbidivano neppure ai MiniHri. Bor- 
deggiavano adunque colloro tra i Conventuali e gli OlTcrvanti, 
fenza ubbidire nè a quelli, nè a quelli ; e perciò detti furono 
i Neutrali. Contro a colloro, che formavano particolari Con- 
gregazioncelle , anche gli Antecedo» d’ Innocenzio Vili, di- 
chiarata avevano la mente loro. Innocenzio Vili, ed AlclTan- 
dro VI., ad infinuazione fempre o de’ Minili» della Comunità 
Minoritica o de’ Vicarj delle Famiglie Olfervanti Minoritiche , 
fpedirono anch’elfi certi loro Brevi , comandando ai Neutrali , 
che cedàlTero d’elTer Neutrali, unendofi o co’ Frati Minori fog- 
getti immediatamente ai Miniftri, o cogli altri foggetti imme- 
diatamente ai Vicari de’ Miniftri; come dnalmente fecero, cef- 
fando cosi ancor quella Congregazione. 

Lo Aedo anno 1484. morì il B. Cherubino da Spole». 
Quello gran Servo del Signore da genitori Spoletini era nato in 
Negroponte; e di lì palsò giovanetto, e già idruito da un dotto 
Francefcano anche nella Filofofia e nella Teologia , nella Città di 
Spoleti, a vedere i fuoi congiunti; dove chiamato da Dio fi ve- 
di Frate Minore tra gli Olfervanti della Famiglia . Perfettamente 
ammaeftrato nelle difcipline fcolaftiche e nella legge Canonica, 
fi pofe nell’ udzio di Predicatore: ma le fue prediche erano tal- 
mente limate fecondo i precetti della Oratoria , che fembravano 
fatte per acquiftarc applaufo , e non per guadagnare anime . 
DifpLaceva per tanto ai fuoi più giudizioli Fratelli quella ma- 
niera, in coi predicava F. Cherubino* Laonde un giorno il 

P. F. 
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P. F. Giovanni Bonvifi da Lucca gli fece fu di ciò una gravidi* 
ma riprenlìone, la quale fu di tanto profitto, che il P. F. Che- 
rubino in quel punto diede il bando ai fioretti della eloquenza 
e alle vane bizzarrie de’Rettorici ; c cominciò ad armarli, per 
predicare alla nuda Gesù Crocifilìò , propoftifi per norma i 
Sermoni di S. Bernardino. In quella guil'a ufcl a fpargere per 
la Italia la parola d’ Iddio con tanto concorfo ed applaulo , che 
gli uditori la mattina a buon’ora andavano a prender pollo 
nelle -Chicle, ne’ campi, e nelle piazze, dov’era egli per predi- 
carelli frutto e la converfione de* peccatori era si grande,; 
che a; morte l’Anima fua benedetta, ufeita dal corpo, ebbe 
all* incontro 1* Arcangiolo S. Michele e il Dottor S. Girolamo, 
de’ quali era divoriamo, ed in oltre fettantafeimila Anime, fal- 
vateli per le fue Apolloliche predicazioni j ficcome narrano- 
tutti gli Scrittori, trattando di lui. 

•- Dove predicava, proccurava di far accrefccre il culto e 
la divozione a Gesù Sagramentaro . Ei fu autore, che una vol- 
ta il mele nelle Ghiefe ne folle celebrata la Meda, e poi at- 
torno alla Chicfa fifaceflèro da’Crilliani procclfionalmente le 
foppliche. lflitul le Compagnie de* Difciplinati , che accompa- 
gnano con cappa il Santils. Sagramenco agl’infermi; ed inventò 
alcune altre pie cofiumanze. Ogni giorno impiegava fette ore in 
prepararfi per la predica; dicendo, che tanto meritava la paro-* 
la Divina , e che il Predicatore in fanta orazione predicar do- 
veva prima a * (e ilefiò, che al popolo. Ricco d’anni c di me- 
riti il dì 4 . d’Agollo, dopo aver ricevuti i Santiflìnii Sàgramen- 
ti dal B. Angiolo da Chivaflo Vicario Generale , mori nel fa- 
gro Convento di Por zi or. coi a 1 : febbenc i primi Autori di que- 
llo Compendio abbian detto col P. F. Arturo , che mori nella 
Città di Spoleti, e fu indi portato alla Porziuncola. Uditane 
la infermità mortale i Perugini, fpedirono gente e foldati alla 
Porziuncola, per prendere il Corpo del B. Cherubino o mor- 
to o vivo, e portarlo a Perugia, con dire , che apparteneva 
sl loro, per elfer egli della Famiglia del loro Convento di S.Fran- 
cefco del Monte. Giunti alla Porziuncola, il trovarono morto , 1 
e g'à fepolto dinanzi alla Cappella del Santo Patriarca France- 
feo, infieme col B. Giovanni Bonvifi: volevano difocterrarlo e 
- O pren- 
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prendertelo ; ma fpaventaci da’ Religiofi , che minacciavano ai 
medefimi le cenfure Ecclefialtiche , le ne andarono , lafciandolo ( 
ivi. Molti Luoghi, dove aveva predicato, faputane la morte, 
gli fecero folenni efequie. 

Nel Pontificato d’ Innocenzio VIIL ebbe la Religione pa* 
recchi Figli, illustri per dottrina e fantità. Fiorirono nella Co- 
munità Conventuale i PP. F. Jacopo d’Abienza, F. Giovanni 
Famarizi , F. Martino de Cajlro , ed altri uomini dottifiimi , al- 
cuni de’ quali furono fatti Vefcovi, o ebbero Cattedre nelle 
pubbliche Univerfitadi * Morì allora il P. F. Jacopo da Pavia, j 
che per molti anni nel Convento di Caftclnuovo di Garfagnana 
non ebbe altra cella, fuorché un concavo, formato nel tronco 
o ceppo d* un cadagno , dove macerava il fuo corpo . E nel 
1491. Tantamente chiufe i Tuoi giorni net Convento d> S. Angio-- 
lo di Milano il P. F. CriftoTano da Varele, uomo dottillìmo ed 
autore di varie Opere; traile quali fono la Tpiegazione della Re- 
gola e de’ Privilegi de’Frati Minori, c la Vita dt S. Giovanni da 
Capidrano, di cui fu compagno e cooperatore nel propagar la 
OlTervanza per l’Auftria, Polonia, e Boemia. VilTe allora il 
P. F. Antonia da Milano, che eflendo Guardiano di Gerutàlem- 
roe, dal Soldano deli’ Egitto fu fpedito Tuo AmbaTciadore al R* 
di- Spagna . E Giovanni 11 . Re di Portogallo, mandò molti Fran- 
ceTcani al Re del Congo a predicare il Vangelo; dove col R« 
Aedo furono battezzati il fuo Zio, la Regina, il Figlio, molti 
Grandi, ed una buona parte de'Vadaili. E morto Innocenzio 
Vili., ebbe per fuccedore Aleflandro VI. nell’anno 1493. 

CAPITOLO V. 

Degli avvenimenti dell' Ordine da' Frati Minori 
dall’ anno 1492. fino all' anno 1503. 

N EI 1491. Cridofano Colombo, volendo tentare la naviga- 
zione per l’ Indie Occidentali, e noo avendo potuto in- 
durre a quell’ ardua imprefa nè Giovanni II. Re di Portogallo, 4 
nè ArrigoVII. d’ Inghilterra, nè Carlo Vili, di Francia, nè Fer- 
dinando e Umbella di Spagna; tornava quindi (confidato in Fran- 
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eia: e paflando pel Convento d’ Arabida , vi trovò il P. F. Gio- 
vanni Perezio dt Mere betta , Minor Ol&rvante, già Confeffòre 
della Regina^ ed unito con elio lui nel fentimento , che all’Oc- 
cidente della Europa e dell'Affrica follerò altre Terre, dove fi 
poteffè dilatare il Vangelo e l’ Imperio ; da quello Heligiofo 
il Colombo fu animato ed cfortato a tornare in Granata, per 
dove ricevette commendatizie alla Regina, ed al Francetcano di 
ki Confcfiore P. F. Ferdinando Talaverico. Tornatovi il Co- 
lombo, date le commendatizie, e meglio efpofti i fondamenti 
delle fperznze di trovare un nuovo Mondo) ebbe dal Re navi, 
gente, e danaro, con cui intra prefa la ideata fua navigazione, 
dopo lungo viaggio fcoprl l’ lidia dell’ America Settentrionale, 
appellata la Spugnaci* o /fola di S. Dementai ; donde fece ritor- 
no in Europa ai Re Cattolici, a denunziare l’efito felice del 
filo viaggio. ... 

L’ anno ffeffb Giovanni Velcovo di Varadino nel di della 
Pentecoffe , dopo celebrata la foknne Meffa , fi fece Frate Mi- 
nore ; e fu poi molto caro « d’ autorità appreffb i Re d’Unghe* 
ria , de’ quali fu anche Ambafciadore «Ha Corte di Francia: fon- 
dò molti Conventi nella Slefia , e fu benemerito del Regno di 
Boemia, dal quale le acciò gli Eretici Waldenfi, e pofe ivi fre- 
no ai tumulti degli Ufiiti , Ancora tra i Minori difpcnfati o 
Conventuali erano in quelli tempi uomini favj e dotti, come il 
P. F. Agofiino Bornabonis, uomo nobile, innalzato poi a digni- 
tà Ecclcfiaftica ; Pietro Ramirez , gratifiimo ai Re Cattolici, 
de’ quali feguitò tempre l’Efercito dal bel principio della guer- 
ra di Granata contro ai Mori; Luca dt Roiboòio, Confìggere 
dcllTmperadorc MalTimiliano , ed altri. 

Aflìcurara la Corte di Spagna dal ritorno del Colombo, 
l’anno 1493. fece la feconda fpedizione per l’ Indie Occiden- 
tali, dove palparono dalla Europa molti Francefcani , tra’ quali 
fu il principale il fopraddetto P. F. Giovanni Perezio . che al 
Colombo era fiato il promotore per la bell’ opera. Giunti e 
fcefi gli Europei nell’ Ifola Spagnuola o di S. Domenico , il P. Pe- 
rezio die torto di mano a formarvi una cafuccia alla meglio, 
dove fece un Altare, dille la Meffà, e ripofe il Santifs. Sagra- 
tncnto , Quella cafuccia , per quanto Tappiamo, fu la prima 

Q^i Chic- 
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Chiefa del nuovo Mondo; e la feconda fu quella, eh’ edificò poi 
in Domenicopoli , Città di quell' Ifola tnedelima : ficcome quella 
del P. Fcrezio fu la prima Meffa, che celebrata folle in quel- 
le terre. , «ir, « : ''il ‘ 

Nell’ anno feguentc 1493. il P. F. Bernardino Caymo, nelle 
memorie dell’Ordine appellato col titolo di Beato, Frate OiTer» 
vante de* Minori, fece edificare il Convento del fagro Monte di 
Varallo : e morirono molti illufiri Francefcani, tra’ quali il Mae- 
flro e Confeflore di Carlo Vili. Re di Francia, ed il Confefiò- 
re della Regina. Era già fiata efiinta la Riforma tentatali verfo 
l’anno 1475^ dal P. F. Antonio da Caftel S. Giovanni, ed era 
quelli morto Tantamente nel 1482., già riunito fotto i Prelati 
dell’ Ordine con tutti i fuoi pochifiimi feguaci . F. Mattia da 
Tivoli, uomo prefuncuoi'o, da ottanta compagni in circa fegui- 
to, verfo il 1495. volle fondare un’altra Riforma, capricciofa 
per altro ; mentre in ella rigetcaVànfi i Sindaci Apoflolici e tut- 
te le Dichiarazioni della Regola; e diceva!! , ch’ocra peccato-' 
mortale avere i Sindaci , e che i Superiori, morendo in quello 
fiato, erano dannati. Si sfogò colui per qualche tempo in fimili. 
maldicenze, fuggendo in tanto la ubbidienza de’ Superiori: ma 
finalmente ravvedutoli del Tuo fanatico o piuttoflo frenetico fpi- 
rito , entrò nella Comunità Conventuale , e i fuoi feguaefen- 
trarono aneli’ elfi , chi nella Comunità , e chi nella Famiglia : ed 
in quella guifa fvanl fubito quella pre.funtuofa e dolca Riforma.^ 
Regnando frattanto varj abufi tra i Conventuali , i Princi-i 
pi , le Città , i Velcovi , ed altre perfone , cominciarono a feri-» 
vere contro di elfi ad . AlelTandro VI, cd al Cardinal Protettore! 
dell’ Ordine, per farli riformare o mandar via da’ Conventi. ini 
quelli torbidi tempi mori il P. Generale Sanfóne; e nell’ anno 
1500. congregatoli in Terni il Capitolo delfOrdinC; ifP. F. E- 
gidio Delfini d’Amelia nell’Umbria , della 'Comunità Con ven-i 
tuale , fu eletto Mioillro Generale XL. A quello Capitolo di 
Terni lcrillero con alti lèntimenci due Cardinali Vóce protettori 
ridi’ Ordine ed AlelTandro VI. , acciocché i Conventuali brance- 
fcani o fi riformalTero , o altrimenti fapofièro , 1 che ì loro Con-i 
venti farebbero dati agli Ofi'ervanti, che già erano ri propagaci, 
quafi da per tutto. , u 
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S'intimorirono a quelli tuoni i vetufti Conventuali di quel 
Capitolo, e rifolverono di fare, come fecero, alcuni Statuti per 
lai riformazione ; i quali , perchè fatti per ordine e confermati 
per autorità di A leffandro VI. , lì chiamarono Statuti AleJJàndri • 
ni, E poiché anche 1 Conventuali di quel tempo affettar vol- 
lero una vita ofièrvante della Regola de' Frati Minori, e grande 
fra di efiì era il numero di coloro, che dal puro fenfo di tal Re- 
gola fi allontanavano colla vita; perciò negletti Statuti fu in- 
terpetrata la Regola con molca larghezza, per tirarla ed accomo- 
darla alla vita de* Religioli tiepidi, e per alìicurare le cofeienze 
di molti. Onde i PP. Statutari fecero in quei Statuti due pro- 
teine: una fu, che fe in quei Statuti era qualche larghezza, vi 
era fiata polla, acciocché non perifìèro molti ; e che tali modi- 
ficazioni durar dovevano fidamente fino a nuova determinazio- 
ne del Capitolo Generale , ovvero fino alla riforma ed union ge- 
nerale di tutto TOrdine: l’ altra protefia fu, che con tali Statu- 
ti , in quanto erano ripugnanti alla Regola ed alle antiche leggi 
dell' Ordine r obbligare non intendevano i Frati Minori della Ol- 
fervanza , cioè quegli Ofièrvanti , che (lavano nella ftefla fazio- 
ne de* Miniftri , detta la Comunità dell' Ordine ovvero la Comuni- 
tà Conventuale ; i quali Ofièrvanti ivi fono appellati di Ojfervan- 
za più filetta t non perchè firetea avefiero più del necelìario col- 
le obbligazioni la vita Minoritica, come gli odierni Minori di 
Oflèrvaoza più firetta, ma per riguardo ai Conventuali, i qua- 
li vollero parere anch’eflì ofièrvatori ftretti della Regola, ben- 
ché non tanto ftretti , quanto quei, che dicevanfi, anche fra di 
loro , della Ojjervanza . Non parlali qui degli Ofièrvanti delle 
Famiglie; mentre quelli facevano da per loro e Capitoli Gene- 
rali e Statuti ; onde non appartenevano ad dfi le nuove leggi 
.della Comunità Conventuale. , ... . . • - • ' 

Allora in quei Statuti Alefiandrini alterata fi vide la pri- 
ma volta l’antica formola della folcane Profefiione Minoritica, 
in ordine ai Frati Minori difpenfati; prefcrivendofi a queiti l’ e- 
fprimere in tal formola?, che intendevano di obbligarfi ad ofier- 
vare la Regola, e vita de’ Frati Minori, fecondo la dererminazio- 
ne di Martino IV. c V., di Clemente V. , d’Eugenio IV., di Si- 
ilo IV., e di Alcflandro VI. Ciò per altro, che più premeva, 
v . era- 
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. trano le difpofizioni di Martino V. e d’Eugenio IV. circa 1 « 
rendite, quelle di Stilo IV. circa l’ eredità , e le Coftituzioni A* 
Idlàndrine circa le larghe interpetrazioni della Regola. Con tal 
novella forinola di profellìone vennero a dar qualche quiete alle 
cole lenze circa 1 ' ufo delle difpenfe e degli Scatuti Aleilàndrini. 
L’ anno leguente la Famiglia OlTervantc Cilmontana elette Vi* 
cario Generale il P. F. Girolamo Torniello, e la Oltramontana 
nel 1502. il P. F. Marziale Boulier, amend ue fo pra le rifpetcive 
loro Famiglie, confermaci ed iftituiti Tuoi Vicarj dal P. Gene* 
rale Delfini. 

Sciolto il Capitolo di Terni, il P. Miniftro Generale dell’Or* 
dine, poverifTimo per le Hello e zelantiilimo , a piè nudi den- 
tro i zoccoli , il pofe a vifitar le Provincie dell’ Ordine , ed a 
riformare i Conventuali . Scorie fpecialmente la Francia e la 
Spagna, riducendo ivi alla Otìervanza più Conventi de’Conven* 
tuali, e creando Mmiftri, Cuftodi, e Guardiani Oftèrvanti;* 
con tali Conventuali riformati accrcfcendo il numero de’ veri 
Ollervanti anche nella fazione appellata la Comunità dell’ Ordine , 
lottopofta immediatamente ai Mmiftri. Morto in tanto Alcllan- 
dro VI. , fu detto Pio Ili., al quale, morto dopo un mefe in 
circa di Papato, fuccedette Giulio 11., eletto anch’eftò nel 1503. 

Sul bel principio del fuo Pontificato quefto amorofo Pa- 
pa ( come quegli, che, come dicefi, in qualità di Novizio a- 
veva portato l’Abito Francelcano ; nel Generalato di Siilo IV. 
fuo Zio aveva molto convcrtito co’ Frati Minori ; c da Cardi- 
nale n’era flato il Protettore ) fpedì un Breve, in cui, come 
appretto le Firmamenta de tre Ordini riferifee il con Temporaneo 
Scrittore del Memoriale dell' Ordine , comandava Corto gravi pe- 
ne e cenfure.che da per tutto fi facetle la vera riforma dell’Or- 
dine Minoritico. 11 P. Miniftro Generale avendo già riformati, 
come fi ditte , parecchi Conventi , anche de’ più principali della 
Francia e della Spagna col favore de’ Monarchi, e fpecialmente 
il gran Convento di Parigi e quel di Lione, con introdurvi e 
crearvi per Superiori Religiofi ollervanti , foggetti immediata- 
mente ai Miniftri.e torre indi i tenaci delle difpenfe; avendo fatti 
più Miniftri e Cuftodi , feelti dal numero di tali Oflervanti o 
Riformati; anzi avendo anche ridotte alla unione ed ubbidienza 

de’ 


Digitized by Googl 


Dall’anno 1492. all’anno 1503. 127 

de’ Miniftri nelle Spagne alcune Provincie degli Oflervanti della 
Famiglia Oltramontana , e fatti del numero di edi alquanti Mini- 
Uri Provinciali, che reggelfero e pienamente ri forma iTero i già 
Conventuali: finalmente congregò il Capitolo Generale in Tro- 
jes nella Provincia detta propriamente la Frància, dove fu elet- 
to, e pubblicato il mentovato Breve di Giulio II. per la rifor- 
ma generale dì tutti i Conventuali. 

Volle il P Generale, che quello Capitolo folle appellato 
il primo Capitolo Generale de’ Riformali i perchè tutti i principa- 
liUfiziali di quel Capitolo erano del numero de’Riformati, cioè 
degli Oflervanti finto la cura de* Miniftri. 11 che quantunque folle 
avvenuto in ogni Capitolo Generale e Provinciale avanti 1 ’ an- 
no 1430., quando ogni Frate Minore, giuda la fua Profeflione , 
era della regolare ofl'ervanza, non eflendovi allora per anche 
le difpenfe o i difpenfati ; nondimeno dopo l’anno 1430. quel 
Capitolo Trecenfe o di Trojes fu il primo, in cui gli Ufiziali 
principali furono di nuovo tutti della ofl'ervanza regolare , la 
quale o non mai avevano abbandonata, o col riformarli depo- 
nendo il Conventualefimo , P avevano riaflunta fe una volta 
l'abbandonarono. Ed in quello fenfo, e non altramente, quel 
Capitolo Generale ebbe il nome di primo de* Riformati, o de' 
Frati Minori viventi in purità di Regola fenza difpenfe . In tanto 
Giulio II. creò Cardinale il P. F. Clemente Grolfi della Rovere, 
figliuolo di una forella di Siilo IV. 

CAPITOLO VI. 

Degli a r v r venimentì dell ' Ordine de' Irati Minori 
dall' anno 1503 .fino all'anno 1508. 

S ciolto il Capitolo di Trojes, il P. Miniftro dell’Ordine con 
tutto lo 2elo promoveva la riforma de’ vetufti Conventuali, 
e la dcliderata unione di tutto l’Ordine fotto l’antica regola- 
re ofl'ervanza. Per tal fine l’anno 1505. portofli in Roma, do- 
ve da Giulio II. fece dare in luce e pubblicare alcuni Brevi, 
convocatorj di un Capitolo Generaliflimo, cioè di tutto l’Or- 
dine e di tutte le fue Congregazioni o Famiglie ; e quello do* 
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veva celebrarli in Roma , per eltinguer affatto il vetuflo Coti- 
ventualcfimo, e ridurre ogni Frate Minore alla vita de’ primi 
due fccoli della Religione Serafica. In tanto nell’anno 1504. la 
Famiglia Offervante Cifmontana fi eleflè per Vicario ilP.F. Fran- 
cefilo Zeno, e la Oltramontana nel 1505. il P. F. Giovanni 
Silvcftri. 

Già nel Pontificato di Siilo IV. il P. F. Giovanni de la 
Puebla, dopo eilèrc flato quattro anni dell’ Ordine di S. Giro- 
lamo, portofli a Roma , e da Siilo IV. ottenne licenza di paf- 
fare ai Frati Minori della Regolare Oflervanza ; anzi da Siilo 
IV. dello nel 1480. egli, col Cuo compagno Antonio di S. Ma-> 
ria, fu vellito Frate Minore, e Cubito nmmcflb alla Profeffione 
folenne , e mandato nella Provincia deli’ Umbria ad abitare nel 
Convento delle Carceri Copra Affili, dove dagli Ofiervanti della 
Famiglia menava!! una vita più auffera , che altrove; e racco- 
mandato al P. Vicario Provinciale di quella Provincia. Stette ivi 
fette anni; ma poi effendo (lato uccito il 1484. nella guerra di 
Granata LI Cuo Fratello Gutticro , bi fognò, che per comanda- 
mento del Papa, alle nchiefte de’ Congiunti, tornafle nelle 
Spagne l’anno i486, a prender cura d’Àlfonfo fanciullo , Cuo 
nipote. Colà giunto l’anno 1487. , ottenne, che lo feguiflero 
alcuni Offèrvami della Provincia deli* Umbria , in numero di 
tre ; e coll’ ajuco di elfi, e col favore della Regina Elifabetta , 
diede principio nelle Spagne alla fua fpeciaie Riforma , intitolata 
la Jlreita Ojjervanza , fondando alcuni poverifiìmi Conventi, e 
profeguendo la vita de’ Rdigiofi deJ Convento -delle Carceri Co- 
pra Affili; nel che foffrl alcune contradizioni , cesi da’ Conven- 
tuali, come dagli Off’ervanti de-la Famiglia Oltramontana . Dopo 
alcuni anni di rigida penitenza, in buona opinione di fantità Ce 
ne mori nel 1495. Fra i Cuoi Dilcepoli uno de’ più zelanti fu 
il P. F. Giovarmi da Guadalupe, che 1 ’ anno 1496. portatofi ad 
Alcffandro VI. , ottenne di poter erigere un Convento nel Re- 
gno di Granata , e di condur Ceco lei Religiofi della Ollcrvanza, 
di qualunque Provincia li Coll'ero ; c di accettare nella Cua Ri- 
forma tutti i Religiofi, che a lui fi prefenraflero, fenza poter 
eflere moleffato: e dal P. Miniftro Generale Sanfone , a cui e- 
rafi egli fottopollo immediatamente colla Cua Riforma, ebbe 
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ampia facoltà di accettar tutti i Conventi, che a lui offerti 
vemfl'ero. 

Un gentiluomo gli offerì un Convento preffò la Città di 
Truxillo, ed il P. F. Giovanni lo accettò, e lo dedicò alla SS. 
Vergine focto il nome della Madonna della luce . Qui ftefe le lue 
prime Coftituzioni ; e dopo aver ottenuti anche altri Conventi, 
ne fece una Cuff odia , alla quale diede il nome di Cuftodia del 
Santo Vangelo, eretta dopoi in Provincia focto il titolo di S.Gab- 
briello. Quella Riforma di Giovanni da Guadalupe fu appellata 
anche la Oilèrvanza più ftretta;ed ebbe alcune brighe ne’ prin- 
cipi cogli Offervanti della Famiglia e con altri. Ma ottenuta poi 
la pace, fi propagò nelle Spagne, nel Portogallo, nell’ America, 
ed altrove: benedetta da Dio, produffè e produce ottimi Reli- 
giofi, alcuni de’ quali già fono fugli Altari; e per la Bolla d’U- 
nione fot to Lione X. reftò unita nel Corpo della Regolare ofler- 
vanza , al quale aggiugne luffro e decoro . 

Il P. F. Giovanni da Guadalupe nel bel principio mutò 
alquanto la forma dell’Abito, facendoli un cappuccio aguzzo, 
che cominciarono a ufare tutti i fuoi fcguaci, appellati perciò i 
Frati del Cappuccio ; ma indi a poco, lafciato quel cappuccio, 
ne feelfero un altro, piccolo si , ma di qualche fomiglianza a 
quello degli altri Frati Minori, come oggi può vederli. Dalla 
loro prima Cufiodia ebbero il nome di Frati del Santo Vangelo ; 
e dall’ andare fcalzi col piè nudo per terra fenza verun riparo, 
furono detti gli Scalzi . Sono di vita molto auftera fui preferit- 
to delle particolari loro Coftituzioni, confermate anche da Giu- 
lio II. nel 1506. 

Avvegnaché il P. F. Giovanni da Guadalupe foffe difeepo- 
lo del B. F. Giovanni de la Pucbla, tuttavolta fece nell’Ordine 
una Riforma più ftretta, che quella del fuo Maeftro , ficcome fi è 
veduto : e non ebbe neppure i Conventi del detto Padre de la Pue- 
bla ; mentre quelli, come narra il Wadingo con altri, ferviro- 
no a formare la Cuftodia detta degli Angioli , e non quella del 
Santo Vangelo, o della Madonna della luce, o di S. Gabbriello; 
la qual Cuftodia accrefciuta fempre più di Conventi , fu poi 
eretta in Provincia l’anno 1517., ed è, come fcrive 1’ Annaff- 
ila all’anno 1487. num. 5., la prima Provincia tra quelle, 
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eh; nella Spagna fi dicono Provincie Ricollette de’ Minori Of- 

icr vanti . 

Per la qual cofa nota l’Annalitta al 150?. , che in quell’ an- 
no in una Congregazione, l'otto la prefìdenza del Vicario Ge- 
nerale P. F. Marziale Boulier , fu fiabiiico , che in ciafcheduna 
Provincia Odervante nelle Spagne fi difegnallero alcuni Conven- 
ti di Ricolkz.onc , acciocché ivi fi port2llèro ad abitare i Re- 
iigiofi, che defideravano una vita piu Arata di quella degli al- 
tri Conventi: e con quello mezzo fu impedito il palleggio de- 
gli Odervanti agli Scalzi, e fu anche ottenuto, che molti, già 
pafiativi, tornali; ro alle loro Provincie fotto la ubbidienza de’ 
Vicari , da’ quali fi era ritirata la Riforma del P. F. Giovanni 
da Guadalupe. Nel 1513. il P. Generale Quignoni fece nuova 
dqputazione di cinque Conventi della Provincia della Immaco- 
lata Concezione per gli fpirici più ferventi, appellandoli di Ri- 
collezione •, c diede loro alcune direzioni o regole, da ofiervarfi 
in tali Conventi, divile in quattio Capitoli. Ai quali Conven- 
ti nelle Spagne medefime, l’anno l'egucnie 1514. e dopoi , ne 
ftirono aggiunti altri, fotto le flette leggi del P. Generale Quigno- 
ni , delle quali egli fiefio fi protetta , che non obbligano a col- 
pa veruna per loro (lette. Tali Ricolletti non formano nella 
Regolare Ottervanza divifione veruna , elTcndo lbggetti ai Mini- 
Uri Provinciali e Generali OlTervanti , come tutti gli altri j ec- 
cettochc dove, per efler di Conventi Ricolletti tutta la Provin- 
cia, ha ncccttariamente Ricolletto anche ilSuperior Provinciale. 

L’anno 1505. fu creato Cardinale il P. F. Marco Vigerlo 
della Comunità Conventuale ; e mori la B. Giovanna Valefia , 
figliuola di Luigi XI. e fpofa di Luigi XII., Regi di Francia; la 
quale , dopo dichiarato nullo il fuo matrimonio , ritiratali in 
Bourges , col configlio del P. F. Gilberto Nicolai, Minore della. 
Famiglia, fuo Confeflòre, ittitul l'Ordine delle Religiofe dell’ An- 
nunziata , o delle dieci virtù di Maria Santiffima, fotto la giuri- 
sdizione de’ Prelati Francefcani.il P. Gilberto ne ottenne la con- 
ferma da Alefi'andro VI. nel i$oi.;e gli fu allora dal Papa 
cambiato il nome in quello di Galèri elio Maria o Gabbriello A- 
ve Maria. Era celebre in quelli tempi il gloriofo Taumaturgo 
S. Francefco di Paola, che nato in Calabria l’anno 1416. per 
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la intercezione del Serafico Patriarca, di anni 13. da' genitori, 
come per voto, fu dato ai Frati Minori della Città di S. Marco, 
dove nella offervanza della Regola fuperava i più perfetti del 
Luogo. £ pafTato tra e Zi un anno fenza far Profeffione, fu r en- 
duro ai genitori ; e di anni 15. ritiroHi in uno fcoglio vicino 
alla fua patria a far vita eremitica. Divenuto già celebre il fuo 
nome, nel 1435. predo la (teda fua patria fondò il primo Con- 
vento dell’Ordine fuo , dilatatofi dopoi per la Italia ed altrove; 
favorito da Dio e da S. Francefco d' Affili , che anche apparve 
a quello fuo Figlio ad ammaeftrarlo. Nel principio, ai Tuoi Re- 
ligiolì diede il nome di Romiti di S. Francefco d’ AJftft ; e lotto 
quello nome Siilo IV. l’anno 1473» approvò quell’ llliiuto, cre- 
andone Generale il Santo 1 ’ anno feguente, c dando all’Ordine 
la efenzione dagli Ordinar) Diocefani. La fua prima Regola fu 
approvata nel 1493. da Aledandro VI. , il qual diede a quei 
Religiolì il nome di Frati Minimi Eremiti di Francefco di Paola . 
Finalmente il Santo nel 150 6., avendo data 1’ ultima lua mano 
alla prima Regola , in cui era il quarto voto della vita quarefi- 
male, non permelTogli da Siilo IV.; ed avendone fatte due al- 
tre, una per le Monache, e l’altra pel fuo Terz’ Ordine; tut- 
te gli furono confermate da Giulio 11 . con Bolla folenne, come 
il Santo aveva predetto a Siilo IV.; e nel Venerdì fanto del 
1507., colmo di meriti, e oggetto del comune flupore per li 
molti miracoli , fanramente mori . 

Tornando ora all’Ordine Minoritico, l’anno 1506. con- 
gregoffi in Roma il fuo Capitolo Generaliffimo.dovc convenne- 
ro i Prelati della Comunità , cosi della Regolare Offervanza , 
come difpenfati , i Vocali delle due Famiglie Olfervanti , gli A- 
madeidi , i Claroni , e gli Scalzi , in fomma di tutte le Congre- 
gazioni Minoritiche. Il Papa creò fuoi Commilfarj , e Prefi- 
denti del Capitolo, i Cardinali Domenico Grin;ani Protettore 
dell’ Ordine, e F. Marco Vigerlo Vefcovo di Sinigaglia. 1 Con- 
ventuali nel principio fecero varie accufe contro il P. Miniflro 
Generale Delfini, che col buon efito delle fue fatiche in rifor- 
mando i Conventi , aveva molto diminuito il numero de' Con- 
venti difpenfati , ed aumentata nella Comunità dell’Ordine l’an- 
tica regolare offervanza; volendo, che foffe depollo - Ebbero 

Ri l’ in- 


Digitized by Google 


132 • Secolo III. Cap. VI. 

l'intento; e dovendoli eleggere il fuccedòre, narrali nel contem- 
poraneo Memoriale dell’ Ordine , che da’ Cardinali Prelidenti fu» 
ron chiamati a dare il voto anche i Vicarj Generali e Provin- 
ciali delle due Famiglie , e quelli ricufarono, contentandoli del 
folo provvedimento Eugeniano. 

Unironli adunque nella detta Elezione i Superiori della Co- 
munità, cosi Odèrvanti, come Conventuali o difpenlàci , quei 
degli Scalzi, quei degli Amadeilli, e de’Clareni; e dati i fuf- 
fragj, il P. F. Rinaldo o Reginaldo Graziani da Cotignuola in 
Romagna fu eletto Minillro Generale XL 1 . Si trattò anche del- 
la deliberata unione ,. ma non li conchiule; anzi in un Congrel- 
fo per la medelima un dotto Conventuale , Minillro della Provin- 
cia di S. Buonaventura, pubblicamente dille agli Odèrvanti del- 
la Famiglia, che avevano fatto bene a dividerli da’ Conventua- 
li, i quali vivevano molto lontani dalla femplicità e povertà 
della Regola; e li configliò a non unirli con eili, per quanto a- 
mavano il mantenimento della Odèrvanza: il che fu detto e 
confermato anche da altri prudenti Conventuali. 

Benché non fuccededè allora la unione , fe ne pofero tut- 
tavolta buoni principj; mentre il Papa determinò, che gli Of- 
fervanti della Famiglia, i Conventuali, i Clareni, gli Amadeidi, 
e gli Scaizi , non fi toglieflèro fra di loro i Conventi; che i Cla- 
rem, gli Amadeidi, c gli Scalzi, in termine d’ un anno dovef- 
fero trovarli uniti o ai Minidri della Comunità Conventuale* 
o ai Vicarj delle Famiglie Odèrvanti; e finalmente per coman- 
damento dello dedò Capitolo Generale, e de’ Cardinali Prefi- 
denti e CommilTarj Apodolici, fu riabilito , che il P. Generale 
con alquanti Religiofi gravi, zelanti, e dotti, dendedè un Cor- 
po di Statuti , da odèrvarfi da tutti »i Frati Minori , ed in edi 
difponedè la riforma di tutti i Conventuali ; acciocché ridotti 
tutti i Francefcani alla povertà e difei piina de’ primi due loro 
fecoli , non vi fodè piu odacolo alla unione generale . E fu an- 
che fermato e fatto, che il Generale non più fodè vitalizio, ma 
di foli fei anni. 

Soiolro il Capitolo, il P. Generale con Religiofi idonei co- 
minciò a fere gli Statuti. Frattanto nel 1507. il P. F. Francelco 
Ximcnes de Cilncrcs, Minore Odèrvanic della Famiglia Qltra» 
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montana, fu fatto Cardinale; la Famiglia Cifmontana nel fuo 
Capitolo d' Alfifi elell’e Vicario Geneiale la terza, volta il P. F. 
Girolamo Tornicllo ; e la Oltramontana nel 150&. nel tuo Ca- 
pitolo di Barcellona la feconda volca il P. F. Marziale Boulier. 
Terminati gli Statuti, ebbero il nome di Statuii Papali ; perchè 
fatti con autorità di Giulio 11 . Benché quelli contenefl’ero qual- 
che benignità, non conforme alla purità della Regola; tuttavolta 
parvero fpedienti cosi , per ridurre a poco a poco , e fen- 
za molta violenza» i Conventuali alla vita de’ primi due fecoli 
dell'Ordine. Comandava!! in efli, che tutti fi riformaflero , la- 
nciando 1’ ufo delle rendite e delle fuccelfioni ereditarie, e le di- 
fpenfe, e riducendofi a vita oficrvante . Volevafi, che una delle 
cagioni per deporre il Proccurator Generale o » Minillri Pro- 
vinciali, fofl’e il contradir elfi, o l’elTcr negligenti, nel promuo- 
vere la detta riforma ed union generale; c che niuno potefit: a- 
ver voce nella elezione del Minillro Generale, le non era rifor- 
mato , cioè Ollervante , ed anche nella vita riformata fperimen- 
taco per qualche tempo; non volendolo neofito . In fomma 
quegli. Statuti proibivano talmente e fopprimevano quel vetufto 
Conventualefimo, che non davano a lui quartiere veruno, do- 
ve fi mantenere in avvenire ; ed erano Itaci fatti dal P. Mini- 
Uro Generale e da’ Padri della Comunità dell’Ordine, come fi 
dille. Per ordine del Generale furono incominciati a pubblica- 
re ed a porre in ufo nelle Provincie Oltramontane l'anno llef- 
fo 1508. ; e in vigore di elfi ridotteli colà varie Provincie alla 
Regolare Ofièrvanza, molti Conventi della Famiglia cornarono 
lotto l’immediato governo de’ Minillri, non trovandoli più bi- 
fognofi di Vicari; e così aiutavano « promuovere la riforma e 
la union generale . 
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s e c o l o IV. 

DELL’ ORDINE DE' FRATI MINORI. 

Q Uefto Secolo, non meno che gli antecedenti, fu illuftrato da 
, dottifiìmi Religiofi Conventuali ed OiTervanti ; e forte più 
anche de’ partati, fu bagnato dal fangue de’ Martiri Francesca- 
ni, fparfo per la crudeltà degl’infedeli, degli Scifmatici , e de- 
gli Eretici: perocché in quello i Frati Minori non folamente te* 
guitarono a combattere contro il Maomettanifmo e le antiche 
erefie, ma di più ti accintelo a fottoporre al Vangelo le fierifli* 
me Nazioni dell’ Indie Occidentali ed Orientali , dove per mezzo 
loro Iddio tlefe la fua fanta Chiefa, ed hanno elfi ventilisi Pro- 
vincie, oggi partite e ridotte in vendere, e due Cuftodie, fen- 
non tutte nell’ Indie, tutte almeno ne’ nuovi acquifti fatti dagli 
Europei nel fecolo XV. e ne’feguenti, e perciò evangelizzate 
da’ Francefcani , che vi pacarono a combattere contro la infe- 
deltà . In oltre in quello loro IV. Secolo, contro la Chiefa e con- 
tro la Regolare OlTervanza infierirono i Luterani , gli Anglicani , 
i Calvinifli, gli Anabatilli, e tutti gli altri Scifmatici ed Ere- 
tici, allora inibiti ; in faccia ai quali fino all’ultimo fiato i Fra- 
ti Minori follennero le ragioni della fanta combattuta Chiefa e 
Fede. Balli l’aver ciò accennato; perche il volerne far dillin- 
ta menzione agli anni propr] eccede i limiti di quello Com- 
pendio. Quello Secolo altresì vide riunita rutta la Regolare Of- 
fervanza lotto un lolo Capo OlTèrvante, fuccefiòre di S. Fran- 
cefco e degli antichi Mmiflri . Generali di tutto l’Ordine; de- 
preflo il Conventualefimo antico , e poi anche ridotto in uno I- 
flituro novello, eflenzialmente divifo dall’antica Religione fon- 
data da S. Francefca: ma vide ancora nafeere la prima volta 
fra i Conventuali e gli OiTervanti le contefe circa il primato 
Francefcano ; e dalla OlTervanza fiefTa diramarli la Congregazio- 
ne de’ PP. Cappuccini . 
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CAPITOLO I. 

Degli a'V’ve nitrenti dell' Ordine de ’ Frati Minori 
dall' anno 1508 .fino all'anno 1517. 

I N vigore de’ prefati Statuti , nelle parti Oltramontane, come 
fi è detto, alla Regolare Ofiervanza tornavano parecchi Con- 
venti de’ PP. Conventuali, cd alla immediata cura de’ Mi ni fi ri. 
molti Conventi degli Ofiervanti della Famiglia : onde a gran palli 
l’Ordine fi veniva rimettendo nello fiato de’ l'uoi primi due ie- 
coli.Nel 1509. in Ferrara dalla Famiglia Cifmontana fu rieletto 
Vicario Generale il P. F. Francel'co Zeno» ii quale nel 1510. a- 
vute lettere dal P. Vicario Generale Oltramontano, efprimenti, 
che ivi molti Ofiervanti della Famiglia, in vigore degli Statuti 
Papali, tatuavano i loro Vicarj , e tornavano immediatamente 
fiotto la ubbidienza de’ Minifiri , con pregiudizio della Fami- 
glia; ne informò il Papa: e quelli data in luce la Bolla Etfi //»-> 
mutabili! , Colpe le i detti Statuti, e proibì il palleggio degli OC-- 
fiervanti della Famiglia ai Frati della Comunità . Da quel tem-< 
po in poi fi profeguì la riforma de’ Conventuali, benché non 
con tanto calore, con quanto fi era fatta ne’ due primi anni do- 
po la pubblicazione di quegli Statuti. Promofiò il P. Generale 
Graziani all’ Arci vefico vado di Ragufa , l’anno fteflo 1510. il 
P. F. Filippo da Bagnacavallo fu eletto Minifiro Generale XLII. 
nel Capitolo di Roma . 

Nel 1511. gli Ofiervanti della Famiglia Oltramontana fi e- 
lederò Vicario Generale il P. F. Gilberto Nicolai , detto Gabbri- 
elio Maria: e Giulio II. diede una Regola particolare alle Reli- 
giofe della Concezione della Madonna ò'anti(/ima , già fondate nel 
1484. dalla B. Beatrice de Silva Portogliele, congiunta di l'angue 
ai Re di Portogallo, e forella del B. Amadeo, Capo degli Ofier- 
vanti Amadeifii, c nel 1501., per opera del Cardinale Ximenes 
Arcivefcovo di Toledo, già fottopofte ai Prelati dell’Ordine 
Minoritico. Ricevutafi dalle Concezionifte la Regola, il Cardinal 
Quignoni, e fiondo allora Superior Provinciale della Provincia di 
Cafiiglia , le ammile a nuova folenne Proti filone. Lungi non mol- 
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to da quell’ anno il Cardinale Ximenes fece due fondazioni di 
Religioie del Terz’ Ordine, amenduc intitolate dello Penitenza, 
una in Alcalà e l’altra in Toledo. 

L’anno 1511. la Famiglia Odervante Cifmontana elcfle Vi- 
cario Generale il P. F. Timoteo Lucchei'e : ed cflendo morto il 
Miniftro Generale, nel 1513. il P. F. Bernardino Prati da Chie- 
rinei Capitolo d’Affifi fu eletto Miniftro Generale XL 1 II. 1 Cla- 
reni l’anno antecedente fi unirono agli Olìérvanti della Famiglia» 
e gli Amadcifti già uniti fi erano ai Frati della Comunica, ma 
perfiftevano malvolentieri in quella unione, quantunque fofi'ero 
accordate loro alcune efenzioni.' Morto Giulio IL, nel detto an- 
no 1513. ebbe (uccelline Lione X. 1 Francefcani , ficcome negli 
anni antecedenti, così anche in quello, leguitando a promuo- 
vere nell’ Indie Occidentali i vantaggi del Vangelo, fondarono 
molti Seminar), dove illruiti fodero i fanciulli» e quelli giova- 
rono poi molrifiimo per la converfione de’ popoli. Emanuel- 
lo Re di Portogallo (pedi molti Sacerdoti , una buona parte 
de’ quali era dell’Ordine Minoritico, al Re del Congo, i quali 
molto contribuirono ai vantaggi della Fede. 11 Re Cattolico Fer- 
dinando mandò due Francefcani ad Anna Regina di Francia, a 
proccurar la pace della Criftianità , almeno tra la Francia e la 
Sprona ; e due altri allo (ledo effetto ne inviò quella Regina al 
Re Ferdinand». E poiché Giulio II. aveva dedinati fuoi Com- 
minar) Generali e Nunzj, per raccorre i fudidj, da impiegarli 
per la fabbrica di S. Pietro in Vaticano e per la guerra contro 
i Turchi, il P. F.Timoteo Lucchefe ed il P. F. Alfonfo da Ma- 
drid; Lione X. in quell’anno dedb 1513. dichiarò, che da lui 
non era data rivocata la loro dedicazione . 

Nel 1514. la Famiglia Oltramontana in Anverfa elede Vi- 
cario Generale un’altra volta il P. F. Marziale Boulier, e la Ci- 
fmontana in A (Tifi il P. F. Cridofano Numai da Forlì* poiché il 
P. F. Timoreo Lucchefe colla morte aveva terminato il gover- 
no fuo: e quedi fu l’ultimo Vicario Generale della Cifmontana 
Famiglia Odervante , eletto, confermato, ed iftituito fecondo la 
Bolla d’ Eugenio IV. 

Già dal 1497. Amerigo Vefpucci Fiorentino , paffando ol- 
tre le Ifole (coperte da Cridofano Colombo nell’ Indie Occiden- 
tali, 
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tali , aveva trovato in quella parte il vaftifTimo Continente , ap- 
pellato dal fuo nome l 'America. 1 Principi d’ Europa cercarono 
di (tendere il I oro dominio anche fu quefta quarta parte di Mon- 
do. I più follecici furono gli Spagnuoli, che ivi occuparono Q 
pofleggono le miniere più ricche ed i paefi più fruttiferi: e hc- 
come ivi fi (tendevano le conquide , fpecialmence degli Spa* 
gnuoli e de’ Portoglieli ; nella guifa (teda vi crefceva il nume- 
ro de* Frati Minori, che vi andavano a predicar la Fede. In 
qued’anno 1514 . il Re Ferdinando di Spagna, con facoltà A- 
podolica, fpedì nella parte dell* America Meridionale, appella- 
ta propriamente Terrdferma, il Vefcovo Minorità F. Giovanni 
de Quevedo con quattro Miniftri, da* quali fi dovefle ivi dipen- 
dere in ogni grave rifoluzione, con alcuni Preti fecola», che 
formafièro al Vefcovo il Clero , e con moltidimi Francefcani ; 
ordinando il Re , che fe quefto numero non baftaflè a sì vado 
paefe, (i prendedero altri Francefcani nell’Ifola Spagnuola, do- 
ve quedi Religiofi già d erano dabiliti e moltiplicati. 11 foprad- 
detto Prelato ebbe per fua refìdenza la Città di Dariene, e fu 
il primo Vefcovo di efTa e di tutta la Provincia di Terraferma • 
Verfo il 1515. fi vedi Frate Minore tra gli Scalzi, de* quali par- 
lammo, il gloriofo S. Pietro d* Alcantara. 

L’anno 151 6. Lione X. volendo profeguirc il Sagro Con- 
cilio di Lacerano, già incominciato per varj urgenti motivi dal 
fuo Anteccdore, mandò Tuoi Nunzj ai Maroniti alcuni France- 
fenni, i quali conduflero in Roma al Concilio gli Oratori di 
quella Nazione . Infermo a morce il Re Cattolico Ferdinando , 
-col configlio e confcnfo de’ Grandi della fua Monarchia, com- 
.mife al Cardinal Francefco Ximenes, Arci vefcovo di Toledo, il 
governo di tutti i fuoi Stati in luogo del Giovanetto fuo ere- 
de Carlo, il quale fu poi Cario V. Imperadore e Re delle Spa- 
gne. Morto Ferdinando, il Cardinal Ximenes diè todo princi- 
pio a proccurare la tranquilla degli Stati , i vantaggi del Prin- 
cipe, e fopra tutto la offervanza delle Divine leggi. Avendo 
faputo, che nell’ America 1* avarizia degli Europei intorbidava 
• gli affari, mandovvi a raffrenare i rapaci, ed a (èdare i torbi- 
di, alcuni Monaci di S. Girolamo, ben pratici di governo. Pari- 
mente mandò colà Miflìonarj quattordici Francefcani, e dall’lfo- 
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la Spagnuola ne fece pillare alcuni altri nella Coflo de Parìa , 
dove catechizzarono i Comandi Americani , fabbricarono un 
Convento, e addomcilicaron quei popoli cogli Europei . Ma 
dopo la partenza de’ Monaci di S. Girolamo, tornati i minili» 
e loldati avari alle violenze e rapine, pofero ollacolo alla con- 
verfione di quegl’infedeli. La Famiglia Oltramontana fece luo 
Vicario Generale ultimo il P. F. Gilberto Nicolai per la fe- 
conda volta . 

Dentro quell’ anno medefimo 1516. Lione X. , defiderofo 
di trarre a fine la riforma e la union generale di tutti i Francc- 

• fcani, defiderata ancora da’ Principi e da’popoli, tentata dal 
-fuo AntecelTore , e difegnata dall’ Ordino dello de’ Frati Mino- 
ri negli Statuti Generali Papali; diede in luce il Breve Roma - 
tium Ponti ficem , col quale convocò in Roma , per la folennità 
della Pentecofle dell’anno feguente, un Capitolo Generalillimo, 
cioc di tutto l’Ordine e di tutte le fue varie Congregazioni. 
E quello nell’anno feguente adunolli in Roma giuda la volontà 
Pontificia . 

CAPITOLO IL 

« li* , . !* .• . . • # iti : 

Degli a r v r i<enimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall' anno 1517. fino all' anno 1514. • 

• * . . 1 I l • . 

V Olendo Lione X. trattare la predetta unione, in primo luo- 
go intimò agli OlTervanti delle due Famiglie, che dovef- 
fero celiar di eleggere i Vicarj , e di ufare la loro pnrticolar for- 
ma di governo , foggettandofi ai Minidri . e vivendo lotto un 
lòlo Capo. Supplicarono efli a volerli lafciare nella lor forma 
predetta; ma per altro fi moftrarono pronti a lafciarla, e ad u- 
nirfi in tutto e per tutto co’ Frati Minori della Comunità, pur- 
ché quelli vocifero riformarli , e vivere nella odervanza del pu- 
ro l'enfo della Regola. Il Papa, chiamati allora i Conventuali, 
propoli; loro quella rifórma e quella unione : e quelli ril'pofe- 
ro , che non fi curavano di fimiie unione , qualora per farla, do- 
•vedero lafciare. i due privilegi, cioè 1’ ufo delle rendite e le ere- 
dità . Nondimeno il Papa lcguitò ad ciurlarli con caldezza a 
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lafciar quelle difpenfe, ed a volerli unire fotto un Colo Capo 
nell’antica regolare oftervanza, come ne’ due primi fecoli, e ad 
eleggere, infieme coi non difpenfati, il Miniftro Generale. Re* 
fiftcrono elfi: ed il Papa consapevole, che nell’ Ordine Minori- 
tico i Profefiori della regolare antica oftervanza erano aftai più 
numerofi de’ novelli dilpenlati o Conventuali, tenaci de’ privi- 
legi } ordinò, che i Profeftori dell’antica oftervanza regolare, 
convenendo in/ieme in Araceli, cleggelTero il Generale, fuccef- 
fore di S. Francel'co e di tutti i paftari Miniftri Generali di tut- 
to l’Qrdine dt’Frati Minori, anche dell’ultimo Generale P, F, 
Bernardino Prati. Collimi Prelidenti del Capitolo i tre Cardi- 
nali Domenico Grimani Protettor dell'Ordine, Pietro degli Ac- 
colti , e Lorenzo Pucci . 

Congregatoli il Capitolo nel predetto Convento, i Cardi- 
nali Prelidenti pubblicarono la Bolla d’Unione Ite & vot, in vi- 
gor di cui redo loppreffa P una e 1’ altra Famiglia Oftervante, 
incorporati i Tuoi Oftervanti cogli Oftervanti e Riformati della 
Comunità dell’ Ordine; onde gli Oftervanti delle Famiglie tor- 
narono ad edere Oftervanti della Comunità fotto i Miniftri. 
Di più le Vicarie delle Famiglie furon fatte Provincie della Co- 
munità, i Vicarj furon fatti Miniftri, e i Difcreci delle Fami- 
glie furon creati con autorità Pontifìcia veri Cuftodi. Si deter- 
minò ancora delie Voci, che in quclU elezione dovevano aver^ 
i Conventi riformati di quelle amiche Provincie della Comuni, 
tà , i Miniftri o Cuftodi delle quali non lì eran voluti riforma- 
re; gli Amadeifti , i Clareni , e quei del Santo Vangelo, cioè gfi 
Scalzi: dc’quali tutti le ne faceva un Corpo folo, fotto il nó- 
me di Frati Minori della Regolare Offl’rvama . 1 

Quindi i Miniftri c i Cuftodi Odervanti delle vetufle Prp^ 
vincie; i Miniftri e i Cuftodi delle Provincie, che per qualche 
tempo erano ftate de’ Conventuali , e poi per mezzo deda rifor- 
mazione eran tornate alla primiera oftervanza, e tutta la mol. 
titudine de’ Miniftri e de’Cullodi nuovamente iftituiti e dichia- 
rati tali da Lione X. ( efclufi dalla voce attiva e pafliva i Con- 
ventuali non riformati , anche a tenore degli Statuti dell’ Ordi- 
ne , fatti lotto Giulio li. ); diedero il partito per la elezione 
del Miniftro Genetale di tutto l’Ordine. Nel qual partito no- 
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ve Religiofi ebbero un voto favorevole per cialcheduno; il P. Mi- 
niftro della Provincia d’Aquitania n’ebbe tre; il Cuftode di 
S. Antonio tre; il Commifi’ario Cjfmontano tre; il Miniftro 
d’ Aragona cinque; il Miniftro di Brelcia nove ; il Cuftode di 
Cartiglia dieci; Gilberto Nicolai ventifette; il P. F. Criftofano 
Numai da Forlì fettantatre: e quefti reftò eletto di tutto l’Or- 
dine Minoritico Miniftro Generale XL1V. , ed ebbe i Sigilli de* 
fuoi anteceflòri, limili Minirtri. 

Circa poi P altra gran parte o fazione de* Conventuali , i 
quali non vollero lafciar le difpenfe di Martino V. e di Siilo IV., 
e ridurli alla oftervanza pura della Regola de’Frati Minori; de- 
terminò Lione X. , che nel tempo fteftò , in cui dagli Oflervan- 
ti in Araceli nel Capitolo Generale dell* Ordine fi eleggeva il 
Miniftro fucceflore di tutti gli antichi Generali, ancor erti uni- 
tili nel Convento de* SS. Apolidi, da per loro foli fi eleggertelo 
del loro numero, come fatto avevano per più anni gli Ofler- 
vanti delle Famiglie allora eftinte , un Superior Generale, il qua- 
le sdegnando efli di nominar Vicario , li nominafte Maeftro Ge j 
nerale: e quefti doveflc efter prefentato al P. Miniftro Gene- 
rale di tutto l’Ordine, e da lui confermato; come pel paftato 
crai! fatto colle Famiglie OlTervanti , e co’ loro Vicarj. Si uni- 
rono per tanto i PP. Conventuali fuddetti, ed elcflcro il P. F. 
Antonio Marcelli, non fotto nome di Maeftro Generale , ma fot- 
to nome di Miniftro Generale . Saputolo il Papa , ne annullò la 
elezione fotto nome di Miniftro; e con un Breve comandò al 
P. Marcelli, che deponefte un tal titolo: la confermò però fot- 
to il nome di Maeftro Generale de ’ Minori Conventuali , e non al- 
tramente ; e tal conferma fi efpreftè di dare egli, efentando P e- 
Ietto da dover chiedere altre conferme , per quella volta fola , 
e fenza pregiudizio del P. Miniftro Generale di tutto l’Ordi- 
ne, a cui volle, che appartenere il dare per fempre in avvenire 
iimil conferma all’ eletto P. Maeftro Generale de’ Conventuali. 

In quella maniera Lione X. reftitul all’antica Oftervanza 
l’aver fempre i Sigilli ed il Miniftero di tutto l’Ordine , e 
diede quartiere in qualche modo al Conventualefimo tenace del- 
le difpenfe, facendo, che lì potefte confervare fotto un fuo 
Maeftro Generale immediatamente ; e mantenne al poflibile la u- 
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nità foftanziale nell’ Ordine Minoritico , per la foggezione di 
tutti i Frati Minori ad un folo-Capo: perocché comandò, che 
anche i difpenfati riconoscer dovettero per loro Superiore il Ge- 
nerale Ottèrvante ,e viver foggetti alla di lui vifita, correzione, 
e conferma . E ben conliderando le colè , chiaro è , che Lione X. 
verfo il vetutto Convcntualeiìmo, diflèminato nell’Ordine Mi- 
noritico allorché quetto aveva già due fecoli , fu attài più pro- 
pizio e mite, di quel che fottèro i Frati Minori lteflì, i quali 
dittefero gli Statuti Papali , detti di Giulio li.: poiché il detto 
Conventuale limo da Lione X. ebbe , come li ditte , quartiere , o- 
ve confervar fi potette anche in avvenire» e gli Statuti Papali 

10 volevano del tutto eftinto, fenza rimanervi neppure il feme, 
volendo, che ogni Frate Minore fotte dell’ antica regolare ofler- 
vanza. Quanto nella prefata Bolla, che fu legge per allora e per 
Tempre in futuro, fu ordinato circa la elezione del Minittro Ge- 
nerale , altrettanto fi volle anche circa quella dè’Minittri delle 
Provincie; in guifa che gli Ottervanti da per tutto eleggettero i 
Miniftri Provinciali; ed i Conventuali eleggettero i Maeftri Pro- 
vinciali, che dovettero efler confermati da’ Miniftri delle rifper- 
tive Provincie della Regolare Ottervanza; come in fatti fi fece: 

e di tali conferme fono le memorie negli Archivi Provinciali. *■« 

11 P. F. Bernardino Prati da Chieri , Minittro Generale anteccflò- 
re, l’anno fteflo 1517. dopo cttere ftato dichiarato Suffraganco 
del Vefcovodi Marfiglia, nel di 29. Maggio fu fatto Arcivescovo 
d’ Atene; come fi ha dal Wadingo all’anno fuddetto num. 47. 

Dopoi nel di 12. di Giugno dell’anno ftefio 1517. fu data 
fuori la Bolla Omnipotens Deus , detta di Concordia , nella quale 
maggiormente confermate furono le ftabilite cofe ; fu fpiegata 
la giurisdizione de’ PP. Miniftri e de’PP. Maeftri; fi fifsò il mo- 
do da tenerli pel continuamento della riforma de’ Conventua- 
li con lafciare i due privilegi ; fi preferifle , che quelli in perpe- 
tuo ceder dovettero la precedenza o il luogo più degno in tut- 
ti gli Atti pubblici agli Ottervanti ; fi dichiarò la poteftà de’ Mi- 
niftri Ottervanti fopra tutti i Conventuali; ed in quali cali gli 
Ottervanti potettero foggetta rii i Conventi de’ medclimi, con foc- 
trarli totalmente dalla giurisdizione de’ Maeftri Conventuali. Ed 
in conferma e per la oftervanza di quelle fue Bolle , fpecialmen- 
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ce in ordine alla precedenza, in varie contingenze Lione X. fpe«. 
dì altre fue Lettere, che legger li poflono negli Annali . 1# • 

L’ anno lleffo nel mefedi Luglio il P. Miniftro Generale Of- 
fervante cd il P. Maeflro Generale Conventuale fecero fra loro 
un Concordato folenne , in cui convennero di Ilare fui tenor del- 
le Beile di Lione X.: ed il Generale Offervante accordò ai Con- 
ventuali, che in Padova nella procelììone di S. Antonio, ed in 
Aflifi in quella della Porziuncola il dì primo d’ Agollo, avellerò 
dii la precedenza, giuda l'antica confuctudine , che una tal pre- 
cedenza foleva accordare ai Rcligiolì abitatori del fagro Conven- 
to di S. Francefco in Alliii e di S. Antonio in Padova, eziandio 
quando ivi non erano i Conventuali, ma i foli profeffori della 
non difpenfata Regola de’Frati Minori. Fu però laici ato in pò-, 
tellà de’Minori Offervanti, clic dieci di dii potefléro andare 
co’ Padri più anziani tra’ Conventuali nella procefiione di Pado- 
va ;e che in quella d’ Affili, tutti i PP. Miniltri e Guardiani Of- 
fervartti rimaner poteffero nel fine» in compagnia de’Maedri e 
Religioll Conventuali, fe '/oleìfero rimanervi. Così a poco a po- 
co in alcuni luoghi gli Ollervanti, per degni rifpecti, cedero- 
no ai PP. Conventuali , come abitatori de’ Conventi più cofpi- 
cui, qualche precedenza: (òpra di che negli Annali Minoritici a 
quid’ anno può vedvifi il Concordato} ficcome altresì nella Let- 
tera IX. del buon Amico a Filalece Adiaforo, tom. i. pag. 14Ò. 

Morì in quell’anno il Venerati. Minor Oflervante P.F.Fran- 
ccfco Ximencs, già Contefforc della Regina Ifabclla di Spagna, 
poi Arcivefcovo di Toledo, indi Cardinale, e finalmente Reg- 
gente di tutta la Monarchia dille Spagne in vece del giovane 
Carlo V. La fua morte feguì nel dì 8. di Novembre , trovatolo 
in età d’anni 81., nel tempo appunto, in cui Cario V. andava 
nelle Spagne a prenderne da per fe il governo. Molciffime fo- 
no le opere di queflo Religiolò, degne di gran lode. Si affaticò 
quanto potè per la riformazione dell’Ordine} proccurò la con- 
verlione de’ Mori di Granata}, conchiufe la guerra contro gl’in- 
fedeli; ftabilì l’affedio d’ Orano., e li ne incaricò delle fpefe; andò 
in perfona a quella guerra, e prefe Orano, dove ftabilir proc- 
curò la fanta Fede ; fondò la Uoiverlìtà cd il Collegio 4 ’ Alcali }• 
e quali prelago dell’erefie, che llavano per inforgere nel Sctten- 
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trìone, fece fare una nuova, edizione .della Bibbia Sagra in lin- 
gua Ebraica, Greca, e Latina, colla parafran Caldaica al di loc» 
to , e al di contro la- fua traduzione Latina. Ber ultimo volume 
di quarta beli’ Opera diede in luce un copiofiffimo OnomaJ/rcon , 
in cui li lpicga la forza delle voci Ebree c degli alcri Orientali 
antichi linguaggi. Le i’pefe di tutta quell’ Opera, giuila il com- 
puto, che le ne fijce allora, afcelcro a più di cinquecento mila 
feudi d’oro, tutti impiegati affinchè riufcillè efatta la edizione. 
Era per fare anche una bella edizione delle Opere di Ariftotile ; 
ma la morte gli troncò il difegno . Riftabill il rito Mozzarabo, 
fu Inquilitore nelle Spagne, e vi fiabill quello Tanto Unzio. La- 
fciò in fomma di fe llello minore la fama: e per le fue virtù, è 
il procedo della Tua vita nella Sagra Congregazione de’Riti , tra 
quelli degli altri Venerabili Servi del Signore. 

11 P. Minillro Generale Criftofano N untai quell’anno me- 
delimo 1517. fu creato Cardinale, c nondimeno legai tò a gover- 
nare la Religione fino all’anno feguente 1518. ; quando aduna- 
toli in Lione il Capitolo Generale dell’Ordine, il P. fi. France- 
sco Licheto da Brcfcia, uomo dotto, e chiaro per le Opere da- 
te alla luce, fu eletto di tutto l’Ordine de’Fraci Minori Mini- 
ftro Generale XLV. In quello Capitolo in virtù delle Bolle di 
Lione X. parecchi Conventi de’ Conventuali , elTendolì riforma- 
ti, fi unirono cogli Ollèrvanti , ufccndo dalla giurisdizione de’PP. 
Maertri Generali. Anche la Cullodia di Liegi tentò quella unio- 
ne; ma non avendo Libiate le due difpenfe, ne fu elclufa, e re- 
Ilo foggetta ai Maertri . 

L'anno 1519. tornarono alla purità della Regola i Conven- 
ti de’ Conventuali della Dacia, ed altri della Francia e di altre 
Provincie, cosi di Frati, come di Monache ; ed in vigore delle 
Bolle di Lione rertarono uniti anch’erti lotto i Miniftri enervan- 
ti della Comunità dell’Ordine. Fecero il lor Capitolo Generale 
in Bologna anche i PP. Conventuali ; ed il P. F. Antonio Sarto- 
lini Fiorentino fu eletto de’ Conventuali Madiro Generale II., 
da efler prefentato al P. Miniftro Generale Oilbrvante , e confer- 
fnato da lui, cosi elfo , come tutti gli alcri Tuoi luccelTori Mae- 
flri Generali, giurta il fenfo efpreflò delle Bolle Lionine. 

Seguiva nell’ America a propagarfi la fanta Fede appreflò 

i Co- 


Digitized by Google 


144 Secolo IV. Cap. Il 

i Comandi: ma nel 1510.. gli Spagnuoli , che avevano irritati 
quei popoli, ne furono fcacciati; e fuggir dovettero nell’ Ifola 
Spa gnu ola gli evangelici opera) Francelcani. Uno di quelli, eh® 
ivi rimafe, fu prefo, e ilralcinaco per le piazze, finché non eb- 
be fparto il cervello e perduta la vita. Fioriva in quello men- 
tre il celebre Minorità P. F.Tommafo Illirico, il quale mere è le 
fue fervorofe prediche e profonde dottrine illullrò quafi tutta 
la Europa. E morto il P. Miniltro Generale Licheto nella Città 
di Buda, l'anno feguente 1521. ebbe fuccellbre il P. F. Paolo da 
Soncioo Cremonefc, eletto Miniltro Generale XLVI. , che dell’An- 
tecefiore ebbe le veci anche nell’ufizio di Commiffario Generale 
e Nunzio Apoltolico per far raccorre i fullidj, da impiegarli nel- 
la gran fabbrica di S. Pietro in Vaticano, e nella guerra contro 
i Turchi. In varie parti della Germania i Franccfcani comincia- 
rono a combattere contro il Luteranifmo, che già dato aveva 
in manifelle rotture e ribellioni alla Chicfa. F. Lodovico Hening 
con due compagni fu mandato ad offervare, in qual modo lì 
dovelTe dirigere la fpedizione, che flava per farli contro i Tur- 
chi ; ed a richielta del Re Criltianillìmo da Lione X. furon man- 
dati Commiffarj A popolici nella Francia i due Frati Minori OC- 
fervanti, Giovanni Marlini ed Alelìandro Roderti ; acciocché al- 
la purità della Regola e alla perfetta unione cogli Offervant» 
fi riducelTero tutti i Conventuali, eliflenti negli Stati di quel 
Monarca. 

Lione X. zelando la olTervanza delle famofe due Bolle d’IT- 
nione e di Concordia , ne fpedì fuccdlivamente varie altre a 
quell’ effetto. L* anno 1518. nella fua Bolla Celebrato nuptr co- 
mandò ai Prelati delle Chicfe, ed ai Governatori e Signori del* 
le Città, il proccurare , che i Conventuali offerv afferò la Bol- 
la di Concordia , lòtto pena di dover effer privati de’ loro 
Conventi ; e volle , che i Generali e i Provinciali Offervanti fot 
fero tenuti a promuover la riforma e la unione de’ Conven- 
tuali con effo loro , anche per mezzo de’ Principi e delle Co- 
munità. L’anno 1 5 ■ p. intimò nuovamente ai Conventuali l’ob- 
bligo di ubbidire al Mioillro Generale di tutto l'Ordine 4 e fot- 
to pena di fcomunica fece , che i nove Conventi della Dacia 
non poteffero clìcr impediti dai Conventuali dall’ unirli colla 
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Comunità Oflervante . Nello deflò anno colla fua Bolla Signijì- 
catum dichiarò , che il Convento diTolofa s’ intendefi'e compre- 
io nel corpo della Regolare OlTervanza in vigor delle fue Bolle; 
perche avanti la pubblicazione di quelle era già riformato o di 
olfervanza regolare. Nel 1520. col l'uo Breve Cum , flcut accepi- 
tnus , indirizzato al P. Generale Licheto, diede a lui facoltà di de- 
cidere le controvcrfie tra i Conventuali e gli Oflervanti circa il 
lènfo delle due Bolle d’ Unione e di Concordia, d’imporre perpe- 
tuo filenzio ai dubb) con autorità Apodolica, e di caligare i 
contumaci alle fue decifioni, invocando anche l’ajuto del brac- 
cio fecolare, in cafo di bifogno. 

Dopo quelle ed altre cofe morto Lione X., l’anno 1512. 
ebbe fucceflore Adriano VI., per autorità di cui Carlo V. Im- 
peradore e Re di Spagna 1 ’ anno deflo mandò nel Regno di Mef- 
fico tre Frati Minori della Fiandra , i quali colà giunti , li trat- 
tennero nella Città e Provincia di Tlaxcala , dove convertiro- 
no e battezzarono moltiflimi Americani. E già in quell’anno il 
famofo Ferdinando Cortefe, conquiftatore dell’America, avendo 
fottomeliò al dominio Spagnuolo il ricchidimo Regno di Medico, 
anche i tre fuddetti Religiofi Fiamminghi vi padàrono da Tlax- 
cala a predicarvi il Vangelo. 

Il P. Minidro Generale F. Paolo da Soncino eflèndo morto 
nel 1523., mentre andava in Burgos al Capitolo Generale inti- 
matovi; quel Capitolo ivi congregato l’anno delfo elefle il P. F. 
Francefco Quignoni Spagnuolo , detto anche Francefco de Ange- 
lis, Minidro Generale XLVIl. In tal Capitolo alcune numerosa 
Provincie furon divife in due ; la Cuftodia di Fiandra fu fatta 
Provincia; e fu proccurato di cudodire la Religione, acciocché 
non la macchiade il Luteranifmo.dedinando nella Germania due 
Religiofi Inquifitori , uno de’ quali era il P. F. Gabbriel Maria 
o da Gilberto Nicolai, e l'altro il P. Minidro Provinciale d’ Ar- 
gentina , acciocché faceflero diligente inquifizione , fe tra i Frati 
dell’Ordine, o tra le loro Monache, fi trovafie alcuna perdona 
infetta degli errori di Lutero ; e trovatala , fi cadigade con tut- 
to il rigore, e i Tuoi libri fi abbruciadero. Fu anche ordinato, 
che in avvenire non fi creadero i Maedri di fagra Teologia, nè 
fi defle la laurea del Dottorato , fennon che negli Studj Genera- 
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li. Anche i PP. Conventuali in quell’anno, feri ve il Wadingo, 
tennero in Afilli un Capitolo Generale , fenza faperfi di che trat- 
tatfèro. In quelli tempi fioriva il dotto P. F. Antonio da Gue- 
vara, Predicatore Imperiale , noto anche pe’ libri da lui comporti. 

11 P. Generale Quignoni, rivolto alla gran melle, che agli 
operaj evangelici fi prelentava nell’America, vi mandò dodici 
Religiofi, ai quali con titolo di Curtode prepofe il P. F. Marti- 
no da Valenza degli Scalzi, acciocché facefièro i Mifiionarj nel- 
la nuova Spagna, dove ogni di più il Cortefe conquida va per la 
Corona Cattolica, e fpecialmente nella Provincia di Yucatan, di 
cui allor allora fe n’era faputa la conquida. E poiché dalla Pro- 
vincia di S. Croce , la qual comprendeva i Conventi dell’ Ifola 
Spagnuola e di alcune altre Ilole vicine , e della Europa , erano 
già partati nel Continente dell’ America molti Frati Minori, che 
andavano evangelizzando ai popoli, dove penetrava l’efercitoSpa- 
gnuolo; volle il Generale, che tutti i Frati Minori , elidenti dentro 
l’America , ivi ubbidifiero al P. F. Martino. Difegnò in oltre al- 
cuni Conventi di Ricollezione, e defe pe’medelìmi alcune di- 
rezioni, come già fi dille di fopra; e tra quelli Conventi com- 
prefe i due d’ Aquilera e di Abrojo, cari a S. Pietro Regalado. 
Nata in quert’anno qualche controverfia tra il P. F. Pienti d’Ar- 
riaga, eletto Maertro Provinciale de* PP. Conventuali di Carti- 
glia, ed il P. Miniftro Provinciale Ofiòrvante della ftefia Provin- 
cia, circa il modo da tenerli nel darli la conferma dal Miniftro 
al Maertro eletto ; andò la caufa al P. Generale Quignoni ; e 
quelli dccife, che tutto dovefiè farli giuda il tcnor della Bolla 
di Lione X., detta di Concordia, e che una tal Bolla fi dovefie of- 
fervar da per tutto, finché altramente non avelie difpollo la Se- 
de Apodolica. 

In lircslavia in quert’ anno da parecchi Cittadini, divenuti 
Luterani, i Frati Minori furono fcacciati dal loro Convento. E 
tentando gli Eretici d’infettare anche la Lituania, fece argine il 
P. F. Uricllo da Grabovo, Miniftro Provinciale di Polonia, po- 
nendo ne’ confini a predicare e refiftere alle perverfe dottrine un 
buon numero di Religiofi dotti di quella fua Provincia: per lo 
che i partigiani degli Eretici, vedendo, che altramente non po* 
tevafi introdurre l’erefia, tentarono di fmerabrare dalla Provin- 
cia 
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eia di Polonia i Conventi di Lituania; ma non ottennero neppur 
quello, a cagione della prudenza e del zelo sì del detto P. Pro- 
vinciale, come anche del P. Guardiano di Wdna. In tanto (no- 
ti Adriano VX., e gli fuccedetce Clemente VII. 

CAPITOLÒ III. 

Degli a r v r venimcnti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall' anno 1524. fino all'anno 1531. 

I L P. F. Martino da Valenza, creato anche Vicario A poliolico, 
imbarcatori per l’America , nel mefe di Febbraio del 1524. 
pervenne alle ICole Fortunate; e nella vigilia di Pentecofte dell’an- 
no Hello approdò 60. leghe in circa lungi da MclTico nel porto 
di S. Giovanni de Ulva nella nuova Spagna, inlìeme co’ Tuoi do- 
dici compagni , che polcia furono appellati i dodici Apolloli 
di quelle parti; e dal nome di elfi , oggi una valla Provincia 
Francelcana dell’America è denominata la Provincia de' dodici 
Afoftoli. Furono incontrati dal Cortefe con molta folennità , e 
palfando per Traxcala, popolofiflima Città, non potendo altra- 
mente a cagion del linguaggio, predicarono co’ cenni . Accre- 
fciuti pofcia di numero da altri cinque Frati Minori, colà sbar- 
cati {laJI’ Itola Spagnuola , dove apprefo avevano qualche cofa 
delle lingue Americane, li divilèro per le vicine Città del Re- 
gno Medicano: e mentre nella Europa il demonio, per opera di 
Martino Lutero, rubava le anime a Gesù; nell’America Gesù, 
per opera del P. F. Martino da Valenza e de’fuoi compagni, 
dalle mani del diavolo flrappava le anime , e con foprabbondan* 
za grande compenfava le perdite della Europa. 

Ed elTendochè molti di quei popoli eran legati con più 
d’ una moglie, nacque perciò nel calore delle loro converfioni 
il dubbio del modo da olTervarfi da elfi , dopo fatti CriHiani : 
onde il P. F. Marcino, come Vicario A poliolico, adunato uft 
Sinodo , rifolvè, che quelli, i quali avevano ricevuta la fanta 
Fede, avendo più mogli, dovettero unirli in matrimonio con u- 
na fola di loro genio , e lafciare le altre. Tale e canto era il 
frutto delle fatiche de’ predetti Rei igioli , che, come ferire il Su- 
, i T 1 rio, 


Digitized by Google 


148 Secolo IV. Cap. III. 

rio, fuori de’ loro templi fi gettavano gl’ Idoli , ergendovi!» la 
Santa Croce e le fagre Immagini di Maria Santiflima e de* San- 
ti; fabbricavanfi Alcari all’ufo Criftiano.e concorrevano a mi- 
gliaia le perfonc al Battefimo ; dimodoché in pochi anni in quel- 
la popolatillìma parte dell’ America ne furono battezzati mol- 
ti milioni. 

In tanto il demonio sfogava la fua rabbia nella Europa . On- 
de nella Saflònia gli Eretici uccifero alcuni Frati Minori , ed al- 
tri ne percoflero, e difcacciarono da’ Conventi e da tutta la Saf- 
i'onia,in guifa che la Provincia da loro fondata di frefco, ed ap- 
pellata di S. Croce , reftò quali tutta cftinta. Il che l'aputo i vi- 
cini Polacchi, maggiormente fi pofero in guardia, e difputati- 
vamente predicando contro gli errori Luterani , lungi li tenne- 
ro da’ popoli. 

Il P. Generale Quignoni vifitava le Provincie , e qualche 
volta i Conventi ancora de’PP. Conventuali, a tenore della or- 
dinaria fua poteftà.come fucceflore di S. Francefco. In queft’ an- 
no 1 514. dopo aver vifitati i Minori Conventuali della Città di 
Jaen in Andaluzia, e dopo averli ammoniti in pieno Capitolo 
fopra le cofe , che richiedevano ammonizione , tutti quei Reli- 
giofi in comune lo pregarono a riformare il loro Convento, ed 
incorporarlo colla Regolare Ortervanza. Il P. Generale ammife 
le fuppliche ; ed a tenor delle Bolle di Lione X. riformato il 
Convento, prefenti il Notajo , il Giudice, e molta Signoria, fu 
fatta la defiderata incorporazione. L’anno dello Clemente VII. 
informato della troppo larga vita d’ alcuni Conventuali di varj 
Ordini, diede in luce la Lettera fua Cum,ficut accepimus ,in cui 
comandò , che fi riformaflero e fottoponefièro alla Regolare Of* 
fervanza fette Conventi di Frati Minori Conventuali, tre di 
Monache di S. Chiara , ed una Cafa delle Sorelle del Terz’ Or- 
dine di S. Francefco, ne Regni di Cartiglia e di Navarra. 

Non fi fa, che alcun Conventuale dell’Ordine de’ Minori 
paflafle verfo quelli tempi nell’ America ; dove eflendone anda- 
ti alcuni di varj Ordini Religiofi , Carlo V. ordinò , che tutti 
partiflèro, e che nell’America altri Religiofi non dimorartero, 
nè fi mandartelo , fennon che quelli della regolare ortervanza 
de’ loro refpeccivi [Ricuci. Dalla Provincia ftefla di S, Gabbriel- 


Digitized by Googl 


Dall’anno 1514- all’anno 1531* « 4 f 

lo, donde fi era fcelto Martino da Valenza co’fuoi dodici com- 
pagni, il P. Generale nell’anno 1525. ne fcelfe quattro alcri, e li 
mandò nell’America. Ivi rifoluti i Mifiionarj di dar alle fiamme 
i templi degl’idoli, fu ciò efeguito coll’opera d’innocenti fan- 
ciulli, con grande sbalordimento degl’idolatri, che quantunque 
adirati, non Cepperò refi fiere. Il P. Generale l’anno 1526. lafciò 
nelle Spagne un Vicario Generale , per paflarfenc di qua da’ mon- 
ti. Fiorivano allora molti Francefcani, chiari non meno per la 
fantità della vira , che per la dottrina illibata . Fra gli altri il 
zelante P. F.Tommafo Murnero, egregio Predicatore di Lucer- 
na, con quaranta Teli dichiarò e foftenne appreflò gli Svizzeri, 
die Zuvinglio era infame per molti capi, e perciò indegno d' cf- 
fer afcoltato . 

Nel 152 6 . il P. F. Giovanni Suarez , Guardiano di Gua- 
xalzingo nella nuova Spagna, venne in Europa con alcuni nobi- 
li giovanetti Americani , e rapprefentò a Carlo V. ed al fupre- 
mo Configlio dell’ Indie le maniere, in cui erano trattati i po- • 
poli dell’ America: onde fu cagione di qualche follievo a’mede- 
fimi . L’ anno 1527., famofo per le guerre atroci tra i Principi 
Criftiani, e pel faccheggiamento di Roma, dove mille infolenze 
fecero le foldatefche eretiche; il P.F. Francefco Quignoni depo- 
fe il Generalato, e fu fatto Vicario Generale il P.F. Antonio da , , 

Calcena , che governò fino al proffimo Capitolo . Clemente VII. • 

volle fervirfi allora del P. Quignoni, mandandolo fuo Legato 
varj Principi Criftiani; nel quale impiego fu così efficace, che . .'■■■■'■ 
gli riufeì di conchiudere una pace durevole tra le Corti d’ Eu- 
ropa; laonde nell’anno feguente 1528. fu creato Cardinale. 

Notabili altresì renderonfi quelli tempi per la origine della 
Congregazione de’PP. Minori Cappuccini. Siccome fi ha dalle 
Croniche legittime di Monfig. Marco da Lisbona, tradotte in 
Italiano e ftampate nel 1591., il P. F. Matteo da Bafci , luogo 
del Ducato d’ Urbino, Sacerdote Minor OlTervante, animato da 
fpirito di fervore e da zelo di povertà , veduto avendo S. Fran- 
cefilo rapprefentato con un cappuccio aguzzo, l'anno 1525. (è 
ne fece un limile, e cominciò ad uferlo, andando anche fcalzo: 
ma eftèndo fiato moleftato per quella novità , portofli a Clemen- 
te VII., da cui ottenne, ch'egli ed il fuo compagno andar po- 
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teflèro vediti in quella forma.. Ebbe predo un compagno, no- 
minato F.Francefco da Carcoceto,che trovò in un Eremo. Cele- 
brandoli dopoi nella Marca il Capitolo Provinciale, vi compar- 
ve il P. F. Matteo, vedito come li dide , e fu riprefo ed Slit- 
to, perchè ufcito era furtivamente dall’Ordine; ma ricorlo a 
Caterina Cybo, Ducheifa di Camerino e nipote del Papa, li 
fot t rade dal cadigo. 

Morto F. Francefco da Cartoceto, il P. F. Matteo da Ba- 
fci ebbe due altri compagni , cioè il P. F. Lodovico da Folfom- 
brone Sacerdote e F. Raffaello Laico, amendue Minori Ofler- 
vanti , e fratelli carnali fra loro. Quedi , fenz’ affettare il con- 
fenfo de’ Superiori li fecero un Abito col cappuccio aguzzo*, e 
andati fegrecamente al P. F. Matteo, accordaronli con elfo lui di 
ottenere commendatizie dalla DuchelTa di Camerino predo il Pa- 
pa, c portarfi a Roma, come fecero in fatti; ed ottennero dal 
Cardinal Penirenziere un Breve , in cui li dava loro la facoltà di 
menare vita eremitica in quell’ Abito , fotto h giurisdizione de- 
gli Ordinar) Diocefani. Ciò intefo, il P, Provinciale della Mar- 
ca portodi in Roma , dove non potendo ottenere la rivocazione 
del detto Breve , dimandò ed ottenne dalla Penitenzieria un al- 
tro Breve, per poter procedere contro alcuni Apodati; e con 
qucdo volle fare arredare i due fratelli da Foflòmbrone , i quali 
accortili delle trame , fi ritirarono nell* eremo delle grotte pref- 
fo Malfaccio tra’ Camaldolefi : ma qui ancora infedati dal detto 
loro P. Provinciale , che poi li fece Cappuccino anch’elfo, paf- 
farono ad un altro eremo Camaldolefe, e quindi ad una mon- 
tagna vicina a Folfombrqne, dove furono vifitati dal P. F> Mat- 
teo c da un altro compagno, che li era unito con lui. R icori! 
poi nuovamente alla DucheiTa , nel 1517. furono ricevuti fotto 
la ubbidienza de’PP. Minori Conventuali in qualità di Frati Mi- 
nori eremiti; e nel 1518. Clemente VII. con una Bolla appro- 
vò la loro unione co* Conventuali , la loro forma di vedire , il 
portar lunga barba, e menar vita eremitica. Queda Congrega- 
zione dopoi fp nominata de’ Cappuccini , a cagione del loro par- 
ticola r cappuccio 

Predo fi moltiplicò ed ebbe Conventi nel territorio di Ca* 
merino ed altrove; e padarono a lei moki Minori Offervanti, 

alcu- 
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alcuni de' quali erano era i migliori, e diedero (libili mento alla 
Congregazione. Il P.F. Lodovico da FolTombrone radunò il pri- 
mo Capitolo in Albacina nell’Aprile del 1529. , dove interven- 
nero dodici Religioni Cappuccini, eletti dagli altri, e feceio Vica- 
rio Generale primo il P. F. Matteo, l'oggetto per altro al P. Mae- 
ftro Generale de’ Conventuali , e da lui confermato. E cosi fot- 
topofta ai Conventuali fi mantenne la Congregazione de' Cap- 
puccini fino al 1619., quando il loro Generale fu fatto indipen- 
dente. Anzi fino all’anno 1617, nelle procefiioni andavano lot- 
to la Croce de’ PP. Conventuali; e dove non erano quelli, lot- 
to la Croce della Parrocchia: ma nel 1617. ottennero d’alzar 
la Croce da per loro . 

In quello primo Capitolo de’ PP. Cappuccini furono Itefe 
le loro prime Coflituzioni , in cui fi ordina, che il Divino Ufi- 
zio fi reciti fenza canto; il Mattutino di mezza notte anche 
nella fettimana fanta,dove i fecolari pofiòno afcoltar di giorno 
l’Ufizio delle tenebre in altre Chiefe; che in ciafchedun Con- 
vento fi celebri una Meda fola il giorno , la quale afcoltino tur- 
ti i Sacerdoti, nè pollino effer coll retti da’ Superiori a celebrar- 
la , fennon che nelle Felle folenni, o ne’ tempi di qualche necef- 
fità per le quali MclTe non debba riceverli alcuna limofina. In 
oltre in tali Collituzioni li preferivono le ore della orazione 
mentale e del filenzio, i giorni della dilei piina , una fola vivan- 
da colla mineflra , eccettochè ne’ giorni di digiuno: fi proibifee 
il cercar carne , uova , e formaggio; lafciando in libertà faccet- 
tarne in cafo d’offerta-, fi proibirono le provvifioni, le cantine, 
le botti , ed ogni altro vafo per confervarvi il vino; l’afcoltare 
le Confellioni de’ fecolari , il viaggiare fuorché a piedi, l’ ufo 
della carne il mercoledì, e le berrette: e vien comandata la po- 
vertà anche nelle fuppellettili e ne’ paramenti delle Chiefe. I 
Vicarj Generali e Provinciali , fecondo quelle Collituzioni, pof- 
fono effer depolli e confermati ; ma il Vicario Generale di tre in 
tre anni , i Provinciali, Cuflodi, e Guardiani ogni anno. Con 
qualche variazione furono poi rifiefe più diffufamente nel loro' 
Capitolo Generale di Roma l’anno 1536.; e finalmente l’an- 
no if7f. furono accrefciute con alcuni Decreti del Concilio di 
Trento e de’ Sommi Pontefici, intorno alla difeipiina Regolare.. 
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Il P. F. Matteo, due meli dopo eletto Vicario Generale, rinun- 
*iò ; ed il P. F. Lodovico da Foflòmbrone fu eletto Vicario Ge- 
nerale 11 . Quella Congregazione molte burrafche patì nel prin- 
cipio; e Clemente VII. nel Vicariato del P. F. Lodovico voleva 
fopprimcrla: ma poi predo avuta la calma e benedetta dal Cie- 
lo , comparve un novello giardino di virtù e di fantità nel Fraa- 
cclca no Idituto. 

Nel 1529. in Parma dal Capitolo Generale della Comuni, 
tà dell’Ordine il P. F. Paolo Pifotti Parmigiano fu eletto Mini» 
Uro Generale XLV 1 II. ; ed il P. F. Giovanni Vigerio, uomo dot- 
to e prudente , da’ PP. Minori Conventuali nel loro Capitolo 
Generale di Spoleti fu eletto Maedro Generale III. Nell’ Indie 
crefcevano di numero i Seminari de’fanciulli e delle fanciulle , 
ne’ quali da’ Minori OlTervanti infegoavali alla Gioventù Ameri- 
cana anche la lingua Spagnuola; ed era tale il portamento di quei 
Religiofi , che alcuni credevano edere in edì qualche cofa di di- 
vino. Dopo avere aperte le Chiefe Cridiane in Medico e in al- 
tre Cittadi all’ intorno, ed avervi efpoda all’adorazione l’Euca- 
ridia Santidima, incominciarono ad ammutolire gl’idoli , non 
dando più rifpoda veruna ; onde i facerdoti idolatri comincia- 
rono a perdere la riverenza, i fagrifizj a fard più di rado, e ad 
ammirarti e poi anche a deprezzarti i timulacri de’faltiDei am- 
mutoliti, Con gran frutto degli afcoltanti i detti Frati pofero in 
cantilene i principi della Dottrina Cridiana ,e cantare li faceva- 
no all’intorno da’ fanciulli capaci. 

CAPITOLO IV. 

Degli avvenimenti dell ’ Ordine de * Frati Minori 
dall’ anno 1531. fino all* anno 1539. 

C Olla Tua torbida maniera di governare il P. Minidro Gene» 
rale Pifotti era moledo ai Cappuccini, che voleva fogget- 
tarfi , ed agli OlTervanti ; il che difpiaceva a molti , anche alla 
Imperadrice Ifabella . Fioriva allora il P. F. Niccolò Herborno , 
che dampò un libro in difelà del matrimonio d’ Arrigo Vili. Re 
d’ Inghilterra con Caterina del regio {àngue di Spagna ; e docta- 
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mente confutò anche Lutero e i Luterani. Nel tempo mcdeli- 
mo , cioè nel 1531., Ferdinando Re de’ Romani dal P. Miniftro 
Generale fece iftituire Predicator generale per tutta la Germania 
e le Terre del Romano Imperio, contro gli Eretici, il P. F. Me- 
dardo Alemanno, l'uo Confetture. Nell’ Aquitania il 1532. eflen- 
dpfi riformati ed uniti cogli Odervanti altri Conventi de’ Con- 
ventuali, ne fecero lamento i FF. Conventuali .efponendo a Cle- 
mente VII., che dagli Ollèrvanti li trasgrediva la Bolla di Concor- 
dia, fatta da Lione X. Ed il P. General Piloni ril'pole.che quella 
crafgredivafi anzi da' Conventuali , che contro il tenore di ella 
falciavano di chiedere la conferma de’ loro Superiori ai Miniftri 
OlTervanti; intitolavano Miniflri i loro M adiri; e ricevevano 
fra loro gli Odervanti lenza la dovuta licenza. In Fez di Mauri- 
tania l’anno dello fu crudelmente martirizzato da’ Turchi il 
P. F. Andrea da Spolcti , o Ila da Cafcia , Terra illudre della 
Diocefi di Spoleti; c nella Ungheria da’ medelimi fu trucidata 
una gran parte degli Odervanti della Provincia di S. Salvadore. 
Anche i Valacchi ne uccifcro due , ed uno nel viaggio i Lute- 
rani . Parimente Arrigo Vili., non potendoli più fopportare 
contrari ai fuoi amori impudichi, fotto varj pretedi cominciò a 
moledarli . 

S’aumentava intanto il numero de’ Cappuccini , e varj Of- 
fcrvanti pattavano alla loro Congregazione. Onde i Minori OC- 
fervanti per dare sfogo agli fpiriti deliderod di maggiori aufte- 
rità , fenza che quedi avellerò a farli Cappuccini, ricorfero a 
Clemente VII., e da lui , per mezzo della dia Bolla In fuprema , 
data nel Novembre del 1532., ottennero, che in ogni Provincia 
da’ Superiori fi adegnadero quattro o cinque o più Conventi, 
giuda il numero di lomighanti fervorod fpiriti, ed ivi d permet- 
tettè ai mededmi il vivere con odèrvanza più dretta, non varian- 
do però la forma dell’ Abito e del cappuccio della Comunità , 
e vivendo fotto la ubbidienza de' Generali e Provinciali delle 
Provincie , e anche di un Padre Cudode , il quale folle tenuto a 
dar loro lo dedò Minidro Provinciale, affinchè li mantenefle nel 
fervore della odèrvanza più dretta. I principali ricorrenti per 
ottener queda Bolla furono i PP. F. Francefco da Jed e F. Ber- 
nardino d’ Adi, amendue i quali nel 1534. indenne col P.F.Gio- 
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vanni da Fano, che da Provinciale della Marca infeguiva i due 
confratelli da Foflòmbrone , fi fecero Cappuccini. Già dal 1519. 
per tali più ferventi fpiriti il P. Generale Licheto aveva deftt- 
nati nella Cifmontana alcuni Conventi, appellati di Ricollezio- 
ne; e quelli erano flati poi ripolli a vita comune , o impediti 
nella vita loro fpeciale, dal P. F. llarione Sacchetti Fiorentino, 
Comminarlo Generale Cifmontano , che ne venne riprefo dal 
P. Generale Quignoni , col dirgli .ch’elio , col negare agli fpiriti 
ferventi le cale di Ricollezione, era flato la cagione del nafeimen- 
to e della fepa razione de’ Cappuccini- Ma i Conventi sdegnati, 
dal P. Licheto non dovevano avere alcun proprio particolare 
Cullode, o alcuna di quelle fpecialità , che concedute furono 
nell’ accennata Bolla di Clemente VII. ; liccome neppure quel- 
li del Quignoni, di cui fopra fi parlò - 

La l'uddetta Bolla di Clemente VII-, ficcome anche notò 
l’Autore dell’Orbe Serafico , non cofla che folle pienamente efe- 
guita, cosi quanto all’ aflègnazione de’ Conventi, come quanto 
alla elezione del Cullode della Olìèrvanza più flrecta; ma per va- 
rie cagioni, dove lì mancò in una cofa , e dove in un’altra: il 
che molfe facilmente il P. F. Bernardino d’ Adi ed il P. F. Fran- 
cefco da Jcd a farli Cappuccini di li a due anni ; mentre vede* 
vano, die con rutta la Bolla proccurata da loro, la odérvanza 
più ftretta fra i Minori Oflervanti non fi ftabiliva . Circa la Pro- 
vincia di Sicilia, nota il detto Autore tom. 2. pag. 343., che 
nel 1533. furono ivi adegnati alcuni Conventi per li Frati, che 
volevano edere di olTcrvanza più ftretta , ma fenza dar loro il 
Cuftodc; dopoi furon tolti del tutto, indi in qualche modo re- 
Il i coiti ; ed il Cuftodc non fu ivi dato a tali Frati di oflcr- 
-vanza più ftretta fino all’anno 1578., quando appunto ai detti 
Frati di più ftretta oflcrvanza fu allignato il Convento di S. Ma- 
ria di Gesù fuori di Palermo: nel qual Convento l’anno- 1562. * 
cioè Tedici anni prima , era entrato tra’ Minori Oflervanti il- 
B. Benedetto da San Fratello; e vi morì nel 1589., quando era 
Convento di olTcrvanza più ftretta, ma foggetto per anche ai 
Miniftri, e membro della Provincia de’ Minori OlTervanti. Mol- 
tiplicaronfi dopoi quelli buoni Religiofi, ed ebbero in varie Pro- 
vincie Olfervanti, fpecialmente della Italia, varj Conventi co’ lo- 
ro 
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ro Cuftodi attignati da’ Miniftri delle Provincie; coficchè nel 
16 39. contavano 25. Cuftodie, cialchcduna col Tuo particolar 
Cullode . Ma fino a quell’anno i Conventi di più ftretta offer- 
vanza appartenevano al corpo delle Provincie Oftervanti, co- 
me oggi 1 Conventi di Ritiro e Ricollezione, e come antica- 
mente 1 Romitorj o Luoghi divoti del/ Ordine; i loro Frati ave- 
vano voce attiva e palli va alle dignità della Provincia ; e la più 
ftretta oftervanza era addetta c legata ai luoghi piutrofto, che 
«ile perfone: onde partiti 1 Religioli da quei Conventi, e polli 
di famiglia in altri Conventi della Provincia di femplice ftretta 
Oftlrvanza, non erano più tenuti alle coftumanze de’ Conventi 
di oftervanza più ftretta . 

Dunque fino all’anno iòjj. le Cuftodie di più ftretta of- 
fervanza eran Conventi delle Provincie de’ Minori Oftervanti, 
dove quelli mandavano anche talvolta i loroNovizj, per efler- 
vi ben educati; ed i Frati di più ftretta oftlrvanza appartene- 
vano allora propriamente al corpo delle Provincie de’ Minori 
Oftervanti , e non diftinguevanfi , come oggi, da quelli. Ma 
l’anno 1639. Urbano Vili, dichiarò altrettante Provincie le 25. 
Cuftodie di Oftervanza più ftretta, le fece del tutto efenti dai 
Miniftri delle Provincie Oftervanti, e diede loro la facoltà di 
elcggerfi i Miniftri Provinciali, i Cuftodi , i Definitori ec. , co- 
me le Provincie Oftervanti, colle quali oggi non hanno altra 
comunicazione più de’ PP. Cappuccini , fennon che nella unità 
del Superior Generale e di alcune leggi . E di quell’ anno , fe 
io non erro, i Frati di Oftervanza più ftretta incominciarono 
ad tflere di Comunità differente in qualche modo dalla Comu- 
nità delle Provincie Oftervanti, e non già prima, quando era- 
no membri delle Provincie Oftervanti, e come Religiofi di Riti- 
ro del corpo delle medefime . Fino dal 1603. da Clemente Vili, 
cominciarono ad avere un Proccurator Generale nella Corte di 
iRoma , eletto nel fuo principio da’ Generali, dopoi per concef- 
fione d’Urbano Vili. nominato dal Cardinal Protettore, ed og- 
gi eletto da per loro. L’anno 1642. per conceflione parimente 
d'Urbano Vili, ftefero gli Statuti particolari per la loro più 
ftretta Oftervanza, la quale fu detta e fi dice la Riforma d" Ita- 
lia-, ed in tali Statuti variarono 1 * Abito, abbreviandolo in tuc- 
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te le fue parti e ftrignendolo , e preferi vendofelo più afpro d* 
quello della Comunità de’ Minori Oflervanti; quando per l’ ad- 
dietro, a tenore delle Bolle Pontificie, dovevano conformarfi del 
- <*-''**•. tutC0 ji' C0 n> Abito della Comunità lùddetta. 

— * Quella più ftretta Oflervanza , così prima d’ Urbano Vili. 

> **>-», t. quando confifteva in puri Conventi di Ricollezione, di Ritiro, 

e di Noviziato delle Provincie de’ Minori Oflervanti, come an- 
che dopoi da che forma Provincie a parte , e coftituifce una 
Congregazione o Famiglia diflinta da’ Frati Minori di ftretta Of- 
fervanza, fempre loda va fi , come quella, in cui la Regola di 
S. Franccfco era pienamente e perfettamente oftervata giufta le 
due Decretali di Niccolò III. e di Clemente V. Ma chi confi- 
derà, che ad oflervar pienamente e perfettamente la Regola , giu- 
fta le fuddette due Decretali , furono fempre e fono tenuti tut- 
ti i Frati Minori della Regolare Oflervanza, c che il prevalerli 
de’ Sindaci Apoftolici nella guifa , in cui a quefti fono flati con- 
ceduti, non è ammetter difpenfe contro la Regola; quegli ben 
. conofce, che la maggiore ftrettezza , pienezza, purità, e per- 
fezione di oflervanza regolare de’ fuddetti Rcligiofi, confifteva 
in aggiugnere opere fupcrerogatorie, e rigori non comandati, ai 
rigori comandati nella Regola : il che, come oflervò eziandio il 
citato Autore dell’ Orbe Serafico , fu cagione, che una tal vita 
ne’fuoi principi vacillale, ora incominciandoli ed ora lafcian- 
, dofi . Laonde quantunque una tal Riforma foflè buona, tutta- 

^ volta non era neceffaria per mantenere il numero de’ veri e per- 
fetti oflervatori della Regola, data da S. Francelco all’Ordine fuo 
'****••** •^Tvlinoritico^Per la qual cola in favore di quefti Rcligiofi con- 
tro i Minori Oflervanti o della ftretta Regolare Oflervanza, non 
/"".corrono le ragioni, che fi adoperavano pe’ Minori Oflervanti 
/V '*'* **/■****“■ '* contro il Convenrualefimo ; perocché i PP. Minori Conventuali 
'"‘'colle ottenute loro difpenfe allontanati fi erano dalla piena oflér- 
*• ’**^'vanza della Regola Minoritica; cofa , che non hanno mai fatta 

’ v **.***V /V / r y gli Oflervanti: onde a quefti altra riforma non può efler necci- 
e faria per mantenere i veri oflervatori della prefata Regola , fuori 


■* fi . di quella , con cui fi mantengano efli o fi riducano nella oflèrvan- 
f V.* za obblighi del loro flato. 

L’anno 1533. fatte varie querele contro al governo del 

P.Ge- 






/ r «r'A ut* * 


v- 


7e - 7 ' / /• + 4 O . tfT J 2 7 


Digitized by Googl 



Dall’anno 1531. all’anno 1539. a 5 7 
P. Generala Pifotti, ed iftituiti due fuoi Vicarj, temendo erto di- 
poter correre in Roma qualche pericolo, adunò un Congreflò in 
Parigi, dove allegate alcune fue indifpofizioni , rinunziò il Ge- 
neralato, e mandò la rinunzia in fcriptis anche al Papa; il qua- 
le l’accettò, benché accettata non l’ averterò i Rcligioli, e fece, 
che quelli venifl'ero alla elezione del Vicario Generale dell’Or- 
dine ; e l’eletto fu il P. F. Lionardo Pubblici, della Provincia di 
Genova. Mori il P. Pifotti l’anno feguentc. Ed in quelli tem- 
pi fiori e volò al Cielo la B. Lodovica Albertoni Romana, Eroi- 
na del Terz’ Ordine di S. Francefco. Lo Hello anno 1534. paf- -7"' 
fato all’altra vita anche Clemente VII., ebbe fuccelTore Paolo \ 
HI. : ed il P. F. Martino da Valenza, col terminar colla morte 
nell’America gli Apoliolici fuoi fudori, lafciò di fe Itertò una 
grande opinione di fanto . Arrigo Vili. d’Inghilterra, toltali 
dal volto la mafchera , fece carcerare più di dugento Minori 
OlTervanti , ed anche il P. F. Giovanni Forelti, Confeflòre della 
ripudiata Regina, perchè li opponevano alle perverfe fue voglie. 
Parimente nella Wellfalia li fagliarono contro i medelimi gli 
Eretici Anabatilli , c s’ impadronirono delle loro abitazioni . Ad 
Arrigo Vili, da Anna Bolena venne in luce 1 * infaulia figliuola 
Elilabetta, la quale fu battezzata nella Chicfa de’ Frati Minori. 

Il P. F. Antonio da Cnlcena iltruì nella Fede i Mauri di Valen- 
za: ed in Milano i PP. Conventuali nel loro Capitolo, a cui fu 
prefente e Supplì nelle fpefe il Duca Sforza, nel 1534. eleflero 
il P. F. Jacopantonio Fcrducci d’ Ancona per loro Maellro Ge- 
nerale IV., uomo degniflimo, che dopoi fu fatto Vefcovo. 

Già dal 1525. per opera di Francefco Pizarro, Spagnuo- 

10 feveriflimo, erall {coperto, ed incominciato a foggettare al 
dominio de’ Re Cattolici il Perù , parte ricchiflima dell' Ameri- 
ca Meridionale , dove dall’ Ilòla Spagnuola eran partati molti 
Francescani a predicarvi il fanto Vangelo. In quell’anno coll’a- 
iuto e confenfo del Pizarro cominciarono a fabbricarli un Con- 
vento in Lima , Città Metropoli : ma per le difeordie e rirte tra 

11 Pizarro ed altri ufiziali Spagnuoli , celiarono; e dopo due 
anni in circa , Sedati alquanto quei fanguinoli rumori , fu fab- 
bricato in altra parte più vaga della medefima Città. 

Dando negli eccefli Arrigo Vili,, aveva già fatti morire 

due 
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^due Guardiani de’ Minori Ottcrvanti ; e tenendo nelle forze tutti 
gli altri loro Fratelli di quella degnitlima Provincia, non ne tro- 
vò neppur uno, che o per minacce o per lulinghe »’ inducette 
ad acconi'entire ai fuoi trai'porti contro alla Regina o contro alla 
Chiela . 1 Tuoi Miniftri finalmente l’anno 1535. Tentennarono il 
P. F. Giovanni Foretti ad ett’er lòTpefo e bruciato vivo . Ciò fa- 
putoii dalla Regina c da’ Tuoi amici , gli furono lentie varie lette- 
re di condoglienza e di conforto, raccomandandofi anche alle Tue 
orazioni; alle quali lettere egli rifpofe dalla prigione. Prima del 
P. Foretti frattanto mori la Regina, degna di eterna memoria 
per la Tua pazienza e fortezza, e per le altre fue rare virtù. 
Fino dalla età tenera aveva proiettata la Regola del Terz’ Ordi- 
ne Francefcano, e fotto il manto Reale portava 1 ’ Abito di quel 
fagro Iftituto. In Nizza di Provenza fu eletto Miniftro Gene- 
rale XLlX. il P. F. Vincenzio Lunelli da Balaftro nel Regno 
d’ Aragona; ed ivi dal Capitolo dell’Ordine fu eretta in Pro- 
vincia la Cuttodia del Tanto Vangelo nel Regno di Mcflico.ed 
ittituita una nuova Cuttodia nel Perù: e fu ordinato, che ogni 
triennio in ciafcheduna Provincia di Spagna fi fcegliettero tre 
Religiofi da mandarli nell’ America , a richieda di Cefare e del 
P. Guardiano di Siviglia, a cui incumbeva quello affare: quel- 
li poi, che non erano Spagnuoli, non potettero effervi manda- 
ti , fènnon che immediatamente dal Miniftro o Commiffario 
Generale . 

Ondeggiava in qnetto mentre la Congregazione Cappucci- 
na; ed era fra efl'a e l’Ordine molta contefa a cagion del paf- 
faggio degli uni agli altri. Fece ella il Capitolo Generale in Ro- 
ma ; ed il P. F. Bernardino d’ Atti fu eletto de’ Cappuccini Vi- 
cario Generale III. Sperava il P. F. Lodovico da Foflòmbrone 
d' etter confermato in tal carica , e poiché pofpofta vide la fua 
confo. ma alla elezione d’un uomo, venuto ai Cappuccini l’an- 
no pattato, fi rifentl appretto il Papa, ed ottenne, che l’anno 
feguente fi ricelebratte il Capitolo , in cui nuovamente fu elet- 
to Bernardino d’Afti: onde il P. F. Lodovico, dato manifefta- 
mente in infolenze e difubbidienze, fu poi sbandito dalla Con- 
gregazione, con fentenza pronunziata da’ Superiori e conferma- 
ta dal Papa. 11 P. F, Matteo da Bafci, volendo ftarfene fuori di 
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Convento 2 predicare, giuda la licenza avuta da Clemente VII. , 
ed efltndo proibito il portare il cappuccio aguzzo a chi non di- 
morava ne’ Conventi de’ PP. Cappuccini; ne tagliò la metà, e 
poi lafciollo anche del tutto , facendo ritorno agli Oflervanti ; 
tra* quali dopoi morì , e fu fepolto nella Chiefa di S. Francefco 
della Vigna in Venezia. Verfo quelli tempi nella Europa erano 
celebri pe’ loro Libri i tre Frati Minori Arrigo Regi della Pro- 
vincia di S. Croce di Sa (fonia , Giovanni d’Aquil'grana della 
Germania inferiore , c Giovanni da Daventria della Provincia di 
Colonia. Paf*ò all’altra vita il P. F. Protafio Porro Minor Con- 
ventuale, Dottor Parigino, famofo Predicatore per tuttala Ita* . ^ 

ha :,ed appretto Tunifi rendè l’anima a Dio il P. F. Bartolom- h 
meo da Città di Cartello, nobile di nafeita, il quale prima paf- ^ -'*'***■ ^ ~ ^ 
sò colà per deliderio del martirio; e dopo eflcre flato percol- *•*•"* *2~ 7 
fo , ne fu rimandato; e poi tornovvi ad animare l’efercito di ' 

Carlo V. Nella fua patria ha il titolo di Beato , e leggett la fua 
vita tra quelle de’ fanti e pietort uomini della medefima. 

L’ anno 1 5 3 < 5 . nell’America i Vefcovi di Tlaxcala, di Do- 
menicopoli, e di Medico, per torre i difpareri determinarono 
una maniera comune, da ottervartt nel battezzare i convertiti, 

eh’ erano moltittìmi ; di modo che fettunta Francelcanì in circa, 

l’anno 1539., avevano aggregati alla Chiefa Cattolica fette mi- 
lioni in circa d’ Americani. Nel 1537. Paolo HI. con fua Bolla 
preferifle le cerimonie da ottervartt nel Battefimo di quei nu- 
merofiflimi popoli . 

Arrigo Vili, in queft’anno fatti uccidere Antonio Bror- 
beo, Tommafo Belchiamo, e Tommafo Corto, Frati Minori, 
dal fuo amico Urigléo fu fupplicato ad aver pietà degli altri 
loro fratelli: onde il Re ne fece uccidere in varie carceri tren- 
tadue altri, e cefsò da’ crudeli pubblici fpettacoli: fennon che 
voltò tutta la fua rabbia contro il P. Foretti , già Confeflòre del- 
la Regina Caterina, il quale aveva difefo a voce e con un libro 
dottittimo il matrimonio di lei ed il Primato del Romano Pon- 
tefice, e difputato aveva pubblicamente con Ugone Latimero 
Vefcovo Luterano. Fattolo per tanto condurre in Cacnpofabro di 
Londra , lo fece fofpendere con due catene a due forche fopra 
un lento fuoco, ed ivi penare finché non fu morto. Indi per 

mag- 
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maggiormente difcreditarlo, ne fece bruciare anche la ftatua ; e 
varie furono in quelle occafioni le Patire contro il medelimo, u- 
na delle quali, affilia nel luogo del l'upplizio ed altrove per Lon- 
dra, era la l'eguente : Forejlus Frater , vieniseli pater , qui mortis 
authar voluti ejfe fuae , per furnmam impudentiam neganti Evan- 
geli um, & Regem ejfe caput Ecclejiae . 

In quelli tempi pafsò all’altra vita il P. F. Francefco Ti- 
telmanno, ricevuto poco prima tra’ Cappuccini, tra’ quali fi e- 
fercitò fpecialmente nella pietà, dopo aver dato faggio del tuo 
la pere , e comporti molti belliflìmi libri tra’ Minori Ofiervanti. 
Paolo III. finalmente proibì il palleggio dagli Ofiervanti ai Cap- 
puccini , e da quelli a quelli. Nel loro Capitolo in Roma i PP. 
Conventuali elellèro il P. F. Lorenzo Spada Maeftro Generale V. 
Il Minorità P. F. Giovanni Aibuquerquio fu fatto Vefcovo di 
Goa nell’ Indie Orientali Portoglieli ; dove poi ebbe la forte di 
ricevere e trattare S. Francefco Saverio, allorché quelli vi andò 
Nunzio Apollolico ed Apoftolo infieme di quelle Indie : il fuo 
Antecedere, primoVefcovo di quei paefi, era ftato il P. F. Ber- 
nardino Vaquerio, altro Minorità. Nel 1538. i PP. Cappuccini 
nel loro Capitolo elefiero lor Vicario Generale IV. il P. F. Ber- 
nardino Ochino Sanefe . 

CAPITOLO V. 

Degli ammenimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall' anno 1539. fino all' anno 1559. 

P Rofeguivafi nell’ Indie Occidentali la predicazione del fanto 
Vangelo; e moltiplicandoli il numero de’ Fedeli, moltiplica- 
ranfi altresì i Conventi de’ Frati Minori: onde in quell’anno 
153 9. fu eretta la Cuftodia del Nome di Gesù in Jucatan e 
Guatimala , dove poi furono erette formali Provincie della Rego- 
lare Oflervanza, fmembrate dalla gran Provincia di Melfico, di 
cui era la fuddetta Cuftodia . Col Regno di Melfico , o da la 
nuova Spagna , confinavano alcune fieriffime infedeli Nazioni 
dette i Chichimechi, i quali vivevano nelle felve, dormendo efpo- 
fti ali’ aria come le beftie, e parendo, che poco averterò di uma- 
nità » 
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nità. Dal Miniltro Provinciale di Medico a quelli felvaggi man- 
dati furono due Religiofi, i quali fol foto Crocidilo alla mano 
prefeniatili loro , furono umanamente trattati ; e riufcl ai mede- 
fimi di ridurli ad abitare infame in buon numero, di farli rice- 
vere la Tanta Fede , e foggottare al Re di Spagna , con alcune 
efenzioni promefib da’ due Religiolì , e poi anche accordate dal 
Viceré. Il P. F. Giovanni da Calvi Corfo, per follievo de’ po- "'*’’** ~ 


veri contro l’avarizia degli Ebrei, ifiitul qucfl’anno in Roma/-*' . 

il Monte di Pietà, confermato da Paolo III. con fua Lette->^‘^'*' > • , "! " 


ra Ad facram, e dandone la protezione ai Cardinali Protettori 
deli’ Ordine Minoritico, il quale, come difs’ egli, fembra in cer- 
to modo far profedìone di ellinguer le ufure . Fioriva allora il 
P. F. Pietro Galatino , chiaro per la dotta Opera De Arca * 
nit Catholicae ver it atti , e per altre lafciate inedite alla Libre- 
ria d* Araceli, con ordine fatto da Paolo III. fotto pena di feo- 
munica, di non efirarle dalla medefima , fennon che per darle 
alle Rampe. 

Nel 1540. fei Franccfcani fu’ legni Portoglieli furon porta- 
li nell’ Ifola di Ceylan deli’ Indie Orientali-, dove cominciando 
a predicare la Fede, il Re infedele, per timore, che col cam- 
biarfi religione li cambialìe l’animo de’ Ridditi verfo di lui, co- 
minciò a perfeguitare quella nuova CriRianità , e fece uccidere 
il fuo Redo figliuolo, fattofi CriRiano: ma indi a poco uccifo 
anch’ elio da un foldato Portoghefe , pafsò il Regno ad un fuo 
nipote , amico de’ Portoghefi e della CriRianità ; e fotto il pla- 
cido governo di quefio Principe, da’ Religiolì fu ivi propagata 
la fama Fede fotto la cura paRorale di Monfig. F. Albuquerquio, 
Vefcovo di Goa e di quelle Indie. Di 11 i Frati Minori paflà- 
rono ad evangelizzare in Manar ed in altri vicini luoghi . Uno 
di edì andò alla Città di Meliapur, predò alla quale credeli mar- 
tirizzato 1 ’ ApoRolo S. Tommafo : ed anche nella Penifola di 
qua dal Gange furon fatte varie converfioni d’infedeli , cosi 
nella coRa Orientale predò al lido Coromandel , come nella 
Occidentale nel Malabar , fotto e fopra Calicut, ed altrove.' 
Nell’America dagl’infedeli furono trucidati alcuni de’medefimì 
Frati . In Cremona i PP. Conventuali fecero un Capitolo Ge- 
nerale , di cui non fi fa il fine. Il P. Minidro Generale Lunedi 
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dal Papa fu fatto venire dalla Germania in Roma, per incaricar- 
lo di gravi nego/j , da trattai (I con Cefare. Mod il celebre Car- 
dinale Quignoni . E Suor Ang ola da Brefcia , già protali del 
Ter*’ Ordine di S. Francesco, fondò le Religicfe Orloline, con- 
fermate poi da Gregorio Xlil. nel 1572. per la intercefiione di 
S. Carlo Borromci . 

In Mantova nel 1541. adunatoli il Capitolo Generale dell' 
Ordine, a cui convennero più di cinquemila Frati, alcuni de’ 
quali erano Americani, convertiti alla Fede da’ Millionarj Fran- 
ccfcani , il P. F. Giovanni da Calvi fu eletto Minitiro Genera- 
le L, I Chtdumechi l’anno folio uccilero due Frati Minori, che 
predicavano loro. 11 gloriofo S. Ignazio di Lojola , Fondatore 
dell’ inclita Compagnia di Gesù , in Roma da’ tuoi Religioli e£ 
ièndo flato eletto a pieni voti primo Generale, avanti di accet» 
tar quella carica andò a S. Pietro Montorio, Convento allora 
de’ Minori Oll’ervanti, dove trovato il P. F. Teodolio Minor 
Oforvante fuo Confefiòre c direttore, fece con elfo la Confef- 
lìon generale , ed ivi fi trattenne fenza lafciarfi vedere da alcu- 
no de’ l'uoi ne’ tre ultimi giorni della fettimana l'anta. Quindi 
cfpofla al P. F. Teodofio la l'uà feguica elezione, fi abbandonò 
nella vobntà di lui ; e dal medefimo gli fu comandato, che fen- 
za ripugnare ai Divini voleri, accettafiè la carica. Dopoi nel dì 
terzo di Pafqua il P. F. Teodofio alla prefenza degli elettori, 
nella Cafa flcfi'a de’ Padri della Compagnia di Gesù, replicò al 
Santo il precetto; e quelli per ubbidienza. accettò allora il Ge* 
ncralato della fua Religione. 

Arrigo Vili., non contento della rovina della Inghilterra, 
fi pol'e a pervertire anche la Irlanda, dove a tromba vender fe- 
ce i Conventi de’ Religioli, fenza che gli riufeifie di farne parti- 
re i Minori Ofièrvanti, i quali ricevuti nelle cafe de’lecolari, 
. vi rimafero a coltivare i relidui del Cattolichifmo. I Conven- 
tuali cosi nella Inghilterra , come nella Irlanda, vi refiarono in 
molto piccolo numero; anzi nella Irlanda fpogliati di rendite, 
s’ incorporarono cogli OlTervanti . Nel 1 542. giunto in Goa 
S. Francelco Saverio, fu religiofamente accolto da Monfig. Al- 
buquerquio. Nel 1543. in Ancona i PP. Conventuali eleflero il 
P. F. Buonaventura Pio da Coftacciaro Maellro Generale VI.: ed 
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i PP. Cappuccini fecero Joro Vicario Generale V. il P. F. Fran- 
cefcodajcfi. Carlo V. dimoiato da’ Minori Ollervanti, coman- 
dò, che in America i nuovi credenti fodero governati con più 
dolcezza : ed il P. F. Servanzio da Noetberga nella Diocefi di 
Colonia fi oppofe a Bucero e ad altri Eretici, e mantenne quei 
popoli nell’ antica Fede, dalia quale quei pretefi riformatori vo- 
levano allontanarli. Spiccarono in quelli tempi i dotti PP. Mi- 
nori Conventuali Padovano Crollo, Filippo da Monte Calerio, 
e Cornelio Mulfo Vefcovo di Bertinoro m Romagna, traslatato 
indi alla Chiefa di Bicorno. 

L’anno feguente 1545. fu dato principio al Sagro Concilio 
di Trento, al quale convennero il P. Minillro Generale di tutto 
l’Ordine Minoritico , il P. Macftro General Conventuale , ed un 
copiofo numero di Teologi Francefcani così della Regolare Of- 
lervanza .come del Conventualefimo. Nel bel principio Monfig. 
F. Cornelio Mudo con una dotta recitata Orazione fece ammira- 
re il fuo fapere,non meno che la prudenza e lo zelo. Molti al- 
tri Ollervanti, padàti nell’America, accrebbero con più miglia- 
li di convertiti il numero de’ Fedeli. Nella Ungheria da' Barbari 
fu de vallato loro un Convento , dove furono uccidi cinque di ef- 
li . Morì il celebre P. F. Antonio da Guevara, Predicator e- 
gregio , Storiografo di Carlo V. , e Scrittore di molte Opere , tra 
le quali è commendata quella , che intitolò Horologium Princi - 
furti ; morì fatto Vefcovo. Fioriva nel Brabante Giovanni Brun- 
flemio ; finì di vivere il P. F. Urbano Ballami Conventuale, pe- 
ritidìmo delle lingue Latina e Greca, ed in belle lettere già Mae* 
flro di Lione X.: e pe’loro Libri furono chiari gli Ollervanti 
Giufeppe Codi e Lodovico Bacci. 

Il P. Minillro Generale F. Giovanni da Calvi , avendo fe- 
licemente compiuta la Legazione Pontificia ai Re di Francia e di 
Portogallo, nel feguente anno in Trento, nel Sagro Concilio, 
fotnlmente difputò circa la giuftificazione de’ peccatori . Spic- 
carono ivi eziandio il P. Maeflro General Conventuale; i due 
famofi Odervanti Alfonfode Cadrò e Andrea Vega , chiari Scrit- 
tori ; i PP. Francefco Salazzari , Luigi Carvajali , Riccardo Ce- 
nomano , e Giovanni Concili . Da Carlo V. vi fu mandato an- 
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che il già Miniflró Generale P. Lunelli. E tra i Conventuali, ol- 
tre il loro Generale, intervennero molti Teologi minori, fra i 
quali, e quafi fra tutti, fu eminente la eloquenza del P. F. Fran- 
cefco Vicedomini, dotto in lingua Ebraica e Greca, indi crea, 
to Vefeovo. A quell’anno 1546. trovali fatta menzione fra i 
Teologi minori anche del P. Vicario Generale de* Cappuccini. 
Nel Perù fu plaufìbile F. Matteo di Xumilla Spagnuolo, Minor 
Oilèrvante Laico, il quale moltiflimo faticò per la Tanta Fede. 
I PP. Cappuccini elcflcro un’altra volta per loro Su per io r Ge- 
nerale il P. F. Bernardino d’ Alti . In quell’ anno medefimo i Por- 
toglieli, animati da’ Frati Minori, attaccarono c conquillarono 
la Città e Fortezza appellata Diu , lituata Tulle colliere del Re- 
gno di Cambaya nell’ Indie Orientali, diacciandone i Mao- 
mettani. Nelle dette Indie in quelli tempi i mentovati Religioli 
occupavanfi nella converlione degl’ Infedeli , ed in purgar dagli 
errori l’antica Crillianità, che ivi trovarono allorché nel 1502. 
vi entrarono a predicare , e che penfalì dilcefa da* tempi degli 
Apolidi, ma poi alterata ed infetta dagli feifmi e dall’erefie 
dell’Oriente. Sparfero i loro fudori fpecialmente nel Regno di 
Taniaor , ed in Cranganor Città dell’ India citeriore. 

Morto in Trento il P. Minillro Generale, adunofli la Con- 
gregazion Generale nel fagro Convento della Porziuncola , dove 
l’anno 1547. fu eletto Vicario Generale dell’Ordine il P. F. 
Clemente Dolera da Moneglia, e fu intimato il Capitolo Generale 
da celebrarli nel medelimo Convento ; dove congregatofi per la 
Pentecofte, il P. F. Andrea Alvarez da Lisbona detto l filano, della 
Provincia di Algarbia,fu eletto Minillro Generale LI. , e Clemente 
Dolera fu fatto ComrnilTario Generale Cifmontano. Pafsò all’ al- 
tra vita il P. F. Giovanni Rojardo della Qlìèrvanza , che non mai 
cefsò di perfeguitar l’erclìe co’ Cuoi libri e colle fue prediche. 
L’Arcivefcovo di Colonia fece {lampare i Comenti di elio fopra 
i Vangclj , e li propofe alla fua Dioceli contro le fallaci inter- 
petrazioni degli Eretici. Paolo III. con oracolo di viva voce con- 
cedette , che nella Bafilica di Porziuncola i Fedeli fi poccficro co- 
municare anche nel giorno di Pafqua; ed il P. F. Sebaftiano da 
Spello, ivi allora Guardiano, partecipò al Vefeovo d’ Aflifi la 
notizia di quell* oracolo . Nel principio di quell’anno 1547. cef- 
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sò di vivere Arrigo Vili.: e febbene al Tuo figliuolo Odo3rdo 
lafciati avelie tutori nemici dell’ erefie; tuttavolca dopo la l'uà 
morte, prevalendola parte peggiore , palliarono in Inghilterra 
gli Eretici a render maggiormente miferabile quel Regno. 

Nel 1549. morì Paolo III,: e S. Francefco Saverio portò la 
Fede nel Giappone , dove dopo di lui palìarono parecchi Sacer- 
doti , tra i quali ventuno furono de’ Minori OlTcrvanti. I Con- 
ventuali in Alìifi fecero loro Maeflro Generale VII. il P. F. Gio: 
Jacopo Papari da Montefalco, il quale defiderofiflìmo di rifor- 
mare la fua Religione , dopo due anni in circa fe ne morì ; co- 
me fi ha dalle memorie manoferitee della fua patria. L’anno fe- 
guente fu eletto Papa Giulio III.: e nell’America pe’ Frati Mi- 
nori fu fondata la gran Provincia di Santa Fede , la quale com- 
prende fei vafte Curtodie, ognuna delle quali è governata da un 
Cuftode, eletto da’Religiofi della Cuftodia; ed avvicinandoli il 
tempo del Capitolo Generale t i Cuftodi di quella Provincia e- 
kggono uno, il quale fi appelli il Cujìode de' Cujìodi , e vada a 
dare il voto per tutti loro nella elezione del Generale , giuda 
l’antica ufanza dell’Ordine. Nel 1552., per le imminenti guer- 
re, e pel difparere circa il doverli, o no, afpettare gli Eretici, 
fu fofpefo il Concilio di Trento: e morirono S. Francefco Save- 
rio nell’Ifola di Sanciano, in faccia alla Cina, afiètato della con- 
vezione de’Cinefi, ed il P. F. Matteo da Bafci, primo Cappuc- 
cino, e poi nuovamente degli Olìèrvanti, fra i quali fu fepolto 
in Venezia , dove appreflo i popoli era in opinione di Santo. I 
Cappuccini fecero Jor Vicario Generale VII, il P. F. Eufebio 
d’ Ancona. 

In Salamanca nel 1 55 3. adunatoli il Capitolo dell’Ordine, 
fu eletto Minifiro Generale LII. il P. F. Clemente Dolera da 
Moneglia Genovefe , che fece un Corpo di leggi , contenente le 
antiche della Religione. Fioriva il celebre Scrittore P. F. Adamo 
Sasbouch, che non avendo avuti di vita più di 35. anni , era 
verfatifiimo nelle lingue Latina, Greca, ed Ebraica; e per la fua 
dottrina era ammirato dalle perfone erudite . Morto in Inghil- 
terra il Re Odoardo , figliuolo di Arrigo Vili., e fuccedutagli 
Maria fua forclla , e figlia della pietofa Regina Caterina di Spa- 
gna, proccurò quella di reftituire al Regno la Fede Cattolica; 
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onde banditi da effo tutti gli Eretici, e .nell* anno 1 554. già ri* 
conciliati gringlefi colla Tanta Romana Chiefa, i Frati Minori 
cominciarono ivi ad affaticarli, per reftituirvi a pieno l’antica 
pietà. Tra i Cappuccini morirono il P. F. Bernardino d’Afii 
ed il P. F. Bernardino da Caltelgiovanni , con opinione di ian- 
tità ; e tra i Frati Minori mori P Arcivefcovo F. Pietro Crab- 
bio, che in due volumi Rampati principiò a raccontare gli At- 
ti de’ Concili , cominciando da’ primi; alla di cui Opera Lo- 
renzo Surio fece la giunta di due volumi, ed altri di altri. Fi- 
nì di vivere il P, F. Giovanni Fero, che dottamente fenile fo- 
pra la Sagra Scrittura ; ma le Tue Opere dopoi furono si fatta- 
mente alterate dagli Eretici, che leggonli oggi ntllTndice de’ li- 
bri proibiti. Fiorirono allora varj Scrittori dell’Ordine, come 
Cornelio Donterio , Francefco Vita , Niccolò Grandi , Diego Stel- 
la , ed altri; ed ebbero i Francefcani alcuni Vefcovadi, tra’ qua- 
li fu j* Atcivefcovado del Rio della Piata nel Perù. 

S» Pietro d’ Alcantara, Minor Offervante Scalzo, nel 1 555* 
venuto a Roma per defiderio di andar a convertire gl’infedeli, 
e non accolto con troppo buon volto da* Superiori Offervanti a 
cagione dell’Abito fuo, alquanto diverfo dal loro, prefentofii a 
Giulio IH. , ed ottenne Ja licenza di vivere, infieme con quei, 
che vollero feguitarlo, fotto la ubbidienza del P. Maeilro Ge- 
neral Conventuale, che allora era il P. F. Giulio Magnani, ot- 
tavo eletto l’anno 1553., da cui e dal Papa accompagnato con 
lettere il Santo , fece ritorno nella Spagna . Frattanto il buon 
propofito, che aveva S. Pietro d’andare nell’America, fu a- 
dempiuto dal P. F. Bernardo Cofin Offervante; il quale dopo 
aver ivi molto faticato per la Tanta Fede, vi fu uccifo; dove, 
parimente furon fatti in varie guife morir per la Fede altri due 
de’medefimi. Tra i Cappuccini allora era celebre il B. Serafi- 
no d* Afcoli . Il P. Generale F. Clemente Dolera fu fatto Jnquifi- 
tore contro gli Eretici. E morto Giulio III* , fuccedette Marcel- 
lo li., che dopo alcuni giorni di vita lafciò la Sede a Paolo IV., 
eletto Panno fuddetto. 

Nel 1556. il Religiofo F. Giovanni da Tapia, dopo aver 
predicato il Vangelo a varie Nazioni del nuovo Mondo , fu ivi 
fatto morir crocififfo: uccifo vi fu da* Chiehimechi altresì F.Gio- 
. - van- 
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vanni Sarrado: e nell’ Indie Orientali F. Antonio Laurenzi o 
Laureti facevafi ammirare da’ popoli , e conciliò 1* affetto di 
moki alla Nazione Porcoghefe in Goa ed altrove. In vari luo- . 
ghi , e coronati col martirio e con fama di fantità , pattarono 
Frati Minori all'altra vita, tra’ quali fioriva nella Regolare Of- 
fcrvanza il Venerab. F. Niccolò Fattori, che fembrava un altro 
S. Pietro d’ Alcantara. Furon celebri gli Scrittori F. Giovanni 
Standezio Inglele , Francefco Ziclemi, Paolo da Caporella Con. 
ventuale, Arrigo Elmeiio, Angiolo Galliotti , Clemente Dolera, 
ed altri, che fenderò varie Opere contro gli Eretici, ed in foc- 
corfo delle perfone rtudiofe. F. Giovanni da Mantova in Geru- 
falemme, dopo aver negata efleriormente la Fede intimorito 
da’ preparati fupplizj, pentito poi la riconfelsò; e decapitato 
da’ Turchi, lavò col l'angue la Tua macchia. 

Il P. F. Clemente Dolera nel 1557. fu fatto Cardinale; 
come anche il P. F. Guglielmo Peti, che poi fu deftinato Le- 
gato Apollolico nella Inghilterra, in luogo del Cardinal Polo; 
laonde fu dato il governo dell’ Ordine al P. F. Angiolo d’ Aver, 
fa fino al prolfimo Capitolo di etto. Alcuni Conventuali furon 
fatti Inquifitori; uno de’ quali fu il P. F. Felice Peretti, che fu 
poi Siilo V. L’anno 1558- fu deplorabile alla Inghilterra; per- 
chè morta la cattolica Regina Maria, e fuccedutale Elifabetta, 
forelia di padre, ma figliuola di Anna Bolena, benché nel prin* 
cipio fembrafle di animo cattolico, anch’etta finalmente fi die- 
de a’ rei Pentimenti del genitore ; onde bandì dal Regno i Reli- 
giofi, i quali in gran numero navigarono a rifugiarfi nella Ger- 
mania inferiore: e de’ Francefcani alcuni furono carcerati, ed al- 
tri fi nafeofero nelle cafe di alcuni Cattolici. Tra gli altri Scrit- 
tori Minoritici era celebre allora il P. F. Arnaldo o Arnoldo A- 
lodano, perfecutore implacabile dell’ erede, il quale con molti 
Libri e Trattati confutò di propofito tutte o quali tutte le per- 
verfe dottrine degli Erefiarchi de’ tempi fuoi, e de’ loro feguaci; 
e dopo molte letterarie fatiche , fe ne morì in Loranio. Nel lo- 
ro Capitolo i PP. Cappuccini al P. F. Tommafo da Città di 
Cartello diedero il grado di Vicario Generale Vili. 
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CAPITOLO VI. 


I 


Degli avvenimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall’ anno 1559. fino all' anno 1564. 


I L P. F. Franccfco da Zamorra Spagnuolo, che fu autore di 
certi Comenti Copra il Salmo cinquantefimo , che ripurgò 
gli Op.ufcoli di S. Buona ventura, che fece una dotta Orazione 
la Domenica terza di Quarelima dell’anno 1561. nel Concilio 
diTrento,eche fpedì gravi negozj, ell'endo flato inviato dalla Se- 
de Apofiolica al Re Filippo; in quefi’ anno 1559. nel Capitolo, 
dell’Ordine congregato nell’Aquila fu creato Miniflro Genera- 
le LITI. 1 PP. Conventuali altresì, congregati in Afilli, elefl'e- 
ro Maellro Generale IX. il P, F. Antonio Ccrvicnfe, la di cui 
elezione fu confermata dal Papa : ma nello Aedo mefe morto l’ e- 
letto, fu fatto Vicario Apoflolico, perchè governalTe fino al fu- 
turo Capitolo, il P. F. Giovannantonio Delfini, Religiofo de- 
gnifiimo . 

Il P. F. Antonio Petroni Portoghefe , che 1 ’ anno 1 540. 
portatoli alla Città di Meliapur con un folo compagno, aveva 
battezzati mille trecento Infedeli, e fondato il primo Convento 
di quella Provincia, detta di S. Totnmafb nel? Indie Orientali, 
terminò quell’anno fieflò la vita; quando per la Canta Fede fpar- 
fero il fangue nel Cile un Laico Francefcano, e nella Cafreria, 
prefiò alla punta dell’ Affrica, un certo P. F. Francefco , il qua- 
le nel fecolo XI. fu il primo, che a quella gente lènza legge pre- 
dicadè il Vangelo . In Londra per opera della Regina Elifabetta 
rifufeitatafi la perfecuzionc contro i Cattolici , non fuvvi un 
Frate Minore, che per la Sede Romana e per Li Fede non fi 
ponede a combattere ; laonde banditi furono dalla Inghilterra , 
e fatti navigare in Fiandra , feguiti da buon numero di fecolari 
Cattolici. Parimente nella Scozia, dove Cotto gli aufpicj della Re- 
gina d’Inghilterra il furor degli Eretici infolentiva contro la pie- 
tofa Regina Maria Stuarda, inficme colla Fede Cattolica ebbe il 
bando la Religione Serafica , e le furono gittati a terra i Con- 
venti . Fiorivano allora tra gli Scrittori il P. F. Niccolò Zegero , 
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il P. F. Maturino Gilberti, e altri; ed oltre ai due nominati di 
l'opra , altri Frati Minori (parlerò io tal tempo per la Fede il 
(angue. Nel fuddctto Capitolo Generale fu anche ordinato, clic 
delle Cultodie di Jucatan e Guatimala nell’America li formallc 
una Provincia ; che in avvenire fi mandaflsro due Comandar; 
Generali, uno nei Medico e l’altro nel Perù; e che la Provin- 
cia d’ Aquitania , già da parecchi anni tornata dal Convencua- 
lelimo alla Ofiervanza, godcfiè l’antico privilegio delie Provin- 
cie Francefi , di poter mandare otto ftudenti in Parigi ; e fu 
cancellata la Provincia di S. Croce dell’ Indie. 

A Paolo IV. già defunto fuccedette nel 1560. Pio IV., il 
quale queft’anrto fteflò per varj urgenti motivi rilòluco di far 
profeguirc le Ssflìoni del Concilio di Trento , fpedì i Puoi Le- 
gati a’ Principi, e col Legato all’ Imperadore andò il Vcicovo 
Minor Conventuale F. Cornelio Mudò. Intanto nella Francia , 
nella Savoja, ed altrove, infolentivano gli Eretici contro i Cat- 
tolici , e l'pecialmente contro i Franccfcani , si della Regolare Ol* 
fervanza , che Conventuali; occupando loro e maltrattando al- 
cuni Conventi. Nell’ Aquitania , in odio della fanta Fede fofpefo 
F. Giovanni Gofiòni, vecchio fettusgenario , tanto il percoflero, 
che gli fecero elàlare l’Anima forte. Rimado poi nella Francia 
erede del Regno il giovanetto Carlo, gli Eretici allora fi fecero 
più inrollerabili , follevando civili difeordie per quelle Provin- 
cie , e mutandone la bella faccia; coficchè da per tutto lcorge- 
vafi motivo di pianto, e molto fi alterò anche la difciplina re- 
golare in quelle turbolenze . Di più 1 ’ ereticai furore prefe fpe- 
cialmcnte di mira gli Ordini di S. Francefco, uccidendo in va- 
rie Provincie parecchi Religiofi, coftrignendo a fuggirfene le Reli- 
giofe di S. Chiara, e profanando loro i Conventi e le Chiefe. Nel- 
la Germania eziandio profeguiva i fnoi bollori la rabbia Lute- 
rana , ed in Inghilterra quella della Regina Elifabetta. Sollecitolfi 
perciò la riunione del Sagro Concilio, a cui come Teologi fi 
portarono molti dotti Francefcani , tra’ quali era il fu Adol- 
fo Servanzio , che fattofi Frate Minore della più dretta Ofler- 
vanza di quella età , prefe il nome di F. Valentino . Qiiedi , 
come riferifee il Cardinal Pallavicini , nel tempo del Concilio 
compofe il Diario del Concilio dedò, che originalmente conferva- 

Y to 


17° Secolo IV. Gap. VI. 

to da Marcantonio Borghefi , fervi al Pallavicini per illudrare 
la fua beila Storia del Concilio di Trento} ficcome confetta e* 
gli medelimo. 

Altri figliuoli del Santo Patriarca d’ Afilfi attefero a pro- 
pagar fempre la Fede nel nuovo Mordo, c ve la innaffiarono 
col proprio fangue. Fu celebre tra quelli il P. F. Francelco Lau- 
renzi, nobile di Granata, che con un fuo compagno, dopo a- 
ver convertiti molciffimi Americani , erette Chiele , e fondati 
Conventi , con gloriola morte , dagl’ Infedeli lotteria per Gesù 
Criilo , coronò il fuo Apoftolato. PafsO all’altra vita il famolò 
P. F. Andrea Vega, Teologo del Concilio di Trento, e chia- 
rifiìmo per le Opere da lui fcricte, fpecialmeme per quella De 
$ ;tjli fic elione . Fiorivano allora gli Scrittori P, F. Levino Bret- 
to d'Anverla, Poeta laureato, e Mae Uro di molti dotti Fran- 
cefcani in Lovanio , il P. F. Lorenzo Mattonili da Foligno, 
Poeca, il P. F. Francefco da Perugia, il P. F. Giovanni Fu- 
cher Aquicano, ed altri. Il Cardinal Dolera fu fatto Velcovo 
di Foligno. 

Nel 1561. in Lovanio fufcicoflì tra i Frati Minori una im- 
portuna qucftionc circa le propolìzioni di Michele Bajo, la quale 
fu fatta celiare da un Cardinale, ivi allora prefentc. In Firenze 
ad ittanza del Granduca Cofimo I., mediante il Breve Pontificio 
Ex commijfo , ai Frati Minori della Regolare Oficrvanza fu dato 
il Convento colla Chicfa Parrocchiale d’ Ognilfanti . Nell’ Alba- 
nia certi Conventi de’ medefimi, fotto il dominio de’ Turchi, 
ebbero da Pio IV. il privilegio, o fia difpenfa, dell’ufo fem- 
plice de’ beni fruttiferi; con quello, che la proprietà fotte ap- 
prelìò la Santa Sede, e l’ amminidraiione apprettò i Sindaci A- 
podolici, della quale ogni anno i detti Sindaci dovettero render 
conto, non ai Frati, ma agli Ordinari delle Dioceli. In Roma i 
PP. Cappuccini confermarono loro Vicario Generale il P. F. 
Tommafo da Ci r tà di Cadetto. 

Verfo il principio di Marzo dell’ anno 1 561. S. Pietro d’ Al- 
cantara , Committano Generale detta più dretea Oflervanza de- 
gli Scalzi fuoi lèguaci, molto già dilatata per opera fua, ebbe 
lettere dal Cardinal Protettore, che lo efortava a tornare co’ fuoi 
Religiofi focco la giurisdizione de’ Minori Oficrvanti, Ufficiando 
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quella de’ Conventuali, a cui allora foggiaceva . Il Santo perciò 
convocò un Capitolo, nel quale furon dibattute tre fetenze: 
una , che il rimanere fotto i Conventuali; l’altra, che fi proc- 
curallc di efièr immediatamente (oggetti al Papa; e la terza, in 
cui era S. Pietro, che fi tornafte l'otto i PP. Miniftri Olìèrvan- 
ti: e prevalendo quella, tornarono lòtto tali Miniftri; liccome 
fu conchiufo nel detto Capitolo il dì iz. d’ Aprile. Ed in que- 
lla guifa, degli Scalzi rimarti (òtto i Generali Oflervanci , e di 
quei, che feguendo S. Pietro erano fotto i Generali Conventua- 
li ,fi fece un Corpo folo, tutto foggetto ai Generali Minori Of- 
fervanti . L’ anno ftcftò nel giorno i S. d’ Ottobre finì di vivere 
tra’ mortali il gloriolò S. Pietro.- lafciando di fe grandilfimo de- 
fiderio . Ci rimangono alcuni Tuoi feritei di orazione e di mifti- 
ca , lodati molto da S. Terefa ( la quale fi prevaleva de’ configli 
ed ajuti di erto coti per l’anima Cua, come anche per trarre a 
buon fine la riforma de’Religiofi Carmelitani), dal Sommo Pon- 
tefice Gregorio XV., e da altri personaggi; e già ebbero mol- 
te edizioni , anche in più lingue . 

Mentre nelle Spagne i Fedeli a gara predicavano le virtù e 
i miracoli del prefato Santo, in Francia .occupato dagli Ugonot- 
ti o Calvinifti il Convento de’ Francefcani di Lione, furon pre- 
fe le cofe preziofe della Chiefa, e fpecialmente del depofito del 
Sagro Corpo di S. Buonaventura ; indi bruciato il Sagro Cor- 
po mcdelirro, gettate furon le ceneri nel fiume Rodano . Dopoi 
gli Eretici Udii richicfero la teda del Santo, la quale fapevano 
efièr confi.-rvara in prcziofo reliquiario: e non potendola avere, 
maltrattarono i Frati; c racchiufo il P. F. Giovanni Gajetto, 
Guardiano dei Converto, fotto la graticola di ferro, dove fi 
cuftodiva il Corpo del predetto Santo Dottore, Io fecero ivi 
patire più giorni; e poi tratrolo fuori, in odio della Fede Cat- 
tolica lo uccifero : liccome narra il Picqueto nella Storia della 
Provincia di S. Buonaventura. Altri fomiglianti cali Soffrirono 
varj altri Francefcani Conventi in quell’ infetto Regno ; e cofa 
lunga farebbe il narrarli. Nel 15Ò2. verfo il princip o dell’an- 
no fi riaprì il Sagro Concilio , a cui intervennero parecchi dell’ 

Ordine de’ Minori ; liccome può vederli nel Tomo XIX. degli 
Annali di quello, continuati dal P. F.Giufeppc Maria d’Ancona; > 
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nel quale anche fi vede rigettato ciò, che in gloria del Genera- 
le de’ Cappuccini, ed in pregiudizio del Miniftro di tutto 1 ’ Or- 
dine, favoleggiò il Cappuccino Annaffila P. F. Zaccaria Boverio : 
per la qual favola ancora, come per le altre cole non degne, i 
fuoi Annali furono proibiti. I PP. Conventuali in Milano crea- 
rono loro Maeltro Generale X. il P. F. Antonio de’ Sapienti , che 
fece degna figura nel Sagro Concilio. 

Nel 1563., oltre le folite crudeltà degli Eretici della Fran- 
cia e d’altri luoghi, i Frati Minori foffrirono la barbarie di Gio- 
vanni Balilide II. , Duca de’Mofcoviti, il quale entrato co’ fuoi 
nella Lituania a crudelmente devallarla , penetrò nella Città di 
Poloezka , e prefo anche il Convento de’ Minori , uceile cin- 
que di loro j e gli altri falvaronfi colla fuga. Quell’anno mede- 
fimo fu terminato il Sagro Concilio di Trento; nella di cui Sef- 
lione 25., tenuta nel Dicembre, fu conceduto a tutti i Regola- 
ri Mendicanti, eccettuati i Minori OlTervanti ed i Cappuccini, 
il pofiedere in comune i beni immobili ; come leggeii nella men- 
tovata Seflione al Capitolo 3. 

Morto nel 1564. il Cardinale Ridolfo Pio da Carpi, co- 
mune Protettore di tutti i Franccfcani, Pio IV. gli follituì nel 
detto ufizio il Santo Cardinal fuo Nipote, Carlo Borromei. S. Pa- 
fquale Baylon prefe 1 ’ Abito Minoritico tra gli Scalzi di Spagna. 
I Cappuccini in Forlì crearono loro Vicario Generale IX. il P. F. 
Evangelifta da Canobio: e pafsò all’ altra vita il P. F. Bartolom- 
meo da Mildeburgo Zelandefe , che per 40. anni fu zelante Pre- 
dicatore ne’Paefi Baffi. In Amllerdam , fpedito contro gli A- 
nabatifti confermò per allora quella Città nella Fede Cattolica . 
In Utrecht nell’ultima predica predille la vicinanza della fua 
morte , e della ribellione della Chiefa , che fecero quelle mife- 
rabili Unite Provincie. In tre tomi ci lafciò le lue Orazioni 
morali e de’ Santi. E qui ci lafciano del tutto anche i Conti- 
nuatori degli Annali Minoritici . 
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CAPITOLO VII. 

Degli avvenimenti dell' Ordine de * Frati Minori 
dall' anno 1565. fino all' anno 158$. 

V Enuto l’anno 156$. il Capitolo Generale dell’Ordine in 
Valladolid eleflè il P. F. Luigi dal Pozzo Bolognefe Mini- 
ftro Generale LIV. cd il Capitolo Generale de’ Conventuali in 
Firenze accettò l’indulto del Sagro Concilio di Trento, di pof- 
feder in comune beni liabili onde il vetuflo Convcntualelimo 
di quei tempi fattoli una Comunità proprietaria in comune , 
come quelle delle altre Religioni non Francel'cane , e deporta l’ al- 
tiflìma povertà , carattere fpedfico della Religione de’ Minori 
fondata da S. Francefco, mutò flato , e divenne di novello Ifti- 
tuto, diverfo da quello degli antecedenti Francefcani: laonde i 
Conventuali fatti poflidenti , lafciarono dopoi anche i Sindaci 
Apoflolici . É perchè Pio IV. voleva riformarli, il P. Maertro 
Generale ed i PP. Capitolari fecero flendcre alcune Coftituzio- 
ni per la fuddetta riformazione, le quali confermate da Pio IV. , 
ebbero il nome di Cogitazioni Piane , a cui fece la prefazio- 
ne il P. loro Generale Sapienti , intimandole ai fuoi Religiofi , e 
fpargsndo in erta alcune propofizioni di Primato Francefcano. 
In quelli tempi fra i Conventuali fiorivano molti pietofi e dot- 
ti uomini, ed Inquifitori zelanti. L’anno 15 66. il P. F. Felice 
Pererti da Montalco fu creato Vicario Apoftolico, affinchè go- 
vernane i Conventuali fino al proifimo Capitolo, in vece del 
P. Sapienti. E vacata eziandio la Santa Sede, fu innalzato al 
Sommo Pontificato S. Pio V. , del Sagro Iflituto de’ Predicato- 
ri . Fioriva in quello mentre nella Regolare Ortorvanza , in umi- 
le condizione di Laico, il B. F. Salvadore, detto da Orta, per 
la lunga dimora, che fece nel Convento de’ Minori Oflervanti 
della Terra di Orta, nella fua nativa Provincia di Catalogna, 
Religiofo veramente ammirabile per 1 ’ eroiche virtù, e per la 
moltitudine de’ miracoli in vira e dopo la morte . Falsò al Cie- 
lo nel 1567. in Sardegna; e già dalla Cluefa Francefcana fe ne 
celebra annualmente la Fefla . 

In- 
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Intorno a quelli tempi S. Pio V. eftinfe tutto ii Francefca- 
ro Conventualclimo nelle Spagne, e volle, che ivi i Conventi 
rie’ Conventuali fodero dati tutti ai Religiofi della Regolare Of- 
fervanza; come avvenne. I PP. Cappuccini nel 1567. eleflero 
loro Vicario Generale X. il P.F. Mano da Mercato: e nel 1568. 
i PP. Conventuali eleflero loro Maeftro Generale XI. il P. F. 
Giovanni Tancredi da Colle di Tolcana.che molco fi affaticò 
per ridurre i Tuoi Religiofi alla ubbidienza de’ Minori Oflèrvanti 
od alla unione con eflì, favorito in ciò da molti Uomini £ravi 
e dallo fteflo S. Pio: ma da molti altri, e fpecialmente dal ce- 
lebre Dottore Martino Navarro Azpilcueta , effondo flato rap- 
prefentato al Papa, ch’era meglio il laiciare ftar ciafcheduno nel- 
la lua vocazione ; la unione non fu eff.ctuata. In tanto in Fi- 
renze morì il fuddetto P. Maeflro Generale , dopo quattro foli 
meli di governo in continui travagli per la cagione lòpraddetta. 

11 Santo Pontefice Pio V. pensò anche ad ergere in onore di 
Maria Santiflìma un Tempio o Ila nuova Bafiiica , la quale fotto 
la fua cupola racchiuderle 1 ’ antica Chicfa di S. Maria degli An- 
gioli o fia di Porziuncola, nella pianura di Afliii. Per tal effetto 
allignò l’entrate ,che ricraevanfi pe’ malcficj da molte Chiefe del- 
la valle Spoletana ; e concedette, che vi fi tenefle una cadetta, 
dove i Fedeli poneflero le limofine per tal fabbrica: la qual caf- 
fetta eflendo fiata indi rimofia da’ Religiofi per ordine del P. Mi- 
niftro Generale circa 58. anni dopo, cioè nel 1616 . ; 1 ’ Ammi- 
niftratore di tal fabbrica fe nc lagnò colla Sagra Congregazio- 
ne del Concilio , rapprcftnrando, che fino a quel tempo erano 
flati fpefi in quel nobile edilizio più di centomila feudi, e che 
non poteva tirarfi avanti, anzi era per cadere il già fatto, fe 
non fi faceva riporre al fuo luogo la cadetta per le limofine: e 
cosi ottenne da quella Sagra Congregazione un Decreto, con cui 
nel dì ai. di Marzo dell'anno fleflò fu comandato al P. Guar- 
diano di quel fagro Convento, che fa celie riporre nel luogo fuo 
^quella cadetta. L’anno 1568. il Santo Papa fece far il difegno 
della mentovata nuova Balilica di S. Maria degli Angioli: e Sebbe- 
ne quello fu fatto da Galeazzo Aleflì , fu per altro confultato con 
Giulio Danti Perugino e col Vignóla, tutti fatnofi Architetti . Nel . 
I 5 < 5 p. il di 25. di Marzo Monfig. Filippo Gerì da Pifloja, Ve- 
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fcovo d' Affili, vi pofe con folcnnicà la prima p : etra ; e, fpe- 
cialmence colle limoline de’ Fedeli, a poco a poco fu tirata a- 
vanti la gran fabbrica fino allo flato prelente ; e la cupola fu 
coperta nel 1677. Tutto quello li ha dalla Cronica manoferit- 
ta dell’Umbria , comporta dal P. F. Agoftino da Stronconc, a- 
gli anni accennati . 

Nell’ Aquitania gli Ugonotti, prefo il Convento Caftroge- 
lofiano, carcerati e tormentati tutti quei Francefcani, appicca- 
rono ad un albero e fecero morire il P. F. Giovanni Moretto, 
Predicator celebre , ed il P. F. Pietro Veronelc, Lettore. Pari- 
mente nel Cartello di Nontronio della ftellà Provincia, occupato 
il Convento de’ fiiddetti Frati, datogli il fiacco, martirizzarono 
il P. F. Matteo Monfalonio Guardiano, con due altri de’ mede- 
fimi . In Nemanfi arreftato da elfi il P. F. Baldaflarre da Prato, 
eccellente Predicatore, che predette aveva le mifierie imminenti 
a quella Città, lo tentarono a negar la Fede cattolica , ed a farli 
loro Miniltro: ma trovatolo collante in ella, lo ferirono a poco 
a poco, e poi con una feimitarra apertagli la teda , il gettaro- 
no mezzo morto in un pozzo, dove rendè a Dio l’Anima for- 
te ; avendo prima efortati ad eflèr cortanti nella Fede i fuoi Re- 
ligioli, che non molto dopoi lo feguitarono - Accadde quello 
martirio nel 1571., quando dagli Eretici fu prefa la Città di 
Nemanfi: e l’anno antecedente fu fatto Cardinale il P. F. Felice 
Perctti, Minor Conventuale. Non molto lungi da quelli tem- 
pi , e fecondo alcune memorie nel 1569. , fu data ai Minori Of- 
ìervanti la Penitenzieria di S. Giovanni Lateranenfe, oggi tenu- 
ta da’ PP. Riformati. 

In Roma nel 1571. il P. F. Criftofano da Capo de’ Fonti, 
Francefe, fu eletto Miniftro Generale LV. : ed in Camerino il P. F. 
Giovanni da Serra, Vicario Apoftolico de' PP. Conventuali , fu 
creato Macftro Generale XII. Morì queft’ anno fteflo Monlig. 
F. Francefco Toral da Ubeda, Veficovo di Jucatan, grande ope- 
rajo evangelico nell’ America , dove fu il primo ad imparare la 
difficililfima lingua de’Popolci, e battezzò un gran numero di 
colloro, Tempre tra grandiflimi pericoli. Da Vefcovo era eftre- 
mamente caro alle fue pecore , che non lo vollero lafciar rinun- 
ciare il Vcfcovado. Nel *572, arrenducafi ai Calvioifti la Città 
. - di 
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di Gorkum nella Olanda, quelli feordatifi de' patti e delle pro- 
mclTe, elercitaiono varie crudeltà : carcerarono il B. F. Niccolò 
Pila, Guardiano de* Minori OiTcrvanti , con otto de’ luoi Sacerdo* 
ti, e due Laici parimente fuoi ludditi ; e fatti loro provare varj 
tormenti in più luoghi, per renderli il ludibrio della plebe, fi- 
nalmente condottili in Brielo, ivi gli (trozzarono per la confdlìo- 
ne della Tanta Fede, e mafiimamente della prelenza reale di nofiro 
Signor Gesù Crillo nella EucarilUa, e pel Primato del Romano Pon- 
tence. Di elfi annualmente li celebra la Fella . L’anno llcfib volata 
al Cielo l’Anima grande di S. Pio V. , fu eletto Gregorio XIII. 

I PP. Cappuccini nei 1573. fecero Vicario Generale XI. 
il P. F. Vincenzio da Monte ; e mediante Carlo IX. Re di Fran- 
eia ottennero la licenza Pontificia di poterfi Habilire di là dai 
monti, e la rivocazion del divieto fattone loro da Paolo III. 
nel 1537. I Conventuali nel 1574. crcaiono loro Maellro Ge- 
nerale XIII. il P. F. Pierantonio Camilli da Nocera : come an- 
che i Cappuccini nel Tegnente anno fecero Vicario Generale XII. 
il P. F. Girolamo da Montefìore . E compiuto avendo il fuo 
feflènnio il P. Minillro Generale, nel 1579. congregatofi in Pa- 
rigi il Capitolo dell’Ordine Minoritico , il Venerab. P. F. Fran- 
ccfco Gonzaga , de’ Duchi di Mantova , fu eletto Minillro Ge- 
nerale LVI. 

Quello zelante Superiore vifitò con fomma efemplarità la 
Spagna, la Francia, la Fiandra, l’alta Germania, e la Italia. 
Nel Convento di Grecio della valle di Rieti, dove S. Franccfco 
inventata aveva la pia collumanza de’ fanti Prefepj.e ricevuto fra 
le braccia Gesù in figura di bambino; il Santo Patriarca mede- 
fimo a quello fuo degno fucccflòre fece da furiere, comparen- 
do ai Frati del Convento due ore prima in fembianza di un lo- 
ro Religiofo, a dare la nuova della venuta del P. Generale, ed 
illruendoli minutamente della funzione e del modo , con cui do- 
vevano riceverlo ; e fece per lui anche il Maellro delle fagre ce- 
rimonie. Anzi in compagnia de’Religiofi andò egli Hello anche 
ad incontrarlo; ed era il direttore di tutta la funzione: la qua- 
le finita, non più fu veduto, fennon che la notte, in cui com- 
parve al P. Generale, e gli dille, eh’ ei medefimo era flato quel 
giovane Religiofo, che aveva avvifaci, iflruiti, e guidati i Frati 
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pel fuo ricevimento; e che ciò aveva fatto, per comperargli 
l’amore e la divozione , con cui aveva voluto onorare della lua 
prelenza quei povero Luogo, a lui caro; cofa non fatta da mol- 
ti fuoi A necce libri. 

Spedito da Filippo II. in Portogallo , quietovvi i rumo- 
ri, clic li fumicavano contro il nuovo fuo imperio: ed eSer.do 
mal ridotto il Principe Don Carlo, figliuolo del detto Re, lo 
fìeiTo F. Generale fuggerì a quello il far voto di proccurare la 
Canonizzazione di S. Diego, per impetrar all’infermo lalanità. 
Il che fatto, il Principe fu miracolofamente rifanato : per la 
qual cofa dopoi fu promolla e celebrata la fuddetta Canonizza- 
Eione con tutea la pompa. Convocata in Toledo la Congrega- 
eion Generale , riformò gli Statuti per gii Spagnuoli e per gl* In- 
diani: e deiiderofo della converfione degl’ Infedeli , mandò nella 
Cina tredici Frati, in ajuto degli altri Francefcani, che ivi femi- 
navano la Divina parola, e dilatavano la lànta Fede; e ventine 
Ipcdì nel Giappone. Fondò la Cuflodi* del Braille, desinando- 
vi Rcligiofi idonei a proccurare la converfione d» quei fieri abi- 
tatori : c terminati i lei anni del fuo governo, fi ritirò nel pic- 
colo Convento delCaftello di S. Martino, dominato da' Tuoi fra- 
telli; ed ivi fi efercicava in tutti gli ufizj d'umiltà. Non fi cu- 
rò nò d’eflèr Arcivefcovo di Milano, come lo voleva il Re Cat- 
tolico, nò d'eSer Cardinale. Tuttavolta per non parer perti- 
nace, accettò il faticofo Vefcovado di Cefalù nella Sicilia; ma 
ricusò 1 * A rei vefcovado di Palermo: e trasferito alla Chiefa di 
Pavia, quella ne reflò col folo deliderio, c Io ebbe Mantova; 
dove fantamente morì, dopo elTcrc flato Nuozio Apollolico di 
Clemente Vili, in Francia, a trattar la pace tra quella e la Co- 
rona di Spagna , Segui la fua morte nel 1610., e ne fu fatto il 
proceSo per la Beatificazione. Ci lafciò varie fue Opere /lam- 
pare, e (pecialmcnte quella dell* Origine dell a Religione Serafica , 
nel comporre la quale feguitò molto il P. F. Pietro Ridolifi da 
Tollìgnano, Minor Conventuale; e perciò v’ inferì alcune pro- 
pofizioni incaute, citate poi da' Conventuali per le precenfioni 
'loro contro i Minori O Servanti . 

In BruSelles nell’anno ileSo 1579. gli Eretici , aSalito il 
Cpn vento de' Frati Minori, e prefo il venerando vecchio P. F, 
... 7 j Gio- 
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Giovanni Gray, del Regio fangue di Scozia, ivi ritiratoli dàlia 
lua patria , dopo varie percoiìè lo ferirono mortalmente nella 
teiU e nel petto: ed ei genulkffò dinanzi ni SS. S.igramenco, 
*"* pregando per li tuoi uccifori qual altro S. Stefano, fpirù 1 * Ani- 
ma vittoriofa. Furono da’ Cattolici raccolte le lue Reliquie j e 
Iddio i’ onorò dopo la morte co’ miracoli . 1 Conventuali e i 
Cappuccini nel 1581. crearono loio Superiori Generali , i pri- 
mi il P. F. Antonio Tera Maellro Generale XIV. ,e 1 fecondi il 
P. F. G10: Maria da Tillà Vicario Generale XIII. Fiorivano in 
quello tempo molti Scrittori , uno de’ quali fu il P. F. Dionigi 
•Puiinarj Fiorentino, le di cui Opere li conivi vano manoferitte 
nei Convento d’Ogniflànti di Firenze j tra le quali è una Cro- 
nica della l'uà Provincia, donde il Cimarella Ictlle molte cofe r 
e Monlig. Gonzaga prefe la Storia della Provincia medelìma. I 
Conventuali ed i Cappuccini nel 1584. vennero ad altra ele- 
zione: i primi fecero loro Maellro Generale XV. il F. F. Cle- 
mente Bontadofuda Montefalco , e i fecondi fecero loro Vicario 
Generale XIV. il P.F. Giacomo da Mercato. In quell'anno dai 
Cluchimechi nell'America, apollati dalla Canta Fede, fu truci- 
dato il P. F. Andrea d’ Ajala con alcuni fuoi compagni , che per 
fei anni affaticaci fi erano nella convezione di quei barbari: e 
morì il celebre Monfm. F. Franccfco Oranzio Minor Olìervante, 
Vefcovo d’ Oviedo, già Confeilbre e Configiiere di Giovanni 
Audriaco Governator delle Fiandre, Teologo nel Concilio di 
Trento, ed Autore del libro intitolato Locos cathalicos prò R0- 
mana Fide &c . , e dell'altro De JufliJìcatione contro Calvino.' 

CAPITOLO Vili. 

Degli ni trenti dell' Ordine de* Frati Minori 

dall* anno 1385. fino all'anno 1593. 

N EI 1585. fu alTunto al Sommo Pontificato il Cardinale Mi- 
nor Conventuale F. Felice Peretti, che prefe il nome di 
Siilo V. PromoiTe inalterabile giudizia.e fu il terrore de’ malvi- 
venti. Nel principio del fuo Pontificato illitul con fua Bolla la 
Confraternita de* Cordigeri, dotandola di moltifiìme Indulgen- 
ze: 
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ze: e benché allora la volefle diretta da’ foli PP. Conventuali, 
tuttavolcà nel 1587. con altra Bolla diede facoltà d’ erigerla c 
dirigerla anche ai Minori OlTcrvanti, dove non hanno Conven- 
ti i Minori Conventuali. L’anno fteflò nell’America fu uccilò 
da’Chicluinechi il Guardiano P. F. Francclco Donzel col fuo 
compagno; c nella Provincia di Culican , parimente dell’ Ameri- 
ca, il Converfo F. Giovanni da Ferrara. Nel 1586. fu creato 
Cardinale il P. F. Coftanzo Boccafoco , Minor Conventuale: ed 
il P. F. Evangelica Polli fu eletto de’ Conventuali Maeftro Ge- 
nerale XVI., il quale anche s’intitolo Miniftro Generale , e fu 
il primo, come diremo. L’anno leguente 1587. congregatoli in 
Roma il Capitolo Generale dell’Ordine, al P. Gonzaga fuccedcc- 
te il P. F. Franccfco da Tolofa, eletto Miniftro Generale LVII. 

I Cappuccini fecero loro Vicario Generale XV. il P. F. Girola- 
mo da Polui. 

Nel Generalato di Moniig. Gonzaga, quando per F addie- 
tro l’Ordine Minoritico, e tutte le fue varie Congregazioni, a- 
vevano avuto uno ftdTo Cardinale per loro comune Protettore , 
incominciarono ad avertene rre, cioè, uno per gli Oilcrvanti, e 
fu il Cardinal de’ Medici , che appellava!! il Protettore di tut- , 

to l’Ordine de’ Minori; un altro per li Conventuali , che fu i) 
Cardinale Filippo Vaftavillanj , nipote di Gregorio XIII., nella 
fine del di cui Pontificato ebbe principio quella pluralità di 
Protettori ; ed un altro per li Cappuccini , che fu il Cardinale 
di Santa Severina . Nel medefimo Generalato mcltiflìmi furono 
i Frati Minori , uccili dagl’infedeli e dagli Eretici, fpecialmente 
da’ Calvinifti ; i quali dall’anno 1560. incominciarono ad efi'ere 
più infoienti e più crudeli , ed a congiurare apertamente con- 
tro i Principi eziandio: come ci dichiarano gli avvenimenti del- 
la Francia fotto Carlo IX. e dopoi, e la ribellione delle Provin- 
cie Olande!! dal Dominio di Filippo II. Re di Spagna , accadu- 
ta verfo l’anno 1576. 

Nel fuddetto anno 1587. in Roma nel Convento antico 
de’ PP. Cappuccini , dove oggi è la Chiefà della Nazione Luc- 
chefe , dedicata a S. Croce e a S. Buonaventura , pafsò alla eter- 
nità beata il Religiofo Laico S. Felice Cappuccino, celebre a 
Roma ed al Mondo per l’angelica fua vita, e per la moltitu- 
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dine de’ miracoli e delle grazie, che a fua interceflione fi otten- 
nero e li ottengono da’ tuoi divoci. Parimente fra i Cappucci- 
ni li fece Religiofo il Duca di Jojeulc , Pari e Marefoiallo di 
Francia; e già profeflò, nel 1592. richiedo da’ popoli, per di- 
fpenfa Pontificia andò alla teda delle Truppe cattoliche nclia 
Linguadocca , e fu uno de’ più zelanti difendilo» della Lega . 
Dopo aver dati nuovi faggi di prudenza, di zelo per la Religio- 
ne cattolica , e di coraggio, tornò alla lua Congregazione Cap- 
puccina, in cui l’anno 1608. rancamente mori. 

Non avendo avuta l'uiìidcnza la Riforma de’ Pafcafiti , fon- 
data da F. Giovanni Palcalio, lotto la giurisdizione de’Maedri 
Generali Conventuali nel Pontificato di Lione X.; poiché termi* 
nò, con unirli i luoi Riformati agli Scalzi: nè quella del P. F. 
Girolamo da Lanza, dttta la Congregazione degli Eremiti, in- 
ventata per praticar dentro gli Eremi il rigor letterale della Re- 
gola de’ Frati Minori ; poiché lopprefla da Pio IV. , i Rehgiofi 
di queda entrarono chi tra i Conventuali e chi tra gli Odèr- 
vanti: in qued’anno 1587. tra i Conventuali deffi , da quei, 
eh* erano dati della Congregazione del predetto P. F. Girolamo, 
fi diè principio ad una Riforma nuova, la quale fu confermata 
da Sido V. , cd ebbe un Cudode con autorità pari a quella 
de’Maedri Provinciali; con condizione , che in e (là non fode- 
ro ricevuti altri Religiofi , fuorché i Conventuali, c che i Tuoi 
Riformati fodero fottopodi al Maedro General Conventuale , nè 
alzalfero Croce nelle procctTioni, ma andalTero fotto quella de’ Con- 
ventuali. Fu prelcritto loro un panno vile cinerizio, un cap* 
puccio a foggia di morzttta con tedierà tonda, e daccato dal- 
la tonaca: furono proibite loro le calze , ed ebbero il precetto 
di portare o fendali o zoccoli . Ad ogni Convento di tali Con- 
ventuali Riformati fu dato il Sindaco Apodolico, il quale am- 
minidrade i loro «.ffari temporali, come faceva!! prima del Con- 
cilio di Trento. 

Quedi Riformati crebbero nella Italia, ed ebbero anche 
de’ Conventi del P. F. Gio: Batida da Pciàro , Profeflbre della 
più dretta Odòrvanza , il quale dalle Il'ole Filippine tornato in 
Itaba , fotto pretedo di prendere operaj evangelici per quelle I- 
fole e per la Cina , ed avendo ottenuti molti Conventi , riceveva 
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nella fua Riforma focolari c turca forca di Reiigiofi, fenza licen- 
za della Sede A podalica : onde avvitatone il Papa, iopprefic 
quella Riforma, annullò le profdlioni fatte in ella, e concedet- 
te i Conventi di lei a* Conventuali Riformati. Quella Riforma 
de’ Conventuali a cagione dell’Abito ebbe qualche concioveilia 
co’ Cappuccini : e l'anno 1616. fu loppreiTa da Urbano Vili.* 
dandoli licenza ai tuoi Profellòri d’entrare o tra gli Olìèrvanti 
o tra i Cappuccini, c lafciandofi loro il lolo Convento di Na- 
poli , con quello però, che non riceveflero Novizj . Allora i 
Cappuccini ebbero in Roma il Convento di S. Antonio a Capo 
le cale, il qual era di quelli Riformati. Non oliarne ciò, i det- 
ti Riformati ritennero il Convento di Napoli, quello di Grumi 
vicino a Napoli, ed alcuni altri, tollerati dalla Sede Apoilolica. 
Nel 1545. da lnnocenzio X. ebbero un Vifitator Generale. Fatti 
poi alcuni Statuti, n’ebbero l’approvazione da Aleflàndro VII. 
Nondimeno nel 1668. per Decreto della Sagra Congregazione Co- 
pra i Regolari, confermato da Clemente IX., ad ifeanza de’ PP. 
Conventuali fu totalmente fopprelTa quella Riforma, e dati fu- 
rono tutti i Conventi di ella ai Conventuali, a riferva di quel- 
lo di Napoli , che fu dato ai Reiigiofi Scalzi della più Gretta 
Oiforvanza. Ma i Riformati Conventuali, colla mediazione del 
Viceré di Napoli, ottennero di unirli piuttofto cogli Scalzi, che 
coi Conventuali : onde fatta quella unione, gli Scalzi ebbero 
tutti i Conventi, che avevano i fuddetti Riformati in quel Re- 
gno; e di clìi fu formata una Cuftodia fotto il titolo di S. Pie- 
tro d’ Alcantara degli Scalzi di S. Francefco della più lìretta 
Oflervanza , le di cui particolari Coftituzioni furono Rampate in 
Napoli nel \6 75. E cosi ebbe fina la già detta Riforma de’ Con- 
ventuali . 

Siilo V. ftefe, come (1 dille , la facoltà di erigere la Con- 
fraternita de’Cordigeri anche ai Minori Ofièrvantire nella Bol- 
la eftenliva , che incomincia Divhac ebaritstit alta u do , data il 
dì 29. d’ Agofto 1587., il P. Superior Generale Conventuale, 
per isbaglio d’ amanuenfe o di flampatore , comparve nominato 
Miniflro Generale , fenza dirli, che a lui concedeva!! quello tito- 
lo, proibitogli da Lione X. , e fenza far menzione veruna delle 
Bolle di quello Papa, Da li in poi i Conventuali celiarono di 
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nominar Maeflri i loro Superiori Generali e Provinciali, e diede- 
ro ad efiì il nome di Mini Jì ri . Gli OBèrvanti non fi oppofero 
punto a quefla novità : ed in tal guifa ebbe principio e profe- 
guimento 1 ' appellarfi Mi nifi ri i Superiori Conventuali. Non- 
dimeno nella Bolla del mcdelimo Papa Siilo V. /ìpojiolici tnu- 
mrisyù ara nel dì 15. d J Octobre dell’ anno Belìo 1587. , cioè un 
Polo mefe e mezzo dopo l'accennata Bolla Dtvinae charitaiìs , il 
Superior Generale Conventuale fu due volte appellato col no- 
me di Maejlro Generali , e due altre col nome di Minijlro Gene- 
rale: dal che fi fanno conofcere gli sbagli de’copifii e degli Bam- 
patori • Quella BolJa parimente non riguarda conceflione o mu- 
tazione di titoli al P. General Conventuale , ma concerne la 
conferma della Riforma de’ Conventuali fotto la giurisdizione 
de* Maefiri Generali e Provinciali de* mede fi mi. 

L* anno Beffo, nella Bolla Etfi Mendic animiti , ai Minori Of- 
fervanti da Sifio V. furono confermate tutte le grazie, concef- 
fioni, facoltà, prerogative, privilegi, favori , dichiarazioni , in- 
dulti, ed altre cofe, concedute o accordate loro da’ Sommi Pon- 
tefici, fenza eccettuare le dichiarazioni e conccfiìoni, contenute 
nelle Bolle di Lione X. : con che Siflo V. mofirò 1 * amor luo ver- 
fo i detti Religiofi, del numero de’ quali aveva il fuo Confefiòre 
P.F. Girolamo da Spello; onde ai medefimi alìezionatifiìmo, diede 
loro lo Beffo fuo Palazzo A poflolico preflò S. Marco, eh' era Bato 
fabbricato da Paolo HI. nell’ orto del Convento d’Araceli ,nel qua- 
le oggi hanno la loro refidenzai PP.MiniBri Generali dell* Ordine 
de* Minori , con tutta la loro Curia. Nella iua Bolla Triuvtfban? 
tis ffcrufalem annoverò tra i Dottori di Santa Chiefa il Serafi- 
co S. Buonaventura , per farlo pari, com’ei difiè, in queB’o- 
nore al fuo Santo condifcepoloTommafo d’ Aquino, Dottore An- 
gelico. Verfo quefio tempo pafsò alP altra vita in concetto di 
Santo Monfig. E» Marco da Lisbona Minor Oflèrvante, Vefco* 
vo di Porto, ed Amore di alcune Opere in lingua Latina e Por- 
toghefe, tra le quali fono Je Croniche de’Frati M»nori,.che li- 
na volta erano ftimate ; ma nelle recenti edizioni aggiunte ed aU 
terate da alcuni, han perduto molto di concetto appreflò i dotti. 

L'anno dopoi 1589. Tantamente morì il Religìofo Laico F. 
Benedetto da San Fratello , cognominato in Sicilia il Santo vero é 

poi» 
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polche era nato da una madre nera. Fra quelli della Congre- 
gazione o Riforma del L\ F. Girolamo da Lanza : e lopprellà 
quella Congregazione da l’io IV. nel 1561., quando eia morto 
il detto P. F. Girolamo, con ordinare a’ tuoi alunni il ritirarli 
in una delle Religioni approvate; il 13. Benedetto (i fece Mmor 
Ollervante nel Convento rii S. Maria di Gesù prell'o Palermo: 
e dopo ledici anni , cioè nel 1578., quel Convento fu latto di 
Ricollczione , e determinato per praticarvi olìervanza più dret- 
ta , che negli altri Conventi ; cd il B. Benedetto dando allora in 
tal Convento, praticò ivi olìervanza più dretta per anni undi- 
ci , cioè fino alla morte , tempre loggetto ai Minùlri Provinciali 
de’ Minori Oilèrvanti , ed in Abito di Minor Ollervante; ficco- 
me allora facevafi in tutti i Conventi di Ricollezione, e da tutti 
i Minori Oilèrvanti, benché abitatori de’ Conventi di più ftrec- 
ta olìervanza: perocché avanti di edere dati da Urbano Vili, 
feparati dalle Provincie degli Oflèrvanti, tali Conventi e tali 
Frati erano vere membra di dette Provincie, come oggi lo fo- 
no i Rcligioli de’ Ritiri: onde anche come quedi, colla facoltà 
dc’Minidri Provinciali, ufeivano talvolta da’ Conventi di più 
dretta olìervanza , e andavano di famiglia in altri Conventi del- 
la Provincia , ed in quedi non eran tenuti alle opere fuperero- 
gatorie de’ Conventi di olìervanza più dretta; come neppure 
oggi alle dette opere fon tenuti i Minori Oilèrvanti, che danno 
di famiglia fuori de’ Conventi di Ricollczione o Ritiro, benché 
fieno diti ne’ Ritiri; perche le leggi concernenti cali opere non 
obbligano fuori de’fuddetti Conventi . Fu sì grande la fama di 
fantità del B, Benedetto , che dalla Città di Palermo con pub- 
blico Decreto fu aferiteo tra i fuoi Protettori; e dall’odierno 
felicemente regnante Sommo Pontefice l’anno 174J. ne fu ap- 
provato il culto e conceduto l’Ufizio. 

Governava l’Ordine prudentemente e con zelo ilP. F.Fran- 
cefco da Tolofii Min dro Generale, vifirando le Provincie di elio. 
Correndo il fuo Generalato, pafsò all’altra vita Sido V.; e nei 
1590. ebbe fucceflbrc Urbano VII., al quale, morto dopo gior- 
ni dodici , l’anno medelimo [decedette Gregorio XLV. Lo lleflb 
avvenne tra i Minori Conventuali, i quali nell’ anno predetto 
1590. crearono loro Superior Generale il P. F. Giuliano da Ma- 
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5!' no, Mae {Irò Generale XVII., e detto Ministro Generale dei 
(conventuali 11., il quale morto dopo dicci giorni in circa, ebbe 
iuccertore il P. F. Francefco da Gualdo, Macttro Generale XVUL 
e Miniftro III. Raddoppio quelli titoli e quelli numeri, per 
conformarmi all’ ufo introdotto, come già fi difle, di appellar 
Minijiri i Superiori Conventuali , cd inlieme alle Bolle di Lione* 
X., le quali , lenza edere mai Hate rivocate, preferivono, che 
debbano dirli Maeflri e non Minijiri . 

Non compie un anno di Pontificato Gregorio XIV. ; ma 
morto nel 1591., ebbe la Sede Papale lnnocenzio IX. In tanto 
«nel Brabante, allàlito il Convento Minoritico del Cartello diThe- 
ne.gli Eretici lòmmerfcro col capo in un pozzetto il P. F.Tom- 
mafo da Bcringhen , e lo fecero morire. Dopo alcuni meli morì 
anche Innocenzio IX., e gli Ricredette Clemente Vili., eletto nel 
*591. Nel qual anno volò al Cielo, tra gli Scalzi di Spagna, il 
gloriofo S. Pafquaie Baylon, fvifeeratirtimo amante di Gesù Sa- 
gramentato , e pocencilfimo Avvocato di tutti i l'uoi di voti , 
anzi generale infercctlore fpecialmcnte degl’infermi. 

Nel Generalato del F. F. Francefco da Tolofa , ertendo 
morto il F. F. Geremia Bucchi da Udine Minor Conventuale» 
il P. F. Lucio Anguilìola altro Minor Conventuale fece ftampa* 
re in Bologna nel 1 590. i Libri delle Conformità del F. F. Barto- 
Jommeo Fifano , ripurgati dal defunto P. Bucchi. Ma in quella 
edizione, o provenga dai P. Bucchi, o da altri, le Conformi- 
tà fuddette furono mutilate in moitiflimi luoghi, fopprimendo- 
ne moltiflime linee. Specialmente nell'ultima Conformità, che è 
Ja XL., diciotto colonne e mezzo, che leggonfi nella edizione di 
Milano del 1510. ed in tutti i manoferitti, fon ridotte nella det- 
ta Edizione Bolognefe ad una fola mezza colonna ; ed i miracoli 
di S. Francefco morto, che dal P. Pifano fi raccontano con chia- 
rezza e colle neceflarie circortanze in detta Conformità XL. , 
dal P, Bucchi, o da altri, fono ftrozzati , e detti in confufo -, 
nè fi sa il perchè: fe la cagione non forte, come taluno fofpet- 
ta , perchè alcuni di quei miracoli dal Pifano fi narrano acca- 
duti nella odierna fagra Bafilica di S. Francefco alle perfone mi- 
ferabili , accodandoli quelle a toccare il fepolcro del Santo, che 
dopoi cominciò a volerli voto , Iconofciuto, e inaccefljbile. Non- 
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dimeno Anche il P. Biacchi , o qualunque alerò autore di quefta 
mutilala edizione delie Conformità , confettò nelle note margi* 
aali col P; filano, c Che il Cuoce di S. Francelco è nella Gap* 
pclla, ove il Santo mori, nel l'agro Luogo di Porziuncola. 

• D 1 . 1 !• : il , , {>.. .. . .1 

* v CAPITOLO IX. 

» s ^ * r f»- 1 .* ; •** . .*> 

. 1 

■Beili avvenimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall' anno 15 g*. fino all' anno lóot. 

. . ... 

I N Valladolid nel 1593. dal Capitolo dell’Ordine fu eletto a 
pieni voti Miniftro -Generale LVill. il P. F. Buonaventurs 
Secuti da Calatagirone : e ne’ loro Capitoli, anche i PP. Conven- 
tuali diedero il loro Generalato al P. F. Filippo Gefualdo da 
Caftrov illari , Maeiìro Generale XIX., detto Miniftro Generale 
IV. ; ed i Cappuccini crearono lor Vicario Generale XVI. il 
P. F. Silvcftro da Monteleone j L’anno feguente il Miniftro di 
tutto l'Ordine, già fatti gli Statuti Generali, li fece pubblica* 
re per le Provincie , e ne incaricò la oftèrvanza. Incili tra le al* 
tre cofe furono Habitué- le prerogative de’ Lettori Giubbilati w 
Proccurò in oltre di acchetare alcune differenze inforee co’fegua- 
ci di oftèrvanza più flfetta ; i quali nel 1 $96. già propagati an* 
cor -nella Francia . prefero ivi il nome di RtcolJetti , che anche in 
oggi ritengono. L'anno fteflò 1593. pafsò all'altra vita il P. Fi 
Evangelica Marcellino, o fia da S Marcello , Terra della Dioccfi 
di Piftoja. Era quefti Minor OlTervante della Provincia di To* 
fcana, Dottor Parigino , amico di S. Carlo Borromei e di S.Fe* 
lice Cappuccino. Interpetrò la Srgra Scrittura ; fece rinnovare 
la confuetudine di' farla leggere ed efporre nelle Chiefe; e fu 
l’ inventore della ornai rra’ Fedeli comuniftìma pia coft u manza 
di far dare la fera il< cenno colia campana , per rammentare i 
bi fogni delle Anime del Purgatorio. Colle lue f-rvorofìffime pre- 
diche con veni molti Ebrei e molti peccatori. La fua morte, fe- 
guita in Roma , fu di gran cordòglio a molti perfonaggi ; e no 
tnoftrò pericolar difpiacimcnco anche Clemente Vili.: ma fu' 
onorato da* popoli, a folla conco rfi al fuo Cadavere in Arace-’ 
h, e da Dio, che per la Aia invocazione difpensò alcune grazie « 
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Rinun/iò i. Vefcovadi di Cor tona, .e, di Volterra, offertigli dal.* 
Granduca Cofimo J,, ed il .Cardinalato offertogli da, Gregorio 
XIII. Ci lalciò varj libri da lui cprapoffu e fu fepplco nella 
Chicf» d’Araceh. j : t >. un :! k. r» . -r-cr. ini. x. sv j ,&!. .c_ 
I PP. Conventuali quell'anno pretefero , che il loro P. Proc- 
curator Generale in Cappella Pontificia doveffe precedere a 
quello della Offervanza: e dalla Sagra Congregazione de’Riti eb- 
bero il Decreto contrario. Fioriva allora il P* Minor Conven- 
tuale F. Pietro Ridoltì da 1 offanano , che fu fatto VfUovo di Sini- 
gaglia, dove mori. Quelli nel Pontificato di Siilo V. diede in 
luce la fua Storia Serafica, in cui* fono yaae fàllica ,,varj agacro- 
nifmi , e varj femi di controverlie tra i Conventuali e gii Offerì- 
vanti* L' anno dopei i 594. fu eretta in Roma P Archiconfrater- 
nita delle Sagre Stimate di S. Francefco: e mori Yefcovo d'Allt 
il celebre Minor. Oiìervanre F. Francefco Panigarola, Oratore 
famofo de’ tempi fuoi e. Teologo- inlìgne * Lalcio varj eleganti 
parti del fuo ingegno, tra’ quali fono il Quarelìmale, l’Ope- 
ra fopra Demetrio Falerno, e le Calviniche, o fia l'Operetta 
contro gli errori de’Calviniffi ». in lingua Italiana, colla quale 
furono prefervati molti Cattolici, ed illuminati moki Eretici . 

E otli i jgj. nell' America ebbero il martirio il P. F. Alberti 
Franco Francete ed il P. E* Martino d’ Altamira Spagnuola, 

1 Cappuccini nel 1596- fecero lor Vicario Generale XVIi. 
il P: F. Girolamo dal Sorbo, uomo dotto.,.* zelalo del candore 
dell'Ordine, ed Autore del Cotti fevdiv de’ Privilegi* cognomina- 
to dal fuo nome . Un certo F. Cofimo da S, Damiano, Laico 
della. Ollervante Provincia di Granata.,. in Geruiatanme avuta, 
licenza d’entrare in una mofehea, dove fla.vaao adunnti » Mao- 
mettani. emrovvi, e predicò Gesù Crifto.^moftrandone una In*-, 
magine: per la qual colà prelo, e ftraaiato in varie goffe, gli- Fili 
tagliata la tella; e dopo efferne flato flrafcinato il cadavere a 
coda di cavallo, infieme colla reila- recifa conficcato (òpra un 
palo fu inalberato nella piazza delia. Bafilica deir. fanto Sepolcro, 
di noflro Signor Gesù Grillo. Accadde quello nel » 597 * : « Pn»*: 
no, féguente 1598. nel Giappone con gloriola morte in croce, 
da due lance trafitti, ebbero! In palma del martirio FrancefcanL 
ventuno, cioè, fé del Primo Ordine e quindici del Terzo. Ca- 
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pò de’ medcfìmi er* il P. F.J?»eibatifla , Minor Offervante Scal- 
zo delia Provine»» . th S. GinLppe ,.il quale dalia Piovincia .di S. 
Gregorio nelle liolp F iippinc , ove flava Comoiiilario , ponolB 
nei Giappone come Lv^io del Re Cattolico a Taicozama Ti- 
ranno , lmperadoi dei Giappone: e compiuto il fuo regio mini- 
fiero , li pule a predicare la Canta Fede, ed a coltivare e ad ac- 
crucer di numero la Criftianita di quei Regni, favorito da Tai- 
cozama : onde lece molto fiotto , e fondò parecchi religiolì edi- 
lizi ; fintantoché per invidi)), dei Bongi , Sacerdoti idolatri, non 
fu arredato co’ venir luoi compagni , « mutilato nella orecchia 
fiiudra per- ignominia, condotto in giro quali per tutto il Giap- 
pone; e finalmente in Nangazachi, famola (.ut* di quei Re- 
gni, uccilò in croce , corno fi difTe . La Religione Minoritica 
per* .conce li ione ,d’ Urbano VUL ne celebra la Feda il dì 5. di 
Febbraio, ,\.r .j * 

’ 1 r Tra* miracoli .operati dalf Alcifiiroo dopo la. morte di que- 
lli BB. Martin, maifimo appellali dal Decano, e dagli altri Audi- 
tori della Sagra Ruota Romana, quello, di cui fa menzione an- 
che l'odierno Sommo Pontefice Benedetto XlV. nell’ Appendi- 
ce al fine del terzo tomo di Beaùfitatiouc & Canonizttiont , e d<| 
«do il P. F. Lucio Ferrari» alla parola Mir»ciflum ; « prima dj 
quedi narrafi da varj altri Scrittori :cd è , che eflèodo dato co- 
mandato dal Tiraolio , : che i Corpi de’ fuddetti Martini non d 
ftppellifl'cro, ma fi lafinadero io croce per pafcolo- de’ corvi , e 
colle guardie militari , affinché non fodero tolti via da’ Cridiani; 
nel - corfo di due mefi dalla lor morte if B. F. Pierbatida, ed il 
B. F. Anrónio- Doxioo, fanciullo di anni tredici e Terziario, eh* 
foleva kivlf! la Meda al mede fimo , e già crocifdò e morto, co* 
efTo lui, furon più Volte veduti nella Chiefa dei loro Monade* 
ro, uno celebrar la Meda e 1 ’ altro fervida : nel tempo deh 
la qual celebrazione L loto Cadaveri mancavano Tulle lor cro- 
ci, e finita la Meda tornavano ad edèr veduti in croce corno 
quelli degli altri loro compagni Martiri . Onde i Giappone!» 
affermavano, che il B. Pmrhatifta non era morto, benché fi ve* 
deffe pendere dalla croce il fuO Cadavere; e dicevano, che 1 q 
fulla croce fi vedeva morto « nella Chiefa .fi vedeva e fi udiva 
vivente, celebrare la Meda, e ch'era più verifimile il .redar in- 
li A a 1 gan. 
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pannati da un fentimento folo, che da due. Molto conturbate 
furono le guardie de’ Sagri Corpi al vederne , fpecialmente la 
prima volca , mancar due, lenza Capere chi gli avefle portati 
via ; temendo il caftigo del loro Principe. ■'* • . : 1 

’ 1 Parimente nell’ America meridionale i Cilefi apollati, fufei- 
tata petfecuzione , e dato il lacco ai Conventi de’Religioli , uc- 
cilero molti Frati Minori, Nella Culi odia del Rio della Piata 
nef 1599. da quegl’infedeli fu fatto morire il Converto F. G10* 
'Vanni B.rnnuo , o da S. Bernardo, il di cut Cadavere Bando 
pendente d 4 *!* patibolo, per tre gorni e per tre notti preoicava 
come corpo vivente; e con tanto fpirito , che non potendolo 
più loffi ire que’ barbari , lo depofero, e cavatogli il cuore , get- 
taron via il refto: come da procedo autentico narra il P. D r i£a. 
Quell’ anno i Cappuccini -clefl’ero lor Vicario Generale XV UL il 
P. F. Girolamo da Caffelforte. . » .Ai. 1 

Frattanto furono fpediti dal Sommo Pontefice alle Corone 
di Francia e di Spagna conchiuder la paqpi, il Cardinal 
de’ Medici, cd il ! Vener»b. P, F, Francefco Gonzaga , Vefcovo 
allora di M antova; i quali rehduti folpetti, il primo agli Spa« 
gnuoii , ed il fecondo ai Francelì , il Papa impiegò ne’ loro ufi- 
b) il P. Mimftro Generale* Secu li; il quale colà portatoli, diciaf- 
iecte volte in dud meli viaggiò da Parigi a Btufi'dles, e quindi 
« Parigi, fempre con pericolo, a cagion <degb Eretici pe quam 
funque nato' nel Dominio Auftriaco, nondimeno, gli riufei di 
conchiudere la folpirata pace, pubblicata il giorno $. di Maggio 
del 1598. con gaudio de’Francefi, Spagnuou .Fiamminghi, Ita* 
liani , e fpecialmente del Sommo Pontefice Clemfcniè Vili,,, fcha 
perciò con grandi onori accolle in Ferrara il detto 1 P, Generale; 
« volle farlo Patriarca di CoBantinopoii e Canpnico della Balì- 
lica Vat’cana.'Ma egli ‘feguitò a governar l’Ordine , fintanto 
che fpedito dal P*pa nuovamente in Pianeta per grave negoziò 
( dove , e nella Fiandra , pacificamente ne’ determinaci Conventi 
introduce e flabilì i Ricol’étti ) , non commife quello. pelo ai 
funi Padri Segretari . E finalmente dal Re Cattolico fu nominai 
to Vefcovo di Cefalù ; dopo» Arcivefcov© df Meflìna , e indi 
trasferito alla pingue Chiela di Catania; la quale refie fino al- 
b morte #** • * •* * ( . . . « . . ' 


Dall’ anno 1 593. allVnno 1608 . t?9 

Il Venerab. Servo del Signore fi Sebastiano d' Apparizio, 
Minor Ollervante Spagnuolo , che pllato nell’ America, dove 
faceva il carrettiere, di anni 70. li fce Religiolò Laico, l’anno 
1600. rancamente morì nel Conven'C delia Città degli Angioli 
il dì 25. di Febbraio in età di anni pL.dopo aver fejrvita la Re- 
Jigione a guila Ut un robulto contatine per anni 28. Nel fecolo 
ebbe tre mogli; e nondimeno diceli, he tu tempre vergine: era 
grande la fua carità; e fece vedere notti prodigi. Se ne agita 
la Caufa di Beatificazione. Longregoii il Capitolo Generale in 
Roma fenza il Miniftro Generate, chi lìava occupato, come fi 
diire, di là da’ monri pel Papa; e Tauro predetto 1600. il P. F, 
Fr.mcelco da Souta , nativo della Cittì di Toledo, tu eletto Mi* 
mitro Generale L 1 X. di tuteo l’Ordhe Minoritico . 

' Due Francefcani Spagnuoli pocqdopoi, nominati l'uno F. 
Diego e l’altro F. Giovanni ,ellendo in viaggio per Roma, pref* 
fo a Ginevra furono avvifati dal Cielo, ch'era vicino il loro 
martirio , e che fi preparaftero a quello pel dì feguente. Nel 
qu‘l giorno encrati nella detta Città, ed efortando quei Calvi» 
nidi a lafciar la erefia ed a farli Cattolici; furon lapidati ed uc- 
cik. Nel 1602. i PP. Conventuali crearono loro Maeitro Gene- 
rale XX., detro Minillro V., il P. F. Giulcppe da Melfi ; ed i 
PP. Cappuccini crearono loro Vicario Generale XIX. il Venerab. 
P. F. Lorenzo da Brindili, che con preziofa morte conchiufe la 
fua lanca vita, e di lui fi tratta la Caula di Beatificazione. 1 
Conventuali nuovamente mollerò lite contro il P. Proccurator 
Generale Ollervante circa la precedenza in Cappella Pontificia; 
e la perderono. Nel 1604. il P. F. Anfelmo Marzano da Mono- 
poli, Cappuccino, che per anni dieci aveva foftenuta la carica 
di Pred cator Apoftolico, fu creato Cardinale, E morto Cle- 
mente Vili, nel 1605. , fu eletto Lione XI. , che dopo ventifette 
giorni palìàto all’altra vita, ebbe fucceflore Paolo V., al quale 
nel Sommo Pontificato ferviva di ConfelTore il P. F. Dionigi 
dalla Torre , Minor Olfr-rvante. L'anno (leflo i PP. Cappucci- 
ni promoflero il P. F. Silveftro d’Afiifi ad cilcre lor Vicario Ge- 
nerale XX. 

Verfo quelli tempi tra'varj Scrittori Minoritìci fiorivano 
negli QlTervanti il P. F. Filippo Bolquier , Autore di tre volumi 
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in foglo, dedicati a Paca V.,«d UJP. F. Francelco Fevarden- 
zio, Autore di molte Opre, e.deUa famol.Aìnria Jf Uomafiia Cai- 
vimjhca. Nel 1606 . neliaC'tta di X okdo adunatoli il Capitolo 
Generale dell’ Ordine , v ji portò da Madrid il Re Cattolico 
Filippo 111., e vi alliflc Ila Meda folto ne , alla protUlione Ca» 
pitolarc , ed alle pubblici; Dilpute. Palili dagli eiettori i luf- 
fragj, il P. F. ArcangioloGualtieri da Medina fu eletto Mimdro 
Generale LX. Filippo ili prefentò per Velcovo delle Granarie il 
P» F. Francelco da JSoujfa Generale anteccllore . , , 

Governava il P. Gialtierj con zelo, e molto li affatico 
per la oflervanza della Redola , e per rimuovere i pericoli di dir 
feordia e diyilLone tra i Irati Minori di Arcua e di più Aretta 
Oflervanza, P’anno jdol. » Conventuali eleiièro MaeAro Ge- 
nerale XXI., detto MiniAo loto Generale VI., il P, F. Gugliel- 
mo Ugone Francelè, già Vicario Apodolicoj ed i Cappuccini 
fecero loro Vicario Generile KXl„ il P. F. Girolarpp 4a ,CaAel* 
forte, ch’era dato anche Vicario Generale XV1U. ^ f : . • 
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. SECOLO V. 

* • ••' . , •. • - 

DELL' ORDINE DE'FRATl MINORI. 

* ’ • - ‘ ’.*i 

N quello Secolo fi vedrà compiuto il prefente reli* 
giofo fiato de’ PP. Minori Conventuali, mediami le 
loro Coftituzioni Urbane; vedrafii cominciata la fé* 
rie de’PP. Miniftri Generali Cappuccini, e ter- 
minata la dipendenza di quelli dal General Con- 
ventuale. I Frati di più firerta Olle rvanza, che nel pallaio (è- 
colo- erana membra delle Provincie Oftèrvanti, in quello fi di- 
videranno dalle medefime, e dentro il Corpo Hello della Rego-' 
lare Ollervanza conainceranno a formare una Congregazione o* 
Famiglia fpeciale; dentro la quale forgeranno i Frati Minori; 
di più Uretra Olle rvanza del Ritiro, da alcuni appellati Rifar* 
medi , per difiinguerli da' PP. Riformati, de' quali fono più* 
au fieri. 

C APITOLO I • a 

Degli onyoenimenti deli’ Ordine df Frati Minori . , 
dall’ anno iéo9. fino all' anno 1 6 zy, * , 

I L P. General Gualtieri attendeva con calore a ridurre i Re- 
ligioli a quel tenore di vita, ch'era preferito nella Regola, 
e a nelle paffa te leggi dell’ Ordine, ed era conforme alla volontà 
del defunto Clemente Vili., che con tutta h efficacia proccu- ; 
rato aveva il candore della difciplina regolare . Nel fuo Gene* ; 

1 alato l'anno l6op. mori rancamente in Roma il Venerab. P. 
Giovanni Leonardi da Dieciino, Fondatore della Congregazione 
de'Chtrici Regolari dilla Madre d’ Iddio. Quello Servo del Si- 
gnore, eome leggefi. nella lùa vka, bevve il primo latte dello.’ 
f pirico da un Frate Minore Oficrvamte in Lucca, dove anch'e-, 
gli volevalì veftir Rsligiofo Francdcano; ma rigettato psr Di- 
vino volere.fi diede ad opere di pietà neikcolo, fondò la Con- 

gre* 




1 


Digitized by Google 



* V 


ijì: Secolo V. Cap. ".'..ri 

gregazione già detta, e ricco di meriti mori in Roma . Tratta» 
f.ne oggi la Beatificazione . .. 

Nel lóio. celso di vivere tra’ mortali il gloriofo S. France- 
feo Solano Minor Ollervante , detto 1’ Apertolo deli' ino. e Oc» 
cidentali, il quale fattoli Religioso, ben predo fi fece conolce» 
re arlò dal fuoco di carità, cne portatolo dalla Spagna nell’A- 
merica in fervigio de’ prortìmi, lo rendeva tutto per tutti. Si 
diede ivi a proccurar con ardore la converlione de’ peccatori e 
degl'infedeli, dudiando i modi più atti per foa veniente catti- 
vare al Crocilitlb gli animi barbari , allettandoli talora anche col 
Tuono del violino. Per intimorire una volta i viziali, comandò 
■Ha terra, che tremadè; e todo fu lentiro un gran tremuoto, il 
quale anche cefsò ai comandi del Santo, tenuto aneli oggi per » 
Avvocato contro il flagello de’ cremuoci. Numeioliinme fono le 
anime, che convertì alla Fede: per la qual cola mencoifi il ti- 
tolo d’ A portolo di quelle Indie. Parlando in un iolo linguag- 
gio, era intefo dagli alcoltanti di lingue divede; cd era canta la 
efficacia delle fue predicazioni, che nella Provincia del Tucu- 
man difarmò, e convertì a Grillo, molte migliaia d’infedeli, 
che con armata mano andavano contro i Cittadini di Rioxa, 
mentre quelli celebravano, i mirterj della Paffione del Redento- 
re: concioflìachc andato incontro a quell’ elcrcito il Santo col 
Crocififlò alla mano, e colla Divina parola Culla lingua, li fe- 
ce di lupi agnelli, con allegrezza grande di tutti i Cittadini di 
Rioxa , i quali fi vedevano a mal partito . Morì nella Cit- 
tà di Lima nel dì della vigilia di S. Buona v em u ra , di cui era 
divotirtìmo. 

1 L’anno rtefTo il P. F. Sebafliano da S. Giufeppe » nobile 
Spagnuolo Francefcano , dopo aver molto faticaro nelle lfole Fi- > 
lippme e nelle Molucche, dove battezzò cinque di quei Rego- 
le con molti popoli, fu prefo in mare da un corfaro Olandefe 
con un lùo compagno, e ambedue furono portati e falciaci in 
un' llol<i deferta , da dove per miracolo trafportari furono in 
Togolanda , che forfè è un’ Ifola delle Maldive, abitata allora e 
dominata da’ Maomettani ; a’ quali predicando la Tanta Fede il 
P. F. Scbafttano, fu condannato alla morte, fatto feopo delle lo- 
to frecce, e finalmente uccilo. 

Nel 
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Nel itfu. furono promoflì al Cardinalato il P. Minor Con- 
ventuale F. Felice Centini d’ Alcoli , ed il P. F. Galpero Bornia 
del Terz Ordine Francefcano : c dagli Eretici in Praga nuova 
uccilì furono quattordici Frati Minori. Nel idi*, in Roma fu 
eletto Mimftro Generale LXI. di tutto l’Ordine il P. F. Gio- 
vanni da Jerro Spagnuolo: cd il fuo Anteceflforc fu fatto Arci- 
velcovo di Monreale in Sicilia, dove perfevcrò lino alla morte 
jpiuttofto nelle aullerità della vita Francefcana , che nello fplen* 
dorè della vita Vefcovile . 

Mentre il nuovo Miniftro Generale fi occupava per ridur- 
re 1’ Ordine al candoie primiero , giunl'e a lui una lettera di 
quello tenore: Voftra Paternità Revereniiflìma nel fuo Generalato 
proceda , come fe duvejfe in ejfo morire . Stia riguardala . Era 
feruta da un iuo fuddito Catalano ; e giunto il P. Generale in 
Catalogna, cercò di quel Religiol'o; ed ebbe in rifpofta , che u- 
no di quel nome era morto molti anni prima. Comunque fi fot 
fe, l’avvilo fu notabile; perchè , come diremo, quello P. Ge- 
nerale in fatti mori nel Generalato . Fiorivano allora parecchi 
dotti Scrittori, tra’ quali è il P. F. Giovanni da Cartagena: e 
volò al Paradifo l’Anima grande di S. Giufeppe da Leonella, 
Minore Cappuccino , ardtm.lli no di carità , dalla quale fpinto 
portoli) a Collantinopoli a predicarvi la Fede; dove prefo dai 
Turchi, e con uncini di ferro forato in una mano e in un pie- 
de , fu fofpefo ad una trave fopra un lento fuoco, per cui l'of- 
fogato folle dal fumo : dal qual patibolo dopo tre giorni fu li- 
berato da un Angiolo, che gli fanò altresì le ferite. Onde tor- 
natotene in Italia , dopo elTerfi afFuicato mohiflimo per l’amo- 
re d'iddio e del prolfimo, l’anno predetto 1611. Tantamente 
fpirò; e dal regnante Benedetto XIV. è fiato «lenito tra’ Santi. 

Nel ióij. i PP. Cappuccini efaltarono al grado di loro 
Vicario Generale XXII. il P. F. Paolo da Cefena: ed il Genera- 
le di tutto J'O d ne, ammalatoli nel Convento di S. Antonio 
di Siviglia . mori con opin one di fintiti . Per la qual cola dai 
Padri del Congreflb Generalizio Oltramontano fu eletto V cario 
Generale dell’Ordine il P. F. Antonio da Tiejo Spagnuolo , la 
di cu: promozione cotanto piacque al Re Cattolico, che la o* 
notò coll* intervenire , accompagnato dal Nunzio Apoftolico, 

Bb . > dal 
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dal fuo nipote Principe di Savoja , dagli Anibafciadori di Fran- 
cia c di Venezia , e dai Grandi della fua regia Corte, alla pro-> 
cctìione folenntì ed a tutte le altre Fede, fatteli da tran Mi- 
nori in quella occafione , L’eletto P. Vicario Generale, corri-, 
l'pondendo alle buone fperanze di lui concepute, attefe a pro- 
muovere la offervanza. Venuta in Italia leppe, che in Abili 
confervavali per anche la cala paterna del P. S. Franeeleo, pol- 
lèduta allora dalla nobil Famiglia limi di quella Città ,e deae- 
rata da varj religiolì Conventi; ed ei col favore di Filippo UL 
Re di Spagna la ottenne per li lucri Reiigiofi, che vi luiono lia- 
biliti mediante un Diploma di Paolo V-.i e volle, che follò ridot- 
ta. inChiefa con fuificieme abiraaione anodia; e che lolle luo- 
go. di piu (licita OiLrvanza, i di cui Frati allora erano mem- 
bri della Provincia Ollérvance deh’ Umbria • Mei idi ( 5 * él F, 
G.abbriello da T rejo,.del Tete' Ordio* Serahep k Irar^lio del lud- 
dstto P. Vicario Generale, fu efaltatoi alla porpora Cafdm.Ua. a. 

F PP, Minori Conventuali tvd (<Si Coftmuirona loro Mae-t 
Aro Generale XXII., detto Miniftro YJL» W P* F. Jacopo Mon- 
tanari, già Vicario Apollotiqq: ed i PP. Cappuccini qudY an- 
no Hello ebbero la facoltà d’ mnalberare L prqpriai Cr^e, nelle 
pubbliche procella orù, e di non dover più andare lotto quel.» 
de’ Conventuali o delle Parrocchie , come prima.., Ir» Dublino* 
nella Ir) inda il P. F. Tommafo Geraldioi, eccellente Predicato- 
re, fu uccifo dagli Eretici , e poi da’ Cattolici lepolto con tan- . 
ta pompa e coneorfo,che gli Eretici non poterono impedirgli 
quell’onore. Quell’ anno medefimo rendè l’ Anima ai Creatoci 
li Vcnerab. P. F. Bartolommeo Cambj, da Saluti» ;( > 4 , -piccolo, 

1 ••••..■ Car ; 

T— I » 1 i " 1 **! 

(t) Initiarus eft hoc auno ( 157*.) die ij. Aprili* inter Obfervante* 
in facro Alvtrnae Convinta Vtntrab. Servus Dei P- F. Bartholomat us *1 
Salutino, Arrittnac Dioecrlis , ftptÌBK) cirritcr a praefato, Monte militarlo ; 
qtiem P. F. Artttrus Rpthotnagenfis in Martyrelog'ò Francitbano die if. 

Novembri*, annotat. >.‘7., p< rperam omntno & idiv»' ©maino orn-- 

géndu* , ad fuae Naoionis & Icftituti lauderò, RecoIIt<Jui« jOafioue < 5 ^K 
lutti , & patria Salutiinlem facit , Salutbii&t Salutivi nomui prò Saluti 4-^ 
rum M.irchionatu intcrpr.i tattts . ’.otì il p. F. Antonio Tognocrbi , Cronologi 
iella C/fervante Provincia di ToJ rana , netta fu* MS- HHlnria Chrodologica 
Provinciae Etrufco-Mirnriticac , che eonfervaji originale. Bill' Archivio dell» 
ietta Provincia net Convento •»' Ogni fanti ii Urtate, pag. 
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Cartello in Tofcana nella Diocefi d’ Arezzo, dittante circa lette 
miglia dal Convento del fagro Monte dell’ Alvernia , -nel quale 
prete 1 * Abito di Frate Minor Ottjtvantc il dì 2 $. d’Aprile del 
1575., quando un tal Convento era per anche, e per altri cin- 
quantanni lùll'cguenti , foggotto ai Frati deHa Regolare Ottèrvan- 
za , e da dii abitato : benché egli dopoi dimorali^ per più anni 
ne’ Conventi di Oflervanza più ftretta . Ebbe il dono di profe» 
zia e de' miracoli j e fcrille varj libri divoti, tra’ quali è il no* 
ciifimo libro delle Sette Trombe, pieno di terrori. Morì m Rov- 
ina nel Convento di S. Francefco a Ripa » « ne fu fatto il prò* 
cedo per la Beatificazione, 

Dal principio di quello fecolo fi no all’anno predetto idi 7. 
fiorirono molti Scrittori Francefcani, come il 1 ’. F. Baldattarre Fa* 
checo , il P. F. Antonio da Cordova , il P. F. Francefco Cortefi , il 
P. F. Francefco Luca, ed altri, tra’ quali fu infigne il P. F. Fran- 
cefco de Pitigianis, Minor OlTervante Aretino , gii Minittro Pro- 
vinciale di Tofcana , Definitor Generale, Predicator celebre per 
tutta la Italia, Teologo e Confeilbre di Ferdinando I. Grandu- 
ca di Tofcana, Configgere, Predicatore, e Teologo di Ferdinan- 
do Gonzaga Duca di Mantova, Cefsò egli di vivere nel 1616. i 
e ci lafciò i Commentar) fopra il Genefi , la Spofizione della Re* 
gola de’ Frati Minori, la Somma Teologica fopra il terzo ed il 
quarto libro delle Sentenze del Dottor Sottile . fatta con parti- 
colarità di erudizione, e’ degna molto d* elle re ftudiara ; una Pra- 
tica Criminale Canonica , ed alcune cole Filofofiche . Da lui , 
per tertimonio del Venerab. P. F. Benedetto da Poggibonfi , che 
alcoitato lo aveva in Firenze ed in Mantova, s’imparava anche 
la vera filofofia Crittiana e la via dello fpirito j infognando egli 
ciò non folo co» parole , ma coll' e [empio ancora . 

Nel 1618. dai Capitolo Generale dell’Ordine, congrega- 
to in Salamanca, fu eletto Minittro Generale LXII. il P. F. Be- 
nigno da Genova.il quale febbene aveva fatto il Noviziato e la 
folenne Profdfione nella Provincia di Sicilia nel Convento di 
Nicosia di più ttretta Ofièrvanza ( i quali Conventi fervivanO 
allora di Noviziato alle Provincie Oflervanti, a cui appartene- 
vano ); era nondimeno Frate Minor Ottèrvante*. ficcome ditte e- 
gli medelimo in una iùa Scrittura, ttampaca , in Roncigli one da 
... B b 1 Fran* 
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Francefco Mercuri nel 1(14., e prefentata ai Cardinali deputa- 
ti da Urbano Vili, (opra la caufa de’Vicarj Generali Riforma- 
ti, fe doveffero , o no, feguitarlì ad avere da’Frati di più firet- 
ta Offervanza , in difefa delia Ollèrvanza ftefla, maltrattara in 
un memoriale prefentato ai detti Cardinali da parte di quelli, 
che defideravano la l'ulfifienza di tali Vicarj Generali Riformati. 
Onde è cofa certilìima , ch’egli prima di effer Mimftro Gene- 
rale , e per tutto il tempo del fuo Generalato , non fu della più 
Uretra Ollèrvanza, ma vero e femplice Minor OlTervante ; ben- 
ché dopoi fi fece Riformato, come diremo a fuo luogo. 

Il P. F. Antonio da Trejo, terminato lodevolmente il Vi- 
cariato dell’Ordine, fu fatto Vefcovo di Caitagena, e dal Re 
Cattolico fpedito a Paolo V. per far dichiarar di Fede la Imma- 
colata Concezione di Maria Santifiìma : e portò tant’ oltre la 
Caufa , che Paolo V. diede in luce la fua Cofiituzione favore- 
vole al detto Miftero, la quale apri la via alle altre più ampie 
di Gregorio XV. e d’Alefiandro VII. In tale occafione fi portò a 
Roma il P. F. Luca Wadingo, Minor OlTervante Irlandefe, Anna- 
hila dell’ Ordine Minoritico. 1 Cappuccini fecero loro Vicario 
Generale XXIII. il P» F. Clemente da Noto, che poi fatto indi-, 
^pendente dal General Conventuale, fu il primo ad elTer intitola- 
to Ministro Generale de’ Minori Cappuccini. Nel Giappone in 
odio della lama Fede fu decollato il P. F. Giovanni da S. Maria, 
o da S. Mirra, come alcuni vogliono, Minor OlTervante Scalzo. 

Nel 1619. Paolo V. colla Tua Bolla Alias felicis efentò i PP. 
Vicarj Generali Cappuccini in perpetuo dal dover effer confer- 
mati e dipendenti da’PP. Generali Conventuali. Quantunque 
in quella Bolla non delie ai medefimi il nome di Minijlri , tut- 
tavolta dopoi da lui e da’fuoi Succefiori lèmpre furono appellati 
Mini flri Generali de' Frati Minori Cappuccini: nè vidi Bolla Pon- 
tificia , in cui fi voglia, che il Generale Cappuccino debba fem- 
pre avere il titolo di Vicario, e non quello di Miniftro. Laon- 
de anch’io in avvenire a tali Superiori Generali non darò più 
il titolo di Vicarj : tanto più , che per effere fiati fatti indipen- . 
denti, non fon più Vicarj d’ alcun altro Su perior Generale. 

Nel lòto. T Ollèrvanza più firetta, incominciata in Italia, 
fi fiele nella Baviera , nella Germania fuperiore , e fuffeguence- 
. .. : . . men* 
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mente in varie Provincie Setcentrionali . A) principio di queft’an- 
no pafsò a miglior vita il P. F. Mario da Calafcio , Minor Of- 
fervante della Provincia Romnna, iftituito Dottore e Madiro 
della lingua Ebraica da Paolo V. nella Città di Roma: prima ne 
fu Lettore in S. Pietro Montorio, e poi in Araceli. Scrific una 
bella Gramatica per apprendere il linguaggio Ebreo, ed un co- 
piofo Dizionario: fcrifiè in oltre le Concordanze Ebraiche deìle 
Sagre Scritture in quattro voluminofi e laboriofi tomi, ne’ quali 
fòpra i libri d’ Esdra e di Daniello inferì anche le Concordanze 
del tefto Caldeo. Diede minuto conto de’ vocaboli Siriaci cd 
Arabici, e delle frafi de’ Rabbini; e moftrò fedelmente la diffe- 
renza , che palla tra la Bibbia Ebrea, le Veriioni o Traduzioni 
Latine, e quella de’Settanta Interpetri. Per fine pofe una de- 
gna fatica fopra i nomi proprj. 

Morto Paolo V., nel idii. afeefe al Trono Papale Grego- 
rio XV., il quale invaghitoli di dare a’ Frati Minori di più (fret- 
ta OlTervanza d'Italia un Vicario Generale da eleggerli da elfi, 
come dalle Famiglie Oflèrvanti eleggeva!! in vigore della Bolla 
d’Eugenio IV. prima del 1517., e di pari autorità con quella 
de’Vicarj delle due predette, oggi eftmte, Famiglie; non potè 
in conto alcuno elTernc diftolto . Laonde pubblicò il fuo Breve 
£x iujunSo , in cui concedette ai prefati Religiofi la facoltà di 
eleggerli un fimil Vicario Generale: e polla in ufo alla fua pre- 
fenza , da’fuffragj di quattro loro Vilitatori Apoftolici e di un 
Proccurator Generale ; fu eletto primo Vicario Generale della 
più ftretta OlTervanza d* Italia il P. F. Antonio Strozzi da Ra- 
venna, la di cui elezione fu confermata dal Papa medefimo. E 
poiché il detto Vicario, tuttoché zelante, non era idoneo al go- 
verno di quei Religiofi , eflendofi fatto Frate in età avanzata , ed 
avendo perciò poca fperienza ; dallo fteflò Papa fu depollo, 
pria che cerminafie l’anno. In tanto dalla Francia pervenuto in 
Roma il P. Miniftro General» F. Benigno , molto fi affaticò , ac- 
ciocché non andaffe innanzi quello feme di divifione, ma rcltak 
fero le cofe come fotto i fuoi Anteceffòri. Ma le fue fatiche fu- 
rono fenza frutto; imperocché il Papa volle, che fofle eletto 
P altro Vicario Generale della più ftretta OlTervanza. Laonde 
Congregatili nell’anno feguentc i< 5 z», tutti i PP, Cuftodi del- 
la 
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la Olfervanza più ftretca , i quali in tutti erano ventiquattro , 
ed il loro Proccurator Generale; elcd'ero lor Vicario Generale li. 
il P. F. Luigi dalla Croce, che quantunque Portogliele, era del- 
la Custodia Riformata di Napoli: ed il Papa con altro fuo Bre- 
ve confermò quella feconda elezione, celebrata in Roma nel Con- 
vento di S. Franctfco a Ripa. 

Quello mede limo anno i<5n. fu uccifo per la Fede catto- 
lica il Santo Martire Cappuccino P. F. Fedele da Sigmaringa , 
Milionario Apodolico , dagli Eretici de’ Grigioni , apprcllo i 
quali era Prefetto delle Miflìoni, idituicevi allora dalla Sagra Con- 
gregazione de propaganda Fide. Dopo aver convertici molti di 
coloro, e dati moltdlimi efempj di carità e d’ogni forca di vir- 
tù; giuda il fuo antico delìderio certificò la Fede col fangue , 
fatto morire da quegli Eretici tumultuariamente, battendolo e 
replicandogli le ferite nel luogo dello , dove lo avevano a bella 
polla condotto a predicare, tingendoli convertiti. Fu il Proto- 
martire tra gli opera) delia fuddetta Sagra Congregazione . Irt 
Nangazachi nei Giappone furon fatti morire a fuoco lento i PP. 
F. Riccardo da S. Anna della Provincia di Fiandra, F. Vincenzio 
da S. Giufeppe, e F. Pietro d’ Avila , Frati Minori della più 
filetta Otlèrvanza , con due loro Terziarj Giappone!! , F. Lio- 
ne e F. Lucido , podi in carcere fino dall’anno antecedente* 
In Fiandra nel Convento di Nefsè confervali una lettera fcritta 
quell’anno dal P. F. Riccardo a quel P. Guardiano , nella qua- 
le lì legge la relazione della gran moltitudine di Giappone!! con- 
ve citi e martirizzati io quei Regni . In Omura , parimente nel 
Giappone, furono uccili il P» F. Apollinare Franco, di cui lì 
parlò altre voice ; e con elfo lui F. Paolo da S. Chiara e F. Fran- 
cefilo da S. Buona ventura, Giappone!! della Provincia di S. Gre- 
gorio nelle Filippine. 

1 PP. Conventuali nel 16x3. fecero loro Maeflro Generale 
XXIII., detto idinidro Generale Vili-, il P. F. Michele Mig- 
rarti da Bologna. E morto Gregorio XV. , in quell’anno fu af- 
fumo al I rono Apodolico Urbano Vili. Nel Giappone , ddi- 
derolì i Frati Minori di mantenervi la Fede a codo anche del* 
la vita, e perciò rumandovi todo dopo etìcrne dil'cacciati ; con- 
tinuando la perite natone del nome Criiìiana,Jiella Città di Ycn- 

• do 
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do fu abbruciato vivo il P. F. Francete» G.ilba. L’anno dello' 
1623. Ferdinando Gonz3ga Duca di Mancova, Cario Duca di 
Neve rs, ed Allodio Conce di Altari, diedero principio all’ Or- 
dina Militare de’ Cavalieri Regolari della Immacolata Concezio- 
ne di Maria , lòtto la Regola di &. Francefco, e forco ia proce- 
lione di Sw Michele Arcangelo e di S. Balli io Vcfcovo. Pre- 
niellò il Noviziato nel Coovento d’ Araceli in Roma, fecero la 
loro folenne Profelìioae in mano di Urbano Ville * c fi obbliga- 
rono a combattere per terra e per mare contro i nemici della 
Santa Romana Chielà, e a difendere la Immacolata Concezione 
deila gran Madre d’ Iddio, il Papa nella lua Bolla Impcrfcrttia- 
lu/is , data ii dì 12. di Febbraio del 1623., confermò quello 
loro Militare lilituto , colla facoltà di fare Statuti , di creare il 
loro Gran*Mae(tro o Superior Generale, e di far quanto concer- 
ne il buon governo di tal Ordine. Dai medeiimo Papa Urbano 
Vili, nel 1625. coila Bolla Alias fapplicalimibits confermati fu- 
rono gli Statuti, allora già fatti, di quella fagra Milizia. 

Nel 1624. il Sommo Pontefice alle fuppliche ed iilanze 
del P. Miniflro Generale tolfe alla più Uretra Oflèrvanza il Vi- 
cario Generale eletto, riducendola come prima fotto la imme- 
diata giurisdizione de’Miniftri Generali*, e ciò dopo maturo e- 
fame , deputaci lo prò tal cauta alcuni Cardinali , ai quali furon 
profanate dalle parti varie Icmture, contenenti anche delle 
mordacità . 

II P. F. Antonio Barberini Cappuccino, fratello d’ Urba- 
no creato Cardinale. Nel Giappone a lento fuoco 

furon fatti morire il P. F. Lodovico Sotelh Spagnuolo ed il 
P. F. Lodovico Seflandra Giapponefe , Frati Minori Scalzi , 
con F. Luigi Terziario, parimente del Giappone. 11 P. Sorel- 
li., nato di fangue regio in Siviglia, paìfato nel 1599. nelle Fi- 
lippine, e indi co’Giapponefi nel Giappone, ed in quattro meli 
apprefa la lingua di que’ popol , penetrò nel Regno di Uoxù; e 
incontrata ia grazia di quei Re, ebbe licenza e pofiibilità di 
fabbricare quattro Conventi, cioè in Meico, Fuximo, Uoxù, e 
Sacao v dove fi faceva gran frutto per le Anime , e confuiì era- 
no i Bongt, fuperftizioii facerdoti degl’idoli. DalPImperador 
del Giappone fu poi mandato in Europa fuo Ambalciadore al 
vu Re 
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Re Cattolico ; e dal Re di Uoxù fu ùmilmente mandato in Ro- 
ma fuo Ambafciadore a Paolo V. nel 1614., con regia comiti- 
va , l'eco avendo il Duce Faxecura Rocoycmone, con cento cin- 
quanta l'celti Giapponeli, i quali furon ricevuti in Araceli ,‘td 
ivi trattati a fpefe del Papa , finché fi trattennero in Roma. Com- 
piute le lue ambafeiate, e tornato nel Giappone, trovò ivi nuo- 
vamente fvegliata la perl'ecuzione contro 1 Crilliani, e fpecial- 
mente in Yendo metropoli del Regno di Quanto, in Fuximo 
predo Meaco, e nel Regno di Tota; da’ quali luoghi furono più 
volte dilcacciati i Frati Minori , e quelli più volte vi tornaro- 
no. Prefo pertanto anch’efiò in Omura , e coi luddetti tuoi com- 
pagni condotto a Faco, ivi nel 1614. ebbe con elfi la palma 
del martirio, 

CAPITOLO II. 

Degli a<v t venimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall' anno 1625. fino all’anno 1645. 

N EI i 6 i$. in Roma nel Convento d’ Araceli congregatoli ili 
Capitolo Generale dell’Ordine, il P. F. Bcrnaidino di 
Siena Portogliele fu eletto Miniftro Generale LXlll.: e 1 ’ ante- 
celfore P. F. Benigno da Genova, della Olfervante Provincia di Si- 
cilia, per difpeola Apollolica fu fatto CommiHario Generale 
Cifmontano . 

11 P. F. Onorato da Cafabafciana , detto da Lucca , Mi- 
nor OlTèrvante della Provincia Romana , già Miniftro Provincia- 
le e Detìmtor Generale , nelle lue manoferitte Memorie di avve- 
nimenti notabili , appartenenti olla Provincia Romana de’ Minori 
Olfervantt , le quali cominciò a fcrivere dall’anno 1612. , in cui 
fi velli Relgiofo, e terminò l’ anno 1Ó78. , in cui nel Conven- 
to d’ Araceli d'anni 84. in circa morì, lafciando ivi quel fuo 
M a noie ri ito , dove anch’ oggi fi conferva; al foglio 28. e fe- 
guenci, del predetto P. F. Benigno dice, che dopo fette anni 
di Generalato fatto Commiftario Generale lopra la Famiglia Ci- 
fraontana, mutò 11. le: e poiché non era troppo in grazia della 
Spagna, per cagione della Congregazioo Generale celebrata in 

Se- " 
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Segovia nel 1611 ,, in cui era flato eletto Commiflàrio Gene- 
rale Oltramontano il P. F. Bernardino di Siena Portogliele ; e 
del Capitolo Generale Romano, in cui lo Hello P. F. Bernardi- 
no era flato eletto Al ini tiro Generale, benché dalla Coite di 
Spagna raccomandati follerò altri foggettj ; pensò di farli merito 
apprellò la Corte di Roma, E vedendo, che a quella eftrctra- 
mente piaceva la propagazone della piu flretCa Olìèrvanza d’ I- 
talia, lì diede a promuoverla c d (Fonderia con tutto il calore. 

Per facilitare il negozio , propole il punto di fanra unione tra 
gli Oflèrvanti e i Riformati, (ìcchè tra loro efler non dovclFe 
differenza veruna. Così ottenne , che dalla Provincia OlFervante 
di Roma e da molte altre fuiono eletti Mini (tri Provinciali i Pa- 
dri di Ofl'crvanza p ù (Irttta; c andava dicendo , che di forni* » 
gitanti elezioni moiio li edificava e conpiaceva il Sommo Pon- 
tefice. Dopoi il medelimo P. F. Benigno fi Ree R formato ; e 
già dichiaratofi tale, ottenne dal P. pa , thè agii Oflèrvanti folè 
le proibito il veflir Novi?): e nel Capitolo Provinciale di Ro- 
ma fu concordato, che il Noviziato li facefl'c ne* Conventi di 
piu (fretta Oilervanza , ed i nuovi Proftlfi dopoi fi diflribuifle- 
ro per li Conventi della Provincia. E qui lamentafi il P. F. O- 
norato, che non fi oflèrvaflc quella diftribuzione ; perchè pri- 
ma di ammettere i Giovani alla Profeflìone li facevan promet- 
tere di voler efler Riformati; onde moki, che avevan prefo l’A- 
bito Minoritico non per efler de’ Riformati , ma della Ofl'ervan- 
za, non volendo far quella prometta, erano rimandati al leco- 
lo: dal che nafeevano molte querele così de’fecolari, come dei v /* 

Minori Oflèrvanti; i quali per altro lamentavanfi fènza profitto, 
cflcndo di più (fretta Oflervanza tutto il Governo. 

Sotto il pretefto della medefima Canta unione furon tolti a- 
g!i Oflèrvanti molti Conventi , con empierli di Rifoimati , che 
poi fe li ritennero per concdfionc d’ Uibano Vili., il quale li 
confermò ai medefimi, comunque gli avellerò acquiftati. Il P. F, 

Benigno fu Commiflàrio Generale tre volte, cioè una, comin- 
ciando dal. 1615., P alrra dal 1639. , e terza tre anni dopo, 
quando fu confermato Commiflàrio Generale per un altro trien- 
nio ; coficchè fu Superior Generale 16. anni in circa, compre- 
si ’! fettennio dei fuo Generalato: e la prima volta ebbe fuc- 

C C cef- 
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cefl'ore nel medefimo Commiflariato il P. F. Antonio da Gasia- 
te , parimente Riformato, e gran propagatore dilla Kifoima; 
poiwiie era ilato Comminano Generale deila Germania luperio-- 
re, per introdurvi la detta fupcrerogacoria lua Riforma, la 
eguale lotto quelli due Commiirarj Generili fi dilatò moitiiìitno, 
ed ebbe parecchi Conventi de’ Minori Ofiervanri, favorita Ipe- 
Cialmcnte dal Papa e da’Princip-, ai quali co'fuoi edemi rigo- 
ri dava lperanze grandi di dover efler col tempo un giardino 
di ('antica , da cui molti fiori fi l'aiebbero leciti , e collocati alla 
pubblica venerazione fu gli Altari. Finalmente il P.F. Benigno, 
ritiratoli nel Convento di S. Itidoro di Roma de’M'non ener- 
vanti, a goder ivi la converfa/ione del P. F. Luca Wuiingo, 
l’anno 1651. vi morì, non fen/a fama di lantità ; come nella 
ferie de’ Comminar j Generali fciive il P. F. Carlo Maria da Pe- 
rugia, continuatore della Cronologia Serafica. I PP. Cappucci- 
ni fecero lor Generale XXIV., detto Mimfiro II., il P. F. Gio: 
Mar a da Noto; ed i PP. Conventuali crearono lor Maeftro Ge- 
nerale XXIV., detro Miniftro IX., il P. F. Felice Francefchini 
da Cafcia , già Vicario Apodolico. Nel loro Capitolo Roma- 
ho , in cui egli fu eletto, penfoflì a far diftendere le fa mole Co* 
ftituzioni U bane, delle quali fra poco fi parlerà. 

D>po il l'addetto Capitolo Generale dell’Ordine (fiero* 
me leggelì nell’Orbe Serafico tom. 2. li b. 6 . cap. 1*. ) i Prelati 
della Congregazione della vifita A podolica fecero pubblicare al- 
cuni D.Cieti, fatti da loro per autorità d’Uibano Vili., avuta 
con oracolo di viva voce; uno de’quali era, che il Noviziato 
dovefie farfi ne’ Conventi d’Ofiervan/a più dretta , e che dover- 
le eller cura del Minili io e del Commillàrio Generale il fare , 
che in ogni Provincia pel Noviziato vi fodero Conventi , ne’qua- 
)i la famiglia folle di più dretta Ofi'ervanza. Elètto pertanto 
Minidro Generale il P. F. B.rn rdino di Siena Portoghefi», mol- 
to ; mico all* antecelìor luo , Commifl'ario Generale Cilmontand 
P, F. Benigno da Genova, pnrtofiì in Fiienze, dove nel Conven- 
to d’Ognifiiinti il dì 1 5. di Novembre dell rnno d*lìò 1625. pre- 
fedè al Capitolo di quella Provincia di Tofcana, nel quale, coi 
voti degli OlTervanti e de’Riformati inficine, fu eletto Minidro 
Provinciale il P. F. Bonifazio da Piecral'anta , della Ofi'ervanza 

più 
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più ftrctta. Una tal’ elezione fu fatta cadere in un Riformato, 
aili ie di facilitar con tal mezzo il già dilegnato palfaggio del la- 
gro Convenco dell’ Alv ernia dagli Otlervanti ai Riformati: ca- 
rne racconta jl P. F. Antonio Tognocchi (O nella manolcritta 
fua infiori a Cbr unologica Provinciae Etrujco-Minortticae p?.g. 308., 
fcritta nello Hello fccolo , e citata di fopra, alla Nota della pag, 
IP4- E nel Regiltro A della Provincia medefima pag. 91. , pri- 
ma di riferirli la elezione de’ PF Guardimi, fatta nel detto Ca- 
pitolo, dice fi : Et quomam , jitxtu Decretar» Su muti Pontificie ,Ge-> 
iterala dcbctit eitgere lue 11 m idoncum prò Novitiis infi itucttdis , in 
quo falum babiture delent Potrà Refirtnutt ; Juit eh Bus locus prò 
Novitiis Jar.Bus Mone Alvernae , in quo fuit collocata fatnilia jnxta 
Deere tur» Refi renata & fuit f affai Guardiana s P. /•'. Alexander a 
Barga Refortnatus : indi fegue la Tavola de’ nuovi Guardiani , fe- 
condo il folito. 

In quella guifa quel Pagro Monte pafsò dalla OlTervanza 

Cc } llret- 


(d Dum ElrAores & Parres graviores Provtnciae erant cipitularitcr con- 
gregati, praefatus P. Miniftcr Generali! ( F. Uernariìnut Lujìtuaut ) ex fa* 
cullate, ut ipfe dixit, Urbani Vili. Sumnii Pont i fìci s , & placito Sereni fs. 
Chriilinae Lotharingiae , in Etruria prò Ferdinando II- Nipote , acihuc in 
minori aerate corft'iuto, ngn-irtis ( dicitur , obtinuiflc a pratfato Pontifi- 
ce facultatim collocandi in (acro Alvernae Convrntu fainHiorcs cuìiores, 
quos in Ordine h.ibrret , ut Tacer i Ile locus a fanctis calcarctur pedibus ; 
idipfumque peiiifTe a praefata Magna-DucilTa , abfque exprelTìone tameq* 
transfert ndi iocum ipfum ab Obferv-intibus ad Reformatos ) , milit fccre* 
to Patrcs Reformatos , conftituto ctiam Guardiano, ut fandtum Montem 
Alvernae occuparmi ; quo appulli , ncininc fere diferepante , perainanter 
excepri funi , & in loci polieilìon' m midi . Quamplures tnim , ( fi maio- 
rum ditfis ftandum eft ) ex Obfervantibus , hujus Conventus vd Culto- 
diae fili i , in faetiones di il ratti propter loci hujus adminiftrationem , quain 
ambiebant , ut partem adverfam , quac praevalebat, deprimermi, Refor- 

inaiis auhaeferant , & proiniifionibus eorumdcm illedi , querdas 

contra adverfarios apud praifatuin Miniftrum Generalcin duulcrant : qui 
tamen ab eisdim Reformatis poltra lud:ficati ( en pracmium ), dtmifla-. 
fronte vcl remanferunt, vd redierunt inter Obfervantcs, &c. Re Floren- 
tiam dclata , rcclamarnnt Obfervantcs ( non Miniftcr, qui crat Rcforma- 
fus & conlmtiens ) apud praclibatam Serenifs. Chriflrain ; quac inge- 
nue fair» dt,fe dccepiam & circumventam fuifle; attamen a firn firn pr.ee* 
ilituin Miniftro Generali non dfe rtgium revocare. Quarc Locum pacifi- 
Ce polfideiit . 
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ftretta alla più ftretta: onde non pare del tutto vero ciò, che a 
quello propofìco il narra in un Libretto, intitolato Compendi o 
delle divozioni e maraviglie del fagro Monte della Verna, riltam- 
paco in Firenze quell'anno 1750., dalla pagina 141. Oltre di 
che fono in elio alcuni manifelli errori, non folamcnte circa il 
modo poco cauto nel deferi ver le cole de’paffati lecoli, ferven- 
doli di vocaboli da non ufarli dagli Scrittori odierni; ma anco- 
ra nel dire , che i Riformati entrati nel fagro Convento dell’ Al- 
vernia , quivi fi affaticarono per introdurvi la ftretta Offervanza , 
e diftiplina aella Riforma ; quando in verità la ftretta Ollervan • 
za v* era prima di loro , ed efli non la ftretta Ollèrvanza , ma 
la più ftretta v’ introduftèro, quale appunto è la difciplina c la 
vita de’ PP. Riformati. 

Erra di più l’Autore di quel Libretto in raccontare l’an- 
tico pedaggio di quel l'agro Convento dai Frati Minori della Co- 
munità ai Frati Minori della Famiglia Olfervante; mentre fegui- 
tando il Gonzaga (dove tratta di tal Convento, che è apprdiò 
di quello il XVII. della Provincia di Tofcana ), e ciò, che dal 
Gonzaga copiò e fcrilfe il P. Wadingo all’anno 1 2 1 3. num. 34** 
afferma, che dopo d’elfere ftato cultodito ed accrefciuio di fab- 
briche da’PP. Conventuali , nell’ anno 1430. fu trasferito ai PP. 
Olfervanti per opera del nobil uomo Francelco Catani , ultimo 
della (lirpe d’ Orlando, Conte del vicino Callelio di Chiulì. 
Mentre è falfo in primo luogo, che quel frgro Convento non 
folle dato ai VP. Olfervanti della Famiglia prima del 1430.; im- 
perocché nel Regiftro Pontificio degli Annali de’ Minori al 1410. 
num. 56., fi riporta un Diploma di Martino V. Sacrae Religioni s , 
fui qua , in cui a’ Frati Minori Olfervanti del Convento dell’Al- 
vernia vien confermata la donazione della Chiefa Parrocchiale 
di S. Lorenzo di Sala della Terra di Bibbiena . 11 qual Diploma 
avendo veduto il P. Wadingo, all'anno 1420. num. 16. mutò 
fentenza, e correggendo l’errore del Gonzaga e luo, dille che 
il detto Convento fu dato agli Olfervanti nel 1420. o prima: e 
fu in ciò feguitato anche dall’Autore dell’Orbe Serafico tom. 1. 
lib. 6 . cap. 6 . 

In fecondo luogo è falfo, che forto Martino V. il predet- 
to Convento palfalfe da’ Conventuali agli Olfervanti, Pafsò al- 
lora 
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lora da’ Frati Minori della Comunità a quei dalla Famiglia Ol- 
fervante: concioflìachè prima del 1430. non vi erano ai Mon- 
do Minori Conventuali nè quanto al nome, nc quanto alla fo- 
flanza , cioè alle difpenfe j come coda e da quello Compendio 
Cronologico, e da varj altri libri, f'eritti e riferirti da’ Frati Mi- 
nori della ftretta e della più Oretta Oflervanza in quelli ultimi 
tempi contro le pretenfioni de’ PP. Conventuali . E febbenc una 
tal forma di parlare fi perdoni al Gonzaga, al VVadingo, e ad 
altri, che fcrilì'ero prima che fodero dibattute le pretenfioni dei 
PP. Conventuali al primato Francelcano , e con poca accortez- 
za appellarono Conventuali i Frati Minori della Comunità 
dell’ Ordine, antecedenti al 1430., benché allora non vi fodero 
le difpenfe del Conventualefimo : tuttavolta un fimil errore non 
è facilmente (c 11 labile in uno Scrittore moderno della Oifervanza 
filetta o più ftretta. 

Alfonfo d’ Ede Drca di Modena nel 1616., dopo la mor- 
te della fua fpofa I tabella , figliuola di Carlo Emanuello di Sa- 
voja , fi fece Cappuccino in Municchio, prendendo il nome di 
F. Gio: Batida; e dopo aver fervito a Dio per più anni in que- 
lla Religione , l’anno 1644. nel Convento di Cadelnuovo di Gar- 
fagnana rendè l’Anima al Creatore. Fiorivano allora nell’Ordi- 
ne Minoritico molti Scrittori tra’ Conventuali e tra gli Odèrvan. 
ti: tali fono i PP. FF. Antonio da Trejo, Antonio Da$ a, An- 
drea Soto, Angiolo Celedino, Fiorenzo Conzio, Amando Gran- 
denfe , Andrea da S. Maria, Antonio da S. Francefco, Antonio 
dalla Maddalena, Antonio Tromba, Arnoldo Paludano, Barto- 
lommeo Colonna , ed altri. 

Nel 1618. fu data in luce da Urbano Vili, la Bolla Mili - 
tantif Ecclefiae , confermativa delle nuove Codituzioni de’ PP. 
Minori Conventuali, nominate le Urbane . Quede, come fi ha 
dalla mentovata Bolla, furon fatte per ordine del lor Capitolo 
Generale dell’anno 1615., ed in efle fu {labilità una forma di 
vivere, la qual fofle conforme alle difpenfe Apodoliche ottenu- 
te; e furon per li medefimi Conventuali annullate tutte le paflate 
leggi , fatte o dall’Ordine, o da’ Sommi Pontefici per l’Ordine, 
eccettuati però i privilegi e le cofe favorevoli; e fu preferit- 
ta la odierna rcligiofa loro vita. Da tali Cofticuzioni in poi i 

PP. 
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PP. Minori Conventuali cominciarono ad efprimere nella for- 
moli della folenne lor Proli filone, di obbligarli alla ofiervanza 
dt' ere Voti e della Regola de' Frati Minori, non aflblujamente, 
ma g.ulia il tenore delle loro Coftituzioni Urbane, e per confe- 
guenza giufta le difpenfe contenute nelle, medelime Cqftituzio- 
ni, delie quali può dirli, che dell'ero all' odierno loro lfticuto il 
compimento e là fermezza ; tenute perciò da efiì in fomma ftima . 

Il P. Generale F. Bernardino Portogliele nel 1630., per 
le forti ifianze del Re Cattolico, fu fatto Vefcovo di V ileo in 
Portogallo *. e non cflendogli accordato dai detto ivlonarca e 
da* Religiofi il feguitare a governar l’Ordine fino al Capitolo 
Generale , andò alla tua Ghtefas. e fu eletto Vicario Genera- 
le per 'Breve Pontificio il P. F. Pietro Jover Catalano; ma op* 
poitoli il Re Cattolico alla pubblicazione di tal Breve, nel 1631. 
dalla confueta Congregazion Generale Oltramontana fu eletto 
Vicario Generale co* iuffragj de’ Religiofi lo flefiò P. F. Pietro 
Jover ; il quale morto non molto dopoi , il P. F. Antonio Enri- 
quez fu creato Vicario Generale, ed antepofe quella carica al 
Velcovado , a cui era fiato nominato dal fuddetto Monarca, Go- 
vernò l’Ordine fino al <1633.; nel qual tempo, cioè nel 1631,, 
volò al Cielo il martire di Gesù B Giovaoni da PradoSpagnuo- 
lo, Sacerdote delia Provincia di S. Gabbr.ello de’ Minori Ofier- 
vanti Scalzi. Quelli mandato da Urbano Vili. nell’Affrica , in 
Marocco fu fatto prigione, e condannato a pe Ilare la polvere 
da cannoni, della qual fatica era rimunerato con battiture . A- 
vendo difputato alla prefenza di quel Re circa i mifterj della 
lànta Fede, fino a farlo confefiare di effer convinto; fu condan- 
nato due volte ai flagelli, e poi variamente ferito a morte, e 
gettato mezzo vivo in un gran fuoco , lenza che celTafie di pre- 
dicar Gesù Grillo neppur tra le fiamme : indi a furia di pie- 
tre fcaricategli contro, gli fu rotto il cranio, ed inviò al Para- 
difo l’Anima fua vittoriofa. Dal fuo beU’clèmpio infiammati i 
iuoi Religiofi della Provincia di S. Diego, governata una volta 
dal medelimo, confervano anch’oggi le Miflìoni di Marocco e di 
Fez, fotto Ja protezione di tal Martire, oggi aferitto al nume- 
ro de’ Beati . 

I PP. 
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I PP. Conventuali , che cinque anni prima avevano puiio 
in lite al P. Generale Oilèrvaute il titolo di Mintjtro Generale di 
tutto l' Ordine dt' Frati Minori, l’ anno 1 63 1. a dì 12. di Marzo dada 
Sagra Gongr.gaziorve de’ Riti «boero la Temenza contraria. L’an. 
no dello ridila Madre Suor Francelca di Gesù Maria , tarnele, 
ebbero principio, le-Rel.giofe Claude della piu ltrectr Otlervan- 
za di $. 'Pietro j|’ Alcantara ; e tu fondato loro il ivlon.* itero pri- 
mo in AlLano.ll Religiofi delia piu diretta Ollervanza d' Italia (f- 
per Decreto della Sagra Congregazione di Propaganda rondarono *3 ► 

le Miflìoni Apolloliche nella Valle di Lucerna , Lagnatili in un—*-~"*' 
memoriale al Pipa i PP. Conventuali, come le le ragoni loro/- S- 
in piu di cinque anni non fodero dite aliai udite c pelate, nel- 
la lite contro il Generale Od*ervantci il Papa impote alla C.tu- 
fa perpetuo (ilenzio: e così celiarono di contrariare al Generale 
Odèrvante il riferito fuo titolo. 

II P. F. Febee Francefchini , Generale de’ Conventuali, rac- 
comandò con molto fervore ai tuoi lucidici l' oflcrvanza delie nuo- 
ve Collituzioni Urbane ; giacche ai mededmi , per cag.oo delio 
flato loro novello, erano divenute inutili le antiche leggi e Co- 
ftituzioni : e terminato il fuo governo, ebbe iuccelfoie il P. F. 

Gio. Batifla Berardicclli ,già Vicario Apoftolico , creato de’ Con- 
ventuali Maeftro Generale XXV. ,< detto Mmiilro Generale X. 

Quelli da’corchj di Perugia fece dare in luce un Manuale , in cui 
legge!! la gran differenza , che palla tra la Regola dilpenfata, che 
propellano i PP. Conventuali , e la Regola non dilpenlaca, che 
propellano gli altri Frati Minori, (iccome altresì tra i Conven- 
tuali, e i Frati Minori profedori di Regola non dilpenfata. La 
fua elezione avvenne nel 1631., nel qual anno il P. F. Zaccaria 
Boverio Cappuccino diede alla luce gli Annali delia lua < on- 
gregazione: ma perche in edì fparfe alcune cofe non conformi 
alla verità ,e pregiudiziali ad a^ri Regolari; perciò furono proi- 
biti rantolio per Decreto d.lla fu prema Romana Inquilizione : ed 
avendo fatta una traduzione Italiana de’mcdclimi il P. Sanbene- 
decti,fu proibita ancor quella per le medelìme cagioni ; nè fa 
lecito leggere lenza fpeciale licenza quelli Annali prima del 
1651., quando erano già (lati corretti in molti luoghi. 

Edendaft prolungato due anni il Capitolo Generale dell’Or- 
dine 


»/> 
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dine per cagion della pefle, che affliggeva la Italia; nell’anno 
poi 1 d 3 3. fu celebrato in Toledo. Corfe voce, che il P. F. An- 
tonio da Galbiate, della più flretta Ofiervanza d’Italia, ave(Te il 
Breve Apoflolito, in cui era creato Minierò Generale: ma ef- 
fondo comandamento. del Re Cattolico, che non fi pubblicale 
alcun fomigliante Breve, quando vi folle flato; fi venne alla or- 
dinari» elezione, ed il P. F. Gio: Badila da Campagna del Re- 
gno di Napoli , Frate Minore della Regolare Ofiervanza, fu crea- 
to Minfflro Generale LXiV. L’anno iteflò i PP. Cappuccini fe- 
cero loro Generale XXV., detto Mmiflro Generale 111 . , il P. F. 
Antonio da Modena. Fiorivano in quelli tempi nella Religione 
Serafica molti uomini dotti, uno de’ quali era il fuddetto P. Mi- 
niflro Generale di tutto l’Ordine, il quale aveva raccolte mol- 
te materie in difefa dell3 Immacolata Concezione di Maria San- 
nflima; ed efaltato al Vefcovado di Pozzuolo, traitenevafi non- 
dimeno in Roma come Legato del Re Cattolico, per trattare la 
Cauf.i del prefato Miftero: nel qual tempo abitava nel Conven- 
to di S. Ifidoro de* Minori Glìervanti lberncfi, per godervi la 
convenzione de’famofi lcttcraci P. F. Luca Wadingo, P.F. An- 
tonio lliqueo, P. F. Giovanni Poncio, cd altri, che inoltrava- 
no allora quel Collegio lbcrncfc c tutta la Religione. Ma torna- 
tulene al lùo Vclcovaiìo, ed. i i morto , perirono tutte le diligen- 
ze da lui fatte, cosi per la Immacolata Concezione, come per 
la purgata edizione delle Opere di Scoto. Nondimeno per la 
cura uè’ PP. Ofilrvanti Iberni: fi vennero in luce tutte le Opere 
del prefato Dottor Sottile, comprefe in 15. volurninofi tomi, 
con vai) Comenti, tra’ quali fon celebri quelli, che (opra il quar- 
to libro delle Sentenze fece il predetto P. F. Antonio Hiqueo . 

Perleverando nel Brabante il furor Calviniflico , nel 1635. 
prefo per afTcdio il Camello di Tene o Tillenront , gli Eretici 
tuteo mifero a ferro ed a fuoco, ferirono i Frati Minori, turba- 
rono le iagre Vergini dell’Ordine deli’ Annunziazione, ed avreb- 
bero fatti altri mali maggiori , fe le milizie Franccfi cattoliche, 
per opera delle quali furono Calvari i Frati e le Monache, non 
avellerò fatta ai me de lìmi .vnlorofa refiflenza. Nel 1637. i PP. 
Cappuccini fecero loro Generale XXVI. , detto Minili ro IV., il 
P. È. Giovanni Moncallero. E r.el *<538. fu flampato la prima 
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volta il Martirologio Francefcano colle annotazioni del P. F. Ar- 
turo da Munlter, Minor Oll’ervnnte Ricollctco deila Provincia di 
S. Dionigi, vivente io lidio Autore, che nel 1653. fece venire 
in luce l'altra edizione dell'Opera medefima, piu copiofa. 

Nel 1 6 3p. Urbano Vili, il dì 12. di Maggio, poco prima 
del Capitelo Generale, diede in luce la Boiia Irj ttiflt Noòis , per 
mezzo della qusle furono erette in Provincie lpeciali le Culto- 
die de’ PP. Minori Olìervanti Riformati d' Italia, i loro Conven- 
ti furon efentati dalla giurisdizione de’Miniftri Provinciali del- 
le Provincie Oflervanti , ed ebbero la facoltà di eleggerli da per 
loro i M loiffri Provinciali, i Cultodi , e i Detinitori, come gli 
Oll’ervanti. Fu parimente conceduto ai medelimi , che potcfl'c- 
ro farli 1 loro particolari Statuti , adattati alla lor vita più Uret- 
ra ; e fatti, nel 1642. furono confermati dai detto Papa. In vi- 
gore della mentovata Bolla le Culìodie della piu ftretta OlTer- 
vanza Italiana , le quali allora- erano 25., ed eran parti delle Pro- 
vincie de’ Minori Olìervanri, colla voce attiva e partiva a tutti 
i gradi ne’ loro Religiolì, furon feparate dalle Provincie degli 
Ollèrvanti ; e tra quelli e i già detri Riformati non rellò altra 
unione Francefcana, fuori di quella , che nal’ce dalla unità del- 
la Profedione e del Minillro Generale. Dopoi I’ anno lidio in 
Roma il P. F. Giovanni Merinero da Madrid fu eletto di tutto 
l’Ordine de’Frati Minori Miniltro Generale LXV. : ed elTendo 
flato falfamente rapprefentato al Re Cattolico, che la elezione 
era flara violenta, per qualche tempo ricusò di riconofcerlo ; 
■ma poi bene informato del vero, lo accolfecon tutti gli onori. 
In quello Generalato, in età di anni 5^5. volò al Paradifo 
la B. Giacinta, Monac.vdel Terz’Ordine Ffancelcano nel Mo- 
naftero di S. Bernardino in Viterbo, fotcopofto ora ed allora ai 
•Minori Ortérvanti.e figliuola del Conte Marefcocti di Vignanel- 
lo, e di Ocravia Orfini. Quella, tuttoché nella età giovanile col- 
la vita religiofa accompagnarti: qualche vanità del fecolo, am- 
monita nondimeno per tempio -dai fuo Confeltòre, pianfe in pub- 
blico le fue paliate leggerezze } e da 1 lì in poi fece Tempre un* 1 
vita cotanto auftera, che appena fuperolla un S. Pietro d’ Al- 
cantara. I (litui in Viterbo due Confraternite in follievo de’ po- 
veri: colle ammonizioni cd orazioni traile molti peccatori a pc- 
••"Jr* Dd . . piten- : 
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niccnza : fu divotiflìma di Maria Madre d’ Iddio, e del SS. Sa- 
gramene©, che Coleva fare fpefio efporre all’ adorazione , e fpecial- 
mente negli ultimi tre giorni del carnovale e nell’ultimo deli’ an- 
no. Colma di virtù e di me rifi , ed illuflrc per )i miracoli, mo- 
ri nel Signore l’anno 1640,} e da Benedetto # 111 . fu annovera- 
ta fra le Beate Vergini. 

Da Niccolò IV. Sommo Pontefice era fiato conceduto, che 
le oblazioni pecuniarie, fatte nella Bafilica di Porziuncola , pò- 
celierò riceverli da perlina idonea a nome della Santa Sede, e 
col configlio de’ PP. Difcrcti del fagro Convento di S. Francefco 
in Afilli impiegarli per le Baliliche di S. Maria degli Angioli e di 
S. Francefco, e per li bilògni de’ Frati ivi dimoranti, le qualche 
cola avanzava, Dopoi divenuti Conventuali i Frati Minori ,che 
abitavano in Afilli , nondimeno continuarono a far dilporre del- 
le predette oblazioni , come quando erano della Regolare Qffer- 
vanza. Ma nel 1641. efiendo già inforte varie differenze fra quel- 
le due religiofe famiglie, fi oompofero amichevolmente , e con- 
cordarono , che i Minori Ofiervanti per una fola volta faceflero 
dare ai prefaci Conventuali duemila feudi ; e ciò fatto, in av- 
venire le oblazioni di S. Maria di Porziuncola follerò per la fo- 
la Bafilica e famiglia di S. Macia, 9 non più vi avefiero dirit- 
to o parte alcuna i Conventuali, o la loro Afiìfiana Bafilica.. 
Quello concordato fu confermato da UibanoVIlI. con una lua 
Cofiituzione . 

Nel 1Ò4 3. fini di vivere il P. F. Vincenzio Berlini da Sac- 
rano , autore delle tre Centurie , Politico-Morale , de’ precetti Cri. 
ftiani , e Militare , e- di molte altre Opere , parte imprefle -< par- 
te no. Era Minor Qflervante della Provincia di Tolcana ;.e fu 
fc polto tra' l'uoi Religiofi in Montaicino. 1 PP. Cappuccini in 
quell’anno crearono loro Generale XXVII., detto Minifiro Ge- 
nerale V. , il P. F. lnnocenzio da Calatagirone . Ed il P. F. Fran- 
cefco Inglele, Minor Offeryante Ricollctto, efiendo tornato in 
Inghilterra per ivi fpargere i Ardori ed il .fangue per Gesù Cri- 
ffo , fu carcerato in Londra e condannato a morire , dopo agitato 
con varj fofifini cicca la 1 anta Fede . Andando al laccio , con cui 
fu foffogato, cantava il Te Deum\t P Ambafciadore del Re Cri. 
ffiani fiimo, ed altri infigoi perfonaggi % ebbero molta filma delle 
fue Reliquie . „ Que- 
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Quell' anno (ledo Anna d* Auftria , Regina di Francia , con- 
forte di Luigi XIII. e madre di Luigi XIV. , ricevè l'Abito del 
Terz' Ordine Francefcano nel giorno del Santo Nacale del Re- 
dentore ; dalle mani del fuo P. Confo (Tore F. Francesco Ferdi- 
nando da S.Gabbfiello, Minorità . Nell'anno feguente fece la Fro- 
feflìone, di cui mandò l’atceftato, foccolcricto di tua mano, al 
Convento di Nazaret irt Parigi, dóve per anche fi conferva. E 
morto Urbano Vili., nel 1644. fu creato Sommo Pontefice In- 
nocenzio X. Nell'Albania i PP. F.SalVadore da Offida e F. Pao- 
lo da Mantova , della più ftretta OiTervanza d’Italia, in quelle 
loro Mifiioni avendo proccurato di bandire il vizio della poliga- 
mia ; per opera di alcune donne, adirate perla perdita de’ lo- 
ro falfi mariti, furono uccifi nella via delle montagne. 

C APiTOL O HI. 

’ ... . # 

Digli G'weniwcnti dell* Ordine de* Frati Minori 
dall ' anni 1645. fino all ’ anno idjf. 

C ongregatoli nel 1645. in Toledò il Capitolo dell’Ordine, 
fu eletto Minillro Generale LXVi. il P. F. Giovanni Maz- 
zara da Napoli, primo all'unto dalla più ftretta OiTervanza d’I- 
talia. Era di gran deftrezza e prudenza, la qual fece fpiccare’ 
nella rivoluzione di Napoli, fedata in gran parte per opera fua.‘ 
Poco tempo era feorfo, da che Urbano VILI, aveva rimeflo al- 
la divozione libera degli Ordini Regolari lo eleggerli ciafchedu- 
no di eftì un Santo in Protettore . In quello Capitolo la Regola- 
re OiTervanza Minoricica . erede dell'antica pietà de'fuoi Dotto- 
ri* elelTe per Padrona principale e Protettrice la gran Regina * 
degli Angioli e de' Santi, fotto il Miftero della Immacolata fui- 
Concezione , predicata e difefa da’ fuoi maggiori : e comandò , 
che la fua Feda folennizzata fofte da tutto T Ordine col rito 
de' Santi Padroni principali • Confumato da' patimenti nelle car- 
ceri d' Inghilterra , nella qual pena gli era Hata commutata quel- 
la delia morte pubblica , e collante nella fanta Fede Cattolica , - 
nello Hello anno mori il nobile Inglefe P. F. Criftofano da S. 
Chiara, Minor Oflèrvante Ricolletto, ivi Milionario. 
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'I ra i moki v,irj Scrittori Minorici fiorivano allora il P. F. 
Francelco de Caitil!o,il P. F. Domenico Fermano, il P. F. Cle- 
met.te da Genova, il P. F. Clemente Varrera, il P. F. Eugenio 
iloger , il P. F. Antonio da Francavilla , e molti altri Scrittori ; 
tia’quali il P. F. Giovanni de la Haye, Minor Oflervanrc Ricol* 
letto, Predicatore del Re Criftianifiimo, diede in luce la Sagra 
Scrittura colle fue varie vcrlioni e con varie fpofizioni, gli O- 
ptifcoli di S. Francelco, le Opere di S. Antonio da Padova, e ai 
Commentari d’Alefiandro di Ales lopra l’ A poca lille premile una 
loda deferizione della vita di quello inlìgne Dottore Francelca- 
no. I PP. Conventuali nel KS47. elefiero loro Maellro Generale 
XXVI,, detto Mimftro XI., il P. F. Miclielangiolo Catalani da 
S. Mauro, lotto il di cui governo fu profeguica la fabbrica del- 
la Ciucia e del Convento de’ PP. Conventuali 2 i S. Francelco di 
Rigotorto nel piano d’ Alzili, nel luogo della Maellà di Saccar- 
do, fatta edificare , come credefi, da F. Francelco Saccaidino for- 
co il Pontificato di Califio HI., c fino quali al lecolo preiente ap- 
pellata la Maefià di Saccardo , venlìimjmtnte dal nome del fuo 
edificatore . 

Nel medefimo anno 1647. in .Roma nel Convento d’ Ara- 
celi , con gran fama di fantità , nel dì 18. di Gennajo, come Ieri- 
ve Giacinto Gigli ne’ tuoi Diarj , morì il P. F. Salvador Vitale 
di Sardegna, Frate Minor OlTcrvante della Provincia di Tolca- 
na , laureato nel fecolo, Predicatore dcliderato da tutte le Città 
d’Italia, abitatore d:l Convento dell’ Alvernia , prima che la 
famiglia di quello folTe compolla di foli Riformati , uomo di 
a u (ter, filma vita, e chiaro pe’ miracoli in vita .e dopo morte. 
Lafciù fcritte varie Opere e Operette, tra le quali lono il Fio» 
reto dell’ Aiveruia , il Paradifio Serafico Porziunco/a [agra , la Cro » 
ttica del detto lagro Monte, la Vita del Patriarca S. Francefco , 
gli Annali di Sardegna, le Croniche di Corfica , il Teatro delle 
grandezze di Milano.ec. Aperta la fepoltura della Cappella di 
S. Diego per feppellirvi il fuo Corpo, vi fu trovato intero, co- 
me dice lo ftefiò Gigli , il Corpo di F- Antonio da S. Maria del. 
li Terra di Ricetto, morto Chcrico in Araceli nel 1641. ccn fa- 
ina di fantità. Il fuo Genitore accorlo alla bara, dove giaceva 
il fuo cadavere, c prelagli una mano per baciargliela, li fanti 
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ftrigner la propria con lua grandilfima confoUzione ; come nar- 
ra il P. F. Calimiro da Roma nelle Memorie Storiche deila Chic' 
la e del Convento d’ Araceli, pag. 369. 

11 P. Generale F. Giovanni dal Re Cattolico fu nominato 
Vefcovo di Valenza; ma lopraggiunto dalla morte in Madrid, 
non ebbe il Velcovado. Venuti i Sigilli dell’Ordine in Italia, 
fu eletto Vicario Generale il P. F. Daniello da Dongo, della Ri* 
formata Provincia di Milano ; e da Innocenzio X. fu conferma- 
to con fuo Breve, Nel 1650. i PP, Cappuccini cleficro loro Gc- 
nera le XXVill., detto Minulio Generale VI., il P. F. Fortunato 
da C acoro e l’anno feguente in Roma nel Capitolo dell Ordi- 
ne fu eletto Miniltro Generale LXVII. il P, F. Pietro Alanero 
da Carinennc, nella DioceG di Saragozza. 

In tanto tra i Cappuccini ed i Conventuali agitava!! calda* 
mente la lite, lulcitataii in Napoli, circa la forma del cappuc- 
cio di S. Frane. Ito e di S. Antonio da Padova, m occalior.c di 
doverli fare la Stacua di S. Antonio, per collocarla nei Tcioio 
di S. Gennaro. Per far vedere, che il cappuccio de’ detti Santi 
non doveva effer aguzzo, il P. F. Giulio Catalani da S. Mauro, 
Minor Conventuale e Miniltro Provinciale, aduno, fece incide- 
re, e pubblicare da’torchj di Firenze, una moltitudine di co- 
pie, fedeli ed autentiche, di antiche fculture c pitture di Fra- 
ti Minori de’ loto primi due fccoli, dando al libro, thè le con- 
teneva, il nome di Fiume del Terrcflre Puradijo-, in cui fu an- 
nefl’a una Scrittura d’ un Dottore per la cauia de’ PP. Conven- 
tuali . Fu proibito quel libro; ma dalla Sagra Congregazione fu 
data la fentenza ccru.ro i PP. Cappuccini. Gli Oirervanti non fi 
affacciarono in quella lite, benché favoriti dalle lidie pitture e 
fculture, prodotte nel Fiume delTerrejìre Paradifi : onde la Sta- 
tua fu fatta e collocata nel detto Teforo in Abito e Cappuccio 
di Minor Conventuale . 

In Roma nel 1653. da’ Conventuali fu affunto al grado di 
loro Maetho Generale XXVII., nominato Minifiro XII. , il P. F. 
Felice Gabbrielli d’ Alcoli , il quale dopoi fu fatto Vclcovo di 
Nocera ; ficcome il fuo antecedere P. F. Michelangiolo Catala. 
ni fu fatto Vefcovo d’ifernia. Il P. F. Girolamo Bocchi, Teo- 
logo e Predicatore egregio, che da’ Conventuali pafsò ai Cap- 
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puccini, e poi di nuovo ai Conventuali, fi affaticava in quell' an- 
no intorno al fuo Monopanthon Harmomeum & Cbronologicum , che 
da’ torchi di Bologna ufcì al pubblico l’anno feguente . Verfo il 
qual tempo il P. F. Gio: Battila da Ponto, Minor Offervante Ri- 
formato della Provincia di S. Tommal'o, per aver predicata la 
tede al Bafsà di Tripoli , fu fatto da quei Maomettani morire; 
e mono, ne fu abbruciato il Corpo, con gettar in mare le cene- 
ri . E' fama , che la notte feguente alla fua morte , fi faceffe ve- 
der circondato da fplendori nell’ aria in forma di croce , fopra 
il luogo, in cui era (lato abbruciato il fuo Corpo. 

Nel 1655., morto Innocenzio X., ebbe la Sede Pontificia 
Aleffandro VII. : ed effendo fatto Vefcovo di Tarragcna il P. Mi- 
nillro Generale Manero, da’ PP. Elettori fu creato VicarioGene- 
rale il P. F.Giuliano Perez . Portatoli alla fua Chiefa il P. Manero, 
cominciò a raccorre le antiche memorie, per deferivere ordina- 
tamente le glorie della Religione Serafica. Nella fua inligne libre- 
ria congregò più migliaja di libri; e traile fuor di Madrid i do- 
cumenti dell'Archivio Minoritico, i quali non più fi riebbero, 
nè vennero in luce, prevenuto il P. Manero dalla morte nel 1659. 
in frefea età : laonde non ci lafciò delle Opere del fuo raro in- 
gigno, fennon che V Apologetico di Tertulliano, ed il libro de pa- 
tieutia , da lui tradotti in linguaggio Spagnuolo , ed illutlrati con 
(ode annotazioni; e la Vita della B. Giovanna Valefia. 

I Cappuccini nel 1656. fecero lor Generale XXIX., det- 
to Minillro VII. , il P. F. Sempliciano da Milano. Fini di vive- 
re Monfig. F. Ceffo Zani, Minor Oflèrvante Fiorentino della P10- 
rincia di Tofcana, già Confeffore d’Urbano Vili, e Vefcovo di 
Città della Pieve , dove lafciò molte memorie della fua carità 
verfo i poveri, e fu compianto con particolare cordoglio. Alcu- 
ne fue Opere furono Rampate in Roma . E morto il P. F.Giu- 
liano Perez, fu creato Vicario Generale dell’Ordine il P. F. Gio- 
vanni de Robles, che intimò il Capitolo Generale, da celebrarli 
in Toledo. Vivevano allora gli Scrittori Francefcani David de 
la Vigne, Domenico Moran, Francefco Orleans, Franccfco de 
Rojas, Buonaventura Dernoye, Diego de Lequile, Bartolommeo 
Mallrio, Giovanni Pondo, Guglielmo Herincz, Ugone Cavel- 
li Arcivcfcovo Armacano, con molti altri. E nel 1657. morì il 
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P. F. Luca Wadingo , Autore non (blamente degli Annali Mi* 
noriuci , rpa eziandio di altre Opere aflai note. 

CAPITOLO IV. 

Degli g'w minienti dell’ Ordine de’ Irati Minori 
dall’ anno 16 j 8 . .fino al! anno 1683. 

C Ongregatofi in Toledo nel 1d58.il Capitolo dell’ Ordine, Ai 
eletto Miniftro Generale LXVJII. il P. F. Michelangelo 
dalla Sambuca Siciliano, della Rifoimata Provincia di Vaimaz- 
z?.ra , fecondo adunco da’ Riformati d’Italia. Video le Proviti* 
eie dell’Ordine; e lece una Compilazione di Statuti, appellata 
San; bue aria . Nell’anno feguente 1 P P. Conventuali fecero Mae- 
Aro Generale XXVlll, , detto Mmidro XIII., il P. F. Jacopo 
Furetti da Ravenna. E volò al Calo nel Convento dei Palco 
predò la Citta di Pra>o n Tofeana ( dove poi entrarono i Ri* 
formclli , come fi dua in apprtdò ) il Veoerab. P. F. Benedet- 
to Bacci da Poggibond , Minor Odervante della Provincia di To- 
feana . di cui trattali la Caufa di Beatificazione. Lafcio varj e- 
fempj di virtù eroiche; ed oltre varie lettere Api rituali , un li- 
bro ftampato in Firenze , intitolato: Efercizio quotidiano per me» 
dii are la pajjìone e morte di Gnìt Cri fio, con le allegrezze e daini 
dt Maria Vergine, didribuiro in 24, ore. 

Maria Tercfa d’ Auftria, Regina di Francia, conforte del 
Re Luigi XIV., ne) giorno 14. d’ Ottobre in Parigi nella Cap- 
pella del Louvres , dalle mani del P. F, Alfonfo Vafquez fuo 
Confedbre , l’anno 1660. ricevette l’Abito di Terziaria di S. 
Francefco. L’anno feguente in Lucca morii) P. F. Bar£ì>!ommeo 
Mattioli da One^ Cartello di quella Repubblica, chiaio Aflro- 
nomo de' tempi tuoi, di cui rimangono, dati alla luce, alcuni 
trattati fopra le materie di tale feienu . 1 PP. Cappuccini l’an- 
no iddi, crearono loro Generale XXX., nominato Miniflro Vili. , 
il P. F. Marcantonio da Carpinedolo. 

L’anno rteflò nel di 30. d’ Agorto fu pubblicata la Bolla 
Ecclefiae Catbolicae regimivi, nella quale a F. Buonaventura da 
Barcellona, Laico prefetto de’ Minori Qtteryanù, fu data la fa* 
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colta di fondare il Ritiro fotto la giurisdizione de’ Miniflri Ri- 
formati d'Italia, Si moltiplicarono dopoi quelli Ritiri; ed ebbe- 
ro ..leuni Conventi nella Provincia di Roma, e due n* ebbero in 
quella di Tofcana, cioè quello di S. Francefco dei Monte S. Mi- 
niato predo Firenze, nel mefe d’ Agodo del 1709., l’altro di S. 
Francesco del Palco predo Prato , nello (ledo mefe del 1712. I lo- 
ro Religiofi furono appellati Rtformelli, per diftinguerli dai Ri- 
formati d’Italia, de’ quali fono più drctti. 

1 PP. Conventuali, pentiti del concordato fatto nel 1642., 
e confermato da Urbano Vili., mediante il quale per duemila 
feudi cederono ai diritti conceduti da Niccolò IV. agli abitatori 
del fagro Convento di S. Francefco in Adifi, cominciarono a di- 
re, eh’ erano dati lefi , e che le Lettere d’Urbano Vili., confer- 
mative del concordato, erano furrettizie v e ciò rapprefentaro- 
no ad Innocenzio X., il quale rifpofe loro, che quella caufa 11 
ponclfe nella Sagra Ruota di Roma: dove polla, e agitata per 
più anni, finalmente l'anno 1663. fu dccifo, che nel predetto 
concordato i PP. Conventuali non erano dati lefi o pregiudica- 
ti; che le Lettere prefate d’Urbano Vili, non erano furrettizie, 
nè orrcttizie ; e che i medefimi PP. Conventuali non avevano 
più diritto alcuno circa l’aflidenza nella fanta Cappella di Por- 
ziuncola, ed il ricevimento delle limoline fatte in efl'a. E cosi 
terminata queda lite, la fagra Bafilica di Porziuncola dopoi co- 
minciò ad efler prefa di mira in alcuni libri e libricciuoli . 

In quedo defso anno 1663. nella Città di Odino Tantamen- 
te morì l’uomo edatico P. F. Giuftppe da Copertino, Frate 
Minor Conventuale, aferitto dal regnante Sommo Pontefice : KI 
numero de’ Beati, e fpecialmente venefaco in tutte le Chiefe dei 
fuoi degni Religiofi . Era egli Sacerdote, c cosi unito a Dio, che 
familiari aveva i rapimenti, ed altri doni fpcciali dell* Altillìmo, 
La fua umiltà era profonda, e la Carità ferventillìma . Nell’an- 
no feguente 1664. còngregatofi in Roma il Capitolo Generale, 
fu eletto LXIX. Mmidro di tutto l’Ordine de' Frati Minori, ij 
P. F. Alfonfo Salizzani , già Minidro Provinciale della Provincia 
di S. Jacopo nelle Spagne. 11 fuo Antecedere lo deflb anno ebbe 
il ricco Velcov ado di Catania, prefentatovi da Filippo IV. Re 
Cattolico. I PP. Conventuali l'anno dopoi 1665. e le fiero loro 
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Maeftro Generale XXIX.» detto Miniftro XIV, il P. F. Andrei 
iiim da Spello . • < 

11 P. Generale Salizzani, per infinuazione del Cardinal Bar» 
berini Protettore dell’ Ordine, portoni alla vifita de’ Conventi 
del Regno di Portogallo, (coloriti alquanto per le guerre; e il 
detto Cardinale gli ottenne, che in Portogallo folle anche Com* 
miliario A poftoheo, acciocché le lue diipofizioni fodero più au- 
torevoli. Èra celebre in quelli tempi la Venerab. Serva del Si- 
gnore Suor Maria d’ Agrida, Religiosa dell Ordine delle Conce* 
zionide, (oggetto ai Minori Offcrvanti. Era ella divotidìma del* 
Ir gran Madre d'iddio, Tocco la di cui protezione e difciphna 
diedi, che {'trivelle i tuoi fa moli libri della Mifiica Città d’ Iddio, 
Morì nel Signore in quell'anno 1665.; e trattafi da molto tempo 
la Caufa della Tua Beatificazione, ritardata per cagione de’ libri 
fuddetti , ai quali molti fono contrai), e molti favorevoli, il P. F, 
Giuleppe Ximcncs Samaniego, già Miniftio Generale ( come di* 
remo) di curro l’Ordine Minoritico, fcrilTe un tomo in quarto, 
in cui eruditamente ne difele le dottrine. Altre penne poco cem- 
po fa gloriofamtrte s’impiegarono nel medelimo affare. Perve- 
nuto finalmente dalla Spagna al Sommo Pontefice, inlieme con 
altri tfemplari di carattere indubitato delia Serva d’iddio, l’o- 
riginale della predetta lua Opera , eftratto dal Monaftero di A- 
gnda ; ed efaminatifi diligentemente da una Congregazione di 
Sagri Riti, (pecialmente a ciò deputata, i confronti efattiffuni, 
fatti del detto originale coi prefati cfemplari 6Ì nella Spagna , 
che in Roma: la Congregazione medefima decretò, con fulìcguen- 
te approvazione Pontificia, effer manifefto, che la Venerab. Ma- 
dre ha ferina in lingua Spagnuola la mentovata Opera; onde fi 
attende con anfietà Pefito delia Caufa. 

Nel 1667. ad Aleffsndro VII. già morto fuccedctte nel So- 
glio Pontificio Qemente IX. : ed i Cappuccini fece/o loro Ge- 
nerale XXXI. , detto Miniftro IX., il P. F. Fortunato da Cado* 
ro, ch’era ftato Superior Generale un’altra volta. Da quello 
Sommo Pontefice con Tuo Breve fu fatto Commiffario Apofto- 
lico ne’Regni di Portogallo, come fi dille di fopra , il P. Gene- 
rale Salizzani: e frattanto quello P. Generale da Maria Anna di 
Spagna, che per Carlo li. Tuo figliuolo bambino governava la 
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Monarchia, fu prefentato, e dal Papa fu approvato, per Vefeo- 
vo d’ Oviedo, colla difpenfa di poter dille rire la Cua conl'agra 
zione lino alla fine del Generalato , e di andartene incanto alia vi- 
dea di Portogallo. Ciò Caputoli da’ Padri dell' Ordine, fu fatta i- 
lianza, acciocché dovelle andare alia i’ua ditela, c Liciare >1 
Governo della Relgione: ma il Papa con un Breve ordinò, che 
feguicar dovelle ad elfer Generale lino alla line del Cuo lelTennio. 

Apprello gli Scifmacici deli* alta Etiopia intorno all’anno 
feguente 1669. furono uccili il P. F. Lodovico da Laurenzana 
cd il P. F. Francefco da Miftretto,colà mandaci dalia Sagra Con- 
gregazione ; la quale in quell’anno vi fpedì anche il P. F. Gio- 
vanni dall’ Aquila, il P. F. Angelico da Civirtlia, il P. F. Mar- 
cello da Teana, Sacerdoti,^ F. Lodovico Laico, tutti delie Pro- 
vincie Riformate d* Italia: e giunti in Pidda fui Mar rollò, per 
tentare indi 1 * ingrertb ne!Ì 3 lìtio pia, pelìimamence ricevuti e trat- 
tati, furono corretti a llar n alcoli 1 ne* deferti e nelle caverne, 
dove di fame e di altri patimenti morirono tutti , fuorché F. Lo- 
dovico , il quale tornò nell* Egitto a’fuoi Rcligiolì . 

Nel 1670. in Valladolid fu eletto Minilìro Generale LXX. 
il P. F. Francefco Maria Rhini, Siciliano da Polizzi , della Pro* 
vincia di Valmazzara ; e 1 * Antecellore andò alla fua Ciucia, dal- 
la quale fu poi trasferito a quella di Cordova, Al defunto Cle- 
mente IX. nell’ anno Hello fuccedette Clemente X. I Conventua- 
li efaltarono al grado di loro Maeftro Generale XXX. , detto Mi- 
niftro Generale XV., il P. F. Marziale Pellegrini ; ed i Cappuc- 
cini a quello di loro Generale XXXII., detto Miniftro Generale 
X., il P. F. Stefano da Ccl'ena, foggetti amendue di molto meri- 
to, eletti nel 1671. 

Continuavano intanto i Minori OlTèrvanti le loro Miflioni 
ed Aportoliche fatiche non folamente nella Europa contro gli E- 
rettei , accompagnando le armi cattoliche del Crirtianiflimo Re 
Luigi, e coltivando la Fede, col ribattere le dottrine ereticali 
dove le milizie avevano porto il freno alla infolenza; ma anco- 
ra in amendue le Indie, dove furono i primi a piantare nel Ce - 
colo XV. e XVI. la Canta Croce, ad ergere Altari, ed a predi- 
care il Canto Vangelo; e non celiarono mai di coltivare ivi e di- 
latare la Religione cattolica , innaffiandola anche nelle occorrenze 
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col fangue: quantunque abbi» io celiato di recitare i nomi di 
tali opera) evangelici ; pei che non fuvvi per anche chi , conti- 
nuando gli Annali Ai montici, delle alla luce dagli archivi, in 
cui giacciono, le glorie dc’l'uddetti Minori QlTervanti. 

11 P. Generale Riunì per comandamento Pontifìcio, ed infi* 
nuaiione del Re Criftianiflimo Luigi il Grande, li portò nella Fran- 
cia, dove le Provincie Mmoritiche per la lontananza de’ PP. Ge- 
nerali ,e per li tumulti delle guerre e degli Eretici, fì erano r daf- 
fare. Colà giunto, congregò i Rehgiofi primari di quella dotta 
Nazione ; ed cfaminati i pretefì A popolici privilegi delle quat- 
tro Provincie confederate, cioè di Francia, di Turonia maggio- 
re , dell’ Aquitania più recente, e di S. Buonaventura , ed anco- 
ra del gran Convento di Parigi, li trovò inluflìftcnti : onde co- 
mandò, che follerò ofièrvate le leggi preferitee, ed accettate nei 
pieni Difcrctof), perla vera c necciraria riformazione . Coflrmle 
in oltre alla perleveranza nell’Ordine Minoritico il Convento di 
Lione , che dal Re c dal Papa aveva ottenuta licenza di pall'are 
ad altra religioi'a vita: e tolte per amor delia pace quattro Cu- 
ltodie, che ivi erano, di Ricollezroni fimili a quelle delle Spa- 
gne; riduccndo i loro Religioli alla ubbidienza de’ Miniflrt Pro- 
vinciali, come i Religiofi degli altri Conventi. Finalmente nel 
1674. fu nominato ed approvato Vefcovo di Siracufa » onde por- 
tatoli a quella Chicfa , Clemente X. con fuo Breve prima colti- 1 
tul Vicario e poi Mimitro Generale LXXI. di tucto l’Ordine 
de’ Minori, fenza veruna previa elezione de’ Religiofi , il P. F, 
Francefco Maria de Nicola da Calici S. Pietro, detto poi da Bo- 
logna , e indi, per privilegio di Marianna Regina reggente delle 
Spagne, detto da Cremona. Nel fuo Generalato il §676. al de- 
funto Clemente X. fuccedette Innoccnzio XI. 

Negli anni fcorfi, ed allora, fiorivano nell’Ordine parec- 
chi dotti Scrittori, tra’ quali erano i PP. ET. Diego da Toledo, 
Dionigi Varefi , Emanuello Alvarcz , Felice da Granada , France- 
fco Carriere, Claudio Vallenot, Dionigi da Piacenza, Francefco 
da Tolofa, Diego Sgroi, Criftofano Dclgadillo , Francefco Qua- 
refmio, Buonaventura Baroni, e Francefco Macedo, dato da S. 
A gotiino. Quell’ ultimo, Autore di molti volumi, era più cele- 
bre aliai nel difputare prefenzialmente , di quel che comparile» 
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ne’ fuoi libri. Era detto l’ Onnifcio , e godeva una tenacirtima 
memoria. In Venezia difputò lolennemente per otto giorni con- 
tinui. Nel primo giorno, fopra tutta la Sagra Scrittura, i fenli 
di efla , le verfioni, e incerpetrazioni. Nel fecondo, della fuc- 
ct Rione e fu prema autorità de’ Romani Pontefici; de’ Concilj 
Generali, e loro motivi, Prefidenti, e dottrina. Nel terzo, del- 
la Scoria Ecclefiaftica da’ tempi di Adamo fino a’ fuoi . Nel quar- 
to, della età e dottrina de’ Padri Greci e Latini, e principal- 
mente di S. Agoftino, con impegnarli a difenderne tutte le fen- 
tenze degne d’efTer difefe. Nel quinto, di tutta la Teologia c 
Filofofia , fpeculativa e morale; principalmente della Tomirtica , 
Scotiftica , e Gefuitica ; de* fagri Canoni; e degl’Iftituti e libri 
della Legge Civile. Nel fello, della Storia Greca, Latina, e Bar- 
bara, e principalmente della Italiana e della Veneta. Nel lec- 
timo, dell’Arte c del metodo della Rettorica , di modo che ex 
tempore rifpondeffe e perorarti fopra qualunque propofto argo- 
mento . Nell'otcavo giorno, facendo da Poeca cftemporaneo , li 
offerì a difpucare fopra l’Arte poetica, e fopra i Poeti, fpe- 
cialmente Latini, Greci, Italiani , Francefi, e Spagnuoli , ed a 
poetizzare ex tempore fopra qualunque a lui proporta materia. 
Quello folcnne Otta vario fu fatto in Venezia nella Chiefa dei 
fuoi Religioli , detta S. Francefco dell a Vigna, con dare a chiun- 
que la libertà di proporre argomenti, quertioni, e problemi, in 
qualunque linguaggio; ed incominciò nel giorno z6. di Settem- 
bre dell’anno 1667., durando per otto giorni continui. La fun- 
zione del primo giorno fu dedicata a quel Serenifs. Doge, e le 
altre feguenti a varj Cavalieri delle piu illurtri Famiglie di quel- 
la Dominante; come li ha da’ fogli, Rampati in tal congiuntura. 

L’annofterto 1676. nel Capitolo Romano fu eletto Mi- 
niftro Generale LXX 1 I. di tutto P Ordine il P. F. Giufeppe Xi- 
menes Samaniego, da Najàra in Cartiglia vecchia, il quale nel 
dì l'erto dopo la l'uà elezione genurtclfo ai piè del Cardinal Pro- 
tettore , in prefenza di molti Padri Vocali, fece voto di non 
proccurarli in modo alcuno, e di non accettare qualora non vi 
forte cortretto dalla ubbidienza, veruna digmtà fuori dell’Ordi- 
ne per tutto il tempo del fuo Generalato. Quello voto pal'sò 
poi in efempio e legge a’ fuoi Succeffori , come conducente alla 
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maggior quiete della Religione. L’anno fegucntc i PP. Conven- 
tuali codituirono loro Maedro Generale XXXI., detto Minidro 
XVI., il P. F. Giufeppe Amati da Malafra, Inquilìtore di Sie- 
na : ed i Cappuccini nel 1678. fecero loro Generale XXXIII. , 
detto Mimltro Generale XI., il P. F. Bernaido da Portomaunzio. 

Il P. General Samaniego porcelli nelle Spagne ed in Porto- 
gallo alia vilita di quelle Provincie : e nel 1679. tornò in Roma 
a celebrare la Congregazion Generale, in cui fece difpoGzioni 
così favie, che affezionatoli più di prima Innocenzio XI. , diè di 
mano a far mollra del fuo buon cuore , tirando avanti la Cano- 
nizzazione di S. Giovanni da Capidrano ed altre Caule . Nel 
i< 58 i.fu afiùnto al Cardinalato il P. F. Lorenzo Brancati da Lau- 
rla, Minor Conventuale, già Lettore nella Sapienza Romana, 
Contutore dell'Indice e del S. Ufizio, Elàminatore de’ Vefcovi, 
Prefetto degli Studj in Propaganda ,ec. Vive per anche il fuo glo* 
xiofo nome nelle belle Opere, grandi e piccole , che ci lafciò, 
polle alla luce dal fuo fecondo ingegno . Il P.F.Francefco da Se- 
mellio.cd alcuni altri Miflìonarj della Riforma Italiana, in Egicto 
invitarono alla Cbiefa Cattolica i! Patriarca de’Cofti, il quale 
pel detto P. F. Francefco ne inviò lettere ad Innocenzio XI. e 
ed avutane rifpofta pel mede limo, al fuo ritorno nel 16&1. con- 
vocò un Sinodo della fua gente , la quale tuttoché promette!!© 
gran co fe, nondimeno da per anche difunita dalla fanta Catto- 
lica Romana Chiefa. 

Nella Offervante Provincia di Tofcana era celebre da più 
anni il Venerab. Religiofo della detta Provincia, F. Rullino dal 
Bofco di Parma. Efercitavalt quelli affiduamente nelle fante ora- 
zioni e contemplazioni , nell’ adinenza e continua macerazion 
del fuo corpo, nella umiltà profondifftma , nella ubbidienza, po- 
vertà, e rigorofa cudodia della fua cadità , ed in altre virtù, 
maflìmamente nel fervido amore d’iddio e del prodi mo : per le 
quali cofe erali acquidato predo di tutti il credito di fanto Re- 
ligiofo. Dedmaro da’ Superiori Infermiere nel Convento d’O- 
gniffanti di Firenze, accettò un tale uilzio con ifpeciale alle- 
grezza del fuo fpirito, come più atto ali’efercizio dell'ardente 
fua carità ; mediante la quale, benché femplice Converfo , gua- 
dagnò a Dio molte anime colle orazioni , coi configli, cogli efem- 

Pi» 


Digitized by Google 


212 Secolo V. Cap. IV. 

pj, e colle fervorofe e prudenti ammonizioni. Predirti al fuo 
Confeflore 1’ anno ed il giorno della lua morte: e in età di anni 
85., ricco di virtù e di meriti, nel di 8. di Gennaio del 1681. 
tantamente mori, come aveva predetto. Ne* lette giorni deli’ ul- 
tima lua infermità molti furono i focolari, che portaronfi a vi» 
l'icario ed a raccomandarli a lui: e dopo morto fu grande il cor- 
doglio de’ popoli ,che li lamentavano d’aver perduto un Santo, 
hi porto il fuo Cadavere nella Chiefa del prefato Convento, fu 
tanta la folla e la divozion de’ Fedeli si di Firenze, che de’ paelì 
circonvicini, che appena potè falvarfi , avendolo erti l'pogliato 
quali del tutto. Dopo tenuto Copra terra tre giorni in luogo fi- 
curo per foddisfare alle pie richiede, fu fepolto in luogo a par- 
te: e tante furon le grazie ed i miracoli, che Iddio comparti a 
chi invocò la interceffione di quello fuo Servo , che fi ltanca* 
rono quei, che ne raccolfero le moltiflime anellazioni giura- 
te e rcndute autentiche. La fua povera cella fi conferva per 
anche nel detto Convento d’ Ognirtanti , ridotta in Oratorio, 
frequentemente vifitato da’ Religiofi e da’ Secolari , predò i quali 
vive tuttavia la reminifeenza di F. Ruffino e la divozione inver- 
lo di erto. 

Partito nuovamente da Roma il P. General Samaniego, por» 
torti alt i vilita della Francia , dove ottenne , che il gran Conven- 
to di Parigi rice velie quei Guardiano, che dato a lui forte dal 
P. Generale, ed accettarti: le Collituzioni fatte pel riftabilimen- 
ro della lua difciplina;e che i Francefi non più averterò il Com- 
minano Generale, che davafi loro in tempo delle guerre, non ef- 
fondo pij necellario, per eflòr allora tempo di pace, come ap- 
provava anche il ReCrirtianirtimo;e foflèro immediatamente go- 
vernati dal P. Minirtro Generale. Vifitò anche le Fiandre: e rien- 
trato nella Spagna , ottenne , che i Magnati non potettero far da 
per loro il Commirtàrio Generale dell’ Indie , come pretendeva- 
no, ma che quelli dovette irtituirfi col confenfo del P. Mini- 
ftro Generale, giufta la confuetudine de’tempi partati. Finalmen- 
te l’anno fteflb ltf8i. in Toledo, lotto la prefidenza del Cardi- 
nale Arcivefcovo Portocarrero , che artìrteva con autorità Apo- 
ftolica , fu eletto Minirtro Generale LXXlll.il P. F. Pier Marino 
Sormanni da Milano , già Guardiano del fagro Monte Sion.Cu- 
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(lode e Comminano A polìolico di Tcrrafantn . Lo delio anno 
il dì i<S. di Luglio Innocenzio XI. ai P. F. Antonio Linaz Minor 
Ollérvance, Pretetto delle Mtllioni nell’ Indie Occidentali, e Su- 
pcriore del Convento di S. Ctoce di Queretaro, nella Provincia 
di Meclioacam della nuova Spagna , concedette per fette anni la 
facoltà di difpeniàre nel.c irregolarità, ne’ voti lemplici di cadi- 
ti , nel terzo c quarto grado di confanguinità , ed in altri impe- 
dimenti matrimoniali-, di difpenfar co’ Gentili fatti Criltiani , ac- 
ciocché fe la prima lor moglie non li folle voluta far Criftiana, 
potettero ritenete per moglie quella, che tra le altre piu fotte 
lo;o piaciuta, fc ti faceva Crittianaj di allolverc dall’» poli alia, 
dalla crelia , e da tutte le ccnfurc contenute in Bulla Cognac, di 
confagrare i vafi per l’Altare; di riconciliare le Gliele , anche 
lenza l'acqua benedetta dal Velcovo , in cafo di necelliti , e di 
poter comunicare quella facoltà ai Sacerdoti l'empiici ; di conce- 
dere Indulgenze, td altre facoltà, 

CAPITOLO V. 

Dilli avvenimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall' anno 1683. fino all' anno 1708. 

G ià dal 1410. in circa l’Infante Arrigo, figliuolo di Giovan- 
ni I. Re di Portogallo , aveva (coperta nel mare Atlantico, 
predo alle Canarie, l’ Il’ola Madéia, o de’ legni , così detta per 
cagione degli annoti afflimi alberi, che tutta la venivano : e pri- 
ma benedetta da due Frati Minori, che accompagnavano il det- 
to Infante, era (lata da’ Portoglieli occupata, e trovata fertili!!»* 
ma, benché fenza abitatori ; onde renduta abitata, vi furon fat- 
te Città, Ville, e Cailella, lotto il dominio Portoghefe: e nell’an- 
no 1450. i Minori Ottervanti già vi avevano Conventi .da’ qua- 
li Alfonfo V. Re di Portogallo nel 1 539. fece pallate alcuni Re- 
ligiofi in Lisbona, nel nuovo Convento da lui eretto per gh Of- 
fervanti , acciocché vi fodero di efempio nella Regolare Ofler- 
vanza. Sido IV. Sommo Pontefice , ed il P. Generale F.France- 
feo Nani, vollero, che i Conventi di quell’lfola fi eleggtdero un 
Vicario Provinciale, che dimandata, benché non ottenuta , la con- 
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ferma dal Miniftro Provinciale di Portogallo, governarti imme- 
diatamente i Frati e le Monache di ella. Ma non avendo avuta 
luilìftenza quella forma di govcroo, quei Conventi ricaddero 
ib;to la immediata cura d<.l P, Miniflro di Portogallo ; c nel 151 7., 
come Oilèrvarvti della Comunità Minoritica, in vigor delle Col- 
le di Lione X. rellarono incorporati nella Comunità degli odier- 
ni Minori Ortèrvnoti. Finalmente l’anno 1683. ottennero, che 
di erti foflc formata una particolar Cullodia , con lutti i diritti 
de' Luiìodi forniti di giur sdizione i e fu appellata la CuJIodia di 
S. Giacomo minore nell' Jfola Madera . Da quella lfola i detti Re- 
ligioli pattarono i primi a predicar la Fede nell' Jfolc di Capo- 
verde nel 1446., precedendoli il P. F. Ruggiero Francefe, uno 
del lor numero; lìccome altri de’ medelimr la predicarono in al- 
tri paefi nuovamente feoperti: c f u tanto il frutto, che , inficme 
colla Fede propagando la Joro Religione, in tempo del P. Mini- 
li ro Generale F. Giovanni Soto, di cui li dirà nel Tegnente fc- 
colo, i Minori Ollèrvanti già contavano ventifei Provincie e due 
Cutlodie, tutte fondate ne’ nuovi acquifti fatti da’ Principi Eu- 
ropei nel fccolo XV. e dopoi : le quali Provincie e Cullodic fon 
tutte della llretta e lemplice Regolare OlTervanza, toltene cin- 
que, che fono della piu llretta OlTervanza degli Scalzi di Spa- 
gna: ma oggi, fecondo le più recenti partizioni, fon ridotte in 
Provincie ventine e Cuilodie due. 

Nel Capitolo, in cui fu eletto il P. Generale Sormanni , fu- 
ro» fatti alcuni Statuti, e riabiliti alcuni punti d’importanza, 
tra’ quali uno fu, che -ne’ Conventi d He principali Accademie 
Oltramontane, come in Parigi, in Tolofa, in Sdamanca, in Al- 
calà , in Coimbra, ed in Valenza, li poneflcro quanto prima 
gli lludj deila lingua Ebraica, della Greca, e dell’Arabica, giu- 
lla le nuove premure della Santa Sede e della Sagra Congregazio- 
ne de propagnndti Fide . 1 PP. Conventuali nell’anno Hello 1683. 
fecero loro Macllro Generale XXXII. , detto Miniftro XVII., il 
P. F. Antonio d’ Averfa. 

Nel 1684. eflendo in Roma nel Convento d’ Araceli il P. 
Generale Sormanni , fece una compilazione di alcuni pumi cflen- 
ziali V cavati , com* egli dille nella iua Paflorale , dagli StatutiOe- 
nerali della Religione , da’ Decreti della Sagra Congregazione fat- 
ti 
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ti nel 1 66$. d’ordine d’ Innocenzio X. , benché allora già mor- 
to , e dalle Cofiituzioni del Capitolo Generale del 167Ò., con- 
fermate da Innocenzio XI. colla Lua Bolla ò'oliicitudo i non aggiu- 
gnendo di fuo il P. Generale .fennon che alcune ordinazioni per 
la ciacca olfervanza di tali punci, concernenti il ricevimento 0 
la buona educazione de’Novizj.ed i Conventi di Ricollezione 4 
In quello Hello anno il Papa, a petizione del P. Generale, die- 
de P uicimo ftabilimento all' alternativa nel Provincialato ed in 
altri gradi, nelle Provincie di Lima e delos Charcas, tra i Criolli 
e i Frati nati nelle Spagne. Criolh ivi diconfi i Frati nati nell’ A* 
merica. E tantamente mori nel di il. di Settembre F. Buona* 
ventura da Barcellona, Fondatore de’ fagri Ritiri della Riforma- 
ta Provincia Romana , e primo di tali Frati , che diconli Rifor- 
mati del fagro Ritiro, ovvero Rifortrelli . Fu lépolto in Roma 
nel Convento di S. Buonaventura. Quantunque nella Bolla Fc- 
tlefiae Catbolicae di Alel'undro VII., o piutcolto nelle lectcre del 
Cardinal Protettore, riportate in tal Bolla, il detto Servo d’id- 
dio fi dica della Ojjervanza più flrctta-, anzi ivi nel fuo memo- 
riale alla Sagra Congregazione de’ Vel'covi e Regolari da per fa 
fi nomini Riformato ; tuttavolta egli aveva preio l’Abito Religio- 
fo, e fatta la fofenne Profeflione, tra i Minori Oflervanti della 
Provincia di Barcellona: onde in rigore non fu egli de’ Riforma- 
ti, fennon che dopo eifer pa fiato lotto di loro , abitando ne’ Ri- 
tiri della Riformata Provincia Romana . 

Nel i Cappuccini in Macerata crearono loro Gene- 

rale XXXIV. , detto Minifiro XII. , il P. F. Carlo da Macerata, 
E paleo all’ altra vita il P. F. Ivone da Parigi, celebre Cappuc- 
cino, che nel fccolo in qualità di Avvocato fi era fatto ammira* 
re dal primo Parlamentò di Francia; e da Religiofo purgò una 
intera Provincia dall’crefie, c compofe molti dotti libri. 11 P. 
Generale Sormanni diede I’ Abito del Tcrz’ Ordine ad Eleonora 
Duchetfa di Lorena e già Regina di Polonia, cd a Cofimo IH. 
Granduca di Tofcana; come fi legge in una Lapida in Araceli 
nell’ abitazione de’ Minifiri Generali : dalla quale anche fi ha,ch« 
ad ifianza del medelimo P. Generale il di 1. d’ Agofio del 1685* 
P Imperador Leopoldo nella fua Cappella promife di promuove- 
re i vantaggi de’ luoghi di Terrafanta; e che trattandofi la pa- 
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ce co’ Turchi, avrebbe proccurato, che quei fanti luoghi fofle- 
ro tutti redimiti ai Cattolici, e ri podi lotto la cura de’ Frati 
M nori: che Innocenzio XI. nel di 30. d’ Aprile 1686. confermo 
le Indulgenze delle Corone e Croci di Gerulaleroroc : e che Car- 
lo li. Re di Spagna nel giorno 24. di Settembre dell'anno 1682. 
pt dinò, che ne’luoi Regni li oflcrvaflc il tenore de* privilegi dei 
Cavalieri del fanto Sepolcro, i quali li creano dal P. Guardia- • 
no prò tempore di Gerufalemme . Al tenore della riferuà Lapida 
cornlponde la Bolla d’innocenzio XI. Export uoiis , data il di 30. 
d’ Aprile del 1686., in cui narrali, che il prefaco Mtniltro Gè* 
cerale Sormanni efpofe a Sua Santità , qualmente Roberto Re « 
Sancia Regina di Napoli, avendo ottenuti dal Soldano di Babi- 
lonia il fanto Sepolcro ed altri fanti luoghi di Paleflina per li Fra- 
ti Minori, ed avutane la conferma da Clemente V.j quelli Re- 
ligiofi gli avevan tenuti quali per quattro fecoli ; ma che ultima- 
mente erano Rati tolti loro da’ Turchi, e dati agli Scamatici. E 
perciò il detto P. Generale, che n’era flato per cinque anni il 
Guardiano, e dopoi s’era trovato nella guerra contro i predet- 
ti Infedeli, ed ottenuta aveva da’ Principi Crifliani alleati la pro- 
metta, che tra gli articoli della futura pace li farebbe pofla la 
reftituzione di quei fanti luoghi ai Cattolici, fotto la cura dei 
Frati Minori; pregava il Papa a volerli confermare lòtto la cu- 
ra de’ mentovati Religiod . Dopo quella narrativa Innocenzio 
XI. venendo alla difpofitiva, loda il zelo de’ Principi confedera- 
ci , benedice le loro armi; e comanda e difpone, che in avveni- 
re quei fanti luoghi (ìen cufloditi e governati da’ Frati Minori, 
come ne* tempi pattati, avanti che i medelìmi fodero occupaci 
dagli Scarnatici . 

Dopo quelle ed altre cofe , ottenute o difpofle dall'amo- 
re, che aveva per l’Ordine e per la converfione degl’infedeli il 
Generale Sormanni, l'anno 1688. cedè ilfuo luogo al P. F. Mar- 
co Zarzofa , della Provincia Cartaginefe, o da di Murcia, elet- 
to Minittro Generale LXXIV. nel Capitolo di Roma. In quell’an- 
no mededmo Innocenzio XI. colla fua Bolla Exponi noèis coman- 
dò la ofllrvanza del Motu proprio di Lione X., de’ Decreti di Cle- 
mente Vili., e degli Statuti dell’ Ordine, in quanto ivi d vuo- 
le, che le Monache iòggette ai Minori Odervanti debbano ubbi- 
dire 
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dire ai medefimi, e che i Siedaci , Proccuratori, o Economi di 
dette Monache , fien tenuti a render conto dell’entrara e dell' tf* 
feita de’ loro Nlonaderj ai Superiori dell’Ordine predetto, tini 
dopo! la vita mortale Innocenzio XI., ed ebbe la Sede Apodo* 
lica AlsHandro Vili., eletto nel i6;8p. : nel qual anno i PP. Mi? 
nuri Conventuali fecero loro Maestro Generale XXXHI., detto 
Miniftro Generale XVIil. , il P. F. Giufeppe Maria Bonari Ve. 
ncziano , che dopo aver lodevolmente compiuto il fuo Genera, 
lato, fu fatto Vefcovo di Pola. In quedo anno »J P. F. Doraeni? 
co de Gubernati* da Sofpello, Minor Oflirvanre Riformato del» 
la Provincia di Torino, Autore delTOpera intitolata Orbis Sfa 
rabbie m , diede alle ftampc l’ ultimo dc’fuo> tomi, eh’ è U pri-. 
mo delle Midàoni tra gl’infedeli: e li delibera chi collo dello 
metodo continui l’Opera. 

Prima dì chiudere gli occhi a queda vita mortale Inoocen. 
zio XI., l’anno 1688. il dì 15. di Maggio, come li ha dall» 
Rubriche ancora del Breviario .Francefcano num. po.. , col fuo 
Breve Expami nobis confermò le Indulgenze concedute già da Lio* 
ne X. , e volute debili e falve da Paolo V. , anche dopo la rivo- 
cazion generale delle Indulgenze pe’ Frati Minori Ollcrvanti, % 
quelli , che recitano la Corona delle fette Allegrezze di Mari* 
SantilTìma, confidente in fette polle, ognuna delle quali è di uà 
Pater nofier e dieci Ave Maria, che in tutto fono fettantadue A* 
ve Maria , in memoria de’ fettantadue anni, i quali credefi aver 
vivuto tra i mortali la gran Madre d’iddio, con fette Pater no~ 
fier\ ed in oltre un Pater e un Ave pel Sommo Pontefice,. 

Narra il P. YVadingo all’anno t4zz., che unQiovanertOrf 
il quale per certa tenera divozione foieva /accorre dori , e coro? 
narne una datua della Regina degli Angioli , fattoli No* .zìo> 
nell’Ordine de’ Minori, e non potendo in tale dato profegui-! 
ve la fua divota codumanza, rifolvccte di tornarfeoe al fecoio. 
Nell’atta di partirtene falutò la gran Vergine , ed implorò ij pa? 
troemio di .lei: e quella todo apparfagli.lo confolò, e confermò 
nella Religione abbracciata; e gli dille, che in cambio di fiori 
terreni, -teflède a lei una Corona di Orazioni Domenic i e di 
Salutazioni .Angeliche , dicendo ogni giorno un Pater e d ; eci Ave 
per ciaCcheduna delle fuc (ette principali Allegrezze, le quali fo- 
»... F f 2 no 
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no r Annunziazione , la Votazione a S. Elifabetta, il Parco, la 
venuta de' Magi, il ritrovamento di Gesù nel Tempio , la Relur- 
reztone di Gesù, e 1' All'unzione di ella al Cielo. Confolato il 
giovanccto Novizio, cominciò ben pretto quella nuova divozio- 
ne: e mentre un giorno la praticava nella lua cella, il P. Mae* 
Aro de’Novizj ottervò di nalcofto, Ilare con etto un Angiolo, il 
quale ad ogni Ave Marta infilava una rofa , e dopo ogni diecina 
di rofe un giglio d’oro; e l’atta cosi una bella Corona, la pone- 
va in capo al genufletto Novizio . Dimandò poi a quello il P. 
Maeftro, che cola avelie fatta in camera; ed ei nipote di aver 
recitata la Corona, decorile gli aveva inlegnaco Maria bantiflìma: 
ed allora il P. Maeftro intefe l’arcano. Molte grazie, apparizio- 
ni, e degni di gradimento di quella divozione, ieggonli ne citaci 
Annali del P. Wadingo: c varie cofe ne (oleva raccontare il B. 
Bernardino da Feltre quando predicava, e la indnuava ai popo- 
li; tra le quali fono la liberazione mirabile dalla pioggia, dalle 
tentazioni, dalla difperazione, da caduta ne’ fiumi con gran pe- 
ricolo di morte, e dalla eterna dannazione: onde nell’Ordine 
de’Frati Minori, nel Terz’Ordine Francelcano, e comunemente 
nel fecolo , fu affai fparta quella tenera divozione , molto racco- 
mandata da S. Giovanni da Capiftrano, dal B. Bernardino fud- 
detto, e da alcri fervoroli Francelcani , e molto gradita dalla gran 
Madre d’ Iddio, ed inculcata nelle citate Rubriche del Breviario 
ai Frati Minori. 

Ed affinchè non rimanga dubbio della Indulgenza plenaria 
per li Frati Minori, e pe’Cordigeri, che reciteranno la luddec* 
ta Corona, per ragion che Paolo V. rivocò le Indulgenze con- 
cedute da’ fuoi Antecettòri ai predetti Frati, concedendone altre 
nuove egli medelimo; è da fapeili, che lo fletto Paolo V., dopo 
la già detta rivocazione , concedette la riferita Indulgenza plena- 
ria con oracolo di viva voce, alia prelenza dell’ Ambafciadore 
del Re Cattolico, il quale ne fece un atteftato <»>, contenuto nei 

Re- ;> 


(t) Don Gaftonius d« Moneada , Marchio de Aitona , Comes de Ofa* 
na Sic., Oraior Majdlatis Caiholicae apud SS D. N. Paulum Divina prò- 
videtitia Papam V., omnibus praefentes vifuris , Ie«fiur : s , & audituris , fìdern 
faciinus indubiam, ac in verbo vcriufts attcftamur, qualitcr SS. D. Pau- 
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Regiftri della Curia Oltramontana de’ Frati Minori Oilcrvanci in 
Araceli tom. 2. pag. 98^ e 99. 

No dee fate oliatolo, che quella conccflìone di Paolo V. Ita 
fatta vivere vocu or ac uh , e Grcgono XV. ed Urbano Vili. , fuc- 
cciron di Paolo V., abbiano nvocaci tutti gl' Indulti , Grazie, 
Privilegj ec. , conceduti con oracolo di loia voce da’ loro Antc- 
ceilori, le non le ne ha il Relcritco giulta il tenore delle loro Bol- 
le avocatone ; della qual forma non è quedo del lodato Amba- 
fciadorc. Imperocché olcrc le ragioni contenute nella citata Ru- 
brica del Breviario, è da avvenirli, ellcr lentenza de’ Dottori di 
Teologia morale c di Canonica, che le due Bolle di Gregorio 
XV. c di Urbano Vili., rivocacivc delle Grazie, Indulti, Con- 
cellioni ec., fatte con oracolo di vita voce, lafcino intatte le In- 
dulgenze, benché concedute con tinnii oracoli. Così difendono 
tra gli altri il P. F. Giacinto Donati, il P. Paflerini , i Salmanti- 
cenli, il P. Lantufca, il P. Bordomo, il P. Viva, il P. Forti, il 
P. F. Teodoro dallo Spirito Santo, moderno Confultore della Sa- 
gra Congregazione delle Indulgenze ,e molti altri iniigni Dottori 
e Teologi, citaci da’ foprallegati e da altri (■). 

Il P. Generale F. Marco Zarzofa l’anno 1690. pafsò a mi- 
glior vita nel dì 9. di Gennaro; laonde nel giorno 24. di Febbra- 
io dalla confueta Congregazion Generale Oltramontana fu crea- 
to Vicario Generale di tucto l’Ordine il P. F. Giovanni Alvin, 

dei- 


Jus Divina providentia Papa V. die 18. Junii irfoS. , ad inft.inti.rm ac fup- 
plicationem R. P. F. Ludovici a S. Joannc Evangelifìa , CommilTarii Genera- 
li» in hac Curia Romana . concr/Iìt Indulgcntiam plmariam omnibus Fra- 
tribus fuae Religioni!, tncentibus Coronam Sanfìiflìmat- Virginis Mariae, 
feilieet fcptuagiutrduarum Ave Maria & Itplt in Fa! cr nnjìer , addendo unum 
■Fater nojler & unum Ave Maria prò Sua Sancitati-, ut folitum crat in- 
ipfainet Religione dici prò Leone X. felici» recordationis ; & hoc , non ob- 
ilante coardìaiione ’ndulgrntiarum a Sua Sanciate fafla . Datum ut fupra . 

(l) Hyacintbur Donai. tom. i. Prax. Regular. trai}. i J. quaefl. 6 . Petrut 
■Maria tafferia, de Indulgerle, quaejl. io», ó* foS. Salmanticenf. tom. 4. traft. 
tt. eap. 5. puacl. 6 . i. 1. n. )». Lantufca Tbeatr. Regalar, ve rb. Indulger!» 
tue. Merde ». tom. ». variar, refol. par. 1. refol. 31. q. 4. Viva in Append. 
ile Indulgenti ir f. 1. num. 7. Forti de Judice Conservatole Regalar, art. iq. 
«UBt. in. Tkeederut. a Spirita S»nd f tot». X. eap. r}. arti 4. i*g. Ì 9 
ft* 9 Ir * 8 . de loiulgentiit , 
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della Provincia di S. Michele nella Edremadura , il quale con 
Breve del Sommo Pontefice fu fatto e dichiarato Mmidro Gè- 
nerale LXXV. Nello Hello anno con altro Breve Aleflandro Vili, 
creò Oifcreto perpetuo dell’ Ordine il P.F. Michelangelo Farolfi 
di Candia , della Olìervante Provincia Romana, il quale oltre ad 
aver lodevolmente elercitati varjUtizj nella Religione, aveva ri- 
cevute ferite mortali nella guerra di Candia, e introdotta la Re- 
ligione Cattolica e fondati Conventi nella Morea: per le quali 
cole nel principio del Pontificato di A leda miro Vili, era Italo 
fatto Predicatore del Palazzo- Àpoftolico. Quello dotto France* 
Ica no fu altresì Predicator Cclareo, e Analmente Velcovo di 
T*aù, all retto da Clemente XI. ad accettar quella Chicfa , dove 
nel 1715.il dì 14. di Marzo fe ne morì. 1 PP. Cappuccini nel 
*6pi. lollevarono ad efl'er loro Generale XXXV.. detto Mmiftro 
Generale XIII. , il P. F. Bernardino Cataltini d’Arezzo. E mor- 
to Aleflandro Vili., ¥ anno delio ebbe la Sede Apoilolica Inno* 
cencio XII. , a cui da Giovanni Sobiefchi Re di Polonia furono 
richiedi i PP. Cappuccini, pe’ quali lpedì il Breve In /udremo, 
in vigor di cui i fuddetti Religioii palliarono a propagarli ed a 
fondar Conventi nella Polonia. Celebrandofi in Romada’Mino- 
ri OlTervanti la loro Congregazione Cifmontana, i Concezionilti 
di Polonia efpofero alla medefima un memoriale, in cui fuppli- 
c.uono di efl'er ricevuti lotto la loro cura ed ubbidienza ; poi- 
ché volevano così dar principio alla loro Congregazione o Reli- 
gione: ed ebbero favorevole il referitto , per quanto da quella 
Congregazion Generale dipender poteva . Nella medefima Con- 
gregazione fu commclTa al P. Commiflario Generale la revifio- 
ne e la dampa delle Opere di S. Giovanni da Capiftrano. 

Piacque dopoi ad Innocenzio XII. di moderare le facol- 
tà de’ Cardinali Protettori, in quanto concerne il buongoverno 
dell’Ordine e la idituzione de’ Superiori. E nel 1694. in Vitto- 
ria , prefedendo in vece di Monfig. Federigo Caccia , Arcivefco- 
vo d> Milano e Nunzio Apodolico a Carlo II. , Monfig.F. Gio- 
vanni da S. Maria Francefcano, fuddelegato dalmedelimo; fu •- 
letto Minidro Generale LXXV 1 . il P. F. -Buona ventura Poerio 
da Taverna, della Odervanre Provincia di Calabria. Tra i vai’) 

Statuti, Decreti , q Qi dinari di qqefto Qpiwlp Generale di 

* * « 
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Vittoria* fi legge, che il P. Prior Generale dell’ Ordine de’ Car- 
melitani fi era degnato di chieder con lue lettere la Fratellanza 
tra l'Ordine predetto ed il Minoritico; atcefochè anche il P. S. 
Francefcoin terra pall'ava fpeciale amicizia col B. Angiolo mar- 
tire Carmelitano: laonde il Capitolo Generale ftimò fua gloria 
l'accordare la richieda Fratellanza, comandandola per l'anta ub- 
bidienza a tutti i Frati Minori della Regolare Ollervanza * ed in- 
culcandola fpecialmente ai Superiori , acciocché trattino con 
carità e decenza i Rei igiofi Carmelitani .qualora vogliano quelli 
degnarli di onorare coha loro prefenza i Conventi de’ Minori Of- 
fe r vanti* Deliderando in olcfe il fuddetto P. Prior Generale, che 
da’ Frati Minori (i recitali^ 1 ’ Dazio della Santiifima Vergine del 
Monte Carmelo, e del B. Angiolo martire ; il Definitorio Gene- 
rale commile agli Uàziali di Curia il dimandare alla Sagra Con- 
gregazione de’ Riti la licenza di porre nel lor Calendario quelli 
Utizj. L’anno feguentc 1695. i PP. Minori Conventuali in Ro- 
ma Crearono loro Maedro Generale XXXIV», .detto Minidrop 
XIX., il P. F. Felice Rotondi .Teologo di Padova» Nel medelì- 
mo anno il Sommo Pontefice colla fua Coll ituz ione Alias a fcli- 
eis confermò la Bolla d’ Innocenzio XI. SaUicitudo psjioralis, nel- 
la quale fu dichiarato, ciré il fervirlì de’Sindaci ApoftoLici, af- 
fanti giuda il prefcricco delle Codituzioni di Niccolò Ili.* di 
Clemente V. , di Martino IV. e V., e di Paolo IV., non è un 
ammetter difpenfa alcuna contro il puro fcnlb della Regola dei 
Frati Minori, ma è femplicemente un modo di odervarla pura e 
fchietta , con minor difficoltà di quelli, che non hanno tali Sindaci. 

Nel 1^97. corfe voce, che Carlo II. Re di Spagna delle 
per prefentare Arcivefcovo di Salerno il P. Generale Poerio* 
onde i Padri della parte Cifmontana lo pregarono a voler pre- 
ndere alla elezione del P. Vicario Generale prima di portarli 
alla fua Chiefa : ma il Sommo Pontefice non accordò queda pre- 
ddenza. Informato il P. Generale di quedecofe, dille, eh’ ei per 
giudi motivi rinunziar voleva il Generalato, e che ciò non face- 
t va per edere Arcivelcovo di Salerno, della qual cofa ei non a- 

vera avuto cenno alcuno, ma per altre cagioni. Rinunziò per- 
tanto, e fu accetatta la rinunzia; e cosi prefedette, come Pa- 
dre più degno* alla Congregazion Generale Cifmontana* in cui 

fu 
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fu eletto nel di 7. di Settembre per Vicario Generale il P. P. 
Matteo da S. Stefano , detto da Medina, e dal Papa con Breve, 
d;’.to nel di 19. dello ftcrto mefe, fu fatto e dichiarato di tutto 
l’Ordine de' Frati Alinori Miniftro Generale LXXV 11 . In tanto 
ij P. Poerio ebbe veramente 1 * Arcivelcovado di Salerno; ficco- 
toc il P. F. Antonio Folch da Cardona, Commiflario Generale 
Oltramontano, ebbe 1’ Arcivelcovado di Valenza. 

1 PP. Cappuccini nel 1698. fecero loro Generale XXXVI.; 
detto Miniftro XIV. , il P. F. Gio: Pietro da Bullo. Nel Medico 
era inforca lite circa la precedenza nelle procelTioni e negli altri 
atti pubblici tra i Frati Minori Scalzi e i PP. Agodiniani ; e con 
un Decreto, confermato da innocenzio XII., in quell’anno fu - 
decita a favore de’ primi. Dopoi morto Innocenzio XII.* nel 
1700. fu eletto Sommo Pontefice Clemente XI.: nel qual anno 
dal Capitolo Generale dell’Ordine , adunato in Roma, fu eletto 
Mmidro Generale LXXVIil. ri P. F. Lodovico de la Torre, del^ 
la Provincia di S. Jacopo di Galizia. L’anno feguente i Con- 1 
ventilali, parimente. in Roma, crearono loro Maellro Genera- 
le XXXV., detto Miniftro XX., il P. F. Vincenzio Coronelli j 
Cofmografo della Repubblica di Venezia. Poco tempo governò 
U P. Generale F. Lodovico; poiché nel 1701. il dì 1 3. d’Otco* 
bre in S. Frsncefco di Piacenza della Spagna morì: onde P anno 
medelimo il dì 5. di Dicembre fu eletto Vicario Generale dell’ Or-' 
dine il P. F. Idelfònfo de Biefma , della Provincia di Cartiglia, 
il quale ai 13. di Gennajo dell'anno feguente 1702. con Breve 
Apoftolico fu creato e dichiarato Miniftro Generale LXXIX. In 
quell' anno i Cappuccini fecero loro Generale XXXVII. , detto 
Miniftro XV., il P. F. Agoftmo da Tifana . Negli anni leguen- 
ti i Frati Minori Scalzi, e Ricolletti, ottennero di aver in Roma 
un Proccurator Generale, il quale una volta forte Scalzo e l’al- 
tra Ricolletto; ed eflendo ei degli Scalzi, il fuo Segretario forte 
de’ Ricollocò, ficcome eifendo Ricolletto, aver dovellè il Segreta- 
rio Scalzo. Quefto punto fu dibattuto per pivi anni fino al 1 706., 
quando da Clemente XI. fu dato fine alle d fficolta. Dovevafi 
allora celebrar nelle Spagne il Capitolo dell’Ordine; ma ITm- 
peradore ordinò a* Cuoi ludditi, che non andafléro nella Spagna , 
lotto pena della fua difgrazia. Si aggiunta a quello la divulgata 
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follcvazioie e guerra di Catalogna cqntro a] Re Filippo V. : per 
lo che il Papa prolungò la celebrazione del- Capitolo Generale, 
deputò due Vicecommitrarj Generali (òpra la parte Cil'monta- 
na deil’ Ordine, e confermò nell ufizio il P. Generale con tutti gli 
alcn Uti/iali Generalizj. La qual proroga fu replicata anche ne- 
gli anni leguenti, per cagion delle guerre, che più li accelero. 

Nel 1707. i PP. Conventuali in Afilli , congregato il Ca- 
pitolo del loro Ordine, crearono Maeftro Generale XXXVI. , det- 
to Mmiftro XXL, il P. F. Bernardino Angiolo Carucci da Cartel 
S. Angiolo di Viflb nell’Umbria. Vivevano allora tra’ Minori, 
così Conventuali, come della Ofiervanza , molti rinomati Scrit- 
tori, del numero de’qualt fono, il P. F. Antonio Pagi Conven- 
tuale, Autore della famofa fua Critica (òpra gli Annali Ecclelia- 
ftici del Baronio; il P. F. Francefco Pagi parimente Conventua- 
le, Autore dell’Opera intitolata Brevurium Pontificum ; il P. F. 
Gio: Antonio da Palermo Minor Oflervante della Provincia Ro- 
mana, e già Comminano Generale Cilimontano, Autore della 
rara e ftimata Opera , intitolata Scrutivium dottrina rum ; il P. F. 
Bernardo S.mnig, che fcrifle (òpra la Filofofia e il Dritto Ca- 
nonico; il P. F. Francefco da Caftro, il P. F. Anacleto Reiffcn- 
ftuel, e molti altri, notifiimi ai giorni noftri . 

Mentre la parte Cifmontana dell’Ordine Minoritico fe ne 
ftava fotto due Vice comm irta rj Generali, uno della Ofiervanza, 
che governava gli Oflervanti , l’altro della Riforma, il quale go. 
vernava i Riformati ; e ciò per volontà Pontificia ( che poi paf- 
sò in ufanza qualunque volta fu prorogato il Capitolo Geneiale 
oltre il fertennio , ed il P. Miniftro Generale era di là da’ mon- 
ti ): ebbe termine il quinto fecolo Francefcano; cedendo gli an- 
ni più balli al fedo corrente fecolo. 
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SECOLO VI, , 

DELL'ORDINE DE'FRATI MINORI.. 

N cucilo Secolo non ci fon da vederli Congregazio- 
ni fondate o R forme piantate* appartenendo cut' 
te agli anni fuperiori. Vedr?nlì p r alerò ioga Iprite 
o inforte tra i Francefcani le oilretenw , occupar- 
li elli in vani litigi , c .tendere 1' uno ad ole unir io 
fplendore dell'altro, con appioppare alla lua Famiglia le glo- 
rie dc’p.illati Minoritici fccoii , e negarle ali’ aicra in varie ma- 
niere i come diremo. Ed acciocché fi conofca,chc nella Regola» 
re Olfervanza, anche ne'nolhi tempi , mantieni!, lo fpirito, con 
cui fu fondato l’Ordine Minorine»; trovanti gli olfervatori e- 
latti, drecti, e veri della lanta Regola, promttìi da Dio al P. S. 
Francefco; e perfevera in ella l'antico zelo per diffonder la Fe- 
de Cattolica, e per innafliarla coi l'angue: oltre gli alcri avveni- 
mmo , faremo a’ loro luoghi ricordanza di alquanti Servi del Si- 
gnore, i quali nella Regolare Olfervanza fon morti in quello Se» 
colo medelimo con fama di fantità, o che hanno fpailb il far», 
gue per la fjanta Fede,: colla lineerà proceda, che non li c fatta 
l'pcciale ricerca per aver fomiglianti notizie ; ma quelle lol tan- 
to da alcune poche Provincie li fono accettate, le quali, per co- 
si dire, da per loro delle fi lòn offerte e fatte notorie. 

* •• ’! 

.CAPITOLO I. 

* * a ' 

Vegli avvenimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall' anno i-jcS. Jino all* anno 1721. 

D Edderavafi con anlìctà da’ Frati Minori, cosi della ff retta, 
come della più Uretra Olfervanza Cifmontana, governati 
da due Viccconimilfuj , e dimandava!! fpeffo il Capitolo Ge- 
nerale, che veniva differito per le ardenti guerre. In tanto nel 
1709. i PP. Cappuccini ifticuirono loro Generale XXXVIII. , 

-> dee- 
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detto Minili ro Genei.de XVi., il P. F. Bernardino da Saiuzzo. 
Net ■! 710. palso da quella vita il famofo Cappuccino P. V. Ber*. 
Baiamo da Pequignì , dopo aver compiuti gli eluditi luoi Co* 
menci l'opra 1 ‘ tpdtyle di S. Paolo; Nel j 71 1. il di 14* d’ Ot- 
tobre volo al Cielo il Veoeiab, P. F., Buona ventura da Potenza, 
Minor Conventuale, ricco di meriti e di virtù, e chiaro per li 
miracoli ; per la cui Beatificazione è già introdotta nella .Sagra 
Congicgazione la Cauta. E nel 1712., la notte precedente al di 
28. di Novembre, in Roma nel Convento d’ Araceli mori con la* 
ma di lanuta F. Giacom’ Antonio da Romagnano , La icodi quel- 
la Ollcrvante Provincia; ed in quella Beda notte, avanti e do- 
po il felice luo traniito, le campane d’ Araceli furono udite fo- 
nare , fenza che mano umana le moveiTe , per circa quatcr’ore 
continue . Nello llelso anno 1712. i VP. Cappuccini deilèro in. 
Generale XXXIX., detto Miniitro XVIL , il P. F. Michelangelo 
da Ragufa. Anche i PP. Conventuali nel 1713., per Breve Apo- 
fiolico ebbero Maefiro Generale XXXVil. , detto Miniflro XXI 1., 
il P. F. Domenico Andrea Borgheiì da Pefaro, Reggente del Col- 
legio di S. Buonaventura in Roma. Nel qual anno Clemente XI. 
col fuo Breve Alias & nuprr confermò i Decreti della Sagra Con- 
gregazione de’ Riti lopra il (ulto immemorabile di S. Liberato 
de Lauro, Frate Minore della Provincia della Marca, feguace 
del P.F. Angiolo Claretto, la di cui Congregazione fin), con «f- 
fere unita agli odierni Ofiervanti . Nel fecolo era quelli il Con- 
te del luogo , che oggi dal fuo nome dicefi S. Liberato . Dopo a- 
ver nella Religione tontamente vivuto e fenduto lo fpirito, fu 
fepolto nel Convento, allora nominato di Srffiano, c oggi di 
S. Liberato , nella Cufiodia di Fermo , infieme con due altri Re- 
ligiofi, fratelli carnali tra di loro, uno detto F. Umile « l’altro 
F. Pacifico . Leggefi negli Annali de’ Minori all’ annoi 2 34. nutrì. 9., 
che vivente il P.F. Luca Wadingo, celebravali la Fella di que- 
lli tre Francefcani nel d) fecondo di Pafqua con gran concer- 
to); e che in tal giorno dal loro (èpolcro fcaturiva manna, dall’o- 
ra feda fino al vefpro , in tanta copia, che poteva raccorii 
dal popolo . 

Intorno a quelli anni fi affaticava nell’Oriente il P.F. Lo- 
renzo Cozza da S. Lorenzo, della Ofiervantc Provincia Rotna- 
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na, Guardiano di Gerufalemme e Cultode di Terrafanta, prò- 
movendo i vantaggi della Sama Chiela. Nel monte Libano . Cot- 
to preteflo di var j difetti , tra flato depollo il Patriarca Jaco- 
po, e formato 1 'cilma , che fomentato da’Vefcovi e da’fecolari 
più potenti , ogni giorno crefceva . Speditovi perciò dalla Santa 
Sede il P. Cozza, in poco rempo con fomma prudenza ledò le- 
(lilcordie, fece deporre l’intrufo Patriarca, Vefcovo Ruffonenfe, 
e render la Sede al vero Patriarca Jacopo. E così celiar fece lo 
fcilma di quei Cnlliani Maroniti. Dopoi nell' Egitto induflè 
all'abiura lolenne de’ Tuoi errori, ed alla unione colla tanta Cat- 1 
tolica Romana Chiefa e col Sommo Pallore di ella, SamuelioCa-' 
pafuli da Chio, Patriarca Greco Scifmatico di AletTandria; il 
quale mandò a Roma per fuo Procuratore , a predar ubbidien- 
za al Sommo Pontefice, il P.F. GiorGiufeppe Mazet, Milionario 
di Terrafanta: cd il Sommo Pontefice avendolo accettato alla u- 
nione, il dì io. di Giugno dell’anno flefTo 1713. lpedì il Bre- 
ve Cur» noi nuper , commettendo al fuddetto P. F. Lorenzo da 
S. Lorenzo il dare, o far dare da altro Sacerdote in tua vece, 
oliavate certe condizioni, il Pallio al prefato Patriarca: il che 
fu pienamente efeguito . Attefe quelle cofe, e gli altri meriti 
del luddetto P. Cozza, nel 1714. con Breve Apofiohco fu -a lui 
dato il luogo e la preminenza tra quei Religiolì, che furono 
CommiUar} Generali al governo della Cifmontana: e per Decreto 
della Sagra Congregazione de propaganda Fide , 1 ’ anno medelimo 
fu richiamato in Roma, acciocché aveffe ripofo dalle lue de- 
gne fatiche. 

Nell’ anno feguente Clemente XI. deputò una Congregazio- 
ne di lette Cardinali , per ritolvcre dove celebrar lì potelTe il 
Capitolo Generale Minoritico.o qual temperamento folle a pro- 
posto in quell’ emergenze: ma niente avendo conchiufo quella 
Congregazione» il Sommo Pontefice nel 1716. a di 13. di Mar- 
zo ne adunò un'altra di nove Cardinali, nella quale fu rifolu-t 
to . che fi mucadèro i due VicecommilTarj Generali Cifmontani 
ed il Proccurator Generale della Riforma: il che fu fatto in vi- 
gore del Breve Ex commijjì, dato nel dì 6 d'Aprile dell’anno ftef» 
fo . 11 di 16 d’ Apollo del medefimo anno in Madrid fini di vi- 
vere il P. Miniftro Generale F, Idelfonfo ; c nel dì 12. di Sec- 
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Dall’ anno 1708. all’anno 17 tu in 
tembre da’confueti Padri Elettori fu creato Vicario Generale il 
P. F.Giufeppe Garzia da Valladolid, il quale nel 1717. con Bre- 
ve Pontificio fu illituito e dichiarato di tutto l’Ordine de’ Fra* 
ti Minori Miniltro Generale LXXX. 

Ellendo troppo vaila la Provincia delle Ifole Azoric, litua- 
te tra l’Europa c l’America nel mare del Noid , di modo ciré 
i Miniltri Provinciali, a cagione delle tempeile e de’ Corl'ari 
Algerini , difficilmente la potevano tutta vilitare ; lupplicò alla 
Sagra Congrega/ione de’Velcovi e Regolali per elier divila, 
conlvntendo nelia deliderata diviiione anche il Re Giovanni di 
Poitogallo, Signore di quelle lidie. Onde la Sagra Congiega- 
zione decretò, che de’ Conventi, Monailei) di Monache, Ora- 
torj, e delle cafe Francefcanc delle medefime Ifole, fi foimaiTe- 
ro una Provincia ed una Cuilodia : quella fi nominaile la Cujlo- 
dia della Immacolata Concezione di Maria Vergine danùjjima , e 
comprendere tutti i Conventi e luoghi delle Ifole di S. Maria 
e di S. Michele, e folle governata da un Cullode con due De- 
finitori ; e la Provincia mensile l’antico nome di Provincia di 
S. Giovanni Evangelica , e comprendere i Conventi, Monallerj, 
ed altre cafe Francefcanc dell’ Ifola Terzera e delle altre Ifole 
Azorie, fuori delle due già dette, e folfe governata dal Minifiro 
Provinciale, come le altre Provincie. Quello Decreto fu con- 
fermato da Clemente XI. col fuo Breve Nuper prò parte il di 8. 
di Luglio 1717. 

Nel 1718. Sua Santità fece Protettore dell’Ordine il Car- 
dinale Lorenzo Cafoni da Sarzana. E nel 1719. i Cappuccini 
fecero loro Generale XL., detto Minillro XVIII., il P. F. Gio: 
Antonio da Firenze: ed i Conventuali eldlìro loro Maellro Gè» 
nerale XXXV 11 I. , detto Minillro XXIII. , il P. F. Carlo Giaco- 
mo Romilli da Bergamo, Reggente del Collegio di S. Buonaven- 
tura in Roma c Confultore de’ Riti. Nel Capitolo Generale, da 
elfi celebrato in Roma per la elezione fuddetta, il Definitorio 
Generale de’ PP. Conventuali, tra le altre buone cofe, decretò, 
che la Santiffima Vergine Madre d’iddio, l'otto il titolo della 
Immacolata fua Concezione da tutto 1’ Ordine loro dovelle ri- 
ceverfi per Padrona principale; come già fatto fi era da’ Minori 
OiUrvanti fino dall’anno 1645. ....... , 
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Sotto fid intorno ai Pontificato di Clemente XI. P Ordine 
Alinoritico ebbe varj Scrittori, tra’ quali furono i PP. FF. Clau- 
dio Piallilo Dottor Parigino, Altonio da S. Bernardo, Antonio 
Bnnvz , Altonfo .Rofa,iLmanueho.Rodriquez , Francefco Hcnno, 
futg;nzio Polì'evino, Amando Herman, Patrizio Sporer , Ago- 
ilmo Matccucci , Felice Potelia.e molti altri nottflìmi , che in va- 
j-ic materie pubblicarono le fatiche de’ loro ingegni. 

In quello llellò Pontificato fioriva parimente il celebre 
Cappuccino P. F. Francefco Maria Calini d’ Arezzo, guanto 
degno d’applaufo perle fue prediche, allorché le recitava nel 
Palazzo A poltolico, altrettanto laudevole, quando li leggono 
Rampate in Milano in tre tomi. L’ anno 1711. fu aflunto al Car- 
dinalato.; e per qualche tempo profegul nell’ ufizio di Predica- 
tore dell’ A poltolico Palazzo . Calciò frutti del fuo raro talento 
anche alcune Operette, come \ Panegirici /agri, la Predica de' Le- 
gati pii ,c c.; e fini di vivere l’anno 1719. il di i£. di Febbrajo. 
Oltre a quello dottilììmo Cardinale, i FP. Cappuccini hanno a- 
vuti molti alcri Predicatori del Palazzo Apoliohco, il catalogo 
de’quali è in quella guifasar. P. F. Anfelmoda Monopoli, lòt- 
to Clemente Vili.; 2. P. F. Girolamo da Narni , fotto Paolo V., 
Gregorio XV., ed Urbano Vili.; 3. P. F. Francefco da Genova ; 

4. P. F. Buonaventura da Recanati, fotto Clemente X. ed altri; 

5. P. F. Francefco Alaria d’ Arezzo , fotto Innocenzio XII. e Cle- 
mente XI. ; ti. P. F. Buonaventura da Ferrara, fotto lnnocenzio 
e Benedetto XIII. ; 7. P. F. Michelsngioio da Reggio, fotto Be- 
nedetto XIV. 

CAPITOLO II. 

S • m ». " » * - * 

Degli jfv ’ venimenti dell' 'Ordine de' Frati Minori 
dall’ anno 1721. fino all' anno 1729. 

^TEll’ anno j 721. il dì jji.di Marzo pafsò all’altra vita Clemente 
X ^ XI. , e all luccedette pocodopoi nello Bello anno Innocen- 
zio a 1 1 1 . , clwlla nobililfima Famiglia Conti Romana. 1 PP. Cap- 
puccini ci ccarono ad elfer loro Generale XLI., detto Al in i Uro 
Generale XiX., ri P. F. Bernardino da S. Angiolo in Vado . Salito 
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fui trono Innocenzio XIII., ad imitazione de* Tuoi gloriofi Ante- 
ceflòri e congiunti di fangue, Innocenzio III. , Gregorio IX., ed 
.AJeiTandro IV. , rivolle l’occhio amorevole all’Ordine Serafico, 
che dal 1700. in poi, per gl’impedimenti delle guerre, non a- 
veva potuto celebrale alcun Capitolo Generale* Nel bel princi- 
pio con fuo Breve creò altri U li z i a li Cilmontani, i quali gover- 
nar dovefiero fino ai Capitolo p.ollìmo. Enel 1722. avendo Ipia-- 
nate tutte le ditfìcojca , eziandio quanto al luogo, dove celebra- 
re fi dovette il detto Capitolo , fi quale, giuda 1* alternativa’ r 
doveva Congregarli di la da’ monti; col conienfo del Re Catto- 
lico lo convocò per l'anno Seguente in Roma, dove nel Conven- 
to d’ Araceli la vigilia di Pentecofte dell’anno 1-723.. adunatili i 
PP. Vocali, il Sommo Pontefice lo decorò colla fua prefidenza. 
Prima d’ogni cola il Santo Padre fece un’ amorofa Allocuzione 
all’Ordine congregato, mottrando l’affetto, che nudriva per la 
Religione di S. Francefco ad imitazione de’ Cuoi antenati Gre- 
gorio IX. ed Alefiàndro IV., che avevano voluto preledere an- 
ch’ etti ai Capitoli Generali delia medefima , quando furono elee-- 
ti a governarla il P. F. Alberto da Fifa e S. Buona? entura . Do- 
poi raccomandò a’ Padri Capitolari il rifolverfi a far ciò, che 
richiedeva la maggior gloria d’iddio, il vantaggio della Religio- 
ne, il zelo del Santo Patriarca Serafico, e la premura della San- 
ta Romana Chiela. Terminata l’Allocuzione, i Padri DifquiG- 
tori e i Cardinali affittenti , ricevuti ed aperti i fuffragj, trova- 
rono conchiufa la elezione del Generale nella perfona del P. F. 
Lorenzo Cozza da S. Lorenzo, Terra nella Diocelì di Montefia- 
feone in Tofcana Pontificia, della Offervante Provincia Romana, 
il quale perciò fu pubblicato, e dal Papa confermato-,. Minittro 
Generale LXXXI, di tutto l’Órdine de’ Frati Minori. ' -i 
In corrilpondcnza poi ai defiderjdel Sommò Pontefice, fu-’ 
rono facti alcuni Statuti per la oficrvanza regolare . In oltre per 
moftrar qualche fegno di gratitudine verfo Sua Santità , fu de- 
cretato, che finche vivuco fotte tra’ mortali Innocenzio XI IL, 
in ciafchedun anno il giorno, in cui fu celebrato il Capitolo, in 
tutti i Conventi fi cantalìc una Metta, e da tutti i Religioiì e le 
Religiofe li pregilfe per la profferiti del medefimo e d» tutta 
P inclita fua Famiglia : che nella morte avelie tre Mette da cia- 

fchc- 
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fchedun Sacerdote, ed una fe ne canrafle in ogni Convento, 
coli’ Ufizio de’ Morti ; e i Chenci, » Laici, e le Monache, per 
.l’Anima del medeiimo aggiugneffcro altre ope e di fuffrago: c 
che in avvenire in perpetuo in cialchedun Convento le ne ccle- 
•brall'e 1 * Anniverfario con Meda cantata ; ficcome in fatti li ol- 
icrva . L’anno lleflò, nella medaglia Colica uiftnbuirli per la Feda 
■de’ SS. Apoftoii Pietro e Paolo, era da una parte il ritratto Pon- 
tificio colla Ilciivione in giro: lunocent. XIII. P. M. A. HI., e 
■dall’ altra parte il medefimo Papa, in atto di prefedere al riferi- 
to Capitolo, con lotto la ll'crizionc : Frana Jean. Comuni Summ $ 
Finii fite Pratfidente. 

Cia nell’anno precedente 1712- il di 3. di Novembre , con 
fama di lamica era morto in Perugia, nel Convento di S. Fran- 
cclco del Monte, il P. F. Giufeppe Maria da Perugia, detto da 
Ripa, perche oriundo da un Gattello di tal nome in quella Dio* 
celi. Era un dotto Lettor Giubbilato; fu Minittro Provinciale 
della Tua Olici vantc Provincia dell’Umbria; e fu Guardiano di 
Gerufalemme eCuftode diTerrafanta. E nell’anno Seguente 1 724.; 
ettèndo morto Udì 7. di Marzo Papa InnocenzioXllL, nel mele di 
Maggio fu eletto BcncdcttoXHI. della nobihffima Famiglia Orimi, 
Profeflbre dell’ inclito Ittituto de’ PP. Predicatori. L’ anno medefi- 
mo in Vienna finì di vivere Monlìg.F. Antonio Folch da Cnrdona , 
Minor Offervame , già Commilìario Generale della Famiglia Ol- 
tramontana , ed Arcivel'covo di Valenza nelle Spagne; il quale 
nel 1710., c (Tendo del partito di Carlo VI. Aulìriaco, fe ne an- 
dò (eco nella Germania, dove fu aferitto tra i Padri del Gran 
Configho Aulico Imperiale , e cottituito Principe del Supremo 
Senato delle Spagne. Aveva rifoluto di cedere gli onori della Cor- 
te Cefarea, e ritirarli tra’ fuoi Rcligiofi nel Pigro Convento di 
S. Maria degli Angioli di Porziunoola predo Affili: ma foprag- 
giunto dalla ultima infermità nella Corte fuddetea, difpofe nei 
tettamenco, che almeno colà fotte portato il fuo corpo, dove 
anche mandar fece alcuni preziofi donativi, in efecuzione dell’ul- 
tima fua volontà fu colà trasferito, ed ebbe ivi il fepolcro a ma- 
no finittra di chi entra nella Tanta Cappella delia Porziuncola ; e 
nel 1719. fatto il fuodepofito nel pilattro della Cupola , fu ador- 
nato con lungo Epitaffio , il quale eiprime quanto narrai . 
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Vo T endo il Sommo Pontefice , che nella Bafilica di S. Pie- 
tro in Vaticano fi pontile la fiatua del Patriarca S. Francetco, 
dirimpetto a quella dei S. Patriarca Domenico, inforfe contro- 
verfìa, le do v die farli in figura e velie di Minor Conventuale» 
o di Minor Oifervante. Ma fatteli vedere al Papa, ai Cardina- 
li , ed ai Prelati, le copie autentiche di antiche immagini c fcul- 
ture , rapprtfentative degli antichi Frati Minori, pubblicate dai 
PP. Conventuali nel libro intitolato Fiume del temftre Paradifoi 
fu decita per gli Oller vanti, e fatta ergere la grande Statua di 
marmo in Abito di Minor OfTervante , fatta. colie limofine pofle 
infieme da varj benefattori per induflria del P.F.Giufeppe Gar- 
zta, già Minitiro Generale di tutto l'Ordine. Sotto la predet- 
ta Statua fi legge incita quella Ifcrizionc : 

FVNDATORI SVO 
ORDO MINORVM EREX 1 T 
ANNO JUBILAEI 
MDCCXXV. 

Nel medefimoanno i PP. Conventuali fecero loro Maeftro 
Generale XXXIX. , detto Minitiro Generale XXIV., il P. F.Giu- 
leppe Maria Baldrati: e i Cappuccini nel 1716. crearono loro 
Generale XLIl. detto Minitiro Generale XX., il P. F. Armanno 
da Brixen . Prefo il governo dell’Ordine il P. Cozza, proccurò 
la riformazione de’ Conventi dove foflè fiato introdotto qualche 
abufo, e fu molto zelante dell'altiflima povertà mendica. Nel 
Dicembre del 1716. fu afiimto al Cardinalato, dignità, eh’ ei fi 
era meritata non fidamente pel buon governo dell’Ordine, ma 
eziandio e molto più per le gloriole fatiche da lui foffurte in van- 
taggio della fanta Chiefa, si in Palefiina, che nell’ Egitto, corre 
narrofli di fopra, e in dare alle fiampc varie Opere per la ridu- 
zione de’ Greci, e per ajuto de’ Pagri Teologi. Profegul nel Ge- 
neralato, finche ai 29. del detto mele non fu eletto Vicario Ge- 
nerale il P. F. Matteo Bafile da Pareta, Napolitano, Lettor Giub- 
bilato do et ilìImo della Provincia Ofilrvante di Terra di Lavoro, 
il quale nel dì 4. di Gennajo dell’anno 1727.005 Breve Apo- 
fiolico da Benedetto XIII. fu iflituitoe dichiarato di tutto l’Or- 
dine de’ Frati Minori Miniftro Generale LXXXII. 

Quelli ultimi anni, fpecialmente dal 1723., furono funefia- 
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ti colla malnata controverCa del primato Francefeano, accefafi 
maggiormente tra i Minori Oflervanti ed i Minori Conventuali 
nel trattarli le Caufe di Beatificazione de' due antichi BB.Mino- 
riti Andrea Càccioli e Andrea Conti » Si pubblicarono dagli uni 
e dagli altri vari libricciuoli ;e iegunono tra di dii var) fiuti nul- 
la Italia, nella Germania, e nelia Polonia. lamolo tu il libric— ,< 

ciuolodi Filalue Adtaforo, il quale nel 1727. dal P. Macftro del 
Sagro Palazzo, per ordine Pontificio, fu proibito m Roma e da 
pur tutto: e famoii furono i due tomi di Lettere d' un buon Ami- 
co , lepidamente indirizzate in ri (polla allo Hello Filale te » 

Un altro motivo della detta controv erlia fu la bolla Singu- 
ltiti! devono , emanata il dì 5. di Luglio del 1726., nella quale 
ai PP. Conventuali li concedeva la facoltà di poter vcliire Ter- 
ziari, come polTonogli Oflèrvanti e i Cappuccini: perocché nel- 
la narrativa di tal Bolla furono intrule tali enunciazioni , che 
accordavano ai PP. Conventuali il primato Francefeano, ed elai- 
tavano la loro Balilica di S.Francefco in Affili anche fopra quel- 
la di S. Maria degli Angioli, detta di Porziuncola. Per le quali 
cofe il P. Generale OlTervante prefentò al Papa un memoriale, 
con una fcrittuta di varie riilefiioni , contro ali’ efprelfioni polle, 
fuor di propoiito, in quella narrativa. Ciò penetrato i PP. Con- 
ventuali , nel 1727. diedero alle (lampe il Jibricciuolo, compo- 
rto d'ordine del P.Macllro F. G10: Francefco Paolini , e intitolato 
Difcorjo ec. , in cui difemlevanfi le predette enunciazioni o elpref- 
fioni . Fra quelle vicende finì l’anno 1727. Ed elTendochè i Con- 
ventuali , per provare la maggior antichi:» del loro lagro Klitu- 1 

to , procuravano di far credere antiche nell'Ordine Mmoritico 
le difpenfe generali contro l’aluflima Povertà mendica; ed a tal 
effetto allegavano il Bieve di Clemente IV. Obtentu Divini no- 
minis, confervato, com’clTi dicevano, originalmente nel loro Pa- 
gro Convento di S. Francefco in A 171(1 : gli Olfervanti e per le ^ 

cofe contenute in tal Breve, e per la dottrina comune de’ Dot- 
tori de’ palfati fecoli , entrati in fofpetto della poca lincerità del 
medefimo , lo fecero rifeontrare ne’Regiftri dell’Archivio Vati- <; 

cano; e fu trovato, ch’elio non apparteneva punto ai Frati Mi- 
nori, ma ai foli Frati dell’Ordine de’ Predicatori ; e che il Bre- 
ve, o la copia del Breve, confervato nell’ Archivio di S.France- 
fco 
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fco in Affili, era (lato alteralo nel titolo, elìendovi flato meni- 
lo il nome del Mmijlro Generale de’ Frati Minori, il quale l'otto 
Clemente IV. era S.Buonaventura . Di tal confronto e di cale Ico- 
perca n« fecero fare una fede autentica, e la pubblicarono in lo- 
10 difefa contro le ragioni de’PP. Conventuali. 

Qui per altro non ebbe line la contefa; perchè i PP. Con- 
ventuali , per difendere la pretefa (incerila del loro Breve cufto- 
dito in Alili, lo fecero portare in Roma , ed elpoire lotto la 
difamina degli Antiquari. Benedetto XIII. per farne fare leta- 
me deputò Monlig. Giudo Fontanini, Monlìg. Domenico Rivie- 
ra, e Monlig. Giovanni Vignoli: i quali fatta ilpezione e confi- 
derazione della cartapecora, del figlilo, della cordicina, de* ca- 
ratteri , e della dettatura di tal Breve, lènza ingerirli nella dot- 
trina o falla dichiarazione, contenuta nel medelimo ; appoggia- 
ti in oltre agli Annali Minoritici ed al Bollano, in cui li legge 
malamente inferito; lo giudicarono legittimo, e ne fecero pubbli- 
ca anellazione. 11 buon Amico flava preparando il terzo tomo 
delle fue Lettere a FiUUte Adiaforo , in cui voleva moftrar fal- 
lì Acato nel fuo titolo il prefato Breve ; quantunque la falfitìca- 
zione del medelimo dai tre Antiquarj, che lo efaminarono fola- 
mente neile fue parti mateiiaii, non folle Hata comprefa: cofa, 
che poi fu dimoflrata «hflufamente nel primo tomo dell’ Apolo- 
gia per /’ Ordine de' Frati Minori , ftampato in Lucca nel 1748. 
Ma il Sommo Pontefice nel giorno 2 1. di Luglio dell’ anno 1 728., 
dato in luce il fuo Breve Qui pace m loquitur , indirizzato ai Su- 
periori Generali ed ai Frati , Oliavano c Conventuali , impofe 
perpetuo filenzio fi.pra quelle inutili controverse ; e dichiarò di 
niun valore, e polte lènza la fua volontà , le accennate enuncia- 
zioni o efpreflioni, contenute nella narrativa della predetta Bol- 
la Singultirti devono , c che di elle non poteflè mai farli ufo ve- 
runo, dovendo conliderarfl, come fe non vi follerò. Pubblica- 
to quello breve, il buon Amico fì aflenne dal dare in luce il ter- 
zo prometti» tomo delle Lettere a Filalete ; e per allora in tal 
guifa fini la contefa , mentre gli Oflèrvanti {lavano luppleando, 
acciocché da tre Prelati, deputati parimente da Sua Santità .fol- 
le trovato il vero Autografo del fuddetto Breve di Clemente IV. 
negli Archivj Papali, c confrontato , li provallc con folenne ac* 
1 • • Hh a tetta* 
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redazione, fe quello era conforme alla lua copia, contenu^M 
giftri Vaticani, ovvero difconveniva da que » de’ Minori 
Breve confervato in Affili, e trascritto negl . f ar £ 

nel Bollario vecchio, ed altrove. E dava a rntxm P 
quella prova, già portatili all’Archivio due d, cffi £eUi P* 
farla : ma non ebbe effetto , perchè manco Menù* LulMm, 
terzo Prelato, il quale non vi andò, per efferg i > ponendoli 
il Breve Qui pacem , allor allora emanato, c °lq“> P 
alla controverfia il filenzio, llimò fuperflua H ue P ’ in( j ea . 
altra occorrenza potrebbe farli effettuare, almeno 
nità de’ Regiftri Vaticani, fennon per 1 ’ onore di b. Buonaven 
tura e de’ Rel.giofi Francelcani del lor P«^o lecolo. ._ 

' Ne’fopraddetti anni fiorivano parecchi R«lgj d ‘ 
ne Serafico, chiari per le loro pubblicate Opere lettera * ^ 

ni de’ quali già colla morte pagarono il debito corno , P 
vivendo altri, Tempre più fruttuoli alla Santa Chieja ed _ 
pubblica degl, eruditi . Nel numero d, effi erano ,1 P. F. Cretcen 
zio Krifper , già Commiffario Generale Cifmootano , della Ritor 
mata Provincia d'Aultria, il quale ferii* mok. t™ « » 
c in Teologia, con un’Opera fpec, ale contro i . G ' ante ?‘“; 
il p. F. Antonio da Venezia , che fenffe due tomi tntucdati * 
CbieCa di Gesù , ne’ quali dottamente confuto i falfidomm , 
anche per la Italia tentava di fpargere Giacomo ‘ 

nidro Proiettante; il P. F. Bartolommeo Durand, M no < Oller 
vante Francefe , che laconicamente impugno quafi tutte A 
il P. F. Buonaventura Tclledo ; Bernardino Gonzalez , Car 
fuerto , e parecchi altri . 

CAPITOLO III 

Degli avvenimenti dell' Ordine de' Irati Minori 
dall’ anno 17:9. fino all' anno 1750* 

N EI 1710. agli II. di Gennaio nel Convento di Coltella , del- 
la Offervante Provincia Romana, volò al C | cl ° 1 An ™ 
del Venerab. P. F. Tommafo da Cori, Sacerdote della detta Pro- 
vincia , si ricco di meriti , adorno di virtù » * chiaro per 
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coli, che già d’autorità Apoftolicafe ne fono fatti i Procelfi per 
la Beatificazione} e la l'uà Caufa nella Sagra Congregazione dei 
Riti va molto bene avanti. L'anno fteflo in Milano dall’ Ordine 
congregato, lotto la prelidenza del P. Generale F. Matteo Badie, 
fu eletto Minifiro di tutto 1* Ordine LXXXI11. il P. F. Giovanni 
Sotoda Valladolid.Religiolò molto pio, e zelante della difciplina 
regolare. In tal Capitolo il P. Mimitro General Prelidcnte pub- 
blicò a tutti i Padri adunati la volontà di Benedetto XIII. , a lui 
manifeliata con lettera fpeciale di Segreteria di Stato, che in avve- 
nire trattandoli di Santi e di altri Frati Minori illudri, s’ erano 
morti prima della celebrazione del Sagro Concilio di Coflanza, 
dovelTero appellarli col foio nome di Frati Minit i , fenza verun’ al- 
tra giunta; e s’ erano morti dopoi, dovefièro appellarfi col no- 
me fpeciale di quella precifa Congregazione , di cui erano mem- 
bri quando morirono. Tanto per ordine Pontificio fu intimato 
dal P. Prefidente in quel Capitolo, e fu efpreflò negli Statuti al- 
lora fatti. 

Nell’anno medefimo il di 22. di Dicembre, m Roma nel 
Convento d’ Araceli rende lo fpirito al Creatore il P. F.France- 
feo Boyvin, Minor OlTervante della Provincia Romana, onorato 
dal concorfo di moltifiimo popolo al fuo Cadavere ed al fuo fè- 
polcro, e dalle grazie, che iddio comparti per la fua invoca- 
zione. Nel mefe di Febbraio dell'anno feguente 1730. volò al 
Cielo il fanto Pontefice Benedetto XI H. ; e nel mele di Luglio 
ebb^fucceifore Clemente XII., il quale ficcome lino a quel pun- 
to era fiato il Cardinal Protettore dell’Ordine Minoritico, vol- 
le continuare ad efièrlo cosi anche da Papa, fino all’ultimo fia- 
to . Nello fteflo anno 1730. il dì r<S. d’ Aprile, con gran fa- 
ma di fanrità cefsò di vivere nel Convento d’Araceli il P. F. 
Gio: Francefco d’ Acquapendente, della predetta OlTervante Pro- 
vincia; e fu onorato da molto concorfo, e da molte grazie, per 
la fua intercefliooe difpenlàre da Dio ai Fedeli. I Minori Con- 
ventuali nel 1731. crearono loro Maeftro Generale XL. , detto 
Miniftro XXV., il P. F. Vincenzio Conti da Bergamo, Inquifi- 
tor di Firenze. Nel di 11. di Novembre del 1733. tornò dalla 
Cina in Roma il P. F. Carlo Orasi da Calibrano, Minor Ofier- 
vante della Provincia di S. Bernardino nell’Abruzzo, il quale, 
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con altri quattro Minori Offervanci , fotto Innocenzio XII. era 
fiato fpedito Miflionar.o in quel vado Imperio, dove molto fa- 
ticò per la purità e propagazione della Religione Cattolica per 
lo fpazio di trentaquattro anni, e foffrl alcun» tribolazioni. Fu 
Vicario Generale di Monfig. F. Bernardino da Chielà, della Ri- 
foimata Provincia Veneta, Vel'covo di Pekino; e fu anche De- 
legato A pofiolico , munito della facoltà di luddeiegare in alcune 
Prov incie . Pottofiì in Roma per affari della fua Miihone , i qua- 
li dal Sommo Pontefice Clemente XII. e dal regnante Benedetto 
XIV. furono felicemente ipediti . Vive per anche ; e molto pra- 
tico nella lingua Cinefc , ne ha com pollo un copiolo Dizionario, 
in cui li ('piegano in lingua Latina e Italiana le cifre e le varie 
frafi de’ Ondi : e farebbe colà molto utile il pubblicarlo, come 
defiderava l’Autore. 

I PP. Minori Cappuccini l’anno medefimo 1733. iftituiro- 
no loro Generale XLLII., detto Miniftro Generale XXI. , il P. F. 
Buonaventura Barberini da Ferrara, Predicatore A pofiolico, Efa- 
minatore de’Vefcovi, Confultore del Sant’ Ufizio e de’Riti. E 
l’anno feguente 1734. fu creato Patriarca di Venezia l’altro il- 
lufire Religiofo Cappuccino P. F. Francefcantonio Corrari, del- 
la Provincia Veneta. L’anno medefimo 1734. il di 5. di Mar- 
zo, in Napoli nel Convento di S. Lucia del Monte, de’ Frati Mi- 
nori Scalzi della Famiglia loro Italiana, tantamente mori il P. F. 
Gio: Giufcppc dalla Croce, nativo d’ Ischia, di anni 80. in cir- 
ca, Religiofo della fuddetta Famiglia, il quale, dopo entrati dal- 
la Spagna in Napoli gli Scalzi nel 1668., e dopo avervi vediti 
dell’ Abito loro nel 1669. alcuni Spagnuoli, fu velino Religiofo 
ira’medefimi nel *670,, il primo degl'italiani. Dopo vaij ufizj , 
e vita tantamente menata, effendo partiti da Napoli e da quel 
Regno gli Scalzi Spagnuoli, e tornati nel 1701. ad incorporarli 
nella Provincia di Granata ). fondò e (labili nel prefato Regno 
.la Famiglia Italiana Scalza, oggi durila in due Provincie, una di 
Napoli e l’altra di Lecce, delle quali, pria che fi divideffero, 
fu egli il primo Mimffro Provinciale- La fua aufterità fu gran- 
de. Portò tempre la fteffa tonaca, mantenendola con varie pez- 
ze fupra pezze. Non bevve mai vino, fuorché celebrando la 
Meda. Per ventiquattro anni li cibò di pane , frutti, ed erbe; e 
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do poi per anni trentanove, per ubbidienza, di pane inzuppato 
nel brodo , lenza mai bere nè acqua , nè vino. Stava carico di 
varj acerbi ciiizj con punte di ferro , e di latta forata. Ebbe il 
dono 'di profezia , con cui prediftè anche il di della lua morte; 
e fu chiarifiimo per le virtù e pe’ miracoli in vita e dtfunto. La 
lua Vita leggeli llampaca : e Ita per introdurli la lua Cauta di 
Beatificazione. 

Non molto lungi dal termine del fuo Generalato il P. F. 
Matteo Baùle fu fatto Arcivelcovo di Palermo 1 , dove nelfanno 
1735. ai 3. di Luglio coniagrò e coronò Re delle due Sicilie il 
regio Infante di Spagna Don Carlo Sebaftiano di Borbone , il qua- 
le ne’ di nollri felicemente ivi regna, e Iddio voglia guardare e 
proteggere per numeroti anni. Poco più vilTe quel dottiamo 
Arcivelcovo, ellèndo paflaco all'altra vita nel di 14. di Gennajo 
del 1736. Ci lafciò moltilTimi ferirti , degni del fuo raro talento, 
i quali pattarono in varie mani ; e di etti non vide per anche la 
luce, lennon che un piccolo Tratrato in ditela di S. Pietro A pò- 
ftolo contro le calunnie de' Maddeburgenfi Eretici, ed un altro 
in difefa di S. Eleuterio Sommo Pontefice, im pretti in un picco- 
lo volume dopo la tua morte ; iettando il mondo letterario col 
defiderio di veder pubblicate le altre fue Opere . 

Nel Convento di S. Francefco pretto Palombaro , della 
fervante Provincia Romana , il dì 20. di Maggio del 1 73 <5. terminò 
tantamente la vita mortale il P. F. Marc' Antonio da Bergamo, 
Minor Ottervante della predetta Provincia, il di cui Corpo, fe- 
poito in una catta in quella Chiefa nella fcpoltura comune dei 
Relig oli, l'anno 1741. di committione del Cardinale Albani Ve- 
feovo di Sabina, dal luo Vicario Foraneo di Palombaro fu tra- 
sferito in luogo a parte pretto l' Aitar maggiore delia medefimi 
Chiefa. Ettendo morto altresì il P. Miniftro Generale Soto.do* 
po aver fatta una bella compilazione di Statuti per la parte Ol- 
tramontana dell’Ordine, e dati faggi del fuo zelo e della Tua 
pietà; nello fletto anno 1736. dalla Congregazione Oltramontana 
fu eletto Vicario Generale il P. F. Giovanni Bermejo, delL Pro- 
vincia deah Angoli nella Cattigli» vecchia, il quale dopoi dà 
Clemente XII. fu fatto e dichiarato Miniftro Generale LXXXIV; 
Avendo terminati lodevolmente i Ui anni del fuo Governo il 
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P. Generale de’ Minori Conventuali F. Vincenzio Conti, nel 
1737. da Clemente Xli. fu confermato nell’ Uhzio per altri lei 
anni. Ma qucQo fecondo lefienmo non gli riutcì come il primo) 
perchè fu allàlito da varj colpi di apopieflia, che lo renderono 
inabile: per la qual cola il Sommo Pontefice, lanciato a lui il 
titolo e 1' onore di Generale, nel mete d’ Otobre del 1738. co- 
ftituì Vicario Apottolico il P. F. Felice Antonio Sidori , che go- 
vernò lino al produrlo Capitolo Generale. 

In quell’ anno 1738. il di 23. di Marzo in Palermo pafsò al 
Signore il P. F. Gaetano Potellà da Palei mo, Lettor Giubbilato, 
già Minittro Provinciale di quella fua Otfèrvante Provincia di 
Valmazzara, Guardiano del l'agro Monte Sion , e Cullode diTer- 
ral'anta. Era fratello del P. F. Felice Poterti, notiffimo per la fua 
Opera di Teologia morale , data più volte alle llampe. Nella re- 
lazione allora pubblicata ti ha, che più di cento infermi , alcuni 
de’ quali erano itati dai Medici dichiarati fuor di fperanza nell'ar- 
te naturale, furon rifanati per la fua invocazione. Nell’efcquie 
di quello Religioni fece la Órazion funebre il P. F. Lorenzo Ma- 
ria Cotta, dell’Ordine de’ Minimi; e fu llampata in Palermo nel 
detto anno 1738. per Antonio Gramignani. In tale Orazione 
alle pagine 13. e i4.fi leggono altri Servi del Signore, morti con 
odorofo concetto nella Regolare Oflèrvanza , prima del detto 
P. F. Gaetano , dopo averlo imitato nella cultura delle virtù. Uno 
di elfi fu il P. F. Niccolò dalla Licata , morto l'anno 1708. nel 
Convento di Sciacca ; nell’ora del di cui felice tranfito fu vedu- 
ta fopra la fua cella una fplcndentillima luce; come collante- 
mente duellarono i paefani. Un altro fu il P. F. Lorenzo da 
S. Pier di Patti, compagno del P.F. Gaetano in Paletlina , il qua- 
le nel 17x0. caduto accidentalmente in maie, mentre navigava 
da Roma a Palermo ; non (blamente non retlò fommerfo, ma in 
oltre fu veduto andar a galla in ginocchio e colle mani giunte, 
dietro alla nave. Di quelli , e di altri, che per brevità tralafcio, 
lì fa menzione in quella Orazione. 

Seguitoti! a governare la Regolare Oflèrvanza , cogli altri 
Ordini a lei uniti , dal P. Generale Bermelo fino all’ anno 1739.* 
quando dal medefimo fu convocato in Valladolid il Capitolo 
deli’ Ordine, dove adunatoli nell' anno feguente 1740., fu elet- 
to 
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to Miniftro Generale LXXXV. il P. F. Gaetano Politi da Lauri- 
no, Napolitano, della Olfcrvante Provincia del Principato. Nel 
mele di Febbraio in quell’anno morì Clemente Xll, , e nel gior- 
no 17. d’ Agollo fu elaltato fui Trono Pontificio il regnante 
Sommo Pontefice Benedetto XLV. , che Iddio ci voglia lunga- 
mente conl'ervare pel bene del Criftianefimo. Il di 19. di Mag- 
gio di quell’anno 1740., nel Convento della Vergine in Fucec- 
chio, fantamcnce morì il Venorab. P. F. Tedilo da Córte, Sacer- 
dote Corfo della Ollervante Provincia di Ruma, ed allora Guar- 
diano nel già detto Convento di Ricoikzione e Ritiro de’ Mino- 
ri Ofièrvanti della Provincia diTolcana. Per la Caufa di Beati- 
ficazione di quello Servo d’ Iddio, la fagra Congregazione de’ Ri- 
ti il dì 1 3. di Luglio 1754. approvò la validità de' procedi, fat- 
ti per autorità dell’ Ordinario*. c il dì 29. di Novembre del 1755. 
decretò, che doveUe efler legnata la Commilitone delia intro- 
duzione di detta Caufa ; la qual Commiilìone fu poi legnata 
di propria mano dal Sommo Pontefice il cl io. del fufleguen- 
te Dicembre. 

Dopo la celebrazione del fuddetio Capitolo , fu aflunto al 
Vefcovado di Porto nel Regno di Portogallo il P. F. Giufeppe 
Maria Fonfeca d’Evor.i, Portogliele , deila Oflérvanre Provincia 
Romana, benemerito di tutta la Religione, ai vantaggi della qua- 
le Tempre attefe follecito . Efercjtò gli Ufizj di Proccurator Ge- 
nerale dell’Ordine e di Commifìario Gcneiale Ciimnntano. Dal 
Re di Portogallo fu fatto fuo Miniflro nella Corte Romana ; e 
tenne quello onorevole impiego per più anni decorofimente. 
Colle limofine del Sommo Pontefice e del fuo Re fondò c perfe- 
zionò la celebre Libreria d’ Araceli: con altre limoline parimente 
dei Re fece moUitlimi benefit j , fpecialmente alla fua Provincia 
Romana . Era Votante Concìftorialc , Efàminatorc de’ Vefcovi , 
Confultore della fuprema Inquifizionc ; ed aveva in Roma altri 
onorifici impieghi. Con difpiacimento de’Religiofi fu fvelto l'an- 
no fuddecto- dalia lua Provincia, e dato alla Tua Chiefa di Por- 
togallo, dove morì il dì 16. di Giugno del 1751. 

Il filenzio, impoflo da Benedetto XIII. Còpra la controver- 
fia del primato Frnncefcano, durò poco: mentre in quello ftef- 
fo anno 1740. a frangerlo più apertamente venne in luce dai 
■* . . li tor- 
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torchj Napolitani il libro delle Ragioni ftoriebe de' PP. Conventu- 
ali, chi eliconi! ditele da Mortlig. F. Antonio Lucci Minor Con* 
vcniuale, Veicolo di Bovino ; quantunque altri le ne lia vanta- 
to per autore, e con fondamento lia creduto tale; poiché la ma- 
lizia, la fraude, ed altri vizj di quel volume, non corrupon- 
dono punto alla fincerità, alia pietà ed alle altre virtù di quel 
degno Prelato, che già verfo il 1 7 s 3. con preziofa morte, in 
concetto di fantità, coronò la Tempre laudevole foa vita. Nel 
medelimo anno un tal libro Tu divulgato anche nella Germania: 
ed a feconda di etto, dal P. F. Vincenzio Von-B.ig, Minor Con- 
venni de, in Colonia Tu dato alle ttampe un libricciuolo intitola- 
to Ranonariutn Juventutit F ranci fi anae . Gli OlT.rvanti eziandio 
ri all’un fero la penna per la medeiima Cauta : onde il P. F. Gio- 
vanni Macare, Ricolletto , contro al prefaroHazionario ftampò il 
luo Dialngnj Cbronaiogìcus Cbaritauvns , In Roma per la Cano- 
nizzinone di S. Pietro Rcgdado fi riaccel'e la lite circa il titolo 
.da darli al detto Santo; ed in Lombardia, in congiuntura del- 
le Fede per la Canonizzazione predetta , folcita ronli varj difpa- 
reri , che pattarono a dar lavoro ai torchj di Venezia e di Par- 
ma j ettendofi ftampati alcuni libricciuoli di Apologia e di Cri- 
tica dagli Oflervanti e da’ Conventuali dopo il 1 746. , i 

Nel già detto anno 1740. i PP. Cappuccini fecero loro 
Generale XLIV., derto Minilho XXI L, il P. F, Giufeppe Ma- 
ria da Terni: e nel 174!. i PP. Conventuali dettero loro Mac- 
ero Generale XLL, detto Miniftio XXVI. , il P. F. G'O; Baù- 
tta Mmucci da Civita Reale, già Proccurator Generale deli Or- 
dine foo , e Cunfoliore della Sagra Congregazione delle Indul- 
genze. A quello Capitolo prel’cdette pedonalmente il Sommo 
Pontefice: il quale in apprettò *vCol Breve Curii , ficut dtUUus , 
fped to il di 24. di Marzo dello, fletto anno 1741., per le fop- 
pliche del P. Proccuracor Generale deli’ Ordine de’M inori F. Gio: 
Jacopo di Valico concedette . che tutte le Mette le quali dai Sa- 
perda ti loggetti al P. Mmiftro Geneiale di tutto l'Ordine predetto 
fi celebreranno a cu luccuc Aitate del’e Jor Chiefe, sierette, che 
da erigerli , per li Rei e oli d. fonti dello ftels' Ordine; e riguar- 
do alle Moniche fogaerte ai medelìmo, tutte le Mette, le quali 
da quailivoglia Sacerdòte focolare , o Regolare di qualunque Re- 
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ligione, fi celebreranno ad ogni Altare di ciafcheduna lor Chic- 
fa per le Religiafe defunte riipetcivamente di quel Monailero: 
tiili Miilfc fuffraghino alle Anne deTuddetti Defunti, come le 
foll.ro celebrate ali’ Altare Privilegiato, Stando in Napoli il Mi- 1 
mitro di. tutto P Ordir» P. F. Gaetana da Laurino* la divotilli- 
nu Regina delle due Sicilie Donna Maria Aitiate Wslbttlga di 
S<tlionia , imitatrice della pietà di Donna Saneia e d’altre Regi- 
ne , che la precedettero in quel regio foglio, dimandò a lui, 
cd ottenne, di eflèro dal mede timo xefljta dell’Abito del Terz’Or- 
dine F.anceicano j. e come Rehgiofà di quello iagro. lfiituto, 
s*. ira. potè il nomadi Suor Eiiiabctca. 11 Re fuu conforce Don 
Carlo Sebaflìano già da’. teneri. anni neUeSpagne fi era fatto aferi- 
v-ere ai numero di tali Terziari , Per la Solennità di Pentecolle 
dell’ anno mede/imo, nel Convento diS. Maria degli Angioli pref- 
fo Afilli mori io opinione di Santo F. Jacopo Antonio da Mi- 
lano, Laico della Ofifcrvante Provincia dell’ Umbria, il quale per 
molti anni era fiato il cufiodc della Santa Cappella di Porziun- 
cola con tanta efemplarità di vica, che dopo morto corfero i po- 
poli a recidergli in pezzetti la tonaca; e mediante i’ applicazio- 
ne di efiì, è fama, che da Dio fieno fiate difpenfate ai Fedeli 
rane grazie- ; . , , 

Nell’anno predetto 1741. i Greci Scifmatici di Nazaret 
nella Galilea, ifpirati a farli Cattolici, prefentaronfi in numero 
di circa trenta capi di famiglie, con .uno de’ loro due Curati, 
al P. F. Bruno da Solerio, Minor Ofiervante della Provincia dell’ 
Umbria, Mifiionario Apofìolico, Guardiano £ Capo di Naza- 
ret, efponendogli quella loro rifoluzione, e pregandolo a rice- 
verli e difenderli, giacché dal Gran Signore era ufeito un Fir- 
mano, in cui concedeva!! a tutti i Crilliani de’fuoi Stati di po- 
- ter feguire qualunque focietà Crilli'.na a lor piacimento. Il P. 
Guardiano promife di afliftcrli ; ma fi. fieri l’affare, per conful- 
tarfi co’ tuoi Superiori di Gerufalemme. Penetratali in tanto que- 
lla colà da* Monaci Scifmatici di Gerufalemme, fu impegnato 
un loro Vetcovo, che flava in Acre, ad opporli: e quelli per- 
ciò ricorfe al prepotente Turco, Capo di Tiberiade e quafi Re 
della Galilea, dandogli tra roba e danaro mille piafire n circa. 
Tofio quel Turco (pedi a Nazaret con foldatefche a cavallo un 
• , I i 2 fuo 
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fuo figliuolo , con ordine d’ incatenare il Curato e molti capi di 
famiglie; il che fu efcguito, con trarre in oltre fuori delle calè 
loro le mogli e i bambini, e ferrarle, lìgillando le porte, per 1 
Taccheggiarle. Trattava!! adunque di miferie e di pianti; dan- 
do per ellère drafcinati a Tiberiade i poveri prigione» , per ef- 
fer privati di tutte le loro fodanze , e per dover foccombere al- 
lo sboriò di mille piatire per ciafcheduna perfona, affine di u- 
feire dalle catene. 

* Tra quelle miferie, il P. Guardiano ed il Viceproccuratore > 
vedendo, che l'affare non voleva dilazione, portatili a Tiberia- 
de.dopo molte fuppliche, e molte maniere ufate per ritrarre 
quel Capo Turco dalla fua crudele ingiutla rifoluzione; condi- 
fcefero a fargli dare alcune borie di piatire, ed a condonarglie- 
ne altre , le quali eflò doveva; unico rimedio per ovviare ai ma- 
li graviffimi, eh* ei minacciava. Si arrefe finalmente quell’ mgor- 
ditfimo Turco ; e fpedl 1' altro figliuolo a Nazaret, con ordine 
di rilaflare i carcerati , di rendere intatte le caie, e di non far 
più ai Critliani danno veruno. Di più, giurò e fi obbligò di fo- 
ltenere i Cattolici, di bandire il Curato Scifmatico, e di lafcia- 
re e ditèndere ai Greci U libertà di fard Cattolici. Giunto que- 
llo fecondo figliuolo a Nazaret, dove già ti era incominciato a 
Taccheggiare le cafe di quei Greci , che volevano etìèr Cattoli- 
ci, ed erano elfi denti dal Curato Greco fcifmatico, infoiente 
per quella vittoria; li mutò la leena: e celiando di cfler tribo- 
lati quei poverelli, fu incatenato il detto Curato con alcri quat- 
tro Tuoi aderenti, e fu dato loro lo sfrattoda N?zaret, ed a quei, 
che volevano fard Cattolici, la piena libertà di farli tali. 

Ne ringraziarono Iddio tutti i CriHiani , e ne inoltrarono 
allegrezza anche i Maomettani di Nazaret. E per avventura ca- 
pitato alla videa di quel fagro Luogo un Vefcovo Greco Catto- 
lico, in compagnia di ben duemila Cattolici Greci, » quali da 
diverte parti , come fogliano in cialchedun anno, coi loro Cura- 
ti li cran portaci a far la Comunion generate ed a cantar la Mef- 
fa nel Santuario Nazareno per la Feda dell* Aflunzione di Maria 
Santiffima; nella vigilia di tal Feda il detto Vefcovo, infiemo 
coll’ accennato numerofo popolo, affidilo da’ rifpettivi Capi Tur- 
chi, cd accompagnato dal nominato P, Guardiano c da altri Cuoi 
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Religiofi , andò a benedire ia Chiefa de’ Greci ; e la fera, nelle 
mani del P. Guardiano il Curato Greco fece la profelìione lo. 
lenne della Tanta Fede Cactohca ( la quale nel dì feguente pub-, 
blicamente replicò dopo iLVel'pro} e con elfo lui fecero la prò* 
feflione medeiima tutti i Tuoi Parrocchiani, che già erano iftrui- 
ti , e indi a pochi giorni tutte ancora le donne , con allegrezza 
grandiftima . 

11 dì 8. di Maggio del 1742., nel Convento di S. Francefco 
predo Palombari p.ifsò all’altra vita con fama di fantità, in età 
di anni §f . , il P. F. Giovanni Pacini da Cafabafciaaa, Minor 
Oflervante della Provincia di Roma . Per la buona opinione, che 
di lui avevano i popoli, concorlero al Tuo Cadavere, cfjpodo 
nella Chiefa del predetto Convento , e gli tagliarono capelli e ve- 
lie: e fuvvi chi attelìò di edere dato graziato da Dio, median- 
te l’applicazione di tali Reliquie. Nel Novembre dello defso an- 
no 1742., in Napoli nel Convento di S. Lucia del Monte , in 
concecto di Santo morì il P. F. Martino dalla Croce, Sacerdote 
de’ Minori Scalzi della loro Famiglia Italiana j il quale nato in 
S. M aldino della Dioced di Bo)ano nella Contea di Melife , di- 
venne fpe echio di dottrina, di prudenza, di purità, di umiltà, 
e di altre virtù, ma fpecialmente di carità e dolcezza, ad imi- 
tazione di S. Francefco di Sales. Fu Miniftro Provinciale della 
fuddetta Famiglia degli Scalzi , prima che lì dividere in due Pro- 
vincie. Frequenti in lui erano gli eftafi, in uno de’ quali , nella 
ultima dia infermità, per due ore in circa (i trattenne predican- 
do le grandezze di Maria Santiflima , nella qual’eftatica predi- 
cazione fpirò: e dopo edere dato chiaro pe’ miracoli vivente ,fu 
con efli chiarificato anche dopo morte. Leggcli oggi Rampata 
la Tua Vita . : 

Intanto da alcuni Religiod Conventuali attendeva^ a fpar- 
gere le dottrine delle Ragioni /loriche ; onde quello libro fu tra- 
dotto in lingua latina, e poi nel 1743. in quelta lingua fu ri- 
ftampato inTreveri . Nel Convento d’ Araceli in Roma il dì 12. 
di Marzodel 1744. finì di vivere il P. Miniftro Generale F. Gae- 
tano da Laurino: laonde nell’anno medefimo il dì ti. di Giugno 
fu eletto Vicario Generale il P. F. Raffaello de’ Rolli da Luga-- 
Roano, della Riformata Provincia di Bologna , che trovava!! allo- 
ra 
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ra in Napoli Guardiano del regio Monafterò di S. Chiara ; e 
con Breve Apoftoiico fu iilituito e dichiarato M indirò Generale 
LXXXVL, il terzo adunco dada Riforme» .•> -ì -..-.i i 
Nel Monte Libano fanno'! 741# era nato lo fei fina tra quel 
Cattolici Maronici, e/fendo flati eleiti'da quei Vefcovi due Fa-, 
triarchi di quella Nazione» per- la qual cola ieran divilì 1 po- 
poli in varie fazioni ; e quando fperavafi, che tutti . follerò per 
iòttupurfi al Smodo, ivi celebrato nel 1736. , venivano inganna- 
te le fperanze dalle nate diarifionr. Frattanto fu mandato ìVifita-? 
tore Apoflolico della Oiltrvante Cuflodia di Ttrfafanta il F. F.‘ 
Giacomo Berti da Lucca, Mmor Offervante della Provincia Ro- 
mana, e gii per fei anni Guardiano di Gerufalcmme e Culiode 
di tal fagra Cuilodia. I principali morivi di quella fpcdizione, 
per quanto affermano i teflimonj di propria fciema , ed ivi al- 
lora prefenti, furono un punto di cerimonia EcclefiaiBca nella 
incensazione del Coro, e la divertiti de’fcmimcnti-nel trattato di 
collituire Torcimanno di Tcrrafaota uno di quei Crifliani. Su 
quelli due articoli erano divedi- i pareri, i difeorfi ^ e i defide- 
rj de.’ Religiofi di quella Cuilodia , tutti di varie Nazioni e Con- 
gregazioni Francefcane: ed il P. Vificatore F. Giacomo colla fu» 
prudenza pofe gli opportuni provvedimenti. r '\ , ù i:v - 

Il Sommo Pontefice r a cui molto /lavano fui cuore le di- 
fcordie de’ .Maroniti* pensò di fervidi per tuo Legato A pofloli* 
co del fopraddetto prudente e degno P. Betti, il quale, oltre mol- 
te altre buone qualità , che facevano fpcrarc un buon efito del- 
la fua condotta , era anche ben pratico della lingua Araba , per 
poter parlamentare, fenza bifogno d* interpetri , con tutti quei 
popoli . A lui dunque , per mezzp del P. F. Luigi da Cafal Mag- 
giore, Minor Olfcrvante , Lettore in Roma di lingua Araba, man-, 
dò le Tue Lettere Apolloliche, in cui lo coflituiva luo Abkgato 
alla mentovata Nazione, con facoltà di affolver dalle cenfure, 
dilpenfare dalle irregolarità , Panare gli Atti de’ due Patriarchi , 
condonare f dazioni per motivo del Patriarcato, « con akre fa-, 
coirà: ed infieme. per quella volta -fola, fenza pregiudicare in fu-> 
turo rat diritti, che hanno i Vefcovi Maroniti , di eleggere il lo- 
ro Patriarca , creò Patriarca Motlfig. Simon Pieero Evodio, Arw, 
civefeovo di Damafco #. Decano de’ Vefcovi elettori ( il . quale 
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«lai tanto fuo fi era portato con prudenza ) ; togliendo ilPacriar- 
fato a Monlig.! Elia Arcjvefqovo d’-Arca ed ali’ Arcivelcovo di 
■Cipro j comunque elatere pretendenti. Ricevuti gii ordini Pon- 
tifici i), P. F. Giacomo, portofii al Monte Libano * dove icoper- 
•toh per Ablegato del Sommo Fpntefice, colla li|a piudenza di. 
fpole m tal gmlà l’ affare, che ai 7. d’ Ottobre dei 1 743. fiatti 
congregare in Arida, nella Chiefia de’, Fiati Minori, gir Arcive? 
fcovi e i Vefcovi Maroniti, e pubblicati 1 comandamenti del Par 
•pa ; i due Eletti, (ubico qede.tvno 1) Patriarcato 41P Arcivelcovo 
di Damafico , voluto Patriatea d.a -Sua Sancita « e andarono a pre. 
(largii (biennemente ubbidienza : in oltre E iQggeftarqno al rir 
ferito Smodo v come deliberava il Sommo Poocefice: ed m t^ue* 
(la guila ebbero fine Io ficifima e le,dificordie. , ,( . , . ; , . 

L’anno feguentg 1.744. giunfie in Roma^Tccrafantai il P. F. 
Uefiderio Mazzei da.Caiabaiciiana.,. Segretario dell’ Ablegato., ^ 
da quello mandato a. portare » lifcontri del /elip* (uccellò ddl’Ab-* 
legazione. Seco vi era Monfig. Giufeppe. Aflèpanoi» Proccura-v 
tore e confanguineo del muovo Patriarca Simon Piecro. Sua San- 
tica il di 13. di Luglio dello (ledo anno in Concilloro ne raggua- 
gliò, i . Cardinali a e-, si nell’ Allocuzione Pontificia , come anche} 
nella Lettera .Papale al P, F. Giacomo^ tiara, gli iji.tì* Agufto* 
1744.,. ed in quella degli Arcivefcovi e de’ Velcpvi Maroniti V 
Paga » l e gg e fi efiprefl'a e teftificata ia .prudenza e la fovia condot- 
ta del nominato P. F. Giacomo Betti nella riferita Apoflolica Ab-i 
legazione: come fi vede nella raccolta degli Atti , Rampata in- 
tal congiuntura. Terminate quelle cole,, il P. Betti reftù in Ter-: 
rafianta , fattovi per la terza volta Cullode, e Guardiano di 
Gerufalemme; e dopo etfèrvi (lato quanto a lui parve fpedien-, 
te, ne pani, ed in l’uà vece vi fu fatto Prefidentc il foprannomi- 
nato P. F. Defiderio Mazzei , al quale Sua Santità, con ifipecial 
concdlìooe, diede anche l’ufo de’ Pontificali e la facoltà di ere* 
limare.: e quelli governò quella Cullodia fino al . Capitolo Ge-, 
aerale del 1750#. , a r ; 1 

Nel 1749. il di p. d’ Ottobre, in un Ofpìzio della Città 
d’Amelia nell’ Umbria pafsò all’altra vita A P; F. Egidio da Cam-, 
po S. Pietro, Minor Oilèrvante , già della Provincia di Venezia, 
indi incorporato nella Romana , e finalmente Guardiano nel Con* 
-, ; ven- 
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vento della Nunziata fuori d’Amelia, nella Offervante Provinone 
deil' Umbria. Dopo la fua morte. Iddio comparti ai Fedeli mol- 
te grazie , fpecialmente per mezzo dell’ applicazione delle parti* 
celle dell'abito o dei fandali del medeftmo: laonde nell’anno fe- 
guente 1 746. il dì 25. d’ Ottobre Monfig. Giacomo Filippo Con- 
loli, Vefcovo d’Amelia, fece torre il Corpo di effo dalla fepol- 
tura comune de’ Religioii , e collocare in luogo a parte nella me- 
defima Chicfa del Convento della Nunziata. 

Attendeva allora il P. Miniflro Generale F. Raffaello da Lu- 
gagnano a fare per ordine Pontificio una compilazione di Sta- 
tuti pel buon governo della Cullcdia di Terralanta , aggiugnen- 
dovi anche qualche cola di nuovo : cd clTcndo terminata , il Som- 
mo Pontefice la confermò in forma fpecifica nel dì 7. di Genna- 
jo del 1746. Ma pervenuto dopoi da Gcrulalcmme il P. Betti 
fi Roma, ed efaminaca quella nuova compilazione, lodolia in 
tutto , fuorché in due Articoli, i quali il P. Generale fece rivo- 
Ci;re con nuove Lettere Pontificie, date nel dì 7. di Febbrajo 
cello ftelìò anno. 11 dì 8. del lufièguente Giugno , nel Convento 
di S. Francefco del Monte di Perugia morì con odore di fantità 
il P. F. Lodovico da Perugia , Minor Oliere ante di quella Pro- 
vincia dell’Umbria} il quale lenza efier forprefo da verun male 
ftraordinario, annunziò la vicinanza della fua morte: e ad alcu- 
ni, chè avvisò di qualche cofa da parte d’ Iddio, la diede per 
legno c prova della verità di quanto loro dille . Giunto il gior- 
no precedente alia Solennità del Corpo di Crilto, ringraziò i Re- 
ligicfi della carità tifata con dio lui; e pollo in letto, dimandò 
In ellrema Unzione, e poi verfo un’ ora di notte inafpettaca- 
mente fpitò, come aveva predetto. Nel dì 20. dello fteflo mefe 
.Moniig. Velcovo Diocelano Riccardo Ferntani fece eftrarrc il 
Corpo di elio dalla fepolrura comune, e porre in luogo a par- 
te dentro una calìa nella medefima Chiefa. Molte fono le grazie, 
ottenutefi dai Fedeli mediante l’applicazione delle fue Reliquie: 
ed anche nell’anno fcorlo, in Città di Calvello una Reiigiofa 
Ciarlila , affatto affordica, con applicarli una particella di panno 
della tonaca di lui , immediatamente riebbe l’udito perfettiflimo. 

In quell’anno 1746. l'Opera inlìgne del P. F. Lucio Fer- 
raris, Minor Olici vantc della Provincia di S. Diego, o lu d’Alel- 
• . . fan- 
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Màndria della paglia, intitolata Prompta Btbliotbeca Canonica , ///» 
ridico- Moralts , 'litologica , partivi Ascetica , Polemica, Rubi tctjli- 
ca , Htfi or tea ec. , venne alla pubblica luce: e tanto piacque al 
comodo d'ogni fotta di perlone ftudiofe.chc in poco tempo 
fattali rara, fu neceflario venirne alla feconda edizione, che già 
ebbe nel 1753. Quella fu dall’ Autore accresciuta d’un Supplì- 
mento, nel quale rifpetti vanterie illuminò, ppgiunfe, modihcò, 
e ritrattò alcune cole della prima edizione ; e fra le altre , alle 
parole Religtonei Regulares ritrattò ciò, che nel corpo della Bi- 
blioteca aveva fcritio alle parole meuefitr.e, circa le prime di» 
fpenfe concedute ai Frati Minori per 1 ’ ulò delle rendite e delle 
lueceflioni ereditarie-, conformandoli in tutto a quanto leggefi 
nelle Lettere a Filalete Adtaforo e nell’ Apologià per l' Ordine dei 
Frati Minori , dal tenore delle quali Opere li era egli allontanato 
nella fua prima edizione, ingannato dagli Scrittori, che lcrilTèro 
ingannati anch’efli d3 altri, o guadagnati da qualche impegno, 
fenza avere ben difaminata laeaufa. Di quell' Opera ut il llima 
s'intraprende in Roma la terza edizione, arricchita di nuove il» 
lullrazioni e addizioni. 

Celebrarono i PP. Minori Conventuali nell’ anno feguente 
1747. in Roma il loro lolenne Capitolo, a cui prelcdette Sua 
Santità ;ed elefiero loro Macfiro Generale XL 11 ., detto Miniflro 
XXVII., il P, F. Carlantonio Calvi da Bologna, Allibente Ge- 
nerale e Compagno del fuo Anteceflòre. Ancora i PP. Cappuc- 
cini crearono nell’anno ftdìò loro Generale XLV. , detto Mini- 
Aro Generale XX 1 IL, il P. F. Sigifmondo da Ferrara, il quale 
moil verfo la fine del fuo fefiennio. Il P. Minucci, Eigenerale 
de’ Conventuali , fu fatto Vcfcovo di Policaliro , alla qual Chie* 
fa ne’ di noftri feguita a preludere con degna lode. Nell’anno 
medefirro il P. F. Rafia e Ilo, Generale de’ Minori , fece pubblica- 
re per le Provincie dell’Ordine le fue Lettere Convocatone del 
futuro Capitolo Generale ; in vigor delle quali tragittarono il 
mare molti Vocali dell’ Indie , venendo verlò la Italia al Capi- 
tolo, del quale dopoi fu fofpefa la convocazione dal Sommo Pon- 
tefice a cagion delle guerre , in cui ardevano le Spagne, la Fran- 
cia, la Inghilterra, b Germania, i Paefi badi , e la Ital a; rifer- 
vando a fe fieflo il convocarlo in luogo e tempo opportuno, 
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Fiorivano allora moki egregj Scrittori nell’Ordine Minori- 
tico, alcuni de’ quali fono da pcrioro notilììmi: e morì nel 1748, 
il P. F. Calimiro da Roma, Lettor Giubbilato della Odervante 
Provincia Romana, che diede alla pubblica luce 1 due molto de- 
gni volumi delle Memorie lllonche della Chieta e del Conven- 
to d’Araceli di Roma, del Campidoglio e d’ akri luoghi circon- 
vicini, e della Provincia Romana, pieni di loda erudizione in 
cole di antichità. 11 Sommo Pontefice, nel giorno 17. di Di- 
cembre de) prefato anno 1748., per le lupphche del P. Mini- 
Uro Generale di tutto l’Ordine Al montico concedette, quanto 
alle Mellè de’ Frati Minori, un Altare Privilegiato quotidiano e 
perpetuo , da difegnarfi dagli Ordinar) de’Luoghi, in tutte quel- 
le Chicle de’ Rchgioiì al medefimo P. Generale logguttc , nelle 
quali non folle altro Altare Umilmente Privilegiato. La qual gra- 
fia dopai nel dì zi. di Settembre 1755.* alle preghiere del P. F. 
Carlo Maria da Perugia, Minor Odervante, Commidario Ge- 
nerale di Curia, ftefe il Sommo Pontefice alle Chiefe delle Mo- 
nache, foggetee al predetto P. Generale, perle Mede da celebrarli 
ivi dai Religiofi fudditi di elio , e colle condizioni fopraccenna- 
te. Ed affinché godettero di un tal favore anche i predetti Frati 
trovandoli infermi, vecchj.o deboli, i quali fogiiono celebrare 
nelle Cappelle delle loro Infermerie; per le fuppliche del fud- 
dccto P. Commidario, quanto alle Mede di tali Frati infermi, 
vecchj.o deboli, furon fatti Altari Privilegiati quotidiani e per- 
petui anche quei di fomiglianti Cappelle: conforme nel dì il. 
dello dello mefe ed anno aveva egli parimente ottenuto da Sua 
Santità , che i Frati e le Monache fotco la giurisdizione del det- 
to P. Miniftro Generale, i quali per infermità, o per vecchia- 
ia, o per debolezza di forze , non vanno alla lor Chiefa, ma 
fanno le orazioni loro nelle fopraccennate Cappelle delle Infer- 
merie; viziando tali Cappelle in quei giorni, ne’ quali le nodre 
Chiefe fon decorate d’ indulgenza, conseguir podano le Indul- 
genze già concedute e da conctderfi a chi vifìta in tali giorni 
leChielè dell'Ordine predetto; adempiendo aile opere a tale og- 
getto prefcritte. Tutte quede concdBoni chiaramente appariro- 
no dai Referitti comprefi nel Breve Coelejltum munerum , ema- 
nato in conferma di efie il dì zi. di Genoajo nell’anno corren- 
te 
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te 1 756., per le diligenze del prefato P. F. Carlo Maria da Pe- 
rugia, oggi Proccurator Generale dell'Ordine. 

11 dì u.d* Aprile del 1749. nel Convento di Palermo, del* 
la Odèrvante Provincia di Valmazzara, Tantamente morì F. An- 
tonino da Partinico.di anni quafi novantafette. tra Laico pro- 
fetò Minor Odèrvante della l'uddctta Provincia , eftremamentc 
povero, cado, ubbidiente , ed umile in vita fua. Con gran di- 
vozione adìdeva «Ile Mede ; e venerava con particolare ollcqu o 
Maria Santidìtna con altri Santi, Fu altresì di grande orazione 
e di alta contemplazione: conobbe i Segreti degli altrui cuori , ed 
ebbe lo fpinto di profezia, con una grazia ed attrattiva specia- 
le per confolar le anime , ed accenderle nella divozione . Nell’ ul- 
tima l'uà vecchiezza, cadendo ù ruppe una cofcia; per lo che 
gli ultimi tre anni e quattro meli, io cui fopravvid'e, fu coftret- 
to a dar Tempre nel letto, Senza mai uTcir di cella: e nondime- 
no nel tempo dedo, in cui giaceva in letto nella Tua cella, quad 
ogni giorno era veduto anche in Chielà a udire le Mede da va- 
rie pedóne, che ne facmo teftimonùanza veridica. Soffrì quafi di 
conemuo le pcrfecuzioni de’demonj , (opra de' quali ebbe da Dio 
la forza anche di Scacciarli da’ corpi degli oflcfiì. Morì .come 
potè facilmente raccorli dalle Tue parole, confortato con angeli- 
ca mufica: ed appena «fetta per la Città qualche voce del Tuo 
tranfito; tuttoché in vita Tempre fi ToiTe ingegnato di occultare 
le Tue virtù, nondimeno vecclij , e giovani, e fanciulli d’ ogni 
fello , incominciarono a dire , ch’era morto un Frate Tanto i e 
concorfero al Tuo Cadavere nella Chiefa del nominato Conven- 
to a follai popoli, fino da quaranta miglia di lontananza: on- 
de fu necedario il trattenerfi dal Seppellirlo per cinque giorni. 
Nel qual tempo furono Senza numero i miracoli, e le grazie da 
Dio difpenface a quelli , che invocavano la interceflione di quel 
morto Tuo Servo. Furono rifanari ciechi, paralitici, tifici, paz- 
zi, Scilinguati, ed altri infermi: in veduta de' quali predigj al- 
cuni peccatori fi emendarono, e certi foldati Svizzeri eretici, 
i quali cudodivano quel fagro Corpo , fi fecero immantinen- 
te Cattolici . 

Nel dì 15. del detto mefe , affittendo 1 * Arcivescovo di quel- 
la Metropoli, ed alcuni Vefcovi, Principi, e Dignità della Chie. 
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fa Metropolitana, infieme col P. F. Clemente da Palermo, allo- 
ra Miniltro Provinciale di quella Provincia, e oggi degno Mini- 
ftro Generale di tutto l’Ordine de' Frati Minori; quel benedetto 
Corpo, flwflìbi le ed incorrono, pollo in una calla, ligillata col 
figlilo dell’ Arcivefcovo, e chiufa con due chiavi , una delle qua- 
li prefe P Arcivefcovo, e l’altra il Miniflro Provinciale; colle 
convenevoli memorie e note di Tanta vita e preziofi morte, fu 
fepolto nella comune antica fepoltura de* Tuoi Religiofi, alla qua- 
le feguitò ad tllcr continuo il concorfo de' popoli, con ripor- 
tarne grazie e miracoli cosi quei, che lo vietarono al fuo fepol- 
cro, come anche coloro, che in diverti languori, pericoli , dub- 
bj, turbamenti di mare, ed in altri cali , a lui li raccomandarono. 

Non era per anche lcorfo il quinto mefe dalla Tua morte, 
quando de’ fopraccennati avvenimenti pervenuta la fama fu i 
lidi del mar Balcico al Duca di Meklcmburg , il quale flava me- 
ditando di farli Cattolico; da parte di eflo, p^r laperne la cer- 
tezza, il P. Antonio Zahron Gefuita, Milionario in quelle par- 
ti, il dì 17. di Giugno 1749. fcrilTe al P. Guardiano de' Minori 
O Servanti di Palermo: a cui, in vece del P. Guardiano, rifpo- 
fe il P. Miniltro Provinciale foprannominato, come quegli, ch'era 
flato prelente in tutti i cinque giorni, in cui flette l'opra la ter- 
ra il Corpo del pio defunto F. Antonino, ed aveva apprefl'o di 
fe de’ ricercati fatti le memorie e i documenti; certificando il 
prefato P. Milionario e il Duca di quanto richiedevano laperej 
aggiugnendone in conferma il giuramento giuda il tenore de’ mo- 
numenti, che conferva va, e foggiugnendo , che F. Antonino , an- 
che fepolto, non ceflava di operare colla fua interceflione eoe 
maggiori e più flupende. Quella rifponliva fu data il dì i< 5 . di 
Settembre del 1 749. nel Convento di S. Maria degli Angioli 
di Palermo. 

Nel predetto anno 1749. fedatofi il bollor delle guerre , il 
Sommo Pontefice convocar fece per l’anno feguente il Capito- 
lo Generale dell’Ordine in Roma, nel ('agro Convento d’ Arace- 
li . E nel dì li. di Febbraio dell’ anno 1750, approvò il Decreto 
fopra il culto immemoiabile del B. Ladislao da Gielniowo, Sa- 
cerdote dell’Ordine de’ Minori della OfTervante Famiglia Ci- 
fmontana , il quale morì inVarfavia nel 1505. ai 4. di Maggio , 
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dopo un» vita fantiffima c così dedita alla contemplazione , che 
aveva gli ertali anche in pubblico ; e predicando la Patìione d.-l 
Salvadore , della quale era divotilfimo, fu veduto ftarlenc rapw 
to in aria fopra il pulpito lenza umano lòftegno. Ugualmente 
divoto di Maria , (labili e propagò la maniera di onorarla colla 
Corona delle lette Allegrezze, di cui fi fece menzione di fopra. 

» Il dì 15. d’ Aprile del 1750. morì in concetto di Santo il P. F. 
Giufeppe Maria d’Arzio, Minor Ollsrvante della Prov meia Ro- 
mana , già Guardiano del Convento d’ Araceli, Pollulatore deU 
le Caule di Beatificazione e Canonizzazione de’ Servi d’ Iddio 
Minori Ortervanti, e Vibratore delle Provincie di Tol'cana , di 
Milano, di Napoli, e della Marca, nella vifita della quale fu for> 
prefo dalla morte nel Convento di Morovalle , dove, benché feo* 
nofeiuto dai popoli, li acquiflò la ftima di fanto Religiolo, ac* 
crcfciutali quando, già morto, fu onorato da Dio con varie gra- 
zie dirtribuite a’ Fedeli . ' * 

l . • 

CAPITOLO IV. 

’• ; . > . * 

Degli avveri menti dell' Ordire de' Frati Minori 
■ 1 dall'auro 1750. fitto all'anno 1752. 

» 

N Gl dì i< 5 . di Maggio dell'anno di Giubbileo 1750., adunato 
nella Gliela d’ Araceli il Capitolo dell’ Ordine , al quale 
degnofiì di prefedere il felicemente regnante Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV., accompagnato da quattro Cardinali e dalla lolita 
fua Corte, furon fatti Difquifitori eziandio quelli quattro Erm- 
nentifiimi. Nella fua dotta Allocuzione il Papa rammentò, che 
dieci degli AntecelTori tuoi avevano alfiftiro a limili Capitoli 
dell'Ordine de’ Minori; ch’egli, e la fua inclita Famiglia Lam- 
bertini, avevan bevuto col latte f aflètto verfo tal Religione, a 
cui proccurato avevano di giovare in varie guife; e che la B. 
Giovanna Lambertini , del Secondo Francelcano Iftituto, com- 
pagna di S. Caterina da Bologna, e fepolca ai piè di elTa, con- 
corfo aveva ad accrefcer pregi agli Ordini del Santo Serafico 
Patriarca. Datili dnpoi dai Padri Elettori i fuffragj, il P. F. Pie- 
ero Giovannetci di Molina della più ftretta Oflcrvanza degli Scal- 
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zi , della Provincia di S. Gio: Bautta di Valenza , Proccurator 
Generale degli Scalzi e de’ Ricolletti , fu eletto Mimftro Gene- 
rale LXXXVII. ; e fu il primo adonto dal numero degli Scalzi, 
ed il quarto attunto dalle-Congregazioni di più ttretta Ofl'ervan- 
zi. Terminoflì quefto Capitolo col prefcriverfi pel Sommo Pon- 
te :ice e per l’inclita Famiglia Lambertini le Preci, i Sagrifizj, e 
1 * Anniverfario perpetuo; liccomc fu fatto per Innocenzio XIII., 
e per la nobiliffima l'uà Famiglia Conti , nel Capitolo Generale 
dell’anno 1713. 

L'autorità del nominato P. Miniftro Generale fu molto am- 
pliata nel di 29. di Maggio dell’anno ttelfo dal Sommo Ponte- 
lice con fue Lettere Apostoliche, riportate dal P. F. Carlo Ma- 
ria da Perugia nella parte 2. del fuo terzo Tomo di continua- 
zione della Cronologia Serafica : imperocché fu fatto Commiffario 
e Vibratore Apoltolico di tutta la Religione, e gli fu conceduto 
di poter iftituire da per fé folo nelle Provincie i Miniflri Pro- 
vinciali, i Cuftodi, i Definitori, ed altri Ufizial» > una volta per 
cialcheduna Provincia nel fuo governo, fino al futuro Capito- 
lo Generale . Rifolvette il medefimo ed ottenne di far collocare 
una ttatua marmorea di S. Pietro d’ Alcantara nella Bafihca Va- 
ticana; ed in quell’ anno nella determinata nicchia fu collocata 
la bafe di detta ttatua da farli, cplla feguente Iscrizione : S. Pe- 
trus de Alcantara Serapbicae puritatis Regulae Refiaurator : la 
quale non piacendo al P. F. Antonio Barros Minor Oflèrvante, 
Proccurator Generale dell'Ordine; dopo varj- dibattimenti fu 
poi mutata in quell’ alcra: S. Petrus de Alcantara Apojlolicae Pu- 
trii fai S. Francifii vitae Renovatori la quale può intenderli, che 
S. Pietro fu un perfetto imitatore di S. Francefco, eziandio nel- 
le autterità non comandate dalla Regola dc’Frati Minori, Vi fu 
poi collocata la ttatua di marmo nel 1753., prefente il P. Gene- 
rale, che dalla Spagna era ritornato in Italia alla Congiegazion 
Generale intermedia , di cui lì dirà al fuo luogo. 

Nel di 5. di Luglio dell’anno medefimo 1750. il P. Gene- 
rale feparò dieci Conventi e due Ofpizj o Refidenze dalla Pro- 
vincia de PP. Riformati della Polonia maggiore; e con etti aggiun- 
fe alla Riforma un'altra Provincia, chiamata la Provincia slt Pruf- 
fia della Santittima Verghe Attuata ; ed il Papa col Re di Polo- 
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nia confermò quella divifione. Nel 16. d’ A godo del detio an- 
no fu parimente confermata una triplice alternativa tra 1 tran- 
cefi, Spagnuoli, e Portoglieli di più ilretta Ollérvanza, già ita- 
bilira nell' ultimo Capitolo Generale , e confidente in qutdo , cioè, 
che una di quede tre Nazioni abbia il Proccuraior Generale, 
l’altra il Segretario Generale di Curia, e l’altra l’Agente, di- 
pendente dal detto Proccurator Generale: e quello Agente, ter. 
minato lodevolmente l’ufizio fuo, goda le prerogative di quel- 
li, che furono Segretari Generali di Curia. Nel di 15. del lutfe- 
guente Settembre io dello P. Generale, colla predetta autorità 
di Commillano Apodolico, aggiunle un’ altra Provincia anche 
ai PP. Rico! letti , con dividere la loro Provincia d’ Argentina, 
e d’otto Conventi di ella, quattro Ofpizj, ed un Monailero , 
fondarne la nuova Provincia di più dretta Ollervanza, detta di 
S. Pietro d’ Alcantara nell' Alfazia ; facendone di una due. E tut- 
to quello fi ha dalla Cronologia citata . 

L'anno 11 elfo 1750. nei mele di Novembre ufcl un Referit- 
to dal Sommo Pontefice, giuda il tenore dei quale fi doveflc ti- 
rare avanti la Cauta di Beatificazione e Canonizzatone del B. 
Raimondo Lullo, Terziario dell’Ordine di S.Francefco. Per la 
qual cola nell’anno feguente 1751. fu edratta autentica dal Re- 
gillro degli Atti originali della Sagra Congregazione dell’Indice 
la copia del Decreto, emanato il di 3. di Dicembre del 1595., 
nel quale fu rifoluto, che il nome di quedo celebre Terziario, 
Scrittore di molti volumi , non lì pone ile nell’ Indice . 

Nel primo fecolo Francefcano di quedo Compendio all’anno 
1297. fu femplicemente nominato quedo B. Raimondo: laonde 
poiché trattali oggi la Cauta del medefimo con particolar fervo- 
re, par cofa doverofa il darne qualche piccolo ragguaglio. Cir- 
ca l’anno 1136. egli nacque nella regia Città di Majorica da ge- 
nitori nobili Catalani: nella fua gioventù era molto fpiritofo , e 
dedito alle vanità del fecolo: ebbe gli ufizj di Sinifcalco di Ja- 
copo Re delle Baleari, e di Prefetto della regia Cafa. Conver- 
titofi polo a dalla vita mondana , diede ai poveri le fu e facoltà, 
riferbandofi il neceflario per P onedo fodentamento fuo , della 
moglie, e de’ figliuoli: e datoli con calore alla orazione, mentre 
pregava Iddio per aver lume e grazia, gli fu aperta la mente 
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in maniera, che in avvenire potefle facilmente apprendere le 
icienze : onde già quafi di quarantanni , in Parigi li po/e a ftu- 
diare la lingua Latina ; e poi -da uno fchiavo imparò la lingua A- 
xaba, per andar a disputare co’ Maomettani , i quali defiderava 
condurre alla Fede. Ammirabile fu il fuo fervore per la ricupe- 
razione di Gertifalemme, e per abbatter le forze de’ Turchi. A 
tal fine la l'uà vita fu quafi lcmpre in viaggi, ed in varie Corti 
de’ Principi Criftiani , \* animo de* quali tentava di fpignere al- 
ia gloriofa imprefa. Ornato delle faenze Teologiche, pafsò in 
Barberia a difputar della Fede co’ Sa r acini , per ritrarli da Mao- 
metto, e condurli a Crifio: per lo che fu ivi carcerato, firapaz- 
zato in più modi,« poi battuto, c finalmente dilcacciato e ban- 
dito da tutto il Regno di Tunifi* 

Quindi tornato inCnfiianicà fi ripofe in giro pel medefimo 
intento e fra quelle agitazioni non abbandonava la fama orazio- 
ne , e non fi raffreddava nella cultura delle icienze e delle arti, 
dando in luce quando un libro e quando un altro. Ma ficcome 
ardeva il fuo cuore per l’amor di Ge6Ù Crocififio , e pel defi- 
derio della converfione degl’infedeli; giunto alla vecchiezza, 
con caloi maggiore pregava Iddio a non permettere, eh* e 1 mo- 
ri fle freddo . infiammatali per tanto la fila carità, nel 1314. in 
circa tornò di nuovo nella Barbcria , dove andò fegretamente in 
cerca di quelle Anime, che fi eran convertite quando vi fu 1 * al- 
tra volta , per maggiormente confermarle ; e dopoi comparve in 
pubblico a difputar dc’mifterj della noftra fama Fede: per la 
qual cofa fu arredato, carcerato, ed in varie guife ftrapazzato. 
É alla fine correndo il mefe di Giugno dell’anno 1 315., condan- 
nato a morte , fu affaldo tumultuariamente in Bugia ila’ Mao- 
mettani? e date a lui varie percofl'e con ferri, fu poi da effi la- 
pidato; c creduto già morto, fu abbandonato il fuo Corpo, 
coperto di pietre. Alcuni mercanti Gcnovefi, mofii da divozio- 
ne, e da uni kiminofa piramide fattafi vedere fopra il mucchio 
delle pietre, che lo coprivano, l’ottennero; e portatolo fulla lor 
nave, nel dì feguente lì partirono, quando fi avvidero, che Rai- 
mondo aveva per anche un poco di vita. Lo curarono pertan- 
to alia meglio ; e di lì a due giorni a veduta della Città di Ma- 
jorica fua patria, egli fpirò nel dì 29. di Giugno. Penfarono i 
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mercanti di arricchire con quelle prcziofe Reliquie la lor pa- 
tria ; ma non potendo, con tutti i loro sforzi, parure dal por* 
to di M.jorica, crederono efler volontà d’iddio, che ivi li la- 
l'ci afte. Pubblicatolo adunque ai Cittadini, come Terziario Fran- 
cefcano fu fepolro nella Chiel'a de’ Frati Minori in luogo a par* 
te dentro una cada di legno. Dopo alcuni anni, per un incen- 
dio rimale incenerito quanto ivi era, redando intatto in mezzo 
alle fiamme il folo Corpo del B. Raimondo Lullo. Per quelto 
miracolo modi i Cittadini , fecero una fontuofa Cappella della 
Vergine Immacolata, di cui egli era dato Tempre diroto e di. 
fonditore; ed in efla coftruirono a lui un alto e bel depofitodi 
marmo, in cui nel di 29. di Giugno dell’ anno 1448. fu tralpor- 
tato l’intero luo Corpo, che ivi fi conferva ( come fcrive il P. 
Wadingo all’anno 1315.) con molta venerazione; accendendo* 
vili e ceri e lampane, e cantandoli i Divini Ulizj nel giorno 
della fua Feda, come aggiugne il P. F. Arturo da Munder nelie 
note del Martirologio Francefcano al dì 29. di Giugno. 

Mirabil cofa c certamente l’olTervare, quanto varia fòrte 
appredo gli Scrittori abbia incontrata quedo Servo ccl Signore , 
a cagione de’ molti libri, che lafciù ferirti. Approdò alcune Na- 
zioni, grandi Principi , e Accademie, rifcclfe elogj, ed ebbe il 
titolo di Dottore illuminato e di Martire di Gesù. Varj Scrittoti 
o Temendone la Vita , o facendone fuccinta menzione, lo rap- 
prefentano al Mondo per un fublime cattolico ingegno, e già pof- 
fedòre della Celede patria. Le Ifole Balenìi fpecialmentc con- 
fervano verfo di lui tenera divozione, e lo venerano come marti- 
re. La Univerfità di Majorica profed'a e tiene la dottrina de’ li- 
bri di lui; ficcoms la Umvertìtà di Parigi profeflà c tiene quel- 
la de’libri di S. Tommafo e di Scoto. Al contrario, il P. F. Nic- 
colò Eymcrico , del (agro Idituco de’ Predicatori , Inquifitore dei 
Regni d’ Aragona e di Majoricn lòtto Gregorio XI. e lotto altri 
Sommi Pontefici, nel fuo Direttorio part. 2. qued. 9. dice, che 
accufati i libri di Raimondo Lullo a Gregorio XI., e fatti efa- 
minare , ne furono condannate cento propofizioni, che ivi pone 
ftelamenre: ed alla quedione 2 6. riporrà anche tutta la Bolla di 
< 5 regorio XI. contro i libri e la dottrina Lulliana. Dopo Eyme* 
rico, fuvvi Bernardo da Lutzemburgo,che Io fereditò come cre- 
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tico. Il Bzovio ne parla con molto poco rifpetto; ed altri pa- 
rimente co’fuddetti lo Spacciano per uomo luperftiziofo, e di 
fede molto fofpcita. 

Rifpondono a quelle invettive i divoti e partigiani del B. 
Raimondo, che il bialimo, fatto contro di lui dagli Scrittori , è 
derivato da ciò , che del medelimo nel tuo D/reiturio lafcio ferir- 
to Eyrtwrico: e quelli ingiullamente lo infamo ; ficcome fu pro- 
vato con procelle) giuridico e con folenne Ientenza, in cui Ey- 
merico reltò convinto e condannato in quella caula, come uo- 
mo di poca lincerità, il quale abbia Turrettiziamente ellorta, o 
falfificata, la lettera Apoltolica di Gregorio XI. contro la dottri- 
na Lulliana: e per quello nel 1604. fu riilampato un libro in 
difefa di tal dottrina, ed in riprovazione di ciò, che ne lcrilVe 
Eymerico. Sopra di che può vederli il P. F. Arturo citato, ed 
appreflò lui il Vafquez, oculato tertimonio della Ientenza giuri- 
dica contro Eymerico; per tacere di altri Scrittori favorevoli 
alla Caufa del B. Raimondo. 

Comunque vada la cofa, è certo, che, ficcome quando non 
vi era l’arte della (lampa, molti libri dai copilli furono attri- 
buiti a coloro, che non n’erano autori, ponendoli anche tra le 
vere Opere de’ medefimi , come colla chiaramente ai Teologi 
critici ; onde non (blamente a S. Agollino, a S. Atanafio.a S. 
Gio: Grifortomo, a S. Girolamo, e ad altri degli antichi Padri, 
furono falfamente attribuiti libri altrui , anche di cattiva quali- 
tà ; ma feendendo ai badi fecoli , anche al B. Alberto Magno fu- 
rono importi il libro De mirebilibus ed il libro De fecreiis mu- 
li trum , amendue, al dire del prudente Bellarmino De Scrif tori- 
bus , in Albertum , comprendenti cole vane e fu pe rii i ziofe : nella 
lidia guila molti libri vani, da’ quali poflòno ellrarfi propofizio- 
ni degne di cenfura, furono falfamente importi al B. R.rtmondo 
Lullo. 11 che prova ad evidenza il P. Wadingo all’anno 1 3 1 5 - • 
in cui morì Raimondo ; perocché alcuni di quei libri da’ loro Au- 
tori li dicono terminati o comporti alcuni anni dopo la morte 
del B. Raimondo. 

Ma fenza di quello, è da Caperli ( ciò, eh’ è noto alle per- 
fone erudite ) , che nell’ Indice de’ libri proibiti, fatto lòtto Pao- 
lo IV, , furono porte le Opere di Raimondo Lullo . Dovendoli 
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poi fare l’altro Indice di tai libri per ordine del Sagro Conci- 
lio di Trento lotto Pio IV., è tediinonio di veduta il Dottore 
Lodovico Giovanni Vileta, che col Vcfcovo di Barcellona fu pre- 
fente al Concilio predetto, qualmente per ordine del Sagro Con- 
cilio efiendo dato deputato per quelli e limili atti un Collegio, 
in cui erano il Patriarca di Venezia , quattro Arcivescovi , quat- 
tro Vefcovi , un Abate, due Generali di Ordini , e quattro Dot- 
tori, tutti dottilTìmi e religioliflìmi uomini, (celti, quali da tutta 
la Criftianità; in tal Collegio furono efaminati diligentemente i 
libri del B. Raimondo Lullo , e rìopoi nel dì 1. di Settembre del 
1 563. dal detto Collegio fu Sentenziato, che dall’Indice de'libri 
proibiti. Specialmente da quello, che fu fatto lotto Paolo IV., li 
doveflèro cancellare i libri del Beato Raimondo Lullo, e qualun- 
que riprovazione delle fue Opere ; non odante la decantata Bol- 
la di Gregorio XI. allegata, della quale non fi fa menzione , fen- 
non che da un lolo Autore nella Sua privata Opera. Anzi Pio 
IV., come fi ha dalla fua Bolla Dominici gregìs de' 14. di Marzo 
1504. , approvativa dell’Indice dello del Concilio di Trento, e 
nella quale fi narrano le prefate diligenze del Sagro Concilio; 
non contento di ciò, che fu fatto dal riferito Collegio di Padri 
e di Teologi , fece nuovamente efaminare il detto Indice da uo- 
mini dottiÒimi ; leggere lo volle egli medefimo ; e poi lo appro- 
vò, fenza che in elio fodero più » libri del B. Raimondo, 

Delle fopraddette cofe fanno menzione molti Scrittori , e 
Specialmente il citato Vileta nella Notiti a approbat. Operum Lulli, 
prefida a\\’ Arte breve del detto B. Raimondo, dampata in Bar- 
cellona nel 1565. Sopra di che può anche leggerli l’Opera inti- 
tolata : Li ber Apologetici is Artis magnete B. Raymundi Lulli , Do • 
Borii Illuminati & Mortyris, conipoda dal P. F. Bartolommto 
Bornes M nor Oilervante, Baccelliere della Univerlità di Sala- 
manca , dampata in Salamanca l’anno 1746. , dalla quale, alili 
pag. 472. , ho edratte quali tutte le riferite notizie . 

La Sentenza del lodato Collegio , iilituito dal Sagro Conci- 
lio di Trento, fi vede oflervata nell’Indice fatto Sotto Pio IV. , 
in cui non fi leggono le Opere del Lullo; e ne' Decreti della Sa- 
gra Congregazione dell’ Indice , uno de’ quali ne riportai di So- 
pra, emanato il dì 3. di Dicembre del 15515., edratto autentica- 
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mente dal Regiftro de’ Decreti della medcfimn Sagra Congrega- 
zione. Udì che appardce chiaramente, non clfer cenfurata dalla 
Chicfa la dottrina del Beato Dottore c Martire Raimondo. E 
quand’ anche per umana fragiiìtà quello Scrittore li folle laida* 
te ufcir dalla penna alcune proporzioni o ereticali, o erronee, 
o in qualunque grado malvage; l’ aver foctopodo le dodo e tut- 
ti i l'uoi libri al guJizio de’ Sommi Ponteiict e deila Santa Ghie- 
fa , come più volte ha fatto el'prclìamente , lo dee laivare dal 
fofpetto di pertinace negli errnn, c per ciò anche dalla taccia 
di eretico , la quale ingiuriofamentc alcuni gli diedero : nella 
guifa, in cui da limile taccia denti vanno il Limolo Abate Gio- 
vacchino e moki altri, che nelle Opere loro Infoiarono lenite 
alcune erede, per cagione della detta umile lummidione al giudi* 
zio della Santa Chicfa. In oltre il fangue fpaifo dai mcddimo, 
e la morte accettata e fofFerta per Gesù Grillo, fono i'ullicienci 
a lavare qualunque macchia, che folle data per lo padaro nella 
fila vita: hccome fu fatto a S. Cipriano, ed a molti altri de’ Mar* 
tiri . Donde ne fegue , che ingiudamencc fi pone in difpregio 
quedo Servo del Signore, qualunque , prima del martirio loffer- 
to, data fofle la l'uà vita e la fua dottrina. 

E' per altro da avvertirfi , che al nodro B. Raimondo fu 
contemporaneo un altro Raimondo, detto il Neofito, prima Rab* 
bino, e poi fintamente Cridiano, anzi anche Ecclcfiadico, il qua- 
le, come fcrivc il citato Wadingo, era ancor dedito alle fuper- 
dizioni; ed il citato P. F. Niccolò Eymerico nella quedione 1 6. 
fa menzione degli errori e libri di eflò, condannati da Gregorio 
XI. La identità pertanto del tempo e del nome , tra codui cd 
il nodro Martire, è data la cagione, per cui molte perlone in- 
gannate hanno dare al B. Raimondo Lullo quelle tacce, che non 
fi convengono a lui, ma bensì a Raimondo Neofito. Ma ciò, 
che altri con fu fero, ha ben faputo difcernerc la mence perfpi- 
cacidima del regnante Sommo Pontefice Benedetto XIV., il qua- 
le avvifato dal P. F. Deliderio da Cafabafciana , luo Ablegato ai 
Maroniti del Monte L.bano . che dal Patriarca Greco-Melchita 
Cirillo erano dare drappate le Immagini di S. Marone, con di- 
chiararlo vivuio e morto Eretico; nel Settembre del 1753. fcrifc 
fe una dotta lettera a Monfig. Niccolò Lercari , Segretario del* 
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la Sagra Congregazione de propaganda Fide, intorno alla creden- 
za ed al culco di S. Marone: ed in dia, già pubblicala colie itam* 
pe , li lamentò degli attentati elei Greco Patriarca Cirillo contro 
S. Marone, dicendo, che due lono i Maioni, uno morto Santo, 
di cui erano le drappace Immagini, e fa menzione Tcodorecoi 
e 1 ’ altro morto Eretico , di cui fa menzione Eutichio ; e che dal 
Patriarca fuddetto era (lato ingiuriato il Santo, lotto ipecie di 
proibire il c ulto all’Eretico: nella guil'a , in cui due lòno i Rai- 
mondi Luili, uno predicato con lama di martino, e non cosi 
l’altro, che viire c morì infelice f u, 

E finalmente il nclìro lì. Martire Raimondo dall’ altro Rai- 
mondo infelice ben ducerne il g.ulhCimo Iduio, che fcguita ad 
onorarlo, difpenlàndo per la invocazione di elio a’iuoi divoti e 
grazie e prodigi, non linamente ned’ Itola di Majonca, ma in 
quella ancor di Mmorica, con tftupore degii ilclfi Eretici Inglcfi, 
elidenti in qucd’Ifola: liccome riferifee in una lua lettera lati- 
na al regnante Sommo Pontefice, data in Palma nel 1752., il Ve- 
feovo di Palma e di Majorica, Monlìg. Lorenzo Defpuiget Cota- 
ner, dopo aver narrato il fcguentc du pendo miracolo, che qui 
deferivo, traducendo in Italiano una parte della predecta lua let- 
tera. Maddalena Cifre, vergine Ma jarc bina di anni 37., per una 
febbre maligna efiendo ritnajlu cieca del lutto, e vivala fei mefi in 
quefio fiato , per ricuperar la vi fi a fu condotta a mano a fare una 
novena all' Altare del B. Raimondo Lullo, ed un' altra nella Cap- 
pella di S. Franco Carmelitano ; ma fenza ejfer graziata. Per la 
qual cofa intraprefe un' altra novena nella Cappella dei detto glorio • 
fi Martire Raimondo , pregando Iddio , che per la intercejjione di 
lui le deffe la vifia, almeno tanto, quanto kaflojfe per poterfi gua- 
dagnare il vitto colle opere delle fue mani . Perseverando in quefia 
orazione , il feflo giorno della novena finti all' imprtnivifi come a- 
prìrfi gli cechi e riaver qualche luce . Sor fi allegra, vide , e adori 

con 


(1) Exempfum confusioni* unii» & alterili» Abbati» Maronis unicum Se 
iingulare ncqu’quam effe; cum duo pariter Raymundi Lulli,duo Joannes 
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con inerenza la Reliquia efpofi a del Martire ,ft unfe gli occhj {rifa- 
llo delia Jua lampana , e terni a caja . Provò , fe putta ejercitert 
il Juo me fi ter c , il qual era di cucire le vefii , e con Jotiilfitmi fili 
tejjere le reti . Mttabil cefi»! dubito li riujcì fare f arte jua con 
rafia pa fucate cotanto , che vedeva bene i fili Jottilipmt , e fpedt* 
lamette gl’ infilava nell agi: e quello , che ptù fa jiuptre ,iìi, che 
fe vuol operare fuert del Juo mefiitre , fi trova inabile i vede le fo- 
le ombre degli oggetti , e non può andare , Jtnr.cn che tafiando colle 
mani. Se mentre lavora, le cadono le forbici, ha btjogno dell’ al- 
trui tifi a e mono, per trovarle e prenderle ; e dò non »Jl ante , vede 
ella ben fimo , e corregge anche , i minuùfjtmi entri , che in opere 
fattili fanno le fanciulle efifientt folto la Jua difciplina. Impiegata 
nell' arte fua , di cui vive , la direi una linea fuori di ejfa , quafi . 
una talpa. Tutte quefie cofe con efquifuijjimi J perimenti J'ono fia- 
te provate da nei e noni alcun fof petto d’inganno 0 di fraude in 
quella Jincera vergine . Sta fino al prefente giorno in qucjlo con- 
tinuo miracolofu fiato, dal dì 10. 0 ai. del mefe di Giugno dell ’ an- 
no 1750» 

Cosi il lodato Vefcovo di Majorica ne fcrifle al Papa , do- 
po due anni dal cominciamento di quello (lato miracalofo della 
iuddetta vergine. Ed il P. F. Francelco Vich de Superna , della 
.Città di Palma, capo del Regno di Majorica , Minor Oflervan- 
tedi quella Provincia, Dottor Cattedratico in Filofoda c inTeo- 
logia nella Univerfità Lulliana di Majorica , Poftulatore della 
Caufa del B. Raimondo per l’approvazione del culto immemo- 
rabile, attefta di aver avuto ficuro rifeontro da tre perfone de- 
gne di fede, che il fopra dcfcricto miracolo dura per anche, e 
perfevera come prima. 

L’anno fuddetto 1750. in Roma fàr.tamc;.ce mori F. Cri- 
fpino da Viterbo de’ Minori Cappuccini; e grande fu il con* 
corfo de’ popoli al fuo cadavere , modi dalla fama della fua fan- 
tita . Nel 1751. il di ìó. di Novembre parimente in Roma, nel 
fuo Convenco di S. Buonaventura , pafsò a miglior vita in con- 
cetto di Santo il P. F. Leonardo da Portomauritio, Frate Mi- 
nore della più Uretra Oflervanza del fagro Ritiro. Fu egli per 
molti anni uno zelancilìimo Milionario Apoftolico, acclamato 
per tutta la Italia , la quale in molti luoghi compiagne per an- 
che 
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che la Tua perdita, mentre lì rallegra per la fperanza, che lì ve- 
drà un d\ all ritto al numero de’ Beati . 

Nel Regiftro zi. della Curia Oicramontana d’ Araceli, all’an- 
no 1751. pag. 77. e fegg. , lì contiene una lettera icritta il dì 6 . 
di Settembre 1750. dal P.F. Giufeppe da S. Antonio Minor Of- 
fcrvance , Predicato! Apoftoiico e Comm diàrio delle Millioni del 
diftretto di L erri della Sai nell’ Indie Occidentali , indirizzata 
nelle Spagne ai PP. Miniftri Provinciali, ai Collegj delle Mifiio* 
ni, ed ai Religioli delle Provincie della Spagna e anche deli’ In- 
die, per aver altri Mifiionarj; e notificata dal P. F. Antonio 
Barros, Proccurator Generale deli’ Ordine, alla Sagra Congrega- j 
zione di Propaganda ed alla Santità di Benedetto XIV. ; il qua- 
le con un Decreto della fuprema Inquifizione del dì 11. di Feb- 
braio 1751., concedette molte facoltadi al mentovato P. F. Giu» 
Teppe da S. Antonio. 

In detta lettera in primo luogo fi narra , che molte di quel- 
le per anche infedeli Nazioni Americane cfclamano, e lenza cef- 
fare dicono, di voler Miflionarj della Regolare Ollèrvanza di S. 
Francefco, per elì'er ilìruite nella Fede cattolica ; che le Nazio- 
ni barbare, le quali circondano le Provincie del Tucuman, di 
Buenos Aires, e del Paraguai , confcrvano per anche una Cro- 
ce, lafciata loro da S. Francefilo Solano, fecondo Apoftolo di 
quel Regno: e che molte volte han dimandati Mifiionarj, vedi- 
ti nella maniera, in cui andava veftito il predetto Santo. Do- 
poi fi racconta il martirio di undici Frati Minori Ofi'ervanti , 
compagni dello Tenitore della lettera, ivi uccifi dagl* Infedeli 
per la Fede di Gesù Crifto; e fono i feguenti. 

Nell’ anno 1714. per la Fede di Crifto furon trapalati da- 
gl’infedeli coi dardi il P. F. Ferdinando da S. Giufeppe di Bur- 
gos, della Provincia de’ dodici Apoftoli di Lima; F. Tommafo 
di Gesù, e F. Luca da S. Giufeppe, Laici della detta Provincia 
di Lima ; e con efti un Terziario, 14. Tecolari Spagnuoli.e 40. 
fecolari Criftiani Americani. Nel 1737. , il P. F. Emanuello Ba- 
so, della Provincia della Concezione; il P F. Alfonfo dello Spi- 
rito Santo, della Provincia di S. Michele; F. Criftofano Pacie- 
co , della Provincia di Lima; due Terziari, cioè, Simone della 
Croce, e Giovanni da S. Antonio, con i>. Tecolari tra uomini, 
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donne, e bambini; furono uccifi colia (leda fbrta di martirio* 
Nei 1742. morirono parimente martirizzati il P. F. Giuieppe 
Cavancs , della Provincia di Valenza*, il P. F. Domenico Gar- 
zia , della Provincia di S. Jacopo; e due Terziari, cioè, Giu- 
feppc di Gesù , e Tenorio . Nel i 747. ebbero il martino il P, F. 
F.manuello Albarran, Commifiario delle mede fi me Milììom; F. 
Ferdinando di Gesù , Laico ; Jacopo Teiziaiio, e dieci fecolari 
Spagnuoli . Finalmente in diverfi tempi e luoghi han patito il 
martirio il P. F. Angiolo Gutticrez, uomo di grande fpuito, ed 
Un Terziario efemplarifiìmo , arrendile della Provincia di Lima. 
Che fono tra tutti, Rcligiofi Minori Ollèrvanti XI., loro" Ter- 
ziari VII., e fecolari LXX1X. , trucidati per la tanta cattolica 
Fede dagl’ Infedeli ne* fòli predetti paeli dentro quello leccio: 
lenza Ilare a far ricerca di ciò , che in altri luoghi , dove pari- 
mente fon Miflìonarj e direttori de’ popoli i Frati Minori della 
Regolare OlTervanza, polla efler accaduto. 

Nel fopraccitato Regiftro pag. 345. li ha, che il prenomi- 
nato P. Proccurator Generale con lua lettera del di 27. di Di- 
cembre 1 752. riferì alla predetta Sagra Congregazione , che nel- 
le Ifole di Capoverde, dove da fettant’anm in circa fanno le 
Miflioni i Frati Minori Scalzi, molti di quegl'idolatri fi erari 
convcrtiti , e molti rimanevano infedeli , dai quali erano ivi (la- 
ti uccili parecchi Religioli , per opera Ipecialmente d’ un Signo- 
re, detto il Bravo: e due o tre anni addietro era (lato da elfi 
ammazzato con una faetta un Rcligiofo, chiamato F. Giovanni 
de Fonte Arem da. 

Il dì 13. di Luglio del corrente anno 1751. , nel Conven- 
to d’Ogniflanti di Firenze con una feliciffima morte pafsò al Si- 
gnore, nella età di anni 6 7. , il P. F. Felice Martelli Fiorentino, 
Minor Olìèrvante della Piovincia di Tofcana. Fu la fua vita un 
continuo efercizio di carità, di umiltà, di mortificazione, e di 
orazione. Oltre la pratica non mai interrotta di tali virtù, fu 
cosi efateo nell'adempimento de’proprj doveri, che tra'fuoi fu 
fempre in credito di perfetto Religiofo . Quello tenor di vita gli 
guadagnò un'alta (lima da'fecolari ancora: onde la mattina, che 
il Cadavere di lui fu efpofto in Chiefa, dal numerofo concorfo 
popolo fu quali fpogliato adatto dell'Abito; che però covenne 
-, chiù- 
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chiuderlo in una Cappella. Finalmente per foddisfare alle vive 
illanze di molti fuoi divoti , fu ferrato in una calla di legno, e 
fepolto a parte nella della Chiefa d' Ognillanti , con una lem* 
plice iscrizione, che indica lol tanto, ivi efler lui tumulato. 

CAPITOLO V. 

Degli ottenimenti dell' Ordine de' Frati Minori 
dall' anno *75 x. fino all' anno 1754. 

I L P. F. Gio: Antonio Buocher da Portoferrajo, Minor Oflcr- 
vante della Provincia di Tofcana , nel 1730., dando in Ro- 
ma nel Collegio di S. Bartolommeo all’ Ifola, dalla Sagra Con- 
gregazione de propaganda Fide fu mandato alla Cina coll’ impie- 
go di Milionario Apodolico; nel quale per la fua pietà e dot- 
trina facendo moltidimo frutto nelle Anime, fu fatto Prefetto 
delle MiOìoni nelle due vade Provincie di Pettino e Scian-Tung; 
e pofeia nel Febbraio di qued’anno 17 si. dal Regnante Sommo 
Pontefice fu eletto Vefcovo Rofalicnfe in partibus , e Coadiutore 
cum futura fuccejfme di Monfig. Vefcovo Portimenfe, Vicario A- 
podolico in Cina nelle vafhdime Provincie di Scian-Si e Scien-Si . 
Nel mefe di Marzo del detto anno 1752., nella Famiglia Italia- 
na de’ Frati Minori Scalzi del Regno di Napoli, fantamente morì 
il P. F. Atanado di S.Gio: Batida da Cadrovillari, Religiofo del- 
la detta Famiglia, di gran mortitìcazione , di fomma ritiratezza, 
e di dngolare dolcezza e carità ; il quale per più anni foffrì ogni 
notte le battiture de’demonj, e tenne ccculca la virtuolà fua vi- 
ta, pubblicata poi da Dio con più miracoli dopo che fu mor- 
to, fpecialmenre in tedimonio della illibata fua purità. Il dì 16. 
d’ Aprile dell’anno medefimo, nel Convento di S. Francefco del- 
la Mirandola pafcò all’altra vita in età di anni 83. il P. F.Fran- 
cefco Ignazio Papotti di detta Città, Lettor Giubbilato di quel- 
la Odervante Provincia di Bologna, il quale per tutta la fua vita 
era dato un efemplare d ogni virtù e fpecialmcnce della carità 
verfo il prodi mo . Defunto nel concetto di fantità,in cui era vik 
furo; per lòddisfare alla pietà de’ Fedeli, che a folla concorre- 
vano a vederlo, recidendogli chi pezzqcti di tonaca 0 chi capei# 
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li, fa neceflario tenere il fuo Corpo per due giorni infepòlto» 
Mediante V applicazione delle dette Reliquie , e di corone ed 
altre cole, che avevan toccato quei Corpo, varie perione, in- 
vocando il pio Religiofo, ebbero da Dio alcune grazie, auten- 
ticate nei Palazzo Velcovile di Modena: e tuttavia legnila li con- 
cerio al luo l'epolcro. Si predille la morte quattro giorni pri- 
ma , che gli av vunitlè. 

il dì 28. d’ Aprile dell’ anno predetto 1752., Benedetto 
XIV. col fuo Breve Quaecumque ad majetem confermò la ere- 
zione della nuova Culiodia Riformata, detta della Vtrgine ddo- 
tofa neiia Rullia , comporta di quattro Conventi, e due Ol'pizj 

0 Relidenze, fmembrati dalia Provincia Riformata della Polonia 
minore, per opera ed autorità del P. Mimftro Generale F. Raf- 
faello da Lugagn.mo fino dal dì 27* di Maggio dei 1 746.; co- 
me li ha dalla Cronologia Serafica tom. 3. par. 2* pag. 473. c 
fegg. Nel di 2 1. d’ Ottobre dei medelimo anno 1 752. , nel Con- 
vento della Vergine di Fucecchio, della Oirervante Provincia di 
Tofcana, in età di anni 76. morì con fama di fantità il P. F, 
Benedetto dal Pontaflìcve, Sacerdote della detta Provincia. Sic- 
come nella fua vita (piccarono in lui una povnrtà ammirabile, 
una femplicità quali puerile, ed una umiltà profond i filma ; così 
dopo morto con ilarità grande e rallègnazione.concorfero a folla 

1 popoli al fuo Cadavere fagliandogli chi capelli, e chi parcicel- 
Jc di verte i in guifa che fu recedano rivelarlo due altre volte: e 
farebbe convenuto replicargli altre vellizioni , fe i Religiofi non 
averterò proccurato di ratunere il popolo, che gareggiava in 
contclbre la opinione della fantità del Servo d’iddio. 

In quello rtefiò anno ai 19. di Dicembre il P. F. Defiderio 
da Cafahatcìanv, di cui altrove fi parlò, fu fpedito la feconda 
volta ai Maroniti. del Monte Libano, Ableparo Apoftolico per 
un affare, che molto premeva alla Santa Sede: e il dì 23. di 
Gennajo del feguente anno 1753., partì egli da Roma colle ne- 
celìàrie iftruzioni, indirizzandoli alle parti di Levante per adem- 
pier l’imprefa. 1 ,PP. Conventuali nel loro Capitolo Generale 
in Roma eleflero loro Maeflro Generale XL 11 I., nominato Mi- 
lùrtio Generale XXVIII., il P. F. Gio: Batifta Colbnzi, Religio- 
fo pio e (UgnifiìmO; il quale iàviamentc e con zelo ne’ di nortri 
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modera e governa la Tua Canta e dotta Religione • 11 P. Minillro 
Generale Molina in quell’anno 1753. portelli dalla Spagna nella 
Italia al l'agio Convento di S. Maria di Porziuncola , dove l'otto 
la iua pi elider, za fu celebrata la Congregazione intermedia Ci- 
fmontanae nella quale eilèndo Stato eletto Commillano Genera- 
le al governo di quella parte deli’ Ordine il P. b. Bernardino da 
Terlizzi , che era Comminano Generale di Curia; il fuddetto 
P, Genti ale, colla facoltà , che aveva per Breve fpeciale Pontili* 
ciò, di poter riempiere da per fe nel Suo governo limili polli 
vacanti , con fua patente creò Comtruflario Generale di Curia 
il P. F. Carlo Maria da Perugia, ESprovmciale della Olfcrvante 
Provincia dell’Umbria, Lettor Giubbilato Aracelitano, e bene- 
merito della Religione , fpecialmente per aver ordinato, e rendu- 
to copioto e chiaro colie fatiche del fuo doctillimo ingegno il 
tetro tomo della Crenologia Serafica , dìvifo in due parti o volu- 
mi in foglio, amendue cimi indici delie maceri», molto ricchi 
<d editti, il predetto P. F. Bernardino, nuovo Comminano Ge- 
nerale Cifmontatio e Vibratore Apostolico , nel meddìmo anno 
fmembrò dalla Riformata Provincia di Boemia dieci Conventi , 
G coati nella SleGa , e con efii erede una nuova Riformata Pro- 
vincia, nominata di S. E duini ge nella Slefìa. 

In quell’ anno 1 753. , dal P. F. Gio: Bari (la da Gentilino, 
allora Cullode nella Riformata Provincia Milancfe, fu dato alla 
luce in Milano il f amo lo Altero, intitolato : Arhor Chr enologie a 
SanUorum & Beatorum privi Ordinis S. P. Franctfci , quei Sanila 
apptobavit Ecclefia , ac de iis Ojjkium & Mijfatn tridui jtt. E poi- 
ché quell’ Albert vien riapprovato dagli uomini dotti ed inge- 
nui , come contrario alla veri.à idonea ; e temefi , che col tem- 
po elTer poflk ii Seminario di molte difeoroie: farà bene notare 
in eflò alcune cole .degne di oflervnrione ed emendazione. 

Incominciando pertanto dalle fue radici , c univcrSalmcnr* 
biafinata la Ilcrizionc, che ivi legge li : Armo 1210 .fub Innocenti # 
111 . coepit Orde Mirar um ; poiché come wlegnaoo S. Buona ven- 
tura, ri P. E. Bartoiommeo da Fifa , S. Anronino Arcivescovo di 
Firenze, e molti alcri Scrittori .favoriti dal Breve Qui pacem di 
Benedetto XIII., e citati di lòpra nel prime Secolo cap. 2. , l’Or, 
dine de’ Minori ebbe principio <n S. Maria di Porziuncola , pri- 
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ma che il Santo Patriarca avelie Compagni : onde cominciò nel 
1208., e non nel 1210. Salendo lu pel gran Tronco, fi trova» 
no malamente rap presentaci, come due Congregazioni fpcciali, 
i Celarmi e i Coletani , i quali , come colta dall' Apologia per 
1 ' Ordine de’ Frati Minori tom. 2. pag. 73. e fegg. , e pag. 231. e 
fegg. , non formavano alcuna Congregazione fpcciate, per cui fi 
diltinguclTero dalle altre membra della vetulla Comunità dell’Or- 
dine. Dopo il 1 51 7. irragionevolmente fi fa celiare la diritta li- 
nea del Tronco o Stipite del prim’ Ordine di S. Francelco, da 
cui nacquero 1 Rami, o fieno le Congregazioni, de’ Conventua- 
li, degli Scalzi, de’ Cappuccini , e de’Rifoimati e Ricolletti. 
La primogenitura Francelcana.o iia la Religione Minoritica pian- 
tata da S. Francefco, e madre di tutte le varie Congregazioni 
diramate da lei, tuttavia perfevera; e fperafi , che durerà fino 
alla fine del Mondo. Non doveva dunque firozzarfi nell 'Albero, 
o farli terminare in un ramo ; ma doveva dirittamente conti- 
nuarli lo Scipite, e farfi dilccrnere la madre dalle figlie, ed il 
Furto dell’ Albero da’fuoi Rami. Non fi fa poi, per qual cagio- 
ne , dopo eflerfi divifo il gran Tronco Mmoritico in due grolfi 
Rami , con alTegoarfi il Ramo deliro alla OlTervanza più filet- 
ta, fornendovi: Okfervantiae flri&ioris tei Reformatae , fi alligni 
il Ramo finirtro alla OlTervanza Regolare, e vi fi feriva: Obfer - 
vantiae Regularis non Reformatae . Qui difpiace in primo luogo 
quello nuovo titolo , dato ai Minori Oilervanti dall’Autore 
dell’ Albero, e non mai dato loro nè da Lione X. , nè dagli altri 
Sommi Pontefici, i quali col folo appellarli Ordinis Minorum Re- 
gularis Okfervantiae, li dillinguono e credono di averli difiinti 
da tutti gli altri Religioli, anche da tutti i Frati Minori di Of- 
fervanz* più II retta. 

Dilpiace in fecondo luogo, che alla Regolare OlTervanza, 
madre di tutte le Riforme de’ Frati Minori, fi fia data nell* ^ 4 /- 
hero la mano finiltra, ed alle Riforme fue figliuole la matto de- 
fila . La qual cofa , oltre T eficr contraria al rifpetto dovuto dal- 
ie figlie alla madre loro , fembra contraria eziandio alla mente 
d^l Sommo Pontefice Benedetto XIII., il quale nella fua Bolla 
Paftoralis oljìcii determinò , che i PP. Riformati in tutti gli Atti 
pubblici, ed anche privati, dovefièro Tempre cedere la prece- 
1 . ; . . den- 
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denza ed il luogo più degno ai Minori Oflervanti : e comandò 
per l'anca ubbidienza , e lotto pena di fcomunica maggiore ful- 
minata , ai detti PP. Riformati , che in avvenire non ardiflero 
di moleftare, inquietare, pertuibare, o in alcun modo impedi- 
re gli Ollervanti in quella materia: della qual Bolla , con lette- 
ra del Cardinale Segretario di Scato del di 27. di Marzo 1729., 
diletta al Prcfidcnte del Capitolo Generale Minoritico, adunato 
in Milano, volle una piena olTervanza; onde così lcrifle il det- 
to Cardinale : Parimente fotta le pene , che al Capìtolo fembreranno 
più proprie , dovrà ingiugnerfe a ciafcheduno la inviolabile ojjervanza 
della bolla , che concede la precedenza ai Minori OjJ'ervantt [opra i 
Riformati , emanata per ordine delta Santità Sita. La Bolla è ripor- 
tata nella Cronologia Serafica tom. j. par. 2. pag. 69.; e la let- 
tera parimente, alla pagina 114. Pareva , che anche nell 'Albera 
artificiale dell’Ordine Minoritico, dove ha da imitarli la natu- 
ralezza e verità delle cole , dovefie darfi la mano delira ed il 
luogo più degno agli Ollervanti. Non piace neppure il veder 
più grollò e più vegeto il Ramo delle Riforme di quello della 
Regolare OlTervanza, tuttoché le Riforme abbiano avuto T ede- 
re da quella , e come apparifcenel tomo citato della Cronologia, 
non contino finora tra tutte più di fettantaquattro Provincie e 
tre Culi odie.comprefe anche le ultime, da loro formate median- 
te la divilione fatta di varie loro Provincie; quando la Regolare 
OlTervanza conta ottanta Provincie e tre Cultodie , molte delle 
quali Provincie fono così valle e numerofe di Conventi, che 
polfono comodamente dividerli in due. Pareva pertanto, che e 
per l’antichità, e per la eltenlione maggiore, la Regolare OfTcr- 
vanza doved'e avere un Furto più grolTo e più vegeto di quello 
delle Riforme, e non al contrario. 

In quanto poi l’Autore di Albero fa derivare gli Scal- 
zi dal P. F. Giovanni de la Puebla, che dopo eflèrfi fatto Frate 
Minore in Italia, tornò in Ifpagna nel i486. , e i Riformati d’ I- 
taha li fa incominciare nel 1519.; è più tollerabile di quei Ri- 
formati, i quali falfamente fuppongono, e tentano di far crede- 
re . che i Riformati, nominati nel 1517. da Lione X. nella Bolla 
d’Unione Ite & voi, fieno quelli della loro Congregazione di 
piu ftretta OlTervanza, incominciata, eziandio fecondo l’Auto* 
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i*c di qucfl 'Albero, e fecondo i fuoi migliori Scrittori,dopo l’an- 
no 1517 ; quando in verità i Riforniati, nominati Aia L;one X., 
fono 1 Al inori Oflcrvan:i di quei Conventi della Comunità 
dell' Ordine Mtnoritico , ne’ quali per la malignità de* tempi e- 
rano entratigli abulì dei vetuilo fpento Conventualehmo; e do- 
poi ricevutali da elfi ia rifoima elfenziale e neceifaria , tolti iì e- 
rano quegli abuli e quelle diipenfe, e ripoita ri fi era, come 
prima, l’antica regolare oflervanza, e non già la oflervanza più 
ilr erta di quello, che comandaflero la Regola de’ Frati Alino- 
li e le comuni leggi dell’ Ordine . Sebbene in queEi punti an* 
cora non da rigorofamenie nel legno l’Autore dell’ Albera: con- 
ciolfiachè il rigorofo principio degli Scalzi è dal P. F. Giovan- 
ni da Guadalupe , difcepolo del P. F. Giovanni de ia Puebla : e 
i Conventi di più fi retta Oflervanza nell’anno 1519* erano le 
Ricollezioni delle Provincie de* Minori OiTervanti, e non per an- 
che divenuti erano Conventi della Congregazione o Famiglia dei 
Riformati d’Italia, allora non per anche formata. Miferabil co- 
fa ella farebbe , fe i Minori OiTervanti non potelTero vivere più 
Erettamente in alcuni loro Conventi , e con difei piina più aufte- 
- ra , lenta che i Frati di tali Conventi ceflàllero di efière -della 
Comunità de’ Minori OiTervanti, e diventafiero delle Congrega- 
zioni di Oflervanza più Eretta , o Riformati , ficcome fembra 
pretendere l'Autore dell 'Attero; come anche meglio fi vedrà. 

Alolto più difpiace , che in queir Albero , fui Ramo deliro 
della più Eretta Oflervanza o delle Riforme , fi ponga in confu- 
fo co’ Santi e Beati degli Scalzi il B. Benedetto da San Fratello* 
fenza diftinguere di quale iEituto o Congregazione fodero que- 
flo c quelli . Il che è un contravvenire ai comandamenti del 
Capitolo Generale celebrato in Vittoria nel 1694.; volendoli nei 
fuoi Statuti, che i Santi e 1 Beati della OlTervanza e delle fue 
Congregazioni , cosi ne’libri, nelle fcritture, e ne* fogli , come 
anche nelle pirrure, fcuJrure, cd altre cofe, non mai E efprima- 
no o rap presentino in confufo, ma fi debba inlìeme efprimere 
io Eato , in cui morirono? cioè, fe morirono OfTervanti * efpri- 
mere , che fono della Oflervanza ; fe Scalzi , che fon degli Seal* 
z> rfe Ricoiktri di Francia, Fiandra, o Germania .efprimer fi 
debbano per tali, fenza mai tacere il particolar loro Rato; co* 

me 
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ine può leggerli nel 3, tomo dell 'Apologia per l r Ordine de’ Frati 
Minori pag. 116. , e nel 3. tomo della Lr Ortologia Serafica par. l. 
pag. 550., dove anche un tale (latuto o comandamento (1 vedo 
confermato dalia Sagra Congregazione de’ Riti nel di 9. di Dicem- 
bre 1713. ad ilbnzi dc'FP. Froccuraiori Generali, OlTervan» 
te o dell’Ordine, Riformato, e degli Scalzi c Ricoiletti,e del P. 
Commiffàrio di Curia OlTcrvsnte; con decretare, che contro i tra- 
fgreirori potrà procederli alla privazione di voce attiva e pafli- 
va . Il qual punto, neceflario per mantener la quiete tra i Fran- 
ccfcani, cioè di allcgnare ad ogni Santo e Beato il proprio e lpe- 
ciaiilTimo Ilìituto, in cui è morto , non confondendo gli OlTervan» 
ti co’ Riformaci , nc quelli d’una Francefcana Riforma con quei 
dell’ altra ; fu fatto nuovamente intimare da Benedetto XIII. nel- 
la citata lettera del Cardinal Segretario di Stato al Prefidente del 
Capitolo Generale di Milano, data nel di 27. di Marzo 1729.» 
affinché in quel Capitolo fé ne imponefle a tutti la olTervanza* 
Non potendo pertanto ditli del B. Benedetto da San Fratello, 
che fia ftato o morto Scalzctto, non doveva porli in confufo 
co’ Santi e Beati della Riforma degli Scalzi , nè quelli confonderli 
co’ Ricollctti di Francia e co’ Riformati d’Italia; ma ficcome 
nell’ Albero li diede il proprio Ramo particolare ai Cappuccini, 
cosi doveva darli a cialcheduna delle tre fuddette Riforme, in 
offèquio delle Coflitutioni di tutto l’Ordine, c dell'autorità 
della Sagra Congregazione dei P.ici , e di Benedetto XIII. Oltre 
di che, il B. Benedetto non doreva neppur collocarli affoluta» 
mente tra i Riformati fuori del Tronco della Regolare Offer» 
vanza ; poiché quando morì in S. Maria di Gesù preflò Paler- 
mo nel 1589., quel Convento era uno de' Conventi di Ricolle- 
zione della Offèrvance Provincia di Palermo, e vera parte e mem- 
bro di tal Provincia; e la odierna Congregazione de* Riformati 
non era ancora adunata: non effèndoli per anche feparaci quei 
Ricoperti, o Frati di più Uretra Oflèrvanza , dalle Provincie e 
dai Provinciali Oilèrvanii . Per fecondare adunque la verità , e 
non pregiudicare ai diritti de’ Minori Oflèrvanti , ficcome per le 
altre accennate ragioni, il B. Benedetto doveva elprimerfi altra- 
mente nell 'Albero. 

Contro le riferite leggi e ragioni molto -più pecca l'Au» 

tore 
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to.c dell’ Albero nel mettere tra i Saoti e i Beati delle Riforme 
il B. Salvadorc da Orta, Minor Ollervante , il quale nato nel 
1520. in circa nella Catalogna in S. Colomba di Farncz , della 
Dicceli di Gironda, verlo il 1540. lì velli Frate M»nor Olìer* 
vante nel Conveto di S. Maria di Gesù di Barcellona ; e fatta 
ivi profclfionc tra gli Ollervanti, fu poi mandato di famiglia in 
Tarj Conventi di Ricollezione de’ Minori Ollervanti Spagnuoli, 
accompagnato dovunque dalla fama della lua lanuta c de’ luci 
(lu pendi e copioli miracoli: e finalmente nel *565. andò in bar- 
degna , dove nel Convento de’ fuoi Minori Ollervanti di Caglia» 
ri nel 1567. volò al Signore: ed allora non era in Saidtgna nep- 
pure la Ricollezionc degli Ollervanti di Spagna; come li ricava 
dal P. F. Domenico de Gubernatis nell’ Orbe Serafico tom. 2. cap. 
3. num. 56. Ma fc il B. Salvadore da Orta li velli e mori Mi- 
nor Ollervante, e de’ Minori Ollervanti è nominato ne’ Decreti 
della Sagra Congregazione, dai Bollandoli , e da molti Scrittori; 
per qual cagione adunque fu pollo tra’ Riformati, ed attribui- 
to alle Riforme, e non alla Regolare OiTcrvanza, nc\Y Albero, di 
cui parliamo? 

Una delle cagioni elTer potrebbe il leggerfi di elfo nel Leg- 
gendario Frtncefcan» , riftampato ed aggiunto dal P. F. Pietro 
Antonio da Venezia Minore Riformate, chi, fatta la protefiio- 
re, fu mandato al Cuntewto di fi. AD ria di Gv:i in TL ortola, 
Convento de' no fi ri Riformati , detti Scalzi. Coà egli tifila vita del 
B. Salvadorc al di 18. di Marzo. Ma il P. F. Pietro Àr.tc:.io fcri- 
ve il fallò} eHendo cofa certa, che allora il Convento fuddetto 
di Tortofa era de’ Minori OlTèrvanti e non degli Scalzi , ed era 
uno de’ Conventi di P.icollezione della Ollervante Provincia di 
Catalogna; come fcrive il Vcnerab. Vefcovo F. Francefco Con- 
figga, contemporaneo al B. Salvadore, 3. parte , Provincia Cotba- 
loniae , Convento 6. Nè trovo , che fino al di d’ oggi il fopraddet- 
to Convento di Tortofa mai lia Rato degli Scalzi. Altra delle 
cagioni cflèr potrebbe, perchè, come fcrivono il P. F. Arturo da 
Munller , il P.'F. Domenico de Gubernatis , ed altri , il B. Salva- 
dore prel’e P Abito Minoritico, e dimorò quafi Tempre ne' Con- 
venti delle Ricoliezioni di Spagna. Ma quelli Conventi, non o- 
ftanù alcune loft particolarità circa il governo, e la vita più 
ì ftict» 
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ftretta di quella degli altri Conventi delle loro Provincie. ( poi- 
ché hanno un proprio Definitore, ed alcune particolari Collitu- 
zioni per mantenimento e per difefa del vivere piu divoto ); 
tutta volta fono in tutto e per tutto incorporati colle Provincie 
degli Oftervanti, colla voce attiva e paflìva a tutti i gradi del- 
le medelime ; fanno- cogli Oftervanti un Corpo folo di Provin- 
cia; nell’ efténziale nulla fi diftinguono da elfi, tanto nel capo, 
quanto nelle membra; come infegna e confeft'a anche il mento- 
vato P. Gubernatis, quantunque Riformato, nell’Olio Strofi* 
co tom. 2. lib. 8. cap. 1. num. 1 1 . , e cap. 4. num. 72.: e que- 
lli Ricolletti delle Ricollezioni di Spagna, incominciate o rifta- 
biiite dal P. Generale F. Francefco Quignoni de Angelìs , alta- 
mente lì diftinguono dalle Riforme tutte, o fia da’Profeftòri di 
più ftretta Oftervanza Scalzi, Riformati d’Italia, e Ricolletti di 
Francia , fparfi anche nelle Fiandre e nella Germania ; come in- 
fegnafi e confcflafi dall’Autore citato àe\\' Orbe Serafico lib. 8. 
cap. 1. num. 1 1 . , e nel principio del lib. 8. num. 1. Poiché feb- 
bene una delle Riforme, polle nel Ramo della più ftretta Oflèr- 
vanza , fia quella de’ Ricolletti ; tuttavolta è cola certiifima , che 
quelli Ricollctti non fono i Minori Oftervanti delle Ricollezioni 
Spagnuole, ma fono i Riformati della Francia, detti i Ricollctti 
di Francia , diverfi da’ Frati Minori delle Ricollezioni di Spagna, 
e conformi ai PP. Riformati d’Italia ; come legge!! nell’ Orbe ci- 
tato, num. 1. 

Aggiugnerò , che i Minori Oftervanti de’ Conventi delle Ri- 
collezioni di Spagna, nelle Provincie Oftervanti, fono talmente 
incorporati. colle altre membra delle medelime , che, conforme 
ho detto, poftono efler eletti Miniftri e Cuftodi;e fi eleggono 
in fatti alle volte: (ebbene in cafo, che del loro numero fodero 
il Provinciale ed anche il Cuftode , non per quello debbono cef- 
fare di aver il folito Definitore, che fpecialmente invigili fopra 
le Ricollezioni della Provincia; come interrogata, rifpofe la Sa- 
gra Congregazione de’ Vefcovi e Regolari il dì 23. di Febbraio 
1685.; e la fua rifoluzione l’anno fteftò fu confermata da Inno- 
cenzio XI. col Breve Emcmtvit , appreflò la Cronologia citata 
tonrr. 3. par; ». pag. 246. Anzi l’Ordine fteflb Minoritico, nel 
Capitolo Generale di Vittoria, al quale nel 1694. convennero al 
• 1 .1 Nn fo- 
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folito i Vocali della Regolare OlTervanza e di tutte le Tue' Rifor- 
me o Congregazioni figliuole, negli Scatuti per la Famiglia Ol- 
tramontana, in cui fono le Provincie della Spagna, al numero 
6 1. dopo avere ingiunto, che, per offervare la uniformità nelle 
intitolazioni , 1 ’ Odeivante li debba dire Ojfcrvante , lo Scalzo 
debba dirli Scalzo * il Riformato Riformalo, ed il Ricollctto deb- 
ba nominarli Ricolletto-, in ordine a quell’ultimo titolo li dichia- 
ra e l’oggi ugne così: Si ojfcrvi , ebe dal Capitolo Generale per Ri - 
colletto s intende il figliuolo d' una Provincia Ricolletta , e non già 
il Religiofo di Provincia OjJèivante, il quale fila di famiglia in 
Convento di Ricollezione ; perchè tanto i Prati, quanto i Conventi di 
quefl a forta in tutto il Corpo della Offervanza , appartengono al 
membro particolare degli Ojfervanti , in quanto quèjio fi dtfiingue 
e d/jfertfce da' membri particolari dtfiinti de' Riformati , Scalzi , e 
Ricolletti. La medeftma cofa debba ojfervarfi nell' appellare o inti- 
tolare le Provincie e i Conventi . Così ne’ detti Statuti in lingua 
Latina, apprellò la Cronologia citata, tom. 3. par. i. pag. 566» 

Che fe il Capitolo Generale, compoilo di Ollérvanti, di Scal- 
zi, di Ricolletti, e di Riformati, vuole, che i Rehgioli delle Ri- 
collezioni delle Provincie OlTervanti di Spagna appartengano in 
tutto e per tutto ai Minori OlTervanti , in quanto quelli diffe- 
renti fono dalle Riforme degli Scalzi, de’ Riformati, e de’RicoU 
letti i anzi comanda, che neppur diali loro il titolo di Ricollet- 
ti , volendo, che un tal titolo lia della fola Riforma de’ Ricollet- 
ti di Francia , i quali fono una Congregazione limile a quella 
de’ Riformati d’Italia: dunque la venerazione altresì dovuta ai 
giudizi ed alle leggi di tutta la Minoritica Regolare OlTervan- 
za , e ffretta e più llretta , vuole, che il B. Salvadore , detto da 
Orta per la lunga dimora fatta nel Convento di quello Luogo 
delia OlTervante Provincia di Catalogna, nell’ Albero li tolga via 
dal Ramo della più llretta o Riformata OlTervanza, e li renda 
al Ramo de* Minori OlTervanti , quantunque abbia fatta Profel- 
lione e dimorato ne’ Convinti di Ricollezione tra gli OlTervan- 
ti di Spagna. * * •• 

Il che li conferma eziandio coll’efempio di S. Francefco 
Solano, il quale, giulta YOrbe Serafico citato, cap. $. num. 77., 

«d altri Scrittori, fece il Noviziato e la Profeflione e lunghe di- 

, mo- l 
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more , anzi ordinarie , in fomiglianci Conventi di Ricollezione 
delle Provincie Oflervanti della Spagna e dell’America: e con 
tutto quello egli deve intitolarli e dirli, e comunemente in fat- 
ti fi dice, de’ Minori Oflervanti, e non delle Riforme. Così è 
intitolato nella fua Vita , fcritta in lingua Latina dal P. p. Ti- 
burzio Navarro , Frate Minore , benché della Provincia della Im- 
macolata Concezione de’ Ricolletti nell’ A quitania , Rampata in 
Roma da Michele Ercole nel 1671., ed inferma: 7 riumpbut Cba • 
ritatis , ftvc , de Vita &c. Veto, bervi Dei P. p. Frane ifci Volani , 
Or Unii Minor um Regalarli Obfervantiae . Così nella volgare, Ram- 
pata in Roma dal predetto Michele Ercole nel 1672. Vita del 
gran Servo d' Iddio F. Francefco Solano , della Regolare OJfervanz a 
di S. Francefco, referitta da varj /tutori e Protesi appiè fo la Sede 
Aptjìolica per F. Antonio di C oprar ola . Così ne) Compendio della 
vita , virtù, e miracoli di S. Francefco Solano, dell’Ordine dd Mi- 
nori 0 fervami , fcritta da F. Raimondo da Roma, Rehgiofo della 
ftefs- Ordine e Rampata in Roma pel J 3 ernabò nel 1716., quan- 
do fu canonizzato. Così ne’ Decreti della Sagra Congregazione 
de’ Riti, trattandoli la Cauta della Beatificazione, e nelle Lezio- 
si del fecondo Notturno per la fua Feda. E finalmente , nel De* 
creto ancora, fatto dalla predetta Sagra Congregazione nel dì 14* 
di Luglio 17 i< 5 . , e poRo nel fine del citato Compendio della Vi? 
ta di quefio Santo, per poterfi venire a canonizzarlo quanto 
prima, non fi dà a lui altro titolo, che di Minore Olfervante; 
Decretum. Limane Canmizationis B. Francifci Saloni , Ordirti Mi - 
turum S. Francifci de Oifervamia : e la fiefià intitolazione fi ripe- 
te nel corpo del Decreto ; per tacere di molti altri documenti, 
ne’ quali è incontraRabiimente aferitto tra le glorie de’ Minori 
OlTer vanti. Dunque del B. Salvadore ancora dee dirli il mede- 
fimo i onde quefli nell’Albero dee rimuoverfi dal Ramo delle Ri- 
forme, e collocar fi nel Ramo della Regolare ORervanza : e ,S. Fran- 
cefco Solano nell’Albero Reflo dee tirarli .un po’ in dentro, ed av. 
vicinarli agli altri Minori Oflervanti ; perjchè lafciato così su’con- 
fini de* due gran Rami, con vefle alquanto flretta, e fenza ben 
difeernerfi , fe fia egli un frutto del Ramo de’ fuoi Ofiervanti , o 
di quello delle Riforme ; non pare, che vi Ria bene, e che li 
rapprefenti al vero. 4 
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11 Ramo poi della Regolare Oflérvanza, contrappofto alle 
Riforme ( per profeguire ad oflervarc il detto Albero ), non ha 1 
di cerco, fennon che i BB. Martiri Gorkumienfi , che ivi lì di- 
cono dieci e non undici -, perchè il B. Cornelio, come anche alle-’ 
ritcono varj Scrittori, era ( ivi dicefi ) del Terz' Ordine e non 
del- Primo: della qual cofa io non irto a dir altro; quantunque 
nel Breviario Francefcano, ed in tutti gli Ecclelìaftici Martirolo- 
gi de* Francefcani , anche novellamente corretti, tutti gli undici- 
BB. Martiri Gorkumienli vengano appellati dell’Ordine de' Fra- 
ti Minori, o del Prim’ Ordine di S. Francefco, e niuno dei Ter- 
zo; ed i- Martirologj Ecclefia Ilici, e le Lezioni del Breviario; 
fappiano ben dillinguere , quando bifogna, tra il Primo e il 
Terz’ Ordine Serafico: liccome coda da ciò, che ivi contieni! 
incorno ai BB. Martiri Giapponeii a’ 5. di Febbraio. Credei! ,- 
che con ciò l’Autore dell 'Altero abbia ibi tanto voluto lignifi- 
care, che la Regolare Oifervanza dal 1517. in poi non abbia a- 
vuci , lennon che i Servi d’iddio, che danno nel luo Ramo; Se. 
cosi è, inlieme co’ BB. Martiri di Gorkum li ponga chiaramente 
S. Francefco Solano; ivi li trasferifea il B. Salvadore ; e li faccia 
conofcer la ragione , che fopra il B. Benedetto da San Fratello ha 
la -Provincia Odèrvante di Palermo, della quale egli vide e mo* 
ri figliuolo e membro , e per confegucnza la Regolare OlTervan- 
za; ed allora fiamo d' accordo: perchè in fatti dal 1517. fino ai 
di noilri , fra quei Francefcani, che fono aferitti al numero dei 
Santi o de’ Beati, il.folo S. Francefco Solano, co’ predetti BB, 
•Martiri; e Confederi , videro c morirono nelle Provincie della 
Regolare Oìrervanza;e gli altri Santi o Beati Frati Minori , mor^ 
'ti da quell’anno in poi , fiorirono e morirono chi tra gli Scalzi 
di Spagna, chi tra'i Conventuali * e chi tra i Cappuccini. 

La maniera poi di efprimere nell’ Albero le ragioni della Re- 
golare Olfervanza fopra il B. Benedetto da San Fratello , con ac- 
-cordar rutto l’ accordabile ai PP. Riformati d’ Italia, farebbe 
fiata, il far ufcir-datlo Stipite o Fu do della Regolare Odèrvanzh 
•un Ramo particolare, che rapprelèntafle la detta Riforma; nel- 
la guifa , in cui con Ramo particolare dalla Regolare Olfervanza 
fi fa nafeere ivi il Ramo de' PP. Cappuccini. Ciò fatto, nellò 
Scipite fletto delia Regolare Olfervanza, dove non è anche ufeig 
il z n il (0 
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.to fuori , mn comincia a formarli , per poi ufcir fuori dello Sti- 
•pite fapraddetto, il Ramo de’ PP. Riformati d’Icalia, poteva 
collocarli il B. Benedetto. Così facevali conofcere, che in tem- 
po del B. Benedetto i Conventi di più flrecta Ollèrvanra del- 
la Italia, ed i Religioli loro abitatori, appartenevano alle Pro- 
vincie degli Olìtrvanti, delle quali erano vere membra; e che 
dopo la morte del B. Benedetto, tali Conventi e tali Frati fu-? 
<ron divili dalle Provincie Olìirvanti , e formarono Piovincie e 
Congregazione da per loro ; benché quella Congregazione refii 
Unita per anche cogli Oiìér\3nti, per la unità del Capo.fuprc- 
mo, a differenza de’ PP. Conventuali e de’ PP. Cappuccini, fa- 
parati del tutto , 

Qui li potrebbe opporre, che flccome il B. Salvadore da 
S. Colomba di Farnez , detto da Orta , e S. Francefco Solano* 
ne* Decreti per la loro Beatificazione e Canonizzazione li appel- 
lano dello Regolare Ojfervavza ; nella lieifa guifa il B. Benedetta 
nel Decreto approvativo del luo culto immemorabile è denomi- 
nato Or ditti s Minor um Obfervantium Refar ma t or um & Francifci • 
■Ma famigliarne oppofizione forza non avrebbe di abbattere le 
ragioni della Comunità Offervante fopra il B. Benedetto* Con- 
•ciclliachè oltre il leggerli elfo anche intitolato de’ Minori Offer- 
tami apprelfo il P. F.. Pietro Tingoletto Minore Riformato, Pa- 
radtfo Serafico , nelle ivi riportate lettere del .Cardinal Mattei e 
di Filippo III. Re di Spagna , enclla fede o anellazione del Vi* 
‘Cario Generale del Cardinale Giovannettino Doria Arcivefcovo 
di Palermo, e Delegato Apoftolico per la traslazione del Corpo 
del B. Benedetto, ed in. altri documenti ; è di più cofa cerca.* 
che dovunque egli venga^' intitolato Riformato , ha da intenderli 
ideilo flato, in cui era, la Riforma quando ville e morì auel Ser- 
ivo dMddio. E poiché allora ella non eia .come oggi, adunata in 
particolari e proprie Provincie; ma era tutta appartenente, co- 
me vere membra al proprio corpo , alle Provincie de* Minori 
• Olfervanti , colla voce attiva e palfiva a tutte le dignità delle 
imedefime ne’ PP. Riformati, o per dir meglio ( fecondo l'ufa di 
quella età ) ne* Padri di più ftretta Olìèrvanza o Ricollezione 
della Italia, ficcome fi è detto: perciò quantunque il B. Benedet* 

co folte uno de' Riformati d' Italia W tempi fuoi, apparteneva 

‘ r-i " non- 
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nondimeno ed appartiene alla Ottervance Provincia di Palermo, 
« per confeguence alla Comunità de’ Minori Oflèrvanti. Al con- 
tiario i Ricollctti di Spagna fono nello llato medclimo oggi, ed 
in tempo del fi. Salvadore da Orta e di S. Francelco Solano, 
cioè Tempre vere membra della Comunità de* Minori Ottèrvan* 
ti, in quanto quella è diftinta da quelle delle Tue tre Riforme: 
onde la intitolazione, che hanno quelli due Servi d’iddio di Mi- 
nori OJJ'uvanti, non c foggetta ah’ eccezioni , che ha il titolo di 
Riformato in ordine al B. Benedetto ed agli altri della età Tua.) 

E tanto balli quanto ai Santi e Beati, che morirono dopo 
il 1517.; mentre la Regolare Ottervanza avendo tutti gli accen- 
nati di fopra, collocati e da collocarli nel iuo Ramo, ha mol- 
to di che ringraziare il Signore iddio. Quanto poi ai Santi e 
Beati, che morirono tra i Frati Minori prima .del 1517., o a- 
vanti o dopo il Concilio di Coftanza , quelli non furono degli 
Scalzi ; nè fo , che li pretendano quelli buoni Religiofi, conten- 
tandoli de’ molti , che fiorirono nella loro l'anta Riforma , e di 
partecipare la gloria eziandio degli altri Santi e Beati, derivata 
in elfi mediante la unione , che mantengono colla Regolare Of- 
fervanza . In oltre , 0 vengano elfi dal P. ,F. Giovanni de la Pue- 
bla, come li vuole dall’ Autore dell’ Albero ,0 da altri, non fo- 
no più antichi del i486, in circa , a dar loro più di quello, che 
vogliono } e fi fa, che de’. canonizzati -o .beatificati il primo a 
morire fra di loro fu S. Pietro d’ Alcantara, morto .nel 1561. 
Per le ItcfTe ragioni ì fuddetti Santi e. Beati, antecedenti all’anno 
1517., non poflono dirli nè de’Riformati d’Italia, i quali da 
per loro fletti, come cotta dai loro Scrittori e dall 'Albero, non 
fi fanno più antichi del J519., nè de’ Ricolletti di Francia ec., nè 
de’ Cappuccini, per le medefime ragioni, poiché confettano di 
non trapattare l’anno 1519. Rimane adunque da dirli, che i 
detti Santi e Beati, antecedenti all’anno 1517., furono tutti e 
fono della Regolare Ottervanza non riformata-, perchè prima di 
quell’anno (oltre i Conventuali o difpenfaii,. al .numero de’qua- 
li non credo, >che da veruno de’ Riformati .vogliano aferi verfi i 
Santi e i Beati, vivuti tutti in purità di'Regola ) non vi era fen- 
non che la Regolare Ottervanza , da cui nate fono tutte le odier- 
me Riforme e i Cappuccini . . 
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La Regolare Offervanza pertanto non ha fidamente i merv 
tovati Santi e Beati, de’qualis* è detto, che nelle Provincie Of- 
fervami fiorirono , e morirono dopo il 1517., ma in oltre ha 
eziandio tutti gli altri Santi e Beati Frati Minori, che fiorirono 
dal P. S. Francefco fino ai tempi nodri ; eccettuati quei degli 
Scalzi, de’ Cappuccini, e de* Conventuali, ed eccettuato S. Li- 
berato de Lauro , che il Wadingo ed il Gonzaga dicono edere 
Rato della Congregazione de’CIareni, la quale fino al Pontifica- 
to di Siilo IV. fi mantenne feparatamente fiotto la giurisdizione 
de* Vefcovi ; purché quelli ancora non debba afcriverfi ai Mino- 
ri della Olìérvanza , per ragion che la Congregazione de’ Clare- 
tti ebbe fine con edere data unita ed incorporata, in vigor deb 
le Bolle di Lione X. , alla Comunità Odervante ; come pare do- 
verli fentire . E qualora fi voleffe maggiormente dimodrato, che 
della Regolare Odérvanza fieno tutti i Santi ed i Beati Frati Mi-, 
nori, morti prima dell’anno 1517., ballerebbe ricorrere a WApo* 
logia per F Ordine de* Frati Minori , nella quale ciò eoa efficacia 
c deliamente fi prova, ed a cui mi riporto. E dando in quefta 
guifia l’ affare; nell * Albero viene altamente difiapprovato ,che (ec- 
cettuati i Santi ed il Beato de’ Cappuccini, i Martiri Gorku* 
mienfi,non podi in dubbio alla Regolare OlTervanza, il B. Giu- 
feppe da Copertine Minor Conventuale, ed i Santi Veficovi 
Buonaventura, Lodovico, e Benvenuto, vediti pontificalmente J 
tutti gli altri Santi e Beati dell’Ordine de’Frati Minori » ben- 
ché morti prima del com inciano ento delle Riforme , fieno vediti 
con Abito da Riformati . Quedo errore notabile non fi fa attri- 
buire ad inavvertenza dell’ incifore a del pittore,! quali fi fona 
ben ricordati di far comparire in Abito di Odèrvanti i Martiri 
di Gorkum, in Abito di Conventuale il B. Giufeppe, ed in 
Abito di Cappuccini i Cappuccini , Per qual cagione adunque 
gli altri Santi e Beati, che per effere della vetuda Comunità 
dell’Ordine, o degli Offervanci delle Famiglie, antecedenti al 
1517., per conformarli ed ubbidire alle loro antiche leggi do** 
reitero andar vediti con maniche più larghe di quelle de’Ri- 
formati , nell* Albero fanno comparfa di Riformati ? 

Si tralaficia di notare in qutfi 9 Albero quel vacuo cartello, 
con fopra la Ifcrizione In poflcrum canonizandis , podo in cima 
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del Ramo degli Oft’ervanti* i quali fperano, che, ficcome Id- 
dio ha dati loro i Santi e i Beati, de' quali prefentemente.fi glo- 
riano, e lo ringraziano, così degnerai!! di dargliene altri, con 
cui empier quel vano, quando farà lpediente. Si tralafcia anco- 
ra di far lungo efame a quella Iscrizione : Amo 1368. F. Pan» 
lui a Trincio (doveva dire de Trinciis ; non effóndo Trinci la Pa- 
tria, ma il Cafato di F. Paolo Trinci da Foligno ) tepefcentem 
Ordinem ad perfeHiorem obfercantiam excitavit. Conciofliachè gli 
Offervanti della Famiglia , incominciata a congregare in partico- 
lari Conventi da F. Paolo Trinci, non facevano profeflìone di 
offcrvan^a più perfetta in maniera, che folfó più (fretta; men- 
tre le loro leggi erano le comuni dell'Ordine. Le mire loro era- 
no di mantener nell'Ordine la oflcrvanza vera, perfetta, e (fret- 
ta , la quale per la malignità de’ tempi in alcuni Conventi ave- 
va incominciato a decadere . Al contrario le mire delle Riforme 
furono d’ indurre nell’ Ordine unaOffervanza più (fretta di queU 
lo, che richieggano la Regola e le comuni leggi de’ Frati Mino- 
ri ; onde allorché nacquero , ancora era 1 ’ Ordine ftrettamente 
Olfórvante , ficcorne (i fuppone , mediante il nome , che affunfe- 
ro, di Frati di OJfervanza più fretta t la qual fuppone trovar- 
li la ùrètra ; nella guifa , in cui dal comparativo fi prefuppo- 
ne il pofitivo. 

Anche nella fórie de* Generali , che circonda V Albero, fi leg- 
gono cofe degne di correzione. Per efempio: Ivi ai P. Gene- 
rale F. Andrea Ifolano, Minor Ofièrvante, fi dà il titolo di Ri- 
colletto, perchè abitò ne' Conventi delle Ricollezioni della Spa- 
gna ; la quale intitolazione è contraria agli Statuti Generali di 
Victoria, poco fa riportati , che la vietano. Il P. Generale F. Be- 
nigno da Genova ivi è detto primus ex Reformatisi i! che è fal- 
lo , mentre da Generale, e prima, era de' Minori Offervanti ; e 
fi fece Riformato, quando, già compiuto il Generalato, e dato 
il luogo al Succeffore, era Commiffario Generale Cifmontano 9 
nel qualufizio,efórcitacoda lui due volte , fotto il pretefto del- 
ia Tanta generale unione , e che dovevano effere una fteflà cofa 
quei della Ofièrvanza (fretta e quei delia più Uretra, tolfe mol- 
ti Conventi agli Offervanti ; effendogli riufeito con tal pretefto 
di far fare Provinciali delle Provincie Offervanti ì Frati di Of- 
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fcrvanza più Arena, e di far rimuovere da’ Conventi, ite' quali 
voleva introdurla, gli Ollervanti, che potevano relìftere , man- 
dandoli chi Lettori, chi Confeflori di Monache , e chi ad altri 
impieghi: come, in propolito del Convento di S. Pietro Monto- 
rio in Roma , narra nelle fue manofcritte memorie il P. F. Ono* 
rato da Lucca , fuo contemporaneo. 

Troppo farei nojofo, qualora voltili difaminare ogni cofa, 
che merita correzione in quell’ Albert ; di cui molti fi maravi- 
gliano, che fia pennellò, per le grandi fallita , che con lettere 
o con immagini rapprefenta. Mi contenterò pertanto di quel 
che ho detto; proteftandomi , che tutto dilli con ingenuità di 
animo , e non per eflerc ingiuriolò a veruno , o per offufca- 
re la verità. 

Fiorifce da gran tempo in Roma , ed è celebre per tutta 
l'Italia, il P, F. Gio: Antonio Bianchi da Lucca, Lettor Giub- 
bilato, già Miniftro Provinciale, ed oggi Cullode, della OlTer- 
vante fua Provincia Romana, flato Segretario Generale dell’Or-* 
dine , Delegato Generale per tutta la Cifanontana Famiglia ir» 
tempo dell’ultimo Capitolo Generale di Valladolid, e Votato- 
re della Provincia di Bologna . Per confentiroento delle perfone 
dotte, è egli letceratillimo in ogni genere. Leggonli varj parti del 
fecondo fuo ingegno, pubblicati colle ftampe: quali fono, mol- 
te Scritture legali per diverte Caule, fpecialmente Canoniche; 
più volumi in difesa della giurisdizione Eccleliaftica , benché fen- 
aa nome ; due tomi di Lettere a Filalete Adiaforo, in fofteni- 
mento delle ragioni della fua Religione ; I’ Opera infigne del- 
la Poteftà e Politia della Chiefa contro Pietro Giannone, di- 
flribuita in fette tomi; l’Opera de’viej e difetti del teatro, e 
del modo di correggerli ed emendarli, pubblicata in quell’anno 
1 75 3 -col nome di Laurifo Tragienfc Paftor Arcade, ficcome ap- 
pella vali egli nell’ Arcadia Romana; dodici Tragedie fagre Cot- 
to il nome nnagrammatico di Farnabio Gioacbint Annutini , da lui 
compofte ad altrui petizione, allorché, per divertirli alquanto 
dagli ftudj ferj , fi ritirava in campagna ; ed alcune belle fue Ora- 
zioni latine, da lui in diverfe occafioni recitate: e reflano per 
anche inedite moltiflime fue gravi Scritture, compofte per va- 
rie urgenti Caufe Ecclelialtiche e Civili. Ha fervito e ferve di 

Oo Teo- 


Digitized by Google 


29® Secolo VI. Cap. V. 

Teologo molti Cardinali e Prelati ; e foftiene decorofomente lo 
onorevoli cariche di Efaminatore del Clero Romano e di quel- 
lo di alcuni Cardinali, e di Confultore della fuprema Roma- 
na Inquihzione. 

CAPITOLO VI. 

Degli avvenimenti dell’ Ordine de' Frati "Minori 
dall’ anno 1754. fino all' anno 17 36. 

N EI di 27. di Gcnnajo del 1754. fece ritorno in Roma dalla 
lua Allegazione al Monte Libano il P.F. Deiiderio da Ca- 
fabafeianaj e portò (pedale contentezza al Sommo Pontefice ed 
alla Sagra Congregazione di Propaganda , con far faper loro il 
buon efito deU’affar premutolo, per cui era (lato coià fpedito. 
Laonde il di 13. di Luglio il Papa v »d iftanza della Sagra Con- 
gregazione fuddetta , per riconolcere in qualche modo in Terra 
i meriti di lui, con fuo Breve nell’ anno medclimo gli concedet- 
te tutte le prerogative di quei Padri, che fono (lati Commiffia- 
rj Generali per tre anni al governo della Famiglia Cifmonrana 
dell’Ordine. 11 qual Breve dopoi confermò con un Referitto, 
che volle equivalente ad un Breve, a cagione di certe difficoltà 
inforte contro di effo . Ma Iddio, che, come può piamente cre- 
v derli , lo voleva premiato meglio in Cielo , nel Dicembre del 
J 75 5. , dopo penofa infermità, a cui 0 aggiunfe un colpo di a- 
popleffia , io chiamò a fe per mezzo della morte , con gran raf- 
fegnazione e preparazione fofferta in Roma nel Convento di S. 
Bartolommeo all* Ilota . In quell’anno i754.il dì 24. di Marzo, 
mediante la Bolla Fideiis Dominai, fu coftituita Chiefa Patriar- 
cale Pontificia la Bafilica di S. Francefco in Affidi, e furono de- 
putati gli Altari o Cappelle Papali in tutte le fue Chiefe, cioè 
in quella di (otto ed in quella di fopra. Lo (ledo giorno ed an- 
no Sua Santità col Breve Romani Pontifica approvò e confermò 
in forma fpecihca il Cerimoniale , didimo in XVII. Capitoli, da 
odèrvard nella già detta fagra Patriarcale Pontificia Bafilica. In 
Roma i PP. Cappuccini eleffiero loro Generale XLVI., detto Mi- 
nierò Generale XXIV. , il P. F. Serafino da Capricollc, Boemo, 
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che ne’dì prcfenti rancamente governa la degmffima loro Con. 
gregazione . 

Il dì 11. di Maggio la Sagra Congregazione de’ Riti, fui 
dubbio propofto, fe doveile efl'er fegnaca la Commiffione della 
introduzion della Cauta del Vencrab. F. Filipp o Bardefio, Laico 
Minor Ollervante, rifpole affermativamente ; ed il luo Decreto 
fu confermato dal Papa nel dì zi. dello ffeffò mele. Quello de* 
gno Religiofo, la di cui Caufa dicefi efler buona e da correr fe- 
licemente al termine , è Spagnuolo della Città diOrduna in Bi- 
fcaglia. La Provincia , di cui fu alunno, c nella quale tantamen- 
te riffe e morì, è quella de’ Frati Minori della Regolare Offèr- 
vanza del Regno del Chile nell’America, detta della Sotuijjìma 
Trinità. Fu affaldo dalla morte nella Città di S. Jacopo nel Con- 
vento della Madonna del foccorfo» appartenente alla predetta 
Provincia, nel dì 12. di Settembre l’anno 1700, , dopo aver vi- 
vuto fra’ mortali 59. anni 5. mefi e 5. giorni; come leggefi for- 
co le fue pubblicate Immagini. Nel dì 19. dello dello mefe di 
Maggio 1754., in Roma nel Convento d’ Araceli , in concetco 
di l'antità pafsò all’altra vita il P. F. Filippo Viti da Velletri, 
Sacerdote di quella Offervante Provincia Romana; per la di cui 
invocazione ed interceffione l’Onnipotente Iddio ha concedute 
grazie e miracoli; e per la fua Caufa di Beatificazione da per 
darli principio ai proceffi d’autorità ordinaria. 

Nel medefimo anno *754. la detta Sagra Congregazione 
con fuo Decreto , confermato da Sua Santità l'otto il giorno 1 7. 
di Luglio, approvò il culto immemorabile della B. Serafina Fel- 
tria Sforza , Vedova , Monaca dell’Ordine di S. Chiara; della 
quale fi ottenne dopoi il poterne celebrar la Feda con Ufizio 
di rito femidoppio nella Religione de’ Frati Minori, e di ri- 
to doppio minore in Pefaro e ne’ Luoghi Baronali del Sig. Du- 
ca Sforza Cefarioi. podulatore c promotore di tal Caufa. Di 
qu-da gran Serva del Signore fi legge negli Annali Minoritici 
del Wadingo all’anno 1478., che fu figliuola del Conte Gui- 
do Antonio di Montefeltre , e di Caterina Colonna figlia d’ un 
fratello di Martino V. Fu fpofata per mezzo di Procuratore 
con Aleffandro Sforza , Signore di Peiàro , al quale dopo alcun 
tempo venuta in fadidio , fu da lui tratuta pefiimanoente ; ed 
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all* fine tratta fuori del fuo palazzo , fu racchittlà nel Mon atte- 
ro delle Clariffe in Pefaro; con calunniarla in oltre di adulterio 
apprettò i Tuoi congiunti, e cottrignerla a farli Monaca: il che 
alla fine efeguì {pirata da Dio, e confortata dalla Beatiffima Ver- 
gine, dentro il predetto Monaflero. Aleffandro allora il Marito 
diede i fuoi amori ad una concubina appellata Pacifica , la qua- 
le altresì venuta in falìidio al medefimo, e da lui lìrapazzaca 
£ pentì d’e{T:re lV.it a la cagione degl* inlulti fatti alla B. Serafi- 
na, e diaverofiefo l’Altifiimo : e ritiratali dal consorzio di Alef- 
fandro, dopo circa a due anni di penitenza piamente moti. Tor- 
nò allora in fe Hello anche Alctt'andro, e pentitoli de’ ctalcorfl h 
andò al MonaQcro delle C la ritte a chieder perdono alia beata 
con force, e ad offerirle fod di sfazione degli affronti ; e divenne 
gran benefattore di quel Monaflero. Sopra v vide nove anni, fa- 
cendo penitenza de’ fuoi peccati * e poi morì. In quella ed io 
altre prodigiofe maniere, narrate dall' Annalifla.difefe Iddio l’o- 
nore della l'uà Serva Seralina, ed eGnidì le lue lagrime» Final- 
mente anch’ effa, dopo aver dati efempj' di làntrtà alle fue forel- 
lo, ed effe rii- fa tra da loro amare in ilìaco di fuddica e di Supe- 
riora; nell’anno 1478. morì nel Signore, il quale con molti mi- 
racoli fece conofcere , quanta dima facefle di quella fua Serva» 
II- dì zi. di Marzo del 1 7 5 >•. nella Corfica , io Taglio, rag- 
guardevol paefe di Tavagna, Dioceli di Mariana, in caia delSig» 
Innocenz-io Mari fantamente morì il P. F. Ifaia da Campolcro 
Minor Ott'ervant-e di quella Provincia di Corfica. Era quelli uo 
dotto Lettor Giubbilato e un fervorofo Predicatore ; il quale 
dopo aver governata per tre anni da Minillro Provinciale la fu» 
Provincia, irrllicuendovi eziandio, infieme col Venerab. P. F» 
Teofilo da Corte, il Convento di Ritiro di Ziianife dopo aver 
predicato con appiaufo e con frutto il fuo Quarefimale in Cicc* 
della Pieve, Foligno, Città di Cafìello, Fano, Afcoli, Firenze, 
Roma , e Napoli ; per cagione delle fue indifpofìzioni tornar do- 
vette all’ aria nativa , dove alquanto rillabilitoli , portoUi al Con- 
vento di Zuani ad attendere unicamente alla mortificazione del 
fuo corpo ed ai vantaggi delP Anima fua . Ma colìretto a par- 
tirne per le Tue folite indifpofìzioni corporali, fece ritorno al 
Convento di Campoloro, dove in fanti efercizj , orazioni , predi- 
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che, configli, adidenza ai confeffionali, ed altre opere di piecàr , 
confumò il sellante de’fuoi giorni mortali lino all’anno * 755 . » 
nel quale a guit'a di Milionario fi polii in giro per la Coriicaj 
con animo di far celiare alcune inimicizie tra i popoli , e di far 
fabbricare per le donne una pia Cala del Terz’ Ordine France- 
tcano, la quale in poco tempo fu cominciata a fabbricarli in- 
Campoloro , lotto il titolo di S. Elil'abetta . Grandifiimo era il- 
fruito lpiriiuaie^che faceva il fervore di quello buon Religioso. 
Ma giunto in Taglio , e forfè abbattuto da’ rigori della fredda* 
flagione;. la fera de*' 1.4, Marzo cominciò ad- infermarli mortal- 
mente nella cala del prenominato Mari ; ed in quel punto ftcfU> 
da tutto il popolo furon vedute per molte ore cinque didime 
accele fiaccole r pofate lb-pra il tetto della predetta cafa: dove 
di giorno in giorno Tempre più aggravatoli il P. F. Ifaia,. nel di 
ai. dello dello mele fpirò . 11 credito di fantità, che avevano di- 
lui i popoli, fece,, che quelli affollatili , impedirono il trafporto 
del fuo Corpo a Campoloro: laonde fu fermato nella Chiefa del' 
vicino Convento di S. Francete» di Tavagna, de’ Minori Rifor- 
mati. Frattanto avvenne, che uno, attratto nelle membra da mola- 
to tempo, avvicinato appena al Corpo del Servo d’iddio, im- 
mantinente redò libero. Quindi i principali di quel Clero e po- 
pola, alla prefenza dei Notajo e di tutta la folta rurba, gli fe- 
cero aprir le vene dal Ceruiico , trenta ore dopo motto ;-ed ufcl 
da tutte in- gran copia il l'angue , ma fpecialmente dalla vena 
della teda, che dalla mezza notte ( allorché fu aperta il di- 13. 
di Marzo )■ fino al mezzo giorno, parve un perenne rufcello; a 
cui tutti concorrevano per averne parte. Finalmente in una calT'a 
colla fua Ifcrizione fu ivi podo nel fepolcro comune de’ Religiolu 
Nel di 14. di Giugno dello delfo anno fu approvato per 
Decreto della Sagra Congregazione de’ Rit-i il culto immemora- 
bile del B.Odorico da Pordenóne del Friuli, mono in Udine ver- 
fo il 1-331., del qual eccellentilfimo Miilionario li parlò di fo- 
pra , verfo l’ anno della fua morte . Il Papa nel dì 3. di Luglio 
del 1755. approvò il Decreto fuddetto: ed i PP. Conventuali 
prettamente fi appropriarono quedo Servo del Signore, facendo 
incidere, dampando,. e pubblicando in Roma, due Immagini del 
mededma, nelle quali è rapprcfentaco in Abito di Minor Con- 
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ventilale, e nominato Ordinis Minora no S. F ranci fci Coment uà- 
liuin, tuttoché morto nella odecvanza del puro e lemplice len- 
ii) della Tanta Regola de’ Frati Minori, quando non per anche a* 
veva veduta la luce alcuna difpenTa , che mitigane il rigore del- 
la vernila FranceTcana Profcfiione , e di quella degli odierni Mi- 
nori Oll'ervanti ; e del Conventualefimo, così del vetudo finito, 
come del moderno perfidente, non per anche trovato fi era il 
nome, o conceputo il Teme, onde poi nafcefTe; ficcomc provali 
peli’ Apologià per /’ Ordine de’ Frati Minori. 

11 giorno 1 8. del mele ed anno medefimo , a petizione del 
P. F. Carlo Maria da Perugia de’ Minori Ofl'ervanti , allora Com- 
miflario Generale di Cuna ed oggi Proccurator Generale dell’Or- 
dine, da Sua Santità fu conceduto ai Frati e alle Monache, en- 
fienti lotto la giurisdizione del P. Miniflro Generale di tutto 
l’Ordine de’ Frati Minori.il poter fare l’Ufizio lotto rito Sem- 
plice , nel dì 4. di Novembre, della B. Elena Enfelmini da Pado- 
va , Vergine Clarifl’a . Fiorì quella Serva del Signore nel princi- 
pio della Religione Serafica. Si fece Monaca del Secondo lftitu- 
to di S. Francefco, nell’ antico, oggi diflrutto Monaftcro di Ar- 
cella fuori di Padova, dove la Tua virtù e Santità fu provata da 
Dio con infermità penofidime di Tedici anni in circa ; ne* quali 
parlava a forza di cenni , elTendo rimalìa anche fenza favella . Ivi 
morì nel Signore verfo il 1242., come penfa l’Annalifla Serafi- 
co a quell’anno; e fu renduta illullre in vita con molte vifioni 
e con miracoli, co’ quali fu onorato anche il Tuo Sepolcro; don- 
de con varj rumori alle volte , come S. Pafquale Baylon , prela- 
ti alla Città di Padova le calamità imminenti. Diflrutto il Mò- 
rderò di Arcella, le Religiofe ebbero da’ PP. Olivetani il Mo- 
oaflero preferite dentro Padova, nella Chiefa del quale verfo il 
1520. fu trafportato il Sagro Corpo della Beata, dal nome di 
cui il Monaftero e la Chiefa li dicono della B. Elena. 

La Sagra Penitenzieria in quello flelToanno 1755.net dì 2 6. 
d’ Agodo, con Tuo Decreto, fatto con autorità Apoflolica, re- 
(litui ai quattro Rcligiofi, Penitenzieri Apoflolici della Bafilica 
di S. Mari 3 degli Angioli predo Affili , la facoltà di afTolver dai 
Cali rifèrvati all’Ordinario anche i Diocefani di Affili. Per la 
qual co£» è da Saperli, che Urbano Vili, nel dì io. di Novem- 
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bre 1642., conftderato il gran concotfo, che nella fuddecca fa* 
gra Bafilica è ogni anno nel di 2. d' Agodo, col Tuo Breve Re- 
ligiofos viro s concedette , che i Frati dell’ Ordine de’ Minori , det k 
ti della Olìèrvanza , già approvati per udire le Confcfiìoni dei 
Fedeli di Grillo, in tal Baiìlica il dì 2. d’Agoilo avellerò tutte 
le facoltà de’ Penitenzieri Apoftolici delle Baiiliche di Roma, in 
ciatchedun anno per l’avvenire. 

Giegorio XIII. il di 5. di Luglio 1577. col fuo Breve De - 
ftierantet concedette ai PP. Guardiani prò tempore dei luddctto 
lagro Convento dj S. Maria degli Angioli, di poter deputare ogni 
anno quattro ConfclTori della lua famiglia, approvati dall’Or* 
dinario del Luogo, i quali nel di primo d’ Agofto, e ne’ cin- 
que o fei giorni immediatamente antecedenti, pollano aflòlvere 
in tal Bafilica i penitenti da tutti i peccati e delitti , per quan- 
to fi voglia gravi ed enormi, anche rifervati alla Santa SedeApo- 
dolica ( non però da quelli , che fon rifervati in Bullo Coenae ), e 
di commutare i Voti , eccettuati quei di Religione e di Cadi* 
tà. Innocenzio XI. col fuo Breve Exponi nobis nel di n.d’Apri- 
le 1677. agg'unfe , durando la necefiìtà rapprefentata, quattro 
altri Penitenzieri, da iftituirfi come quei di Gregorio XIII., e 
colle medefime facoltà di elfi , e non altrimenti . 

Finalmente nel 1690. a di 21. d’ Aprile il Cardinale Lean- 
dro Colloredo, Maggior Penitenziere, con autorità e conl'enfo di 
AlelTandro Vili, concedette alla medefima Sagra Bafilica quat- 
tro Penitenzieri minori, da nominarli dal P. Minidro Provincia- 
le prò tempore, e da efaminarfi o farli efaminare ed approvare 
dal Cardinale Penitenzier Maggiore: i quali approvati, abbiano 
tutte le facoltà de’ Penitenzieri delle tre Sagre Bafiliche di Ro- 
ma, e di quella di Loreto; le quali facoltà godano per tre an- 
ni : e due di elfi fieno per la lingua Italiana , e gli altri due per 
le lingue Oltramontane. L# quale approvazione fidamente ai 
triennium a poco a poco cefsò; ed entrò la confuetudine, per 
anche odèrvata dalla Sagra Penicenzieria , di approvarli indefi- 
nitamente , ed a beneplacito del Cardinale Penitenzier Maggio- 
re: come coda dalle Patenti » date ai fuddetti quattro ordinar) 
e quotidiani Penitenzieri . , , ^ ^ 

Nel 1715. a di 1 5. di Luglio il Cardinal Fabbrizio Paoluc- 

ci. 
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ci, Maggior Penitenziere, inviò ai medefimi la Tabella autenti- 
ca , clpreffiva delle loro facoltà , e de’cafi , fopra i quali elle non 
li /tendono ; la qual Tabella è come quella de' Penitenzieri mi- 
nori della Bafilica di S. Pietro in Roma ; laonde non eccettuan- 
doli in effa i Cali rifervati all’Ordinario d’ Affili, folevano in 
vigor delle loro facoltà aflòlver da effi , come dagli altri , tutte 
le perlòne penitenti , che a lor-o ricorrevano con tal bifogno. 
Fatto Vcfcovo d’ Affili Monfig. Ottavio Ringhicri , fece ricorfo 
contro quella confuetudine: e la Sagra Penitenzieria rifolvetce, 
che i quattro continui Penitenzieri della Bafilica di S. Maria de- 
gli Angioli avevan potuto e potevano afiblvere tutti i Peniten- 
ti, eziandio della Dioceli d’ Affifi, da*Cafi rifervati a quell’ Or- 
dinario; e per ovviare a qualunque diffenfione, tolfe loro in fu- 
turo quella facoltà , (blamente circa i penitenti di tal Diocefi, la- 
rdandola intatta circa gli altri, che a loro fanno ricorfo. Mor- 
to dopoi l’accennato Vefcovo, la Sagra Penitenzieria reftituì ai 
medefimi la facoltà di prima, come fi è narrato. 

L’anno corrente 1756. a dì 19. di Febbraio, nei Convento 
di S. Francefco di Lucca, della OlTervante Provincia di lofca- 
na , con fama di fantità fpirò l’Anima il P. F. Ge&ialdo da Gua- 
nto, Religiofo Minor OlTervante, di fanca e piacevole converfa- 
zione , di gran povertà, carità, divozione, umiltà, e rigore di 
mortificazione. Quelli, effendo ftato in credito di gran Servo 
del Signore in vita (ua, anche fino dalla età giovanile; morto affai 
più, che fettuagenario, ebbe dal popolo la conteftazione della 
meddima (lima: poiché effendo efpofto in Chiefa nel folito luo- 
go il fuo Cadavere, e uomini e donne recidevano a lui i capel- 
li e la tonaca; la quale fi farebbero tutta fra loro (partita, fe 
i Religiofi di ciò avvedutili , non lo averterò racchiufo in un» 
Cappella. E' fama , che mediante l’ applicazione delle dette par- 
ticelle del fuo Abito, fieno fiate da’Fedeli ottenute grazie; e che 
il fuo Corpo nella Sepoltura comune de’ Religiofi , fei mefi do- 
po fepolto , fia ftato veduto incorrotto . Nella predetta Provin- 
cia di Tofcana è celebre in quelli anni il P. F. Luigi Mazzoni 
da Siena , Teologo e già Definitore della OlTervante Provincia 
medefima , ed eccellente Oratore , defiderato da tutte le miglio- 
ri Città della Italia, nella maggior parte delle quali, con fruc- 
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to ftrnordinario delle Anime, ha predicata la Divina parola, ed 
ha rilcofli uni ver falcimi gli appliaudi eflendo la fua vita un 
continuo efercizio dell’ apoltolico Tuo zelo, e facendo ella fcm- 
pre confonanza colla predicata dottrina» Per ii quali Tuoi meri- 
ti , ii dì ij. di Ghigno del 1750» con autorità Apoftolica fu- 
rono .a lui concedute tutte le prerogative -di quei Religiod,*che 
per tre anni fono Itaci Mtniftri Provinciali. 

Compiuco aveva il fedènnio del fuo Generalato il P. F. Pie- 
tro Giovannetti di Molina, ed aveva convocato il Capitolo Ge- 
nerale dell’Ordine per la elezione del fuo fuccelTore, da cele- 
brarli in Murcia, nel Convento de’ Minori Od'ervanti: dove con» 
pregatili i Padri Elettori, nel dì 5. di Giugno dell’anno prefen- 
te 1756. , focto la prelidenza di Mondg. Girolamo Spinola, Ar- 
civelcovo di Laodicéa e Nunzio Apoftolico nelle Spagne, elef- 
fero Minillro Generale LXXXVI 11 . di tutto l’Ordine de’ Frati 
Minori il P. F. Clemente da Palermo Minor OlTervante, Lettor 
Giubbilato e Dednitor Generale , Religiofo degni Almo della Pro- 
vincia di Valmazzara in Sicilia, o iia di Palermo; il quale Id- 
dio fempre l'occorra colla fua grazia, per maggior fua gloria, e 
per vantaggio di tutto l’Ordine Minoririco: di cui qui cedo di 
raccontare gli Avvenimenti. • - 
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A P P E N D 

» 

ALLA STORIA DEL PRIMO SECOLO 

dell* ordine de* frati minori» 

Erminaro di fcrivere la Storia de ’ Secoli de’ Frati Mino- 
Inn ri» rni comparvero l'otto gli occhj l’Operetta intitola- 
li ta: Compendiofa Fu fi or ta Vitue Sera pinci P. Francifci , 

* m formata Dialogt prò darmi intelligenti a & fer onori 
rtrum fcriptarum memoria, in gratiunt Francifcanae fuvtntutis , 
per F. Ludovica rn Lipfin Ordina Fiat rum Minora ni Converti ag- 
itar», &c. Afifii typit Andrene Sgarigha ; ed infame il volume 
delle Lezioni foprj la Regola de’ Frali Minori , fcritce con eloquen- 
za oracoria dal P.F. Bernardo da Bologna Cappuccino, e Ram- 
pate in Modena nel 1749. Nella prima Opera, divila in due 
parti, fra le molte belle notizie, ivi fomminiilrate con pianezza 
di Itile dal divoto Autore, trovai alcune cofe, che principal- 
mente mi parve di dover impugnare , attefi i documenti dell’an- 
tichità veneranda, e la lincerità della dori a . 

§■ I- 

Si efamina la prima parte ddla Compendiofa Storni 
del P. Maefiro F. Lodovico Lipfin . 

A Lia pagina 19. della parte 1. il fuddetto Religiofo Scritto» 
re, infieme col Cromila de’ primi 14, Minillri Generali, 
dice, che il Corpo del B. Pietro Catanei , Compagno di S. Fran- 
cefco , e morto e fepolto prima di lui nel Santuario della Por- 
ziuncola, ripolì nella fagra Pontificia Balilica di S. Francesco in 
Affili . Ciò veramente fu ferino dal predetto vecchio Cronica* 
dove tratta del P. Generale F. Aimone Inglefe ; ma credo, che 
in ciò abbia feguitata qualche falfa voce : mentre il P. F. Barto- 
lommeo da Pila, Scrittore di pari antichità, e ben pratico del- 
le cofe di Affili , dove nella fua lunghiffima vita fpeflo portoffi 
alla folennità del Perdono ; e vi ebbe dal Capitolo Generala 
dell’ Ordine nel 1399, l’approvazione ed il premio de* tuoi li» 
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bri delle Conformità, ivi difaminati in breve tempo (come era 
facile il farli, per ia moltitudine de’ Religiofi dotti congregati , 
tra* quali potevano fpartirfi i varj quinterni dell’Opera) , e per- 
ciò, per quel che appartiene alla verità della tradizione del pri- 
mo fecolo Francescano, circa le cofe de’ Sagri Luoghi di Alliii 
aliai più degno di fede, che il l'uddetto anonimo, iuo contem- 
poraneo , Cromila: nella Conformità ottava, parlando degli an- 
tichi di voti Religiofi, i Corpi de' quali ripofano nei Sagro Luo- 
go di Porziuncola , fece menzione dc’feguenti , cioè: del B. Pie-, 
tro Catane! e di fei altri Frati, che videro volare al CieJo l’A- 
nima di S. Francefco in fembianza d’ un iole: di F. Jacopo, il 
quale vide 1 ’ Anima fuddetta clìèr portata al Cielo in forma di 
Bella fopra una bianca nuvola: di tutti quei buoni Religiofi, che 
nella notte dei tranfito del Santo Patriarca udirono il canto del-r 
le lodole fopra il tetto della Chiela di Porziuncola: e del B. Gio- 
vanni , cognominato il Semplice, il quale, anche nelle flefle cofe 
minime e indifferenti Bùdiava-d’ imitare il Patriarca; e morto 
prima di S. Francefco, allorché il Santo ne faceva menzione ,non 
lo nominava foltanto F. Giovanni , ma foleva dire , il fanto F. Gio- 
vami . Molti altri fanti Frati ( fegue a dire il P. Pifano citato ) 
fon fepolti in quello luogo della Porziuncola, co’ quali in fegno 
d’amore Ba il Cuore di S.Francefco,eBratto dal Corpo, e col- 
locato nell’Altare della fua Cappella; come fanno fede i Frati 
antichi. Ed il P. F. Jacopo degli Oddi nella fua Franccfcbina , o 
Specchio deir Ordine de' Minori ,cap. 3. aggiugne, che in Porziun- 
cola, oltre i Corpi de’fopraddetti antichi Religiofi Francefcani, 
ripofa eziandio quello di F. Birbaro, altro de’ primi Compagni 
del Santo Patriarca. 

Ed in fatti il Cronida medefimo de’ primi 24. Miniftri 
Generali all’anno 1224., e tutti gli altri Scrittori, affermano, 
che il P. F. Pietro Catanei, o Carani, mori e fu fepolto nel Sa- 
gro Luogo della Porziuncola, dove pur anche fi legge il fuo fe- 
guente Epitaffio ( ferino però dopo la fua morte molti anni ; 
poiché sbaglia nell’anno, in cui avvenne, come coBa da ciò, 
che ho ferino nel Secolo I. all’anno 1214.) Anno Dui MCCXXI. 
VI. 1 D. Martii . Corpus Fratris P. Catanii , qui bic requiefiit • 
Migravìi ad Ditum , Animata cujus benedicat Dii ut . Amen . Dun- 
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que colando , ch*ei fu fepolto nel prefato Santuario» quello ri- 
mane in pofleflo dei credito di averlo in fe tra gli altri Corpi 
de* buoni Religiofi ivi fepolti , finche non colla Umilmente t che 
Ca flato trasferito altrove; il che per anche non colla.. 

Mi fi potrà dire , che colla; perchè altramente il citato 
Cronida non avrebbe fcritto, che ripolà netta Bafilica tì’Aflìlw 
Ed io rifponderò, che non colla, perchè altramente il P. Fila- 
no contemporaneo, da crederli bene informato, e dopo di lui 
il P. F. Jacopo degli Oddi , non avrebbero fcritto, eh’ eli ipofa 
nel Luogo di Porziuncola . E notili, che le Opere del P. Filano 
furono pubblicate dopo queile del Cronida, benché amendue 
gli Scrittori abbiano vivuto in lieme ; acciocché non il pentì, che 
dopo avere fcritto il P.. Pifano , quel Corpo folle dato traipor- 
tato in Affitì, e per ciò il Cronida avelie fcritto,. che da in Ak- 
Ufi. Potrà ripeterli , che fu traslatato; là pendoli > che appunta 
in occafione di trasferirlo, il fuo Corpo fu trovato ginocchioni 
colla faccia a terra, in atto, di ricevere da S. Francefco il co- 
mando fattogli , di non far più miracoli { liccome feri ve il P. Wa- 
dingo al leu. Ed io- rifponderò collo de fio P. Wadingo cita- 
to, che allora fu. traslatato per ordine di S. Francefco ancor vi- 
vente; e però non potè ette* porcata nella Butìlica d’ Attili, la 
quale non era per anche al Mondo, nò in altro luogo, dove S.. 
Francefco. non aveva giurisdizione; ma fu traslatato da un fico 
all’altro dentro lo de fio- Sagro- Luogo- di Porziuncola. Replicar 
li potrà finalmente col P. Mac Uro Angeli da Rivotorto nel fuo» 
Collis Paratifi lib, 1. tit. 39. pag. 61. , qualmente quedi udì dai 
Cuoi vecchj Minori Conventuali del fecolo XVII. proffimamente? 
pattato, che verfo il 1290. i Religioni del: fagro Convento di, 
Affili , ai quali allora apparteneva ascile la Porziuncola , fecero 
per licurtà trafportare.it> Attili tutti » Corpi de’ Compagni def! 
Santo. Padre. Rincalzerò anch’io, che il P. Maellro Angeli nel- 
la citata Opera fcritte molcittime altre cofe falfe; ma di quella 
tradizione de’fuoi vecchj egli ancora ditte di non fidarli .. E ben. 
fece a non fidartene ; poiché non v’ era egli in tempo del P. Pi- 
fàno, nc del P. F. Jacopo degli Oddi, che fenderò ripofare nel. 
Luogo di Porziuncola i nominati Compagni di S. Francefco, ed 
«Uri ugualmente divori Rcligioii » E neppure vi era in tempo 
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del Cronica mentovato, che fcriffe ripofare nella Porziuncola 
tutti quelli, de’ quali parla il P. Pifano, eccettuato il lòlo Ca- 
iani, che forfè per inavvertenza diffe ripofare in Aflìfi. Nè è 
credibile, che i Religioli di Aflìfi fodero gelofi del iolo Caiani 
e di F. Barbato, e non ancora de’ Corpi del B. Giovanni fan- 
fkee, c di altri ottimi Francetcani, i quali dal Cior.illa nncorA 
diconli ripofare in Porziuncola, e che omues jucrunt viukìs vii- 
iutiòvs & min ac uhi ■ corufcatiies . 

Alla pagina 83. il P. Lipfm, dopo aver narrato, che la 
Chiefa di Porziuncola o di S. Maria degli Angioli fu fondata 
da quattro Romiti , venuti di Paleftina nel Pontificato di Libe- 
rio, cioè verfo- la metà del IV. fecolo della Chiefa; e nel VI. 
fecola fu data a S. Benedetto ed a’ fuoi Monaci , e per le fre- 
quenti apparizioni Angeliche, come afferma S. Buonaventura , 
fu nominata S. Maria degli Angioli ; fòggiugne e dice di conget- 
turare, che tali apparizioni fodero ceffate molto prima de’ tem- 
pi di S, Francefco perchè quelli la trovò derelitta e cadente,, 
che non fervida, fennon che per rifugia ai pallori in tempo di 
pioggia . Onde fo continuato avellerò le vilice Angeliche, i Mo- 
naci Benedettini non F avrebbero abbandonata in- tal gu ifa nè- 
permeilo avrebbero-, che per riilaurarla, cercaffe limofme c s’in- 
geriffe il diredato figliuola di ua mercante , qual era il giovane; 
S. Francefco ► 

Quanto- all’ antichità della fondazione della Bafìlica di S; 
Maria degli Angioli, fi trova riferito in tal guifa ad un Re dal' 
B. Giovanni da Fermo , detto dell’ Alirerrria-, appretto il P. F. Sal- 
vador Vitale nel fuo Paradisi Serapbicus Portiuucula / aera pag. 
a 8. Nè mi oppongo ; anzi dal medefimo e da altri Scrittori ag- 
giunga, che data quella Chiefa, con' un- piccolo armeffo cam- 
po , a S. Benedetto ed a’ fuoi Monaci, fu rifabbricata con fallì e 
calcina, effendo per l’ addietro di Caffi e loto, e vi fu fatto un 
piccolo Monaflero ; caduto il quale dopo quattro o cinque fe- : 
coli in circa , la Chiefa col fuo campo venne in commenda- 
deli’ altro Monaflero di S. Benedetto fui Monte Subafio , di cut 
oggi rimangono le rovine con una piccola Chiefa e un Romito- 
rio: mentre quel gran Monaflero diceli diftructo dagli Affiliarti 
YCJ& il 1 IP?*, affinchè non ferviffe di fortino ai Soldati del Du- 
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ca di Milano* La detta Chiefa di Porziuncola da’ Romiti ebbe il 
nome à' Oratorio di S. Moria di Giofafat, o perchè tra le Reli- 
quie, date ai quattro Romiti dal Velcovo Cirillo in Paleftina , 
e da elfi collocate in tal Chiefa o nel iuo Altare, vi era della 
pietra del fe poltro di diaria Santijjìma , limato nella valle di Gio- 
fafat, e della fua vefie ; o perchè l' All'unzione della Regina de- 
gli Angioli al Cielo li cominciò dalla valle di Giofafat , ov'era 
Hata fepolta.e rifufcitò da morte . Da S. Benedetto ebbe il no- 
me di S. Maria de Portiunculo , per cagione del luogo, in cui 
fu fondata, il quale per edere una piccola porzione di terra, fu 
così appellato: oppure (liccome leggeli nel Breviario Francefca- 
no al dì 2. d’ A godo ; nello Speculum vitae S. Frane ifii & Socio - 
rum ejus , dampato in Venezia nel 1504. cap. 55.; nel mano- 
fcritto del P. F. Francefco Bartoli de Rubra, Frate Minore Affi- 
liano , dift. 1. §. Vi deus B. Frana fi us ; ed appredo il P. Pilano 
Conformità 18.) fu così cognominata profeticamente , per ragion 
che nel vocabolo di Pcrziunctda li prefigurava, che doveva edere 
la Madre ed il Capo de’ poveri Frati Minori: In quo praefigu- 
rabatur , quod futura ejfet Ma ter & Caput pauperum Minor um Fra - 
tram . Onde S. Francefco, appredo i citati Scrittori , diceva , che 
fu quella una certa profezia compiutafi nella venuta de 1 Frati 
Minori : quouiam illa fuit quaeiam propbetia , qaae adimpleta e fi 
inadventu Minor um Fratrum : e quando udì dall’ Abate c da’ Mo- 
naci di S. Benedetto , qualmente a lui ed a’fuoi Frati Minori da- 
vano quella Chiefa con patto , che fi Dominus cdngregationem Ke- 
fir am multiplic averi t , ifte Lecus fit Caput omnium veftrum ; non 
ebbe alcuna difficoltà nell’ accettare la condizione , ma placuit 
fermo B. Francifio & Fratribut fuis; come leggeli appredo gli 
Scrittori citati. Il terzo nome di quella Chiefa fu S. Maria de- 
gli Angioli, dato a lei da’PP. Benedettini e da’ popoli , non fo- 
lamcme perchè il fuo titolo era l’ A dunta fra i cori degli An- 
gioli, anticamente dipinta in elfa , ma eziandio per cagione del- 
le molte Angeliche apparizioni e melodie, vedute e udite nel- 
la meddìma. Il quarto nome fu S. Maria dell' antichità , dato a 
lei forfè dopo che , caduto il Monadcro de’ Monaci, che diceli 
quella aver avuto anneflo , nè più edificato , a poco a poco an- 
eli' tifa antichiffima, per le ingiurie de* tempi cominciò a minac- 
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ciar di cadere ; e da lei ritenuto finché , rifiaurata da S. France- 
fco , non riprefe 1* antico tuo nome di S. Maria degli Angioli ,* 
come narra il citato P. F. Francefco Bar coli e gli altri. Apprcf- 
fo il P. Wadingo all’anno 1334-, ed apprello altri, èriporta- 
ta una lettera della Madre bemgnifiima de’ Frati Minori, Donna 
Sancia, Regina di Gerusalemme e di Sicilia, Scritta il dì- 25. di 
Luglio dell’ anno Suddetto, e intitolata così : Vcner abilitar Fra - 
tribus ac Filiis , Fratribus Minori bus , venientibus ad fanffam In- 
dù Igentium S. Al a noe de Antiquii at e vocatae, modo vero appellata e 
de Portiuncula , in quo II co con, unii Pater nojicr fi. Frane ijcut in - 
cepit Ordrnem , & vitam finivit . 

Tornando ora alle Angeliche apparizioni, approvare non 
poflo al P. Maeflro Lipfin, che fodero celiate molto tempo pri- 
ma della naScita di S. Francefco, e perciò lafciata quella Chiefa 
in abbandono; leggendo io apprefiò il P. F. Salvador Vitale, da 
me citato c riportato nel primo Capitolo del primo Secolo, un an- 
tica memoria, in cui dicefi, che quella /anta Ecclefia della Ver- 
gine Maria fe bene coti vetujla fi J lava in abbandono , deflituta de 
ogni per/ona, con tutto ciò per lo grande nome , che teneva delle An- 
geliche apparitioni , li pae/ani vi andavano a far precationi e fatte- 
ti olla benedetta Madre di Giesù Grifi 0 . Ed apprello i foprallegati 
antichi Scrittori, cioè gli Autori dello Speculum Vitae S, Fran- 
caci & Sociorum ejm , il Bartoh, ed il Pifano,fi ha, che quan- 
tunque la nominata Chiefuola foflè poverella, e quali diftrutta 1 
già per molto tempo; nondimeno i Cittadini d* Aitili , c di quel- 
la Contrada Sempre vi ebbero gran divozione: Et licei effet pati- 
per culo, & qua fi de fi ruffa jam per multane tempus ? femper borni - 
net Civitatis Afiifii & illiut Contraine babuerunt in illa Ecclefia 
mognam de voti oncia. ; • -à. 

Quelle due teftlmonianze fole, a me Sembra, che ballina 
per far credere il contrario di quello, che congettura il fopran- 
nominaco degno Padre 3 coftando dalle medefimt , che quantun- » 
que fi effe in abbandono quella ChieOi, e deflituta d’agni perfino , in - 
quanto non v’era Sacerdote, che la ufiziafle, nè benefattore , che ' 
la riftaurafle, toccando ciò ai padroni ; tutta volta non era in ab- 
bandono in maniera, che » popoli non vi confervafièro Sempre ì 
gran divozione, origina» e mantenuta dalla particolare fiima , che 

mo- 
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modravano di farne gli Angioli. Orni’ è ugualmente maraviglia, 
chi i luoi padroni non la facellero riftaurare, e permcttefléro , 
che il dircdato figliuolo di un mercante , cioè il giovane S. Fran- 
ce uro, and alle cerc ando limofme per farla riftaurare necdTicofa, 
e perfeveravano in ella le Angeliche apparizioni e melodie di 
quanuo m quando; di quel che Ila maraviglia .che tali cofc av- 
vennero, quantunque in quella Chicli» i Cittadini d’ Adii! e di 
tutu quella Contrada avellerò Tempre avuta e mantcnclTero gran 
divozione . Quei Monaci avevano in commenda o l'otto di le 
piu Chicle; nò fola era quella di Por 2 iuncola ad aver hifògno di 
riparo. Cerchi pure chi vuole , il perchè non la riparadèro, ma 
Jale<i3Ìiero .che con limoline fodè riftaurata da S.Francefco: men- 
tre non è ciò un valevole indizio, che celiate fodero in efla le 
cumoftrazioni di dima, fattevi dagli Angioli ; qualora non ri- 
llauravak. ne PP u re perchè era in grandifiìma divozione appref- 
*? t popoli. Leggo in oltre nel Filano Conformità z8., appref- 
fo il Wadingo al iato. , ed altrove, ohe prima di edere data 
data a S.Francefco, ma dopo riftaurata da lui, un contadino di 
™'« VÌ “ dl ^ canto Angioli, lo manifedò al Sacerdote, e 
quelti vi fece condurre S. Francefco, che poi la ottenne da'Mo- 
naci. Ma ficcome quefta apparizione è de’ tempi di S. France- 
se. 0 * non è contraria alla congettura del P.Lipfin , contro dico* 
ìumo ballare quanto diili di iopni* 

§ IT- 

£’ odierno pretefo Santuario di Rivotorto non è V antico Tugurio 
di Rivotorto , abitato per qualche tempo dal P. S.Francefco . 

N EUa pagina no. il dotto e religiofo P. Lodovico Lipfin, • 
trattando dell’antico tugurio di Rivotorto {in cui fi rifugiò 
S. Franrelco infierire co’ fiioi Compagni e prima di andare a Ro- 
ma a dimandare ad Innocenzio III. la conferma dell’Ordine, • 
dopo coniato ) dice, che quel tugurio era tanto angufto , cha 
appena il Santo e i fuoi dodici Compagni potevano tutti comoda- ' 
mente capirvi . Gli antichi Scrittori levano quel comodamente , co- 
cne fi è modrato nel Secalo primo, Capitolo fecondo. 11 P. Pifano 
Conform. y. trattando di edì , mentre davano nel detto tugurio, 
ferire, che abitavano n» fabula quodam prope Affiti m , quoti ut 

cor 
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capere tun poterai. Donde ancora poteva comprendere, che l’an- 
tico tugurio di Rigotorto, abitato da S. Francefco e dai dodici 
primi Compagni , come luogo di rifugio comune a tutte le per- 
fone, avanti di avere il primo Convento ih Poraiuncola , non è 
quello, che oggi fi dice il Conventa di Rivotorto, dittante dalla 
Porziuncola un miglio e. mezzo fecondo i fuoi difenditori, ma 
piu ancora fecondo il vero, e non già un folo breve miglio, co- 
me, giufta l’antico P. Bartoli, era il tugurio abitato dal Santo 
Padre. E poteva comprenderlo con offervate, che l’odierna ca- 
fuccia antica, comprefa nella nuova Chiefa di S. Francefco di» 
Rigotorto, e confidente in una Chiefuola dedicata aMaria San- 
tittìma , e in due danze , una a delira detta la ftanza del letto di 
S. Francefco , l’ altra a finiftra, detta la Jlanza del fuoco, non ha 
le anguttie dell’antico tugurio, abitato dal Santo; mentre in 
quello il Santo e i dodici Compagni, cioè tredici perfone, vi 
davano infierire con pena a federe', e più le volevano giacere: 
c nell’odierno tugurio, fe fi riducono le tre fuc danze in una 
danza fola, com’era l'antico, incontradabilmente fenza Ghie-- 
fuola veruna appretto tutti gli antichi Scrittori; tredici perfone 
pottono comodamente federe , giacere , danzare , e giuocare an- 
che di Ichprma, per non. dire di bandiera; mentre la fua ette- 
riore circonferenza è di 119. palmi e un poco più , otto dei 
quali palmi fanno una canna Romana mercantile bollata: ed è» 
dato mifurato anche da me dettò, pochi anni fono. 

Con tutte quette cofe il P. Lipfin afferma, che quetta ca- 
tti cci a , racchiuda oggi nella Chiefa del Convento de’ Frati Mi-, 
nori Conventuali di. S. Francefco di Rivocorto, ùa l’antico an- 
gudiflimo tugurio; ed afferma, non poterli negare, altro che da 
qn contenziofo e poco amico della verità, che Rigotorto .fia ori- 
ginalmente il primo luogo di tutta la Religione Serafica. Io. di- 
rò fenza contendere e con amore di verità , che fe parla dell’an- 
tico tugurio, dove abitò veramente co’ fuoi Compagni il Santo, 
e ch’era dittante dalla Porziuncola Un folo piccolo miglio; è ve- 
ro, che fu il primo luogo; cioè, non il primo Convento, per- 
chè non ne fu dato mai l’ufo- da’ padroni ai Frati, coficchè ne 
toglieffero: l’ufo a tutt’ altra forta.di perfone: e S. Francelco non 
mai vi dette con animo di farvi Convento ; perchè quel luogo 

Qjl non 
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non era onedo , e fiondo una Aallerta , e non aveva alcuna Chie- 
fa, ed appena li capiva rutti per la ftitttezza fila; come può 
vederli nel Secolo prèmo Capitolo i,, e nel tomo i. dell’ 
log a per V Ordine de' Frati Minori bb. xi. cap. 4. 1. pag. 606. 

e 607..* ma fu, il primo luogo di abitazione e di rifugio, dove 
non avendo Convento, ii crattenne per qualche tempo il Santo 
Padre co’fuoi Compagni. E il detto luogo lì diceva anche Luo- 
go di Porziuncola -, perchè a quelle tredici Rehgiofe perlone la 
Porziuncola ferviva di Chiefa , e quel tugurio l'erviva di cala , 
ove dormivano, e li cibavano, e conferivano, e anche oravano 
attorno ad una Croce. Vedali il fopraccennato feconuo Capito- 
lo del primo Secolo. Se poi parla dell’odierno pretcro tugurio di 
R'gotorto, confidente in tre Aanze, e racchiudo nella odierna 
Chiefa di Rigotorto, dirò, non efl’er vero, che quello in alcun 
modo fia dato o lia il primo Luogo della Religione ; perchè non 
ha neppure i caratteri dell'antico tuguiio, abitato dal Santo 
Patriarca, ma è un altro luogo divello da quello, e prima del 
prefente fecolo li diceva la Maefià di Saccardo. Tutte le cofe 
poi, che aggiugne il P. Liplin, cioè, che quando S. Francefco abi- 
tava in Rivotorto , fende la prima Regola, che fu quello il pri- 
mo rifugio, di il andò a Roma , A tornò , lì idcuì i Compagni, ec.; 
tutte quede cofe fon vere dell’antico, oggi del tutto rovinato 
e fperduto, e non dell’odierno luogo di Rigotorto. Finalmente 
manda i luoi leggitori, deiiderofi di maggiore notizia fu quedo 
punto , a leggere il libretto intitolato la Verità /coperta , dato in 
luce da Don Pompeo Bini , o a quedo nobile Sacerdote di Affili 
attribuito, e Rampato in Firenze nel 172.1. 

§• Hi.’ • .. , : . • 

Si e/o trina il Libro, intitolato La Verità feoperta : e fi rifponde 
a'fioi argomenti per la identità delT odierno Rivotorto coll’antico, 
la quale pretende/ di provare colle te/limomanze 
de' cinque pa futi Secoli Francefcani . 

Q Uedo Libretto . fcricto con molto artifiz.o, ho io più volte 
letto; ed ho trovato, che dalla pagina 154. s’ impegna a 
provare la identità del prefence Rivororto coll’ antico, fucceffi va*, 
mvn.e per cinque tecoli. Per ciò fare poiia la Lapida fatta ia« 
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cidc-e da F. Niccolò da Sebenico.o a quefto impofia, e che 
ditcfi trovata nel 1586. nello fcavare il pavimento del preferite 
Kigotorto: della qual:Lapida, e di chi dicefiv che la -fiscelle in- 
cidere, io feci menzione di fopra nel Capitolo fecondo del terzo 
Secolo al 1455., quando fioriva F. Niccolò da Sebenico. Male, 
fe il primo documento comincia dalla metà dei terzo Secolo Mi- 
noritico. Dopoi allega le parole del P. F. Francelco Bartoli lo- 
praccitato, il quale nel. Suo manoscritto, nella Rubrica delia di- 
finzione prima dice: Modo /equi tur , quomtdo fi* Frane /fitti re- 
liquie pntnum Ltcum ifiiui Ordini}, qui erat in Rigoforto , fieut 
habetur in antiqua Legenda B. Fravctfii-, & locai tlle e fi ultra 
S. Mariam per fpatium farvi militarti , juxto puffi tale Ltfrofo- 
rum. Quello tcfi.imonio per verità c del lecondo Secolo, ma 
non fa a propoli!» per la identità del predente Rigotorto coll’ an- 
tico , anzi la rigettai perchè dice , che l'antico era lontano da 
S. Maria, cioè da S. Marta degli Angioli o di Porziuncola , un 
corto miglio iquando l’odierno è lungi da tal Chrefa un miglio 
c mezzo , fecondo l’Autore della Verità feoperta, e più ancora, 
fecondo il vero. Rilponde a quello, dirfi l’antico Rigotorto lon- 
tano da S. Maria un migliarello , in quanto che, ejfendo nel piano , 
prejlo fi compie il cammino . E di fatto fe or fi chiede a qualcuno , 
quanto Untano fio . Rivotorto da Porziuncola * tofto rifponde , un ficcai 
miglio , quantunque rnifurata la dt fianca , realmente fia d' un mia 
gito e mezzo . Udifie la bella interpetrazione delle parole del Bar- 
tuli? Non credo per altro, che alcuno parli in tal guifa a fpro- 
pofito, chiamando un piccol miglio la diflanza d’un mìglio e 
mezzo , perchè la Arada è piana . Molti anzi interrogati in quel- 
la guifa, rilponder Sogliono , che la difianza è di due miglia; 
Ed in fatti o dicono il vero, o errano di pochetto, Gli Scrit- 
tori , fpecialmence allorché vogliono allignare il Grò a qualche no- 
tabile edilizio, e fono bene informati dei paefe, com’era il P. 
Bartoli della pianura di AAiG, eflendo egli Affiliano, parlar non 
debbono oè Cogliono in quella Sciocca maniera . RcAa per tan- 
to , che eoo queAo tefto del P.Bartoli venga veramente rigetta- 
ta e non provata la identità dell’odierno coll’antico Rigotorto. 
In quanto poi dal Bartoli fi dice, che 1 ’ antico Rigotorto fu il 
primo Luogo dell’ Ordine de’Minori, ha da incertderfi di luo- 
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go di femplice rifugio, e non di primo Convento ; come fi è 
detto di Copra , .. > ; i. . : . 

Palla il detto Autore ad allegare una determinazione, fat- 
ti nel 1491. dal Capitolo Generale Minoritico delia Comunità 
dei!’ Ondine, la quale per la gran moltitudine, di Conventua- 
li, cne allora comprendeva Cotto i Cuoi Miniftri , dicevafi Co- 
putii ià Cotrveniuale. La determinazione è, che fi mantenga 1 ' an- 
tica divozione di Rivotorco, quii manuteneatur aruiqtta devo- 
ta) Rivitorti. Quello Decreto, egli aggiugnc.di quel Capitolo 
Generale ( ricavato dagli antichi Regiltri , conservati nell’ Ar- 
chivio della Religione ) fu prodotto nelia Sagra Congregazione 
de Regolari 1 ’ anno 1646. .per vincere gl’impedimenti alla nuo- 
va fabbrica del Monaftero; come fi ha da una Scrittura a favo- 
re de’ Padri del. fagro Convento d’ Allifi , confervata in Rivo- 
lerlo. Quella determinazione altresì nulla ha che fare colla iden- 
tità, dell’ odierno colli antico R,g -torto; potendoli bene intende- 
re, cd anche naturalmente ordinarfi per mezzo di elfo, o elòr- 
tarll, che fi mantenga l’antica divota vita , menata da S. Fran* 
cefco e da’ Cuoi Compagni fui principio della Religione in Ri- 
vocorto, dove grandiifima ern ia povertà, la penitenza, la cura 
di orare, e di vivere da «buoni Religiofi. Quella propriamente 
fembra elìere l ’ amica divozione di Rigntorto , e non già qualche 
cafa o catticela . Che Ce mai per divozione li volelfc intendere 
l’odierna Chiefuola di Rigotorto colle Cue due llanzuccie, detta 
la Maellà di Saccardo; quella già vi era nel (491., ma non 
era più antica del Pontificato di Califto 111 .; onde non era e 
non c 1 ’ antico tugurio del Santo Patriarca, febbre talvolta non 
mancavano Padri della Comunità Conventuale , che d’accordo 
con F. Francefco Saccardino e con F. Niccolò da Scbenico, o lo- 
ro fucceflbri nell’impegno, pretendellero.che il luogo di quel- 
la nuova Maellà folle quello dell’antico tugurio del Santo. Si 
fa, che nel Pontificato di Calillo 111 . molte furono le contefe 
tra la Comunità . Conventuale e la Famiglia Oifervame. Pregiane 
doli pertanto, quella di avere la Porziuncola, primo Convento 
e prima Chiefa. dell’Ordine; non è maraviglia , fe la Comunità 
Conventuale, e fpecialmente i Padri del (agro Convento d’Aflilì, 
tentarono di rimettere al Mondo l’antico tugurio di Rigotorto, 
.... t • ; efar- 
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e, tòrio comparire primo Convento e prima Chiedi della Reli- 
gione , contro gli OlVervanti . Ma s’ingannarono a partito in far- 
lo due miglia in circa dittante dalla Porziuncola; in dividerlo in 
tre ltanzc , quando l'antico era una femplice anguftiffima ftallec- 
ta; ed in farvi la Chicfa, quando l’antico era fenza Ciucia: e 
per quello ancora i primi Religiofi con S. Francefco lo iafeia- 
ronoi come li legge in tutte le antiche Itone, che trattano di 
tal luogo. 

Oltre di che gli Annali de’ Frati Minori al 1491. ci fanno 
leggere quelle parole: Haàita Junt hoc anno , utn vero fequtnti , 
ut far per am putavit Marcus , Cornuta Generali a Patrum Conventua- 
li uru in Urbe AJfi/ìate , quorum Atta penitus perierunt . Prarfuit 
Francifcus Samfon Minijler Generali ! , & confirmatus ejl in ojjicio . 
Se penti dunque del tutto fono gli Atei di quel Capitolo, come 
mai dal Sig. B:ni fi è trovata la luddetta tua determinazione? Sta 
ne’ Regitlri della Religione , mi dirà . Ma dove tono quelli Re- 
gillri? E fe mi fi trovano in qualche modo, rendendomi più for- 
tunato del F. Wadingo; dove fono gli originali, regiltrati in ta- 
li Regidri ? Mala colà il rimetterfi ai foli inaccelfibili Archiv} 
ed ai nafeodi Regillri! E quindi vedete, o Lettore «che molto 
incerta è l’elìdenza dell’allegato capitolare Decreto, il quale 
quando anche venifle in luce , e doved'e avere il fenfo pretefo 
dall’ Autore della Verità /coperta , non potrebbe crederli , fennon 
che furrettizio, ed edorto in Affili, per opera ed arte de’ parti- 
giani dell’odierno Rigocorto, da’ Padri Capitolari, non informa- 
ti bene del punto: i quali fe veduti e confide rati avellerò i fon- 
damenti da me allegati , non l’ avrebbero fatto . E fe mai io fe- 
cero ingannati , non fenza miftoro gli Atti di quel Capitolo non 
vennero a pubblica luce come tanti altri, ma rimafero fcpolti 
dentro gli Archivi ne’ foli Regidri, e li celarono anche all' Anna- 
lifta della Religione . Dunque parimente queda aderita determi- 
nazione capitolare nulla conchiude per la identità pretefa; onde 
non occorreva , che dall' Autore fi riopponeflè anche nelia pagi- 
na idi. Nè può farla 1 valevole in conto alcuno Federe data in- 
ferita in una Scrittura , prefentara alla Sagra Congregazione dei 
Regolari per pane del fagro Convento di S. Francefco d’ Af- 
fili nel 1646., quando viveva per anche i’ Annalida P. Wa- 
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dingo; mentre fuvvi inferita dalla parte» e non dalla Sajra 
Congregazione. 

Per tale identità reca in oltre il fatto di Simone A monelli 
d’Affifi, il quale nel 1 565. erede , lungi dall'odierno Rigotorco 
circa un ottavo di miglio, una Chiefa a S. Gio: Batida, e la do- 
nò al fagro Convento de'PP. Conventuali d’ Affili, con patto, 
che folle preferita alla Chieluola di S. Maria di Rivotorto, c che 
queda fo(Te a quella incorporata. E quedo altresì non provai, 
ma rigetta la identità pretela. Imperocché fe l'Antonelli avelie 
faputo e creduto, che S. Maria di Rivotorto fode l'antico San- 
tuario di Rivotorto, confagrato dada dimora, dalle orazioni , e 
dai miracoli del Santo Patriarca e de’fuoi primi Compagni, e 
non piuttodo una Chiefuoja fondata nell’antecedente fecolo, fa- 
rebbe data temeraria molto la prefunzione di farla incorporare 
alla fua nuova Chiefuola di S. Gio: Batida , nè avrebbe propo- 
da ai Padri del fuddetto fagro Convento una limile condizione; 
ma piuttodo avrebbe richiedo di far incorporare la novella fua 
Chiefa all’antico Santuario di Rivotorto. E quede fon tutte le 
prove, con cui nella Verità [coperta , ove trattafi di Rivotorto 
per tutto il §. IV. ,fi tnojlra fuccejjjvomente per cinque fecali la 
identità del prefente Rivotorto coir antico . 

5. iv. 

Si ricetta la medeftma identità , in quanto vuol provarjì attefo 
il corfo del Riotorto , i fuoi ponticelli , e le Cbiefe 
lungo quel Rio fabbricate . 

N Ei paragrafi feguenti poi la prova, facendo ufo d’una Car- 
ta Topografica d’.una parte del territorio d’ Affili, fatta 
delineare a quedo effetto, incidere, e aggiugnere dampata al 
fuo libro. Per ciò fare, eflendochè fu prodotta contro tale iden- 
tità la copia autentica d’u» contratto del 1453., > n cui dal Vi- 
cario Generale del Yefcovo d' Affid fi dà licenza e commiffio- 
ne a F. Francesco, alias Saccardino , Frate Minore , di edificare 
una Cappella, con Altare Atto a dirvi la Meda, nel territorio 
d’ Affili , in luogo jderto il Ponticello di Rigptortf, come può ve- 
derfi nel tomo 1. dell' Apologia per l* Ordine de’ Frati Minori, pag. 
003. , dove fi riporta un tal contratte, copiato dal fuo origina* 
• r. 1 le , 
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le, e autenticato dal Notajo ed Archivila u’ Affili, la qu .il co* 
pia autentica ho io letta ; l’Autore della Verità / coperta dopo aver 
latta rifkilione , che non fono lo dello nome Saccardo e Saccar- 
ine ( il che non preme , potendo anche dirli Sac cardino a chi è 
Sac cardo , per certo vezzo di lingua .diminuendo .come Tuoi fard 
co’ fanciulli ); e dopo aver detto, che fino ad ora non fì è irò* 
vato quel Protocollo del Calzaverde , autore del contratto origi- 
naie; il che anche non preme , trovandoli di elio la copia auten- 
fica predetta , ricavata dal Protocollo: viene finalmente ad alli- 
gnare il ponticello di Rigotorto, e la Chiela fatta fare dal Sac- 
card.no, di cui nel contratto. 

E perchè gli oppodtori della pretefa identità dicono , che 
la Chiela di Saccardmo è appunto quella dell'odierno Rigotor- 
to, fa quale nel fecolo pallaio , e prima , dicevalì comunemente 
la Maejlà di Saccardo-, egli cerca di trovare lui piccolo Rio, det- 
to Rigatone , un ponticello ed una Chiela , lontana dal prelcnte 
pretelo tugurio e Chiefuola di Rigotorto più che ila pcflibile. 
Nafce quello Rio dalia colla di AlLft in luogo detto Salceto , ed 
accrefciuto nel piano da un’acqua, forgente ivi in un campo, 
palli prefìo la Chiefa di Rigotorto (òtto un ponticello, ed ivi è 
la Maellà di Saccardo: taglia 1‘ odierna via, facta fare da Cle- 
mente Vili., la quale conduce dalla Porziuncola a Foligno; e 
quivi è il ponticello luddetto, il quale forle non è antico ( pur- 
ché non fia vero, che la nuova via ha alcuni pezzi di altra via 
antica ); e taglia la via antica dalla Porziuncola parimente a 
Foligno, e dalla pianura alla Città d’Alfifi , in luogo pochi pad! 
dittante dall’odierno pretefo Santuario. E' ben credibile, che 
qui ancora folte anticamente un ponticello, e che quello delle 
il nome alla contrada, prima che folle fatta la nuova via di Cle- 
mente Vili. Poco più fotto-, da quello Rio è tagliata fa Itrada, 
che dai paduli e dalla diroccata villa delia Spina conduce io 
Affili, e qui è altro ponticello, detto il Ponte di Fontanella o 
Pome nuovo. Dopo! quello Rio corto fì divide, quando ha mol- 
te acque, in due 1 canaletti, uno va a diritto a perderli ne’ pa- 
duli , l’altro piega verfì» un altro Rio, che dicefì il Rio del mu- 
lini ceto, le di cui acque fono tre volte più di quelle dei Rivotor- 
to. Secondo alcuni. Il Rio torco perde il fuo nome, e termina 
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fubito dopo pafliuo il ponte a Fontanella: fecondo tutti, termi- 
na e perde il nome dopo entrato nel Rio maggiore, detto ivi, 
dov’ entra , Rio del mulinacelo , e più giù Rio S. Antonio , per ca- 
gione tic’ Beni della Confraternita di S. Antonio Abate. 11 Rio 
del mulinacelo, dopo acquiftate le acque dal piccolo Rigotor- 
to, palla dòtto un ponticello, detto il Pajfo alla pietra : quindi 
feguitando, e predò il nome di Rio S. Antonio, padfa fotto l’ul- 
timo fuo ponte detto Ponte S. Antonio-, e poco dopoi entra nel 
diurne Tabbeto, ed ivi di perde anch’ etto. » • j 

In tanto nella Carta Topografica, aonefla alla Verità fioper‘ 
ta, fi \ conducono le acque del Rigoxorto nel fiume Tabbeto, fen- 
za mai mefcolarle con altre acque; nafeondendo il più grotto Rio 
del mulinatelo, in cui ceda il Rigotorto, e degnando il nome di 
Rigotorto per tutto quei corfo di acque fino al Tabbeto: quan- 
do per fecondare la verità non doveva fegnarfi , fennon che al 
più fino al Rio del mulinacelo . .Quello fi è fatto , per dare il 
nome di Ponticello di Rigotorto al Ponte S. Antonio , eretto predio 
al Tabbeto fuddetto ; e per dire, chela Chiefa fatta edificare 
da F. Francel'co Saccardino fotte la ChiefuoU di S. Angiolo Ca- 
la pece, la quale era una volta, e oggi più non apparidee, pref- 
fò al Ponte S. Antonio . . 

Terminando pertanto il Rigotorto con entrare nel più grof- 
fo Rio del mulinacelo, che non fi fa comparire nel la detta Carta 
Topografica , « di 1) fino a ila fuaforgente non avendo altri pon- 
ti, che uno a comodo d’una cafa particolare, un altro pubbli- 
co , detto il Ponte di Fontanella , lungi dall’ odierno pretelo San- 
tuario di Rigotorto un quarto di miglio o poco più, e i due 
altri pretto al detto Santuario, cioè, uno murato nella via nuo- 
va , l’altro rii legno, e forfè anticamente murato, nella via 
vecchia ; nè ettendo in vicinanza di .quelli ponticelli altre Chie- 
fe, che pottano crederli fatte edificare da F. Francefeo Saccardi- 
no fotto il Pontificato di Calidlo 1IL; manifedto è, che la Mae- 
flà o Chiefuola, fatta da etto allora edificare in luogo detto el 
ponticello di Rigotorta , non può eflère, fennon che la Maedlà di 
Saccardo, cioè la Chiefyola dell’ odierno pretefo Santuario di> 
Rigotorto; e che il luogo detto il Ponticello di Rigotorto non è,) 
lui non che i luoghi vicini a tal Chiesuola , qualunque ponticcl- 
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lo di Rigotorto fia quello del citato ldrumento. Imperocché il 
ponte Pajfo alla pietra l'opra il Rio del mulinacelo , ed il Ponte 
S. Antonio lopra lo dello Rio continuato, nè tòno, nè fi dicono 
da alcuno del paefe, Ponticello di Rigotortot ficcome Fonte Siilo 
di Roma non fi dice Ponte della Nera di Terni, quantunque le 
acque del fiume Nera, fcaricate nel Tevere, pallino in Roma 
lotto Fonte Siilo. Fortuna, che trovofli predo al Rio, dove s’era. 
fcancato il Rigotorto , il fito della caduta Chiefuola di S. An» 
giolo Calapece: altramente entrando il Ria corto nel Rio del 
mulinacelo e di S. Antonio, quello nel Tabbeto, il Tabbcto nel 
Topino, il Topino nel Tevere, e quello, con dentro di fe il ru*: 
fcello di Riocorto, pattando in Roma dotto il Ponte S. Angiolo; 
fi farebbe dato forfè il nome di Ponticello di Rigotorto a quella 
famofo Ponte, e il nome di Chiefuola di F. Francefco Saccardi- 
no alla Bafilica di S. Pietro; e fi farebbero nafcolli il Tevere e 
gli altri fiumi , conducendofi fu quella Carta fino a Roma il folo.; 
nome di Rigotorto, anche dove il Tevere porca le grolle barche . 

; £ v; • 

Si rigetta la identità medefima, in quanto fi vuol provare 
per mezzo delle antiche firade del territorio £ AJJifi. 

N EI $. VI. e nel §. Vii.. tenta di provare la della identità. 

per mezzo della fua Carta Topografica, in quanto queda 
contiene le antiche drade, te quali dalla Città d’AOifi a varj 
luoghi conducono. Dopo aver notato, che Ottone IV. Impera-' 
dorè, ulciro d’ Alfifi nel 1209 . per profeguire il viaggio verfo 
Roma ad elfer coronato .dovette andare alla Terra di Cannara,' 
per metterli nella via Flamminia, che allora era la ufitata via di 
Roma; indi foggiugne cogli Annali Minoritici e cogli antichi 
Scrittori , che il luddetto Impera dorè, nell’ andar da Afiifi a Can- 
nata, pafsò preflo l’antico tugurio di Rigotorto, dove allora da- 
vano S. Francefco e i Compagni. Volle il Santo, che tutti i.fuoi 
dedèro ritirati nel tugurio, e non vedeflèro il pompofo patteggio' 
di quei Monarca. Ma quando fu quegli vicino ni tugurio, al-’ 
lora il Santo mandò fuori un Compagno a dirgli, che predo 
farebbe finita quella pompa; come avvenne, perchè l'anno fe- 
guente da Innocenzio 111. fu dichiarato privo della Coronai 
1 3 R r Quin- 
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Quindi nella Verità [coperta s’inferifce, che il fuddetto tugurio 
era Culla via vecchia da Alidi a Cannara : e poiché quella è quel- 
la , che ufcendo dalla Porta di 8. Chiara , detta allora Porta 8. 
Giorgio , e fcendendo ve rio S. Damiano, palla per la Maella di» 
Saccardo, o ila per L’odierno Convento di Rigotorto , e indi 
va quali a dirittura a Cannara ; e non l’altra, che ufcendo dal* 
la Porca di Mojano, Icende a dirittura a S. Maria Maddalena , 
ov’era lo Spedale de’ Lebbrolì , e a Caltdnuovo , dove torcen- 
do , prelTo al fiume Tabbeto entra nell’ altra via di Cannara , 
e così conduce a quella Terra: imperocché , come colla dal- 
la Carta Topografica, la prima via, che palla per 1’ odier- 
no Rigotorto, diceli amica via di C amara , e l'altra, che palla- 
prellb lo Spedale de’ Lebbrofi e per Cailclnuovo , dicefi via, che 
di prefeme va a Cannara, ed è l’antica Via di Colle maggio: dun- 
que l’odierno Santuario di Rigotarto è veramente l’antico tu- 
gurio, abitato dal Santo Patriarca, Così egli la dilcorre. 

Veramente nella moderna Carta Topografica , fatta fare a 
bella polla dal delineatore, vivente per anche ne’ dì noAri, le 
cofe fono accomodate così. Ma l’ufo del Pacfe rapprefenta il 
contrario; mentre dà il nome di via mova a quella, che da Por- 
ta S, Giorgio palla per l’odierno Rigotorto, e va verfo Canna- 
ra; ed il nome di Ponte nuovo a quello, che li trova iri quelli 
llrada per palìare il Tabbeto: e dà il nome di via vecchia a quel- 
la, che ufcendo dalla Porta di Mojano palla prefio S. Maria Mad- 
dalena e predo l' antico Spedale de’ Lebbrofi , conducendo a di- 
rittura a Callelnuovo e indi a Cannara ; e dà il nome di Ponte 
vecchio a quello , che Ha fui Tabbeto in quella llrada. Io mede- 
limo., che Icrivo, ne fono il tellimonio; mentre avendo più vol- 
te Icorlà quella campagna, prendendo informazione da’ Signori 
Cittadini di Afilli .dagli abitatori della pianura , e dai pafleggie^ 
ri, che ho trovati , e fogliono feorrere quelle due llrade ; tutti 
mi hanno detto . come ho efpollo. Laonde anche in quello dee 
correggerft la luddctta Carta Topografica, e conchiuderli, che 
Ottone IV. .per andare da Affili a Cannara , non ufcì dalla Potta< 
S. Giorgio, ma da quella di Mojino; e non pifsò predò all’ o- 
dierna Chiela di Rivotorto, ma predò a quella di S. Maria Mad- 
dalena: e di conlegucnza L’antico tugurio , abitato allora dal San- 
to 
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to Patriarca, non era fu quella via , ma preflo a quella, lu* gl 
appunto dalla Porziuncola uo piccolo miglio; come dicono gli 
antichi. Quella ribellione , pertanto difirugge anch’efla la iden- 
tiià precela, . «..* . j , j •; ù .*\*o 

Riflette dopoi,che giuba il libro Speculata vitae B. Fimi*: 
fii & fitiorum ejus pag. >58., F« Egidio,, terzo Compagno di S, 
Francefco, volendo trovare il Santo, che già bava nel tugurio 
di Rigotorto con F* Bernardo Quinavalle e con F. Pietro Ca- 
tani, portoffi nella Chiefa di Su! forgio , oggi: racchiufa<nel Mo* 
nabero di S, Chiara; e fatta , oratone ,• andò • verfo lo Spedale dei 
LcbbrolU ma. giunto a un certo trivio, e non i'apendo per qual 
via leguitar do velie ; fatta nuovamente orazione, guidato da Pio» 
per la via diritta giunfe ai defiderato luogo: Ad fLcticftfim ÒV 
G e or gii . » . perrexits & fatta or attorie , cupiens vtdere fi» Franti- 
fiuta, verfut li (fittale Leprojorum , ubi tutte fequejlrattts erat tn quo - 
darti fngurie dere Udo citm F, Bernardo de Q_* intavoli! & F. Pc-> 
tra, Cjf batti mora fat ur . Cumque.fid quoddam .ir tv tu tu pervenire t± 
& per qua vi viam tret , i guatar et ; orattone prsewijfir, Còri fio du- 
ce, ad loci trn reCla via pervevit . Cosi nel citato libro. Dalle qua- 
li parole ancora , come da tutti gli altri documenti, può d licer* 
her.fi, che quel tugurio derelitto non aveva alcuna Chiefa; nè 
era luogo religiofo ; altramente F. Egidio,? Cittadino d’ Affili, ne 
avrebbe faputo il nome eila via; ma eita veramente un’abban- 
donata capannuccia , ruinofa già , aperta a tutti , e cadente # 
Tornando ora all’Autore della Verità [coperta , per provare la 
precefa identità per mezzo dei riferito fatto di F. Egidio, dalla 
Chiefa di S. Giorgio lo fa andare a Porta S. Giorgio ; e quindi 
ufeito di Città , lo conduce per S. Damiano al dimoio trivio dei* 
la Via Francefia , nominato più yolte nello Statuto di Affili; da 
quebo trivio a dirittura all'odierno Convento di Rivotorto \ 
che anche nella Carta Topografica fi dice Maeflà di Zaccardo\ 
e da quebo luogo a Su Maria Maddalena , ov' era lo Spedale dei 
Jucbbrofi , verfo del quale dalla Chiefa di S. Giorgio in Affili s’in* 
camminò F. Egidio. E per quebo viaggio qua li per linea para»* 
Colica , gli fa (correr? due miglia e tee quarti in circa di brada 
dalla Chiefa di S: Giorgio in Affili fino allo Spedale de'Lebbrofi, 
verfo dove da tal Chiefa s’. incamminò F. Egidio» ÀI contrario, 
tu R r 2 ufeen- 
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u'cendo di Città F. Egidio per la Porta di Mojano, vicina an- 
ch’eira alla Chiefa di S. Giorgio, e andando a dirittura per la 
via, che da tal Porta conduceva e conduce al detto Spedale, 
non doveva far altro, che un miglio e mezzo, e poco più di 
mezzo quarto in circa, giuda la medelima Carta Topografica, 
pubblicata nella Verità [coperta', prendendo un miglio per 7500. 
palmi, in ottomila de’ quali è divifa la fcala di quella Carta. 

Ditemi ora, o Lettore. Se F. Egidio dalla Chiefa di S. Gior- 
gio andò verfo lo Spedale de* Lebbrofi , qual ria s’intende, che 
prendelTe ? Quella , che dopo più fvolte , e due miglia e tre quar- 
ti in circa di viaggio, conduce al detto Spedale ; oppure quel- 
la, che con un foto miglio e mezzo, con poco più di mezzo 
quarto di viaggio, a dirittura vi conduce ; ed è larga .bella, co- 
moda,' maeftra, e allora più folenne anche dell’altra? Ognuno 
dirà, che fe F. Egidio aveva giudizio, per andare verfo lo. Spe-, 
dale de’ Lebbrofi prele la feconda via breve , comoda , e’propria 
per andarvi; e non la prima, che allungava il viaggio più del- 
la terza parte, e non era la propria per chi voleva andare ver- 
fo il già detto Spedale , ma piuttofto era propria per chi vole- 
va andare verfo Foligno, verfo la Spina, o verfo S. Angiolo Ca- 
lappe. Dunque per la via, che dalla Porta di Mojano guida al 
prefato Spedale predò la Chiefa di S. Maria Maddalena, un pic- 
col miglio lungi dalla Porziuncola , trovò il derelitto tugurio , 
nel quale abitava allora il Santo Padre ; e per conseguenza quel 
tugurio era vicino a quella via , e non un miglio in circa più 
là verfo Foligno, dove da l’odierno pretelo Santuario di Rigo- 
torto, cioè la Maeilà di Saccardo . A quella verità , come le 
linee al centro, concorrono tutte le altre congetture, cioè, che 
quel tugurio folTe vicino ad Aflifi, come Ieri ve S. Buona ventu- 
ra; vicino allo Spedale de’ Lebbrofi , anzi nella contrada deira 
di tale Spedale, come fi deduce dal citato più volte Francefco 
Battoli, Hofpitale Leproforum tt> loco, uhi incepit primo Ordo Fra • 
tram Minorami avendo avuta in quedo tugurio la prima abita» 
«ione, come più volte fi è detto, S. Francefco infieme coi Com- 
pagni : e fi verifica in queda gurCs, che predò a quel tugurio 
paiTaUe Ottone IV. per la folenne antica via da Adii! a Roma; 
x che quel tugurio non folle lungi da S. Maria degli Angioli più 

*i" j z i /i di 
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di un breve miglio* nè avelie Chiefa c varie ftanze come l’o- 
dierno precefo, ma folle una piccola capanna, cadente allora, 
derelitta, ed a cucci aperta , anche alle belile, e finalmente cadu- 
ta del tutto e fconofciuta . 

Che fé F. Egidio per andarvi da Affili giunfe ad un tri- 
vio, non leggefi che folìè il famolò trivio della Francefca , ma 
trivium quoddam , un certo trivio * e per andare dalla Forca di 
Mojano allo Spedale de' Lebbrolì , de’ crivj fe ne incontrano 
due o tre, uno a fonte guai detta , l’altro dove fi taglia in croco 
la , via Francefca a piè del monte , e l’ altro dopo un quarto « 
mezzo in circa di miglio: ed in tutti quelli tri v j Tempre la via 
diritta è quella , che conduce allo Spedale de’ Lebbrofi , e al 
detto luogo dell’antico tugurio del Santo. Se tal tugurio era in 
luogo detto Rigotorto, e oggi quel Rio, detto Rivotorto, fcorre 
un mezzo miglio- in circa lungi da quella via, ciò non impor- 
ta * perchè è credibile , che quel Rio, il quale per quella pia- 
nura ha un letto limile alle folle divifive di una pollelfione dall’al- 
tra, giuda l'agricoltura Tolcana; e non rode, nè danneggia le 
fponde , avendo pochilfime acque , non ballanti a voltare un 
mulino, neppure con aggiugner loro la metà: anticamente con 
folle artifiziali , a benefizio degli ortolani , ierpeggiar fi facelTe 
più che oggi per quella pianura, c cosi avvicinar talmente alia 
;via di Modano, che anche i terreni, lituati lungo quella via ver- 
ro il Rio, avelièro la denominazione di Rigotorto. Nè è vero, 
che per condurlo a quella parte le acque dovefièro allora falire, 
come dicefi nella Verità Scoperta-, poiché vi fi conducono e fi 
fanno pattar oltre per tutto quel piano le acque delle fonti di 
S. Maria degli Angioli, fenza che debbano falire. E poi balla 
conlìderare, che quella è una pianura a piè d’un monte, per 
credere , che il Rio, feendente in ella dal monte, può per la mc> 
defima guidarli per folle artifiziali a finiftra e a delira dove fi 
vuole, giuda il pendio del monte. 

In oltre abbiamo da confiderare, che del detto Rio l’odier- 
na direzione ancora farebbe appunto verfo la via, che dalla Por- 
ta di Mojano guida allo Spedale de’ Lebbrofi * fennon che taglia, 
ta che ha la via Francefca, fi fa voltare pel fuo piccolo fofio a 
finiftra verfo l'odierno Convento di Rigotort o; come può ve' 
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derii nella Carta Topografica. Oggi la Città d’ Aflìfì contic* 
ne poche migliaia di perfone , e credo , che conci tremila Ani* 
me in circa . Non era così in tempo del P. S. Erancefco , e prri 
mai quando, giuda gii Scrittori, conteneva trentamila e più 
perfone. Dunque le oggi ad eda ballano per gli erbaggi i po- 
chi orti, che ha fui colle predo le Tue mura, quelli certamente 
non badavano ne’ tempi antichi: onde torno a dire,eder credi* 
bile ( ciocche altri in Affili dille prima di me ), che altri orti a* 
vede nel piano, e fpecialmente verfo la drada di Mojano, como- 
da per portare fpeditamentp l’erbe nel cuore della Città ; e 
che vcrlo quedi ancora ferpeggiar lì facefie quel piccol Rio: e 
perciò deflè il nome di Rigotorto anche a quella parte. Di più 
avverto, che anticamente il nome di Rigotorio era defo maggior- 
mente che oggi per la pianura d’ Affili ; mentre oggi q uejlo pez- 
zetto di valle ( dicefi nella Verità /coperta pag. r 68. ) , nominate 
Rivolertela fiutato nella Ralla di S. Savino, e anticamente in Gal- 
gafiqno: anticamente poi il vocabolo di Rigotorto fi dendeva an- 
che fuori della Baita di S. Savino nella Balla detta di Cola , che 
giuda io Statuto d’ Adìli lib. 5. rubr. 83. comincia appunto vi- 
cino alla Porta di Mojano : Confines Batìlae Colar &c. Incipit di- 
8 a Barila juxta ? art am Mijem . Ciò provo per mezzo d’un pub- 
blico Srrumento, fatto nel 1431. dal Notajo Gerardo dei Sig. 
Giovanni, nel dì ultimo di Gennajo; e fatto da me confrontare e 
/iconofcere nel pubblico Archivio d’Affiù per mezzo di perioaa 
finccridìma, e trovato in verità del tenore feguente: Aleutiut 
Àbrami Judaeus de Affifio, Portar S. Clarae, locai ad labori tium 
unttm petium terrae arai. ,pofitum in Comitatu Ajjfit , in Barile Ce- 
lar , 1 ocabulo Righi torti . Ecco il vocabolo di Rigotorto anche nel- 
la Balla di Cola. Eflcndo pertanto incerto, fin dove colle fue 
torcuolìtà fi ftendelTe anticamente quel pieghevole Rio, c fin do- 
ve per quella pianura fi conduceflè a portare al terreno il Tuo 
nome; nè potendofi dedurre dal corfo, che gli è fatto fare og- 
gi , nè dai confini delle Balle , niuna delle quali talmente lo con- 
teneva , che non fi dendedè anche nell’aura, nè dalle odierne 
denominazioni di quelle contrade; l'embra doverli decidere que- 
da cometa per mezzo degli altri documenti e motivi, i quali 
tutti conchiudono, che il -tugurio, abitato da S.France£bo in Ri- 
•-■■j go- 
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gotorto, fofle pretto la via, che dalla Porca di Mojano conduce 
allo Spedale de’Lebbrofi e a Cannara, e non più iungi dalla Por- 
ziuncola d’ un corco miglio; e che per confegucnza il vocabolo 
di Rigotorto lì avvicinali alla Porziuncola un corco miglio, e 
non li fermali allora un mezzo miglio più in là, dove oggi lcor- 
rc quel Rio . 

Le.aicre congetture» con cui nella Vniia [coperta tentali di 
abbattere quelle verità, cioè, che quello tugurio predò la via 
di Mojano dovrebbe confervarli e inoltrarli anch’ oggi, come la 
cala paterna, il luogo dove nacque il Santo, e molti poveri Coivi 
ventini da lui abitaci; e che non è credibile, che i Frati lo a vef*' 
fero lafciato perire*. quelle e limili congetture nulla provano per 
la pretefa identità. E' perica la Chiefa di Pietro, fatta riftau- 
rare da S. Francefco. Non fi fa il nafcondiglio, in cui pretto Af- 
fili flette più giorni in gran penitenza, fuggendo lo sdegno del 
padre. Che maraviglia pertanto, che da perko quel tugurio? 
Già era cadente e derelitto quando vi flava il Santo. I padroni 
non lo diedero mai alla Religione . 11 luogo non era onetlo ; e 
tale lo dichiarò S. Francefco, apprettò il citato P. Bartoli ed al- 
tri. Si proteftò di non volervi far Convento; e lo abbandonò e 
fece abbandonare da’fuoi Compagni , come sdegnato per le pai 
iole d* un contadino , che volle introdurvi un alino * dando a- 
quei Religiod fperanza d’ajuto per farvi il Convento: come li 
ha dal P. Bartoli, allegato nel tomo 2. dell * Apologia citata, pag. 
607. Non dee dunque indurre flupore, fe terminò di cadere, 9 
fe più non lì fanno le fue fondamenta . A S. Francefco e a’ pri-* 
mìeivi Frati Minori ballò il mantenerli la Chiefa, che frequen- 
tavano anche dando in Rigotorto, ed in cui fapevano aver avu- 
to principio P Ordine loro ; la qual Chiefa era la Porziuncola* 
Del redo poi fi fa, che S. Francefco non voleva neppure, che li' 
facefle una cafuccia di muro nel fagro Convento di Porziunco- 
la, dopo aver ottenuta la Chiefa e il terreno prottimo pel Con-* 
vento da* Monaci; e con pena vi fopportò quella danza, in cui 
pofeia morì. Conliderate, fe poi elfo e i fuoi Compagni voleva-^ 
no far ridaurare la dalletta di Rigotorto, niente a loro apparte- 
nente. Quéda dunque non eflendo data ridaurata, terminò di ca- 
dere; e i padroni nel fito fuo vi feminarono e vi feminano il grà-* 

no. 
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no. E chi aveva a riprenderli, perchè così faceflero? Se quella 
cafuccia meritava d’clTer confervaca, perchè dal Santo qualche 
tempo abitata , meritava anche d’ edere fvelta dal terreno , per* 
che balletta cadente inutile , non oneffo , e abbandonata dal San» 
to; e darli tutti gli ollequj alla vicina Porziuncola , che la offu* ! 
fcù in certo modo co’fuoi fplendori. 

E quello è l’efame di tutto ciò, che in favore dell’ odier- 
na cafuccia di Rivotorto, per farla credere l'antico tugurio, li 
legge nella Verità /coperta ; il quale in faccia alle ragioni , che 
la impugnano, non ha forza di poter giultiBcare la condanna di' 
coutenziofe e di non Amici del vero contro quei , che negano , eflcr 
l'odierno Rivotorto il primo Luogo di tutta la Religione Serafi- 
ca. Vedali il Leggendario Francescano , aggiunto dal P. F. Pietro 
Antonio da Venezia Minor OlTervante Riformato, che al dì 2* 
d'Àgofto , dalla pag. 13., negò al detto luogo di Rivocorto que-: 
fta prerogativa prima di me. 

§. VI. 

5 V profegue F e/ame i' altri punti della prima parte 

della nuova Operetta del P. Alaejlro Lipjin. , 

D AlIa pagina 130. per cinque o fei pagine racconta, che fot-t 
to Innocenzio IV. i Frati Minori , patendo moiri aggrav j 
dagli Ecciefìaftici, come lì legge ne' capitoli nimis prava e rumiti 
iniqua, de excejjìhus Praelatorum { poiché tra le altre gravezze 
non volevano, che i Frati nelle loro Chiefe confervalìèro la SS. 
EucarifMa , feppelliflero i morti , avelTero cimitero , teneflero 
campane.ee.; ricorfero ad Innocenzio IV., affinché dichiarale 
Collegiate o Conventuali le loro Chiefe, come le altre ; e perciò/ 
che avefièro non folamentè i privilegi e le grazie delle Chiefe 
Collegiate o Conventuali, ma il nome ancora: ed Innocenzio 
IV., data in luce la BoMa Cam tarnquam veri, graziò i luppli- 
canti , dando alle Chiefe loro il nome e le facoltà delle Chiefe 
Conventuali o Collegiate. 11 qual nome, egli toggiugne , potò 
dalle Chiefe paflare ai Frati; decerne i Premonftratcnlì, così di» 
confi dal Deierto Premonfirato, ec. £ forfè i Francefcani furono 
detti Conventuali non lolameote per cagione delle Chiefe Colle- 
giate o Conventuali, ma in oltre anche per dillinguerli ria quei/ 

» '.1 che 
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che abitavano ne’ Deferti e ne’ Romitori, attendendo alla vita 
contemplativa. Così egli. 

Ma che Innocenzio IV. colla detta Bolla dichiarato Colle • 
giare o Conventuali le Chiefe de’ Conventi d«’ Frati Minori, ed 
accordato loro le facoltà luddette , di tenere il SS. Sacramento, 
di aver cimitero ec.,è vero: che poi il nome di Conventuale paf- 
fato dalle Chiefe ai Frati, o per diltinguer quelli da’ Religioll 
d’altre Religioni, o per diftinguere gli abitatori de' Conventi gran- 
di da quei de’ Romitori ° luoghi divoti, tra i quali non era diver- 
flcà veruna; è fallitono, come può leggerli nel i.tomo dell' A- 
pologia per /’ Ordine de' Frati Minori lib. i. cap. i. ; gli argo- 
menti del qual libro il P. Liplin briga non li prefe di feiorre » 
ponendo nuovamente in ifeena le ivi rigettate favole , attribuite 
a Moniig. Lucci già Vefcovo di Bovino, con pregiudizio della 
Caufa di Beatificazione, che forfè di lui s’introdurrà nella Sa* 
gra Congregazione de’ Riti; etondo già morto io buon concetto 
pochi anni fono. 

Perchè non li dicono Conventuali i Canonici? perchè non i 
Monaci? non tutte le Religioni, le quali avevano, o hanno oggi, 
Chiefe Collegiate ? S & Conventuale vuol dire Cberico o Religiofo di 
Cbiefa Collegiata , a che i Frati Minori prender quello nome ,che 
nulla li dillingue da’ Religioll d’altre Religioni? Si appropriò, 
rifponde il P. Liplin pag. 1)2. part. i.,un tal nome ai foli Fra- 
ti Minori, perchè, quelli tra tutti gli Ordini Mendicanti furo- 
no i primi a dimandare, che le loro Chiefe fotoro denomina- 
te Conventuali : quia ipfi ( quod bene advertendum e fi ) fterunt 
primi ex onmibut tunc Ordinimi Mendicantium Religiofis , / uppli - 
carnet SarMae Sedi pi o hoc titillo Conventuali! , oratores ; prout con- 
fi at ex Bulla Iimocentii IV. , in qua legitur, vellris fupplicationi* 
bus inclinati &c. Hinc potiori pure cognomen Frattura Minorata 
Conventualium ut propria m & difhnSivum retinemus . A me pare 
di aver bene avvertito a quello punto: e col tanto avvertirvi, 
imbatru omi nel tomo 1. del nuovo Bollario Domenicano, alla 
pagina 28. ho feoperto, eh’ è un punto falfo , ed un granchio 
a fecco; perchè ivi ho trovata la Bolla XXVII. di Gregorio IX.» 
emanata il dì 9. d’ Aprile 1228. a petizione de' Religioll del fa- 
gro Idituto de’ Predicatori , la quale comincia Cum tamquam. 
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come quella, che pe’ Frati Minori lece dopoi lnnocenzio IV. nel 
125 0 ., e qu.ili ne'medefuni termini prosegue : e in tal BjiiaGre- 
go una a petizione de’ Padri dell’Ordine de’ Predicatori vengon 
dichiarate Conventuali le loro Chicle , come nell’ altra d’ Inno- 
cenzo IV. quelle de’ Franccfcam : onde le giuda è la logica del 
P. Liplin e di altri Scrittori del luo l’agro lllituto, il titolo di Cuti- 
vtutuali vico dato ai PP. Domenicani a loro litania d illa Sede 
Apoiiohca ventidue anni prima , che folle dato ai Fiammicami 
e di conleguenza è fallo, che i Francescani fodero i primi a pre- 
gare la Santa Sede ptr aver un tal titolo, le la prima lupplica, 
erte ne fecero, fu ad lnnocenzio IV. Rimane pertanto al P. Li- 
piin di dover confelTare candidamente, che il nome di Cottven- 
tuale, dato ad alcuni Francefcani, nulla ha che fare colle Chiele 
de' Frati Minori, dichiarate Conventuali o Collegiate da Inno- 
cenzio IV. mediante la l'ua Bolla Cum tamquavt \ ma riconolce 
altri meno alti principi ed alcrc più vicine cagioni. 

Soggiugne alla della pagina, che i Conventuali nel princi- 
pio non li dicevano Conventuali, ma potevano dirli ; ed alle vol- 
te fi davano quel nome, giuda la neeelfità e la opportunità ; ma 
più frequencemente fi fon detti Conventuali da’ tempi del Con- 
cilio di Codanza e d’ Eugenio IV., circa l’anno 1430. Sotto In- 
nocenza IV. per altro non vi erano Conventuali , ma Frati Mi- 
nori di profedionc olTervanti: e fcrutinando tutte le Bolle, tutti 
i Brevi , tutti i libri, e tutti i documenti , antecedenti all’anno 
1430., ove fi faccia memoria de’ Frati Minori, non ne troverà 
pur uno, nel quale i medefimi nominati fieno Conventuali , per 
diftinguerli dalle altre Religioni , o per diftinguere una por- 
zione di Francefcani dall’altra. Egli porta le paiole deìl’ Oller- 
vante della Famiglia Oltramontana ,• Autore del Memoriale Ordh 
wr , inferito nel principio dell’ Opera , intitolata Ftrmantentum 
triti m Ordinum , par. 1. pag. 29., dove qucfto Autore riattan- 
do de’ rigidi Statuti Naiboncfi , latti per la Comunità dell’Ordi- 
ne Minoiitico l’otto S. Buonaventura , dice: Qjtthts appare! Jer- 
vor <£• a u JJentas vitae , & zelai paupertetis & ebjeBtonii praece - 
dentiti m Patrum nojlrorum Conventuali uni . Quefio Scrittore per 
altro viveva nell’anno 1507. . di cui fa menzione c tratta le co- 
le nel fuo Memoriale ; nel 1507, poi, e anche prima, fi dava ve- 
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ramenre ai Frati Minori il nome di Conventuali ;e lignificava Fra- 
te Minore della Comunità dell' Ordine , fot topo/l a immediatamente 
ai Mmtjlri; nel qual lenlò lo prende il citato Autore, dando il. 
nome di Conventuali alla Comunità Minoritica de’ tempi diS. Buo- 
navenrura, quando quello vocabolo non fi dava, nè fi ufava in 
conto alcuno. Nel 1507. quel nome lignificava anche frate Mi- 
nore dijpenfatoi mentre abbondavano allora nella Comunità lòtto 
i Mimiti i 1 Conventi difpenl'ati; ma in quello lento dal detto 
Autore non fi dà ai Frati Minori de’ tempi di S. Buanaventura ; 
imperocché dopo avere fcritto: Quitta appara fervor &c. p*e- 
cedenti um Petrum nojlrorum Coment valium , iubtto lègue , qui 
fune erant veri ohfervantet , & fi uro faci età nt , quam Regala man - 
det , ttmentes relax ari etiam in minimis , Quella codetta, pareva, 
che d2l P. Li pilo lanciare non fi dovefiè , per far vedere , che al* 
lora non fi viveva co’ privilegi de’ PP. Conventuali , ma fi man- 
teneva la profclfione e la vita de’ veri Ofiervanti; anzi pareva, 
che dal medefimo non fi doverti: allegar quel cello fenza ribat- 
tere la giulla interpetrazione , che fu fatta nella citata Apologia j 

( tom. 1. pag. 80., tom. *. pag. 399.) di tai’cfprefiionc dell’Au- 
tore del Memoriale dell' Ordina, 

Ma elTendochè il nome di Conventuali ne’ pubblici docu- 
menti e nelle Borie non comparve dato ai Frati Minori prima 
del 1430.; e ne’ documenti e ne’ libri degli Scrittori de’ tempi 
fulTeguenti comparifce dato a tucto palio non fidamente ad una 
porzione de’ Francefcani, ma infieme con elTa anche a varie por- 
zioni de’ Monaci, de’ Canonici Regolari, de’ Predicatori, degliA- 
gortiniani, de’ Carmelitani , de’ Servi di Maria, de’ Camaldolenfi, 
e di altri religiofi Illituti: che vuol figmficare quello inforger 
tutto in un tratto, ficcome nella Franccicana Religione, così an- 
che , e nello fte(To tempo, nelle altre Religioni, il nome di Ctn- 
ventualfjt leggerli dato frequentemente agli alunni delle medefi- 
me, dopo la fiera pelle dell’anno J348.,c dopo Portinaro feifma 
della Santa Chie fa, ora con due, ora con tre, nominati Sommi Pon- 
tefici, terminato finalmente nel Sagro Concilio di Coftanza, quan- 
do fu eletto Martino V.? Vuol lignificare fenz’ altro , che il nome 
di Conventuale nacque in tutte Je Religioni nello Hello tempo e 
dagli Belli principj. E ficcome nelle altre Religioni non fu con- 
feguenza delle Chiefe Collegiate, ma della riferita pelle e del ri- 
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ferito t'cifma, onde nacquero le tiepidezze nel fervore della vi- 
ta Regolale; cosi anche nella Francelcana non derivò dall’anti- 
ca Bolla Cura tamqnatn veri , con cui da innocenzio IV. furono 
dichiarate Collegiate o Conventuali le Chicle de’Francelcani , ma 
dai danni della medefima pelle e del medelimo Icilma , per cui 
s- incrodufiero nell’ Ordine le trafgrellioni, e fu inventato quello 
nome, con cui li dillingudFero i Religiofi tiepidi da’Rehgioli of- 
ièrvaton delle obbligazioni loro. Vedali {'Apologià citata tom. i. 
lib. i. cap. !.. dove in varj paragrafi fon provate con evidenza 
tucte le fuddette cofe. 

Che le nell’ Ordine de’ Minori fi trovano per anche Con- 
ventuali, e fuori di elfo non vi fono, egli è, perchè negli altri 

0 dmi per mezzo degli Statuti delle Religioni, e dell’autorità e 
premura de’ Superiori , fono flati ertimi i Conventuali , riducen- 
doli , come li è meglio potuto , alla ofTervanza de* loro doveri: 
e nel Francefcano gli abufi come più divulgati , e più lontani 
d illa regolare ortervanza, furono coonellati con vane difpenfe 
da Martino V. nel 1430., e da Siilo IV. e da Pio IV. e da Ur- 
bano Vili.; ed in quella guifa del Francefcano Conventuaiefi- 
mo , oriundo dalle due prefate comuni calamitadi, fu fatto uno 
Aito Religiofo ed un Corpo di novella Religione , feparato po- 
foia del tutto dalia Minoritica Regolare OfTervanza , cioè dalla 
Comunica de’ Frati Minori primitivi, e rcnduto fruttuofo alla 
Sanca Cliiefa; come con tutta verità fcrive il P. Lipfin . Che 
poi , come il medelimo afferma, oggi i PP. Conventuali dimo- 
rino ne’ medetimi ancichi Conventi de’ veturti Frati Minori, i 
quali, come dice l’Autore del Memoriale dell' Ordine , erano of- 
fervatori della pura e non difpenfata Retroia in tempo di S. Buo- 
naventura ; e che cali Conventi 1 PP. Conventuali non abbiano 
tolti ad altri, ma vi fi trovino per fuccefTione continuata de’ Re- 
ligiosi di quello fecolo a quei dell’ antecedente , e cosi degli al- 
tri ; nella qual guifa eziandio abbiano nelle loro antiche Chiefe 

1 Corpi de’ Santi e de’Rcl gioli de’ primi fecoli dell’ Ordine , ivi 
fepolri : ciò deriva non già perchè antichi fieno i PP. Conven- 
tuali, ma perchè nacquero modernamente e fi accrebbero in 
quegli flirti antichi Conventi, ne’ quali i Frati Minori, di pro- 
feflion* o limanti , dando luogo agli abuli introdotti ne’ riferiti 
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calamicofi. tempi contro la povertà della Regola, e poi accet- 
tandone le dil'penfe; lenza ulcire dalle antiche lor cale lì fecero 
in quella maniera Conventuali. Cosi appunto le Monache d’ al- 
cuni Monaderj del Terz’ Ordine Franceteano abbracciarono tut- 
te in comune 1’ idituto di S. Chiara; cd ivi perciò divennero 
Glariflè, Or iiccome quelle .oggi abitatrici di tali Monalterj , 
non poflono affermare, che il prelente loro religiolo liticuto fol- 
fc in quelli prima del tempo, in cui pacarono ad elio le anti- 
che Terziarie; nè polfono appropriarli quelle Religiole, le quali , 
prima del tempo di tal palleggio , in detti Monalterj morirono, 
e fono ivi lepolte o venerate: cosi gli odierni Conventuali han 
dimorato e dimorano ne’ Conventi degli antichi Francefcani , 
fenz’averli tolti ad alcuno; ma non pollbn per quello pretendervi 
maggiore antichità di quella delle dil’penfe accettate, per le qua- 
li i Frati M nori di quei tempi , totalmente limili allora nella lor 
profeflione e vita ai moderni Minori Oilèrvanti, lènza mutar 
cella, nè tetto divennero Conventuali, e perciò di profeflione 
diverfa da quella del puro e vero fenfo della Regola di S. Frati- 
cefco; nè poflono appropriarli i Santi od altri illufln Francesca- 
ni , elle ivi prima deile accettate difpenfe morirono o furon fe- 
polti. Veggafì V Apologià citata, in cui limili cole vengon prova- 
te e difefe . 

Lunga troppo riufeirebbe quell’ Appendice, fe volefli por- 
re l’otto l’efame tutte le proporzioni dell'Opera fuddetta del 
P. Liplin.le quali polfono meritare di elfer confutate; avendo- 
ne egli or quà or là feminate non poche. Per darne un l’aggio, 
ne reciterò alcune con brevità. 

Nella prima parte , pagina 49. fcrive , che S. Francefco 
nacque il di z 6 . di Settembre 1182.; e nella pag. 86. della ftef- 
fa parte fcrive, che il detto Santo nel 1209. era nella età di 
anni 25.,fenza avvederli, che dal 11 82. al 1209. li contano an. 
ni 27. Se coll’ Annalifla de* Minori poneva, che l’Ordine dal San- 
to Padre nella Balilicn di Porziuncola al Vangelo della Mef- 
fa folle incominciato nel 1208., c non nel 1209., poteva dire, 
che il Santo Fondatore, quando diede principio ali’ Ordine, a- 
Vefle 25. anni terminati; e corredi dell’età fua il ventèlimo fedo. 
Nelle pagine 127. c 128., dopo aver riferito giuda le an- 
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tichs florie f che in Monte Colombo, per acchetare alcuni Frati 
malcontenti dilla Regola , che S. Fraoceico flava per dare , fi udì 
dal Ciào una voce , che diflè: Volo, ut Regula hacc objervetur ad 
liner am & fine glojfat cerca indi fe fia vero, che fi afcoltafiè la 
iuddetta voce, Ed avendo notato, che dai tempi di Gregori* IX. 
in poi tono ftate fatte e da’ Papi, e da’ privati Dottori e Teolo- 
gi , varie fpofizioni o chiofe fopra la Regola de’Frati Minori} in 
line rifolve, non fembrare del tutto certo, che fi udiflè una tal 
voce. Sopra di che doveva avvertire, che per mezzo di quella 
voce non dovevano prudentemente intenderli vietate quelle chio- 
fe , le quali in altro non confiflono , che in dichiarar maggior- 
mente il vero, puro, e naturai fenfo della Regola; ma fol tanto 
quelle, che alteraflèio o torcefièro in altro fenfo le parole della 
medefima: perocché in altra maniera intendendo il divieto, la 
Regola non fi farebbe neppur potuta fpiegare e far intendere ai 
Novizj ed ai Religiofi ignoranti , a’ quali è neceflario proporla 
altramente , che col legger loro il puro teflo della medefiraa. E 
per verità quella voce fi dice udita in congiuntura , che alcuni 
con F. Elia proteftavano di non volere una povertà tanto rigi- 
da, quanto quella della Regola ; onde bramavano chiofe, che di- 
ftruggeficro.e non che {blamente dichiaraflero, il vero fenfo del- 
la Regola: e quelle appunto con celefie voce furono vietate. 

Quello, che più fembra notabile, egli è, che il P. Maeftro 
Lipfin alla citata pagina J27., dopo aver detto, che da Grego- 
rio IX. l’anno la 30. , e fucceflivamente da altri, furon fatte va- 
rie chiofe fopra la Regola , foggiugne : fignum , quod Regala non 
fotuerit , autfalttm non fuerit ad lifteram fine gl* fio obfervata ; cum 
nulla exorta fit Ordini s Reformatio fine gliqua Confi ituttone . Re gu- 
ise interpretativa . Dille quali fue parole qualche rigorofo can- 
fore o loico potrebbe talvolta inferire , venirli con eflè a dire in 
foflanza, che tutti quegli ottimi Religiofi, i quali morirono pri- 
ma dì S. Francelco , che i Santi Protomartiri di Marocco , e mol- 
tiiìimi alcri, con 5 . Antonio da Padova prima dell’ ultimo anno 
delia fua vita, non abbiano oflèrvata Ja Regola, o fia perchè non 
fi poteflc, o perchè non fi volefle, da’medefimi oflèrvar fenza 
chiofe, le quali prima delPanno 1230. non vi erano. Altri po- 
trebbe dire , favorirli colia fuddetta proporzione quei detrattori 
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antichi , i quali temerariamente affermavano, che la Regola Mi- 
noritica nel fuo puro lento letterale folle inod'ervabile -, ribattuti 
per ciò da S. Buonaventura ne* l'uoi Opuscoli , da Niccolò III. 
nella Decretale Ex ut qui j'eminat , e da altri : (ebbene io non de* 
duco sì citile confluenze; Infoiando , che il Religiol'o Scrittore 
abbondi nel fenfo luo. 

La Indulgenza forno fa del Perdono nella vetuda BaGIica di 
S. Maria degli Angioli, negli antichi diplomi, e quali apprettò 
tutti gli Scrittori, che ne trattano, fi legge conceduta dal noflro 
Signor Gesù Grillo comparlo a S. Francete», e da Onorio III* 
filo Vicario. C queda è la credenza de’ Fedeli, ed una delle più 
belle prerogative di tale Indulgenza , defidetata perciò da tutte 
le Nazioni, che a folla e con indicibili patimenti concorrono ad 
acquetarla nel maggior fervore della date. Nò lenza fondamen- 
to e quella pia fede di tale Indulgenza, la quale conceduta leg- 
geli prima da Gesù, che dal Papa, negli antichi Epifcopali di- 
plomi di Aditi , nelle vetude ftorie, che trattano di propolìt» 
della fua conc «filone , in varj libri di Scrittori di Morale e di 
Dommatica , nel Breviario Francefcano al dì z. d’ Agodo nelle 
Lezioni del fecondo Notturno, e ne’ Martirologi Ecclefiaftici dei 
Minori Odérvanti. de’ Minori Conventuali, e de’ Minori Cap- 
puccini, per U ftefla giornata. E canto infegnato aveva e dimo* 
Arato anche il P. Maedro Lipfin nel fuo Cathechifmut Hijlorico - 
Tbeotogico Dogmaticus pag. 414. e feguenti Ano alla pag. 415.» 
anzi anche nella fua Compcndiofa llijioria Vitae Seraphìci P. Fi ati- 
ci fei in formam Ùlulo gì 1. parte pag. 3S. , e x. parte pag. 66. e 69. 
Ma poi non fo per quale fcru polo, dopo dam pace quede fue tre 
pagine, s' inducelTe a nafeondere agli occhi de’fuoi leggitori una 
tal verità, coprendola con un biglietto (opra incollatovi nella 
citata pagina 66. della feconda parte; ed in alcuni efemplari 
della predetta fua Compendofo Hi fi or t g nelle altre due pagine 
cancellando'* colia penna. Vuol forfè negarla, contradicendo al 
fuo Catecbifno, ed a tutti i fondamenti, con cui edo ed altri la 
provano; cancellando in queda guifa dalla mente dc'Fedcli una 
tal ferma credenza, che hanno, della prefata Indulgenza , e fa- 
cendola padàre per una femplice Indulgenza plenaria , niente 
più celebre di quelle , che il acquiilano io altre Chiefe ? E chi 
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mai diede a lui motivo di fuCcitar queftì difturbi nel Criftiane- 
iimoj ovvero in che mai Pcffelc una Indulgenza cotanto prezio- 
£a e (ingoiare, acciocché armar fi dovette contro la medeiima 
per ilcreditarla? Se io nego al fagro Convento di Rivocorto le 
prerogative, che pretende, ed alla fagra Balilica di S. Francefco 
lo (lato miracolofo del Corpo del Santo Padre , lo fu per difen- 
dere , che la Porziuncola è il Capo e la Madre dell’ Ordine Mi- 
noritico, e gode fepolte appretto di fe le Interiora di S. France- 
fco; prerogative, che in altra maniera non le potevo pienamen- 
te fottenere in faccia alle penne di coloro, che contro alle tefti- 
monianze degli antichi fecoli le cominciarono a porre in dubbio 
o a negare, dopo accaduta la divifione de’ PP. Minori Conven- 
tuali da’PP. Minori Oflcrvanti. Ma il riferito novello Scrittore 
a qual effetto mai fi pofe a feppellire una sì bella qualifica del- 
la Indulgenza plenaria della Porziuncola? figli può dirlo, ed il 
Leggitore può indovinarlo. 

Cerca in oltre il P. Lipfin alla pagina tu. , come pofia (la- 
re, che alla Porziuncola da S. Buonaventura fi dia la preroga- 
tiva di primo Luogo, e di Cbiefa Capo e Madre deli' Ordine de' Mi- 
nori , fe primo luogo è Rivatorto? E rifponde, che la Porziun- 
cola è Capo e Madre e primo Luogo non nacuralmente, ma mo- 
ralmente, cioè , perchè ivi S. Franòefco lo l'pirito concepì di 
fondar 1 * Ordine, e io cominciò nella fila mente; ivi l’Ordine fi 
propagò, e tutti lì fi veftivano nel principio; e quella fu la pri- 
ma Chiefa data all’Ordine. 

Ma fe ivi S. Francefco concepì lo fpirito di fondar l’Or- 
dine , fi vedi, e fi ridutte nella vita Apoftolica di tale Ordine, 
e quella era la Chiefa dello (ledo tugurio di Rigotorto, di mo- 
do che per la fua vicinanza quel tugurio fi diceva Locai Portiutt - 
eulae , come Copra fi moflrò nel cap. a.; e può dedurfi anche 
dal dotto Lcgilla Gio: Baùtta de Luca , il quale nel fuo libro 
Rejigiofò pratico , dell' uno e dell' altro JeJJ », cap. 33. nurn. 9. fcrif- 
fe : A ejuefii O/fervami fu afe guata la Ghiefa di S. Maria degli 
Angioli , fuori della Città d'AJfifi, la quale fu la prima di q uè ft' Or- 
dine , che fu fervila dallo Jìejfo S. Francefco, come vicina al Jud- 
detto Romitorio di Rivotorto. Dunque la Porziuncola è Capo e 
Madre c primo Luogo dell’ Ordine non (blo moralmente, ma 
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anche naturalmente. XI fagro Luogo si di S. Francefco in Affili 
non è Capo, nè Madre, nè primo Luogo dell’ Ordine natu- 
ralmence , ma per fola conceffione Pontificia , in riverenza del 
Corpo di S. Francefco, il quale ivi giace e ripofa ; perocché 
quando fu fondato, S. Francefco era già morto, e 1 ’ Ordine Mi- 
noritico era già llefo in gran parte deli’ Europa in moitiffimi 
Conventi colle loro Chiefe . E l’ odierno Luogo di Rivotorto 
non è Capo, nè Madre , nè primo Convento in maniera alcuna, 
fennon in quanto fattamente fu così intitolato in quelli ultimi 
fecoli da chi erger lo volle , per farlo tener faccia alla porziun- 
cola. Nc foto è S. Buonaventura in accordare alia fagra Baiihca 
di Porziuncola , benché piccola di mole, 1 ’ accennata grandezza 
di Capo e Madre dell’Ordine naturalmente , perchè ivi l’Ordine 
ebbe principio} ma oltre Matteo Paris, Monaco di S. Alba* 
no, morto verfò il 1150, , e perciò contemporaneo ai principi 
dell’Ordine, il quale Scrittore nella fua Ih fiori a Anglicana ap-» 
predo Odorico Rainraldo negli Annali Ecclefiaflici al- lizfi. num. 
50. fcriflèi Quarto nonat OBobris die Dommieo, B. Frana fi ut in 
Civitote Ajfijti , de qua crtus e fi , apud $. Manata de Portiuneula , 
ubt Fra tram Minorum iffie Or dinevi initiavit , expletis viginti a»* 
nis, ex quo perfeBijfime adbaefìt Chi fi 9 , Apofielorumvitam &.ve- 
fiigia fiqnens , ad contemplationem Coelefiium avviavi t : oltre que- 
llo Scrittore , io diceva , accordano a tal Balìlica quella grandez- 
za tutti gli Scrittori e perfonaggi , da me citati di fopra nel Ca- 
pitolo li., ed altri, i quali potrei citare. Ed ecco finito J'efa» 
me della prima patte delia nuova Operétta del P. Matfftro Li», 
pfin ; e detto ciò, che hv effir fpecialmence non approvo. '<■ -G 
Il P. F. Carlo Maria da Perugia, Cronologo e ProccUrator 
Generale degniffimo dell’Ordine Minoritico, tiene predo di lè‘ 
in Roma un vetullo codice manolcritto, conrcntnre varie Ope- 
rette, che trattano di cofe Francefcane. Tra quelle una ve n’è, 
a cui è premeda la lettera de’ tre Compagni di S, Francefco, 
cioè, di F. Lione, di F, Ruffino, e di F. Angiolo, autori dell’an- 
tica e vera Leggenda di S. Francefco, detta la Leggenda de' tre 
Compagni , ferina da dii di commiffione del Capitolo Generale, 
celebrato in Genova nel 1144. fotro Innocenzio JV., e dell’ ivi 
eletto Minillro Generale F. Creicene» da Jcfìt la qual lettera è 
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data in Grecio il dì n.d' Agofto 1146. , e comincia Cum de 
mandato proxime pr a e ter ut Capitali Generali ! , & vcfiro; ed è in- 
dirizzata al prederco P. Miniitro Generale. Dunque l'Operetta, 
che ha per Prelazione quella lettera, è la della Leggenda de’ tre 
Compagni j Ieri vendo il Wadingo all’anno 1244., dove riporta 
ia fuddetta lettera, che luol premetterli una tal lettera alla pre- 
fata Opera loro m luogo di Prefazione: Quae Litierae demeeps 
Praefultonit loco inferme pracficiitntur Operi . in quelta Leggenda 
pertanto , che occupa carte ventuna , e comincia: Francìfcus de 
Civitate AjJifii oriunda s , a carte 15; cosi leggeli : Converfabutur od- 
ine ftlix Pater, cum Filiis in quodum loco juxta Afflimi, qui di' 
ceka tur Rivus tortai , ubi erat quoddam tuguri urti ab omnibus dere - 
lift urti qui Incus ita erat ta/iter arftus , quod ibi federe vel qute- 
feere vix valebam . Narrafi dopoi.che un giorno da uno fcreanzi* 
co villano vi fu introdotto un alino, che tutti gl’ inquietava men- 
tre oravano: laonde ( come ivi lì prolegue ) S. Francelco rivolto 
a’ tuoi Compagni dille: Scio , Fratres , quod non vacavi t nos Deus 
ad praeparaodim bofpitium afino, & ad babendas bo.ninum inquie - 
tationes , fed ut bominibus quando. pii e viam fallit i s praedicemut , & 
falutaria confitta exbibentes , orationibus & gr aliar um a cluni bus 
principaliter infiline debeamus . E fubito tòggiugneli : Reliquerutts 
ergo dtftum tugurium ad ufum pauperutn Leproforum , transferen- 
tes fe ad S. Mariaru de Portiunculir, JUXTA QUAM IN UNA 
DOMUNCULA FUERANT ALIQUANDO CÙMMORATI, pri- 
nfquam ipfam Ecclefiam cktinerent . Pofimodum vero ab Abbate S, 
Benedilli de Monte Sub a fio prope Ajfifium B. Frana fiat , voi untate 
& tnfpiraiione Dei , prima in eam burnì liter acqui (hit , &c. 

Poteva 10 pertanto con quella antich.iiima teftimonianza 
degli ftelfi primi Compagni pretendere, che la Porziuncola fot- 
fe Capo e Madre dell' Ordine , anche perchè il Santo Padre a- 
fcitafva co’ fuoi Compagni predo alla medelima, avanti di aver- 
la ottenuta da’ Monaci di ^. Benedetto, in una piccola cafa dj- 
verfa d.al -tugurio di Rivotorto, cioè ne* principi (tedi dell’Ordi- 
ne, e prima di aver firmata in alcun modo la dimora nel tugu- 
rio di Rivotorto; quantunque i Compagni conducete anche al 
detto tugurio per fervire i Lebbrofi, che ivi e nel vicino fpe- 
dalc di S. Maria Maddalena li trattenevano. Ma volli provar 
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quella vera e inconcrartabile prerogativa di tal Bafilica co’ foli 
documenti delle pubbliche Librerie, per non coftrignere i leg- 
gitori a ricorrere ai «odici elidenti in luoghi privati, e non pa- 
rer di volerli ingannare con manoferitti, che non tutti avrebbe- 
ro comodo di rifcontrarc o di far rilcontrare. 

§. VII 

Efame iella feconda parte della Compendiofa Storia, pubblicata 
dal P. Maeftro F. Lodovico tip fin , circa il luogo del Caare 
e delle altre Interiora del P. S. Frane efio . 

I N quella feconda parte, di quel divoto Scrittore nulla ho da 
notare , fennon che circa la eftrtenza del Cuore e delle Inte- 
riora del Corpo di S. Francefco nel Santuario della Porziunco- 
la, ove mori . Il P. Liplin efpreflamentc non fi oppone a quella 
verità, concertata dallo Hello Monlìg. F. Pietro Ridolli da 'loffi- 
gnano e dal P. F. Geremia Bucchi, Minori Conventuali, e da tut- 
ti gli antichi Scrittori, i quali toccarono quelle materie prima 
dell’anno idi 5. A mia notizia, fol tanto nel detto anno iòz5., 
quando pubblicò il primo tomo degli Annali de’ Minori il P. F. 
Luca Wad'ngo, s’incominciò a leggere pcfta in dubbio, e poi 
negata; perchè quell’ Annalifta all'anno 1*26. num. 40. .do- 
po aver riferito, che gialla il P. Pifano cd il P. F, Jacopo de- 
gli Oddi Perugino, il Sagro Corpo di S. Francelco fu lpara* 
to; e Infoiati nella Porziuncola il Cuore e gl’interiori, fu por- 
tato in A flirt , aggiugne: Quidam ex Afiifiatibus , me tejte , de 
b c dubitai » , non iviprobabiliter pittante t, illaefum , integriti », & 
tlanjutn remanfffe Sucrttm Corpus ; idque eoritm majoribus referunt 
perfunfitm ab atiquìbus , qui illud meruerunt incoi rupia tu videre ó* 
palpare . Occafiunem vero inde fmipiam ; ut dicerentur interiora re - 
fondita in prue di fi a delubro , quia vir Sonftus dixit , Cor fuum ibi 
reman furum . Quello e non più fcrifle il P. Wadingo contro la 
predetta antica verità, ponendola in dubbio: e tanto ballò, per- 
chè dopoì li movellero il P. F. Gabbriello Fabri Minor Conven- 
tuale ed altri Scrittori a negarla efpreftamente. Sebbene per al- 
tro, cnm’ io diceva, del numero di quelli non lìa il P. Liplin, 
tutravolta egli ancora pone il fondamento e i motivi, per cui 
altri Scrittori lì fon morti a feri vere, che nel Santuario di Por? 
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ziuncola non fiano le antidette Reliquie del Santo Patriarca, e 
che il Corpo di eiTo non lia /lato aperto, ma fi trovi nella Tua 
l'agra Baiilica in Aflili intero , cioè fenza che ivi a lui manchi par* 
re veruna, e come vivente; e che in quella maniera lia Itato 
veduto ivi da varj PerConaggi l'otto l' Aitar maggiore della Bafi- 
lica fua inferiore, quotidianamente ufiziata , in una Ipelonca o 
antro fcavato in pietra lotto il detto Aitate: il quale antro, 
nella I. parte pag. 24., anch’ egli con altri appella Cbiefa infima ; 
volendo, che tutta la fagra Balilica di S.Francefco in Aflàfi com- 
prenda tre Chielè , l’ una l'opra dell* altra ; e che l’ infima , e inac- 
c.ifijile ne’ di nofin , fia tucta intonacata di oro e pietre preziofe 
e marni fini. In: trattare di quelle e limili cote, per foltcner le 
quali cominciarono a negarli del tutto il Cuore e le Inccriora 
del Santo Patriarca alia Porziuncola, impiegali egli ndle pagine 
123. 124. 127. X2 8. e 129. della feconda parte : e nella pag. 1 30. 
conceda, che il decantato miracoiofo fiato del Corpo di S. Fran- 
cefeo in piè, intero ec., e come vivo,! ha alcuni impugnato* 
ri , i quali fi proceda di non volere ftar a rigettare ; dicendo di 
avere lcritto e raccolto, come ha letto negli altrui libri. 

Dunque nel pormi io a difendere la mia Storia del primo Jè • 
colo F rance fc ano ,e la prefata gloria della Baiilica di S. Maria de- 
gli Angioli ol di Porziuncola , non ho in verità briga veruna col 
P. Lipfin, ma piuttofio cogli Autori de’ libri , che la negano o 
pongono in dubbio, per mantenere la integrità totale del Corpo 
del Santo, nella guifa in cui lo affermano veduto nel fepolcro. 
Sono quelli alcuni Scrittori Minori Offervanti, Minori Conven* 
tuali , ed altri non Francefcani, tutti però poficriori all’anno 
1625., o al più di quel fecolo e del prelcnte. E tanto potrebbe 
badare per rigettarli ; ben fapendofi , che nelle cofe doriche an- 
tiche la verità è quella, che viene dagli antichi Scrittori , e non 
quella, che viene da’ moderni, i quali fenza bafievole fonda- 
mento raccontano il contrarlo di quello, che fenderò d’accor- 
do gli antichi : ficcome avviene appunto nel nodro cafo. 

Imperocché confervarfi, come fi è detto, apprefiò la Por- 
ziuncola il Cuore e le Vifcere del Santo Patriarca Serafico , era 
cofa tanto conofciuta e certa nel fecondo fecolo Francefcano, per 
relazione di quei, che ne furono tedimonj di veduta allorché fu 
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aperto quel Sagro Corpo , e furono ivi collocate e lafcuce le 
Tue Interiora ; che il P. F. Barcolommeo da Pila , Scrittore -di quel 
fecolo lidio , quantunque per tutto il i'uo libro delle Confor- 
mità itudiato abbia di far vedere, che S. Francefco fu confor- 
me a noilro Signor Gesù Criilo; nondimeno dopo aver narrato 
nella Conformità 34., che del noilro Redentore non redò in ter- 
ra alcuna particella o del Corpo o del Sangue, giuda la opinio- 
ne , che cosi difende, dovette confdì'are , che di S. Francefco non 
fu cosi; e che non fu racchiufo nei i'uo fepolcro in Aflifi tutto 
il Sagro Cotpo di lui, ficcome deli de ra va di poter dire, per man- 
tenere la ideata Conformità; ma furono eftratte le Interiora, e 
collocate nel Santuario della Porziuncola: ed il paragone o Con- 
formità in queda parte non s’ iditul da lui nella integrità del 
Corpo con iurte le fue parti, ma in quedo , che ficcome niuna 
parte del Corpo di Gesù fi trova rimada in terra , così niuna 
parte del Corpo di S. Fianccfco fi trova fuori del fuo lepolcro: 
al che di mala voglia far dovette la eccezione del Cuore e del- 
le Interiora, dicendo, che quede parti di quel Sagro Corpo 
non fono nel fepolcro in Adìfi, ma nell’Altare della Cappella, 
in cui mori il S^nto nel Luogo di Porziuncola. Ma febbene Is- 
pirate dal Corpo ivi fiano le Inceriora, nondimeno un gran col- 
po fece pel P. Pifano, che fiano efle raccl.iufe e murate nell’Al- 
tare: mentre per ciò potè conchiudere in favore della ideata 
Conformità, che ficcome del Salvadore niuna Reliquia rimale in 
terra del fuo Corpo e Sangue , così di S. Francefco niuna Reli. 
quia in terra efpoda rimale agli occhj de’ Fedeli, efiendo tutte 
murate e nalcode. Donde apparifce, quanto volentieri quel ve- 
tudo Scrittore, giuda il fuo idiruto e feopo, avrebbe derto, che 
S. Francefco fu racchiudo intero , e con tutre le fue parti inter- 
ne ed ederne dentro il fepolcro in A ili fi, fe la certezza , che al- 
lora fioreggiava , di edere dato fparato il Corpo di edo.e fe- 
polte le Interiora nel l'agro Luogo di Porziuncola, non glielo a- 
velle vietato . 

Queda certezza medefima regnò con tutta pace per tutti i 
quattro primi fecoli Francefcani ; di modo che , fenza trovarli 
Autore contrario , tutti gli Scrittori , che in tali fecoli fcriflero 
del luogo, in cui fono le Interiora del Santo Patriarca, ditterò, 
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che danno nel Santuario della Porziuncola ; o fi parli di Scritto* 
ri Francescani appellati Semplicemente Fréni Minori , o di appel- 
lati della OfTervanza , o di Conventuali, o di «Sieri: come può 
vederli di fopra nd primo Secolo cap. 2. all’anno 1226. Anzi la 
prefata certezza era di tanta forza anche nel proflimamente paf- 
fato fecoLo e neH’ antecedente , che efièndofi allora già (parto , 
qualmente il Corpo di S. Franctfco in ASfifi era ufeito fuori deU 
la fua caiTa, e fi era podo miracolofamente in piedi; e da vari 
PerSònaggi , in una terza ed infima Chielà della Aia fagra Patriar- 
cale Pontificia Salifica in Affili , era dato veduto kt quella mi- 
racolofa politura , cogli occhi aperti, lucenti, ed alzati al Cielo, 
colle Stimate bagnate di frelco (angue, con mani giunte nelle 
maniche , * con Corpo tutto intero, comedi vivente, cioè fen- 
za fegni di apertura: alcuni Scrittori credute avendo, e riferite 
ne' loro Scritti, quelle ammirabili cofe, e non fapendo negare, 
che nd Santuario di Porziuncola fofle il vero e material Cuore 
del Santo Padre ; di fièro, che dal fuo Corpo il Cuore non era 
Slato eft ratto con apertura, o per mano umana , ma era (lato e- 
Slratto nviracolefamentc dagli Angioli, e portato da effi alla Por- 
ziuncola . Cosi Marco da Lisbona, Barezzo Barezzi, Salvador Vi- 
tale, c Santi Villa da Milano, tutti citati e allegati da Monfig. 
Ottavio Ringhieri Bolognefe, già Vefcovo d’Aflifi, nella fua A- 
pologia cap. 6 . 4. Tanto allora faceva comunemente impref- 

fione queft’antica verità , che comparfè ad offufcarla tali mira- 
colose novità , i detti Scrittori trovandoli in obbligo di foftener- 
la , fognando anch’effi un miracolo, tentarono, come fuol dirli, 
di falvare la capra e i cavoli. 

Ciò non oftante, -divulgati fi gli Annali Minoritici del P. Wa- 
dingo, e rendtnafi più celebre la mirabile integrità ,e il fuddetto 
miracolofo (lato del Corpo di S.Francefco; ficcome moki chiarif* 
fimi Scrittori preftaron fede alle narrazioni e relazioni di quello 
Slato del Sagro Corpo, contenute anche nelle Croniche di Monfig. 
F. Marco da Lisbona e negli Annali Minoritici, per tacere di molti 
altri libri di Scrittori Francefcani ,Olìèr vanti o Conventuali, e di 
altri famofi Scrittori, che le inferirono nelle Opere loro, citando 
chi le Croniche, chi il Wadingo, chi Pierro Ridolfi , e chi altri, i 
quali di già le avevano abbracciate: così anche non mancarono 
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Scrittori, i quali credendo, che veramente il Corpo di S. Fi'anccfco 
folle ftaco veduto intero, con tutte le fue pam anche interne, in 
Affili nel fotterraneo della fua Baiilica, e non volendo appigliai!! 
alia capricciofa invenzione di quei, che fenderò, qualmente il 
Cuore gli era (lato ellratto dagli Angioli, e perciò non appari- 
va legno d* apertura; diflèro alTolutamcnte , che il Corpo del 
Santo in Affili (lava talmente incero, che non gli mancano nep- 
pur le Interiora ; c ci. e per ciò quelle non fono nella Chiel'a di 
S. Maria degli Angioli . Ed infieme con alcuni, i quali in Affili 
includerò co’ loro racconti a dubitare il P. Wadingo, prefero 
a dire, che gli Scrittori antichi, i quali tino al («colo pallaio, 
1 * uno dopo 1 ’ altro feguitarono a dire , che il Cuore e le Inte- 
riora del Santo Hanno nel Luogo di Potziuncola, parlano dell’ af- 
fetto, e non del Cuore materiale. Ma quelli non confìderarono, 
che l’affetto noo li effrae col coltello da’ corpi morti, rè li ltp- 
pclhfcc dentro gli Alcali, e fpecialmence indenne col fegato, pol- 
mone, e venere: lìccome del Cuore di S. Franccico narrano ef- 
ferli fatto gli antichi Scrittori. 

Fecero altri forza , chi fui lilenzio, che di quello aprimen- 
to del Sagro Corpo offèrvarono S. Buonavencura ed altri Scrit- 
tori della Vita di S. Francefco del primo («colo dell’Ordine: il 
che non pregiudica , come ben (anno i Critici ; eflendo un pu- 
ro fflenzio, lenza avere fcritto nulla di contrario, e trattandoli 
d* una cola non pertinente alla Vita del Santo, e concedala dagli 
Scrittori del fegttente fecolo come cola nociffima , narrata da’ te- 
ff tmonj di veduta, c fuori di ogni contrailo. Òlcre di che S. 
Buonaventura , ed altri Scrittori del primo fecolo Francelcano, 
tutti lafciarono di fcrivere qualche cola pertinente anche alla 
Vita del Santo; e niuno fece la raccolta di tutte tutte le geli* 
del medeffmo , e di tutti gli avvenimenti. Aggiungali, che niu- 
no di effi fende neppure, che il Sagro Corpo di lui l’anno 12 30., 
la terza notte dopo la fua traslazione , fi alzaffe in piè miraco- 
lolamente dentro la Chicla del fuo Sepolcro; anzi dagli antichi 
fi raccoglie il contrario, come vedremo: e tutta volta predo gli 
Scrittori contrai] de’noftri tempi una tale miracolofa erezione 
fi v uole fpacciare per antica tradizione Affìliana. 

Chi fece forza nel dire, che niuno avrebbe avuto ardimen- 
to 
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to di tagliare quel Sagro Corpo dimatizzato , e di lafciare in una 
due fa di campagna le Tue Interiora al pericolo di edera nelle 
guejre civili rubate: e fé ciò fatto fi fpffe, almeno fi faprebbe 
da qual mano ; e fi inoltrerebbero quel coltello , con cui fu aper- 
to, quelle tovaglie e quei panni, che fervirono in tal funzione, 
e furon bagnati col fagro Sangue. Quelle riflcfiioni parimente a 
nulla fervono contro la ferma credenza de’ primi quattro fecoli 
Franoelcani: anzi pai e un cercar il pelo nell’.uovo, il richiedere 
di quelle cofe 500. e più anni dopo la morte del Santo ; poten- 
do collare, come in fatti coda dagli Scrittori de’ quattro primi 
fecoli, che fu aperto quel Sagro Corpo per meglio confervarlo; 
e non codarc nè del nome del chirurgo , chè lo aprì , nè delle al- 
tre richiede minuzie : ficcome avviene di molti altri Corpi di 
Santi, Umilmente aperti. Che poi la Città d’AUili non fi op- 
poncfTe a quedo fatto, o fu perchè non le ne avvide in tempo; 
mentre, come feri ve il f. J?» Jacopo degli Oddi, la funzione fu 
fatta fegretamente: o fu perchè anch’ella ebbe a caro, che quel 
■Corpo fi confe/vafle colle diligenze umane, imbalfairandofi : on- 
de fcriflè il P. F. Barrolommeo da Pifa Conform. x.Quinqua ge- 
lività ottavus aHus efl B. Frana /ci fe pelato . Jìunc figurava Ja- 
cob , quem medici ctmdierunt aromatibus : Afa , quem fepelierunt , 
plenum le Bitta aromatibus & unguenta facientes : alludendo in 
queda guifa alla predetta umana diligenza , per confervare quel 
Sagro Corpo dimatizzato. In oltre allora i Frati Minori non a» 
vevano in Affili Convento alcuno. Era per tanto una cofa mol- 
to dovcrofa, che fe i Cittadini volevano privarli del Corpo del 
loro caro Padre, almeno ai medefimi nel fagro loro Con ventò 
della Porziuncola fuori di Città lafciaffero le Interiora. Nè in 
quedo ebbero riguardo al pericolo di rapimento nelle guerre 
civili : e con ragione ; poiché in tali guerre, accadute dopoi, la 
Porziuncola è dara fempre rifpettata; e la Città di Aflifi b da- 
ta poda a lacco lènza perdonarla alle robe, che nafeode .aveva- 
no i Cittadini d’Aflifi dentro Ja fagra Bafilica di S. Francefco ; 
ficcome fi ha dalla fioria Perugina. Frivole pertanto c mifcrabili 
Jòn quede congetture. 
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. § Vili. 

Si rifonde .ad alcuni Scrittori moderni , i quali vogliono, 
che il Corpo del Santo non foffe Jparato, ma che fia 
tutto intero dentro Ajfiji \ 

A L tri di quelli Scrittori moderni, che negano al Santuario di 
Porziuncola le prefate (agre Interiora , fecero forza in que- 
llo , che alcuni Scrittori Francefcani, verlo la fine del loro terzo 
fecolo o dopoi, fenderò , che U Corpo del Santo era incero, in- 
tegrurn. Sono quelli il P. F. Bernardino de BuR.s nel fuo Rafa- 
no, Rampato nel 1498., parte 1. fcrm. 9.; Pclbarto da Temifvar 
nel fuo Pomerio, fcritto verfo il 1500., ferm. 4. de S. t'rancifco -, 
e Monfig. F. Roberto Caraccioli da Lecce ,ferm. 44. de Stigma- 
tifati, flampnto nel 1489., citato dal P. F. Pietro de Alva Mi- 
nor OlTervante. Ma foniti tra fi debbono intenderti, non già della 
integrità delle parti del Corpo, cioè, in quanto al Sagro Cor* 
po m Aditi non manchi parte veruna , ma della integrità oppo- 
sta alla corruzione $ credendoti piamente , che quel Sagro Corpo 
tuttavia fi confervi incorrotto: onde il P. F. Pelbarto da per fe 
mede-fimo fpiega la fua frafe, e le altre fomiglianti, benché al- 
trui j fcrivendo nel luogo citato, integrum fine corruptione Cor- 
pus perni anfit. " ... • <; 

Ciò poi, che citafi del P. F. Bernardino de BuRis, è ma- 
nifedamente una pezza, aggiunta da qualcheduno. feoza ptopo- 
fito nel fuo predetto Sermone . Per la qual cofa nella edizione 
dvlle Opere fue, fatta nel 1607. Coloniae Agrippinae ,fumptibui 
Antouii nitrati, una tal pezza, o toppa iocrufa, fu Rampata 
con carattere corfivo, diverfo da quello, con cui furono Ram- 
pate le propofizioni e parole di queRo divoto Predicatore 1 e 
cosi fu fatto vedere, che tal propofizione non è fua. 

Dal P. F. Pietro de Alva per fine malamente fi cita Monfig. 
Roberto da Lecce; poiché queRi nel predetto Sermone delle Sa- 
gre Stimate di S. Francefco non fidamente non dice : in torpore 
& carne Franctfci continuum & permanens exercetur mircculum , 
dui n plagae ejus , fofi tot faeculo & annos , confirvantur , & fan- 
guinem manant, come lo fa dire Pietro de Alva tit. 31. rum, 
2017.; ma moRra di non Caper nulla di queRo permanente mir 
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r a colo. Imperocché ivi dice, che Gregorio IX. avendo qualche 
dubbio circa la piaga del codato, gli fu colto, non col vederla, 
ma con un’apparizione fattagli dal Santo in formi i . Dice, che 
S. Francefco portò due anni le piaghe di Gesù , cioè finché vide 
dopo averle ricevute; e non dille, che le ritenga nel fepolcro. 
Provò la verità delle fagre Stimate , primo ex bcclefiae imbon- 
iate , cioè allegando le Bolle, i Brevi, e i’Ufìzio, in prova del- 
le medefime: fecundo ex teflium multiplicitate , cioè aderendo, 
che i Compagni di S. Francetco , cd altre perfone divoce, le vi* 
dero nel Corpo del Santo quando era vivente, e anche dopo 
morto, prima però, che folle fepolco; e non difTe, che alcuno 
gliele abbia vedute dopo fepolto: il che avrebbe qui detto l'en- 
za fallo, fe fa pure avelie le tante vifìte dei Sagro Corpo, fatte 
da’ Papi , da’ Cardinali , e Perfonaggj , le quali cominciarono a 
fpacciarfì dopo i fuoi tempi: terno ex mtraculorum c latitate , 
narrando i miracoli accaduti in contellazione delle dette Sagro 
Scimate, fenza che neppure uno ne narri, indicante la loro vi* 
rida permanenza nel fepolcro. Anzi parlando del modo, in cui 
rifufcicerà S. Francefco nel di della univerfale rifurrezione , dice: 
Pie tenere poffumut , quoti Frane ifeus cum iilis fi gnu , cum quièta 
ex bac vita difcejfit , ad vitaat tmmertalem rejurget . Dalle quali 
parole maggiormente lì conoide, che Roberto da Lecce non fu 
del fentimento impoftogli da Pietro de Alva , e dopoi da Mon* 
fig. Ottavio Ringhieri nella fua fopraddecta Apologia. 

Oltre le già riferite ed efclufe congetture , colle quali il P. 
Maeilro Angeli da Ri votorto Minor Conventuale , l’Autore del- 
la Verità [coperta , qualche altro ancora forfè di fimil fentimento , 
e fopra tutti Monfig. Occavio Ringhieri nella fua Apologia, ten- 
tano di porre in digredito la efiftenza dei Cuore e delle interio- 
ra di S. Francefco nel Santuario di S. Maria degli Angioli; vi fo- 
no alcune cofe particolari , delle quali perciò fi ferve uno Scrit- 
tore , e non I* altro. Per efempio , il P. F. Gabbrieilo Fabri , Mi- 
nor Conventuale , capo di quelli , che dopo quattro fecoli dalla 
morte del Santo Patriarca incominciarono a contradire agli Scrit- 
tori vetufti ed alla comune credenza , negando la predetta ve- 
rità ; ne adduce in ragione, che il dire fe parato il Cuore di S. 
Francefco dal Corpo è un offendere il Santo, n maxime, qua 

Ifraì- 
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1 fi aMt a Propèeta fuerit improptratum , quod voluti colomba fine 
curde efet , tpfi dicendo Ezecbielts 7. : Quafi columbi feditila non ha- 
bem cor. Vtggafi nel Tuo Libretto panegirico della l'agra Bafilica 
di S. Francefco in A ili lì , ftampato nel 1617., cioè duo anni do- 
po il primo tomo degli Annali del P. F. Luca Wadingo, il qua- 
le fcdotto in Adii], moli rato fé n’cra dubbiofo. Concro quella 
congettura non occorre tratcenerfx ; cfiendo più daonofa ad un 
corpo umano 1* edere lenza vita, che l’eller lenza cuore: onde 
le può dirli l’una lenza offefa del Corpo di S. Francesco, potrà 
dirli anche l’altra. 

L’Autore della Verità fioperta ha di proprio l’imporre al 
P. F. Bartolommeo Filano, che dicelTe, qualmente il Corpo di S, 
France fio refiò così intero , che fino il Sangue ne fu riajfumo ; co- 
me può leggerli alla lua pagina 14.: quando il P. Pilano detta 
non ha quella cola, ma lolamente ha detto, che del Corpo del 
Santo non li trova patte veruna, la quale li moftri ai Fedeli, 
efl'endo tutte lepolte, quali in AlTili c quali in S. Maria degli An- 
gioli i e che le Reliquie del fuo Sangue non fono {àngue natura- 
le, ma (angue miracolofo, (parlo dalle lue Immagini, parlando 
di quelle, che fi inoltrano ai Fedeli. Per altro nella pagina le- 
guentcil detto Autore fece giultizia ai merito del P. Pifano, lo- 
dandolo per la integrità e per la bontà, e dicendo, ch’egli en- 
trò nella Religione Mintritica circa l'anno 1310., e morì pii che 
nonagenario circa l’anno 1401 .i e però fe udì da’ Frati antichi, 
che il Cuore e le Vifcere di S. Francesco foflero nel Santuario 
di Porziuncola, è forza il dire , che quefii avejfero parlato con i 
Compagni del Santo , 0 almeno con i compagni de ’ Compagni del San- 
to. Donde fi difeerne, quanta fede meriti la teltimonianza del 
P. Pifano . 

Monfig. Ringhierà poi , per tutto il lungo capitolo 6 . della 
fùa Apologia ( nel quale raccoglie quanto mai ha letto o udi- 
to contro la fuddetta verità ; cita quanti mai libri ha creduto , 
che polTano conciliargli credito di uomo erudito; ed allega tut- 
te le fentenze di leggi e di Legifti, che ha potuto per qualche 
via llrafcinare nell’Opera, facendo pompa di Dottore copiofo) 
ha ferine cofe particolarilfime . Una tra 1 ’ altre diffùfamente li 
legge alla pag. 137. e feg. della fua Apologia ; ed è, che gli Scric- 
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tori antichi, i quali di fecolo in fecolo ne’ loro libri fanno tetti* 
momanza di qualche antica verità o tradizione, non fanno pro- 
va battevole , le non fono giurati , e non adducono la cagione 
della loro telbmonianza o faenza di ciò, che depongono: e 

10 prova con fentenze di legge civile e canonica, e di Legitti. 
Dopoi foggiugne, che quantunque gli antichi Scrittori, cioè il 
P. F. Bartolommeo da Pila , il P. F. Lionardo da Udine, il P. F. 
Jacopo degli Oddi, il P. F. Bernardino da Foligno, ai quali po- 
teva aggiugnere Monlig. Pietro Ridoifi da Tolìignano e il P. F. 
Geremia Bucchi, Minori Conventuali, ed il Venerab. Vcfcovo 
F. Francefco Gonzaga ( tutti antecedenti alla ttampa degli Anna* 

11 Minoritici e al nalcimento della voce contraria), abbiano fcrit* 
to, che il Corpo di S. Francefco fu fparato, e che nel Santua- 
rio di Porziuncola furon lafciate le fue Interiora-, tutta volta 
non hanno ciò detto con giuramento, nè hanno addotta ragione 
della loro feienza: ed ora , eflendo morti, non fon più in tempo 
di fupplire. Così egli in foftanza; lenza dittinguere i tettimonj 
delle antiche verità e tradizioni da’ tettimonj eiaminati ne’ pro- 
cedi civili o criminali. Povere tradizioni Apottoliche ed Eccle* 
fiattiche , fe dovettero cttèr provate di fecolo in fecolo co’ tetti* 
monj giurati, e nella forma del Foro! Tralalcio quanto con po- 
co rifpetto fcritte in oltre contro la veneranda memoria del fuo 
dotto antecettore Monfig. F. Ottavio Spsdcr, follcnitore di que- 
lla gloria del Santuario di Porziuncola: e conchiudo , che difami* 
nato quanto fcritte nel lunghiflimo cap. 6 . della fua Apologia 
Contro le tettimonianze de’ riferiti Scrittori , tettimonj delia cre- 
denza de’ quattro primi fecoli Francefcani a favore della Por- 
ziuncola ; fe fi vuol prendere quel che veramente è a propofito 
per la ventilata caufa, fi riduce all’ aver allegate contro i fo- 
praddetti Scrittori le fentenze d’ altri Scrittori di età potteriori 
ai medefimi, cioè, del P. Wadingo, che fu il primo a moftrar- 
fene dubbiofo per cagione di ciò, che gli fu detto in Attili, 
com’ ei fi protetta i del P. F. Gabbriello Fabri Minor Conven- 
tuale, che fu il primo a negare; del P. Maettro F. Francefco 
Maria Angeli da Rivotorto, che parimente negò ciòcche fu fcrit- 
to nei pattati fecoli, e comunemente creduto in favore della Por- 
ziuncola; e di Monfig. Lucci Vefcovo di Bovino» 1 due ultimi, 

amen- 
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amendue Conventuali, fono modernismi ; poiché l’Opera Collii 
Paratifi Avutemi ai del P. Maeftro Angeli fu Campata la piima 
volta nel 1704., e l'Autore fiori vcrlo la fine del pallaio l'eco- 
lo ; Monfig. Lucci è morto pochi anni fono; ed il P. F. Gab- 
briello Fabri fcriffe dopo il 1625. , e (lampo nel 1627. Giudichi 
ora il Leggitore, fe quelli fon tellimonj da contrapporli agli an- 
tichi Frati Minori , nominati Offervanti , nominati Conventuali, 
e Domenicani, i quali alla femplice, lenza provarlo, fenza avere 
avverfarj, e giuda la comune credenza e voce de’ loro fecoli, 
fcrilTero, che nel Sagro Luogo di Porziuncola da il Cuore di S. 
Francesco , edrattogli colle altre Vifcere dopo morto. Alcuni 
de’ quali, come il P. Pifano, e i due Conventuali P. Ridotti e 
P. Bucchi , può ben crederd , che lo differo per forza ; mentre 
ciò del primo ripugnava alle mire, e degli alrri al genio, ciré 
avrebbero avuto, di arricchirne la loro Badlica d’ Allili , piutto- 
do che quella di S. Maria degli Angioli de’ Minori OlFervanti . 

E' di più da notard , che Mondg. Lucci non nega, nè po- 
ne efprclìamente indubbio, la fuddetta ellrazionc del Cuore ec., 
ma foltanto afferma , che il Corpo del Santo Patriarca fi condir- 
vi in Allili incorrotto e dritto in piè: il che potrebbe avvenire 
per miracolo, quantunque foffe voto d’ interiora. Nondimeno 
quei, che negano alla Porziuncola le fuddette Reliquie, tutti li 
accordano in dire, che il Corpo di S. Francefco da ne’fotterra- 
nei della fua Badlica di Affid, intero , incorrotto, dritto in piedi , 
e conte vivo; e che in quella miracolofa forma e podtura è fla- 
to più volte veduto da varj Perfonaggi; onde vengono a far cre- 
dere, che ivi non gli manchi parte veruna: anzi per foflenere 
con più decoro quello miracolofo dato del Sagro Corpo, i mo- 
derni d pofero a negare , che fofl'e fparato , e che gli manchino 
le Interiora, ed a ripugnare agli antichi. Veggand Mondg. Rin- 
ghieri dalla pagina 79., il P. Maedro Angeli , la Verità J coperta , 
ed alcri, i quali vollero allontanai anche dal ddema di Mondg. 
Ridolfi da Toflìgnano, che feppe accordare il Cuore alla Porziun- 
coln, ed il Corpo in piè come vivo alla Badlica d'Affid; come 
anche fecero Mondg. Marco da Lisbona, ed alcuni altri, di età 
poderiori ad effo ed al Wadingo. 

Dunque acciocché compiuta li Itimi la difefa del Santuario 

di 
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di Porziuncolac del mio primo Secolo Francescano , farà neceflario 
il far la dilamina anche dello flato del Sagro Corpo e delle ade- 
rite lue vifite. Per verità uno fcrupolofo timore pel pattato mi 
ha contenuto dall’entrare in quello campo, fui rifleflò di poter 
edere ai femplici di ammirazione \ poiché molti credono, che 
veramente il Corpo di S. Franccfco dia in piè, come fi legge 
apprettò i moderni Scrittori. Ma dopo di aver letto, che il P. 
Liplin nella feconda parte citata , pag. 130. , candidamente con- 
fetta e fcrive, che quello dato miracoloso ha i tuoi impugnato- 
li , che lo negano ; e dopo aver fatta ridefiione, che la efidenza 
del Cuore di S. Francefco nel Santuario di Porziuncola fu paci- 
ficamente creduta da tutti , fcritta e predicata per quattro feco- 
li e più, fenza verun contradittore \ e dopoi volendoti propala- 
re ed cfaltare il prefato miracolofo dato del Corpo, fu quella 
incominciata a porti in dubbio, e poi a negarti apertamente da 
alcuni , prima a voce, e poi anche ne’ libri , fenza timore dell’ am- 
mirazione de’ femplici, anzi di tutti* mentre appredò tutti era 
in potlcdb la fede di tale efidenza del Sagro Cuore: mi fon fac- 
to coraggio , ed ho rifoluto di addurre alcune ragioni di coloro , 
che impugnano il già detto miracolofo dato del Sagro Corpo , 
e le vifite . che a lui diconti fatte. In queda guifa gli avverfarj 
della nodra fanta Fede s’indurranno a credere, che tra i Catto- 
lici i miracoli incerti non fi ammettono alla cieca c con pace, 
ma mentre hanno chi li fodiene , hanno altresì tra i Cattolici 
chi li combatte . Onde vi è differenza tra quedi , e i certi mi- 
racoli, allegati in prova della fantità e verità della nodra Cat- 
tolica Religione. 

§. IX. 

Si efamina , fe fia vero , cbe il Corpo del P. S. Francefco Jlìa in pii 
come vivo , e fia fiato così veduto in una terzo e fotterranea 
Cbiefa della fua Bofilica in Affifi. 

C Oi fuddetti impugnatori, de’ quali fa menzione il P. Maedro 
Lipfm , ti rifponde non eflèr vero. £ ciò ti prova -, perchè 
la fagra Bafilica di S. Francefco in Adifi non coda , fennon che 
di due fole Chiefe, una fopra dell’ altrat come far può fede la 
efperienza, ed atccdano l’antico Autore della Cronica dt’pri- 
, mi 
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ni 14. Miniftri Generali, S. Antonino Arcivefcovo, il P. F. Ja- 
copo degli Oddi, e 1 ’ Autore de’ Commentari di Pio 11 ., allega- 
ti di lopra nei capitolo 3. E le confideriamo, che tutti quelli 
fiorirono in tempo o prima del Pontificato di Siilo IV., il quale 
( al dire de’ fautori del miracolofo dato ) fece ferrare l’entrata 
nella pretefa Chiefa fotterranea ; crefce la loro tedimonianza 1 
imperocché fe ne’ tempi loro la terza Chiela aveva comunica- 
zione colle altre , non dovevano ignorarla , e molto meno potè- 
▼ano feri vere, che follerò due loie della Bafilica le Chiefe. Né 
giova il dire coll’Autore della Verità /coperti , ederli detto da 
edi, che fono due le dette Chieiè , perche fendendoli in tempo 
loro dalla feconda nella terza, quella e la feconda, per la co- 
municazione, che avevano fra loro, furono da elfi conlìderate 
come una fola. Ciò certamente non giova* mentre gli Storiografi 
non feguono limili rifledioni: altramente avrebbero fritto, che 
fono elle tutte una fola Chiedi ; perchè per mezzo delle (cale a 
lumaca ( delle quali li fa menzione anche nella Verità /aperti 
pag. 25.), prima che fodero impedite con rottami e calcinac- 
ci , fi poteva feendere fino al fondo: dunque la più alta aveva 
allora comunicazione colla pretefa più bada , e quella con quel- 
la di mezzo * e per confeguenza tutte e tre avevano comunica- 
zione inlieme. Onde fe i detti Scrittori avedero intefo, che non 
fi molti plicadè il numero delle Chiefe, qualora quelle avedero 
comunicazione fra di loro, o adito dall’una all’altra ; avrebbero 
detto, che la Balìlica di Affili è una Chiefa fola, e non l’avreb- 
bero appellata neppure duplicità. Manifèflo c pertanto, che gli 
Scrittori ebbero riguardo ai varj piani o varie Chiefe di tal Ba- 
Tifica , l’ una fopra l’ altra , fenza confiderare , che quelle avelle- 
rò , o no, fra loro la comunicazione per mezzo di qualche fcala 
dentro il muro, allorché fenderò, edere duplicata quella gran 
Chiefa, fatta fare da F. Elia. Che fe in niuna delle dette due 
Chiefe , a tutti vifibili ed accelfibili , alcun corpo fi trova di Re- 
ligiofo defunto , in piè alzato ; chiaro è , che il Corpo del San* 
co Patriarca non ha la pretefa miracololà politura . 

In oltre , fe i fuddetti Scrittori ebbero ragione di dire , che 
duplicati era la Chiefa di S. Francefco, quantunque dalla Chie- 
fa inferiore anch’oggi per due ficaie, una che afcende in una log- 
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già contigua alle mura della Chiefa , e 1 ’ altra che dalla loggia 
flefta conduce nell’altra Chiefa, fi afeenda nella Chiefa fuperio* 
re i maggiormente avevan ragione di appellarla triplicata , fe fa* 
puto o creduto avefiero , che fotto 1 ’ odierna ed a tutti aperta 
Chiefa inferiore vi folle la terza . Imperocché quella terza ave- 
va colle altre minor comunicazione di quella , che avellerò fra 
di loro quelle due; come colla dalle Relazioni llampate della vi- 
fica, che del Sagro Corpo pretendefi fatta da Niccolò V.: eflen- 
dochè in una di elle , comprefa nei libricciuolo intitolato : Bre- 
ve Relazione del Santuario e Jàgra B afille a di AJfi/i , fatto riiìam- 
pare dal P. F. Francefcantonio Petrelli d’ Afilli in Venezia 1730., 
apprefiò Francclco Storti in Merceria, pag. 12. e l'egg. , fi leg- 
ge , che per entrare nella terza fuddetta Chiefa , il Papa Nicco- 
li V. con tre foli di fua Corte , ed il Cuftode , s’ inviarono con mol- 
ta fegretezza colà verfo dove r ipofa il gloriofo Corpo : arrivati vi- 
cino al luogo trovarono una muraglia graffa, rotta tanto quanto bu- 
fi ava entrarvi agiatamente , e c a minarono follo terra per un andi- 
to , fatto a volta , ov’ era in capo un portico ornato di marmo finif- 
fimo , e in te fi a fotto gli archi vi erano tre patte di bronzo, ec. Ve- 
dete , qual difficile comunicazione è mai .quella di tal Chiefa 
coll’altra, o piuttofio col Convento.? Nella lufia Relazione, con- 
tenuta in fine del libro 2. delle Croniche di Monlig. Marco da 
Lisbona, Campate in Napoli nel i< 5 So. per Novello de Bonis r 
legge fi : Il Guardiano f del Sagro Convento di S. Francefco, il 
quale non ha Guardiano, ma Cuftode e Vicccuftode ) alle tre 
are di notte venne per fua Beatitudine ec. , e ci condujfe per certi 
diverticoli ad una muraglia graffa , ma buffa , dove arrivati , quei 
tre Frati , che avea condotti [eco , cominciarono a fmurare con dei 
ferri tauto, che fecero una buca tale, che vi potemmo entrare como- 
damente ; ed ivi ec. E nella medefima Rei zione latina prtflò il 
P. F. Pietro Ridolfi da Toflignano ll>. 2. foglio 247., e predo 
il Wadingo all’anno 1230., fi dice: Hot a congruenti cum adfuif- 
femus ad paratimi locum , a moti fmt lapidei , cum qutbus janua fa- 
bri caia erat, &c. Dunque fecondo quelle Relazioni quella Chiefa 
(btterranea in tempo di Niccolò V. non aveva comunicazione 
veruna nè colle altre due Chiefe fuperiori, nè col Convento, (è 
per entrarvi o dalle altre Chiefe, o dal Convento, o dal Giar- 
dino 
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Sino ( mentre fi andò per certi diverticoli ), bi fognò rompere i 
muri co’ ferri . Cerca co fa ella è, che i muri di tramezzo, fc lo* 
no chiufi , negano la comunicazione tra due contigui tdiiizj ; c 
fc fono aperti, la danno. Ed elfendo chiufo , e per ciò dovutoli 
rompere il muro, che li opponeva di tramezzo, per entrare nel- 
la pretefa fotterranea Chiefa; ne fegue, che in niun modo fuf- 
fifier polla la rifldfione dell’ Autore della Verità /coperta , per e- 
luder la forza delle fentenze proferite alla femplice dagli Sciato- 
ri antichi, i quali appellarono Chiefa duplicati, e non triplicata, 
la Bafilica di S.Francefco in Afilli ; benché fionderà chi nel Pon- 
tificato ftefio di Silfo IV., come li P. F. Jacopo degli Oddi, c 
chi prima , come gli altri tie. 

Ma checche fi a del numero delle fuddette Chiefe, è ccfa 
degna di efier notata 1 ‘oflervare, che il P. Pifano nelle fue Coite 
formhà, approvate in Affili dal Capitolo Generale Minoritico nel 
1399., più volte lcrifie, che il Corpo di S. Francesco nel luo 
fcpolcro giaceva, fpecialmcnte nella Conformità 34.: Ejus Cor- 
pus fimul curri capfa flit ptrtaium , & pcfitum ubi nuuc jacet . Lo 
■ftelTo e con più durezza , icrifiè il Gobelino,che fu in Afiifi con 
Pioli., o chiunque altri lia l'Autore de’ Commentar) di Pio li., 
lib. a. §. tiare Civitas pag. 75. .dove parlando di S. Francefco 
c della fua Bafilica in Affili, fcrive; tiuic nobile Templum ere&um 
ejl , in quo ferunt fua ojfa J AC E RE, & duplex Ecclefìa ejl , altera 
fuper alterar ». Parimente il P. F. Jacopo degli Oddi nella fua 
Francrfchina , la quale, giufta la Verità /coperta , fu terminata di 
fcriverfi nel 1474., parlando della traslazione feconda del Sagro 
Corpo di S. Francefco, feguita nel 1130. da S. Giorgio alla l’uà 
odierna Bafilica, dico . che fu portato allo loco, dove jote al pre- 
ferite . Se pertanto foflc vero, che prima del Pontificato di Silfo 
IV. non folle chiufo l’adito alla terza Chiefa fotterranea, ed in 
ella . fu di una tribuna o nicchia, ftefle in mezzo all’oro e all* 
-gemme , vifibile, palpabile, e in piè come vivente, il Corpo di 
S. Francefco; ed in quella forma alzatofi fino dalla terza notte 
do(.o la fua traslazione, fatta il di 25. di Maggio del 1230., fof- 
fe fiato veduto da Gregorio IX., da tutti quelli, che vi entra- 
rono a collocarvi i Corpi de’ Compagni fuoi, morti molti anni 
•dopo il 1130., da molti e molti Perfonaggi, Principi, Cardina- 
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li , e Papi, colle loro Corti, e da molti Religioll : come farebbe 
dato moralmente podibile , che i fuddetti Scrittori, i quali fiori» 
rono chi molto, chi poco prima, e chi nel tempo dello di Si- 
do IV., lo dovettero del tutto ignorare ; e che la Religione, non fi 
rifentide mai contro quelli , che lo rappreientavano giacente , an- 
zi approvale nella (teda Città di Aditi le Conformità del P. Pi- 
fano, in cui è rapprefencato giacente ? E' podìbile, che quantun- 
que tacede la Religione Serafica, tuttavolta non li ero valle ah 
lora o un C ttadino d’ Aditi, o qualche altro divoto del Santo» 
il quale contro fimiii Scrittori prendede la penna, e ieri vede una 
fola propotizione almeno, . in favore del già detto miracolofo da- 
to del fuo Corpo? 

Dopo averlo modratò a tanti e tanti Perfonaggi colle loro 
Corti, dopo averlo tante e tante volte veduto i’Religiofi , dopo- 
ché a vida fua li entrava anche a feppellirvi i morti, e il luo- 
go aveva l’adito non chiufo co’ muri ; farebbe un lufingarfiil vo- 
ler credere , che ignoranti ne vived'ero tutti gli Scrittori, e la- 
(biaderò impunemente fpacciar falfitadi: o che fodero allora ge- 
lofidìmi del fegreto,il quale, fubito dampate le Croniche de’ Mi- 
nori, la Storia del Todignano,e gli Annali del Wadingo, divul- 
garono a tutto andare, fenza veruna occafione o necedìtà , mag- 
giore di quella, che avellerò potuto immaginare le perfone degli 
tnni e de’ fecoli antecedenti . 

§. X. ' • • 

Si tratta delle vifite , le quali diconfi fatte da varj Perfonaggi ; 

al detto Sagro Corpo. , 

I O non nego, che varj Perfonaggi fieno andati e vadano alla 
vifita del Sagro Corpo di S. Francefco , entrando a porger 
preghiere e venerazione al Santo dentro la fua Bafilica in Adifi, 
dove tutto dì entrano e ricchi e poveri: il che anche diè mo- 
tivo ad alcuno di affermare , che il tale e tal Perfonaggio avef- 
fe veduto in pofitura miracolofa quel Sagro Corpo, folo per- 
chè trovò fcritto, che vifitato lo aveva nella deferitta ed a tut- 
ti comune maniera; come doveva intenderli, non dichiarandoli 
in altro modo, lo Storiografo. I predetti impugnatori per al- 
tro negano, che il Corpo di S. Francefco, da poi che nel 1130* 
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fu collocato nel fuo fepolcro in una cada dentro la Tua fagra 
Patriarcale Bafilica d’ Aliili, lia (lato mai più veduto da palo- 
na alcuna. E lo provano in primo luogo con tutto quello, che 
fu detto fino a qui. Dopoi per quello, che riguarda tutti gli 
anni antecedenti al 1399., 1° provano direttamente, allegando 
la chiara fentenza del P. F. Bartolommeo da Pila, il quale nelle 
fue Conformità , approvate nel predetto anno dal P. Minitlro e 
dal Capitolo Generale dell* Ordine in Afilli, alla Conformità 34. 
fcrifle .Sic B. Francifci fepulcbrum fuit claufum, ut numquam dein • 
ceps patuerit alte ut: ejus Corpus fimul cum capfa fuit portai um , & 
pofitum ubi nane jacu. Parla del giorno * in cui fanno 1130. fu 
trasferito il Sagro Corpo dalla Chiefa di S. Giorgio, e fu collo* 
caco nel fepolcro dentro la fua nuova Balìlica. 

In vigore pertanto di quella chiara, lineerà, e folenne fen- 
tenza, vanno a terra le vifue, che del Sagro Corpo pretendonli 
fatte da Gregorio IX., da Innocenzio IV., da Alefl'andro IV., 
da Eucubea Svelena , Regina ( come vuoili )di Cipro nel 1240., 
c dal Cardinale Egidio Cardio Albornozzi verfo il 1354.; per» 
chè tutte dovrebbero efièr accadute prima del 1399., nel qual 
anno fu folennemente pubblicata ed approvata in Aflifi la prefa- 
ta alToluta negativa fentenza del P. Pifano. Si alTerifcono quelle 
da’ fautori del pretefo miracolofo flato del Sagro Corpo o fen* 
za allegarne fondamento veruno, oppure con recarne alcuna fri- 
vola congettura. Per la vifita di Gregorio IX. dicono, che que- 
lli nel 1228. in quel fotterraneo luogo, preparato al fepolcro 
del Santo, collocar fece quella da lui compofla Ifcrizione , la 
qual fi legge apprellò il Wadingo all* anno 1230.; con afierire , 
che anche Francefco Sforza, Duca di Milano, andò a vifitare 
quel Sagro Corpo j ed un fuo compagno, entrato feco nel fottcr- 
raneo , vide e traferifle la detta Ifcrizione o Ha Epitaffio, di cui 
poi un difendente del traferittore ne diede una copia al P. Wa- 
dingo, per fargliela inferir negli Annali. La Ifcrizione pertanto 
è la feguente: Viri Serapbici , Cattolici, Apofl olici , Francifci Ro- 
mani , celfa bumilitate confpicui , Chri/liani Orbis fulcimenti , Ec- 
clefiae reparatori s , Cor pori nec viventi , nec morta a , Chrijli Cruci*: 
fixi plagaru ni clavrunufue tnfignibus a dm ir andò. Papa novae focus » 
rae collacrymans , laetifcans , & exultsns , jujfu , manu , munificen - 
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tia pofuit amo Dui 1128. 16. Kalend. Augufti . Ante oiitum mor - 
t/ius , poft abituiti vivtit. Quelle ultime parole Ante abituili mortimi, 
pojl abitimi vivai , dicono, che vi furon fatte aggaignere dallo deflò 
Gregorio IX., dopo che il Corpo di S. Francelco era dato tra- 
spirato dentro la fuddetta Gliela , ed il Papa dello lo aveva co- 
laggiù vifitato e veduto in piè come vivo nel 1235. Non li tro- 
va chi dica il nome di quel difendente del traicnttore della I- 
frizione, che giugner ne fece una copia alle mani dell’Annalida 
M montico . Mala cola ! Le prove hanno da cfler tucte legrete: e 
lo dato miracolofo fi ha da pubblicar come certo e provatifiìmo. 

Contro quede dicerie bada avvertire, che il iuddetto Epi- 
taffio è conforme piuttodo all’ufo del kcoloXVl. e XVII., che 
all’ ufo del fecolo di Gregorio IX., quando non fi coftumavano 
fennon che o Ifcrizioni (empiici o verfi Leonini . In oltre non 
pare, che Gregorio IX. , parlando di le dello, avrebbe detto Pa- 
pa novae fornirne &c.j:ijfu, trami, viunificentia &c. ,ma efprefloG 
farebbe con frafe piu umile. Di più quel Carpari nec viventi , 
nec mortuo, fpiega il pretefo miracololo dato del Sagro Corpo 
meglio, che quell’ Ante obi tutti mortuui, poft abitimi vivai \ men* 
tre quede feconde parole fi podbno bene intendere, che S. Fran- 
celco, allorché viveva nel Mondo, era morto al Mondo; ed ora 
eh’ è morto, vive appredo il Mondo, che tutto lo venera; vi- 
ve appreflb Iddio , che per la fua interceflione concede grazie 
ed opera miracoli . Non era dunque fpedience aggiugner quede 
all'Epitaffio, fe per efprimerc il miracolofò dato badavano le 
altre Corpori nec viventi , nec mortuo. Qui per altro è del duro; 
perchè quantunque efprinvano il detto dato, il quale ( giuda i 
fuoi difenditori ) non fi ebbe dal Sagro Corpo prima dell’anno 
1230., nondimeno tali parole furon pode nell’Epitaffio due an- 
ni avanti, cioè nel 1228. Finalmente è da notarfi, che quelle 
parole ante obitum mortimi , poft obitum vivai , efièndo nomi ag- 
gettivi , e cali retti del numero (ingoiare mafehile, non podbno 
in buona Gramatica latina congiugneifi, fennon che con un fu- 
ftantiyo mafehile , podo parimente in cafo retto del numero An- 
golare. Ma non effendo nella riferita Ifcrizione altro tale nome 
ludantivo, fuorché Papa ; dunque con quedo hanno da unirli: 
onde fortificheranno , che non il Corpo di S, Francefco, ma il 
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Papa era morto avanti Ai morire, e vivo dopo effer morto. Per le 
quali fconcordanze , non degne di Gregorio IX., maggiormente 
dnverifimile fi mollra la diceria , non mai comparla in luce a 
mia notizia, prima che da quel difendente anonimo li facelìe 
{crivere dal P. Wadingo, buono Irlandefe. 
i . « D’ Innocenzio IV., che nel 1153. fu i n Affili, e vi confagrò 
la Balilica di S. Francefco, e di Eucubea Sveffana, che nel 1140. 
fu inAffifi per voto a venerare quel Sagro Corpo, dicono, che 
lo vedell'ero nella prefata miiacolola politura: e ne danno per 
cagione l’aver avuto comodo di vederlo. Ma certamente quelli 
ed altri Pcrlònaggi avevano modo di farli aprire qualunque adi- 
to di quella fagra Balilica e di quel fagro Convento: tuttavolta 
quindi non può inferirli, che li liano fatti aprire il ricettacolo 
dui Corpo di S. Francefco , e che lo abbiano veduto . Infegna- 
no i Logici, che la confeguenza non vale dalla potenza libe- 
ra all’ atto , • 

Che lo vedeffe in tal forma Aleffandro IV., Io provano 
mediante la lua Bolla Benigna operano, fatta in favore delle Sa- 
gre Stimate del Samo, nella quale dice : Nemo itaque cidem San- 
ilo audeat de caetero effe molcftus , in Carpare fuo Cbrifti triumpba- 
lia Stigmata prue ferenti. Da quelle parole di tal Bolla, data nel 
1155. , inferirono farli fede da Aleffandro IV., clic il Corpo 
•del Santo allora, 19. anni dopo la morte, pur anche li vedeva 
Iemalizzato : il che non avrebbe detto, fe non lo areffe cosi ve- 
duto . Ma le parole del detto Pdpa non mai da perfona pruden- 
te, non interellata nella caufa,li {piegheranno in tal guifa. Piut- 
torto alludendo Aleffandro alle parole dell’ A portolo S. Paolo, 
ha voluto lignificare , che S. Francefco veramente folle flato fti- 
matizzacov e forfè ancora, come piamente credeva, che per an- 
che nel fuo Corpo averte i fegni delle Sagre Stimate; ma non già 
tli averle erto fteffo vedute, dopo che quel Sagro Corpo era fla- 
to fepolto nella fagra Patriarcale Pontificia Balilica. Per effere 
di ciò perfuart , balla riflettere, che in quella medefima Bolla fa 
tertimonianza in favore delle Sagre Stimate del Santo» per aver, 
gliele vedute mentre per anche viveva, e non per avergliele ve- 
dute dopo morto e trasferito nella fua Balilica. Ecco ciò, che 
dice: Cum ea dtidum nota fecerit pieni or fida rerum , quando vide - 
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licei in minoribus confi itati, Confefforis ejusdem ( S. Francifci )fa- 
miliarem merujmus babere notti tatti . 

Oilèrvano altri , che Niccolò IV. nella fua Bolla Proecelfa , 
Jìccome anche Innocenzio IV. nella Bolla Licei is , dtiìèro gloria 
fum e gloriojìjfitnurti il Corpo del Santo Patriarca Serafico; don- 
ale inferi/cono, che ciò diceifcro,, perchè. veduco Jo avevano in 
piò come .vivo, ri fplen dente , ec. II. che non iftarò a ribattere 1 ; 
l'apendo ciafcuno, che le doti de’ Corpi .gloriofi non fi .ebbero 
neppure da. quello del noftro Redentore allorché era fe.parato 
dall’ Anima fua gloriofa. Onde i piredetti Sommi Pontefici ap- 
pellarono gloriofo c glori oft ‘/fimo quel Sagro Corpo, perchè glorio- 
iìfiìma era 1 * Anima di etto, e glorificato era da JDio co’ mira- 
coli , fatti a benefizio de’ Fedeli a veduta del fepolcro di lui, o 
al toccarlo eziandio, raccomandandoli al medefimo j ficcome li 
legge per tutta P ultima Conformità dei P. Pifano. Quindi lo 
fteflò Niccolò IV., nella fua Bolla Dum follicitae t dille gloriofo 
anche il Corpo di S. Chiara, Gloriofd Beatorum Francifci & Cla- 
rae Corpora , lenza che veduto avelie il Corpo di S. Chiara, drit- 
to nel fepolcro e come vivente. Anzi lo jfteflo fepolcro di S. 
Francefco è appellato gloriofo nella fua vilibile lfcrizione, che ha 
d'intorno, nella Chiefa inferiore quotidianamente ufiziata; e 
/pure non è ciò, perchè abbia anch'cllo le doti de’ Corpi glorio- 
i, ma per le grazie , colle quali fi degna Idjdio di glorificare: ivi 
■il fuo Servo S. Francefco. . ' I *• *. : . .. . 

Per provare la vifita del Cardinale Egidio Carillo Albor- 
nozzi, il quale verfo il 1354. era in Aflìfi, per liberar quella 
Città dall* a (Tedio de'Perugini; nel 1509. /Campandoli in Lione 
i Sermoni del Pomerio de * Santi del P. F. Pelbarto daTemifvar , 
il quale nel 1492, viveva per anche, nel ftrmone 2. di S. Fran- 
cefco furono incrufe quelle parole: H ine legnar libro Conformi- 
tatuiti , quod cum Cardinalis quidam , bello conira Affiata difpofir 
to , vite obtinuiffet a Civibus , ut introducer etur ad ctyptatti , & vi- 
dtjfet Corpus B. Francifci , dicebat , quod etiamfi nulla alia forcnt 
miracula , hoc foìum fufficeret prò Fide Cbrifli r oh orando . Ma che 
quelle cofe fi leggano nel Libro delle Confirmiià , cioè nelle Con • 
fortuita del P. F. Bartolommeo da Pifa, è fallilhmo ; ivi piutto- 
ito leggendoli, come accennammo di fopra, che chiufo il fepol* 
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ero di S« Francefco nei dì della lua traslazione, fatta l’anno 
jjjq., non fu mai più .aperto a perfora, veruna. Dopoi : che 
quelle parole. nfliVifwna.d^l, P. F,, Pelbarto, ma lierjo date inferi- 
te in quel fgo. fermpne per opera di qualcheduno, che volle co- 
minciar a. fpaepiare lo (tato miracoloso del Corpo di S. France- 
feo, fi conol'ce dall* oflervare * che Pelbarto nel fermone de tran- 
slatione B. Franti fri dice, che S. Fraocefco ora ha le Stimate 
nell’ Anima, e dopo il Giudizio univcrfale avrà quelle anche nel 
Corpo; Sicut Cbriflut glori# vulnerum quinque decoratus regnai 
in Coda gloriofe , fic B. Frantifcus mine quidem in Anima Ulti de- 
corata per transformationern amorii in Crucifixum gloriami • ; pofi 
Judictum autem etiam in Carpare , Jìcut & Martyrcs cut» fuis ci - 
catricibus , ad perpetuai» ornamentum remanentibut : ut bic Fran- 
Cifeut Mayronus dic.it . £ nel fermone delle Stimate del Santo Pa- 
triarca, per provarne la verità, allega le teftimonianze di quel- 
le fole perfone ,che le videro mentre S. Francefco viveva, e pri- 
ma che fcpolco folle il fuo Corpo (dicendo: B. Francifcum Stig- 
liata por t affé in Corpore fuo. Et enti» vidifie & palpafse juraverunt 
multi Fruirei , fed in morte plufquam viderunt quinquaginta Fra * 
trei\, & S. Virgo Clara cum fuis virginibui inclufit , & faeculares 
innumeri . Qui era molto a propofito la teftimonianza del cele- 
bre Cardinale Albornozzi: e dall’averla ommefla, frccome anche 
dalle altre parole fue di fopra, fi vede, che Pelbarto non era 
informato di tale teftimonianza; e che quella da altri, e non da 
lui, fu inferita nel fuo fermone 2. di S. Francefco. 

Di ciò forfè avvedutofi l’Autore della Verità J coperta , per 
follenere, cheli fuddetto Cardinale Albornozzi vedefie il Cor- 
po di S. Francefco in piè come vivo, non allega Pelbarto, ma 
cita la Vita di quello Cardinale al libro 3. per la fua venuta in 
Affili ; come può vederli nella pag. 35.: c poi nella feguente re- 
ca quella fentenza: Quod cum venerabundut confpexifset , & im- 
prefia Cbrijìi vulnera notafiet , exclamafie dici tur , vel folum Fran- 
cifcum ad confirmandam Cbrijìi religionem fatti fuifte . Lib. 3, de 
ejus gellis . 

A quello cello di tali Gejla , Ieri tee da Giovanni Genefio 
Sepulveda, Cittadino di Cordova , aferitto al reale Collegio mag- 
giore di S. Clemente della Nazione Spagnuola in Bologna nel me- 
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fé di Giugno del 1515., come fi ha dall’Archivio del detto Col* 
ìegio, e Campate nel 1521. in Bologna da Girolamo de Bena- 
dttiis , poteva aggiugnere, che nell’ Archivia Albornoziano, ct|- 
flodito nel prefato nobiliflìmo Collegio, volume X. cd ultimo 
della prima parte dell’ Archivio, fi contiene un’altra Storia ine*- 
dita delle Gefla del Cardinale fiefiò Egidio Albornozzi, fcritta 
con bellilìimo carattere , e comporta da Giovanni Garzoni , Cic- 
tadino di Bologna , ad irtanza è coU’ajuro di Don Rodenco Bi* 
vàr nel 1506.: il qual Roderico, giufta il detto Archivio, fu a* 
fcritto al mentovato celebre Collegio nel mefe d’Ottobre dell’ an- 
no 1498. Ed in quella Storia §. 150. , che e il penultimo , co- 
me rtrignendofi le lodi e le glorie del Tempre grande Cardinale 
Albornozzi, fi viene a far un paragone tra lui ed il grande Alef- 
fandro, il quale colla fperanza di trovare oro e argemo, aprir li 
fece il fcpolcro di Ciro, già Re della Perfià', e non vi trovò quel 
che penfava. Quindi venendo al Cardinale Egidio Albornozzi , 
in quella guifa fi legge . At AEgidius ut fanti ij/ìmum fratti fri Cor- 
pus , & nulla labe inqutnatnm , tatuerei ur , fepulchrum aperiendum 
duxit ,neque auri , ncque argenti cupi di tate capta*. $ bacbimum Ab~ 
batetn , quem ante francifcum anni* qutriqungnUa Jufse conflati fi* 
ìentio pr a etereo: ille bunc ventura m denuntiavit . Sy bilia Erttbrea 
Frane tfcuoi futurum cecina , virum fanti urn & innocentem. Anno- 
rum , quibus Frane ifeus aetatem agehat , duo vìillia & quadrine 
gema & nona g iuta feptem intercefserunt . Hujus glcriofijjnm Corpo - 
ris vifendi , cu) us fama totum tcrrarum Orbem pervaftt , tnagvum 
de fi derni m cepit AEgidium . Q_uae figna , quotve hoc Corpus cd'tde - 
rit , f uper vacane um e fi exponere, cum luce clorura exiflant . Hit 
fCompulfus AEgidius , ad ipfum vifendi tonte ndit . Is igttur Alex an- 
drò praeferendus e fi . Non ad clypeum , non cd arctis , non ad acino- 
cen, videndurtt fe confiditi fed ad ejus Corpus , ejus { cujus ) bene- 
fici is , meri ti s , vita fanti ijjinic atia, innumer abile t Cbrifiiam , qiti 
animavi prope extremis , ut ajunt , hhiis tenekant , redditi futa irt- 
columes . Così il Garzoni citato, che poteva rinforzare il giuoco 
dell’ Autore della Verità feoperta. • * jl » A 

Ma quanto alle Gerta Icritce dal Sepulvedà e ftampate , fe 
trafori viamo alquanto pili di erte nel luogo citato, cioè lib. 3. 
fol, 3 5. a terg. & feg. §. flit ita debellatisi troveremo , che il 
' - Se* 
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Sepulveda ha feguica la voce fletta, che feguitò colui, il quale 
nel principio parimente del fecolo XVI. inferì lo fletto fatto nel 
fermone del P. F. Pelbarto. Imperocché dopo avere ivi fcritto, 
che 1’ Albornozzi, ubi Ajjtfium pervenit, Perufinorum eje&o praefi - 
dio, Civitatem fune reddtdri libertari . In qua, AEde frana fri re- 
fi aurata , J ac ellum intuì jutfit aedi ficari , & in <o monimentum , quo 
mortimi conderetur , extrui, &c., foggiugne: fed dum Ajfifii A Egri 
di ut con/ mora tur , cupido incejjifie anttnum fertur , Corpi! t Sanftijfi- 
mi Francifci vtfer.dt ; quod cu ut venerabundut conjpexifiet , & ,m ~ 
prefa Cbrifii vulnera notafset , cxc lama fise dici tur , vel filurn Fr on- 
ci feum ad confimi andata Cbrifii religione/» fa tri fui fé. Pofl keec 
Pentfiam pervenit ,&c. E‘ da notarli, eh: in prova di tal fatto li 
allega dal Sepulveda un folo fertur ed un folo dicituri da che li 
conofce,che nel narrarlo, non ha feguitati i documenti dell’Ar- 
chivio Albornoziano, ma ia fola voce, che tanto portava, dif- 
l'eminata allora di frefeo , e contraria ai documenti e agli Scrit- 
tori antichi, contemporanei all' Albornozzi e fufleguenti al me- 
deiimo, da ine allegati e da allegarli. 

Lo fletto è della manoferitta riferita Storia delle Getta del 
prefato gloriofo Cardinale , comporta dal Garzoni: mentre nep- 
pure in quella, nel narrarli quel fatto, fi lòn feguitati i docu- 
menti dell’Archivio Albornoziano ( poiché, come aflèrifee il 
più dotto ed erudito de’ Signori Spagnuoli del predetto Colle- 
gio loro di Bologna, in tutto l’Archivio Albornoziano alcun 
fonte non trovaG , onde li pofla creder derivata la notizia di tal 
fatto dell’ Albornozzi ) ; ma fi è feguitata la voce allora correo» 
tc.e molto gradita da* divori del Santo j perchè quantunque 
nuova, nondimeno rifultava in gloria di etto. Siccome nel narrarli 
dal medelimo le predizioni fatte di S. Francesco dalla Sibilla Eri- 
trea e dall’ Abate Giovacchino , l’apertura del fepolcro di Ci- 
to, fatta per ordine d’ Aleflandro Magno, é che per li meriti di 
S. Francefco molti furono liberati dalla vicina morte ; dal Gar- 
zoni non furono feguiti i documenti dell’Archivio predetto , ma 
altri fondamenti fi attefero, fuori delle memorie di tale Archi- 
■vio. Se la narrazione di tal vilìta o vifione del Corpo di S. Fran- 
cefco forte ftara ferina dal Garzoni, giufta i veturti documenti 
dell’Archivio Albornoziano nel 1 506. } il Sepulveda, che nel 1521., 
-• ■' Yy eflcn- 
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edl-ndo del Collegio dedò, in cui è quell' Archivio , la diede al. 
ledampe, non l'avrebbe ligillata col fortur e col dicitur , modran. 
do di fcriverla fecondo la voce, allora corrente apprettò alcu- 
ni -, ma raccontata almeno l’avrebbe rifolutamente.come le altre 
cofe , che fcridc giuda i buoni documenti . 

Finalmente è da notarli, che quantunque il Garzoni feriva, 
qualmente il Cardinale Albornozzi duxit opertendum fepulckrum 
S. Francifci, o ch’ebbe gran defìderio di vedere quel Sagro Cor- 
po,- tuttavolta non dice, che lo vedette,© che gli fode aperto il 
fepolcro. E poi, a che aprire il fepolcro, fe, giuda i fautori del 
miracolofo dato del Sagro Corpo, allora dava quedo in piè den- 
tro la terza Chicfa , fuori del luo fepolcro? Che fc mai 1 ’ Al- 
bornozzi a vede fatto aprire il fepolcro del Santo, in occafionedi 
far ridaurare la fagra fabbrica , donde forfè ne nacque poi la vo- 
ce {avrebbe fatta aprire quella cada di marmo, di cui fi tratterà 
nel §. XVI., e ve lo avrebbe veduto giacente e fenza Interiora. 
Ala come mai può crederli, che aprire fe lo facelfe, mentre il 
P. F. Bartolommeo da Pifa, informatidìmo delle cofe d’ Affili, 
contemporaneo all’ Albornozzi , e che pubblicò in Adid , appro- 
vate e commendate dal Capitolo Generale, le fue Conformità do- 
po la morte dell’ Albornozzi , rifolutamente Ibride, come fopra 
li è riferito, che il fepolcro di S. Francefco, dopo ferratovi nel 
1130. il Sagro Corpo, non era dato mai aperto a perdona ve- 
runa ; e che dentro di elTo nella medelìma cada, in cui vi fu por- 
tato e collocato, giaceva per anche il Sagro Corpo ? Sic B. Frati- 
cifei fopulcbrum fuit clan fu m , ut numquam dcinceps potuerit ali- 
cui: ejus Corpus femul cum copfa fuit portatum , & pofttum uhi nunc 
jacet. Conform. 34. Uno Scrittore contemporaneo, pio, divoto, 
lineerò, informato, e di tutte quelle buone qualità , di cui era 
il P. Pifano , prevale ai raccoglitori delle Geda del gran Cardi- 
nale Albornozzi, ed a tutti quegli Scrittori, i quali cento cin- 
quanta e più anni dopoi hanno voluto far credere , o hanno cre- 
duto e fcr;tro, il contrario fenza veruno antico documento. E 
la riferita tedimonianza del P. Pifano, il quale fpedo li portò ia 
Adili per la folennità del Perdono, ha da crederli la vera e an- 
tica tradizione della Città di Adid e dell’Ordine Serafico circa 
le cofe , delle quali trattiamo ; e non già i detti di quelli , che 
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verta l’anno 1500. cominciarono a fìngerli nella Bafilica di S. 
Francesco una terza Chielà , in cui folle collocato il Corpo di 
§. Francefco , e che quello, la terza notte dopo collocatovi nel 
1230., follo muacololamence ufcito fuori della calla, e polloli 
in piè come vivo; nel qual miracolofo lìato perseverando , ila 
flato poi veduto da molti Sommi Pontifìci e da altri Perlonaggi: 
cole tutte contrarie o direttamente o indirettamente agli Scritto- 
ri , antecedenti alla line del XV. fecolo della Chiefa, e 111 . del- 
la Religione Serafica ; e dette gratti, o fui fondamento da’ Ioli ai- 
tar frelchi racconti, Sparti nel volgo * 

11 P. Maeflro Lipfìn, il quale nell'Opera fua citata, con 
bella maniera iflruttivamente ripone in campo tutti i già debel- 
lati principi della maggiore anzianità de’ PP. Conventuali Sopra 
gli Òlìervanci.c della poco rigorofa ofìervanza, la quale del- 
la Regola di S. Francelco pretende il luo fìflema eflerfi avuta 
dagli antichi Frati Minori; Siccome altresì della diminuzione del- 
le glorie, dovute alla rinomatiffima Bafilica della Porziuncola ; 
Senza per altro curarli di fciorre gli argomenti, per anche intat- 
ti , de’ Minori Oflervanci ( nel qual modo li potrebbe parimente 
Scrivere, che dalla cima de’ monti al Cielo vi fono tre Iole mi- 
glia ): Sembra, che aneli’ elfo imiti quei del principio del Seco- 
lo XVI. o della fine dell’antecedente. Imperocché nella pagina 
123. della 2. parte Scrìve, che apprefib la Chiefa di S. Giorgio 
nel dì 25. di Maggio 1230., prima di portarli il Corpo di S. 
Francefco alla fua Bafilica, fu aperta la fua cada, e dato a ba- 
ciare a tutti gli alianti, i quali in tal congiuntura videro quel 
Sagro Corpo intero , incorrotto , odorofo , c colle piaghe rofle e 
Sanguinanti. Qusfta cola non fo di dove fe la cavi ; quantunque 
non mi oppongo alla incorruzione del Sagro Corpo, già Spara- 
to e votato d’ Interiora : come fu fatro anche al Corpo del B. E- 
gidio fuo compagno; giuda la confeffione del P. Liplìn par. I. 
pag. 99., e la j ubblica evidenza. Nella ftellà parte pag. 132. 
avverte , che S. Buonaventura ( tu Vita cep. u/t. ) parlando del 
trasferito Corpo di S. Francefco, lo d'ee Corpus Domino dedica- 
tum , Bulla Regii altijjìmi cmfignatum , Ckrifli effìgiem praeferens . 
D'onde lenza motivo Sufficiente inferisce, ciò dirli dal Santo, 
perchè il Corpo di S. Francefco fra flato veduto incorrotto nel 
• . . Y y » dì 
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d\ della traslazione; poiché poteva ciò dirli, perchè in verità 
quel Sagro Corpo aveva ricevute le Sagre Stimate, lenza che da 
niu.ro (offe ftaco veduto nel di della traslazione da S. Giorgio. 
E alla pagina 134. offerva , dirli dal P. Lodovico da Granata 
( cotte. 2. tn fejlo S. Fratte.), che tolta da Dio non farà nella uni- 
verfale rifurrczione al Corpo di S.Francefco la gloria delle Sagre 
Stimate, già conferitagli : e poi fa ricorfo a quelli, che citan- 
do li Wadmgo o le Croniche, affermano, effere ftato veduto in- 
corrotto, intero, ed in piè , quel Sagro Corpo. Da che appari- 
fcc , che non ebbe (ufficiente fondamento per poter dire, che mo* 
Arato folte, e fatto baciare, nell'anno 1230. i e nondimeno lo af» 
feri, liccome molte altre cofe. 

Attefe forfè le foprallegate ragioni in quella celebre contro- 
versa dello (lato del Corpo di S. Franccfco, dibattuta oggi tra i 
Fedeli ; come coda dalla parte 2. del P. Liplin pag. 130. , e dal- 
la differtazione del P. F. Angelico da Vicenza, Minor Offervan- 
te Riformato (il quale in favore dello (lato miracolofo dei Sagro 
Corpo meno argomenti allegò di quei , che qui (i producono e 
fi Sciolgono ; e non Soddisfece punto agli argomenti mafficci de- 
gl’ im pugnatori, che forfè non feppe): altri de’ Suddetti fautori 
dicono, che il Sagro Corpo nello (lato miracolofo fu veduto fot 
tanto da Niccolò V. Tra quei, che cosi dicono, vien numera- 
to il P. F. Gabbriello Fabri nel fuo citato Panegirico della Sagra 
Bafilica di Affili. Anche nella Verità (coperta leggefi : La vifita pe- 
rì più fama fa, e più celebrata dagli Scrittori .fu quella di Nicco- 
li V. Quella fola può dirli effer quella, fu cui principalmente, 
ed appreffo alcuni unicamente, (i appoggia la voce ufeitaverfo 
il Secolo XVI., e dopoi (parta, che il Corpo del Santo Sia (lato 
veduto intero, illefo , intatto , e in piè come vivo, in una terza 
Sotterranea Chiefa della Sua Bafilica in Affifi. Conviene pertanto 
vedere di quella i fondamenti. 

i XI. 

Si iifamina , fe fa vero , che Niccolò V. Sommo Pontefice 
vedejfe il Corpo del P. S. Fratte e feo in Ajfifi- 

E Bbe Sempre una (ingoiar premura la Santa Chiefa di proccu- 
rare , che non fi pubblicaffcro falli miracoli ; nè ù ammet- 
ter* 
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tetterò per certi quelli, che incerti fono ‘.come può vederfi nella 
felìione XI. del V. Concilio di Lacerano, ed in altre leggi Eccle- 
Gadiche. imperocché oltre, il nun aver bifogno iddio e i Tuoi 
Santi di elTer lodaci in quella maniera, fi dà eziandio ai mede- 
fimi difgufto.e s’ irritano gli avverfarj de’ veri e certi miracoli, 
e della nodra Religione , a . maggiormente infolentire nella loro 
pertinacia ; come fe tutti i miracoli , co’ quali lì prova la ianticà 
della nodra Fede, fodero o falfi o incerti. Ond’ è, che chi fen* 
za futfic lente e grave fondamento fpaccia f miracoli , viene a 
porre in diferedito i miracoli ceni, e la detta Cattolica fàntif- 
fima nodra Religione. In faccia a quede degne rittettìoni, trat* 
tandofì del decantato da alcuni miracolofo permanente dato del 
Sagro Corpo di S.Francefco, ho fempre giudicato meglio l’ atte- 
nermi dal darlo a credere ai Fedeli , che il raccontarlo ai mede- 
fimi; non conofcendovi diffidente fondamento per poterlo affec- 
mare . Ed in ciò mi pare di accordarmi ^on (blamente colle leg- 
gi , ma eziandio col fentimento dedo di tutta la Chiefa. Impe- 
rocché quedo pretefo miracolofo dato , fe fotte vero, farebbe un 
-continuo permanente miracolo , maggiore anche di quello della 
impredione delle Sagre Stimate; mentre quello fu patteggierò, 
-quantunque impredi e durevoli ne lafciaffe i miracolofi effetti ; 
e quedo continuo farebbe e permanente, già già per piu di 526. 
anni, mediante il quale non folamente verrebbe prefervato dal- 
la naturale putrefazione o ficcità un corpo morto da più feco- 
li, ma fi farebbe ancora, che dalle piaghe grondarle vivo l'angue, 
che lucidi avettc gli occhi e xifplendenti , che foflè palpabile e 
dedìbile .e che fenza fodegno alcuno. Aeffe mirabilmente dritto 
'in piè corbe vivente. Sarebbe quedo un. gruppo di miracoli, 
degno di ettérne fatta annualmente la Commemorazione o la Fe- 
da nella Chiefa d’iddio; come il fa della impredione delle Sa- 
gre Stimate nel fuo Corpo, ed in quello di S. Caterina da Siena; 
come fi fa della Invenzione de) Corpo di S. Stefano ; o almeno 
come nell*U6zio Eccleiìadico G fa del fagro fangue del Marti- 
re S. Gennaro, che bolle e G fa liquido, podo in faccia alla te- 
da del Santo. . [ . . »,, . . 

Non facendoG pertanto dalla Chiefa alcuna commemorazio- 
ne del fuddetto miracolofo dato, benché molti deno i Sommi 

Fon- 
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Pontéfici, de’ quali fpacciafi, che co’ proprj occhi lo cedettero, 
c più d’ uno i Cardinali, j Prelati, i grandi Perfonaggi del feco- 

10, i Réligiofi , eie perfone private» che diconfi date partecipi 
di quella grazia di vederlo; mi fa credere , che i Rettori della 
Santa Chiefa non lo credano, e non lo abbiano mai creduto, 
lennon che per quanto fi merita la relazione di alcuni privati 
Scrittori, che troppo corfero a porlo ne’Joro libri o libricciuo- 

11. Oramai non fiarao più in grado di affermare, che la Chiefa 
lo tiene fegreto , riferbandofi il manifeftarlo per li maggiori bi- 
fogni. Non sò qual bifogno maggiore aipettt di .quello de’ tem- 
pi palati, fpecialmente da Lutero in jSoi; fe forte non afpetta 
la venuta dell’ Anticrifto. E poi, al miracolofo dato fuddetto 
del Corpo di S. Francefco non manca la manifeda zione; veden- 
doli già efprcffo al pubblico da varj pennelli , pubblicato in varie 
Ilcrizioni , e dampato diffufamente in più e più iibii e libric- 
ciuoli e relazioni, podc lòtto gli occhi di tutti i Fedeli, anche 
in diverfi linguaggi: manca foltanco la celebrazione; poiché 
quantunque divuigatiffimo, la Chiefa non lo celebra in maniera 
veruna; e non fi vede a favor di eflò nè una Bolla, nè un Bre- 
ve, nè un Decreto, nè un folo verfo nellMJfizlo Divino. 

Rifponderò adunque cogl’ impugnatori del già de ero mira- 
colerò dato del Corpo del Santo, che l’affeiica vifita di Nicco- 
•Jò V. non ha fufficiente fondamentoper edèr creduta, e per 
tere, mediante quella, fodener e Spacciare il prefato gruppo di 
miracoli : conciolliachè tutta fi fonda fopra una Relazione, che 
di effa dicefi fatta da Franceico Bàucio o di Bàucio.Ducad’An- 
.dria. Nella qual Relazione dicefi, che efièndo vicino a motte il 
.Cardinale Adorgio A'gnenlè, nobile Napolitano , e Arcivefcovo 
di Benevento, aveva (èco un Abate, -nominato Giacomo; -ed a 
quedo manifedò, qualmente in Affili Infieme con Niccolò V> a* 
veva veduto il Corpo di & Francefco nello flato miracolofo de- 
cantato. Morì pofcia quedo Cardinale in Roma nel 1451, ,* fi* 
fèpolto nel chiollro del fagrò Convento deila. Minerva, in et* di 
anni éo. -.-giuda il 4 iio Epitaffio , vi portatodal Ciaconio e dall’U- 
ghelli. L’Abate Giacomo fu fatto Vefcoyo: e difeorrendo Mi 
giorno col Vedovo d’ Andria del Corpo di & Francefco , e di 
ciò che aveva udito di elio. dal Cardinale Adorgio, e facendo 
" . _ l - amen* 
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amendue fegni di aito ftupore fopra il miracolofo dato} il Du- 
ca Francefco di Baucio gli oifervava: ed entratone in curiolità, 
il Vefcovo Giacomo raccontò a lui ancora di quella videa, e di 
ciò, che dille Aftorgio. Avutane il Duca in quella gu ila la noti* 
zia* la defe in una Relazione fatta in forma di lettera , ed in ef. 
fa raccontò la pretefa vifita di Niccolò V.» come e quando il 
Cardinale Allorgio la dille all’Abate Giacomo; e come quefti, 
fatto Vefcovo, ne parlò coll’ altro Vefcovo , e poi (èco. In qne- 
da guifa in fòdanza procede la Relazione o Lettera , detta di Fran*- 
cedro di Ba'ucio Duca d’ Andria, unico fondamento dell’ allen- 
ta vilita, e liampata a mia notizia la' prima volta nelle Croniche 
Francefcane di Monlìg. Marco da Lisbona, giuda la traduzione 
di Orazio Diola in lingua Italiana , così nella edizione Parmigia- 
na dei 1581., come nella Veneziana dell’ anno dello e del 1583., 
nell'altra Veneziana del 1585.» e nella Napolirana del' 1680., al 
fine del libro fecondo, parce prima: snella medefima lingua fu 
aoche inferita nella Storia Perugina di Pompeo Pedini, fenza far 
menzione di altri o libri o libricciuoli , ne’ quali fu melTa dopoi 
in quello linguaggio. In Latino, li trova la della Relazione o 
Lettera nella Storia della Religione Serafica di Monlìg. Pietro Ri- 
dolfi da Tollignano, Minor Conventuale , data in luce nei 1585. 
lib. 2. fogl. 247. e 248. , e quindi traferitta negli Annali Mino- 
ritici dal P. F. Luca Wadingo Minor Odervante , all’anno 1230. 
num. 4., ed altrove. Quella Lettera o Relazióne è inferita nei 
mentovati libri con tante varietà e ftravaganze , che danno un 
giudo fondamento di credere , o almeno, di fortemente fofpetta- 
re, ch’ella nè da data com polla dal Duca Francefco di Baucio, 
nè Ga data raccontata dal Cardinale Adorgio, nè da ' alcun Ve- 
fcovo; ma tutta (la opera di varie private perfone , che pei* ac- 
crefcere, giuda le loro idee, l’onore e la venerazione a S. Fran- 
cefco, all’ Ordine Tuo, alla fua patria, e alla fua Bafilica; Dio il 
la fu quali fondamenti la componellero , e di quando in quan- 
do la veailfero anche variando in qualche colà , fervendoli del- 
la medefima libertà del primo inventore di elfa , e P attribuirte- 
lo al nominato Duca defunto, per renderla credibile. Faccia» 
mone la prova . 

In pruno luogo , quella Lettera o Relazione non ha veruna 

Do - 
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Data nè di tempo, nè di luogo: il che la rende fofpetta , fti- 
mandoG ciò fatto per ifchivare qualche anacronismo, in cui, a 
cagione delle perfone nominate in erta, poteva cader l’autore. 
Solamente nella medeGma fi legge, che l’abboccamento del Ve- 
fcovo Giacomo col Vefcovo d' A n dei a fu agli 8. di Marzo. 11 
Duca d’Andria fapeva, che una Lettera, pom' era quella , Scritta 
p ad un Vefcovo o ad un Capitan generale Spagnuolo, doveva 
avere la Data del luogo e del tempo. 

In fecondo luogo , lo Scrittore di efla , giuda le varie Ita- 
liane edizioni, dove è detto Francefco Bautta, dove Francefco 
Balfo ,e dove Franctfca da Baufio, e di Bautta. 

In terzo luogo, nelle rterte Italiane edizioni, la prefata Let- 
tera da Francefco di Baucio fi dice inviata e Scritta, dove al gran 
Capitano Gonzalo Hernandez, o fia Confai vo Fernando, eh’ era 
in Italia Sotto Alefiandro VI. Papa , e verfo il 1505* fottomife 
Napoli e tutto il fuo Regno ai Re Ferdinando IV. d’ Aragona e 
di Cartiglia , e mori dopo moltifiime vittorie nel 1*17. , giuda 
gli Annali Ecc le liartici , e il P. Timoteo da Termine, Sicilia- 
no , nella fua Croni fi tri a , cd altri ; e dove non a quello Capi- 
tano dicefi Scritta , ma al Vefcovo Antonio d’ Andria, e poi ca- 
pitata alle mani del gran Capitano Gonzalo Hernandez di Cor- 
dova, nella conquida del Regno di Napoli : dove Scritta al Ve. 
Scovo di Monte Pelofo, eh' è lo rteflò di Andria , Vefcovo iofie* 
me di Monte Peiufio, giuda 1’ Ughelli tom. 7.: e dove fi dice 
fcricta a Monfig. Antonio d* Ancandro, Vefcovo di Monte Pelo- 
fo . Appreflo il P. Ridolfi da Tolfignano e il P. Wadingo , la dire- 
zione o titolo di erta è Ad Andrienfium Epifcopum : il nome di 
chi la invia Frane tfeur de Baucio Dux Andriae. Dunque il Du- 
ca la fcrifle e non ja. fcrifle al gran Capitano ; la fendè e non 
la feri (Te al Vefcovo; / . ■ ‘i ■ ' ' 

r < In quarto luogo, di amendue 1 * edizioni Italiane delle Cro- 
niche, cioè di quella del 1581. e di quella del 1585., il tradut- 
tore, che le trafportò dal linguaggio Spagnuolo nell’Italiano, è 
Orazio Dioli: e nondimeno la detta Lettera Bauciana nella pri- 
ma edizione dicefi tradotta dal latino. Originale, che capitò nelle 
mani del gran Capitano re. ; e nella feconda dicefi tradotta dall’ Ht- 
fiotta Spagnuolo autentica . j 1 . . 

In 
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In quinto luogo, 1* Abate Giacomo, che narrafi aver udita 
la videa di Niccolò V# dal Cardinale Afiorgio, nelle Italiane e- 
dizioni della Lettera, dove fi dice Giacomo Langue Vejcovo della 
Cbiefa di Hems't dove Giacomo Vejcovo di Lncpuedonta , e dove Gia~ 
corno Vefcovo di Ariano . Quante Chielc aveva quello Prelato, o 
quante n’ ebbe I* una dopo dell’ altra? La ferie de’ Vefcovi di 
Hems non fo dove fia. in quella de* Vefcovi di Laquedonia ap- 
preso PUghelli tom. 7. non trovo altri .Giacomi dal 1428. fino 
al 1606.(0 da’ tempi anteriori a Nicchio V., fino a quelli, ne’ qua- 
li può fingerfi accaduta La narrazione del Vefcovo Giacomo , Ita* 
to prefence all’ultima infermità del Cardinale Aftorgio ) lennon 
che Giacomo de Cavallone , già Canonico Beneventano, fatto Ve- 
fcovo di Laquedonia nel- 1452., e che nel 1471. già ceduta a- 
veva quella fede al fuo fuccdlore Pietro. Tra i Vefcovi d’Aria* 
no altri Giacomi non fono nel detto tempo , lennon che Jaco- 
bus Perpbida Romania , fattovi P anno 1470., appretfò il detto 
Ughelli tom. 8. Non vi è dunque Giacomo Lunga e : nè vi è iuo* 
go di dire, che io lìefib Giacomo fia fiato trasferito dall’ una fe* 
de all’ altra . ; .»* ' ' 

In .fedo luogo, è varietà tra, le Italiane edizioni intorno al 
nome d’un Vefcovo:, che dicefi introdotto con Niccolò V. n ve- 
dere il Sagro Corpo } perchè in una fi . dice il Vefcovo Idoneo 
Franecje , ch'era ivi preferite ; ed ini un’ altra,' un Vejcovo Frane e*'. 
Jè, che affi (lev a allora a S. Antonio, 

In fettimo luogo, è parimente varietà circa le porte della 
Chiela lòtte rranea., :in cui fr vuol' veduto" il~ Corpo del Santo;! 
perchè nella -edizione Italiana delle: Croniche ? fatta nel 1582. ei 
nel 1585*, fi legge* che fodero tre porrei di metallo; e nella 'fi- 
dizione Veneta delle Croniche fieflfè Sfatta nel 1 582. per Anto- 
nio Ferrari, nella medefima ivi riportata Lettera di Francefco 
Baucio fi fa menzione di una porta fola di ferro, con tre cate- 
nacci; come anche nell* 3ltra Veneta edizione' del 1 s 8 3 . e nell’e- 
dizioni Latine appreflb:il P. Ridolfi e il P.Wadingo,. dove dicefi: 
Fece ofiium ferrcum 1 babttimus cbviuvr . Di più , nelle Croniche! 
ftampate in Venezia nel 1585. per Fioravante Prato, nella Let- 
tera di Baucio fi dice, che l’appartamento o Cappella, in cui 
flava il Corpo di S. Francefco, aveva una. porta fatta a ufo di- 
w Z z cuo- 
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cuore, e alca fino alla cintura d’ un uomo; ed in altre edizioni 
della Lettera di Baucio non fi trova commemorazione alcuna di 
tal foggia di porta. 

in ottavo luogo, quanto al Corpo del Santo, nella Lettera 
Bauciana delle Croniche fìampate in Venezia per Antonio Fer- 
rari nel 1581., il Sagro Corpo aveva ia jaccta rivolta all' orien- 
te ; apprellb il Ridotti e il Wadmgo nella della Lettera latina. 
Corpus illtid ereftum Jl abai , fatte ad occafum tendens. 

in nono luogo , nella detta Lettera latina nel fotterraneo 
flcflò.dicefi.che vicino al Corpo di S. Francefco flava in piè, 
con occhi luminofi come quelli di S. Frane. feo, uno vellico da 
Fra r e Domenicano. Apprello il Pellini aggiugnefi: Riguardato 
q teli' altro Corpo, che aveva l' Abito di S. Domenico, fu fentenza 
untverfale di tutti , che quel fojfe il vero Corpo di S. Domenico , & 
Papa NtCCo/Ò fleffo più degli altri lo affermava* effondo in Bologna 
varia oppiatone . dive quejlo Corpo fi fa. Ciò fu fatto credere e 
pubblicar colle ilampe in Barcellona nel 1641. in lingua Spa- 
gnola dal P. F. Michele de Purtficatione , Mmor Ofiervante del- 
la Provincia di S. Tonmafo nell' Indie Orientali; come può ve- 
derli nell’Opera fua in foglio, intitolata Vida Evangelica y Apo- 
stolica de lot Frayles Menoret , pari. 1. trace, 5. cap. 1. e ligg. 
Anzi fu fatto credere anche ai due Scrittori Domenicani P. F. 
Eerdmando de Caflillo e P. F. Giovanni de Matha , amendue i 
quali, come riferisce il c tato P. F. Michele, ferrifero , che it 
Corpo del P. S. Domenico flava in Afilli col Corpo del P. S. 
Ermcefco; quantunque nella- traduzione italiana della Scoria del 
de Caftilh una tale afierztone Ha fiata meritamente levata via. 
Anche in una giunta, fatta da fcrìttore incognito al codice del- 
la Franco febina , o fia Specchio dell’ Ordine Minore, di F. Jacopo 
degli Oddi, confervato nel Monaftero di Monceluce di Perugia, 
dove dall’ aggiugnitore , cento anni in circa dopo che F. Jaco- 
po aveva compiuta la vera fua Francejcbina , fi riporta Ja Rela- 
zione del Duca Francelbo Baucio circa la vifita fatta da Nicco- 
lò V. al Corpo di S. Frnncefco; fi trova fcrhto del Corpo di 
qu'l Domenicano, veduto in piè con quello di S. Francefco: E 
fu di tutti parere , che quello fuffe il Corpo di S. Domenico , impe- 
rché vedemmo in lut l' affetto , la fi atura , la forma , /’ età , la 
j .i ... fac- 
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faccia , ficcomt di lui è finito . Ed ejfi Sommo Pontefice quefio af- 
fermai imperocbè a B dogi ut fino vane optatone , dove quefio Cor- 
po fi repofi. E diffe il Sumnio Pontefice , qurfit dot ktnmi feton co- 
me dot colonne nella Cbiefia et., t però è cofa matto ragionevole, che 
fipra de It altri eccedano ac. , è cofa degna , che li loro , Corpi fieno 
ittfieme con gloria , tutti doi dritti, incorrotti , e faldiforon infieme 
voluti collocati in luoco bone fio. E per le moni de Ut finti Angeli il 
Corpo del B. Domenico portato hi fi tipi fa. Cosi nel detto codi- 
ce , aggiunto verfo il 1572. o dopo», quando in fogli volanti 
andavano variamente in giro le copie della fuppaRa Lettera del 
Duca Francefco di Baucio. Nella Bauciana Lettera inferita nel- 
le Croniche non lì leggono quelle cole, rigettata anche da'PP. 
Conventuali, come può vederli appreflb il Ridotti, e P Angeli 
da Rivotorto ; e dall’Autore della Verità [coperta pag. 40. 

In decimo luogo, nelle prefate italiane edizioni della fatuo- 
fa Lettera del Duca, dove Cr dice, che avanti la porca del fot-* 
terraneo luogo giaceva il Corpo del B. F. Egidio, fenza dirli di 
qual F. Egidio, cioè , fe dcireflacico ,. eliftente in Perugia nella 
Chic!» de* PP. Conventuali, come è certa e pubblica notizia, 
confortata anche nella Verità [coperta pag.. 40. ; ovvero dell’altro 
F. Egidio: e dove non li fa menzione di alcun Egidio. Ma in 
detta Lettera in latino apprettaci due citaci Scrittori lì legge : 
Ante oflium vero loci jaeet Corpus Mine cefi atiei viri Dei F.AEgi - 
dii . Ed ecco il Corpo di F. Egidio l’ertacico, Rare nello Redo 
tempo in Perugia e in Affili, giuRa la Lettera famofa e la pub- 
blica notizia. '1 

In undecimo luogo, nell' edizioni latine di queRa Lettera, 
ed in una Italiana , fi legge, che la comitiva del Papa Niccolò V. 
entrò a vedere il Corpo del Santo, chiamatavi dal Papa : in al- 
tra diceli, ch’entrò fenza eRer chiamata,, temendo, che al Pa- 
pa dentro quel fotterraneo luogo fòlle avvenuto qualciie lini- 
rtro accidente . 

In ultimo, per finirla circa le tante varietà , nelle quali va 
in giro queRa Lettera , può notarli , che in latino appretta i due 
citati , e in Italiano nelle Croniche Rampate in Venezia nel 1 58*., 
li dice, che il Papa condifccfe e convenne col P. Guardiano, che 
fègreto li tenclTe quel gran miracolo, quantunque non forte male 

Zza il 
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il rivelarlo a qualche pedona divoca : nelle Croniche del 158$. 
nulla trovo di quedo patto di fcgretezza , il quale in verità fa- 
rebbe dato malamente olle r varo. 

Undici dunque almeno fono i capi di variazioni e le diver- 
fica, che li trovano tra le fole copie della della unica Lettera 
o Relazione, che dicelì fcritta da Francesco di Baucio, o Fran- 
cefco Bau ciò , Duca d’ Andria , alcune delle quali fono anche ve- 
re contradizioni. La qual cofa pare, che lignifichi , qualmente i 
fogli volanti, i quali andavano in giro nei fecolo XVI. fotco il 
nome di copie della detta Lettera e Relazione del Duca , non 
erano ciò , che fi fpacciavano , ma erano parti d’ ingegni bizzar- 
ri, i quali fi dilettavano di propalare quel gruppo di miracoli 
colla (leda libertà del primo incognito inventore; aggiugnendovi 
o mutandovi chi una cofa e chi un’altra , giuda la varietà de’ lo- 
ro genj; e così traendo dietro di loro gli Scrittori, amanti an- 
ch’ edi di riferire cole nuove e Angolari ... ’■ . 

§. xii. v "/ 

Si e fila dono le prove e le difefè deir Autore della Verità feoperta: 
e fi fanno altre riflejfimi fopra la fuppofia Lettera 
del Duca (F Andria. 

i , • " ; - ... 1. r» > • i 

L ’ Autore della Verità feoperta tit. 3. §. 4. , accortoli forfè, 
che non era bene il provare la Tifica fudderra di Nicco- 
lò V. per mezzo delle riferire fole copie Italiane e Latine della 
Lettera del Duca Francefco di Biucio, tentò di provarla per 
mezzo del codice della Franct fibina , elidente apprellò le Mona- 
che Cla ti de di Monteluce.di Perugia: il qual codice, fecondo 
lui alla pag. 38., fu compiuto dal luo Autore F. Jacopo degli 
Oddi Perugino l’anno 1474. , ch'era il ventèlimo quinto dopo 
la pretefa vifita. Scrille pertanto nella citaca e nelle feguenti pa- 
gine : Mi fu trafine fa copia del fatto per mano pubblica da Perù - 
già; e protesa il Notejo, che = circa fine tu ejusdem libri adefi 
qtaedam relatio D. Francifii Aftfit S. memorine Nicolai Quinti. = 
Dopo dende la relazione , la quale in fodanza e la della con 
quella delle altre copie della Relazione o Lettera attribuita al. 
Duca d’ Andria, ed ha i Cuoi fcogli come le altre copie. Vi fo- 
no anche certe particolarità, le quali egli non traferive: e fono. 


Digitized by 


Appendice al Secolo I. §. XII- 3 6 5 

che il Guardiano e tre Frati, i qual» conducevano Niccolò V* 
a vedere il Corpo di S. Francefco, depojero li loro ve ! unenti cum 
li occhi velsti , e levate certe pietre del loco, dove era la porta, ce. 
A che deporre i vellimenti, e bendarli ? Era forfè neceilàrio en- 
trarvi nudi o in mafchera? che vi era una porta di rame con 
tre catene di ferro : ciré vi era in piè dritto anche il Corpo di 
S. Domenico, e che per tale lo credette il Papa ancora, c lo 
diire: che il Papa al Corpo di S. Francefco hafctò quelle preziofe 
mano, e poi li bafaò la bocca. Lo dello principio della Relazione 
era difeordante , e fu corretto chi sà da chi; poiché la Relazio- 
ne comincia: tficcoià papa quarto ejj'endo venuto ad Ajfefe, ec. ; e 
(òpra quel quarto è dato poi ferino quinto . 

Oltre quelle e limili cofe , che tra le altre copie la rendo- 
no indegna di fede apprellò le perfone oculate, è da avvertirli, 
che redò ingannato l’ Autore della Verità [coperta , in credendo, 
che tale Relazione folle parte della Francefchina , Opera, come fi 
dide, di F. Jacopo degli Oddi, compiuta verfo il 1474.» poiché 
quel codice di Monteluce contiene la Francefchina di F. Jacopo 
con alcune alterazioni, e oltre la detta Francefchina contiene al- 
cune giunte di alcri Scrittori, poderiori di molto all’anno 1474. 
Imperciocché ivi fi fa menzione de’ Superiori Generali fino 
all’anno 1571. , e di molti Servi d’ Iddio, che fiorirono dopo 
terminata la vera Francefchina di F. Jacopo: anzi dopo la Re- 
lazione fuddetta della vilìta di Niccolò V., fubito lì foggi u gne : 
De un Frate, che fu riprefo da S. Francefco. Nell' anno del Signo- 
re 1570. venendo un Frate giovane da Sicilia, ec.: donde quel co- 
dice da per fe fi proteda d’edere datoferitto, alterato , ed ag- 
giunto, cento anni, e forfè più ancora, dopo che verfo il 1474. 
F. Jacopo degli Oddi aveva compiuta la vera fua Francefchina. 
Ebbe per tanto giudizio , chi Ibride la Verità [coperta , in attac- 
cai fubito anche alle Croniche , aggiugnendo al detto codice 
queda .citazione: In Chron. p. 1. /. 2. c. alt. Ma fe da per tutto 
nelle copie della della unica Lettera, attribuita al Duca d’ An- 
dria , fi rincontrano fegni di fallita ; niun prudente io credo , 
che , confidente bene le cofe, la faprà giudicar fondamento dif- 
fidente per aderire quel gruppo di miracofi, che dicefi vedu- 
to da Niccolò V. in Adifi , La contrarietà fra di loro di tari- 
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te copie lignifica, che non vi fu di elTe alcun vero e legitti- 
mo originale. . .. 

A tutte quelle cofe , in favore della fopraddetta vilita ri- 
fponde P Autore della Verità /coperta pag. 40. e fegg. , nulla im- 
portare quelle variazioni, qualora è la concordia nella follanza; 
come Temono alcuni trattando delle varie circollanze ci un fat- 
to, nelle quali polloni» difeonvenire gli Storiografi , benché con- 
venienti tra loro nella follanza del fatto. Ne prende P eteenpio 
dal P. Piiano Conjòrm. 31., dove ofièrvando quelli, dirli da al- 
cuni , che il Religiofo, il quale vide falire al Cielo l'Anima di 
S. Francefco in forma di llella, fu F. Bernardo Quintavalle, e 
da altri, che fu F. Jacopo il Semplice ; immediatamente lòggiun- 
lè, [ed de bis non eft cura. Soggiugne, che in Roma uno, di cui 
non dice il nome , ha una copia autentica della già detta pre- 
tefa vilita di Niccolò V. : ed efiendoiì proccurato Panno 1704. 
d’ averne un efemplare, per contrapporlo alla nuova, indivota, 
e capricciofa afièrzione, che il Corpo- del Santo Padre fofiè ri- 
dotto in cenere; fe n’ebbe per rifpolla, che il polTeditore col 
pubblicarla non voleva in alcun modo recar pregiudizio a’ Pa- 
dri d" Araceli. 

Ma con buona pace di quello Scrittore, la regola, ch’egli 
dà per la difeonvenienza degli Storiografi nelle circollanze fole 
di qualche fatto, ha molte limitazioni; e tra le altre una è que- 
lla , che le perfone .difeonvenienti fra di loro nel raccontar qual- 
che fatto medelimo , non li vantino tellimon) di veduta e di 
propria faenza; perchè altramente il folo difconvenire in una 
circofianza balla per deluderli dalla prova . Ne abbiamo l’efem- 
pio nel libro di Daniello Profeta cap. 13., dove fi legge, che i 
due maligni calunniatori di Sufanna convenivano fra di loro in 
affermare di averla veduta peccare nel pomario, e difeonvenì- 
vano foltanco nella circoflanza , cioè nel dire il nome dell’albe- 
ro, fotto di cui veduta P avellerò commettere il delitto; e tan- 
to ballò per elTer giudicati convinti di falfa tellimonianza , e ca- 
ligati colla morte . il Cardinale Aflorgio fi dice teftimonio di 
veduta e di certa feienza, circa la follanza e tutte le circollan- 
ze della famofa vifita di Niccolò V. : Umilmente P Abate Gia- 
como co’ proprj orecchi, diedi, averne udita da effo la relazio- 
ne , 
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ne, e da quello il Duca Francefco Baucio. Dunque le varietà della 
relazione di quello pregiudicano alla teftimomanza moltiflimo. In 
oltre» qui non trattali delle teliimonianze di più {fonografi o di 
più teftimonj, ma (blamente li tratta, fé fìa vero, che Franceico 
di Baucio abbia fatta la Relazione o Lettera, che viene fpacciata 
forco il luo nome, circa la vifita del Corpo di S. Francefco. Di tal 
Relazione o Lettera non fi trova originale alcuno di quei Duca» 
quelle , che G fpacciano per copie , oltre al non eflcrvene alcu- 
na autentica , fi contradicono, e variano fra di loro» e tutte in* 
Geme contradicono altresì alla tefiimonianza degli Scrittori , ed 
alla tradizione de* primi fecoli Francescani, i quali ci rappre- 
Tentano il Corpo del Santo» non illefo» ma fparato, e voto d* in- 
teriora j non dritto in piè» ma giacente in una cada; non in una 
terza Chiefa lotto terra» ma in una delle due fole e pubbliche 
Chiefe della fua Bafiiica: perciò pare, che fecondo ogni buona 
regola di critica, gl* impugnatoti delPalìerico mira colo lo (lato del 
Corpo di S. Francefco negar pollano (finche non fi prova con ef- 
ficacia) che il Duca d Andria abbia fatta quella Relazione o Let- 
tera» ed infieme negare la vifita di Niccolò V.» fondata fu ta- 
le documento,.. . . . 

Se poi è in Roma chi ha copia autentica di tal vifita Pon- 
tificia , e non fia quella come le altre , ma veramente (incera , e 
fenza fofpetto d'impofiura; potrebbe far il favore di pubblicar- 
la , a gloria d’ Iddio e dei fuo Santo Servo.Francefco, Ed io pro- 
felTo candidamente., che molto avrei a caro, che vero fotte que* 
(lo gruppo di miracoli nel Corpo del Santo Patriarca, e vorrei 
,efler de*. primi a maggiormente divulgarlo , Ma per ora non mi 
pare di poterlo fare con buona cofcienza » trovandolo io d* in- 
venzione non più antica de* principi del quarto fecolo Frante- 
fcano, e della fine del terzo, contrario alla credenza de* tempi 
antecedenti» e manifi fiato da incerti autori, con variare di più 
notabilmente fra di loro, ed anche coruradirfi. Gli Ofier vanti 
parimente.» o i Padri d* Araceli, fono tutti dello fiefio mio ge- 
nio; avendo tutti a caro la gloria d* Iddio e del loro Patriarca: 
nè hanno impegno alcuno in contrario; etTcndo anzi fiati etti 
de' primi a porre ne* loro libri ia Relazione delia vifita di Nicco- 
lò V, , e molti facendo ìilufire memoria del detto gruppo di mi- 
ra- 
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«coli , giuda la prefata Relazione. Anzi neppure hanno impe- 
gno di affermate, che il Corpo del loro Santo Iftitutore fia in 
cenere. Solamente affermano cogli Scrittori de’ paffati fecoli , e 
co' primi Scrittori Conventuali, che nel loro Santuario di Por- 
ziuncola fono il Cuore c le altre Interiora di S. Francesco. Con 
che potrebbe anche dare, che per miracolo in Attili il Corpo 
del Santo appartile intatto ed illefo; iìccome per miracolo, di- 
cefi, parer vivente, benché non lo fia. Ed in fatti il P. F. Pie- 
tro Ridolfi da Tottignano, principale Storiografo de’Minori Con- 
ventuali, e niente appaihonato pel fagto Luogo di Porziunco- 
la,e con etto altri Scrittori, am mettono e conciliano l’una coll'al- 
tra . Venga dunque, ripeto, a luce pubblica la copia autentica 
della predetta vilita; che ai Padri d’Araccli,ed a tutti i Figliuo- 
li e divoti del Serafico Padre, farà di grandiflima confolazione e 
foddisfazione ; ma che fia fincera e vera copia del vero e iìcuro 
originale del Duca d’ Andria, e non d’altra copia. 

Conciplfiachc molti di effi fono angufiiati, al riflelTo delle 
foprallegate ragioni , che li fanno attenere dal credere il fopra- 
defcmio miracolofo flato del Sagro Corpo. Confiderano di più , 
che nella Lettera attribuita ai Duca d’ Andria s’ introduce il Car- 
dinale Aitorgio, il qu.de preflb a morire diccfle: Niccolò Pa- 
pa V., che nell’ anno 1449. governò o governava la Chiela-, co- 
me fi legge nelle copie italiane ; oppure : Nicola us V. amo Uomi- 
ni 1449. B. Petri fedem gubtrnabat , come fi legge nelle copie 
latine deila Lettera del Duca d’Andria: la qual fiale par che vo- 
glia .denotare, che quando co6Ì diceva Aliorgio Niccolò V. non 
govcrnafle più laChiefa.e fodero feorfi molti anni dopo il 1449. 
E pure in quett* anno portolfi in Alfifi Niccolò V. nel di 19, di 
Novembre ; come provali da’libri pubblici della Città , nella Ve- 
rità feoptrt a pag. 37.;e il Cardinale Attorgio o mori nel 1450., 
come fta fentto nelle Croniche della Chiela Beneventana . o mo- 
ri nel 1451. ai 10. d’Ottobre, come appallo il Ciaconio, go- 
vernando per anche la Santa .Chiefa Niccolò V. i il quale , gm- 
fta gli Annali Ecclefiaftici, mori nel 1455. il dì 15. di Marzo; 
come può vederli appretto il Rainaldi a queft’ anno , num. iu 
Il governo adunque di Niccolò Papa era per anche in atto men- 
tre mori Attorgio; c dal di della riferita vilita non erano feorfi 

nep- 
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neppure due anni: onde pareva da non ularli quella frale, pro- 
pria ad efprimtre tempi e fatti molto antichi . 

Più dura fembra loro l'altra elpreflions della Lettera lati- 
na del meddtmo Duca apprclìò il Ridolfi e il Wadingo,in cui 
al Duca Franccfco Baucio d’ Anùria Giacomo Velcovo di La- 
quedonia parla cosi; A ft or gius quidam , titilli S.Eufebti Prabyter 
Cardinale , Bcneventanae Urbis oitmArcbiepifcopus, tre. Quella è 
la maniera di parlare di una perfona cesi antica e lontana , che 
appena ne rimanga memorisi e non già di un famofo Cardinale f 
Nobile Napolitano, qual era Aftorgio Arcivescovo di Beneven- 
to, nello fteffo Regno di Napoli, a cui appartengono le Città 
di Anùria , e di Laquedonia o Lacedogna, ed in tempo, in cui 
non potevano edere per anche fcorli venti anni dal di della fua 
morte; perocché mori Alìorgio nel 1451., e in Laquedonia o 
Lacedogna, da che viveva Aftorgio fino all’anno 1606. ,non fu 
altro Vefcovo, il quale avede nome Giacomo , fennon che Giacomo 
de Cavallone di cui fuccedore Pietio, approdò rUghelli.già 
fioriva nel 1471. Ma fe il dire: Un certo Aftorgio , Vefccvo una 
volta di Benevento, è propria frafe di chi parla di perfona mol- 
to antica, di cui fi fuppone non aver notÌ2Ìa colui, col quale in 
tal guila fi parla; e perciò era frafe disdicevole in bocca di uno, 
che trattato aveva con Aftorgio, e parlava ad un Principe Na- 
politano , il quale doveva prefumerfi e crederli inforrnatifiirr.o 
del Cardinale Aftorgio: non disdice per altro a chi parla del 
medelìmo 60. o 70. anni dopo la morte di eflò, e con perfona, 
che di lui non è informata. E quindi anche s’ inferifee, che la 
Lettera attribuita al Duca d’ Ardria nè è lua, nè è fiata com- 
porta in tempo di Giacomo Vedovo di Laquedonia ; ma è fia- 
ta finta molti anni dopoi da qualche perfona , che tra gli altri 
sbagli ha commeftò quello ancora, di non parlare in erta, come 
richiedevano le circoftanze del tempo , e delle perfone, a cui vo- 
leva attribuire la Lettera, e che voleva porre in ifeena ; ma ha 
parlato e rapprefentato corre fatto avrebbero altrè perfone ver- 
fo W principio dd fecolo XVI. o dopo di eflò, quando verifimil- 
mente fu inventata la detta Lettera, e cominciò a diffonderli in 
fogli volanti v •*" • • r r / *7 ' ’ ■ '■ 7 

' E' anche mirabile il leggerli nella fuddetta Lettera latina 
» v * Aaa ap- 
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appretto i due citati Scrittori , che il Corpo di S. Francefco fla- 
va dritto, colla faccia rivolta all' occidente, e cogli occhi al- 
zaci al Cielo; e ciò non ottante foggiugnerfì del medefimo Cor- 
po, videbjtur enint qua fi dor inietti . Vi par quella, o Lettore, 
una figura o lembianza di dormiente? Chi dorme, fta giacente 
c con occhi chiufì, fe non è indenne cavallo e lepre. Pare ap- 
punto, che dormittero quelli, in altre cofe accorci , Scrittori, 
mencre donili propofizioni trafcrivevano nelle Opere loro da’ fo- 
gli volanti , lenza avvederd delle implicanze. E più che gli altri 
fembra , che dormendo abbia trafcritto ciò, che a quella mate- 
ria concerne, il P. Wadingo. Imperocché quantunque Niccolò V, 
Panno 1449. d portatte in Allìli nel mede di Novembre; nondi, 
meno il P. Wadingo fu quello anno fcrive, che vi andafie di Lu- 
glio, fub ffuiium ex Fulgmeo Afifium dilap furti, e che in quello mete 
accadere quanto conciend nella Leccera Bauciana, da lui crafcritcs 
all’anno i»)o. In detta Letcera poi fi legge , che Niccolò V. coi 
Cardinale Afiorgio d trattenne dentro la Chieda fotterranea a ve- 
dere il Corpo di S.Francelco dalie ore cinque della notte fino alle 
undici; e che alle ore undici fu avvifacoettèr vicino il giorno, e 
is ns uicl ; A quinta noftis bora ufque ad undecimam ilhe manfi~ 
mie , . . Cttm vera a manenti bus mneiatum fuit mòie, dttm fra- 
fe effe , &c. 1 fono parole fatte dire da Aftorgio nella predata Let- 
tera, appretto il Wadingo all'anno 1230. Quindi apparisce, che 
il P. Wadingo, per quanto fu» fiato accorto nel rimanente degli 
Annali, tutta volta nelle cofe , che riguardano quelle precede vi- 
lite, e lo fiato del Corpo di S. Francefco, ha proceduto alla 
cieca, inferendo negli Annali fenza efame quanto gli è fiato det- 
to e fomminifiraco. Conciottinchè almeno quando all'anno [449, 
fcrittè, che dal Papa Niccolò V. era fiato vifitato S. Francefco 
nel mede di Luglio, e citò quel che aveva fcrirto fu di ciò all'an- 
no 12 jo., confermando la Relazione o Lettera, ivi riportate 
circa tal videa; doveva riflettere , che nel mede di Luglio in Af- 
fili a ore undici non li dice, eh’ è vicino il giorno, ma li dice, 
eh’ è vicina l'ora di far colazione; eflendo intorno a tre ore di 
giorno, e cominciando il fole a render caldo il terreno. 

Inganna od in quella guida il P. Wadingo, accreditato Scritt 
torc, non c maraviglia, fe dopoi molti altri Scrittori citando- 
lo* 
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lo, aneli* c/K inferirono nelle loro pregevoli Opere lo flato mi» 
rat dolo del Corpo del Santo ,e la videa di Niccolò V. e di al- 
tri Sommi Pontefici e ragguardevoli Personaggi , di tutti i qua* 
li fa menzione il Wadingo all’anno 1430., oltre il Ridolfi , le 
Croniche Francescane, ed altri, che parimente Senza efame rice- 
verono le nuove fparte voci, verfo il quarto e quinto Secolo 
dell’Ordine Francelcano. De’ quali Scrittori , che iemplicemen- 
te riferirono quelle cole, come lette negli altrui libri, e non 
5’ impegnano a foftenerle, io nulla dico; elìèndo verifiimo, che li 
leggono elle nel Wadingo, nelle Croniche, nel Ridolfi, cd altrove -, 
e ben fapendofi, che da tali Scrittori conseguenti, per quanto 
Ceno chiarirmi , non fi aggiugne nè pefo nè forza alla Sentenza 
de’ fautori del miracoloso fiato del Sagro Corpo; rimettendoli 
da’ mede fimi i loro leggitori alla fede di quei primi Autori, che 
Sogliono citare,* che precederono ad elfi nell'efporre al pubbli- 
co 1 * cofe narrate. Appallò il Ciaconio Sopra la Vita di Nic- 
colò V., da un Suo aggiugnitore fi dice , che quefto Papa in Af- 
fili vide il Corpo di S. Francefco, citandone in prova il P. Wa- 
dingo. C poi Sopra la Vita del Cardinale Afiorgio parimente, 
come parmi, da uno aggiugnicore fi Scrive , che quefto Cardi- 
nale in Afilli, inlieme con Eugenio Papa , vide il Corpo di S. 
Francefco: dunque non più lo vide con Niccolò V. L'Eugenio 
per altro, che fu Papa in tempo d’ Afiorgio, era Eugenio IV.; 
e di quello non trovo, che da Papa Sia mai fiato ih Afiifi. Ma 
è tempo, che paftiamo ali’ efame di alcune altre aderite vifite 
del Corpo dei Santo* 

§. XI1L 

Si e fa mina , fi fa vero , che il Sagro Corpo del P. S. Frotte e fio 
Jta fiato veduto da Sifio IV. e da Galeotto Galeotti 
di Bifi occhio. 

A Mendue fi affermano quelle vifite, e fi narrano dal P. Wa- 
dingo negli Annali de’Frati Minori : quella di Sifio IV. 
all’anno 1470. nel principio; e per fondamento di ella fi fa leg- 
gere nel margine quella citazione Monum. MSS '., ma non fi dice 
di chi fieno quei monumenti mantferitti ; il che Sembra fegno, 
che erano un puro foglio- volante di qualcheduno, che brama- 
• -■> A a a z va 
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va fargli inferir negli Annali quella videa : e quella di Galeotto 
all’anno 1230., citandone in prova una manol'critta memoria, 
trafinellàgli dall’Archivio del Sagro Convento della Porziunco- 
la . Venendo all’ef.ime di ambedue* gl’ impugnatori fuddetti di- 
cono, che non fulfide nè 1 ’ una, nè l’altra; ed il P. Wadingo 
ha creduto troppo in quelle materie ai fogli volanti e alle dice- 
rie. Uno di quelli im pugnatori ollèrva , che il Wadingo citato 
primieramente s’ingannò circa il tempo, in cui Siilo IV. por- 
toli! in Alìili a far quella videa ; lenito avendo, che ivi li tro- 
vò per la l'olcnnità della Indulgenza di Porziuncoia nei dì pri- 
mo e fecondo d’Agodo; quando da’ libri della Cancelleria Prio- 
rale della Città d’AlTilì colla, che il di 20. d’Agodo l’anno 1476., 
e non prima, fu fatta la feelta uobiliorum Civium ad exciptendutn 
Pontificati. Secondariamente nota, che il monumento manoferit- 
to di quella videa non può edere, che uno fquarcio alterato del 
codice della Francefcbtua o Specchio deli Ordine Minore, elìdente 
nella Libreria del Sagro Convttito di Porziuncoia; nel qual co- 
dice unicamente* per quanto fi è potuto rinvenire, fi legge la 
fuddetta vifita di Siilo IV. al capitolo 8. La copia di quello 
fquarcio di manol'critto o di codice fu probabilmente mandata 
al P. Wadingo* e di tanto fìdofii per deferiver la videa. Ma non 
gli fu neppur mandata fedele ; perchè in detto codice fi dice, 
che il Papa chiamò feco alia pretefa vifita uno Car denaie molto 
fuo familiare , lenza dirne il nome* e il Wadingo aggtugne, che 
quelli era il Cardinale Arcimboldo, Arcivefcovo di Milano. 
Nel detto codice fi ha, che S. Giacomo, allora dando in Ailifi* 
dopo detta vifita configliò il Papa a non pubblicare lo dato mi- 
ra ;olofo del Sagro Corpo, ed a riferbarne la pubblicazione ai 
tempi più bifognofi della Santa Ghiaia ; aggiugnendo , che fe fi 
pubblicava allora, tutti farebbero venuti nella Italia a vedere il 
novello Crido dimatizzato; e non avendo modo l’Italia di ali- 
mentar tanta gente concorfavi , molti fi morrebbero per la fame: 
ed il P. Wadmgo dice, che un tal configlio fu dato da S. Gia- 
como al Papa in Pontificami a ufficiti , e non allora in Addi, do- 
po veduto il Corpo di S. Francefco jlimatizzato , intero, ec. 

Ma comunque ciò fia , è da fa perii . che il codice della Fratta 
cefcbtna , elidente nella libreria delia Porziuncoia* è una copia 
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dell’ antico codice della Francefchina di F. Jacopo degli Oddi 
Perugino, edratta nel fecolo pallaio, o poco prima, dall’antico 
codice della Francefchina medefima , confervato nella Libreria 
del Con verno di S. Francefco del Monte di Perugia: nella qual 
copia il cop da ha inferita di fuo la relazione della vilìta di Si*' 
do IV, al Corpo di S. Francelco, della qual videa nulla fi leg- 
ge nel codice elìdente nel nominato Convento di Perugia , anzi 
neppure nell’altra copia elidente apprello le Ciarlile di Monte*, 
luce di Perugia. E che la relazione di tal videa da veramente 
uno fquarcio non compodo dal vero Autore della Francefchina 
F. Jacopo degli Oddi, reda convinto ad evidenza, fe lì confide- 
rà , che nell’anno 1474. il vero autore della Francelchina F. Ja- 
copo temeva il capitolo io. di tal’ Opera ; mentre ivi dice, 
dopo che abbiamo deferittì li Generali , che fono fati nell’ Ordine per 
fino negli anni del Signore 1474.: per le quali parole l’Autore 
ancora delia Verità /coperta pag. 38. feri tic , che il codice del- 
la Francelchina dal fuo Autore F k - Jacopo degli Oddi fu com- 
piuto nel 1474. Dunque nel capitolo 8., cioè avanti il capito- 
lo 10., non poteva raccontare le cole da : accadere nel 1476.,' 
quando diced feguita la videa di Siilo IV. , fe non era profèta.’ 
Di più , nella detta pezza, aggiunta nel codice della Francefchi- 
na di Porziuncola, fi legge: che l'anno 147 6. mentre dava in 
Aditi il Papa, vi dava anche S. Giacomo della Marca, abitan- 
do nel Conventino delle Carceri fui Monte Subadò. Lo dedo 
d alerò il P. Mae Uro Angeli da Rivotorto pag. 67. del fuo Col - 
Ut Paradifi avioenitat , dove riferifee la vidta di Sido IV. lenza 
addurne veruna prova, ed il P. Maedro Lipdn par. 2. citata, 
pag. 129.; cioè, dilTero, che nel 1476; S. Giacomo della Mar- 
ca dedè in Adii! con Sido IV. Ma che ciò da faifo . coda dagli 
Annali dedi de’ Frati Minori, da me riportati nel Secolo terzi 
cap. 4. all’anno 1473. e all* anno- 1476. Concioffiachè S. Giaco- 
mo nel 1473., quando era più che ottuagenario, da Sidò IV; 
per Tanta ubbidienza fu mandato a Napoli , con ordine di noti 
partirne , finché non gliene delle licenza il Re Ferdinando; che lo 
aveva richiedo. Laonde partito allora il Santo a quèWa vòlta’/ 
quando g ; unfe a veduta di Napoli, difle al fuo compagno ’F. Ve- 
nanzio; Ecco jà Napoli : tu penta ormai di cotharte nella Mar- 
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ca: partirai lenza di me; io qui morrò: En N topolini : t* jam 
cogita de Marchia re f (tenda: fitte me ibis ; ego tic emaciar . E len- 
za più partire di Napoli o di quel Regno , ivi in tatti morì l’an- 
no 1476. nel di 28. di Novembre , l’ anno ottantennio quinto 
della età Tua; come lì ricava dal Wadingo citato, e dalle Le- 
zioni del fecondo Notturno della fua Fella. Dunque nello dello 
anno 1476. nel mele di Agofto, cioè , meno di tre meli prima 
della fua morte , non era in Affili col Papa , ma in Napoli 0 nel- 
le fue pertinenze, per ordine del Papa. Nè fi può credere, che 
S, Giacomo faceffe allora predo predo una feorfa da Napoli in 
Affili, e da Affili in Napoli a morirvi \ mentre quella feorfa, ol- 
tre che li affermerebbe a capriccio, è di più contraria a ciò, che 
fi è allegato! e non è confacevole ad un vecchio di anni 85., 
confumato ancora da molte fatiche e da continue infermità, che 
lo codrignevano ad effere dralcinato a guifa d* un morto fulle 
barelle: com’egli deffo ne fcriffe alla Città di Affifi, la quale, 
fi dice, che ne confervi per anche U Ietterà. 

11 P. Wadingo forfè 1’ avvide, che S. Giacomo non potè 
trovarli in Affili nel 1476.* e perciò fcriffe, che nel principio 
del fuo Pontificato Sido IV. li efpreffe con S. Giacomo di voler 
pubblicare lo dato mkacolofo del Corpo di S. Francefilo , e ne 
fu fconfigliato da quedo Santo. Ma poiché il Wadingo ciò ferir- 
le fenza fondamento veruno, non fu feguitato neppure da’ cita- 
ti Scrittori Conventuali , ai quali piacque il dire , che ciò av- 
venne in Affifi l’anno 147 6., tre meli in circa prima che morif* 
{è in Napoli S.. Giacomo , che vi dava dal 1473. 

Cadendo pertanto queda vilita di Sido IV., c quedo ab- 
boccamento di effo con S. Giacomo in Affili nel 1476.» non può 
iuffidere.eiò, che di canfeguente da’ citati'P. Angeli da Rivo- 
torto, P. Lipli», ed altri moderni fi afferma, cioè, che Sido IV. 
allora faceffe chiudere con rottami e calcina le fcale, che con- 
ducono al fotterraneo, dove da il Corpo di S. Frane efeo. Il 
motivo di cosi dire credei! prefo dall’ aver Sido IV. fatte fare 
alcune reRaurazion» e firnificazioni a quella fabbrica di Affili, 
fenza, che abbia avuto alcun fine di nafeondere H Corpo dei 
Santa, del quale «v tempo fuo ni uno credeva , che deffe in piedi 
intero: anzi ne fcciilcro verfo quei tempi il contrario 9 P. F. Ja- 
copo 
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copo degli Oddi e l’Autore de’ Commentari di Pio II., citati . 
di l'opra, per tacere di altri. Dubbio non è, che oggi ancora lì 
veggon chiule con rottami le leale, che feendono, murate le fi- 
nellre, che danno luce, e le porte, che pollono introdurre nel 
fotterraneo dJla Butilica di S. Franceico, a vedere ivi i gran pi- 
llila, le faraolc arcate, ed i bcliiHimi fondamenti di quella fon* 
tuofa fabbrica, eretta in luogo difficile ; come li vedevano i no* 
fin antichi: ma vero è ancora, che non fi fa, quando e da chi 
ciò Ga fiato ordinato. Nè importa, quando Ila vero , che alti i 
Perfonaggi dopoi abbian cercato il Corpo di S.Francefco, e non 
lo abbian potuto trovare ; mentre non cercarono dove giace 
veramente, giufta la tradizione antica. Neppure importa, che 
nel 1607. a dì 18, d' Agofio il Cardinal Vilconti, Protettore dei 
Minori Conventuali, apprefiò il P. Maefiro Angeli da Rivotor- 
to Collis Faradifi , e da lui apprefiò Moniìg. Ringhieri Apologià 
cap. 6. pag. iz8. , per comandamento di Paolo V. proibì ile a 
tutti, fotto pena di fcomunica ifiofatto, il cercare dentro la 
Bafilica o il Convento di S. Francefco in Alfifi il Corpo del 
Santo: mentre e (Tendo ciò vero, ebbe dipendenza dalle relazio* 
ni efpofie al Cardinale e al Papa: e fu lptdiente, dopo tante di* 
cene circa lo fiato miracolofo di quel Sagro Corpo, e delle vid- 
ee a lui fatte , con una fcomunica far difendere quella bella fab- 
brica dagli fconqualfi e danni, che in avvenire fofirir poteva 
dalle perfone curiofe di veder anch'efle il Corpo del Santo. Nò 
i RJigiofi potevano facilmente difenderla , con dire, che non ft 
poteva più vedere, perchè Silfo IV, avelie fatte murar le por- 1 
te ed empier le fcale . Attefo che le perfone vaghe di vederlo 
potevan rifpondere, che anche avanti Stilo IV. fi entrava a ve- 1 
dere il Sagro Corpo con rompere i muri» e rifarli dopo avervi 
lo veduto; come fi narra nelle varie Relazioni della vifita di Nic- 
colò V.: potevano adunque lafciatfi entrare anch’efie per qual- 
che rottura di muro; che poi a loro fpefe l’avrebbero fatta fer- 
rare. E tanto baffi circa la vifita di Siilo IV. c c ! . I ih ' 
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. §• XIV - . 

Vifita di Galeulto Galeotti di Bijl occhio. 

L A videa di quello fecolare fi alTerifce e fi narra dal P. Wa- 
dingo negli Annali de’ Minori al 1130. , e con p:ù apparen- 
za di fondamento , che quella di Siilo IV.} poiché per quella 
non cita , fiennon che Monum. MSS. , lenza dire che monumenti 
fieno, e donde gli abbia efiratti; e per queha di Galeotto cita 
l’Archivio di S. Maria degli Angioli prefio Afilli, di dove dice, 
che mandata gli fu la memoria. Anche il P. F. Salvador Vitale, 
divotifiìmo Religiofo Minor Ofiervante , morto con fama di Can- 
titi in Araceli, nferilce quella medefima vifita nel fuo Parodi - 
fut Seraphìcas png. 31 <S. ; e dice, che la copiò da una memo- 
ria, che ne teneva nel fuo Breviario Don Girolamo Lucidi, Pre- 
te di Afilli, il quale gliela diede. 

Cosi appreflò il Wadmgo, come anche appreflo Salvador 
Vitale nella relazione di tal vifita fi dice , che Galeotto a forza 
di danari ebbe la grazia di fcenderc l’anno 1509. nella Chiela 
fotrerranea della Balilica, e di vedervi il Corpo di S. Francefco 
nell’ altre volte deferitto miracololo fiato. Non occorre, che ci 
fianchi-imo in rigettarla ; perchè la rigetta a tutto potere il P. 
Maefiro Angeli citato, come cantraria al fifiema fuo c di tutti 
quelli, i quali vogliono, che o da Niccolò V. in poi, o da Si- 
fio IV. in poi , niuno abbia veduto il Corpo del Santo ; e come 
contraria alla buona fima de* Religiofi, degmfiimi abitatori del 
Pagro Convento di quella Bafilica, i quali nella Relazm.e della 
vifita Biilocchiana f;<nn<2 figura di mercatanti, che mofìrino il 
Corpo di- Si Francefco a chi vuol pagarne co’ danari la voglia. 
Diceivh.'il Pi Maefiro Angeli , che così quefia Rei -zioné.come 
quella eziandio della vifita di Niccolò V. appreflo il Wadingo, 
in quanto vi fi dice, che dove fta il Corpo di S. Francefco fu- 
rono veduti anche i Corpi di alcuni fuoi Compagni, e fpecial- 
mente di F. Ea dio /fepOko-ed elidente per anche in Perugia , e 
quello di un Domenicano; fono l’atiriche e falfe, fatte fcrivere 
negli Annali da quelli, che vollero difereditare lo fiato miraco- 
loso del Corpo del .Santo. 

Ma quanto alla Relazione della vifita di Niccolò V., egli 
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non dice, nè riflette, che il P. Wadingo 1 ’ ha copiata lctteralmcn- 
te dalla Storiatici P. F. Pietro Ridotti daToflignano Minor Com 
ventuale, (lampara in Venezia Panno 1586., cioè 59. anni pri* 
ma che dal Wadingo fi folle fatto (lampare il primo tomo dei 
Puoi Annali. Non è poi credibile , che il P. Uido.fi accettane 
dagl’ invidio!! quelle circoilanze della Relazione della vilita di 
Niccolò V. , e le inferifle nella Relazione fimile in tutto a quel- 
la del P. Wadingo; ed in quella guila eriar taccile il Watìin- 
go, in ciò luo trafcrittore. Quanto poi alla Relazione delia vi- 
fita Biftocchiana, che il Wadingo dice aver avuta dall’Archivio 
della Porziuncola , non è credibile , che gli lia (lata traimeli» 
per far oftufeare lo fiato miracololo del Santo-, mentre i Mino- 
ri Oflèrvanti non avevano impegno contro il medefimo flato: 
conciollìachè avanti, «he folle ftampato il primo tomo degli An- 
nali del. Wadingo, niuno negava, che nel Santuario della Por- 
ziuncola fodero 1) Cuore e le Vifcere di S. Francelco -, nè lo fia- 
to miracololo del Corpo del Santo fi difendeva allora in manie- 
ra . che fi negaficro alla Porziuncola le dette Reliquie: anzi lo 
fteflò P. Ridoifì., afl'ercore del predetto fiato, aderì infìeme, che 
il Cuore del Santo Patriarca è nel Santuario della Porziuncola: 
e lo fteflò fecero altri avanti quel tempo, ed anche dopoi. Se 
non m* inganno, i più antichi libri ne’ quali flampaco fi legge 
quel miracolofo fiato del- Corpo di S. Francefco, e la vilìta di 
Niccolò V. e di S;fio (V., fon quelli de’ Religiofi Minori Oficr- 
vanti, cioè le Croniche di Monlig. Marco da Lisbona, lo Scrit- 
tore del codice della Francefchina della Porziuncola, e poi molti 
altri, tutti i qu-fli credendolo vero; fi riputarono a gloria il pub- 
blicario. Tomo dunque a dire, che i Religiofi dell3 Porziunco- 
la non avevano impegno alcuno d’ingannare il P. Wadingo col 
tra {mettergli dal loro Aichivio la falla Relazione della vilita Bi- 
ftocchiana. Che fe nel loro Archivio dopoi, come fu detto dai 
medefimi, non trov >ffi alcuna tal memoria; potè nondimeno ef- 
fervi; quando fu mandata al Wadingo, in qualche ^cartafaccio o 
foglio vohnre , (entra e melavi da qualche femplice Reticolò, a 
cui folle fiata raccontata per vera; nella maniera , in cui fi te- 
neva nel Breviario dal Prete di Affili, che la diede al P. F. Sal- 
vador Vitale. 

-/ Bbb Co- 
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Come poi fia potuto accadere , che quello miracolofo (la- 
to, e quelle videe, fieno fiate credute da molte perfone, anzi 
anche da molti Scrittori , che le inferirono ne’ loro libri » non 
è arduo l’ immaginartelo . Ai figliuoli piace la gloria del Padre, 
e ai divoti quella del Santo lor Protettore. Con ciò ha forfè a- 
vuto un buon «oncorfo l’umana indulti ia. 11 P. Wadingo non 
dice, da chi in Affili gli fu fatto credere, efTer tradizione antica 
di quella Città , che il Corpo di S. Francefco non folle fparato 
nei l'agro Luogo di PorziunciSìa , ma portato intero in Città , e 
veduto. Ma il P. F. Michele de Purificatone , facendola da lèm- 
plice Indiano, nel fuo citato libro Vida Evangelica y Apoflolic» 
de los Frayles Menar es , chiaramente fcrive e dice t nomi delle 
due perfone, una Eccledaflica e l’altra laica, le quali in Affili 
nel 1638. gli ditterò, che nella Bafilica di S. Francefco veramenw 
te il Corpo del Santo flava in piè come vivo» ch’era flato ve- 
duto cosi da Gregorio IX. , da Niccolò IV., e da altri Sommi 
Pontefici e Perfonaggi » eh’ era flato veduto anche da Galeotto 
Galeotti di Biflocchio » che in quella fotterranea Chiefa li alzò il 
Sagro Corpo la terza notte dopo la traslazione ». che alcuni vo- 
lendo aprire le porte di quella Chiefa per ordine di S. Pio V., 
le chiavi li fecero di cera, e furono puniti da Dio» che il Cor- 
po di S. Domenico flia ivi in verità con quello di S. Francefco. 
E per fargli fodamente creder quelle cofe, l’EccIefiaflico gli ag- 
giunfe, che le fapeva di certo» e che egli (letto era (cefo nella 
Chiefa fotterranea: e il fecolare gii aggiunte, che i documen- 
ti circa tucte quelle cofe erano nell’ Archivio del Convento e 
nell’Archivio del Vefcovado: il che è falfo» non avendoli trova- 
ti tic i Religioli Scrittori in quello del Convento, nè Monlig. Rin- 
ghieri in quello del Vefcovado. Di tutte le accennate cofe pre- 
fé memoria il Religiofo Indiano» e feguitato il fuo viaggio, in 
Barcellona nel 1641. tutte le fece fedelmente (lampare nella pre- 
fata fua Opera, in cui flampò anche i proprj nonai delle due 
perfone, che l’avevano in tal guifà informato: cofa, che quelle 
non fi afpettavano» ed io li taccio per rifpetto. 
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§. XV. 

Dove Jia veramente il Sagro Corpo del P. S. Francesco . 

C Hc .non ila in una terza Chiefa fotterranea inacceiìibile, co- 
me vogliono le Relazioni «laminate di l'opra, corta dal non 
avere la fìartlica di Artìii alcuna Umile terza Chi eia. 11 che, oltre 
le tcrtimonianze degli Scrittori antichi di già allegati, pare, che 
convincer porta eziandio la Bolla Commi]] ae d’ Innocenzio XU., 
citata nella Verità [coperta pag, 23 ., dove concedendoli Indul- 
genza plenaria quotidiana perpetua a chi vifita la Chiefa infe- 
ri ore del Santo Padre, fi a ile ri le e ed aggiugn e,/« qua Sacruni 
ejus Corpus requiefeii : colle quali parole viene a iignuicarli , che 
il Corpo del Santo è nella Chiefa inferiore quotidianamente vi- 
brata da’fedeli.e dotata d'indulgenza plenaria quotidiana, e 
non già in un’altra Chiefa terza fotto di irta , nella quale non 
porta entrare veruno; altramente Innocenzio XII. avrebbe con- 
ceduta 1’ Indulgenza pe* ragni e per li topi, e non per gli uo- 
mini , i quali non portano vibrarla. Nè qui giovar può il dire, 
che Innocenzio XII. abbia prelè per una fola Chiefa la leconda 
c la terza, perchè la terza ha V ingrejfo per quella di mezzo : im* 
perocché quello ingtertò, fe mai v’.è ilato, lecnndo il liftema di 
quelli, che predicano querta terza Chiefa , è fiato fatto chiuder 
talmente da SirtolV., e con si gagliardi ripari ,che fi rende mo- 
ralmente unportibile il romperli e fuperarli; come fcrive il cita- 
to P. Maeftro Angeli da Rivotorto: laonde celiò di ertervi do- 
po Sirto IV . i e perciò da 11 in poi le Chiefe dovevano dirli tre, 
c non due, e difcernerfi la feconda dalla terza , come ii difeerne 
dalla prima . E' una beila cola 1’ ortèrvare il firtema vario , che 
tengono i fautori dello filato miracololb del Corpo di S. France- 
feo : qualora il numero ternario delle Chiefe dà loro qualche im- 
piccio , dicono, che quelle fon due e non tre: in altro cafo poi 
decantano e propalano tutti d’ accordo, che le .Chiefe della Ba- 
filica di S. Franctfco fon tre, f una fopra deU* altra. 

Nella Verità [coperta r-ag. 25 . e iegg. , il paragrafo IV. fi 
legge intitolato cosi: Tutti gli Scrittori fi accordano a celebrare 
quefta terza Cbiefia . Vedete, con qual franchezza fi vuole, che 
fieno tre! Ma pure , vediamo brevemente quefta concord» 
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di Scrittori , da lui allegati. II primo è l’Autore della Cronica 
de’ primi 14. Mini fi ri Generali lopra il governo del P.F. Giovanni 
Parenti ; il fecondo è ii Filano Conform. 8. : e non fanno alcuna 
menzione della terza Chiefa , ma (blamente dicono, che non lì 
fa, in qual parte della lua Chiefa fa il Corpo di S. Fr ance (co; 
febbene altrove, come vedremo , fignificano il contrario. 11 ter- 
zo è l’Autore di quella Reiezione , che lu aggiunta al codice del- 
la Fraucefchina di Montducc di. Perugia verfo il 1571. 11 quar- 
to è quegli , che inferi nel Pomerio ejlivale di Pclbarto fopracci- 
tato quelle parole circa la vibra del Cardinale Albornozzi , le 
quali già rigettammo, come intrufe e falle. 11 quinto Scrittore 
è Monlig. Marco da Lisbona: c poi ne vengono il P. Ridolfi, 
il Sedulio , il VVadingo, Arturo da Munller, e Salvador Vitale, 
in quanto tutti quelli tralcrivono o compendiano la prctela Let- 
tera di Francefco di Brucio Duca d’ And ria: e di quelli, che la 
trafcrill'ero o compendiarono l’uno dall’altro, poteva citarne 
molti altri. Finalmente allega la proibizione del Cardinal Vifcon- 
ti , di cercare nella fua Balilica il Corpo del Santo. Ed ecco, 
che tra gli Scrittori tutti non ne ha trovato neppure uno , che 
faccia menzione della pretela terza Chiefa ; fe vogliamo eccet- 
tuare le pezze aggiunte o inferite negli altrui libri, e la Relazio- 
ne del Duca d’ Andria già eliminata . Non ha trovato un anti-> 
co Scrittore, o de’ tre primi lecoli Francelcani , che dica tripli • 
caia la Babbea di S. Francefco in Allibi e gl’ impugnatori del' 
pretefo miracolofo llato del Sagro Corpo trovano il Cronifta 
fleffb de’ primi 14. Minili ri Generali , ed apprclTo di lui Ber- 
nardo di Bella, compagno di S. Buonavencura ; in oltre S. An- 
tonino, l’Autore de’ Commentari di Fio IL, e l’Autore della 
vera Francefcbina F. Jacopo degli Oddi, allegati nel primo Secolo 
cap. 3., i quali tutti con chiare parole la dicon duplicata e non 
triplicata \ e cosi vengono a negare e non a celebrare la terza 
Chiefa, di cui cominciolK a parlare folamente dopo i tempi lo-’ 
ro. Dunque il Corpo di S. Francefco non è in alcuna terza Chie- 
fa. ma in una delle due vifibili e frequentate da’ Fedeli in quel- 
la Patriarcale Babbea. E poiché niuno penfa, che quello ripoli 
nella Chiefa fuperiore di detta Biblica, ma tutti crederono e‘ 
credono , che abbia xipofo in altra Chiefa della mede lima Bafìli- 1 
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ca ; perciò rimane da dirli, che Ila nella quotidianamente fre- 
quentata ed ufuiata Chiefa inferiore. • ' 

. - , \.ì e t> •. .1 .w ; ! i : 

... . .< ; r §• V I. , ;• •; • *. • t 

In qual Jito della Chiefa inferiore fta il Corpo, \ >( j 
, del P. S. Fraucefco ? 


I L Cronifta de’ 24. primi Minili ri Generali ed il P. F. Barto- 
lommeo da Pila, i quali amendue fiorirono verfo 1 ’ anno 
1383., fcriflero , che nella Chiefa di Aflifi giace il Corpo di- S. 
Francelco ; ma non fi fa in qual* luogo della Chiefa giaccia', e 
benché alcuni lo ('appiano; tuttavolra a mimo è noto, chi fieno 
quelli, che lo fanno. In loco de AJJìfio jACET'primut B. Francia 
fot sì in quo loco Ecclejiae J AC ET , et/i qttibufdain Jit agnitum ,qtti- 
tus vero , nulli e/l noturn . Cosi il li*. Pifano Conforta. 8.: e fimil 
cofa fcrilfe il Cronilla de’ primi 24. Miniltri Generali. Frattan- 
to voi olferverete, che dovunque fi credette confervarfi il Cor- 
po del Santo, fi credeva, che vi fi confervalle giacente , e noni 
dritto in piè . 

La ragione poi, per cui fi facelfe allora dire in quella gui- 
fa ai predetti Scrittori, penfano alcuni, che folle quella. Quan- 
do- (lava la Sede Pontificia in Avignone, in Italia erano frequen- 
ti le guerre tra l’una e l'altra Città . I Perugini ed altri loro a- 
mici la volevano contro gli Affittarti; e dove s* impadronì vana 
di qualche luogo pertinente' alla Città d’ Afilli, ne portavano via 
i Corpi de’ Santi e de’ Servi d’ Iddio.* Impadronitili in quello 
llefiò fecolo della Terra di Bettona , dittante fei miglia in circa 
da Affili , dierono di mano al Corpo del Protettore S. Crifpòl-’ 
to; ed impadronitili allora parimente della Terra della Baftra/ 
dittante dà Ajììfi due miglia in circa , ne pòrtaron via in Peru- 
gia il Corpo' del B. Corrado da Offida. Il primo fu rapito nef 
1351., e il fecondo nel 1310.; come fi lecce anche nella Verità’ 
fetperta pag. 63. Gli Affifiani allora e i Religìofi temendo, cho- 
qualche giorno fatto fi fotte col Corpo di S. Francéfilo ciò,, che* 
fatto fi era coi due Corpi foprannominati; cómintiàfòhò' a di- v 
fenderlo e premunirlo colle paròlè. Onde fpai'ftro, òlìè p. Elia a-’ 
veva fatta fare occultamente la traslazione del' CTorfto di S 'Fran-* 
cefco dalla Chiefa di S. Giorgio alla Bafilica del éantò Patriar--' 
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cu , e che non fi làpeva dove lo avefle veramente collocato,. fen- 
non che da alcuni pochi, il nome de* quali di più era ignoto * 
In quella guifa venivano a torli le fperanze ai Perugini di tro- 
vare il Corpo di S. Francelco, ed a ritraili dai tentativi di ra- 
pirlo. E quella ciarla, unita alla depredazione, che nel 1442. 
forti! la Città d’ Aflifi da' loldati nemici , fu talvolta la cagione, 
per cui fi dubitalle poi da alcuni, che in taPEalilica, depreda- 
ta aneli’ ella, folle , o non lode più , il Sagro Colpo i btncjiè non 
ii dubitatile, che fe vi era, vi fode giacente in una delle due fre- 
quentate Chicle : onde ne’ Commentati di Pio 11 . fu detto, 
plum , tu qut FERUbtT Jug ojjg ( cioè di S. Fr3ocdco ) f 4 CE- 
HE. Quello operaiono le ciarle di quei fecolo marziale; cd al- 
trettanto cagionar potiebbeio una volta anche le Relazioni del 
miracolofo flato del SagroCorpo fuori delle due Chicle frequen- 
tate della Bafilica , le documenti inconcrailabilt non convincerte- 
lo, che il detto Corpo abbia veramente il riputo in una delle 
prefate due Chiefe. 

Poco per altro durarono il Cronifta de* primi *4. Mini Ari 
Generali ed il P. Filano a dire, che non li lapeva comunemente, 
in qual parte di quella Balilica di Aflifi giactfie il Corpo del 
Santo; perchè narrando i miracoli accaduti al fepolcrpdi elio, e 
fenvendo allora, non come portavano le frefchc invenzioni del 
loro marziale e fofpetrolo fecolo, ma come trovavano lcjr>tto nelle 
memorie o tabelle degli accaduti miracoli; dovettero dire, che il 
fepolcro prccifo del Corpo di S. Franccfco era noto c acctflibi- 
le a tutta forta di perfone, anche agl’ infermi e agi' indemoniati i 
pnde non era incognito, come avevano f. ritto pel riferito timo- 
re . Ed ccconc le prove . Il Cronifla de' 24. primi Generali ed 
il P. Pifano , amenduc raccontano un miracolo di S. Franccfco, 
fatto a favore di un- fr-nciullo di Montevero. 11 Cronifla lo rac- 
conta cosi ; Puer de Mente tu grò ante fores Eccìtftae , ubi requie- 
feit Corpus S. Tranci fri , per pluret dies rtcubam , quadarn die in- 
tram E>-cle(Um.ediaHum fepulcbri S. Francifci fmus efl regrefut . 
Ùtcebai Attieni puernlus ipfe quod dum cor am tumulo glorm/ì San» 
tacer et\ additip-ei fuvenit quidam , babau Fratrum Minar mia 
indut'ts , fupra fepulcbrur» exiftent , qui mattar» ejut apprebendit , 
&f or or e ducette eum t dtfpmuit . 11 P. F. Bartoloraroeo da Pila od»' 
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la Conformità ultima num. 18. ( deila intera edizione di Milano 
dell’ anno 1510. ) lo racconta così: Puer de Monte tu grò ante fo- 
ro i Ecclefiae B. frane t Jet de Ajjtfio flavi per fiuta àtei, quia ntc 
ire poterai , nec federe , quia a emgulo infettiti trai metnbrorum 
omnium officio defittami , introduBut in Ecc/e/iam , ad taBum Jepul - 
ebrt , apparente fibi B. Frane tjco, & ipfum erigente , favuij ad ut 
Cji . Dunque anticamente la pevali anche da' poverelli infermi il 
prccilb kpolcro di S. Francelco , c non era m Chiefe inaccefii- 
bili , ma nella Chiefa comune frequentata. Ne fi può dire, che 
quello miracolo iia accaduto quando il Corpo del Santo dava, 
prima del 25. di Maggio dell’anno 1230., in depolito appreflo 
la Chicla di S. Giorgio in una calla l'opra la terrai imperocché 
efpreflamente li dice accaduto nella Chiefa di S. Francelco, cioè 
nella l'uà Bafilica d’ Affili . 

Dna limi! cola fi raccoglie anche dall' ultimo capitolo della 
Leggenda maggiore di S. francefi* , Scritta da S. Buona ventura} 
dove , dopo narrata la traslazione del Sagro Corpo alla Bafilica 
di S. Francelco, raccontali la liberazione di Pietro da Foligno in* 
demoniaco, qui ad fepulcbrum pii Patri s accedevi , mox ut illui 
conttgit matta , a daemonibus hberatus fuiti e quella di un lebbro- 
so, qui ad fepulcbrum SanBi delatai , ebbe la grazia. Dunque an- 
che in tempo di S. Buonaventura il fepolcio del Santo era in 
luogo pubblico, e li Sapeva precifamente, e poter» toccarfi an- 
che dagli Spiritati. E qui neppure li può dire, che li parli di 
quando il Sagro Corpo era predo la Chiefa di S. Giorgio; men- 
tre allora non era nel Sepolcro, ma in una cada appela in aria, 
in puro depofito: come anche li ha dal P. Filano citato, dove 
fa menzione d’ una donna , che pofe il capo Sotto la detta caf- 
Sa di noce, ed ebbe una grazia. B in oltre fi narrano i due So- 
praddetti miracoli dopo fatta menzione della traslazione del Coi» 
po del Santo alla Sua Bafiliaa. Vi . ’ : - > » . "•'* 'i 

Veduto pertanto, che il Sepolcro 1 preci (b del Corpo di S. 
Francelco, giuda gli antichi Scrittori de' pdimi due Se Cóli Fran- 
cese ani , era acce (libile e noto anche ai poverelli ? e non •gito iti* 
una terza Chiefa, a tutti non accedibiie, occulto, e di-più, eo-i 
me vuoili da’ fautori del miracolofo 'listò' dd detw Corpo. drit- 
to fuori del Sepolcro , in cui era flato racchiufo : ci roda da *©« 
t . s. dere. 
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dcre , qual fia il (ito precifo , dove anch’ oggi ripofa quel Sagro 
Corpo. Dico adunque cogl’ impugnatori accennati dal P. Lipfin, 
ejtc il lepolcro Luddetto è io fi elio Aitai maggiore Pontificio del- 
la ( hiefa intcriore della Bafiiica di S. Francelco m Aiuti, quo- 
tidianamente ufi/iata j il qual Altare ha due tacciate, c dà luo- 
go a due Celebranti nello ttefio tempo. 

Ciò lì prova in primo luogo col conliderare la ftruttura 
{leda di quel magnifico Altare, il quale è ridato ropra una qua- 
dra {calmata Culla incrociatura del Tempio, e ferrato con una 
cancellata parimente quadra, nella quale all’intorno ila fentto 
a lettere majufcole Sepulcbrum berapkui Francaci giotiojum. La 
menta dell’Altare e una grandiffima pietra, tolienuta da mol- 
te colonnette. Sotto è voto tutto, fuorché nel mezzo, dove fi 
vede ur.a gran calla di marmo , coperta con quella pietra , che 
ferve di mtnfa a quello Altare; ed appreflo la calla vi è una 
colonnetta, dentro di cui Ila una coda di S. Giovan Banda, la 
quale dicono , che prima del principio di quedo fecoio non to£ 
fe accanto alla calla, ma lungi da erta verlò uno de’ corni del 
grande Altare. In odequio di quella cada, come anche fi ha dal 
t. Maeftro Angeli da Rivotorto nel fuo Collis Par a di fi tir. ip. ( ~ 
dove deferive quedo Altare , ardono continuamente dodici lam- 
pone , duodecim ex argento, lampada pendent atu ncftuque circtim 
Atcam ardentes . Alcune Hanno ardenti anche lotto la cada , cioè 
fotta il pavimento elevato del grande Altare , Ipintevi per una 
fineftrella ; come nella Balìlica ancora di S. Chiara in Adili, ft- 
polta parimente dentro P Altare , dotto di cui arde la lampana . 
In quella cada pertanto , Copra di cu) fi fagritica, ed ollèquiara 
cotanto da’ lumi , nel grande Altare, dà la calla, in cui ripola ili 
Corpo di ,S. Franeeleo 1 tju't Corpus fitti ul cum capfa fuit porta - 
tum ,1 & .poCitkm ubi nUnc jteet * Pifan. Conform. 34. ; cioè , la 
cada , che contiene il Corpo del Santo, fu porcata e porta den- 
tro la carta di marmo del detto Aitar maggiore.; e poi coperta 
colla ;gran.'pfeti»v che ferve di menda al. predio Ahar e.fic B % ' 
FrartCifci fcfulclrum futi dati funi, ut ampli us non patuerit alieni v> 
P«fan. ibvdil) 3 .o;iu:oo , w ... ! j " V . s . il ’ f ■■ 

‘in fecondo luogo fr prova con due Bode di Sirto V. ;.Fra- 
K Mmor Conventuale, il quale, tuttovhè nel fuo Pontificato fi 

fpa«- 
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fpaccirflero a più potere le copie della pretefa Lettera del Duca 
d’ Anùria, enea la vifita di Niccolò V.; nondimeno nella fua Bol- 
la Ex fupernoe, data il dì 19. di Novembre del 1585. dille: Nor, 
qui elioni a tennis orniti fingulorem devottonis ajjcflum erga ipfum 
ò\ Fruncifcum , cujus Ccrpui Jui Allori viajort tccUjiae dornus Fra • 
trurn Ordina Minoro m Lonventuahum mneupatorum AJJjtat. &c. 
requiejat , &c. E nell’ altra Divmae ebaritetis , data il dì 7. di 
Maggio del ij 8 < 5 . , dille della medefima Chiefa di S. Francelco 
in Afilli j In qua quidern Ecclefia fub illius Altari mojori Corpus 
ejusdem S. Francifci requiejiit , &c. Qualora le parole di quello 
Sommo Pontefice fi vogliano fpiegare come fi dee, e come fi 
fpiegano quando fi tratta del fepolcro di altri Santi, i quali 
quando fi dicon fepolti lotto 1 ’ Altare di qualche Chiefa , 6’ in- 
tendon fepolti dentro quell’ Altare , fotto la menfo , in cui fi fa- 
grifica, ellèndo quella propriamente e principalmente l'Altare; 
e non già in un’altra Chiefa fcavata fotto il pavimento di quel- 
la, del di cui Altare li difeorre: come impropriamente lì fpie- 
gano le parole di Siilo V. dai fautori dello fiato miracoloso del 
Sagro Corpo; quafi che quel Papa non avefie frali meno im- 
proprie per lignificare quella loro Chiefa fotterranea: qualora, 
difii, le parole di Siilo V. s’ intendano come fi dee, non occor- 
rono altre prove, per far conoscere, che il Sagro Corpo è den- 
tro il prefato Aitar maggiore. 

Ma nondimeno contro quelli, che pur anche voleflèro por- 
lo io dubbio, fi allega la teftimonianza del P. F. Francelco Bar- 
toli. Frate Minore Affiliano, che fioriva nel ijij., e fcrifie un 
Trattato della Indulgenza di Poiziuncola , il quale dicefi (lam- 
pare in Trevi , nobile Terra della Diucefi di Spoleti, nel 1470. 
in carattere Gotico; e confervali manoferitto nella Libreria del 
fagro Convento di S. Francelco in Afilli, colle copie fedclifiime, 
anzi anche autenticate dal Notaio, altrove. Quello antico Affifia- 
no nel Trattato prederò, difiinzione ottava, narrando come ad 
.una donna Tedefca di Friburgo da F. Niccolò Teutonico fu da- 
,to il giuramento di dire la verità circa una vifione , che afièri* 
va di aver avuta , dice, che condotta nella Bafilica di S. Fran- 
cefco in Affili , e polla la mano fopra 1 ’ Altare , dentro il quale 
Tipofa il Corpo di S. Francefcn, la fece giurare di dire la fola 
. -, Ccc ve- 
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verità. Et infuper pofita manu fua fuper Altari, IN QUO Corpus 
B. Fra fio fri RLQUIESCIT . furare ferir eam de fola & nuda ve- 
ntate dtcmda, & fuper praemij/is pieni us infar manda . Fatto cosi 
il giuramento, loggiugne, che la condullcro fuori delia turba dei 
popolo nel coro della Chiel'a fuperiore, avanti all’Alcar maggio- 
re di tal Chiefa» e alla prefenza di molte perfone degne di fe* 
de, ér coroni ine Francifco Bartoli Rubar de Afflo, qui (ìmiliter 
fui q 'iarda illa mulier recitava talia, & F. Alvaro furti canonici 
perita Doli ore, nec non praefato Confejfore fua Fratre Petra Teuto- 
nico , & quampluribui alia Fratribus, aerarti fecit ipfam diBae vi- 
fìonis feriem cor am omnibus publice enarrare : olfervando in tanto 
F. Niccolò, fe la narrava nello Herto modo di prima, o le con 
qualche variazione dava indizio veruno di fallita . U fatto è ac- 
caduto nel Pontificato di Clemente V. L’ Autore, che lo riferi- 
fee , non è fofpetto di non eflèr bene informato della pubblica 
credenza di Alìili circa il luogo precifo,in cui ripofava ir» tem- 
po fuo il Corpo di S. Franeefco , portovi circa cento anni in die- 
tro; perchè era Allibano anche di patria, e di famiglia ragguar- 
devole. Neppure è lofpctto di aver voluto favorire qualche Con- 
gregazione di Francefcani contro i fentimenti dell’altra; perchè 
in tempo fuo l’Ordine de’ Minori non aveva nè Conventuali, 
nè OiTervanti , nè Riformati , nè Cappuccini ma tutto era una 
fola Congregazione, e tutti i Francefcani erano fotto un folo 
Capo, e dicevanfi femplieemenre Frati Minori : anzi di più il 
piccoli (limo allora Convento della Porziuncola era fotto rammi- 
nirtrazinne de’ Superiori rtefli del Convento di S. Franeefco in 
AHiii. Neppure vi è fofpetto, che il medefimo in dire, che il 
Corpo di S. Franeefco ripofa nell' Altare, abbia aderito a qual- 
che fua privata opinione; perocché allora non vi era intorno 
ai fico del Corpo del Santo alcuna difputa, ed il fuo feopo non 
era il trattare del luogo di tal Corpo, ma della Indulgenza del- 
la Porziuncola, circa la quale era la vilione della donna Tede* 
fca; e nominò il luogo precifodel Sagro Corpo incidentemente 
fol tanto, per narrare in qual modo quella donna giurò di dire 
la verità. Onde quella maniera appunto d’ indicarlo alla fem- 
piice lignifica, ch’ei lo indicò lènza veruna prevenzione contro 
la verità, e giurta la pubblica e comune notizia c credenza dei 

tem- 
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tempi Cuoi., antecedenti a quelli, oc’ quali ibriderò il Cionifta e 
il. Aliano Lu «Ideai . 

Rimane adunque da conchi uderfi, che il Corpo di S. Fran- 
ccfco ripofi veramente dentro 1 ' Aitare lopraddetto , lotto la 
menfa di elfo, jn quella cada di marmo, che vi li vede anche 
ne' di nodn , quando è fpoghato 1 * Altare . Laonde non potendo 
fudiftere , che ila dato veduto intero, intatto, illefo, con tutte 
le lue parti anche interne, e come vivente , in una terza Ghie* 

L a lotttrranea della già detta Patriarcale Pontifìcia Balihcai co- 
me vogliono molti di quei, che negano ne’ dì nodri,e dal 1625. 
in poi, trovarli nel Santuario di Porziuncola il material Cuo- 
re di lui colle altre Vifcere, ivi eftrattogli dopo morto: rima- 
ne da dirli, come dicevano gli antichi prima del 1625. . che nel 
Santuario /della. Porziuncola fieno veramente le fudderte Reliquie 
del Serafico Patriarca ; e refla nel fuo poiTellò la tradizione la- 
nciataci dagli Scritturi, che fiorirono nc’ primi quattro lceoli del- 
la Religione Francescana; la qual tradizione pel corfo de’ mento- 
vati fecoli non ebbe mai alcuno Scrittore contrario. 

Mi procedo in line, che nel rigettare ciò, che fu fcritto 
del miracololb dato dei Corpo di S. Francefco, delle vifite fat- 
te al medefimo v e di cole limili, per quanto paj», che abbia io 
parlato in perfona mia» tutta volta non ebbi altro nel cuore, che 
di parlare in perfona degl' impugnatoti di tale dato , lignificati, 
dal -P. Maedro Lipfin; dendendo con fedeltà le ragioni, che ad- 
ducono contro quello dato e quelle vifite: onde lafcio il giudi- 
zio a chi d appartiene; avendo io fempjicemente efpodi dall' n« 
na parte e dall’ altra i, motivi. Nè vi farei entrato, fedi un ca- 
le dato del Sagro Corpo e di tali vilìte non fi fervidero alcuni 
per negare al Santuario della Porziuncola il Cuore e le Vifcere: 
del Santo, con grande ammirazione, per non dire fcandalo.S 
de’ Fedeli, i quali nel detto Santuario alcoltano, e leggono in' 
pubblica Ifcriz'one topra la Cappella, in cui morì S. Francefco,; 
il contrario, e tedificato !o veggono dall’antichità.. . ' . • . .• 

Nel trattare poi la Storia Cronologica de' Secoli Francefiani , 
decorrendo della morte e della traslazione di S. Francefco, ho 
cfpoda la cofa, giuda gl’ im pugnatori accennati: perchè avendo 
già letti ed afeoleati i loro fondamenti, e dovendo parlare delle 
.II VX* Ccc 1 co- 
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cofe antiche fecondo che ne fcriflero gli antichi ; mi è parato di 
non poter fare altramente, non folo per non elfcr acculato d’in- 
gannatore de’ miei corteli Leggitori, ma ancora per non tradi- 
re la mia cofcienza . Imperocché leggo nell’Epillole di S. Paolo 
i.ad Cor. 15. verf. 15. Imeni mur autem & falfi teftes Dei ; quo • 
nìam tcjltmo’iium diximus adoerfus Deum , quod fujcttavertt Cbri- 
JÌUìn,q:tem non fu fri t avi t mortiti non refurgunt . Sopra le qua- 

li parole S. Agollmo nell' E. pillola 8. a S. Girolamo fcrilTe : Si 
quii buie ( D. Paulo ) diceret : Quid in hoc mendacio per borre- 
fcis , cum id dixeris , quod etiamji falfum fit , ad laudem Dei 
maxime perlina ? Nonne bujus detejiatus infaniam , qutbus pojfet 
ver bis & fignificationibus in lucem penetrolia fui eordis aperiret , 
eia mani , non minore , a ut fori affé etiam major e federe , in Deo lau- 
dari faljitatem , quarti vituperari ventate m ? Parve a me , che lo 
lledo corra nel cafo noltro , come in quello di S. Paolo circa 
la rifurrezione di Gesù Grillo, fe non folle vera: per la quai 
cofa non {Gufandomi la buona fede, credei, che neppure mi 
fculalTc il ridondare in gloria d’ Iddio e del Santo i narrati mi- 
racoli circa il Corpo del Patriarca Serafico, qualora foflero falli} 
come (èmbra che li dichiarino le ragioni de’ loro impugnatori. 

E quantunque potelli follenere, che le Interiora di quel 
Sagro Corpo furono edratte, e collocate nel Santuario di Por- 
t uncola; tuttavolca perchè io non poteva ciò fare in faccia ut 
quanto dicono i fautori del miracolofo dato del Corpo del San- 
to, fenz' aderire, che quel Corpo delle in pie come vivente; ed 
apparilfe intacco e illefo, perchè per miracolo riferrata fi era 
l’apertura fattagli dopo morco: perciò dimai di dover piut- 
todo procedere con candidezza dietro gli antichi Scrittori. Del- 
la qual cofa fpero , che benignamente vorrà Gufarmi, chi con- 
ijdererà gli efpodi motivi , e rifeontrerà i luoghi da me citati 
degli Scrittori antichi nella Storia del primo Secolo , o da’ fauto- 
ri e dagl’ im pugnatori del miracolofo dato del Sagro Corpo in 
quella Appendice. 
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. '» ' ' „ { . , ’ì , * * 1 

. , . . 4 §■ XVII. .. . 

l' ufo de'Siudaci Apofi olici, giujU la concezione di Martino IV. , 
, fio Contrario , o conforme , al puro /enfio della Regola 

.... .' * . "... ,i • • . 

cimi gli fpofitori della Regola Minoritkra, e fpecinl- 
mente quelli, che fenderò dopo il Pontificato d’innuccn- 
o XI, , didcro , che l’ avere i Sindaci Apollohci , come gli hanno 
drati Minori Ollérvanci, non è ; dtfpenla dal Tigore delia Regola* 
na è un modo onedo, pehfaco, e dato ai tràci Minori da’Som- 
ni Pontefici, mediante il quale potfano elfi olfervar pù pura- 
lente la Regola profetata , ed inlienne elìer lòccorli nelle loro 
•ceflità . Lo dello ho detto aneli’ io nella Storia del primo Seco - 
lo. Dopoi ho vedute le Lezioni, che Copra la detta Regola fece 
il P. F. Bernardo da Bologna Cappuccino; t nel 1749. furono 
ftampate in Modena: ed ho olfervato, che nella XVI. Lezione 
§. XIV. e XV. , trattando de'fuddecti Sindaci giuda ia Bolla di 
Martino IV. , per follenere , che con ogni ragione lì ripudiano dai 
PP. Cappuccini, rapprefenta la loro idituzione e il loro ufizio con 
varie odiolìtà . Dice, che vengono ifticuici Sindaci con atto giu- 
ridico alla prefenza de’Tedimonj , e del Notajo, che ne fbrmjr 
fcriccura, acciocché codi- la loro autorità e vaglia in giudizio t 1 
il che è falfo, ifticuendofi elfi fenza quelli drepiri , con dar loro! 
una femplice Patente de’ Superiori Generali o Provinciali. Quin- 
di parlando de’ loro Atti , s’ingegna parimente di farli compari- 
re odioll , e contrari alla umiltà Francefcana, richieda nella Re- 
gola de’ Frati Minori: e con varj interrogatoti conchiude la Le^ 
zione cercando, come mai , accettandofi i Sindaci giuda la Mar-* 
rimana, non fi rilafli l'Ordine Minoriticò nella guidi ; ln cui li* 
rilaflava anticamente, quando ricevevanfi pofltffioni e vigne ed’ 
eredità fotto l'amminidrazione di quedi Sindaci, e fotco il do- 1 
minio della Santa Sede; foggiugnendo di non aver veduta ne’ con- 1 
trarj Scrittori ragione , che a ciò foddisfaccia . Ariche il P.;F, ; 
Antonio da Cordova Minor Oflèrvanre , ed il P. F: Santoro da 
Melfi Riformato , ebbero alcune limili difficoltà 'circa 1 * ufo dei 1 
Sindaci Apodoficr giuda tutta la edenfioné ^ella facoltà conce-* 
duta Joro da' Sommi Pontefici: le quali difficoltà, con tutto ciò,' 
* rc ’- che 
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che appartiene a quefta materia, poJTono leggerli diflipate nel- 
la Setolo Paupertatts, tit, 4. configho 1,, dal P„ F» Agoflmp Mat- 
eeueci, il quale Hopa averle fciolte/fogglughe e dice. r >- 

La opinione contraria , cioè quella , che afferma 1 , eflèr di- 
fpenfa o rilallazione della Regola dc’Frati Minori la pocefta dei 
Sindaci A popolici in tutta quell'ampiezza, in cui fu porta dai 
Sommi Pontefici Martino IV. e V.,e Paolo IV. , non è piu proba- 
bile ne’ di noftri, com’era prima in tempoidei Cordovelc e del. 
P. F. Santoro^ elkndo a lei fiata, tolta la probabilità da un De-, 
cr^to Apoftolico. Quello Decreto £ la .Rolla d’ lnnocenzio. XI. 
Solite nudo , data il di 20. di Novembre 1670.» nelja quale que- 
llo Sommo Pontefice , dopo aver annullate tutte le dilpenle dal- 
rigore della Regola , fe mai ne follerò fiate concedute ai Frati, 
Minori della Regolare Olleryanza, loggiugne cqs Declorante/ * 
quod per proemtjja noft prohtbentur ut d.flo Ordine ( cioè de* Frati' 
Minori, pertinenti al Corpo delia Regolare Ollervanz? ) Syndici 
Apofiohci i cum eorum u/iif A 10 # SIT DlSPbNSATlOlN .REGO- 
LA ,/ed modus 0 Romani s Potiti fietbus Pt aedecefforibus vdfiris prò - 
vifus prò PU RIORl illiut obfervatione : five ejujmodi Syndici ajfu- 
tnantur ad praeferiptum Confiitutio/u/m Nicolai JIL& Uemrntts V. 
Praedecejforum praefororum , fìxse fecundum dìjjpoJÌOontm Confi ita- 
ti onutn ree olendo c piemoriae Martini JV, , Martntt V . , oc Punii IV. j 
Praedecejforum par iter nojlrorum ipraut tllorumufiis in fingulis Fa - 
miliis , C ongregati onibus , Reformationibus , ac Provinciii Ordini/ 
pratdiHi , refpedive fuerit receptut. Allegata quella Pontificia Di- 
chiarazione, il P, Matteucci, fori ve, qfee fc prima deUa emana- 
zione della medefirpa non fodero rnpr/ti.i PP. ; F. Antonjq jtfaiGor- 
dova e F. Santoro da ;Melfi. fi farebbero disdetti, <d avrebbero: 
conceduto p confortato., che il prevalerfi de* Sindaci Apotìolici 
giurta i provvedimenti o le Bolle anche di Martino IV. e V. e 
di Paolo IV,, non è un prevalerfi di alcuna difpenfa fopra la 
Regola dc’Frati Minori, nè un introdurre nell’Ordine rilalìatez. 
ze. £opra U fondamento del P. Matteucci,, pare, che anche al 
RF-Bcrnarda^da Bologna porta dirfi ,phr quando avrà ben con- 
ftd^rara_ la fy difetta 4* Innoperrio XI-, cqnofcerà di efler 

tenuto a fare ciò, cbe &rebbero i due accennati Scrittori, fe og- 
£i vi vollero e la conliderartèro . li - :ol MUb 
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Conchiude il luddetco configlio il P. Marteuci, dicendo 
Col Porteli. , che il Convento, il quale non ha Sindaco Apoftoli- 
co, fi mette in pencolo di trasgredire la Regola} non potendoli 
appena trovar Convento, per quanto fi voglia riformato , H 
quale non abbia .bil'ogno del Sindaco * Manteche fono uomini 
quelli, che io abitano , e fpelTo debbon provvedere alle neceffi- 
tà loro per mezzo delia pecunia: il che per lo più far non poi* 
fono, fennon che per mezzo del Sindaco; mentre gli amici (pi- 
rituali non tempre voglion farlo da per loro Udii , o per mezzo 
di altri amici lpirituali, nominati ad efii: e molti ricercati o a 
fpendere da per loro,o a fare fpendere da qualche altra perfo- 
ra per le neceflità de’ Religiofi, foglion rifpondere: Avete il Sin* 
daco; manderò i danari a lui, e non penferò ad alno. 

§. XVIII. 

Della fuccejfione de* PP. Minijlrì Generali i t di alcune cofe 
firitte di F. Elia da Cortona negli Annali de' Minori. 

U scitimi dalle mani, per efier pre Tentati ai Superiori e Cam- 
pati, i manoferitti di quella Operetta, vidi la prima vol- 
ta i due belliffimi volumi de’ Sermoni di S. Antonio da Padova 
fopra i Salmi, eliratti dalle Reliquie del l'agro Convento di S; 
Francefco de’ PP. Minori Conventuali di" Bologna, e dati in lu- 
ce in quell'anno 1.757, nella prefata Città , typit Lelii a Vulpe t 
con belliflime Annotazioni del M. R.P. Maclìro F. Antonio Ma- 
ria Azzoguidi, Minor Conventuale, cosi fopra la vita del San- 
to, Icricta da Siccone Polentoni Cittadino Padovano verfo il 
1433., come fopra i 17 6. Sermoni del medefimo. Nel primo vo- 
lume, nota sd., lunga 51. pagine in circa di quel volume in quar- 
to , fi legge una ingegnofiffima e fiudiatiffima difefa di F. Elia da 
Cortona , già Minillro Generale di tutto l’Ordine de’ Minori^ 
contro le accufe, che di lui fi leggono negli Annali Minoritioi 
del P. Wadingo ed altrove , fpeoialmente di efiere fiato deporto 
due volte dai Generalato da Gregorio IX. » cioè nel 1230. ad 
iftanza di S. Antonio da Padova, e nel 1239» per la fegurta uc- 
ci fi one di F. Celàrio da Spira, e per la reflazione di altri Reli- 
giofi. Per riferire la foftanza di ciò, che a queftr pfopofiti feri fi- 
fe l’ cruditiffimo P, Azzoguidi in varie pagine della lodata ce- 

le- 
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Icbre nota , eccone, per quanto ho potuto il giufìo compendio. 

Moti S. Francefco ai 4. d' Ottobre del 1226.; c F. Elia, 
che già era Vicario Generale del medefimo , teguicò a governar 
V Ordine fino al Capitolo Generale del 1227.) ed in quello Ca- 
pitolo fu eletto primo Mimflro Generale non F. Elia, ma F. 
Giovanni Parenti Fiorentino , come fi ha (pag. 104. delle note) 
dall'Autore della Cronica de’ primi 24. Miniltri Generali; dati’ 
Autore del libro delle Ccn/oi'Mi/ì, Gonform. 8. , amendue i quali 
feguirono in ciò Bernardo da Bella ; dall' Autore del Memoriale 
dell’ Ordine , da Pietro Ridolfi , dagli Annali Sallonici , da S. An- 
tonino , da altri citati dal Wadingo al 12:7., il quale al 1399. 
nominando primo Generale dopo S. Francelco il P Parenti , vie- 
ne in quello Hello fencimento, ed a ritrattare tacitamente quan- 
to aveva ferino in contrario al 1227.; e finalmente dal regio 
codice di Torino, in cui li legge un catalogo de’ Minillri Ge- 
nerali fino al P. F. Gonfalvo, eletto nel 1 304., in quella guifa: 
Fuerunt igitur pojl tranjitum S. Patris bi ejus fuccejfores in Mi- 
nifi erto Generali , vi delice t : Frater Johannes cognominatiti Parens.. . 
Iflt fuccejjit Frater Helyas , qui & ante ipfum ah quanto tempore 
Mimfiri locum tatuerai . . . Buie fuccejjit Albertus de Pifit , &c. 
Governò il P. Parenti tre anni, cioè fino al 1230., in cui fi fe- 
ce la traslazione del Corpo di S. Francelco alla fua nuova Ba- 
filica in Affili ; ed allora in Capitolo Generale F.Elia non fu de- 
pofto dal Generalato, mentre non era Generale, ma fuwi elet- 
to Minillro Generale; poiché il P. Parenti annojato per alcuni 
dubbj, che i Religiofi fufeitarono circa la loro Regola , e che 
poi furono dichiarati da Gregorio IX. , depofe il Generalato . 
Tanto ci perfuadono gli antichi Scrittori, non fidamente appel- 
lando primo Generale dopo Ja morte di S. Francefco F. Giovan- 
ni Parenti, e F.Elia fecondo; ma in oltre narrando, che BicGc- 
neralis , cioè il P. Parenti, fu mandato da Gregorio IX. l'uo Le- 
gato ai Romani , acciocché li difponefle ad elfergli ubbidien- 
ti^ e trovatili pertinaci contro il Papa, predifie loro un vi- 
cino flagello, da cui spaventati .fi farebbero umiliati al Sommo 
Pontefice ; « quello fu la eferefeenza del Tevere , il quale nel 
4 ) t. di Febbrajo del 1230. ufeiro dalle Aie rive, inondò la Cit- 
tà di Roma ( come racconta V allora rivcntc Riccardo da S.Ger- 
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mano appreflb il Rainaldi al 1130. ) con grandiflimo danno 0 
mortalità . Per la qual difgrazia lpa ventati 1 Romani, lì umilia* 
rono, e fecero tornar da Perugia a Roma Gregorio IX., ij qua- 
le giuntovi, (occori'e il mifero popolo, e privo il Senatore An- 
nibaldo. Nè la inondazione, predetta dai P. Generale Parenti, 
può col Wadingo, all’anno 1135., dirG accaduta e predetta in 
quell’anno, e non nel 1230. ; poiché febbene Gregorio altre 
volte fia flato collretto a ulcirfene di Roma , tuttavolra nelle fio- 
rie, dopo il Febbrajo dell’anno 1230., non leggiamo altra inon- 
dazione di Roma , c fiondo Senatore un Anmbaldo . Dunque 
nel Febbrajo del 1239. era .Miniftro Generale il P. Parenti, q: 
non F. Elia. . ■ 

. Che poi F. Elia folle eletto nel Capitolo Generale tenutoli 
nella Pentecoflc dell’ anno 1 230., e fenza interrompimento fegui- 
talTe a governare fino alla Pentecofle del 1239. , colla dall’Opera 
fcritta contro gli Albigefi da LucaTudenfe, cinque anni dopo 
la morte di S. Francefco , cioè verfo il i 23 1. , e non cinque anni 
dopo la impreffione delle Sagre Stimate, cioè verfo il 1229. icome 
crede il P. Wadingo all’anno 1226. : nella quale Opera lib.3.cap. 
14. e 15. F. Elia è nominato Miniftro Generale , e non altri. Che 
poi la detta Opera fia fiata fcritta cinque anni dopo la morte 
del Santo Padre , è chiaro , perchè Luca Tudenfe lib. 2. cap. 1 1 ,/ 
dice di averla fcritta cinque anni dopo, che molti Religiofi,» 
Cherici, Laici, e fecolari , avevano meritato di vedere o tocca-» 
re le Sagre Stimate di S. Francefco : il che non potè avvenire, 
fennon che dopo la morte del Santo nel fuo Sagro Corpo avan-: 
ti di efler fepolto» perchè il Santo umilifiimo, finché vide, co- 
me fcrive S. Buonaventura nel cap. 1 3. della Leggenda maggio- 
re, [ignudila illa f aera prò viri bus oc culi ab a t . Che lo flefTo F. Elia 
folle Generale anche nel 12 33. , corta dalla lettera di Gregorio» 
IX. Per mare magnimi , &e. Dai. Luterani 2. non. fulit Pontiftc, 
anno 7., cioè data di Luglio del 1233.; la quale febbene apprefi- 
fo il Wadingo al 1233. venga intitolata: Gregorius Epijcopus fir» 
vuì fervoru m Dei. tra tri N. Fratrum Ordini 1 Minor um Gene - 
rali Miniftro , & caettris Provine ioiibus Miniftris ipfius Ordì - 
nis ; tuttavolta nell’autografo cuflodito nell'Archivio del fngro 
Convento di S. Francefco in Affili. leggefi intitolata cesi.: Dile - 
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éfis filili Fratri H. Or dini s Fratram Minorimi Generali Miniflr 9, 
& carter il, &c.:c quell’ H. lignifica Heliae. Finalmente con una 
lettera fcritta da S. Chiara alla B. Agnefe di Boemia, 1 ’ anno 1x35* 
o 1136., riportata da’ Bollandoli ( addimi 6 . Marni, in coni* 
w lutar, praev. ad vii ani B. Agnetis de Bobem. 3. ) > colla , che 
il medeiimo era Generale negli anni fuddetti -, conciolliachò m 
ella è nominato Miniflr 0 Generale, 

Nell'anno poi 1239. F. Elia cefsò di governar l’Ordine, 
non già perchè folle depollo, ma perchè fpontaneamente rinun- 
ziò. Quello lì prova , primo, perchè le folle flato depollo , ciò fa- 
rebbe avvenuto, come fcrivono il P. Wadingo all'anno fuddetto 
ed altri, a cagione della uccilione di F. Celano. Ma di quella 
uccisone non potè edere incolpato F. Elia; perchè F. Celano, 
quando fu uccifo, era dato in carcere, tecondo il Wadingo al 

1239. , per due anni interi ; e la fua carcerazione fu latta do- 
po emanata la lettera Gregoriana Cum fecundum confili um , ri- 
portata dal Wadingo nel Regiflro Pontifìcio de’ luoi Annali al 

1238., e data 10. Kal. Aprila Pont, anno 12., cioè nel di 23. 
di Marzo 1238.: dunque F. Cefario fu uccifo quando già F.E. 
lia da più meli non era più Miniflro Generale. In fecondo luo. 
go fi prova in vigore di un lllrumento, cullodito nell’Archi- 
vio del fagro Convento di S. Francefco in Adifì, e fatto nei 
1239. il di 27. di Maggio, cioè dodici giorni dopo la Domeni- 
ca della Pentecoile del detto anno, e dopo che F. Elia non era 
piu Generale, eflcndogli dato dato per fuccefl’ore il P. F. Alber- 
to da Pila; nel quale lllrumento F. Elia è nominato Dominai & 
Cttflos Ecclefiae S. Francifci Ajfifinat. Subito adunque, ch’ei cef- 
sò d’ efler Generale , fu creato Cu (lode della l'agra mentovata 
Bafìiica; il che non farebbe avvenuto, fe folle (lato depollo dal 
Generalato per le crudeltà, che impolle a lui vengono. 

In quella guifa il dottiamo P. Maeftro Azzoguidi viene a 
fare a F. Elia la più degna difela di quante ne vidi (ino ad ora 3 
moftrando, che nel 1230. non ebbe alcuna briga con S. Anto- 
nio da Padova, e non fu depoflo da Gregorio IX. nè allora, nè 
nel 1239. Che fe apprefìo molti, anche antichi, leggefi il con- 
trario, dice, che tutto deriva dalle invenzioni de’ malevoli di 
F. Elia, i quali la volevano contro lui, perchè pretendevano di 
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ftrignere l’ IH icu co Francefcano più del necdlario ; volendo, die 
colla Regola lì doveile ollèrvarc anche il Tedamento del Santo 
Padre; o perchè avanti c dopo il Concilio di Vienna acculava* 
-no la Comunità dell’Ordine, pretendendola nlallata, e mala- 
mente parlando di F. Elia, come fé egli avelie tentato di rovi- 
narla. Perciò dice, citando anche il Wadingo.non doverli prc- 
dar tutta la fede a quei, che fcriflcio avanci o dopo il Conci- 
lio predetto, ne a quei, che ingannati feguirono le loro inven- 
zioni, o quelle de’ malevoli di F. Elia., .. .' ! . c .. 

Con due Strumenti poi del libro de’Regidri della Comu- 
nità di Cortona, e colle depofiz.oni di tedimonj giurati in un 
procedo, fatto d’ordine d’innocenzio IV', dopo la mprte di F. 
Elia in Corrona dal P. Vaiafco, l'opra l’afiòluzionc e i Ugni di 
contrizione di F. Elia; roollra contro il Wadingo, eh’ ci li di- 
daccò da Federigo li. Itnperadore almeno Tei anni prima, che 
Federigo moriffe;eche li penti de’ Tuoi falli molto prima dell’ul- 
tima infermità , Modra eziandio, che andò a Federigo II., ed 
all* Imperadore Greco fcifmatico, non per contrariare a Grego- 
rio IX., ma con animo buono di farli riconciliar colla Chieia, 
E fe venne fcomunicato da Gregorio, fu perchè quedi non &- 
peva la buona intenzione -di ‘lui . Non giudica poi credibile, 
che il detto F. Elia nel 1*44. compariflè nel Capitolo Genera- 
le di Genova alla prefenza d’ Innoccnzio IV. , a render conio 
•del fuo operato cogl’ Imperadori fopraccennaci ; perchè ficco- 
me leggefi nell' anzidetto procedo, pubblicato dal P. Azzoguidi, 
F. Elia fi adenne Tempre di prefentarfi al Papa , per timore del- 
la carcere^ nè Innocenzio IV. .in Genova potè (trattare la caufa 
di lui, eflèndov-i dato quali 'Lmpre «infermo , E fe da quedo Pa- 
pa fu egli fcomunicato, privato de? ptivilegjCherical» , e dell’A- 
bito religiofo; dima credibile, che-tutto avvenidc in Lione , do- 
ve F. Elia citato dal Papa a comparire, e non comparendo per 
timor di carcere, folle cesi condannato in contumacia. Cesi 
l’iniigoe P, Annotatore per tutta la detta ni ca 36.; interponen- 
dovi molti altri frutti della Tua ersdiz’one. 

Non ho io in verità impegno ve rimo di contradirgli in que- 
da parte; quantunque abbia cfpolle le . depofizioni e le altre 
colè di F. Elia, rigettate dal P. Mattilo Azzoguidi : tdendochc 
> •* l)dd t que- 
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quella Operetta è anch’ efla Cotto le protette degli Apologitti 
per 1 Ordine Mmoritico nel terzo tomo, cioè, di feguitare gli 
Annali del P. F. Luca Wadingo in tutto e per tutto , fuorché 
in alcuni pochi patti . Ma poiché così Cenili, e a tempo mi per* 
venne la degna fatica del P. Azzoguidi; conviene, di’ elponga 
il mio fencimento circa la l'opra lodata fua Noia. Dico pertan- 
to, che la fucctflione de’ Mimttri Generali, coi varj accidenti 
di F. Elia , ficcome vien raccontata negli Annali de’ Minori , non 
è meno probabile di quella,. che difendeii oal P. Azzoguidi. 
Imperocché è 'fottenuta in primo luogo da’ fondamenti allegati 
dall’ Annalifta , Ipccialmente all’anno 1227., dove l'crive: libra- 
tiica antiqua Ordinis , Annali s Saxonici manuferipti , S. Antonina s < 
Rodulpbus , atque ex bis olii , Joannem , non Eliam in bis Comitiis 
(cioè nel Capitolo Generale del 1227.) fupremum redortm crea * 
tura volimi . Probabilius & verius Marianus Florentinus , Marcus 
Uiyjìponenfis citati, Jacob :ts de Seni s pervetnflus a ufi or in recolli flit 
Ordinis manuferiftis , & Bernardus a Beffa in fuis Cbronicis, Eliae 
fune hoc munus concejfttm volani . Ncque cairn certum, fe fiatuere 
poffe tempus praefeflurae foannts Parentis , ait Autbor Cbronicorum 
antiquorum . Anntles Saxonici ex fide aliorum fubdubie loqunntur : 
Roddpbus (ibi contradicit. E .giutta quello fittema ha Tempre pro- 
ceduto negli Anriali il P. Wadingo; quantunque per fola inav- 
vercenza.e non per ritrattarli, ar 1399. abbia appellato primo 
Generale dopo la morte di S. Francefeo il P. F. Giovanni Parenti. 

In fecondo luogo, è fottenuta da tutti quegli Scrittori, che 
raccontano le difeordie feguite tra F. Elia Mimttro Generale c 
S. Ancbmo da Padova, e che F. Elia nel Capitolo Generale fu 
depotto ad iftanzl dì S. Antonio- Conciofiìachè «(Tendo morto 
S. Antonio nel 1231., e dalla morte di S. Francefeo alla fua non 
ettendovi (lati altri Capitoli Generali , che quelli del 1227. e 
del 1130.; neceflario è il dire, che F. Elia fia llato creato o con- 
fermato nel primo, e depotto nel fecondo di detti due Capito- 
li. Quelle difeordie poi , e quella depolizione, fi narrano dagli 
Autori feguiti dall’ Annali!!*; dal P. F. Bartolommeo da Pila 
{ il quale potè trattare con molti dt quelli, che avévand cono- 
sciuti i Compagni di S. Francefeo ed altri Frari contemporanei.) 
Conform. 8. fogl. 78. della intera edizione di Milano del 151°*-» 
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dove procede con tutta la fermezza, aderendo in oltre, che con 
S. Antonio, in refiftere a F. Elia, era d’accordo anche S. Chia- 
ra ; dal P. F. Jacopo degli Oddi nel luo Specchio dell' Ordine Mi- 
nore , cognominato da altri la Francefchtna , compiuto verfo il 
-1474. , cap. 11. fogl. 370. e fegg. ; dal P. F. Pietro Ridolfi da 
Toiììgnano, fogl. 176. e légg. ; e da altri molti. E quantunque 
alcuni errino nel tempo, dicendo, che deporto F. Elia, tu e- 
letto Generale il P. F. Alberto da Pifa, la di cui elezione av- 
venne nel 1139., e per confeguenza dopo la morte di S. Anto- 
nio ; e chiamino primo Generale dopo S. Francefco il P. Paren- 
ti: nondimeno tutti erti convengono nella loftanza, cioè nel rac- 
contar le dìl'cordie tra F. Elia e S. Antonio, e la depofizione 
di quello ad Manza di quello . 11 che è indizio, eh* erano cer- 
ti della loft an za del fatto, ed incerti del tempo, in cui avven- 
ne: ticcome ad altri propofiti rifolvono in uguali circollanzc 
gli Scrittori . i . : 

Anche il vecchio Autore della Cronica de’24. Miniltri Ge- 
nerali , il quale in quelli punti narra tutte le opinioni della età 
fua , come colla dal fuo codice ; dopo aver riferito , che il P. 
Parenti fu il primo Generale dopo la morte di S. Francefco, e 
governò tre anni , e poi gli fuccederte F. Elia , fulla qual rela- 
eione molto li fonda il dotto Annotatore; narra pofcia, leggerli 
altrove ,che il P. Parenti governò fei anni, c che F. Elia fu de- 
collo da Gregorio IX., il quale chiamò in Roma il Capitolo di 
Affili ; e narra tutta la controversa di S. Antonio da Padova e 
di F. Adamo da Marifco con F. Elia , e 1 * elìto di elTa , con far 
-menzione di amendue le depofizioni di F. Elia, e conciliare i 
-«empi e le cofc, come appunto fa il P. Wadingo ; e ciò con 
tanta premura, che li conofce, non efl'er egli (lato di una opi- 
nione più, che dell’altra, ed elTer falfo, che quando egli a qual- 
che narrativa premette alibi dicitur , alibi tamen legitur , e limili 
parole, non intenda di narrare cofe credibili, ma invenzioni 
altrui. Dopo quelle cofe, parlando di F. Elia, conchiude così: 
Si camp i tentur omnet anni , qui bus rexit Ordinem ut Minifter , S. 
Franai feo vivente , & po/l ejut decejfum ufque ad annum Domini 
-It j H. vel 59. , inverni ur rexijfe Ordinem fere novem annis , & di - 
Sus F. Johannes fex annis . Si autem vehs tenere cum aliis, quoi 
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F. Johannes tantum tenuit offìcium tribus annis ; tutte armi Miai re - 
gim inis F» liehae funi ab obi tu B. Fra nei fi t corti p ut andt , & inve- 
ii ies novem annos fifive F. Johannes rexerit ante annum (aeree tr ans- 
ia tùnis, five pofi: & fie verifica ri pojjunt quo ad tempora dtftae a- 
p inione s . Sed iflttd nulla ventate fu la tur , quod, vivente S. Anta- 
tt'o F. Albertus fuit Generalis Ordina mjlitutut . Così il detto Cro* 
m (U (fogl, 34. del luo codice nella Libreria della Porziuncola ) 
concorda i tempi, e diltmguc nelle due opinioni le cole credi- 
bili dalle incredibili , favorendo non meno T Annasila % che 1 ’ 
Annotatore, • v. - , . 

In terzo luogo , vorrei allegare la Ifcrizione, che prima 
dell’ anno 1721. leggevafi nella Chiefa de’ PP, Minori Conven- 
tuali di Cortona in quelle parole: the jacet F, Helias Coppi de 
Cortona , prìrnus Generalis Ordinis Minor um , riportata dal P. Mae- 
flro F. Lodovico Liplin nella Aia Compendiofa Hi fioria Strapiaci 
P. Frane fii par. 2. pag. 104.; ma il medelìmo P. Liplin pag. 1 97. 
elice d’ edere flato ammonito da perfona pratica nella dona, che 
tale Ifcrizione non trapalili il 1651, Vorrei aggiugnere, che il 
P. F. Geremia Bucchi Minor Conventuale nel Catalogo de’ Gene- 
rali , da lui inferito nella ortava Conformità del P. Filano, dell* al- 
terata fua edizione Bolognese del 1590., pone F. Elia primo Ge- 
nerale dopo S. Francefco, «d il P.Parenti , fecondo. Ma di po- 
co pefo è quello, per aggingnerp a quello degli altri. Mi con- 
tento adunque per ora delle allegate fentenze, le quali parmi , 
fhe ballino per la probabilità del fiftema dell’ Annaffia, 

Jn qu?oco agli Scrittori , che favorirono quello dell’Anno- 
tatore . con fé do, che alcuni furono di fentirr cnto, che F. Gio- 
vanni Par nti nel 1227. fofs’eletto Miniflro Generale» ma con- 
-tradiconlì pol'cia narrandola depofizione di F. Elia ad i danza di 
S. Antonio. Altri meritano la rifpoda del P. Wadingo all’anno 
1227., già riportata. Altri, come ora diremo, chiamano il P. 
Parenti primo Generale dopo la morte di S. Francefco ; perchè 
•credono, che F. Elia nel 1227. non folle eletto Mmiflro Genera- 
le, ma fedamente confermato nella Prefettura, che aveva alla 
anorre del Santo Padre, Serva per «Tempio, e per regola ad e- 
-fporre il fenfo di varj altri , Monlig. F. Marco da Lisbona , il qua- 
le non fare giuflamcnte confiderato doli’ Annotatore pag. 20 6. 
v Seri- 
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Scrive egli nella 2. parie delle Croniche Jib. 1. cap. i.così: Mor- 
to il glonofo P. S. Francefco, (i fece tl primo Capitolo Generale in 
Roma t’ anno di rtojlra Jalute in 7. nella Pentecojle alla prefenza 
di Gregorio IX. , dove fu confermato F. tha , nelle cut mavì tl Sun • 
tijjimo Padre bavea lajciato il governo, fattolo fuo V'tcano Genera- 
le. Dopoi, narrate le contel'e tra S. Ancomo e F. Elia , e la de* 
polizione di quello dai Generalato nel I 230.,ftgue nel capitolo 
2. delio fted'o libro: Fu eletto in luogo di cojlui F. Giovanni Paren- 
ti da Civita Cafiellana ( cosi detto, perche ivi dimorava quan- 
do fu chiamato all* Ordine ) Mmijlro della Provincia di Spagna , 
e fu il primo Mmijlro Generate dopo la morte del Santo Padre , fe 
bene alcuni dicono , che fu F. Elia: ma non è vero, perchè fol fu 
Vicario Generale vivendo il Santo, cioè iftituito vivendo il Santo, 
e confermato nel 1227.» fe non vogliamo dire fenza necellità 
veruna, che Monfig. Marco li contradica evidentemente in po* 
chi verfi lènza avvedetene. 

Quindi apparifce , che febbene alle fentenze di quei Scrit- 
tori , i quali dicono, che nel 1227. fu eletto Minillro Generale 
il P. Parenti, e poi affermano, che F. Elia abbia avuto due volte 
il governo dell’Ordine, o che lia ffato Superior Generale prima 
del P. Parenti, polla convenire la fpoGzione de) P. Azzoguidi, 
che le interpetra del governo di F. Elia prima del 1227.; non 
può tuttavolta convenire a quelle degli altri Scrittori, i quali 
o affermano, che F. Elia fu confermato nel governo il 1227. ,0 
adòlutamente parlando, lo nominano primo Generale dopo S. 
Francefco , e narrano le fue depofizioni. Nè tali Scrittori, di- 
sfavorevoli alla caufa di F. Elia, debbono crederG tutti appaflio- 
nati , o fedotn da quegli zelanti, che volevano , doverli ollcrva- 
re anche il Tedamento di S. Francefco; o che verfo il tempo 
del Concilio di Vienna acculavano la Comunità dell’Ordine, 
e la volevano contro il defunto F. Elia, fpacciandolo come pri- 
mo rilad'atore della medsdma . Conciodiachè fe per limili moti- 
vi non dovefiimo predar fede a quelli , che fenderò avanti o 
dopo il Concilio di Vienna , non fi potrebbe credere a niuno 
antico Scrittore ; mentre ognuno di edi o fu avanti o fu dopo 
il detto Concilio : e ficcome quelli, che zelavano , o che difende- 
vano gli zelanti, fono fofpetti di aver troppo caricato F. Elia » 

così 
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così quelli , che slargavano, o .che fi opponevano agli zelanti, 
faranno in fol'petto di aver troppo coperto o lculato F. Elia. 
Vero è, che anche 1 ' Annalifta P. Wadingo, ficcome nota il P. 
A zzoguidi , avverte doverli leggere con cautela limili Scrittori: 
ma il Wadingo, come può vederfi al U46. , difcorre del B. An- 
giolo Cl-ueno, e del P. F. Pellegrino da Bologna , Scrittori amen* 
due de’ tempi del Concil o di Vienna, che al dire dell’ Annali- 
fta, fi tenneio Itigli eftremi, il primo a favore degli zelanti, il 
fecondo contro di effi. Non tutti gli Scrittori per altro ebbero 
l’impegno di qucfti due , i quali fiorirono e (enfierò nel bollo- 
re delle conrroverfìe degli zelanti. Che fe fi tratti, quale di que- 
fti due meriti più fede , pare , che fia il B. Angiolo Clareno , a 
cui, come ingenuamente confeffa il P. Maeftro Azzoguidi , dal 
P. Papebrochio ancora fi dà il titolo di Beato, e fi pongono gli 
Atti Tuoi tra quelli de' Santi, al di 14. di Giugno; colicchè non 
può crederli un volontario impofloie. Anzi neppure può fup- 
porfi di leggieri, eh’ ci Ha flato ingannato da altri; perocché egli 
ftcfib nell’Opera lua delie fette tribolazioni dell' Ordine ( Ieri ve 
il Wadingo, il quale l’aveva apprcflò di fe manoferitta , all’an- 
no 1139. ) fp e ff° dice di aver parlato familiarmente con F Ber- 
nardo, F. Maffeo, c molti altri compagni di F. Cefario da Spi- 
ra , nella tribolazione , che quelli (offrì nel tempo di F.Elia Mi- 
niftro Generale. Onde non pollo creder per anche, efler legitti- 
mo tefto del Clareno quello, che apporta Monfig. Pietro Ridolfi 
fogl. 127., citato dall’Annotatore pag. 1 17. , contenente Fallita- 
di : mentre dall’ ofler vare in margine fattavi dal P. Ridolfi que- 
lla nota : Ex MS. Hate narrat F. Carfari ut Spirenfis in libello de 
feptem trihulatiombus Ordinis , li congettura, che il medefìmo non 
avelie la Operetta del Clareno, o non bene la conlideralTe; ed 
il P. Wadingo, il quale non riferifee in quella guifa il tefto del 
Clareno, dice , che aveva apprefiò di fe l’Opera di eflò. 

Che poi F. Elia folle depollo dal Generalato nel 1130. , 
riallùnto nel 1136., e nuovamente depofto nel 1139. pe* ca- 
gion della morte di F. Cefario , e delle venazioni dace ai buoni' 
Religiofi; lì ammette rifpertivamente come ferite nza probabile 
dal Cronilla de’ 24. Mmiftri Generali, e fi narra dall’ Annali- 
Ila , citandone in teftimonio Mariano, Bernardo da Beffa, le 
• . Cro- 
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Croniche antiche manofcritte, il B- Angiolo Clareno ( benché 
non tutti dicano tutto ), e Marco da Lisbona, che nella parte 2. 
lib. 1. tutto affermò prima dell' Annahrta ; ed è giulta la por- 
zione di quelli, che affermano, qualmente il P. Parenti non fu 
eletto Generale nel 1117, , ma nel 1230. dopo F. Elia; e che que- 
lli fu deporto due volte , una nel 1 2 30. , e P altra nel 1235- Per 
la depolizione dell’anno 1239. può anche addurli la tellimo- 
nianza del contemporaneo Riccardo da S. Germano, apportata 
dall’ erudirò P. Maertro Azzoguidi pag. 1 1 8. Nè balla, per efclu- 
dere quella feconda famofa depolizione, quel che adcuce il P, 
Azzoguidi, cioè, che F. Cefario forte uccifo dopo il Generalato 
di F. Elia; effendo ciò falfo, quantunque i due anni dopo la da* 
ta delia Lettera Gregoriana Curn ficundum conjiltum abbiano ter* 
mine dopo il Generalato di F. Elia; mentre F. Cefario non fu 
carcerato in vigore di quella lettera, ma in vigore della licen-? 
za Papale, ch’ebbe F. Elia, di poter punire alcuni Frati torbU 
di , datagli o con altra lettera o a voce, due anni in circa pri- 
ma della morte di F. Celano: nè altrimenti può dedurli dalla 
narrazione dell’ Annalirta.E neppure balia la giunta dello Stru- 
mento, da cui deducefi , che F. Elia, pochi giorni dopo il Ge- 
neralato nel 1239. .forte Cullode di Affili; perocché quando le 
parole dello Strumento lignifichino la vera dignità di Cullode 
di quel fagro Convento, può dirfi non effer gran cofa , ch’ei, 
benché deporto per le accennate cagioni dal Generalato , forte 
facto Curtode di Artili: anzi ciò farà paruto fpediente, almeno 
per mitigargli l’amarezza, e ratrsnerlo, che non li appigliali s 
qualche precipitofa rifoluzione dopo perduto il Generalato; tan- 
to più, che era egli creduto un uomo di si gran mente, che, co- 
me dicono varj Scrittori, rarot in Italia parti balere videbatur . 

Rimane ora da vedere, fe lia credibile, che F. Elia fi pre- 
fentaffe ad Innocenzio IV. in Genova nel tempo del Capitolo 
Generale l’anno 1144. , a render conto delle parti fatte con Fe- 
derigo II. Impcradore Latino, e con Giovanni Vatatze , Vata- 
cio, o Batacio, Imperadore Greco. Lo afferma il P. Wadingo, 
lo dicono Marco da Lisbona, e Mariano Fiorentino, i quali non 
è da crederli, che abbiano inventata una fimil cofa: e nel libro 
Sptculum Vitae S. Fraucifci & fidar um ejtts fogl, 171. a tergo, 

E e c dej- 
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della flampa di Venezia del 1504. leggefi confermato con que- 
lle parole: Et citavit ( iddi Innocentius IV. cum elìec Januae ) 
Heham , & omnes complica ejus & fequaces: Ueltas autem credens 
babere gratiam ex tts , quae prò bornie Eccle'iae vijui fucrat cum 
Imperatore troftajje , ivtt tlluc . Non concludono pertanto le con- 
getture fopraccennate del P. Azzoguidi in contrario; eficndo- 
chè nuli' anno fuddecto F. Elia non era flato per anche alìalito 
dal timor della carcere, anzi aveva buone iperanze d’incontra- 
re la grazia del Papa. Quello timore lo aliali dopo ch’era fla- 
to privato dal medefimo de’privilegj Chericali e dell’Abito re- 
ligiofo; il che allora non era per anche accaduto. Nè la infer- 
mità del Papa in Genova, quantunque graviflima, fu talmente 
oftinata,che o avanti di ella , o in qualcheduno de’ giorni meno 
gravali dentro i tre meli, ne’ qu di fi trattene in Genova, o nel- 
le vicine ville a riaverli, non potefle dar udienza a F. Elia, ed 
afcoltare o far afcoltare le fue ragioni . 

Io fo, che nella pagina 93. l’erudito Annotatore afferma, 
non doverli preflare tutta la fede all’Autore del libro Speculurn 
Vitae S. Francifti , compilato, ei dice, da un anonimo dopo il 
1310.: ma fo altresì dall* efame fatto di tal libro, eh* elfo ebbe 
più autori o compilatori da’ primi anni della Religione Serafica 
fino ad alcuni anni dopo il 1500.; facendofi menzione verfo la 
fine del Capitolo Generale del 1500. Negli 86. capitoli, cioè 
fino al foglio 76. della edizione Veneta, tolti alcuni preamboli, 
è credibile che Ila la Leggenda de’ tre Compagni di S. Francefco 
in qualche modo riordinata, ovvero fia opera di qualcheduno, 
che o fu contemporaneo ai Compagni del Santo, o v’ inferi mol- 
te cofe della detta Leggenda, Il mio fondamento è, che tratta 
ivi di cofe antichiflime, fpettanti regolarmente alla vita e alle vir- 
tù del Santo Padre ; e l’Autore alle volte dice d* edere flato egli 
teflimonio di veduta alle cofe , che narra della vita del Santo, o 
di quei tempi; come può vederfi ne* capitoli 6. p. 21. 37* 59* 
• 66 . , fogli li. 12. 18. ì6. 4t. e 48.: il che non farebbe vero, 
fè folle flato fcritto dopo il 1310. Ne* fogli feguenti poi credefi, 
che fia flato fupplito ed aggiunto di mano in mano da vaij au- 
tori fino al fudderto anno: dond’è, che non debba riputarli 
un’Opera da non farne cafo. E le il P. Wadingo all’anno 1253., 
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ed altri, fcriflero, che F. Elia non fi diftaccò da Federigo Impe- 
radore finché quelli ville, nè fi penti de’ Tuoi falli fino all’ ulti- 
ma lua infermità} cortando dai due Strumenti del libro de’Re- 
giftri /della Comunità di Cortona, che F. Elia flava in Corto» 
na fei anni almeno prima della morte di Federigo, e dal prò* 
ceffo de) P. Valal'co, che il medefimo fi pentì molto prima del* 
la ultima fua infermità } meritano fcula , pe/chè non videro 
quegli Strumenti e quel procedo inediti. Quaicheduno per al- 
tro dir potrebbe, che forte F. Elia, ftando con Federigo, tornò 
qualche volta alla fua patria ; ed allora in Cortor.a afilli è ai ci- 
tati Strumenti, tornandocene poi a Federigo; e che fé, per ef- 
fer affòluto dalle cenfure fuori dell'articolo o pericolo di mor- 
te vicina, bifognava ricorrere al Papa, il che non leggefi^che 
mai faccfie F. Elia prima dell'ultima fua infermità; fu que- 
llo un indizio, che la penitenza di elio avanti pjiltima 10 fermi-, 
tà non era efficace . 

Potrei ora col lume , che dà nelle lodate fue degne note i/ 
P. Maefiro, come disdicendomi, affermare, che il P. p. Aimone 
Inglefe fu eletto Generale la Fella di tutti i Santi non del 1239. , 
ma del 1240.} che S. Antonio da Padova venne tra i Frati Mi- 
nori c (Tendo già ordinato Sacerdote ; e che il B. Andrea Càccioli 
non fu tribolato da F. Elia nel 1230. alla fine del fuo primo Ge- 
neralato. Ma quanto al primo, non cortando in qual giorno mo- 
riffe T Antecedere ,« fcrivendofi in tal guila da Scrittori anche, 
antichi j non per anche mi feorgo obbligato a Ritirarmi dall* An- 
naffila* Quanto al fecondo, 1 * Annaffila io afferma colle fue ra- 
gioni. Quanto al terzo ,Jio creduto al ,P. Maellro F.Buonayentu- 
ra Amadeo de Celare da Caftroyillari , Minor Conventuale, il 
quale pag. 99. e fegg. ( appreffb il terzo tomo del Apologia per 
l Ordine de' Frati Minori ) nella Vita da lui comporta di S. An- 
tonio da Padova lo racconta. 

Ora mi rimane di rispondere ai quattro principali argo- 
menti, i quali al credere del P. Maellro Azzoguidi pag. no* 
e 1 1 1. , dove gli epiloga , invittamente provano , jche il P. F. Gio- 
vanni Parenti ,fia (laro Generale tre anni foli ,/cioè dalla Pentecorte 
del 1227. alla Peotecofte del 1230.; eF.Elia nove anni continui, 
cioè, dalla Pentecorte k dd 1230. fino alla Pencccoftedel ,123 9. 
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Al primo argomento adunque della Legazione del P. Pa- 
renti ai Romani , e della da lui predetta e feguita inondazione 
di r\oma, dico, che fe non può lufliftere, chela Legazione del 
P. Parenti ai Romani e la inondazione di Roma accadedero nel 
1235., come qui narra il P. Wadingo, concederò , che amendue 
accaglierò 1 ’ anno 1230.; ma di conieguenza foggiungo.che il P. 
Parenti ci'eguì la prefata Legazione prima di efler Generale. Nè 
fa oracolo , che nominandolo alcuni Scrittori per narrar quelli 
fatti , dicano Hic Generala ; mentre non per quello lì fpiegano 
di narrare le getta fue dal folo tempo del Generalato, e non 
piuttoilo tutte le azioni più notabili e fmgolari della l'ua vita, 
quantunque non tutte del fuo Generalato. Si oflerva ne’ dì no- 
llri ancora un limile ufo di parlare; dicendoli per efempio: Il 
P. General tale ha predicato ne’ tali pulpiti, ha fodenute le tali 
cattedre, e cofe limili ; quantunque ciò abbia fatto prima di cf- 
fer Generale. Sulla detta ufanza il Cronida de’ 24. Minidri Ge- 
nerali , trattando del Generale F. Matteo d’ Acquafparta , feri- 
re : Hic Generalis futi LeSor Sacri Palaiii ; intendendoli , che fo- 
Renne quella carica prima di efler Generale. E neppure im- 
porta, che il P. Parenti, prima d’ efler Generale , folle Mini- 
Aro delle Spagne ; poiché ciò non ottante potè trovarli nella Ita- 
lia verfo il principio dell’anno 1230.; avendo anticipata la fua 
venuta al Capitolo Generale di Attili o per meglio aflicurarli, 
fe viaggiò per mare , o per qualche negozio, che prima del Ca- 
pitolo dovette trattare col Papa o con altri. Lo dettò avviene 
anche ai dì nodri ad alcuni Padri Vocali delle Spagne , i quali 
nel venire ai Capitoli Generali in Italia , prendono vantaggiofe 
le mifure , e giungono molto prima del tempo del Capitolo , fpe- 
cialmente venendo per mare. 

Al fecondo argomento, tratto da’ libri di Luca Tudenlè, 
Vcfcovo Spagnuolo, il quale in Attili, di ritorno da Terrafanta 
per le Spagne, parlò con F. Elia, ed ebbe da lui varie notizie 
e nel fuo lib. 3. contro gli Albigeli cap. 14. e 15. lo appella Mi- 
nidro Generale; dopo aver affermato nel libro 2. cap. n., ciré 
cinque anni avanti il tempo, in cui fcriveva quel capitolo, da^ 
molti Religioli, Cherici, Laici , e fecola», li era meritato di ve 
dcre o toccare le Stimate di S. Fraocefco: direbbe il P. Wadiu 
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:go all* anno 1216,, che da erto fu fcritto quel capitolo cinque 
anni dopo la impresone delle Sagre Stimate» cioè verfo il 1125?., 
quando F. Elia non era iiato per anche la prima voka de pollo 
dal Generalato. E fe S. Buonaventura nel cap. 1 3. della Leggen- 
da maggiore fcrive, che S. Franccfco, mentre viveva, occultava 
le Sagre Stimate quanto mai poteva > fignacula illa [aera prò vi* 
ribus occultatati ivi anche feri ve, qualmente non le poto occul- 
tar canto, che non le facefle manifelle a moltiflime perfone : Ve*, 
rum quia Dei ejl , fegue a dire il Santo Dottore , ad gloriasti fuam 
magna revelare , qua e facit ; Dotti mus ipfe , qui fignacula illa fe m 
crete imprejferat , mira cala quaedam aperte per illa mon/lravit: 
ut illorum occulta & mira vis Stigmatum m ani f ejl a palerei eia - 
ritate fi gnor um , Narra quindi i miracoli; cioè, come nel terri- 
torio di Rieti per mezzo delia lavatura delle mani e de* piedi 
del Santo Padre furono rifanace le bettie inferme di pettilenza; 
come nel Monte dell* Alvernia, dopo ch’ei vi fu ftimatizzato, 
celTarono le grandini e le tem pelle, che per 1* addietro vi do- 
minavano : e come prendendo per la mano un povero contadi* 
no fuo benefattore , il quale una notte pel gran freddo non po~ 
teva addormentarli, fubito lo rifcaldò tutto, e lo fece foavemen- 
te dormire . Da che lì vede , quanto era difficile al Santo f oc- 
cultare a tutti quei fagri fegni, quando Iddio li voleva manife- 
dare. Ci afiìcura in oltre il citato S. Buonaventura , che in fatti 
non folamente molte , ma mokifiime perfone gitele videro e toc- 
carono in vita : Viierunt enim , dum viver et , Fratres PLURIMI.; e 
col loro giuramento le concettarono dopoi : le videro diqui Cari 
dinales , ed il Sommo Pontefice Aleflandro IV. , (ègue a dire il San- 
to Dottore : alcuni Frati v idero anche la piaga- del- coftato ; uno 
gliela toccò cafualmente, uno v’ intrufe dentro tre dita , mifu- 
randone in tal modo la grandezza: c tutte quelle cofe narra S» 
Buonaventura nel detto capitolo 13. Quelle e molte altre, ta- 
ciute dal Santo Dottore, ma tuttavolta credibili vifioni^ e toc- 
camente delle Sagre Stimate nel Corpo vivente del Santo Patriar- 
ca, concedute alia gente divota, polliamo .credere, che. da F. E- 
lia faranno Hate narrate a Luca Tudenfe; colicchè quelli, cin- 
que anni dopo la imprèttione di quei benedetti fegni, ieri ver pò# 
tette quéllo, che già fcritfc,;: i - -, ■ ' 
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Qualora non piacefle quella rifpofta , concederò, che Monfig. 
Luca Tudenfe feri velie cinque anni dopo Ja morte di S. Franco* 
feo , ed allora , cioè veifo il 1231. , appellale F. Elia Miniftro 
Generale, non perchè quefti folle allora tale, ma perchè tale lo 
credeva ; non ayendo forfè ne 1 pad! rimoti della Spagna Caputa 
per anche la depofizione di lui, accaduta in Italia nel? anno an- 
tecedente: poiché allora non erano ivi i Conventi de’Frati Mi- 
nori così fpefli e numero!!, come ora fono} mentre tutta la Spa- 
gna formava una fola Provincia Minoritica, ed ubbidiva ad un 
Colo Miniftro Provinciale. Oppure Jo appellò in tal guifa, per- 
chè quando da Elia fu informato delle cofe , di cut lo cita in 
teftimonio, era egli allora vero .Miniftro Generale; ovvero era 
flato veramente tale, quantunque più non lo fofle. Della con-, 
fuetudine di così parlare abbiamo j’efempio in un frammento di 
lettera di Ottobono Fiefchi , Cardinale di S. Adriano, cjie fu poi 
Adriano V. , fcritta al Cardinale Gio: Gaetano .Orfini , ed a S. 
Buonaventura allora Miniftro Generale , e riportata dal P.Wa- 
dingo all* anno 1256. Conciofiìachè il detto Cardinale fa pendo t 
che il B. Giovanni da Parma , dopo ceduto il Generalato a S. 
Buonaventura , era proceflato come fofpetto dlere.fia ; in favor 
del medefimo fcrifle ai l'ud detti così,: Dolevter a udivi procejfum 
conira Joannem de Parma Ordinis Generaiem >cumque aemulo tori e 
de baerejt acca fari , : &c. Dove .quelle parole Ordinis Geteealem 
debbono incenderli in guifa, che il B. Giovanni fofle (lato Ge- 
nerale, e non che lo fofflè attualmente; perchè allora, come difii^ 
era Generale S. Buonaventura fuo fucceflòre , per autorità di cui 
eziandio veniva egli proceflato, e fottopofto al giudizio . .Di tale 
ufo di parlare abbiamo anche P.efempio apprettò S. Buonaven* 
turaf CM P t 4 - -Legenda e major. >) ed altri vetufti Scrittori, j qua- 
li , allorché & Francefeo nel 1123. confcgnò la prima 'Regola com- 
pendiata ;a F. Elia , .dicono , che la diede al fuo Vicario ,■ ovvero 
a £lia fuo Vicario-, yotendo fignificare,..che la diede, a F.Elia, 
eh* era flato duo. Vicario alcunimefi nel 1219. c .nel 1220. , 
quando S. Francefcoera nella Soria ,e nel .viaggio a , quella o da 
quella ; «c. che fu nuovamente .filo Vicario, .creato nel ^1224. -do-, 
jpo- r allora feguita morte «del :P.F. Pietro Catan i. 

Contro .quello efempio per altro fi oppone il P* Maeftro 
.« Az- 
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Azzoguidi pag. 97., il quale contro il libretto Lumi Serafici » 
comporto da Nlonlig. F. Ottavio Spathcr già Velcovo d’ Alfiii» 
dice .fondato lu tali forme di parlare, che veramente F. Elia era 
Vicario di S. Francefco prima del 1224.} e quindi anche ne in- 
ferifee, che il P. Catani , in luogo di cui fu l'ortituito Vicario 
F. Elia, morirti; prima del 1224. Ma io credo, che 1’ el'empio 
fuflìrtai e che veramente F. Ejia non lìa rtato Vicario di S. Fran- 
cefco, lènnon che ne’ predetti meli dell’anno izip.e 1220., e poi 
dal giorno, in cui l’anno 1224. fu nuovamente illituito dopo la 
morte del P. Caiani; e che S. Francefco dall’anno 1220., in cui 
celiar fece il primo Vicariato di F. Elia, fino all’anno 1224., in 
cui, dopo ricevute le Sacre Stimate, per le continue infermità 
e languidezze del corpo non poteva più governare da per fe, 
non averte alcun Vicario Generale. Lo deduco dal Cromila dei 
24. Minirtri Generali, il quale all’anno 1224. fcrive così: Anno 
Domini 1 224. &c., narra la impresone delle Sagre Stimate, e poi 
foggiugne , parlando di S. Francefco : Cum vero Pater i/le Gene - 
ralis infirmitatibus quaft & dolor ibut continuis poenì tentine , cum 
ejfet delie atijimus , gravare tur ; in quodam Capitalo, Generalatus , 
quantum potuti , cejjit officio, & prò fe fiatuit F. Petrurn Catbanii 
ad Ordinerà gubernandum , cui flatim promifit firmiter obedire .... 
Pofi mortem vero F. Petri B. Francifcus pofuit ad regendum Ordì • 
nem F. Heliatn de Aififio Anno vero 1225. &c. Lo fk Ili (fi- 

mo fcrive, o per dir meglio, traferive S. Antonino 3. pari. tic. 
24. cap. 7. §. 4. Il medefimo deducefi da ciò, che infegna lo 
Hello Cronirta, trattando del Generalato di F. Elia, ove dice, 
che per concordare le opinioni circa gli anni del Generalato di 
F. Elia, bifognerebbe dire, quoi P. Helias rexit Ordinem ut Ge- 
tter tlis ab anno 1224. per duos annoi & ampliai , quibus S.Fran - 
cifcus fuit variis infirmitatibus ante obiturn laCejjìtus , quibus Or- 
dinem non potuit regere, ufque ad annum 1230. Ecco, che qui 
ancora fa cominciare il Vicariato di F. Elia dal 1224., e non dal 
1223.; e che in quell’anno, e non in querto, pone la morte del 
P. Catani. E pure anch* ei lo dice Vicario del Santo Padre per 
rapporto al fatto fuddetto dell’anno 1223. 

Al terzo argomento principale circa la lettera Gregoriana 
Per mare magnum t indirizzata come dice l’ Annalifla al 1223., 

al 
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al Capitolo Generale Numantino o fia Soriano , nella Spagna, ce- 
lebratoli l’anno predetto 123 3., come dall’ Annalifta nota ezian- 
dio 1) P. Maefiro A/zoguidi -, dico, che negli Annali Minoritici 
la detta lettera c intitolata cosi: Frani N. Fratrum Ordtnis Mi- 
norum Generali Minijlro & caeterìs Prcvincialibus Mtnijìt u ip/ius 
Ordtnis ad Capìtulum Centrale congregati* • Ed il P. Wadingo, 
che la riporta negli Annali al detto anno , dice di averla traferic- 
ta dal Regiftro Vaticano num. 236.» e quello Regiftro li fuppo- 
re eletto, fedele, e ben formato; laonde verilimilmenre l’erro- 
re farà piuttofto nell’autografo o antica copia, efiftente nell’Ar- 
chivio privato di S. Francdco in Allifi, dove, come fcrive il P. 
Azzoguidi pag. m.,leggefi indirizzata cosi : DileBis filiti Fra- 
tti II. Ordtnis Fratrum Minorimi Generali Mmiflro , &c. Ed in 
fatti nnebe fecondo il regio codice della Biblioteca di Torino, 
nel catalogo de’ Padri Mmiftri Generali, riportato dal P. Azzo- 
guidi pag. J41., in tempo del Capitolo Generale Numantino o 
di Soria, celebrato nel 123.3., non era Generale F. Elia, ma F. 
Giovanni Parenti; mentre di quello ivi leggeli: Hic inter alta, 
curri apttd Soriam Regni Ca//ellae tocius Y [panie cui preberat Ca- 
ptt ulum ageret . nimia ficcìtate per idi tens populus cum in/l amia & 
confi denti a vebetnentia ( lic ) adirmi, eptatam mox gratiam plu- 
vie haktmdantts . orari s cum Fratnbus impetrojfic refertur . Che Co 
; . .fi tt poi 1 ’ Autore del già detto catalogo più lotto fcrive: llic Cor • 
" “ ' pus B. Fratte ifii ad locum, in quo nane efl , cum magna gloria tranf- 
tulit , il che avvenne elTendo Generale F. Elia nel 1230^; può 
quindi inferirfi, che quello Scrittore ancora fu perplefio, e non 
feppc determinare il vero tempo del governo di -ciafchedun Ge- 
nerale. E per verità in tempo del P. Generale F. Gonfalvo, in 
cui dicefi, che fiorifle l’Autore del lodato catalogo , erano intri- 
gate le cole non meno di ora ; perocché lo Aedo P. Generale non 
fopeva s’era egli il XV. o il XVI. tra i Miniftri Generali: onde 
ne fcrifte al -vecchiftimo allora P.-F. Pellegrino da -Bologna ( fic- 
Come daH’ Annabfta al 1239. nota *1 P. Azzoguidi pag. ili.); 
ed ebbe io rifpofta, che computamlofi le fole perfone de’ Padri 
Miniftri Generali, egli doveva dirfi il XV. Generale ; ma com- 
putandoli ì due governi di F. Elia, egli doveva dirfi il Genera- 
la XVE Palle quali cofc colla, di qualpefo ellerpoflà nella prc*. 
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fentc eontroVerfu l’autorità dello Scrittore del prefaro cacalo* 
go,non meno favorevole al Aftema del P. Wadingo.che a quel* 
lo del P. Azzoguidi , rpa in verità inviluppato alquanto in fe 
mede Amo.. . . > , . i • ■ '• * 

. Debbo aggiugnere, che quel Capitolo Soriano fu Capitolo 
o Congregazion Generale, e non un lepuplice Capitolo Provin- 
ciale della Provincia di Spagnai quantunque paja, che tale lo 
ftimaflero l’Autore del citato catalogo de’Miniihi Generali nel 
prefato regio codice) l’ Autore. dell’ altro catalogo, quali fimi-, 
le, contenuto nello Specchio dell a Vita di S. Franfefio e de' Compa- 
gni, continuato Ano al IS00. , fogl. 207.1 il Cronica de’ primi 
14. Miniftri Generali; eJ’ Autore della Franftfcbina . 

.< v Ciò li prova in primo luogo mediante la lettera foprarife- 
rita di Gregorio IX- Per mare magnani , data il di 6. di Luglio 
dell'anno fettimo del fuo Pontificato, cioè del 1233., e indiriz- 
zata Fratri N. Fratrum Ordini s Minoravi Generali Mini fi ro , & 
caeteris Prwincialtbut Minifirif ipfius Ordmit, ad Capitulum Gtntr 
tale congregati t. Dilla qual lettera A deduce, che nel 1233. fu 
celebrato un Capitolo Generale. Nelle memprie poi dell’ .Ordine 
altro non ne abbiamo , celebrato in tale anno, fennon che il Nur 
marnino o Soriano, in cui , per le orazioni de’ Padri congregati , 
quali tutti gli Scrittori antichi e moderni convengono, che avr. 
venne il fopraddetto miracolo della pioggia impetrata! come 
può vederft ne’ citati cataloghi e Croniche de’ Generali, negli 
Annali dell'Ordine al ii33- num. j,, nelle Croniche dell’Or-, 
dine ferine da Monfig. F. Marco da Lisbona par. 2. lib. 1. cap. 
3, , ed appretto il Gonzaga Prov. Concepirmi Ccnventu 13», do- 
ve come conciliando infieme le varie efprettìoni degli Scrittori, 
appella il fuddetto Capitolo Soriano ( che dice celebrato nel 
1*33-., effendo Mini Aro Generale il P. Parenti ) Congregazioni 
Genero le de' Padri Oltramontani dell'Ordine nofiro. 

In fecondo luogo A prova col rittettere, che tutti gji Scrit- 
tori (per quanti potta io averne veduti), i quali appongono la 
nota dell’anno, in cui nel Capitolo Nurnantino avvenne il fa- 
molo miracolo della pioggia impetrata, dicono, che fu nel 1233, 
Così MonAg. Marco, il Gonzaga, e il Wadingo citati ; così da- 
gli Atti del I?. Andrea da Spello . Jafciatici dà F. Toipmafo da 

' Pff Spel- 
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Spello difcepolo del B. Andrea e contemporaneo al riferito Ca- 
pitolo.e da Giovanni e Guido Olorino Targarmi Dottori Spel- 
lani, e riportati dal P. Wadingo tom. 7. in Addétto*, ad tomum 
a. num. 11. .da’ quali Atti I’ Annalifta nfenfce, che Amo 1233* 
( B- Andreas Hyfpellas ) abiit in Hifpamam ad Cornétta Generala 
N umani ina , fine Soriana , in quibus ad Patrum deprecanonem di « 
ximus patratum effe miraculum impetrata e pluviae. Citata Hyfpel • 
latum monumenta rem tane tribuunt meriti t & precibut Andrene , 
& propterea Andream ab aquis. ...fuijfe nuneupatum . Onde fe 
al Capitolo, in cui avvenne il miracolo della pioggia impetrata, 
prefedeva il P. Parenti, liccome raccoglici! dalle frali di tutti gli 
Scrittori, che ne trattano; e quello era Capitolo Generale a 
Congregazion Generale, e fu celebrato nel 1133.1 confeguenza 
è, che nel 1133. folle MiniUro Generale il P. Parenti. 

Finalmente, che il fuddetto Capitolo Numantino, in cui 
avvenne la delideraca pioggia, folle il Capitolo Generale Scria* 
no , li prova anche medianti le Lezioni del tecondo Notturno 
dell’ Ufizio del B. Andrea da Spello nel Breviario Francefcano 
al di 3. di Giugno, le quali fuppongonfi compolle da’PP. Mi- 
nori Conventuali giufla il tenore di fodi e buoni documenti. Ef- 
fendochè nella feconda delle citate Lezioni abbiamo: Ad Genera- 
lia fiquidem Ordinit Cornino , Soriae in Hifpaniis babita , aceerfitut , 
ao fervore populum in maxima fediate iaborantem ad poenitentiam 
oxeitajfe fertur , ut in laerymat proruperint unìverf; ipfoque ora n- 
te , tam grandis pluvia deciderit , ut exinde Andreas ab aquit , vo- 
luti cognomento, appellar i coeperit. .... 

Nò importa , che dagli Atti del B. Andrea (bpraccitati ag- 
giunga il P. Wadingo, che tornato il Beato nella Italia, predicò 
per Civitates & Oppida Lombardiae . Pajfus a F. Helia Generali 
Mmiflro multai mole fiat , fimul cuoi aliit regularis Infimi prò - 
pugnatoribui, tulit patientert mentre ciò, che fpetta alla predi- 
cazione, può benifiimo efler avvenuto avanti l'anno 1136.; ma le 
moleftie di F. Elia, s’intendono fofferte dopo il 113 6., quando 
F. Elia, riottenuto il Generalato, cominciò a nuovamente perfe» 
guicare i Religiofi zelanti. Conciofliachè gli Atti citati nelle rife- 
rite parole Oringono tutta la Storia del B. Andrea dall’ anno i»j j. 
all’anno 1348.: onde fubito foggiungono : Anno 1248. , &c. 

Tao- 
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Tanto mi parve dover aggiugnere , per poter inferire , che 
l'Autore del catalogo de' MioiRn Generali, contenuto nel regio 
codice di Torino, mediami le lue craferitte parole , nelle quali 
dice, che il P, Parenti celebrò il Capitolo Nuotammo, in cui 
fuccedette il miracolo della pioggia, venne a favorir la fentenza 
del P. Wadingo; febbene colle altre parole d. sfavorevoli molli ò 
di non efler bene informato de’tempi, e confufe le cofe nella 
guifa, in cui fecero altri, l'uno dall’altro traferivendo lenza il 
dovuto efame e criterio* 

Qual poi fia Hata la cagione, per cui Gregorio IX. nel tiro-, 
lo della (Mentovata fua lettera non puntile il proprio nome od 
Generale, ma diccfle Freni N . , io non faprei indovinarlo: fe 
forfè non fu, perchè il P. Parenti, a cagione dc’dubbj iufcitati 
da'Frati l'opra la Regola, era afflino’, e dicevafi.che voltile ri- 
nunziare il Generalato: onde il Papa dubitando, che 1 .) avelie 
rinunziato nel Capitolo Generale di Soda, e già folle Rato ivi 
eletto altro Generale ; per efprimere la perfona del Generale non 
fi fervi di alcun nome proprio, ma ponendoli lui ficuro, indi- 
rizzò la fua lettera Frani N. Franum Ordina Minar um Generali 
MiuiJIro . E a vero dire, S. Antonino 3, par,tit. 24- cap. 9. feri- 
re , che il P, Parenti rinunziò, il che fu forfè nel Capitolo Ge- 
nerale del 1133.} e ciò non oRantc fu coRretto a ritenere il go- 
verno dell’ Ordine in qualità di Vicario Generale Rno alla ele- 
zione del nuovo MiniRio Generale , che fu F. Elia, eletto tre an- 
ni dopof. Non credo, che il Santo Arcivefcovo predetto abbia 
voluta inventare queRa rinunzia , lenza neppure udirne o leg- 
gerne in qualche modo il rumore , 

Al quarto principale argomento dell’ eruditiflìmo P. Mae- 
ftro Azzogudi ridondo, che nelle quattro lettere di S. Chiara 
d’ A (Tifi alla B. Agnele di Boemia, riferite da’BollandiRi ad diem 
6 . Munii , manca la data o Ila nota dell’anno e del mele , in cui 
furono fcritte: laonde quantunque nella feconda di effe leggali 
fequarifque c< nftìta R. P. N. Franti Beliae Mwiflri Getter alti tir 
tini Ordinili mdi non fegue , che F. Elia foReGenerale nel 1235. 
Ma poiché . giuda il dotto P. Annotatore , quelle lettere furono 
fcritte o nel 1235.0 nel 1236. ; pollo io accordargli ( però fenza 
ncccffuà ) , che la feconda di eRe, in cui leggonli le allegate pa- 
«■- i.' F i f 1 ro* 
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role, fotte fcritta dopo la Pcntecode dell'anno 123 6.\ e ciòfen* 
za pregiudizio della caufa del P. Wadingo: perchè fecondo il 
medefimo, nella Pcntecode dell' anno 1236. F. Elia riebbe la fé* 1 
conda volca il Generalato, che ritenne fino al Capitolo Genera- 
le del 1239. 

In leggendo poi il luogo delle Croniche di Monfig. Marco, 
cioè, par. 2. lib. 1. cap. 3., da me citato di fopra nell’aggiunta 
della mia rifpotta al terzo argomento del P. Azzoguidi.ho latta 
rittettione a quelle parole, che leggonli nella line del detto capito- < 
io 3. V anno dì N offro Signore 1235. andò Papa Gregorio IX. ai 
Affi , et a dì 20. d* Aprile confa grò ambedue le Cbiefe dì S. Fran* 
cefo già finite , e fece la cerimonia Jòpra /’ Altare , dove è fepolto il 
Corpo del Santo, dedicandolo al fuo Nome fanti/Jìmo Le quali pa- 
role lignificando , che , giuda la credenza di Monfig. Marco, le 
Chiefe di S. Franccfco in Aflifi fono due e non tre, ed il Corpo 
del Santo fu fepolto nello dettò Aitar maggiore conlagrato dal 
Papa, e dedicato a S. Francefco; ci fanno credere , che la Re- 
lazione della pretefa vifita di Niccolò V. al Corpo del Santo, pre- 
metta nella prima parte delle medefime Croniche, giuda le tra- 
duzioni Italiane, delle quali fi parlò pag. 359. e fegg. , nelle fue 
Croniche non fu inferita da Monfig. Marco, ma dai luoi tradut- 
tori o editori ; i quali non fi ricordarono dopoi di fopprimere' 
nella feconda parte lib. 1. cap. 3. le foprallegate parole, che la 
didruggono. Per altro è fallo, che la Bafilica di S. Francefco 
in Attili fia data confagrata da Gregorio IX., quantunque fi af J 
ferifea anche dal P. Wadingo all’anno 1235. Culla fede di Ma- 
riano e di Marco; eflendo data confagrata da Innocenzio IV. 
Vi è chi vuole, che nel 1235. Gregorio IX. confagrafle la Bnfi- 
lica di S. Maria degli Angioli ,e non quella di Attifi. Ma che che 
fia di quedo, il vero è, che nelle Croniche di Monfig. Marco, 
giuda le Italiane edizioni , fi trovano fimili racconti fra di lori» 
contrarj, i quali delle medeiime diminuifeono il pefo. 

E qui ha line ciò, che dimai dover aggiugnere con queb’ Ap- 
pendice, in difefa di quello, che fcritti nella Storia Cronologica dei 
Primo Secolo Frane efe ano . 

CA- 
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Hit gli Ordini Frante /cani , già decorati' di cretti 
a/pró'iiato dalla Santa Sede'' A^ojtolica > 
fino all' anno 175 6. 
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Q Ucfti Ordini fono tre: il primo è quello de’ Frati Mino. 

1 ri: il fecondo è quello delle Monache di' S. Chiara , dee. 
te Clariflè: il terzo è quello de’ Penitenti, comune all’uno ed 
all’ altro fedo. . :: . . .. »•_> >-.■-/ . * ; > 
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." Santi e Beati dell' Ordine di' Frati Minori .< : 




ii. 


'ì 


Sotto il nome di Frati Minori milicano i Frati Minori della 


Regolare Oftervanza,e le rarie Riforme di Oflervanza più ftretta, 
nate da c(T> ; cioè , gli Scalzi , i Riformati d’ Italia , e i Ricolletci 
di Francia e di Germania ? Fi oltre Cotto il nome Hello militano, 
i PP. Conventuali e i PP; Cappuccini. Ed etfendochè i Santi e i 
Beati, paflati all’altra vita nell’Ordine Minoritico prima che (l 
celebrane il Concilio di Coftanza ( giuda le regole fatte intima* 
re .all’ Oflervante Capitolo Generale di Milano del 1719. da Be- 
nedetto XIII.,. e giuila i Decreti della Sagra Congregazione dei 
Riti ) debbono (èmplicemente intitolarli dell’Ordine de’ Mino* 
ri, e fon pretefi anche da’ PP. Conventuali; perciò diltinguer*. 
mo quelli dagli: altri: e par olfervare anche i giufti' voteli del 
Capitolo Generale di Vittoria del 1694. , dagli Scalzi , dai Ri. 
formati, e dai Ricolletti , diliingueremo quei, che morirono nel* 
la Regolare Oflervanza fuori di quelle tre Riforme , e dagli OC-, 
fervami , quei che in quelle Riforme morirono ; iiccome altre. 
•1 quelli d’una Riforma da quelli dell’altra. Ed in quella gui- 
fa li fomminiftrerà la materia per dileguare un giufto Atte- 
re Francescano, ' ’j -i. .... . .. • "> . 
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Santi e Beffi , morti prima del Condilo di Cojfanza 
im- furiti di Regola Minori fica t- e nondimeno- 
prefeji . anche da' TP. Miporj Conventuali, 
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Qucfti foi\o; il Patriarca S. Francesco d’ Affifi; i cin- 
que Vrotomartiri dell’ Ordine,' cioè/ S. Berardo , S. Pietro, S. 
Accurfio, S. Adjuto, e S. Ottone: i fette Martiri di Ceuta, 
cioè, S. Daniello, S. Angiolo, S. Saóìucllo, S. Donno, S. Lio- 
ne , S. Ugolino , e S. Niccolò : S. Antonio da Lisbona , detto da 
Padova: S. Buonaventura Cardinale, Vefcovo d’Albano: S. Ben- 
venuto VefcOtto «d*Ofinrw f S. Lodovico Vefcovo di Tolofa: A 
due Martiri di Valenza /cioè, B. Giovanni oda Perugia, e B. 
Pietro da SafToferrato: B. Benvenuto da Gubbio; B. Guido da 
Cortona: B. Andrea Ciccioli da Spello: B. Roger io o Ruggiero 
della Marca: B. Andrea Conti d’Anagni ; B. Odorico da Pordc- 
nòne : e, B. Liberato de ' Lauro', da’ popoli appellato. S. Liberato. 
Qucfti fe fu della Congregazione de’Clareni, come vien detto, 
dovrebbe dirli della odierna Regolare OtTervanza , per le ragio- 
ni altrove affinate ; oppure non aferiverii tra i Santi c Beati 
della Comunità Minorine», dalla quale in tempo fuo viveva fo* 
parata la Congregazione de’Clareni: nondimeno li è pollo eoa), 
perchè riffe e mori fotto la Regola de’ Frati Minori prima del 
Concilio di Coftanza . E quefti in tutti fono Santi XVU. e Beati IX. 

Santi e Beati , morti dopo il Concilia di Cojlauza > 
ed appartenenti t ertamente ai frati Minori 

della Regolare OJfer manza, 'J. . ( i.-.il 

• / • Ij'I ; s •••*’ . .‘I ’s ! • I j ,11 

i. ‘ Quelli fon quelli, che morirono dopo il 14i4.se non fu* 
tono del numero de? difpenfcti , nè delle particolari. Congrega- 
aioni degli Scalai, de’ Riformaci, de’ Ricolietti, e de’ Cappucci- 
ni , nate dalla Regolare Olfervanza , chi verfo la fine , e chi do* 
po la fine del fccolo XV.de Ua Chicfa. E fono: S. Bernardino da 
Siena :■ S. Pietra Regalado : S. Giovanni da Captftranó.: S. Diego 
é’AlcaUU^Giacooio dèlia Marcai &. Fiancelca Solar. o: B Gab- 
briello Ferretti d’Ancona: B. Antonio da Stroncane: B. Sinno* 
Me da Lipmca: B. Pacifico da Cerano: B. Giovanni da Dukla: 
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B. Ladislao da Gieiniotèo: R, Jacopo da Bi tetto: B. Bernardino 
da Fdcre: B. Angiolo da Chivaffo: B. Salvadore, detto da Or- 
ta: ed i Beati Martiri Gorkumienfi, cioè , B. Niccolò Piki, Guar* 
diano dèi Convento di Gorkutn , B. Girolamo (Uo Vicario, B. 
Guilaldo, B. Nicafio ; , B. Teodorico, B. Antonio, B. Goffredo* 
Bi Franocfieo, altro B. Antonio, tutti Sacerdoti ; B. Pietro, e B* 
Cornelio Laici proferii , giuda il Breviario e i Martirologi dei 
Francefcani; ma fecondo alcuni Scrittori, il B. Cornelio era deli 
Terz* Ordine. Sono. adunque in tutti. Santi VL e Beaci XXL J 
o XX. giuda là varietà de' pareri circa il detto B. Martire 1 Cor* 
odio, E tutti quedi fi accordano ai Frati Minori della Regolai 
re Offervanza anche dai PP. Conventuali. Fu negli anni (corti 
un po’ di concroverlla circa S. Pietro Regalado; ma queda fi ac- 
chetò dopo efferfi fatta feria rifleflìone , che anche dal felice- 
mente regnante Sommo Pontefice BenedettO'XlV- .di/fingolarif- 
fimo difcernimenco, qucfto Santo, da lui canonizzato, fu due 
volte appellato Pnftffore de ir Ordir» dF Frati Minori di S. Prati- 
cefi*, detti della Offervanza i cioè, una voltai ne) Bfreve Redempto. 
rù , emanato il di *$. d’ Agodo 1744., e l\altra volta nel Brn- 
ve Cum noi nuper , emanato il di ai. d’ A godo 1741$. Ai fudv 
detti dovrebbe aggiugnerfi il B. Benedetto da San Futchoi gillii 
damentc pretefo dagli Offervanti . 

V. \W.'. \.W v.x. ?. ».\v, .-.V.n x.r.v-A \ , Uv.ti 1 
Santi e Beati y. morti nella piò /fretta' Offervanza 
degli Scalzi . 

• >>',• ‘ ‘ ! s • 1 ■ ^ r- >o . s or.! i . ’ t? * » ■ * 

'-Quedi fono : S. Pietro d’ Alcantara: &, Pafquale Baylon: 
il Martire B. Giovanni da Prado: ed i; Martiri del Giappone 
cioè, B. Pier Bacida, B. Filippo di Gesù, B.Francefco Bianco, 
B. Manino dall’ Adendone, B. Gonfalvo Garzta, e B. Franco- 
feo da S. Michele . Che fono Santi II. e Beati Vii. Infieme coi 
fuddetti nel Giappone furono martirizzati quindici Terziari 
delia loro feqaela e direzione, fecondo il Martirologio F rance* 
fcano Ecclefiadico, ed il Breviario; ovvero diciaffette . fecon- 
do il Martirologio Francefcano familiare , e le noce del P. F. Ar- 
turo : i quali Terziari ft nomineranno tra’ Beati del Terz* Oidi- 
w, a cui appartengono. • • 

San- 


Digitized by Google 


4i 

« Sunti è Bedti , morti nella fin Jlrett A QJftHVàHit '* 
de' Riformati d* Italia • '! : • < 

•li » \ . - • ; > . iJfii n v ' < .. r. ij :* ; • i- ' :i ; r . : :.ì 

•'I , Dappoiché quefti Rcligiofi fon divifi dalle Provincie O/ftr-j 
vanti, non hanno avuta del loro numerò alcuno di. quei , ch«i 
già fono afcrltti al numero de* Santi o de* Beati ; quantùnque fon ( 
morti molufiimi fra di loro in concerto di fatuità. Quando era-' 
no membri delle Provincie Ofler vanti, e i loro Conventi ciano! 
luòghi di RlicoUcaioae delle medeiùqe , mori ; adora" f end ir e fli 
nella Oflervàntfc Provincia di Batenpoydatta di Valmaz«ara,.ili 
B. Benedetto da San Fratello, pretefo per ciò: dalla Comunità 
Oflervante> ai .i* cu. /'♦.il /.. > ;-il >n ; . .1 .1 

*y ; -'I '• . ' t 

Sunti e Beati, matti nella fiù flretta Offeei>an%a 
•* > -K de* pialletti di Francia ^ di Germania . '\. i ... .n 
s .ri* ! ; : . ot Aii. ocr j ir» c> . r.tn. i oiCf'i» ,r. >< •(•:.».. . . .v,’: 
-.»?» Tra quelli buoni Religioni Vivano e fon morti moltiflimfc 
Servi delFAitiflam» in gran concetto di fatuità * ma omao dei, 
mede fi mi è flato per lanche aferitto tra’ Santi o tra’ Beati * Del 
loto -numero furono , e fono 'anche., molti uomini dotti, che il* 
luti ramno. le fetenze e te buone a#i, ; ih?. j . r ob : 

. i r:vu.:C 1 ^ .b c ., ;: j isti. •».•« Ji 
Santi e Beati » i quali certamente fono della Religione 

\ de* Ffì Minori ' Convenni aliaci ' o.v j 

* * . * 

# * - l • . 

Di quelli fino ad ora è il folo B. Giufeppe da Copertino . 
Qoefli degni Refifeiàdi^ oltte il luiro^ ietìt afccrefcdntf «ài* Ordi- 
ne Serafico per» mezzo xlclte fetenze i che ««kvvàao , hanno mol- 
te Caute de’ foro Servi del Signor* nella, Sagra Congregazione 
de’ Riti!, traile quali penfo,cì\e Ha celebre quella del- Venerate 
P, F. Buonavehtùra da Bocàdz%,: ■' < - 
J. v- » rp i j :.r. ; ’ ) ■ 

. Santi * Beati: deh Krati. Mitrati C affacciai 1 . 

■ m. A ,r;,..s ; 3 li <n; /vo ; ciu.iv&ifl li ha ,oS‘j.. m> ~ .1 m •: 
A Quelli fono: Si felice da-Cìntalice : H Martire S. Fedclàioa. 
Sign^<ngarS.Oiufcppo;dai.Cwkfia;ie B. Serafino d’ Alcoli r 
Santi Ili. e Beati 1 . ■. T :.jìi. t 

* P 
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Sante e Beate Jet SeeoneT Oriine il S . Francefco > 
ietto ielle Monade ii S. Chiara o ielle Clartjfe . 

Quelle fonot la Madre S. Chiara d' Affili! S. Agnefefut 
forella : S. Caterina da Bologna : B. Elena Enfelmini da Padova : 
B. Salomea: B. Ifabella: B. Cunegonda: B. Colera: e B. Serafina 
Fcltria Sforza. Che fono Sante HI. e Beate VI. 

Santi e Sante , Beati e Beate , iti Ter z Oriine 
ii S • Francefco y ietto ie‘ Penitenti • 

S. Lodovico Re di Francia: S. Ivone Prete: S. Elzeario: 
S. Rocco : S. Corrado : S. Margherita da Laviano , detta da Cor* 
tona: S. Elifabetta Regina di Portogallo: S. Rofa da Viterbo: 
S. Elifabetta d’ Ungheria : B. Lucio o Luchefio da Poggibonii : i 
Terziari martirizzati nel Giappone, cioè, B. Paolo, B. Gabbriel- 
lo, B. Giovanni, B. Tommafo, B. Francefco, B. Giovacchino, 
B. Michele, altro B. Tommafo, figliuolo del B. Michele, E Buo- 
naventura, B. Lione, B. Mattia, B. Antonio, B. Lodovico, altro 
B. Paolo, B. Pietro, tutti Giapponefi . Nel Martirologio Fran- 
cefeano familiare, e nelle note del P, F. Arturo, fi legge, che 
tali Terziari erano diciafiètte, ponendoli per fefiodecimo il B. 
Cofimo, e per decimofettimo un altro B. Francefco. B. Lucia 
da Salemo: B. Verdiana da Cartelfiorentino: B.Umiliana de’Cer* 
chi Fiorentina: B. Angiola da Foligno: B. Michelina Metelli da 
Pefaro: B. Delfina Vergine, conforte di S. Elzeario: B, Lodovi- 
ca Albertcni Romana: E Giacinta Marefcotti. E le aggiugnìa- 
mo il leftodecimo e decimofettimo Martire Giapponefe, c dia- 
mo, che il B Cornelio, undecimo Martire Gorkumienfe, folle 
Terziario ; fono in tutti , Santi e Sante IX. , Beati e Beate XXV1L 
Nel numero de’ Beati fi è traiafeiata la B. Giovanna de Va» 
lois o Valcfia, la quale fotro la ubbidienza de' Frati Minori e 
fotto la loro direzione fondò l’Ordine delle Monache dell’ An- 
runziazione di Maria Sanriffima; e già è decorata coll’Ufizio fot- 
to rito doppio . Non fi è fatta neppur menzione del B. Pietro 
da Mogliano, Cartello della Dioccfi di Camerino, il qual pari- 
mente fi crede vicino ad aver l’approvazione del culto, e fu 
:I Ggg " Mi- 
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Minor Olìerv ante della Famiglia Cifmontana, compagno di S. 
Giacomo della Marca; e chiaro per ia dottrina, per le virtù, e 
pe’ miracoli , morì in Camerino il dì 15. di Luglio 1*89. 

D’altri Beaci, o Venerabili, «-.Siivi del Signore della Rego- 
lare Oll'trvanza, o delle Riforme fue I glie, o uegii odierni PP. 
Minori Conventuali , de’ quali o è introdotta , o fta per intro- 
durli la Caufa nella Sagra Congiegazionc de’ Riti, poteva io far 
commemorazione agli anni proprj -, decorre di molciffime altre 
glorie de’ Franctfcani: dal che mi fono attenuto, per non ecce- 
dere l’alcezza del Volume ìmpoflomi. 


CATAL OGO 

DE’ PP. MINISTRI GENERALI 

Vi tutto 1 ' Ordine de' Frati Minori , coll' anno frefìjp’' 
della loro ajf unitone . V Jljlerifco * accenna quelli t 
tbe non furono eletti Minili ri Generali , ma 
folamente Vicarj , e fot con Bre'vs 
: a j ' y. Ifojlolico furon trenti Mtnijiri . 

ino. Serafico Padre S. Francesco Monconi d’ Affili, di 
tutto l’Ordine de’ Frati Minori Minifiro Generale I. 
1117. Elia Coppi da Cortona. II. 

1230. B. Giovanni Parenti Fiorentino. III. 
la 39. Alberto da Pila. IV. 

1139. Annone de Fevcrsham Inglefe. V. 

IS44. Crelccnzio da Je li nella Marca. VI. 

«247. B. Giovanni Buralli da Parma. VII. 

125 6. S. Buonavencura Fidanza da Bagnaréa in Tofcana. Vili. 
1274. Girolamo d’ Af-oli nella Marca. IX. 

1279. Buonagrazia da. S Giovanni in Perfidierò della Provincia 
di Bologna. X. , 

•1285. Arlotto da Prato in Tofcana. XI. 

■ 267. Matteo d’ Acquattarla nell’ Umbria. XII* 

i»8> 
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i*8p. Raimondo Gaufredi Provenzale. XIII. 

1196. Giovanni M'inio- da Morovalic nella Marca, XIV. 

1304. Gonlaivo da Vallobuona in Gal. zia . XV. 

1313. A leandro d* Aletìandria della paglia. XVI. 

1311}. M ichele da Cefcna in Romagna . XVII. 

1329. Gherardo Oddoni d’ Aquilani*.. XVill, 

1343. Fortanerio Vaflalli d'Aquitama. XIX. 

1348. Guglielmo Farincri d’Aquitama. XX. 

1357. Giovanni Bucchi d’ Aquitania. XXL. 

*359» Marco da Viterbo. XXII. 

13 <57. Tommalò Farignani da Modena. XXIII. 

1373. Lionardo de’ Rulli da Gufone Napolitano. XXIV. 

1379. Lodovico Donati da Venezia. XXV. 

1383. Pietro da Calìana Napolitano. XXVI. 

1385. Martino Sangiorgi da Rivoli in i'temonte. XXVII. 

1387. Arrigo Alfieri d’Alti m Piemonte. XXVlll. 

1405. Anton Angiolo da Pereto, apprciib alcuni, della Proviti’ 
eia Romana ; appreflò aln i , di Romania . XXlX. 

1421. Angiolo Salvetti da Siena. XXX. 

1424. Antonio da Malfa Sanele. XXXI. 

1430. Guglielmo da Calale in Monferrato . XXXII. 

1443. Antonio Rufconi da Como in Lombardia. XXXIII. 
1450. Angiolo Serpetri da Perugia. XXXIV. 

1454. Jacopo Bofolini da Mozanica Alilanefe. XXXV. 

1458. Jacopo da Sarzuela Catalano. XXXVI. 

1464. Francefco della Rovere da Savona. XXXVII. 

1469. Giovanni da Udine nel Friuli. XXXVIII. 

1475. Francefco Nani da Brelcia , detto il Sanfone . XXXIX, 
1500. Egidio Delfini d’ Amelia nell’Umbria. XL. 

150(5. Rinaldo Graziani da Cotignola in Romagna. XLI. 

1510. Filippo da Bagnacavallo in Romagna. XL 1 I. 

1513. Bernardino Prati da Chieri in Piemonte. XLIII. 

1517. Criftofano Numai da Forlì. XL 1 V. 

> 5 * 8 . Francefco Licheto da Brefcia. XLV. 

1521. Paolo da Soncino Milanefe» XLVI. 

15^3* Francefco Quignoni'da Leone in Ifpagna, detto dr Angi- 
In. XLVI 1 . * 

Gggz 1519. 
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1529. Paolo Pifotti da Parma. XLVIII. 

*53 J. Vincenzio Lunclli da Balbaftro in Aragona, IL. 

1541* Giovanni da Calvi in Codìca. L. 

1547. Andrea Alvarez da Lisbona, detto Ifolano. Li. 

1553. Clemente Dolora da Moneglia Genovefe. L 1 I. 

1 5 jy. Francefco Zamorra da Cuenca nella nuova Calliglia. LUI. 
1565. Luigi Pozzo da Borgonuovo di Piacenza in ltana. LIV. 
1571. Cnltofano da Capo de* fonti Francete. LV. 

157 9. Venerab. Francefco Gonzaga de’ Duchi di Mantova. LVI. 
1587. Francefco da Tolofa. LVII. 

1593. Buoni ventura Seculi da Calatagirone in Sicilia. LVIII. 
1600. Francefco de Soufa da Toledo. LIX. 

1606. Arcangelo Gualtieri da Medina. LX. 

1612. Giovanni da Hierro Spignuolo. LX 1 . 

1618. Benigno da Genova. LXII. 

1 6:5. Bernardino, detto di Siena, Portoghefe . LXIII. 

1633. Gio: Badila da Campagna Napolitano. LXIV. 

1639. Giovanni Mcrinero da Madrid. LXV. 

1645. Giovanni Mazzara da Napoli , primo de Riformati . LXVI. 
1651. Pietro Manero da Carinenne in Aragona. LXVII. 

16^8. Michelangiolo dalla Sambuca Siciliano, fecondo de’ Rifor- 
. nati. LXV III. 

1664. Idclfonfo Salizanes della Provincia di S. Jacopo in Ga- 
lizia . LXlX. 

1670. Francefco Maria Rhini da Pollai in Sicilia. LXX. 

1674. Francefco Maria Nicoli da Cremona. LXXI. * 

1676. Giufcppe Ximcnez Samanicgo da N.ijara in Cartiglia vec- 
chia. LXX 1 I. 

1681. Pietro Marino Sormanni da Milano. LXXIII. 

1688. Marco Zarzola della Provincia di Cartagena. LXXlV. 
1690. Giovanni Alvin della Provincia di S. Michele nella Ertre- 
madura. LXXV. * 

1694. Baonaventura Poerio da Taverna in Calabria. LXXVI. 
1697. Matteo da S. Stefano o da Mefiina. LXXVII. * 

1700. Lodovico de la Torre della Provincia di S. Jacopo in 
‘ ’ Galizia. LXXVI II. . « 

1702. Idelfonfo de Biezma della Provincia di Cartiglia. LXX 1 X.* 

1717. 
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1717* Giufeppe Garzia da Valladolid. LXXX. * 

1713. Lorenzo Cozza da S. Lorenzo in Tolcana. LXXXI. 
1727. Matteo Bafile da Pareta Napolitano. LXXX1I. * 

1729. Giovanni de Soto da Valladolid. LXXXIII. 

1736. Giovanni Bermejo della Provincia degli Angioli di Cadi* 
i glia. LXXX1V. * 

1740. Gaetano Politi da Laurino Napolitano. LXXXV. 

1744. Raff.iello de’ Rodi da Lugagnano nel Piacentino, terzo dei 
Riformati. LXXXVI. * 

1750. Pietro Giovannetti di Molina della Provincia di Valenza, 
primo degli Scalzi. LXXX VII. 

17 5<J* Clemente Guigoni da Palermo. LXXXV III. 

CATALOGO 

DELLE PROVINCIE E CUSTODIE 

Soggette al Padre 'Miniflro Generale di tutto /' Ordine de * 
Frati Minori ) eftratte dalla Cronologia IJlorico'Legalc 
del P. F. Carlo Marta da Perugia tom. 3. par. 2., 
con qualche piccola 'variazione feguita dopo 
la impresone della detta Cronologia . 

Provincie e Cujlodie de' Frati Minori 
•• della Regolare OJfervanza . 

CISMONTANE. 

1. Provincia di S. Franccfco o dell'Umbria. 

2. Romana. 

3* della Marca. 

4* di Tofcana. ... 

5. di Bologna. - 

6 . di Venezia o di S. Antonio. 

7. di Genova. • 

8. di Milano. 

dii ' 


Digitized by Google 


p. del Principato, 
o. de’ Sette Martiri o di Calabria. 

Sicilia o di Medina. 

S. Niccolò di Bari. 

S Bernardino o dell’ Abruzzo . 

S. Angiolo nel Regno di Napoli. 

Dalmazia. 

Candia, 

Polonia minore. 

Corfica. 

Ragufi. 

Brefcia. 

Bafilicata . 

Terra di Lavoro, 

Calabria citra . 

Albania. 

S. Diego o d’ Aleflandria della Paglia, 

S. Tommafo Apoftolo o di Torino. 

Valmazzara o di Palermo. 

Val di Noto in Sicilia e Malta. 

Polonia maggiore. 

Ruflia. 

S. Ladislao , diviCa dalla Provincia d’ Ungheria. 
Bulgaria. 

Lituania. 

S. Antonio di Lecce. 

del SS. Redentore o fia di S. Cajo, dirifa dada Bofna 
di S. Giovanni da Capiftrano in Ungheria, Sirmio, e 
Schiaronia. 

i. Cuftodia di Terrafanta. 
a. Cuftodia di S. Croce in' Bolha Argentina . 


1. d 

2. d 
3 * d 
4 - d 
5 * d 

6 . d 

7. d 

8 . d 
p. d 
o. d 

ai. d 
ai. d 
a3. d 

24. d 

25. d 
2 6. d 

27. d 

28. d 

29. d 

30. 

31. 
3 1 * 

33 - 

34 - 
35 


di 

d 

d 

d 


"i r 


OLTRAMONTANE- 

37. Di Francia. 

38. Franco- Parigina. 

39. di Caftiglia . * 

40. di Turogna o di Tour». 

41. di 
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41. d’Aragonia. 

43. d’ Aquicania antica . 

44. di S. J icopo . 

45. di S. Buonaventura. 

4 6. di Portogallo. 

47. di S. Lodovico. 

48. della Immacolata Concezione in Ifpagna 

49. d’ Andaluzia. 

50. di Burgos. 

5 1. degli Angioli. 

51. di Cartagéna o di Murcia* 

53. d’ Algarbia. 

54. del Santo Vangelo nel Medico . 

5J. di Majorica. 

56. d’ Aquitania nuova. 

57. di S. Michele nella Elircmadura. 

58. di Cantabria. 

59* de* XII. A poftoli di Lima. 

60. delle Canarie. 

6 t. di Sardegna. 

61. di Valenza . 

6 3. di Catalogna. 

64. di S. Giufeppe in Jucatan» 

65. de’ Ss. Pietro e Paolo in Mechoacam. 

66. del SS. Nome di Gesù in Guatimala. 

6 7. di S. Fede nella nuova Granata. 

61. di S. Francefco de Quito. 

69. della SS. Trinità de Chile. 

70. di S. Antonio de los Charcas. 

7 *. di S. Gregorio de Nicaraguas. 

7*. di S. Croce delle Carachc. 

73. di Granata. 

74. di S. Francefco de Zacathecai. 

7$. di S. Jacopo de Xalifco. 

7 6. di S. Tommafo nell’ Indie orienta#» 

77. di S. Elena nella Florida . 


s 
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78. dell* A (funzione nel Paraguai. v 

79. di S. Giovanni Evangelica nelle Ifole Àieorie. 

io. di S. Saturnino in Sardegna, diviCi dalla Prov.di Sardegna* 

3. Cuftodia dell’ Itola di Madera. 

4. Curtodia di S. Michele delle* A zorie. 

5. Gran Convento di Parigi , il di cui P. Guardiano ha 
voto in Capitolo Generale, come un Gurtode. 

f ( * • , « • • • . « 

fromincie e Cuftodie della più flretta OjTcnvau%é 

degli Scalzi . • : 

1. Della Pietà in Portogallo, c f .. 

2. di S. Gabbriello. 

3. degli Arabidi. 

4. di S. Giufeppe in Cartiglia. 

5. di S. Antonio in Portogallo. . « : 

6. di S. Gio: Batirta di Valenza. : 

7. di S. Gregorio nelle Ifole Filippine . 

8. di S. Paolo nella Spagna. - ... 

9. di S. Diego nel Medico. . c . 

10. dì S. Diego nell* Andaluzia. 

11. della Madre d* iddio nelle Indie Orientali» 

li. di S. Antonio nel Brafiie. * 

13. di S. Pietro d* Alcantara in Granata. 

14. della Solitudine in Portogallo. 

15. di S. Pietro d* Alcantara nel Regno di Napoli. 

1 6 . della Immacolata Concezione nel Brafiie. 

17. della Immacolata Concezione de la Beyra in Portogallo. 

18. di S. Pafquale di Lecce, divifa da quelia di Napoli. 

19. della Immacolata Concezione in lfpagna. 

1. Curtodia di S. Palquaie nella Spagna , di vita dalla Pro- 
vincia di S. Gio: Batirta nel 1744. 

• • 

Troiincie e Cuftodie della più flretta OJfer'vanLg { , 
de ’ Riformati • d ' Italia* ' 

1. Di Carniola, detta una volta di Bofna. ; 

a. deh 



. t 

. i;»j. 


n> 

^ .s 

th 
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2. dell’ Aulirla . \ *- * * ’ . 1 

3. di Boemia. ' •* -o, . i i. V. ’..v 

4 . del SS. Salvadore d’ Ungheria « 

J. di S. Maria d’Ungheria. •’ ^ .ii . 1 

6. del Tiralo o di S. Leopoldo, dirifa da quell» di J 3 olha Croata 
7* di Baviera. 

8. di S. Francefco dell’Umbria, 1 

9. Romana, 

10. della Marca. 

1 1. di Tofcana. 

12. di Bologna, , •• ó r * i i •' 

13 » di Venèzia o di S. Antonio, 

14. di Genova . • -* • . j 

1 5 * di Milano. • ‘ * • ' .$ 

1 6. del Principato. . . u . x 

17. de’ Sette Martiri in Calabria, . . : 1 ; 

18. di Sicilia, ' 1 ,J *• i. .. x 

19* di S. Niccolò. • • .- 1 

20. d 

21. d 

22. d 
2 3 » d 

24. d 

25. d 
2 6 . d 

27, d 

28. d 

2 9. d 

30. di 

31. d 

32. d 

3 3 * d 
34 - d 
35 . d 

26 . d 
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Sicilia , 

S. Niccolò. 

S. Bernardino . 

S. Angiolo. 

Polonia minore. 

Cor fica, 

Brefcia. 

Ba filicata. r • 

Terra di Lavoro, ' ’ 

Calabria titra . • < 

*S. Diego, "'“ w 

S. Tommafo o di Torino, • f . i . . > . 
Valmarzara. , 

Val di Noto. 

Polonia maggiore . ’ • ■ ' . 

S. Vigilio o di Trento, divifa dall* Veneta. ' 
Tranfilvania. •‘• 1 . V* 

Fruflìa, divifa dalla Polonia maggiore, 

S. Edwige nella Slefia. ■ . -t 

1. Cuftodia della Vergine Dolorofa nell» Ruffia.- 

,» . t .1 ..ii .'J J. .? 

f HhJ, Pr9 . 
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Provincie e Cuflodie della J>iù ftretta Offeriamo, 
de' Ricolletti di Francia e di Germania » 
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i. Di S. Croce di Saflònia. 

:r ( 

' 3. di Colonia. 

4. d’ Ibernia. 

5. di Bercagna . 

6. d’ Inghilterra. 

7. di Fiandra. . 

8. di S. Elifabetta di Turingia. 
p. della Germania inferiore, iyia volm del Brabante. 

10. di S. Andrea ne’Paefi baffi. , . 

11. di S. Bernardino in Francia. 

12. di S. Dionifio in Francia. _ . 

1 3. della Immacolata Concezio^ .in Frjnpja* 

14. di S. Maria Maddalena in Francia. 

15. di S. Francefco in Francia. 

16. di S. Giufeppe nella Contea di Fiandra.. 

17. del SS. Sagramento in Francia. 

18. di S. Antonio nell* Artefia. 

ip. di S. Niccolò in Lorena. ] , r '-f ' Hi . : 

20. di S. Pietro d’ Alcantara nell’ Alfazia . . • .J» 

Cuflodie non ne hanno. E la Provincia d’ Iberni» « Y*t 
ria; poiché alcuni Religiofi della mede/una fi dicono Mino- 
ri Oilervanci, e veftono da tali, ed altri fi dicono di più. 
ftretta Oflervanza, e veltono da Ricolletti; e lo fletto mi 
pare della Provincia d’ Inghflc® 1 ? 3 /!! 0 < . . j 

Provincie e Cuflodte del Terz Ordine Claustrale 
del P. S. Francefco, foggette alla giuri tdizJtne , . 

del P. Mifi£r°:PM e M l f /■ fràine 

de’ Frati Minori . .rjff, .'• j; 

• fio! no. ) - 1. '5 ii ■ ■ ’ ’• 

1. Di Portogallo. # .1 ’ * ••• 

2. di S. Michele iiv, Andaluzia, r . . 

3. di S. Francefco in Francia. 
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4. di S. Erario ’m^Frànciff . fT 

5. di S. Lodovico 'Re in Frància. ~ “ 

ó. di Leone, diqSpagpa »-r tj v \ rr ^ j y :■ /, ? j t [ c< 

7. di S. Ivone in Francia. 

Cuftodie non ne hanno. -°Le ’^tì^tro Provincie della Francia 
• non tagliano intervenire ai Capitoli per la ^lezione dei Mi* 
nilìri Generali di tutto 1 ’ Ordine MinorititTÒ, benché pol- 
lano intervenirvi qualora vogliano * Le altre intervengono. 

* ’ ' • • .. r'.A . -, • >»u:, . V 

Ciafchedqna delle accehnattf Provincfe’hà ll'Tlto'M imftrd 
Provinciale cd il Tuo Cuflo^e, i quali debbono. yuervenire qoi 
voto alla elezione del P. Mrmltro -Generale ; alla quale debbono 
ùmilmente concorrere fCuftpdi delle mentovate Cuftodie , ed il 
P. Guardiano del gran Convento di Parigi. ’ 

Oltre di elfi, alla detta elezione concorrono co' loro fuffra- 
gj il P. Miniftro Generale ; i PP„ CommiiTatj Generali delia Fa2 
miglia e delle Indie pcutti quei,ehè fono ‘fiati Mìniftri Genti 
rali , o Comminai) Generafi delle Famiglie ; il P. Proccurator Ge- 
nerale Oflèrvante o dell’ Ordine ; il P. CornmiÌTario di Curia Of- 
fervante; il P. Proccurator Generale de' Riformati d* Italia ; il 
P. Proccprator Generale degli Scalzi e de* Rìcpllecti ; venti De* 
finitori Generali, cioè dieci della OlTervatua, , lei de’ quali Ipn 
Cifroontani e quattro Oltramontani ; nove della più Arctta P£- 
fervanza, quattro de’ quali fono d«’ Riformati d' Icalia,e cinque 
degli Scalzi e de* Ricolletti; ed unò del Terz’ Ordine.. Finalmen- 
te all’acccnnata elezione concorrono co* loro voti anche i due 
PP. Segretari Generai dell’ Ordine . Dalle quali jcofe può dedurli 
la moltitudine de’ PP. ^.Vocali del Capitolo Generale della Oflcr* 
vanza, delle fue Riforme, e del Terz’ Ordine Clauftrale ; ■'* ^ 

& tanto potrà ballare per una compsndiofa notizia dèlie 
cofe Francefcane, * ’ 
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« . . 4 • • • 

DELLE MATERIE DI TUTTA L* OPERA. 

. » 

/’ - * . ? f- ♦*$*$<* ‘ ’ • 


A 

* A Bufi infortì nell* Marca , e fgri- 
A dati. Pag. 38. 

S. Accurfio martirizzata in Maree. 

* • Vi • _ _ •»’ • » ' 

eo . 11» , . 

Adamo Godiamo .60» 

Adamo da Mari Aro Geometra eeeellen- 
i. tijfimo , fi oppone a F. Elia per la 
pura ojfervanza iella Regola . 1 1. 
Adamo Sasbouth in frefe a età erudì. 
■ ‘tìjfimo . 16 5. 

Si Adjuto martirizzato in Marocco- it .. 
Adolfo Conte di Alfazia fi fa Frate 
Minore . 14. 

Adriano V* Sommo Pontefice . 3*. 
Adriano VI* S. P. mania nel Mejfito 
tre Frati Minori iella Fiandra . 14$. 
S* Agnefe d* Affili Sorella di S. Chia- 
ra è mandata in Firenze ai iflrui . 
re le Monache . ix. Muore. $0. 

B, Agnefe di Boemia , ricufate noz- 
ze Imperiali e Regie . fi vefle Fran- 
eefeana .13. Ha lettere da S. Càia - 
. ra. 409. 

Agoftino Bornabonis innalzalo a di. 

gotti Eeclefiaftica .113. 

Agoftino Matteucci Scrittore . 1 38» 
Agoftino da Ti Tana de * Cappuccini 
Generale XXXVII. , ietto Mmifiro 

' xv. 131. • 

Aimone Inglefe fpedito ai Greci . %3» 
Eletto Min . Gen . V . , refittuifee all* 
antica forma il Divino Ufizio » 14* 
Sue Cofi it azioni pubblicate . a 5. 
Aitone Re di Armenia fi fa Frate*, 
Minore . 48. 

Albania. Certi fuoi Conventi de' Min» 
Ojferv • fon iifpcnfati da Fio IV. , 


per poter aver l* ufo fempliee del - 
le rendite , illecite fecondo la Rtgo. 

. ■ la . t 70. 

Albero Francescano , ofia Albero Cro - 

, nologico de' Santi e Beati del . Primo 
Ordine di S. Francefco , dato all* 
luce dal P. F. Gio: Batijla da Gen- 
tili no , Riformato : eofe degne di e- 
mendazione in efio , *d emendate • 

e f'ZZ' 

Alberto Franco martirizzato nell' A* 
merita. »S< 5 . 

Alberto da Pifa Min. Gen . IV. 14. ’*« 

Alberto da.Sartiano nunzio Apoflol. 
■conduce al Corte. Gen. di Firenze l* 
Im per udore Greco , ì Giacobiti , e gli' 
Abijfinj .89. Si cofcrive tra' Frati 
Minori della Famìglia. 79. E % fatto 
Minifi. Frov. della Provincia Vene, 
ta , e Vie. Gen. di tutto l' Ordine. 90. 

Alberto Stadenfe Abate Benedettino , 
e poi Frate Minore . Scrittore , Cro - 
. nifia.zQ. 

Albornozzi. V. Egidio Carillo Al» 
bornozzi • 

AlelTandrini Statuti : loro tenore. 11 6. 

AlclTandro IV. S. P. 31* Prudmtemeif 
te non pub crtderfi , che vedejfe il 
Corpo di S.~ Frane» , fepolto nella fu* 
Bafiliea . 34*. 3 $0. 

AlelTandro V. S. P. difpenfa in obbli- 
ghi di Regola U Convento di Chain ¥ 
ber). 7j. Sua Bolla contro gli Ojferv. 
di tre Provincie Franeefi furretti- 
zia. 7J. 78. Muore . 76. 

AlclTandro VI. S. P. ixx. Ha querelo 
contro i vetufii Conventuali . 114* 

AlelTandro VII. Som. Pont. 114» 

AlclTandro Vili» Som* Pont* 117» 

Alcfo 


AlefTandro di Ale» Dottor * lrrtfr agi- 
bile fi veflt Trote Minore.t}. Ha furi 
difcepoti in Parigi i Santi Dottori 
Tommafo t Buonaventurt.it. 

AlefTandro di AlelTandria difende la 
Comunità dell’ Ordine apprcfio Cle- 
mente V. 47. Vien' eletto Min. Cen. 
XFI. 48. Sua morte 49. 

AlefTandro A riolio Scrittore 118. 

AlefTandro RofTetti Riformatore A po/l. 
de' Conventuali nella Francia ■ 144. 

AlefTandro Sforza : fuoi trafcorfi e fu a 
penitenza .191. 191, 

AlefTandro de Villa Dei Scrittore. 13. 

Alfonfo Re d’ Aragona quanta {lima 
facejfe del B. Giovanni Bonvifi da 
Lucca .1(4. 

Alfonfo da S. Bernardo Scrittore.i^i. 

Alfoufo de Caftro Scrittore, Teologo 
nel Conc. di Trento, l 5 |. 

Alfonfo d' Erte Duca di Modena fi fa 

. Cappuccino ■ 10%, 

Alfonfo da Madrid Commifario per la 
Fabbrica di S. Pietro . t j6. 

Alfonfo Rofa Scrittore . x 38. 

Alfonfo Salizani Min. Gen. LXIX. 
itti. E' fatto Vefc. » 1 8. 

Alfonfo dello Spirito Santo mani- 
rizzato nell’ America . 171. 

Altari privilegiati quanto alle Mejfe 
applicale pe' Frati e per le Mona- 

, *be . V. Gio: Jacopo da Valico. 
Quanto alle Cbiefe de * Frati e del- 
le Monache . V. Raffaello da Luga- 
gnano e Carlo Maria da Perugia . 

Alternativa trai Franctfi , Spagnuo • 
li , e Portogbefi iella piò fretta Of- 
fcrvanza , nel loro Proccuratorato 
Generale. 163. Tra i Criolli e gli 
Jlranieri , ne’ gradi delle Provincie 
Americane . ixf. 

Alvaro Pelagio Vefc, e Scrittore. Jo. 39. 

Aivernia Sagro Monte: abitazione ivi 
avuta da S. frane. 9. Suo Conven- 
to dato agli Oferv. della Famiglia, 

; 80 . Cime pei pajfafe ai Riforma- 
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ti d' Italia, tot. io). Errori dell’ 
Autore di un libretto moderno circa 
la feria di tal Monte . *04- 10 5. 

Amadeo Portoghcfes fua Congrega- 
zione Ofervante. 104. Quando f of- 
fe tutta incorporata nella odierna 
Comunità de' Minori. 104. Unione dei 
futi co' Frati della Comunità . I 3 5 . 

Amadeo di Savoja, già Antipapa fat- 
to il nome di Felice y.,ì fatto Card, 
e Legato perpetuo: indi f untamente 
muore Terziario Francejcano . 96. 

Amando Grandcnfc Scrittore. 10$. 

Amando Herman Scrittore. 138. 

America feoperta : ivi i Mifionarj 
Franeefcam . 137. 143. 14$. 149. 
Uno di ejfi Vi i uccifo . 144. Cornea 
dovefero fecglierfi , e mandar/! colà 
i Religiofi Europei. 138. 

Amerigo Vefpucci fcuoprc l’America, 
e le dà il nome . 1 36. 137. 

Amifìno da Ccfena Antioefcovo di 
Lucca . 3 9. 

Anacleto Rciffcfiftuel Scrittore Cano- 
nifa e Morale .133. 

Andrea di Ajala coi compagni uccifo 
dai Chicbimecbi . 178. 

Andrea Alvarez da Liibona , detto l- 
folano , Min, Gen. LI. 164. E' ma- 
lamente intitolato nel nuovo Albe- 
ro Francefcano . t88. 

Andrea Bini da Spello de' Convent. 
Maef. Gen. XXIX., detto Min. XIV. 
ai5. M7< 

B. Andrea Ciccioli da Spello ì carce- 
rato da P. Elia .ai. Predica in Se- 
ria , ed ottiene la pioggia 410. : fuoi 
Atti. ivi. Sua morte . 30. 

B. Andrea Conti rinunzia piò volte 
il Cardinalato , e muore. 41. 

Andrea da S. Maria Scrittore. 103. 

Andrea Solo Scrittore . 103. 

Andrea da Spolcti 0 da Cafcia mar» 
tir izza! 0 in Fez . 1 3 J. 

Andrea Vega Scrittore , Teologo nel 
Cene, di Trento. 165. 170. 

Ab- 
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Angiola <fa Breccia Terziàri a Fri tn- 
eeftànà fonda le Rrligiofe Or foli- 
ne . 1 ( 5 i. 

B. Angiola da Foligno porifet . 46, 

Angiolo Ani imi nijlrn Gtn. 6t. 

Ancolo d' Averla Vie. Gen. dell ' Or- 
dine , 167. 

Angiolo Celeftino Scrittore . iof. 

B Angiolo da ChivalTo Vie. Gen. Ci - 
fmont. : fue opere . 1 r 5. 1 1 6. 

B. Angiolo Claretto vi al Re d' Ar- 
menia . 39. Sua Congregazione . 41. 

Angiolo Ga Ilio t ti Scrittore . 167. 

Angiolo Guttiercz martirizzato nell' 
America. 171. 

S. Angiolo Martire. 17. 

Angiolo da Montelcone compagno di 
F. Paoluccio Trinci , 66. 

Argirlo Salvctti Min. Gen. XXX. 80. 

Angiolo Srrpetri da Perugia Minijlrt 
Gen XXXIV. 9<S. 

Angiolo Tancredi Compagno di S. 
Francefco . 7. 

Anna d* A ufi ria Reg-di Francia fi ve- 
fi e e profeta nel Terz' Ordine Fran- 
cefcano .ut. 

Annali de* Cappuccini proibiti . V. 
Zaccaria Boverio . 

Annali Minoritici eeffano . 171. 

Anfelmo Marzano da Monopoli Capp. 
ì creato Card. 189. 

Antipapa F. Pietro da Corlara . V. 
Pietro da Corbara. 

Antonangiolo da Pereto Min. Gen. 
XXIX. 71. Cade in difgrazia di 
Gregorio X II. 7 3. Scifma in tempo 
fuv . e vari Generali. 75. Muore. 80. 

Antonino da Partinfco: fua mirabil 
vita , preziofa morte , e miracoli . 
ajo. Sua fama di fantità fino al 
mar Baltico , e ricerche fattene fare 
dal Dura di Mchlcmburg . 160. 

Antonio Andrea Scrittore . 70. 

Antonio d* Averla de' Conv. Mae fi. 
Gen.XXX II-, detto Min. XVII. 11 4. 

Antonio Barberini Capp. Card. 199. 


Antonio Barro* Proe. Gen. teli' Gii . , 
epuale Ifcrizione accordale fetto la 
fiatai di S. Pietro d' Alcantara nel- 
la Bafiliea Vaticana . 1 61. Sue rap- 
prefent azioni alla Sagra Congr. di 
Propaganda e a Benedetto XIV. cir- 
ca i Frati martirizzati ultimamen- 
te nell' America-- 171. 

Antonio da Bi tonto defi inaio a pro- 
muover la guerra contro i Turchi.pp- 

Antonio Brivez Scrittore . 138. 

Antonio Brorbeo/arto uccidere da Ar- 
rigo Vili. Re d' Inghilterra -159. 

Antonio da Caltena catechizza i Mo- 
ri di Valenza .137. 

Antonio da Cartel S. Giovanni : fua 
riforma e morte .114. 

Antonio Crrvienfe de' Conv. Maeft. 
Gen. IX. t6 8. 

Antonio da Cordova Scrittore. 19J. 

Antonio Da^a Scrittore . 10J. 

Antonio Enriquez Vie, Gen. deU’Ord. 
io 6 . 

Antonio Folch da Cardcna Jrciv. di 
Valenza . 131. Sue cariche in Vien- 
na , t fe poi ero nella Bafiliea della 
Porziuncola . 140. 

Antonioda Francavilla Scrittore, iti» 

Antonio da S. Frane. Scrittore . 105. 

Antonio da Galbatr gran propaga- 
tore della Riforma d’ Italia , e Com- 
mìft. Gen. Cifmontano . >01. to'i. 
Voce ;parfa, che avefie il Breve Pon- 
tificio per effer Minifi; Gen , e ofi acoli 

' a Ini oppofli dal Re Cattolico, tot- 

Antonio da Guevara Scrittore .* Veftr 
14$. 1*). 

Antonio Liurenti 0 Laureti : fua gra- 
zia appreso gl' Indiani .167. 

Antonio Linaz Prefetto ielle Miffioni 
nell' America , da lnnocenlio X l- ri- 
ceve molte facoltà . 11 3« 

Antonio da Lucca Patriarca d' Antio- 
chia e Scrittore. 44. 

Antonio Lucci Ccnvent. Vefe, di Bo- 
vino ; fua preziofa morte , e libro a 

lui 
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. lui attribuiti' 150. Suo fentimento 
. circa il Corpo di S,F rane. morto- 341, 
Antonio dalia Maddalena Scrittore . 
>«». • 

Antonio Marcelli Maeffro Gtncr.dc' 
• Conv. I. 1401 

Antonio da S. Maria di Ricetto Che- 
rito : fu a fama fine >111. 

Antonio da Malia di Siena Min. Gtn. 
XXXI ■ Suo governo troppo conniven - 
te . 80. Ha per compagno nel gover- 
nò il P . F. Guglielmo da C afale . 83. 
£ degofio dal Generalato . 84. 
Antonio da Milano Jmbafciadore del 
Soldano d' Egitto. 111. 

Antonio da Modena de’ Capp. Gener. 
.rXXV. , detto Min. Gcn. 111 . to8. 
Antonio da Montefalco Vic.Gen. Cifm. 
aoj. 

S. Antonio detto da Padova Canonico 
Regolare : fi fa Frate Min. 11. Pa- 
lej'a la fua fapienza , ed è ordinato 
Sacerdote. 11. icario [entimema /». 
fra il tempo della fua ordinazione . 

• 40 3. h' fatto Lettore di fagra Frolo- 

■ già da S . Frane. 1 3. Si oppone a F. 
-.Elia telando la pura offervanza , e 

tome vie» perfeguitato .ai. ai. Va» 

■ TJ pareri fopra quello punto. 394. 
j 96. e fegg. Sua morte t Canonia. - 
nazione . 11. Lite tra i Conventua- 
li e Cappuccini circa la forma del 
di lui cappuccio . a t 3. 

Antonio Pagi Mi». Conv. Scrittore. 

Antonio da Palermo Scrittore. a33> 
Antonio Petroni celebre Mijfionario 
nell’ Indie Orientali . (68. 

Antonio Rufconi Min. Gcn. XXXIII. 
crea due fuoi Vicarj fopra le due Fa - 
miglie degli Offerv. , Gifmontana t 
Oltramontana . 91. Defidera , rio 
tutto l’ Ordine divenga Offervanlc . 
9$. 96. 

Antonio de* Sapienti de' Conv. Mae/l % 
Ge». X. i-jx. Spargo tra’ fuoi. aliti. 
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ne propofìzioni tendenti al primato 
Franeefrano .173. 

Antonio Safiblini de'Conv. Maefi. Gen. 
II. 143. 

B. Antonio da Stroncone.' fua morte . 
«13. 

Antonio Strozzi da Ravenna primo Vie. 

Gen. de' Riform. d' Italia . 197» 
Antonio Tcra de' Conv. Maefi . Gen. 
XIV. 178. 

Antonio da Trejo Vie. Gen. dell’ Ord. 
193- Acquifia per I’ Ordine la Cafa 
paterna di S. Frane. , e ridottala in 
Cbiefa , la fa luogo di Ofiervanza 
più Hretta . 194. £ fatto Vefe. di 
Cartagéna e Oratore del Re Cattoli- 
co a Paolo V. per la Immac. Coneez. 
di Maria Sanlifr.196. Scrittore. 105 • 
Antonio Tromba Scrittore, aoj. 
Antonio da Venezia Scrittore. 144. 
Antonio Maria Azzoguidi Conv. Sua 
difefa per F.Elia. 391 .,efegg. V. 
Elia. 

Apollinare Franco uccifo nel Giappo- 
ne , 198. 

Aquitania : fua Provincia Minoritica 
fornata dal Convmtualcfimo alla 
Ofiervanza .169. 

Araceli : fuo Convento quando fojfe 
dato alla Famiglia Offervante • 96. 
Arcangiolo Gualtieri da Mclfiiia Min. 
Gen. LX. 190. £ fatto Arciv. di 
Monreale .193. 

Archivio Franccfcano di Madrid ì de - 
teriorato per la morte di Monfig, F. 
Pietro Manero . a 14. 

Arlotto da Prato Min. Gen, XI. Sua 
morte . 37. 

Arnianno da Brixen de' Capp. Gener. 

XLII. , detto Min. XX. >41. 

Arnaldo 0 Arnoldo Aloftano Scrit- 
tore . iSy. 

Arnoldo Paludano Scrittore, aof. 
Arrigo Alfieri d’ Afti Minifi. Gener. 

X XVIII. fa fuo C ommiffario F. Pao- 

luccio . 6 f. 

Ar - 
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Arrigo de Baimi i fuo zelo e fuoi ferii- 
ti . 6f. 

Arrigo EImrfie Scrittori . 167. 

Arrigo Vili. Red’ Inghilterra comi»- 
ci A a incrudelire antro i Min . Offer. 
vanti. 1 J J-l 3 7. fa morire due Cudr . 
iiani; ed in tutto il fuo Dominio non 
ha un Frate Minore del fuo partito. 

158. Ne fa uccider molti , e ifoga 
il maggior odio contro il P. forejli. 

159. Perverte anche la Irlanda , » 
vende ivi i Conventi de' Religioni • 
161. Muore . 163. 

Arrigo Regi scrittore. IJ9. 

Arturo da Munfter Scrittore. 109. 

A ili fi Farri* di S. Frane. , benedetta 
dal Santo, infermo a morte.* 3. Suoi 
Cittadini feppeUifcono il Corpo del 
Santo gelofaxnentc . 10. Come popo- 
lata una volta , e come ora .318. 
Afte fa no Scrittore. 30. 

Affollo Scrvaniio Scrittore , Teologo 
nel Conc. di Trento . 169. 

Aftorgio Agntnfe Card. Arci», di Be- 
nevento : fua morte . 358. Se fave- 
to , che moribondo dicejfe di aver ve- 
duto con Niccolò V. il Corpo di S. 
frane. V. Niccolò -V. 

Atanafio di S. Gio: Banfi* daCaftro- 
vi Ilari { fua finta vita e morte. 173. 
Aiorìe Ifole : loro Francefcana Pro- 
vìncia divrfa . *37. 

B 

Baldaflarre Pacheco Scrittore . 193. 
BaldalTarre da Prato con altri Religio- 
fi martirizzato dagli Eretici, 173. 
Barbaro d’ Affili Compagno di S. 
frane. 4. 

BartolommiO'Cambi da SaliMi'o Scrit- 
tore . 1 93 - 

Bartolornmeo da Colle ferverne Pre- 
dicatore . m 8 . 

Bartolornmeo «la Cittì di Calvello 
muore J datamente in Tuni/t . 


Bartolornmeo Colonna Scrittore . »of> 
Bartolornmeo de Coturno Cari. 68. 
Bartolornmeo Durand Scrittore, * 44 » 
Bartolornmeo Inglele Scrittore . 61, 
Bartolornmeo Maripetri refe. di Bre *- 
feia t’ interpone per B. Giacomo del « 
la Marea nella controverfia del San - 
gue di Crifio . 108. 

Bartolornmeo Maftrio Scrittore , tt 4, 
Bartolornmeo Mattioli Alironomo e 
Scrittore .113. 

Bartolornmeo da Mildcburg celebre* 
Predicatore e Scrittore . 17». 
Bartolornmeo da Pila dal Capitolo Ge- 
ner. di Affifi ha P approvazione de’ 
fuoi Libri delle Conformiti .7*. Di 
qual pefo fia in ciò , che narra dì S, 
frane, e de’ Compagni . 71. 7». 339. 
Bartolornmeo diari Card, e Vefe. di 
firciute . 70. 

Basilica di S.franccfco hi Àflìfi fA- 
bricatti e romeo i8« Suo Aitar 
maggiore Sepolcro di S. frane. 19. 
E 1 eofiituita Bafilica Patriarcale s 
ed ha il fuo proprio confermate Ce- 
rimoniale .190. Non è Capo e Madre 
dell' Ordine naturalmente , ma per 
fola concezione Pontificia. 319. Con- 
fife in due fole Cbiefe , giufla la te- 
flimonianza degli Scrittori antichi, 
e non in tre . 18 343 - 4 \t- Debole* 
tifpofla dell'Autore della Veri-tà (co. 
perla , e dalle tefiintonianpe de' [ad- 
detti Scrittori efclufa. 343. 344. I 
fautori della terza Chiefa di tal Ba- 
filica fra di loro fi contradicono nell’ 
affé rire , che quella aveffe 0 no « a- 
veffe comunicazione colle dot Chi*- 
fe frequentate . 344. , . 

Bafilica di S. Maria degli Angioli 0 
di S. Maria da Portiuncola .V. Por* 
aiuticela. 

Balilio da .Genova Patriarca G ero f oli- 
mi! ano . 64. 

Batifla Domenicano •• fua Predica con- 
tro S. Giacomo della Marca. 108. 

B «- 
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Eatifta Trovamala Scrittore .118. 

b. Beatrice de Silva fonda le Conce- 
Zio ni H e . 1 j J . 

Beltrando Logerio Cari. , e Vie. Gen. 

dell’ Ori. <7. 

B- Benedetto XI. S. P. 4t< 

Benedetto XM. S. P. pubblica le fut 
CoJÌ inizi o>u , e manda i Frati Min. 
MijfionarJ e fuoi Nunzj . 61. 

Benedeuo XIII. S. P. 140. 

Benedetto XIV. S. P. 149. Trefiede in 
Araceli al Capitolo Cen. dell' Ord. , 
e l gratificato . 16 1. i<i. 

V. Benedetto B.icci da Poggibonfi 

Scrittori . IH. 

J. Benedetto da San Fratello : fu» 
pajfaggio dalla Riforma di Girola- 
mo da Lonza ai Min. Ojferv. 181. 
a 8 3. profeta tra di e/fi, vive e muo- 
re ejfendo membro iella Comunità de’ 
Min. Ojferv. ivi e 1 S4. Malamente 
vita confufo co’ Santi e Beati digli 
Scalzi. 178. 179. Vijfe e morì Alun- 
no della Ojferv. Prov. di Palermo . 
* 79 » Modi , in cui dovrebb’ effer e- 
fprejfo nell' Albero Francefcano , per 
imformarfi al vero . 184, 18;. 

Benedetto dal Pontaffieve: fua vir- 
tuofa vita e preziofa morte . 174. 

Benigno da G<nova Min. Gen. LXII. 
Da Generale fi fa cottofcere Min. Of- 
ferv. da per fe flefio . 1 93. 19 6. , t 
dopii fi fece Riformato . 1 97. Si op- 
pone alla elezione de’ Vìrarj Gen. Ri- 
formati . iq2. 1 09. Dopo il Genera- 
lato , per difpenfa Apojl . feguita a 
governar /’ Ordine da Commiji- Gen. 
Cifmontano ; ed allora fi fa Rifor- 
mato, e per tfual cagione . too. 101. 
Sua morte . istXj Nell’ Albero Fran- 
ti/. atto è malamente appellato Gen. 
Rifor. 1X8. Come toglieva i Con- 
venti agli Ojferv. 189. 

Bentivenga d' Aetjutf parta Curi. $6. 

B. Benvenuto da Gubbio. 13. 

!L Benvenuto Vefe. 3 <i, 
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S. Berardo coi Compagni mani- 
rizzato in Marocco.n. 

Berengario da Perpignano. Sua feti- 
lenza circa la povertà di Crii 1 » e 
degli Apofloli .51. 

Bernardin Angiolo Carucci de’ Con v. 
Maefi. Gen ( r. XXXVI. , detto Min. 
XXI. 

Bernardino da S. Angiolo in Vado de * 
Capp.Gen.XLI. detto Min-X IX. x 38. 
Bernardino d'A&ififa Capp. 133.154. 
£ eletto Vie. Gen. 111 . 1 s 8. , e VI. 
164. Sua morte . i6{. 

Bernardino da Bullo Scrittore. 1 _lS« 
Suo Sermone alterato , per farlo tejli- 
fieare la integriti del Corpo di S. 
Frane ■ 137. 

Bernardino da Caftelgiovanni Capp . 

muore con fama di fantiti . 1 66. 
Bernardino Cataftini d' Arezzo de ’ 

Capp.Gen. XXXV., detto Min. XIII . 

a 30. 

B. Bernardino Caymo edifica il Con- 
venti del Sagro Monte di Varali» . 
1x4. 

Bernardino da Chiefa Riform. , Vefc. 
di Pciino . 146. 

B. Bernardino da Fcltre fondatore de* 
Monti di Pietà . ijJL 
Bernardino Gonzalez Scrittore . 144. 
Bernardino Ochino Sanefe de’ Capp , 
Vie. Gen. IV. 160. 

Bernardino da Pequignì Capp. Scrii • 
tore . HI- 

Bernardino Prati daChieri Min. Gen. 
X LUI. 136. £' creato Arctv ■ d’ A. 
tene .141. 

Bernardino da Saluzzo de’ Capp. Gen. 

XXX Vili. , detto Min. X VI. 133. 

S. Bernardino da Siena : fua nafeita. 
6g. Si velie Frate Min. , t pajfa a 
compiere il Noviziati 1 profejfart-. 
tra i Frati Ojferv. della Famiglia . 
71. Dal Min. Gen. f fatto Predica- 
tore , e predica con gran fratto . 71. 
73. Sue differenze co! P. F. Manfredo 
1 Ì Ì eir - 
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circa la venuta dell' Antierìjfo , e 
fu* divozione al Santifc. Nome di 
Celi i . So- Eretica in Viterbo , ed è 
a-eufato d‘ Eee/ìa per cagione del No- 
me di Geiù-i ir. Sue giufi frazioni 
e glorie ; e come per nuove calunnie 
vira richiamato in giudizio. Si. Dal 
P. Ceti è errato /ito Vicario /opra gli 
Offerii, de'la Famiglia . SS. Da Mi- 
niilro d’ Terrafanta interviene a! 
Capii. G-n. dell'Or d , e nomina per 
Generale il P. F- Antonio Rnfconi . 
90 . Muore ,i)i. E canonizzato. 96. 
B rmrdino di Siena Portoghefe Min. 
Geo. LX III , molto favorevole atta 
Offervanza pih llret'x d' Italia . 100. 
101. ioj. £ fatte Vefc.106. 
Bernardino da Tcrlizzi ? creato Com- 
mi /. G n. C i/m. X75» 

Bernardino Vdq \Qt\oVefe di Gna t6q. 
B.rn.arJoda B d>gnt Ciapp. Suo f-ru- 
fole circa l' u/e de’ Sindaci Agevoli- 
ti , ribattute i e / >e narrative eie - 
ea la loro lUiiuzione > t i lare atti , 
fa' /e . }»9- }QO. 

Bernardo Colin è ucei/o nell’ Ame-ica 
con dee altri Frati Minori . 1 66. 

B rnardo 0 Bernard >ne Monconi, Ave 

paterno di S. Frane, t. 1, 

B rnardo da Portornaurizlo de’ Capp. 

Gen. XXX HI. ,d tto Min. XI. m. 
Bernardo Quinavalle Compagno di 
S. Frane. 4. 

Bernard» SannQ Scrittore, a?}. 
Bernardo de V'iridante Compagno di S, 
Fr/tnCe 4* 

Bertoldo r tl'on'0 creduto da ai-uni 
I' inventori della polvere e de' can- 
noni • 6 5. 

Bertrando dalla Torre Card. jt. Co» 
verna /’ Ori. 5 f . 

Eiftocth ina v (ita de! Corpo di S. 
Frane, fa'/* ■ r.y6 Non fa inventa- 
ta per mala pafiene dai Min. Ojferv. 
377 - 

Bolla Eugcniani Ut faera Ordini s s 


Suoi varf eTètti. 0}, <54. Sferzi det- 
ta Comunità Conventuale per af er- 
rarla , e di S. Gìo: da Capijlrano per 
fnfl merla . 98. 00. 

Bonifazio VITI. S. V. ha in fofpotto i 
Romiti di Papa CeleJÌ ino, e depone 
il P.Gen. Gaufredi , che gli aveva 
favoriti . 40. 

Bonifazio IX. S. P 71. Difende la fa • 

gru Lega de’ M'/Jiontrj . yt. 

Enverio . V. Zaccara Boverio • 

Breslavia : quindi {cacciati dagli E - 
retici i Frati Min. 146. 

Brano da Solerlo Milionario Apoft. 
da Guardiana e Capo li Nazzaret 
riceve la prof e, fon e di Fede fatta . „ 
da' Greti convertiti ; e rumori acca- 
duti in tale ocrafone . 151. e fegg, 

Baunagrazai da Bergamo Proceurate- 
re dell’ Ori in tempo della contro- 
versa della povertà di Creilo , o 
dell’ altra , fu/citate fatto Giovanni 
XXll-gg. 54, F ugge a Lodovico Ea- 
varo, jf, 

Baonagrazia Dalmatino Legato Apoi. 
a Michele Palcologo Impcradore . 3 3. 

Buonagrazia da S Gio: in Perlicl) ta 

. , Min. Gen. X. j6. Muore in concet- 
to di Santo. 37. 

S. Bnona ventura nafte . it. Si velie 
Frate Min.ig. Vien fletto Min. Gen. 
Vili 10. Riforma l’ Ori ^t - Si ado- 
pera per la forma del!' Ufzh Divino. 
14. Propone per Sommo Pont.il B. 
G' -g. X. 33. £ ertalo Cari., e Vefr • 
d’ Albano . 33 Sue fame ordinazio- 
ni ricevute anche fuori dell’ Ord de’ 
Min., e fua morte. 34. Sue leggi ri- 
Jlabilite.6g.6q. Sua corpo bruciato 
dagli Ugonotti . 1 71. 

Baonavent. Barberini de’ Capp. Gen. 
XLIll., detto Min. XXI. 14*. 

Buonav<nt. da Barcellona Laico Min. 
Ofcrv. dà principio ai Riformati del 
Janto Ritiro , detti Rifoi mi Ili. 11 J. 
ai S. Sua [anta morte , 11 J. 

Bua- 
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Bitonavenr. Baroni Scrittore , un. 

Bnonavcnt. Drrnoye Srtitcoro , 114. 

Buonavent. Pio da Cortacciaro 7 r‘ 

. Conv. Maejl, Gen. VII, 161. 

Buonavtnt. Porno Min. Cen.LXXTI. 
£ creato Areiv. di Salerno. 1 

V. Buonavent. da Potenza Min. Conv. 

Buorarrnt. Srcufi da Cala fa pironi» 

M,n. Ccn. LFllt. ,8j. Legata Apofil. 
alle Corone di Francia e di 5 fatua : 
£ creato l'efc. ti 

Buonavent. TeJledo Scrittore . 144. 

c 

C.I.HO III. S. p. fa fare articoli di 
ctmpofiziont tra gli Offerv. delle due 

• famiglie e la Cemuniti dell’ Ord. 

2S_. Vuole , ike gli Oferv. pro- 
muovane la Guerra contro il Turco . 
22 i Sua Bolla di Concordia . iqq. 

Cambila fecondo alcuni ì T odierna ^ 
Pelino i e fu evangelizzata dagli 
antichi franccfcani . 6n. 

Canarie fi coperte : ivi martiritzati 
cinque Frali Min. 89. 

Cannoni inventati . 6±. 

Capcrolani OflVrvanri , t toro Congre- 
ga*, cominciata e finita. n 9 . no . 

Capitolo Gì n. primo in Forziunc. 9. 
Secondo , ivi numcrofijfimo , e ammi- 
rabile frovvifione alle neeelfità de’ 
Padri Capitolari . j l. Capitole Gen. 
in Affi del njo. 19.^ Capitolo 
folennijfimo di Rieti . 39. Capitolo 
Gen. di AJifi fotte Martino V. , per 
ridurre tutto T Ordine in purità di 
tegola . '84. Capitolo Gen. di Terni. 
114. 115. Capitolo Gentrahft., eioi 
di tutti i Srati Min. Conventuali t 
G/Ier vanti , e delle varie Congrega - 
Xtoni Minoriticke , fiotto Giulio 11. 

Lil_- Capitolo Gen. di Roma- 
nell' anno fiotto Lione X. ixa. 
•fegg. 
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Capoverde IUIe evangelizzate da' 
Franreficani . Vi fono uccijì pa- 
recchi Religiofi. 171. 

Cappuccini , loro origine , t come. 14 9; 
‘ fegg. Loro primo Capitolo Gen. , e 
Cofittuzioni . t S 1. Loro pericoli fiot- 
to Clemente TU. 151, Loro differen- 
ze co’ Min. Cfiftrv. ì^i. Loro paffag- 
gio agli Ofilerv. proibito. 1 6n. Loro 
V icario Gen . quando nominato nel 
Cene, di Trento . 1 < 4. Ottengono li- 
cenza di propagarfi di là da’ monti » 
176. Hanno facoltà di alzare etnie 
froccffioni la prepria Croce. 194. So- 
no dentati dalla giurisdizione de * 
Gen, Conventuali . 1 06. Entrano in 
Polonia x ^o. Loro Predicatori del 
Palazzo Apofil. 1 38. Loro Annali 
proibiti . 107. 

Cardinal Protettore de’ Min. fino al 
Generalato de! Ten. P. Gonzaga fù 
comune, e dopai gli Offcrv ■ Conv. a 
e i Capp ■ , ebbero ciafebeduni il pro- 
prio , dicendoli Protettore di tinto 
T Ord. de’ Min. il foto Protettore de- 
gli Offerv. 179. Loro facoltà mode- 
rate da Innocenz’o XU. 1 30. 

Carlo II. Re di Napoli è coronato in 
Rieti da Niccoli IT. in tempo del 
Cap. Gen. de' Min. j£. S’ interpone 
per la quiete dell’ Ordine . 47. 

Carlo LL Re di Spagna vuole, che ff 
ojf-rvi il tenore de' privilegi de' Ca- 
valieri del Santo Sepolcro . 116. 

Carlo V. manda Francef. ani nell' A- 
nerica . 1 4S . Fa partirne i Conven- 
tuali di qualunque Religione ■ l 48. 
Ad ìfilanza de' Min. Offerv. fa , che 
nell' America fila più dolce il gover- 
no de’ popoli . 16 f. 

S. Carlo Borromei Protettore dì tutto 
T Ord. de' Min. t-jt. 

Carlo Duca di Calabria muore vcfliio 
di Francefeano . j_r. Raccomanda a 
Gio: XX 11 . VOrd. de' Min. <j6. 

Cari’ Antonio Calvi da Bologna dei 
A ì ì ^ Conv. 
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Co» v. Macfi. Gen. XLII. , iteli* Mi», 
XXni. 157. 

Carta Giacomo Romilli de' Convent . 
Macfi Gen. XXXrill. , detto Min. 

* Xxm lo- 
carlo da Macerata de’ Capp. Gente. 
XXX IP. , dell* Min. XII. 11%. 

Carlo Maria da Perugia Comìft. Gen. 
di Curi* , Ottiene Attiri privilegi*! i 
per te Moniche e per li Frati infer- 
mi , e modo agevole ai (rati e atte 
Mona be delle tnfermerie , per gua- 
dagnar le Indulgerli.: . *58. Conti- 
nua , ili ultra , ed amplia la Cronolo- 
gia Serafica; e come viene ijlituitt 
Commifi Gen. di Curia, in. Elet- 
to Proc G en. dell' Ord ■ , ottiene T U . 
fizio della B. Eteri* Enfelmini . 194. 

Carlo O azi da Caftorano Milionari» 

, della Cina e Scrittore . 146. 

Carlo da Puerlo Scrittore . 144. 

Carlo Sebaltiano di Borbone da un 
jtreivefe. Min. Oflerv. ì confagrat 0 
Re delle due Sicilie . 147. Nell' ado- 
lef 'cerna fi fece Terziario Srattccfca- 
" 0 . tjl- 

Carmelitani cercano ed ottengono la 
F ratclhnix fcamUevole co’ Minori 
Ojferv. 131. 

Carta topografica della pianura d' Af- 
fili , come f allact - 31I. e fegg. 

Ca fi miro da Roma S-rìttore . 158. 

Caflruccio Lucchefe farnofo Guerriero, 
collegato con Lodovico Bivaro. 59. 
Muore pentito , e veflito da Fratta 
Min. Epitafio al fio fepolcro . 61. 

Caterina Cybo Protettrice de' primi- 
tivi Cappuc. l JO 

Caterina Reg. d’Inghilterra Terziaria 
Francefcana : fu* morte . ijS. 

Caterina Sbarra fondatrice del Mona- 
fiero di 3. Micheletto in Lucca .m. 

Cavalieri dell* Immac. Concezione di 
Maria Santift- 199. Del Santo Se- 
polcro. it 4 . 

Cclutmo IV. S. P. 1 S- 


S. Cclfftino V. S. P. favorifee t Reti- 
giofi zelanti , tornati dall’ Arme- 

• ni * . 40. 

Celle di Cortona ; fuo piccolo Con- 
vento fondato ■ 9. 

Celta Zani Fiorentino V tfc. e Scritto- 
re . 114. 

Ci Carini non formarono mai Congre- 
gazione f pedale . 1?<S. 

fi. Celano da Spira ureifo da un Fra- 
te Laico carceriere . 14. Sua fazio- 
ne finita . x8. 

Ceylan evangelizzata da’ Frati Min. 
161. 

fi. Cherubino da Spolcti : fua elo- 
quenza , mutazione , zelo , frutto , 
pie coflumanzt inventate.,* fama 
morte . tio. e fegg. 

S. Chiara d’ A/Cfi vefiita Rcligiofc. 
Primogenita del Second' Ordine di S. 
Frane. 9. Unita con S. Ant. da Pa- 
dova , contradicc a F. Elia , perché 
fi mantcnejfe la pura ojfcrvanza nell * 
Ord de’ Frati Min- 397. Scrìve alla 
B.Agncfe di Boemia. 409. Muore. 3*. 

B. Chiara da Montefalco . 44. 

Chichimechi Popoli [elvaggi dell’ A- 
mcrica.addomejlicati e catechizza- 
ti da' Min Ojferv. iti. Uccidono 
due loro Mifiionarj Francefcani, 1B1. 
Altri . 1 78. 

Chiefa Greca e Latina riunite nel Con. 
cil. Gen. di Lione in gran parte per 
opera di S. Buonav. 34. 

Chiefa Romana prinde la forma dell' 
Ufizio Divino da’ Francefcani . 14, 

Chiefe de’ Frati Min. dichiarate Con- 
ventuali , cioè Collegiate , da Innoc. 

IP. 19. 

Cilefì uccidono molti Frati Min. 1S8. 

Cipro : ivi fono martirizzati venti- 
cinque Frati M'n. 80. 

Clarrni , refiduo della Congregazione 
de’ Romiti poveri di Papa CeUfti- 
nt P. 4» Ir uni/ cono agli Ufier 9. del- 
la Famiglia . i} 5 « 

Cla: 
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Clarrfle dell* pii finti a Ofterv ania di 
S . Pietro i' Alcant . , fondale in Al- 
bani . 107. 

Claudio FrafTen Scrittore. 138. 

Claudio Vallenot Scrittore . 119. 

Clemente fcontadoG de’ Conv. Macjl. 
Ceti. xr. 178. 

Clemente Doterà da Moneglia Viti 
Gin dell* Ord. 164. Min. Gerì. Lll. 
165. £' fatto Inquifit. contri gli £- 
retici. 1 66. Scrii tire e Card. 167. 
Ve[c. 170. 

Clemente da Genova Scrittore . aia. 

Clemente Groflì Card. 1x7. 

Clemente da Noto de* Capp. Vie. Gen. 
XX 111 . ,dctto Min. Gen. de* Capp. 
I. , pecchi fu il primo ad elfer indi- 
pendente , anche nella conferma , 
dal Gen. de* Conv. 19 6. 

Clemente da Palermo Mimjl. Gener. 
LXXXVIll. X9 7. 

Clemente Varrera Scrittore .aia. 

Clemente VII. Antipapa eletto in Fon- 
di . 6 8. 

Clemente IV. 9 . P. 3X. Dichiara, che 
i Religiojì dell* Ord. de* Predicatori 
pojfono elfer eredi. 33. Sua dichiara - 
lionc viziata nel titolo , per eflen- 
derla ai Francefcani . 33. 

Clemente V. S. P. 41. Tratferifce la 
Santa Sede in Avignone . 41*. S' in- 
forma del vivere de* Frati Min. , ed 
efpmc la Itro Regola . 47. He vuo- 
le la ojfervanza giufla la fua di- 
chiarazione . 48. Muore . 49. 

Clemente VI. S. P.6x. Raccomanda fe , 
ed il popolo Crijliano afflitto dalla 
pfjle,alle orazioni de* Frati Min. 63. 

Clemente VII. S. P. 147. Sottopone i 
Conventi de’ Convcnl. alla Regola- 
re Offcrvanza . 148. Sua Bolla per 
la Offcrvanza pii» fretta . 153.154. 

Clemente Vili. Som. Pont. 184. 

Clemente IX. Som. Pont. ai 7 . 

Clemente X. Som. Pont, a» 8. 
Clemente XI. Som. Pont. 131. 
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clemente XII. S. P. e Protei. dell' Ord. 
145. 

B. Coleta nafte. 69. Principia a rifor- 
mare le Monache di S. Chiara . 73. 
Profeguendofì quella riforma , fi ri- 
formano anche alcuni Conventi di 
Frati Min.-jq. Muore. 9;. 

Coletani non mai formarono Congre- 
gazione fpcciale di Frati Min. 17 6. 

Colombo • P'. Criftofano Colombo . 

Commilfarj della Famiglia . 67. 

Compagni di S. Francesco . 4. 

Comunità dell’ Ord.M’noritico. Suoi 
varj nomi dopo nati in effa i vetu- 
Jli, oggi terminati , Conventuali . 97. 

Concezionifte , loro fondazione , efig- 
gezione ai Prelati de’ Minori. 13J. 

Concezionifti di Polonia folto la cura 
de’ Min. Offerv. x 30. 

Concilio di Coftanza celebrato . 76. 
Suo provvijìonal e Decreto per undici 
Conventi Offerv. di tre Provincie 
Pranccfi , fenza frangere la uniti 
dell’ Ord. 77. 78. 

Concilio Pifano contro lo feifma . 73. 
Sua ordinazione per quel tempo di 
feifma .75. 74. 

Concilio di Trento incominciato , o 
varj Francefcani in effo . 163. So- 
fpefo. 185, Riaffunto. 169.171, Ter- 
minato . 1 7X. 

Concordato tra il Gen. Offerv. e il 
Conv. per le proeefjioni del fanto Per- 
doni alla Po rziunc., 1 di S. Ant. in 
Padova .141. 

Concordia : Bolla detta di Concordia , 
fatta da Lione X. 141. Della mede- 
fi ma Lime X. vuole una efatta per- 
petua offcrvanza . <44. 

Congo. Suo Re, Famiglia Regia, ed 
altri , battezzati ivi da’ Francefca- 
ni . aaa. 

Congregazione di Narbona capriccio - 

. /-» . 49. 

Controversa circa la povertà di H.S • 
C. C. 1 degli Apoflili, come nata. 5 u 

• f'il- 
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* f'ZS- Ltjjimi fud pregreffi e een- 
frguenzo • ivi . Sua fiat. $7. 

Controversa del luogo Uri Cuore di S. 
Frane., fufeitata nell' antecedente 
ferole , dopo effcrji pacificamente ere • 
ditto fer Iiiti’i fceol't f affati dalU 
morte di S. Frane. , che il detto Sa- 
gro Cuore Jta nel Santuari 0 della. 
Perii un-, jji, j 4t< 

Controvi rfia jtpra H Generalato di F. 
Ella e di Fra Gio: Parenti . 391. e 

fez 

Conventuali. Qtteflo nome donde fi fac- 
cia f rendere /opra alcuni Frati Min. 
dai p. Maeflro Lìpjìn. 310. 31 1. Nc.n 
derivato in effi dalle Chiefe 1 ollegia - 
fr • 31 1. 311. finendo fi trovi co- 
minciato ad lijar/i nei piti ilici dou- 
menti lt donde verifimilmente deriva- 
to.i-) jii e f-gg. Come pojfa capir/!, 
ebe i Conventuali Francefcani fi e. 
H0 per certa fuccejjione dentro i Con. 
trenti antichi fcni' averne difeac- 
etato alcuno , e con lutto ciò non fia- 
n o di antica iJìrtui : one . 314.31$. 

Conventuali antichi (cioè del Conven- 
tuale/imo oggi eflinto) quando e co - 
me nati negli Ordini R golari , 64. 
69. Contro di Uro ferivano ad Alef- 
f andrò PI. Principi , Prelati , t Co- 
munità ; ed inumata vien loro la 
riforma fatto pena di dover perderò 
è Conventi . 1 14. F anno gli St aiu- 
ti Alefiandrini , ne' quali alterano il 
fenfo della Regoia , e I' antica for. 
mola della Prof effluite. 1 1 5.1 1 < 5 . Di- 
minuiti di numero dal p.M’H. Gen. 
Delfini . 1 31. F.filujì per f mpre dall’ 
Antico Generalato dt S Frane. 139. 
140. fileggino il loro primo Maeflro 
Gen. 140. 1 loro Superiori Gen. e 
Provine, dtbbuno effer confermati da' 
Superiori Ofìerv. 141. Alcuni toro 
Conventi tornano alla purità della 
Regola . *4J. Nella Francia fon fat- 
ti riformare , a ritbiefla del He Crè- 


di anift. »44« Loro Conventi vijitaf è 
dal P. Gen. Ofierv. in vigore delta 
Eolia di Lione X. 148. 

Conventuali Francefcani abilitati alle 
eredità non da Clem lP.,mj da Siflo 
IP. 33. Optando cominciò ad effer le • 
cito il loro flato. 87. Si lamenta- 
no di S.Giaromo della Marca, per ca- 
gione della Bolla di Concordia di ' ’a- 
lijìo HI. 100. Loro Mxeflri Frovinc. 
confermati da' Miniflri Provine. Of- 
ferti. 146 • 

Convtntuali odierni , loro Conventi 
paffuti alla Regolare Oflervanza . 
153. Loro difpenfa per pofìtdere in 
comune , avuta dal Conr. di Trento, 
e non prima . 17». Loro cangiamen- 
to di flato, e Coflìtuzio»! Piane. 173. 
Da S F io K, fono del tutto eftinti 
nelle Spagne. «74. Diedero ai loro 
Superiori Gen. e Provine, il titolo di 
Minìflri ,contro le Bolle di Lu.ne X., 
e come . 1 Si. 181. Loro Ctflituiioni 
Urbane, aoi. ao$. Loro Prof-Jfione , 
diverfa da quella de' Frati Min del- 
la Comunità vetufla . tot. Litigane 
contro il titolo dt Min Gen diluito 
T Ord. , date »/ Gen O/iervante , e 
perdono . 1 07. .So»® efelv/i dalle 0- 
blaZioni fatte nella Porzione. 110. 

Corvmtuali R formati cominciano , e 
fini f cono. 1 io 1S1. 

Corni lio Dotiti rio Scrittore. 1 66. 

(ormilo Multo Cono Pefc.e Scritto- 
re. 163. Legato Apofl. all' Impera- 
dorè . 169. 

Corona dille Alfe aljegr'ize di Ma- 
rta Santifi. da chi inventata , e to- 
me ricca d’ Indulgenze xxq. e fegg. 

Corpo di 8. Frarcilco dove racchiufo. 
10. Dopo fepolto , non f,ìt veduto da 
alcuno ; e giace nella BaJtUca d’Af- 
flfi , giufla la credenza degli antichi. 
10. 54J. E % flato ed i vi/itato di* 
molti Per fett aggi , f t nza efler ve- 
duto da alcuno , 346. 347. Primi* 

del- 
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dell' anno ({99. non fu nix! aperto 

il fepolero , in cui giaceva. 347. Non 
può dirfi aver le doti di Corpo glorio - 
fo • 350. Non può dirfi con fonda- 
mento, che foje veduto da Niccolo 
35 7 •' fegg. 

S. Corrado muore . 64. 

Colimo d.1 S. Damiano uccifo in Geru- 
Jalcmmt da' Turchi • 18. 

Colino III Granduca di Tofcana fi 

fa Terziario Francef ano . *1 f . 

Collantino d’ Affili Compagno di S. 
Frane, 4. 

Coftantinapoli quando prefa da' Tur- 
chi . 09. 

Coliamo fioccafoco Min, Co»v. Card. 
179. 

Coftltuzioni Benedettine pubblicate . 
6t. Sofpej'e e rivocate ■ 6 3. 

Colti tuz.toni Farinerie: Loro tenore. 6 4. 

Credenza , che il Corpo di S. Frane. fila 
in piè come vivo in una fotterranea 
Chiefa della fua fa^ra II aulir x di 
A Tifi , e che vi fia fiato veduto in 
fjuefla forma, non è più antica della 
fine del terzo Secolo Frante frano t 0 
del principio del quarto: è contra- 
ria ai documenti antichi i e non ha 
mai avuto pacifico pnffijfo apprejfo i 
Fedeli . 331. 341. ? fegg. 35 6. 

Crdcenzio da Jelì Min.Cen, yi. 1 
Sua fama varia : flrapazza alcuni 
zelanti . xd. E' depoflo , li. 

Crefc nzio Krifprr Scrittore . 1 44. 

Criolli , e Stranieri nell’ America.. 
hanno T alternativa ne' gradi delle 
Provincie . it f. 

Cri Ip'no da Viterbo Capp. Sua fama 
morte . 170. 

Criftofano da Capo ce’Fonti Min Cen. 
V r . r 7 «- 

Crftofanoda S. Chiara Ricolletto muo- 
re nelle carceri d’ Inghilterra ni. 

Criftofano Colombo feuopre T tfola. . 
Spapnuaìa del!' rimerie*. 113 

Criftofano Delgadillo Scrittore .119. 
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Cr'ftofano Nomai da Forlì Mi». Cen. 
XLiy. 140. £ creato Card. 143. 

Criftofano Pacicco martirizzato nell’ 
America .171. 

Criftofano da Varefe Scrittore . iti. 

Crociala predicata da’ Frati Min, 13. 
14 

B. Cunegonda Clariffa . 41. 

Cuore e Interiora di S . Frane, cupo- 
dite net Santuario della Porziunc . 
iti. r8j. 331. e fegg. 

Cuftode dt’Cuftodi eletto nell’ Ame- 
rica . 16 j, 

D 

David d’ Augnila . 31. 

David de la V’gne Scrittore. 114. 

DaniiJ/o da Dingo Riformato Vie. 
Gin. dell* Ord. 113. 

S. Daniello martirizzato in Cerna. tq. 

Daniello da Trevifo Legato al Re d ’ 
Armenia , e Apologià* per gli Ar- 
meni . 6 1» 

B. Delfina . 63. 

De fide ro Mizzei da Cafabafciana , 
Segretario nell' AblegaZ’one A poli, al 
Monte Libano , e poi Prefidente dì 
T errafanta con tutti gli onori de’ 
PP. Guardiani del Monte Sion .155. 
Torna AbTgato al Monte Libano » 
l"» 4 . Sua buona riufeita , fu» pre- 
mio , fua morte. 190. 

S. Diego d’ Alcali Infermiere in Ro- 
ma nell’ anno Santo provvede a tut- 
ti con abbondanza . 96. 

Diego Ltquilc Scrittore. x 14» 

Diego Sgroi Scrittore ■ ir 9. 

DitgO Stilla Scrittore. 1 66. 

D cijo da Toledo Scrittore . ai 9. 

Diorrgi da Piacenza Scrittore . X19. 

Dionigi Pulinari Fiorentino , Scritto- 
re . 1 7S. 

Dionigi Varefl Scrittore. 119. 

Difptnfa d; Aleflandro V. con un Con- 
vento Francefcano di Chamberì .75. 

7 «. 
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76. Frovvifionale di Martin» V. per 
«vere T ufo fempltce delle pofiejftoni 
o rendite .85. 86. Quefia ? Im pri- 
ma iifpenfa generale offerta ; e non 
fu accettata da tutta la Comuait.ì 
de’ Min. 86. Difpenfa delle /ucce/, 
foni ereditarie , per la prima volta 
datafì da Sifìo IV. ai Martiniani 
difpenfsti .115. 

Diu conquiflata da' Fortoghefi , ani- 
mati da' Frati Min . 164. 

S. Domenico Patriarca de * Predicato- 
ri , prefente più volte ai Capìtoli 
Francefcani , e fua morte . 11 Co- 
me fu a/i cr ito falfamente , che il fu» 
Sagro Corpo flia in Ajfifi in piè con 
quello di S. Frane. 361. 363. 378. 

Domenico Andrta Borghefi de'Conv. 
Maefl. Cen. XXX VII, , detto Min . 
XXII. 13J. 

Domenico Garzfa martirizzato nell' A* 
merle a .171. 

Domenico Grimani Card. Protet.dell' 
Ord. t e Prendente Apojl . nel Capit. 
Ceneralifc. folto Giulio 11. 131. 

Domenico Moran Scrittore .114. 

Domenico Ptrmano Scrittore, zt t. 

S. Donno martirizzato in C euta . 17* 

Duca di Jojeufe fi fa Cappuc.: fue vir- 
tù , e fuo Zelo per la Fede . 1 80. 

Durando Francefe Scrittore . 61 . 

E 

S. Egidio di Aflìfi Compagno di 5. 

Frane. 4. C onte e per qual via portojji 
a S . Frane, in Rivotorto. 315. 

Egidio da Campo S. Pietro: fu» pre- 
zi»fa morte . 155. 156. 

Egid io Carillo Albornozzi fusamen- 
te dicefi , che vedcjfe il Corpo di S. 
Frane. 3*0. efegg. 

Egidio Delfini Min.Gen.XL, 114. Ri- 
duce alla Regolare Offervanza molti 
Conventi di Conventuali . 116. Fa ^ 
convocare il Capit. Generali//» per 


la totale /finzione de * Conventuali » 
117. 118. E' fatto deporre per opera 
de’ Conventuali. 131.1 31. 

B. Elcna Enfelmini da Padova : Sucu 
f anta vita , morte , e fuoi miraco- 
li . 194. 

Eleonora DuchefTa di Lorena Reg. di 
Polonia è vejlita Terziaria France- 
fcana .115. 

Elia de Bourdeifle Card. nj. 

Elia da Cortona è ricevuto all ' Ordi- 
ne . 9. £' Vie Gen. in ajfenza di S» 
Frane, it. Tenta di far moderarti 
il rigore dell * Ifhtuto . iz. E depofi» 
dal Vicariato . 11. E' fatto nuova- 
mente Vie. dopo la morte del P.F. Pie- 
tro Catani nel 11x4 . e non prima » 
14.407. Fa ordine , che da' Frati 
Min. non fi mangi carne ; e ne vieto 
riprefo da un Angiolo e da 5- Frane. 
14.15. Vien eletto Min. Gen e man- 
da in Ceuta i SS. Martiri Daniello 
e compagni. 17. Fa fabbricare in Af- 
fi fi la duplicata Bajilica di S. Frane. 
18. Strapazza F. Lione. 19. Fa tra- 
sferire il Corpo di S Frane. 19. *0. 
Ha controverfie con S.Ant. zi. E con 
S. Chiara . 397. Fa carcerar » il B. 
Andrea Cacaoli, zi. E' depofio dal 
Generalato . zz. E fatto nuovamen- 
te Gen. 13. Maltratta i Religiofi 
•zelanti. 14, E' depofio nuovamen- 
te dal Generalato , e va a Federi- 
go II. Imperadore . 14. Tenta ricupe- 
rare il Generalato ; e viene f comu- 
nicato e degradato da Innoe. IV. xj. 
\6. 401. 401. Muore fuori dell* Ori. 9 
dopo efiere fiato afioluto , e con fegni 
di contrizione . z6. E' dottamente dim 
fefo dal P. Maefiro Azzoguidi , e con 
quali ragioni . 391 ej-gg. Tuttavol- 
ta f ufi il e, eh' ei fojfe il primo Gen. 
dopo la morte di S. Frane . , e che /of- 
fe depofio nel 1130. , riaffunto nel 
1x3 6. t e ridepofio nel 1x39., come 
narrdfi dall* Annalifi a de' Min . , o 

da 


ia mi . 3 t fegg. Se e e portano le 
greve* ivi . Si fc tolgono gli argomen- 
ti del P. Azzoguidi . 403. e fegg. 
Nuovamente fi tratta ielle fue di - 
fetrdie con S. Ant. da Padova e f. 
Adamo da Marifco . 396. 397. 

Elia Nrbinalli Card. 61. 

Elifabetta Reg. d' Inghilterra battei > 
vaia nella Chicfa de' Frati Min. 157. 
Bandifce e catterà molti Frnnccfca- 
ni .167. 

S. E li fa betta Reg. di Portogallo muo- 
re . 6 1- 

S. Eli fabet fa d’ Ungheria, ai. Sua ca- 
nonizzazione . 1 3. 

S. Elitario ; fua morte . 50. 

Emanutilo Albarran Commifc. delle, 
Milioni Americane è martirizzato 
nell' America .171. 

Ernanucllo AlvariX Scrittore . 1 1 9. 

Emanuello Baxo martirizzato nell’ A' 
merita .171. 

Emanutilo Kodriquez Scrittore, diver - 
fo dall' Autore delle QurAioni de’ 
Regolari , che fioriva nel f tirici fio 
del quinto fecole Franeefcano . 138. 

Enrico Algovo Artiv. di Magonza ed 
Elettore . 3 3 . 

Enrico del Cai reto Vefc.e Scrittore. 39. 

Enrico Filano Nunzio di Ciov • XXII., 
fer ridurre a buon fermo !' Antipapa 
F. Pietro • 

Eredità temporali. V. Clemente IV, 

Ereditarie Cureulioni non convenevoli 

*■ ai Francef ani per dichiarazione di 
disiente il'., ma ai foli Domenica- 
ni . 33. Convenienti ai Franctfcani 
Conventuali per difpenfa di Sifio IP. 
33 - : 1 J. 

I. Ercolino dal Pirgaro. Suo amore 
pe’ Lucebrfi , fue preftzie , fama vi- 
ta , morte , e culto 9(1.97. K tenu- 
to per Avvocato contro la pifie . ivi . 

Eretici nella Francia ed altrove incru - 
dclifcouo conno i Frali Min. 169. 
171. 171. 175. ij 9 , 19 3-194. 
108. 
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Evangelifla da Canobio Vìe. Cen. de' 
Capp. IX. 171. 

Evangelifla da S. Marcello 0 Marcel- 
lino ■ Sue pie invenzioni , zelo , dot- 
trina, fama morte , e libri . 185. I 8(1. 

Evangelifla Pelli de' Conv. Maejl.Ccn. 
XVI. Fu il primo a intitolarfi Min. 
Cen. de’ Minori Conventuali , e con 
qual fondamento . 179. 181. >8x. 

Evangelifla da Perugia Vie. Cen. Cifm. 

1 16. 

Eucubea Svcffana di Cipro non può af- 
ferirfi, che vedejfe il Corpo di S. Frane, 
morto . 349. 

Eugenio IV. S. P. difende la calunnia- 
ta innocenza di S. Bernardino de _ 
Siena . 81. Favorifee gli Offerv. del- 
le due Famiglie. 87. 90. 91. Conce- 
de alle dette Famiglie il poterfi eleg- 
gere i Vicarj de' M"e. Cen. e Provine. 
9 1. 93. Dicefi falfamerete, elee vedere 
il Corpo di S. Frjne. 371. 

Eugenio Roger Scrittore . aia. 

Eultbio d’ Ancona de' Capp. Vie. Cen, 
VII. KSJ. 

Eyaierico , ed alcuni altri Scrittori , 
afpri verfe il B. Raimondo Lullo, e 
per qual cagione . a«j. e fegg. 

Ezclino Tiranne fa merire i Franco • 

f fa’ti . * 7 . 

F 

7 alitano Scrittore . ai. 

Famiglia. Frati della Famiglia come fi 
diflinguejfert degli altri Frati Min. 
dii f et elido Secolo Franeefcano • (6. 
6q, Quando coi) nominati .6 8. Danno 
del loro numero il Commift. Cen-, con 
ampia facoltà di propagarci .09. Si 
flendene di la da' monti; e in Porto- 
gallo fono favoriti da BcUif. IX. 70. 
Moltiplicali affaiffimo da S. Bernar- 
dino, qt. 73. In trancia come favo- 
riti dal Cone. di (Jofisnza. 77. e J‘gg. 
Calunniati d' trofia, t di f e fi . 83. 
K k k Ctn- 


Digitized by Google 


44 z 

Confentono di Infoiare } proprj Vie. , 
e tornare immrdia'amente folto i Mi - 
niflri . 84. Non furono inni di Offer . 
zinnali più fretta. 188. Amendue le 
• loro Famiglie eblrert fine l'anno 1517 , 
unite effondo agli altri Olfervanti 
della Confiniti dell' Ord-, immedia • 
t amente fottopojla ai Mini/l. 139. 140. 

V. Oilervanti della Famiglia . 
Farmene Cotti turioni . 64 
Fazione Eliana finita del tutto. 16. 

S. Fedele da Sigmaringa Cappue. Pro- 
tomartirt della Sagra Cong.de pro- 
paganda Fide , uecifo dagli tettici 
Or ig ioni . 1 48. 

Federigo II. Imper. rieufato per ifpoft 
dalla H. Agnefe di Boemia , ptrfegui - 
ta i Frati Min. 1 3. 17. Tiene in car- 
cere i Cardinali . ij. 

Felice Antonio Sidori Min. Coitv. Vie. 
Apofl. 14S. 

S. Felice Capp./V* [anta vita e mor- 
te (79. 180. 

Felice Centini d' Alcoli Min. Conv. 
Card. 145. 

Felice Gabbrielli d’Afcoli de'Ctnvent. 
Mae/l. Gei. XXVII., detto Min. XII., 
e Vefc. di Noctra. 1 1 j. 

Felice da Granata Scrittore, f 9. 

Felice Francefchini de’ Conv- Maefl. 
Gtner. XX IV., detto Min. IX. aoa. 
Raccomanda la offrrvaaza delle Co - 
Jl ituzioni l/rliane. 107. 

Felice Martelli da Firenze: fua vir- 
tuofa vita , o morte con fama di fan- 
tità . a 71. 

Felice Pcretti Conv. Inquif. 167. Vie. 
Apofl. [opra i Conventuali. 17 j. Card. 
175. Papa col nome di Sijlo V. 17%. 
Felice Pottftà Scrittore . »j8. 

Felice Rotondi de’ Conv. Modi- Gen. 

XXXIV. , detto Min. XII. a 3 t. 
Ferdinando Cortele conqui/la il Mejfi- 
to . 145. 

Ferdinando di Gesù martirizzato nell’ 
America . 171. 


Ferdinando da S. Giufeppe di Burgot 
martirizzato nell' America .171. 

Ferdinando Re di Napoli ottiene 
Sijlo IV . , elee S.Giacomo della Marea 
fi porti a Napoli , e più non parta da 
quel Regno . 114. 1 1 j. 

Ferdinando Talaverico Confcffort del- 
la Reg. di Spagna , è d' ajuto al Co- 
lombo nella imprefa per trovare il 
nuovo Mondo . ■ 1 j. 

Filatere Adiaforo, nome impofloft dall' 
Autore d' un libricciuolo proibito. *41» 

Filippo dall’ Aquila . 103. 

Filippo da Bagnacavallo Min, Gente. 
XLII. 13J. 

V. Filippo ( coti detto per errore , do- 
vendo/! dire V. Pietro) Bardelio ,fua 
.fama vita, morte, e introduzione di 
Caufa per la Beat i frazione . 191. 

Filippo da Berbegal vuol fare nuova 
Riforma con Abili [pedali , ed è im- 
pedito . 88. 

Filippo Bofquier Scrittore. 189. 

Filippo Buonaccorfi Vcfc. di Trento 41. 

Filippo Gefualdo da Caftrovillari de’ 
Conv. Maefl. Gen. XIX. , detto Min. 
IV. 18;. 

Filippo di Majorica vuol iflituirc una 
nuova Religione di S. Frane. ,ed ha 
la negativa . 5 6 . 61. 

Filippo Lungo Compagno di S. Frane. 4. 

Filippo da Monte Cakrio Scrittore. 59. 

Filippo da Monte Calerio C#«*. Scrit- 
tore. 16 3. 

Filippo Vift da Vellctri , fua fanta^ 
morte .191. 

Fiorenzo Conzio Seritlore . io j. 

Firenze. Convento d’Ggniffanti datoai 
Francefcant . 1 70. 

Fiume del terreftrc Paradifo . Libro 
proibito, ai 3. Giova per ottenere, che 
Jta in chilo di Min. Ofierv. ta Sta- 
tua dt S. Frane, nella Ba/ìUca di S. 
Pietro in Valicano. 141. 

For tane rio Vaflalli Vie. Gen dell' Ord. 

6 a, Min. Gener, X IX. 61. Areiv. di 

R a. 
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Rat iti km t Patriarca di Grado. Sj. 
Ctri. 6 5. 

Fortunato da Cadoro de' Capp. Gen. 
XXVlll. , detta Min. VI, \ t J. Gtn, 
XXXI. detto Mi ». IX. 117. 

Francelca di Geni Maria Farnefc fon. 
d 4 leClariJfe della più fretta Offcr - 
vama di 3 . Pietro d’ Alcun;. 107. 

Franccfchina , ovvero Specchio dell'Or - 
dine Min., libro coti nominato; nuoto, 
do compiuta di (criverfi . 364. 3 6$. 
Sua copia apprefio le Monache di 
Monteluce di Perugia , alterata ed 
“ggiunta cento anni in circa dopo 
terminato l‘ originale . 363. Sua co- 
pia nella libreria di S. Maria de- 
gli Àngioli prcjfo Afifi interpolata , 
con inferirvi , che da Sifto IV. feffe 
veduto il Corpo di S. frane. 371, 
373. Deve Jia il genuino codice. 37». 
373. 7. nelle Noie . 

Francesco d’ Aleflandria tifano con 
un miracolo I’ Imperad. Tartaro, gli 
battezza il figlio , ed è martirizza- 
to . 61. 

Francefco de Angeli! . V. Quignoni • 
S. Francefco «1* Afilli Patriarca , fua 
nafeita e Genitori ; e come f effe ot- 
tenuto dalla Madre per iatercejfien e 
di Maria Santife. , fupplicata nella 
Porziunc. t. Suoi nomi di Giovanni 
e di francefco , puerizia , indole , t 
tribolazioni . 1, Corrifptnde alle Di- 
vine chiamate ; e perchè diredato dal 
Genitore . 1. 3. Rifi aura tre Cbicfe , 

, e quali . 3. Sua di nel fendute T 
O ri de' Min . 313. Nella Bafilica di 
Porziunc. fonda l’Ordine de' Mi- 
nori . 4. Brucilo delle Clariffe , ri- 
cevendovi per prima S. Chiara, 9. 
Parte per andare * Marocco , e di. 
lata V Ordine per le Spagne ■ ivi. 
Si elegge la Mifiene di Sona e dell' 
Egitto , • va in quelle parti con f. 

• Illuminato. 11. k' prefentato al Sol- 
dano , e torna in Dalia . ix. Tenta- 
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to fi getta nelle faine, donde fpnn- 
ta> orafe - 13. Ottiene da GetùCri- 
Jìe e da Onorio III. la grande In- 
dulgenza del Perdono nella Porziunc. 
IO. Riceve ordine di farla pubblica- 
re , e la pubblica , 13. Compendia e 
fa confermare la Regola do' Min. 
con Bolla, 14. £' fhmatizzate . ivi. 
Aggravato dalle infermità cefi il ni- 
fe e fuo Vie. il P.F Pietro Catoni , 
e poi F. Elia, ivi , Muore , e in qua. 
hanno , 13, 16. Il fuo Carpe è fi pa- 
rato , e le fue Interiora f’polte fieno 
nel Luogo della ferxiunc. 16, 33 6, 
Il Corpo , vuoto d' Interiora , è por- 
tato in Affi fi , e depofitaio apprefo la 
Chiefa di S Giorgio . 16. 17. Cano- 
nizzazione di S. Frane., e Jua Ba- 
fitica in Afi.fi fabbricata . 1 8. Suo 
Corpo chiù fio nel fepolcro , e più non 
moflrato a perfetta veruna . V. V iC- 
tc. In qual fenfo da alcuni Scrit- 
tori dicafi t/ftre intero .137. I più 
antichi libri , ne’ quali fi legge ve- 
duto dopo fcpolto , fono de’ Min. Of- 
[crv. 377. Come pofia effer accaduto, 
che da molli fiafi creduto e detto , 
miracolofamente fiat dritto fuori 
della cajfa [cptlcrali . 378. Come rii 
fu falfamcnte aderito contro i pn- 
prj fifiemi t e fatto credere ad uno 
Scrittore Indiano de’ Minori Ofierv • 
378. Per qual cagione alcuni Scrit- 
tori direfiero, che da S. Giorgio alla 
nuova Bafiiica fu trasferito occul- 
tamente , e poflo in luogo noto a. 
foli fochi, che lo tengen fegreto. 381. 
38». In qual filo pretifo giace rac- 
cbiufo quel Sagro Corpo . 379. 380. 
384.383. Statua di S. Frane, nella 
Bajdica Vaticana in Abito di Min. 
Ofierv., e fua Ifcrizione . 141. 

Frane. Bajuli , fua fentenza del San- 
gue di £ri/lo , come e perchè ahju- 
rata . 107. 108. 

Frane. Ballo 0 Biucio 0 di Baucio, 

K k k 2 Du - 
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Due a d’Aadria. Sua rotazione cir- 
ca la v’fita fatta al Carpo di S. 
Fruite. d< HiccolbV. V. Niccolò V. 

Fra ’C. B’onde Pie. Geli. Oltram. nj. 

Fritte. B >vvin , fua fama morte. 145. 

Frane, di S. Buonavent. uccìfo nel 
Giappme . 198. 

Frane, ai Cafri primo , ebe predi-afe 
il Finirlo nel feco’o XVI., morto per 
la 'ama Fede.iSS. 

Frane. Carrirf Scrittore . 11 9. 

Franc.de Caft'llo Scrittore . 11». 

Frane, da Caltro Scrittore .133. 

Frane. Correli Scrittore . 1 95. 

Frane. Danari uecifo dai Cbicbimechi 
con un compagno . 179. 

Frane, da Fabriano Vit. di F. Vaolue- 
eio . 70. 

Frane. Fevsrdenzio Scrittore . 190. 

Frane Galba abbruciato vivo da'Giap- 
ponrfi . 100. 

V. Frane. Gonzaga Min. Grn. LVI. 
nS. Come da S. Frane, fu ricevu- 
to nel Co»», di Grecio. 17*. 177. 
Sue degne Opere , Legazioni , Chiefe 
Epifcopaii , e fanta morte. 177. « SS. 

Frane. da Guai lo de' Conv. Maeft. Gen, 
XVIII. detto Min. Gen. HI. 1)14. 

Frane. Henno Scrittore. »j8. 

Frane, da J t fi Vie. Gen. de’Capp-V. 
« 5 5. «54 '* 5 - 

Frane. Inglefe Ricolletto martirizza- 
to in Lenirà . aro. 

Frane. Laurenzi celebre Milionario 
nell’ America ì uccifo . 170. 

Frane. L'cheto M'-n. Gen. XLV. 145. 
Ha facoltà di decidere circa il f tu- 
fo delle due Bolle di Lione X. 14J. 
Sue Ricollezioni . 154 * 

Frane. Luca Scrittore. 197. 

Frane. Macddo, detto da S Ago/lino , 
Scrittore , fue fatnofo difpute . a 1 9. 

- a xo. 

Frane. Mairone Scrittore . 70. 

Frane. da Miftretto Ri forgi, uccifo nell' 
alta Etiopia . ai 8. 


Frane. Ntni , cognominato il Sanfme , 
Min. Gen. XXXIX. ir «. 

Frane. Oranzio Vefc. d' Oviedo , Teol. 
nel Cene, di Trento , e grave Scrit- 
tore . 178. 

Frane. Orleani Scrittore. «14. 

Frane. Pagi Convent. Scrittore . 133. 

Frane. Pantgarola Vefc. d' Ajli ed elo* 
quente Scrittore . 1 SS. 

S. Frane, di Paola quanto' divolo a 3. 
Franc.d' AJ/ìfi, Ordine fuo, e fua glo- 
riofa morte . 1 40. 1 3 » - • 

B Frane, da Pavia ,fna fonia vita e 
morte .114. 

Frane, da Perugia Scrittore . 1 70. 

Frane, dilla Piazza Scrittore - 89. 

Frane. Pitigiani Aretino Scrittore, fue 
degne lodi . 19$. 

Frane. Quarcfni'o Scrittore . 119. 

Frane.de RojaJ Scrittore .114» 

Frane, della Rovere Savonefc difputa 
in Roma pubblicamente del Sangue 
di Cri/lo per lafentenza di S. Gia- 
como della Marca . no. E' Miniti . 
Gen. XXXVII. tu. Card. ria. Pa- 
pa col nome di Siflo IV.ny 

Frane. Saccardino. V. Rigotorto 0 Ri-, 
votorto • 

Frane. Sagarra Vie. Gen. Oltram. 1 16. 

Frane. Salazari Teol. nel Conci I. di 

Trento. 163. 

Frane, da Semrllio , con altri Mijio - 
narj della Riforma, proccnra la con- 
verjieae del Patriarca de'Cofti nel /* 
Egitto . alt. 

S. Frane, dolano fuo zelo , miratoli 0 
e morie. 191. Defiderato anche ne" 
.dì noilri da’ popoli Americani. 171. 
Dee dtrfi Min. Offerv /empiitemene 
te, benché abitajfe ne’ Conventi del- 
le Ricolltzioni di Spagna .183. 

Frane, dt Soufa Min. Gen. LIX. 189. 
Vefc. delle Canarie . 190. 

Frane Tmlmanno da Min. OJferv. t 
celebre Scrittore. Muore Cappuc-iSa. 

Frane, da Toiofa Min. Gen. LVU . , 7? . 

Frane. 
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Frane, da Tntofa Scrittore . ttq. 

Frane. Toral Vefe. di Jucatan , fut* 
frinii i per e, e morte. 17J. 

Frane. Vicedomini Convent.,Tcol.nel 

• Cotte, di Trento, 164. 

Frane. Vita Strittore . 166 . 

Frane- Vitale Canonico d' Aflìfi fa fab- 
bricare una Cappella nel piano d’ Af- 
fi/! a I Ponticello di Rigotorto . ror. 
Quella Cappella probabilmente P T 
odierno Santuario di Rigotorto nel 
piano d' Ajfifi . 51». 

Frane. Zaraorra Min. Con, LUI. t* 
Scrittore . 168. 

Frane. Zeno Vie. Cen. Cifm. 148. 15}. 
Fa fofpcndere la promulgazione ed 

- ef eruzione fiegli Statuti Papali, fat- 
ti fo’.to Giulio IL m. 

Frane. Ziclemi Scrittore . t6o. 

S. Frane. Saverio ì ricevuto in Co a 
da Monfig. Albuquerquit . 1S1. Sua 
morte . 165. 

Frane. Ximenes Card, fa due fonda- 
tieni di Religiofe . t 31. a a 6. Go- 
verna le Spagne in luogo di Carlo V. 
aj7. Sue gloriofe opere, e fua pre - 
tiofa morte ■ 1 41. 1 4 3. 

Frane. Antonio Corrari Capp. Patriar- 
ca di Venezia . ni. 

Frane. Ignazio Papottì dalla Miran. 
dola. Sua fanta vita e morte . 
* 7 J. 174 ; 

Frane. Maria Cafini d’ Arezzo Capp., 
Scrittore, Predir, del palazzo Apefi., 

■ Card, a 38. 

Frane. Maria de Nicolii Min. Getter. 
LXXI.,e primo iflimito per Breve 
Pontificio . %iq. 

Frane. Maria Rhini Min. Gen. LXX. 
ai 8* Suoi operai i nella Francia. 119. 
l ' fallo Vefc. di Siraeufa . ivi. 

Frati Min. in Affrica Mijfionarj , e con 
qual frutto. I_8» Pcrfeguilati da Fe- 
derigo 11. 13. 

Frati Min- di vita comune o delle* 
Comuniti , y uali , j8. -jp. Con quj- 
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le afiutia alcuni di e, fi una volta 
accettaffero le rendite . JSL. 

Frati Min. della Regalare OiTVrvanta 
quali nominati dal Cene. C fi anci- 
en fe . jg. . 

Fraticelli Eretici /cacciati da Perugia 
per opera di F. Paoluccio Trinci. 7*. 

Fulgenzio Poflcvino Scrittore . t ;K, 

aa G 

G.ibbrifllo Catalano Domenicano di- 

. fputa in Roma del Sangue di Grifo 

■ contro i franeejeani 109. 

Gabbricllo F.ibri Min. Conv. nega, che 
il Cuore di S . Frane, fia fepolto net 
Santuario della Porziune. 331. Fri- 
volijfimo argomento , fu cui fi appog- 
gia . 318. 339. 

B. Gabbricllo Ferretti . 103. 

Gabbricllo Rangoni da Modena detto 
da Verona , Card. 112. 

Gabbricllo da Trcjo del Tert’ Ord. 
Cari. 104. 

Gaetano Politi da Laurino Min. Gen. 
LXXXV. 14$. Vcjìe del Terz' Ordì- 

.Me la Rrg. regnante delle due Sicilie, 
Ut. Muore a ; a. 

Gaetano Poterti. Sua fanta morte.! 48. 

Galeotto Galeotti di Billocchio fal- 
famente dicefi aver veduto il Cor- 
po di S. Frane. 37 6. 

Garfagnana . Convento ivi come avu- 
to.^ > ... ' 

Gafpero Borgia Terziario Card. 193, 

Generalato de' Frati Min. Quando cof- 
fa ffe di efier vitalizio .13». 

Generalato di F. Elia e di F. Giovan- 
ni Parenti , quando . 391. efegg. 

Gentile da Monte fiore Lett.del Sagro 
Palazzo e Card. 40. 41. 

Gentile da Spolcti . Sua Riforma #- 
finta . Si. 

Geremia Bucchi Mia. Coav % Sue Con- 
formità del P Tifano, mutilate. 184. 

Gciualdo da Guanto. Sua virtuoj 

pi- 
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vita , t nurti con fané dì fanti' 
tà . xc,6. 

Gherardo Conte di Eppeflein Fratta 
Min. Areiv. di Magenta td Elettore 
del S. R. L Muori . jo. 

Gherardo Oddoni Min. Gin. XVIII, 
jjS. Suoi tentativi per alterare la 
povertà de’ Min. . e fua eenfufione . 
S 8. SO- E' Legato Apofl. di. 7 >Jf« 
tufi di deperii dal Generalato ,6t, 
E' fatto Card, fii, 

B. Giacinta Marefcotti Menata Ter- 
viaria ,fua fanla vita i morte. ino, 

Giacomo Antonio da Romagnano.» jj. 

Giacomo Betti da Lucca Guari, di 
Gerufalemme , Legato Apofl. ai Ma- 
riniti , feda lo feifma nel Monte Li- 
bano • tifili' 

9 . Giacomo della Marca fi vejle Frati 
Min. nella Fortiunc . , e puffo al No- 
viziato nel Ccnv. delle Carceri fui 
monte Subafii. 2£. Ufi* Firn eletto a 
promuover la guerra fagra contro i 
Turchi « o». Stende gli articoli di 
concordia tra i Conventuali e gli Of- 
ferv. ielle Famiglie . 98. s> 9 . Nuo. 
vomente /’ impiega per la guerra 
fagra . IOJ. Sue tribolazioni per la 
fentenza fua del Sangue di Grifi» a 
108. e fegg. Propone per Gcn.Sifio 
IV. , e gli predice il Cardinalato e 
il Papato , e come onorato folle da 
quello P. Gen ita. Va a Napoli , 
predice la fua morte , e vi muore . 
US. Il 7. a 18. Non vide il Corpo di 
S. Frane. 47t. e fegg. 

Giacomo da Mercato de’ Capp. vie. 
Gen. XIV 178. 

Giacomo Primadizi conduce gli Arme- 
ni al Cene, di Firenze . ho. Sue Mif- 
fioni , e fua elezione in Vie. Gener. 
iella Famiglia Cifm. 9 y 

1 B. Giappone!! MM. Pier B atifi à e, 
Compagni. 1S6. Altri Martiri Giap- 
pone fi . 1 06. 108. e fegg. 

Gilberto Nicolai affilio alla M. Gio- 


vanna Volefio.no. È' Vìe. Gener, 
Ol tram. l_jf. il fatto In Rifi- 

lare . ite. 

Ginevrini uccidono due Frati Min ttg. 

Giovanna Reg. di Napoli protegge l» 
feifma . <8. 

!• Giovanna Valrfia • Suo Religiofo I • 
fiituto , t fua morte . 1 jo. 

Giovanni Albuqucrquio Vcfe.diGea 
riceve S. Frantefco Saverio . ito. 

Giovanni Alvin Min. Gen.LXXV. 130. 

Gio; da S. Antonio Terziario marti- 
rizzato nell’ America • 171» 

Gio: d’ Aquifgrana Scrittore, xjj. 

Gio; Baflolio Scrittore . so. 

Gio; de Belva Inquif. Domenicano . 
Sua fentenza e fue parti nella con - 
tr over fi a della povertà di Crifio e 
degli Apofioli. J_i. 

Gio; Bermejo Min.Gen.LXXXIV. 147. 

Gio; Bernardo • da S Bernardo uccifo 
nell’ America , predica nel fuo corpo 
morto . 1 88. 

B. Gio: Bonvifi da Lucca. Sua vita , 
morte , e miracoli . 1 1 }• 1 14. 

Gio: Brenno Conte , Re. e Imper . , fi 
vefie Frate Min. 14. 

Gio: Brunflemio fiorifeè nel traban- 
te . té). 

Gto: Bocchi Min. Gen. XXI.61. 

Gio: da Calvi fonda in Roma il Mon- 
te di Pietà . idi. Vie» eletto Min. 
Gen . L. 161. Difputa nel L onc. di 
Trento , dopo efftrc flato Legato A- 
pofl alle Corone di Francia e di Per. 
foggilo . 16%. Muore. 164, 

Gio; Cambarcti Aharifta di S. Pietro 
e Cufiode del Vaticano . <7» 

Gio: de Capelli compagno di S. Frane, 
fi uccide da per fe fi effe . 4. 

S. Gio: da CapiRrano fi velie Frate, 
Min. j6. Va in foccorfo di S. Ber- 
nardino da Siena pel Nome di Geiù , 
e come trionfa. 81. 8». Difende pub- 
blicamente i fuoi Offcrv. della Fa- 
miglia , calunniati apprejfo Marti- 
no V. 
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■ni V. 84. Stende gli Statai! Marti - 
ninni ftr tutto I' Ori. f ed ì Com . 
f*f*o del Ceri, S4. bg. £ mandati 
Riformatore in varie Privincie Ol • 
tram. go. £ /arto K/ 7 . Gr«. C»/»>. 
dfl/4 Famigli* O fieno 9 1 . o{. Elet- 
ti a promuovere ia Guerra contri i 
T urcbi . gg. Sue gloriife ipere e fu a 
morte, 101. 10^. 

Ciò: da Cartagena Scrittore ■ m, 

Gio: da Cafanuova Card. Domenica • 
no t ita i parlitanti di S. Bernar- 
dino . Xi. 

Gio: Cervante* Prefidente Apofl. del 
Capitilo Gen. di Affi fi fotti Marti - 
no V. Fa fare Statuti per la rifor- 
mazione univerfale dell’ Ord, 84. 

Gio: Concilj Teot.nel Cime, di Tren. 
to . 16 a, 

Gio: Croyn Vie, Gen, Oltram.i 1 3.1 1 <. 

Gio: da Daventria Scrittore. 

Gio: da Dukla .118. 

B- Gio: Duns Scozzefc Dittir Sotti- 
le, Difende la Immac. Concezione 
di Maria Santifc. 43* Sua dottrina 
illibata . ivi . 

Gio: Famarizi . uà. 

Gio: da Fano infeguifee L Cappur. pri. 
mitiyj , f U QÌ f additi ; e pii fi /«_. 
Ca PP - 1 J j. 154. 

*• Gio: da Fermo detti dell’ Al ver- 
ni* . 44. 

Gio: Fero Serittire , 1X6. 

Gio: da Ferrara uccifi dagli Ameri- 

cani , 179. 

Ciò: Filippi Vie, Gen.Oltram.t f 1,1 lì, 

Gio: da Firenze Mi/f., e Num.Apofi.6t . 

Gio: Foretti Confeffore delta Reg. d' 
Inghilterra i carcerato. 1 57. E'fen- 
tenziato a morte . tj8 Sua f pietà- 
t» morte e fue derifioni. 1 6n. 

Gio: da Fonte Aremda è uecifi nell’ 
Ifole di Capoverde . 171 . 

Gio: Fucker Scrittore. 1 70. 

Gio: Gajctto uccijt dagli Uginittì , 
iZIi 
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Gio: Garzoni dice , che l' Albornozzi 
volle vedere il Corpo di S. Frane. , 
fecondo le fue opinimi, e non fe- 
rmio i documenti antichi dell' Ar- 
chivio Albornozziani di Bologna , 

ili: « f*ig- 

Gio: Gobclino, tvven V Autore de' 
Cimmensarj di Pio li. , non rac- 
cinta bene gli avvenimenti circa „ 
la contriverfia del Sangue di Cri- 
fio . 1 ro. 

Gio: GolToni uccifo dagli Eretici, 169. 

Gio: Gray del regio Jangue di Scozia 
martirizzato in Brufeller, 1 77. I 7 &. 

Gio: da Guada lupe difccpolt di Gio: de 
la Puebla comincia la fua Rifirma 
ton licenza di Alefe.VI.iiJi. Sua Ri- 
forma , 1 (no primo Conventi . 1 19, 

Gio; de la Haye Scrittore , non Ricol- 
letti , come fu intitolato per crror * , 
ma Scalzo .ut. 

Gio: da Hierro Min. Gen, LXI. 193» 
Viene avuifato di aver a morire nel 
Generalato , t fua morte da Genera- 
le. 193. 

V. Gio: Leonardi Fondatore della Con. 
gregazione de' Cherici Regolari dei. 
la Madre d' Iddìi , beve il primo lat- 
te dclli fpirìto da' Min.ojferv. tfl, 

Gio: da Macriforte Vie, Gen. Oltram. 

ni. 

Gio: da Mantova Patriarca di Gradi 
e Primate di Dalmazia, 71. 

Gio: da Mantova uccift da' Turchi ia 
Gerufalemme per la fanta Fede 1 <7. 

Gio: da S. Maria 0 da S. Marta decol- 
lato nel Giappone . 196. 

Gio: Marlini Riformatore Aptfi. de’ 
Conventuali nella Francia. 144. 

Gio: Matare Ricollctti fcrive per gli 
OJferv . contro i Cmv. 150. 

Gio: Mauberti vie. Gen. degli OJferv. 
della Famiglia Oltrnm. gi_. Confer- 
mati. 94. 

Gio: Mazzara da Nnpilj Rìfirm. Min, 
Gen. LIVI, iti, 

Gio: 
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Gio; Merirter® di Madrid Min. Gen. 
LXV. top. 

Gio: Minio da Marovalle Min. Gen. 
XIV. 40. Pro ibifrt te fattorie , com- 
mi farie , penfioni , rendite , poffef- 
Jìoni , te. 41. £ fatto Cori. 41» 

Gio.' Mogini vie Gen. Oltram. I04. 

Gio: Moncallero de’Capp.Gen. XXXI., 
detto Min. IV. 10S. 

Gio: da Monrrcorrino , primo Arciv. 
di Camkalù , eonverte il Gran K am 
* molte migliaja di Tartari , e fon. 
da Cbiefe per fe e per nove Ve/e. /noi 
Suffragane! . 4». 4 3. fio. 

Gio: Moretto è ucci/o dagli Ugonot- 
ti . y 7 1 « 

Ciò: Morlandino Card. Domenicano . 
Sue parti fatte nella Controver/ia del 
Sangue di Criflo morto . 107. 108. 

Gio: Pacini da Cafabafciana .Sua pre- 
zio/a morte ■ m. 

©io: Parenti eletto Min. Gen. III. 11. 
Rinuncia il Generalato ■ 1 3. Legato 
ai Romani di Greg. IX. , predice la 
inondazione di Roma. 404. Anni del 
fuo Generalato . V. Elia . 

IL Gio: da Parma Min. Gei. VII. coti- 
fola i Religio/i zelanti , Jlrapazzati 
dall’ Anteccffore ,e zela per la ofler- 
■aanza della Regola . z_JL Ottiene la 
prima volta la Iflituzione de' Sin- 
daei Apofl. per Bolla . 1$. ip. fe^ 
dichiarar Collegiate le Chic/ e de' 
frati Min. 15. Fa [o/pendere I' ufo 
di una Dichiarazione d' Inoor. ly. 
/oprali Regola . ivi. £.' accufato di 
dottrina fof fetta , e rinunzia il Ge- 
neralato , r-ominando S. Buenanent. 
per fu.ceffore. 30. jt. Si giufiifiea 
dalie areufe, e /untamente muore, j i. 

G'o; Pafcalio , e fua riforma . 1 £&. 

Gio: Prcano Arciv. Lantuariett/e . |_j. 
Suoi /erètti . 3*. . j 

fi. G'o: da Perugia martirizzato in 
Vaio. za dai Mori . n . 

Grò: II. Re di Portogallo manda Fran- 


ee/canì ne) Congo , l eguali converto- 
no il Re e molti altri . il», 

Gio: Pereiio è d' ajuto al Colombo nel 
dì/cuoprimento del nuovo Mondo . 

113. Palpatovi col Colombo , ) d pri- 
mo A celebrarvi la Santa Me fa . 
ìaj 114. 

Gio: Pondo Scrittore , ita. 

B. Gi®: da Prado martirizzato in Ma- 
rocco . lofi. 

Gio: da Prato def inalo a promuovere 
la guerra /agra contro i T archi. 7». 

Gio: de la Purbla , fua veflizione ,ri . 
forma , e morte . 1 jJL Suoi Conven- 
ti della Comunità Oficrv 119. 

Gio; de Quevedo Ve/e. ( fedito con al- 
tri Frati Min. nell' America . Sua 
Seie in Dartene .1 37. 

Gio: Quiesdcber Vie. Gen Oltram. 5 8. 

Gio: Riftori , gii Nifjionarìo , fa ri- 
cevere all' Ordine S . Bernardino da 
Siena , e gli è Maejlro . 71. 

Gio: de Roblcs Vie. Gen. dell’ Ordine . 

1 1 4. 

Gio; della Rocccila . 31. 

Gio: Rojatdo Scrittore. 1 64. 

Gio: Sarrado ucci/o da' Chicbimtebi . 
1 46 . 167. 

Gio: da Serra de’ Conv. Mai/ . Getter. 
Xll. 175. 

Gio; da Stftri Vie. Ceti. Ci/m. 1 1 fi. 

Gio: Solo da Valladolid Min. Genrr. 
LXXX 111 . 143. Sua compilazione* 
di Statuti . 147. 

Gio: Srandmzio Scrittore . 167. 

Gio; da Stroncone compagno di F.Pao- 
luccio Trina . fi fi - t fecondo Com- 
mi/t. del Gen. /opra la Famiglia. 70» 
Ca’tfc rmato anche dal t. Gen. An- 
ton Angiolo. 71. 

Gio: Suanz Ottiene da Carle V. per gli 
Americani qualche folli evo daheL. 
durezza de' Soldati kuropei . 1 40. 

Gio; da Tapia eroeijijfo nell’ Amrri- 
ra . 1 fi fi. 

Gio: Vtlc. di Varadino fi vt/le Frate 

Min. 
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Min . , ì caro ai Principi, c il frena 
agli Eretici . nj, 

Gio: Vigerio de' Coni». Maefl. Geli. IH. 

l ; l. . . 

Gio: XXI. Som. Font. j^. 

Gio: XXII. S. P. Sua Stravagante^ 
Quorumdam contro gli celanti in- 
difereti, e Bolla Gloriofam . 40. 50. 
Sue operazioni nella controver/ìa cir • 

• e a la povertà di Crijlo e degli Apo- 
Sfoli. e fegg. Circa /’ ufo de’ Sin • 
dati A pojì. , t il dominio delle eofe 
eonfumabili coll’ufo. S_J. Si ritratta. 

S 7 - Loda e mofira di filmare la Co - 
munirà dell’ Ord. Vuole intatta 
la Regola de' Frati Min, Rac- 
eomanda l’ intera offervania della 
Regola Minoriti, -a . £j. 

Gio: XXIII. Som. Pont, zie 
Gio: Antonio Bianchi da Lucca Scrit- 
tore . Sua erudizione , Opere egregie , 
e Cariche . 180. 

Gio: Antonio Buocher da Portofcrra- 
jo Mi fonar io nella Cina, Vefc. e 
Vie. Api fi. 11%, . 

Gio: Anronio Delfini de' Conv. Vie. 
Apofl. 16 8 . 

Gio: Antonio da Firenze de’ Capp. 

Gei. XL. detto Min. XVIII. i i7 . 

Gio: Antonio da Palermo Scrittore . 
* 33 . 

Gio: Batifta Berardicelli de’ Conv. 
Maefl. Gen. XXV. , detto Minijt. X. 
Scrittore, ioj. 

Gio: Batifta Cortanzi de’ Conv. Maefl. 

Gen.XLlII., detto Min.XXVIU.114. 
Gio: Batifta daGcntilino Riform., Au- 
tore del nuovo Albero Francefcano , 

i7f. V. Albero Francefcano. 

Gio: Batifta da Levanto Vie. Gener. 
Cifmont. zìi tQ4. 

Gio: Batifta Minucci de’ Conv. Maefl. 
Gen. XLl. , detto Min. XXVI. 1 io. 

E' creato Vefc. di Poliealfro .157. 

Gio: Batifta da Pefaro, e fua Rifor- 
ma 0 1 ito. 1 Si» 
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Gio: Batifta da Ponto Riform. , ucci fa 
in Tripoli .114. 

Gio: Eatifta d' Acquapendente . Sua 
fan:., morte, iac. 

Gio: Gcrefio Sepulveda non afferma 
con franchezza , che dal Card. Al- 
bornozzi folfe veduto il Corpo di S. 
Frane. , ma fol tanto afferma , ef- 
fervi quella voce • 3$ t. e fegg. 

Gio: Giufeppe dalla Croce dell' lfola 
_ d’ lfcbia , Scalzo • Sua [anta vita e 
morte . n6. 147. 

Gio: Jacopo Papiri do' Conv. Maeìl. 

Gen. Vii. i fjj. 

Gio: Jacopo da Valico Proc. Gen. dell’ 
Ord. ottiene, che fieno privilegiate 
tutte le Mefe celebrate per le perfo- 
ne Rtligicfe Defonte , foggette al P. 
Min. Gen. di lutto l’ Ordine de' Min. 
ijo. Ut. 

Gio: Maria da Noto de’ Capp. Gener. 

X X IV. , detto Min. II. 101. 

Gio: Maria da TifTa de’ Capp. Vie. Gen. 
XIII. ni- 

6io: Pietro da Bufto de' Capp. Gener. 

XXXVI., detto Min. XIV. lì 1. 
Girolamo d‘ Afcoli Min. Gen. IX., 0 
Legato Apofl. all’ Imperad. Michele 
Faleologo . 33. , ai Re di Fr ancia t 
di Spagna . Card. ivi. Papa eoi 
nome di Hiccol'o IV. 38. V. Nicco» 
iò IV. 

Girolamo Bocchi Conv. Scrittore, ai j. 

114. 

Girolamo da Caftelforte de' Capp. Vie. 

Gen. XVlll. iSS., e XXI. i 00. 
Girolamo da Lanza e fua riforma, ito, 
Girolamo da Monte fio re de' Capp. Vie. 
Gen. XII. 116. 

Girolamo da Polizi de’Capp. Vie. Ceti, 
XV. 179. 

Girolamo da! Sorbo de'Capp. Vie. Gen. 

XVII. e Scrittore . 1 Ifi. 

Girolamo Torniello Vie. Gen. Cifm. 

I iS. 11 6. 133. 

Giulio Catalani da S. Mauro, Minifl. 

L 1 1 Prg- 


Digitized by Google 


450 

P 'tv. de'Conv., pubblica le copie Ma • 
tcn\ìchc di molti antichi ritra’ti dì 
Franccfcan! nel libro Fiume del ter- 
rei! re Pa radifo. 213. 

Giulio II. S. P. vuole , che i Conven- 
t itali fi riducano a vivere da Ofier- 
vanti . 116. 127. Conferma le Re - 
^ole di S. Frane, di Paola. 131. Sot- 
to di lui fi aduna il Cap. Generali f- 
fimo , e con qual efito. 13 r. e fegg. 
Giulio III. Som. Pont. r<Sj. 

Giuliano da Migliano de' Conv. Mae f. 

Gen. X/ll., detto Min. II. r S 3. 184. 
Giuliano Perez /ìc.Gtn. dell'Or J. xt 4. 
Giunipero ricevuto all' Ordine da S. 
Frane. 9. 

Giufeppc Amati de' Conv. Maefl.Ge ». 

* XXXI., detto Min. XVI. in. 
Giufeppc Cavancs martirizzato nell * 

stmerica . 1 71. 

G’Ufeppc Codi Scrittore. 163. 

B. Giufeppe da Copertino • 1 i*. 
Giufeppc Garzi - a Min.Gen.LX X X 137. 
Giufeppe di Gesù Terziario martiri z- 
’ za:* nell' America % \q\. 

S. Giufeppe da Lconefla Capp. 193. 
Giufeppe da Melfi de' Conv. Maefi. 

Gen. X X. , detto Min. IS. 1 89, 
Giufeppe Ximcncs Samanicgo Min. 
Gen. LXXll. aio. in. Suoi opera- 
ti nella Francia cd altrove . in. 
Giufeppe Maria d’Arzio. Sua prezio -, 

• fa morte . x$t- 

GiuA ppe Maria BaUrati de' Conv. 
Maefi. Gen. XXXIX. , detto Min-fi, 
XXI/. 141» 

Giufeppe Maria Bonari de' Convent. 
Maefi. Gener. XXX HI . , detto Minifi. 
X/ll. h.' fatto /efc. 117. 

G ufcppe Maria Fonftca d' Evora . 

Suoi meriti , fue Cariche , /efroVX - 
*" do , e morte • 149. 

Giufeppe Maria da Perugia detto da 
*" Ripa. Sua preZ-oja morte • 140. 
Giukppe Maria da Terni de' C app. 
Gen. X LI/., detto Min. XX 11 . ijo. 


Gonfalvo da Vallcbuon* Min. Getter , 
X /. /uole , che in tutto V Ordine fi 
ojfervi la Redola glufia la Dichia- 
razione di C/em. V» 48. Da Fifa eott 
fua lettera condanna e fa alienare 
eerte rendite d' alcuni Conventi. 46* 
Muore . 48. 

Gorkllrn prefa dagli Eretici . Bt. Fra- 
ti Min. ivi martirizzati . 1 7 j. « 76. 
Gradi Scolatici come moltiplicati e 
fatti più facili tra i Frxneefcanì,\% . 
Greci di Nazaret convertiti ; e diflur - 
hi in qutfla occasione, a jr. 
Gregorio IX. S. P. pone la prima pie - 
tra della doppia lì a (ìli c a d' AJfifi. 1 9, 
Afcrive tra' Santi S. Frane. 18. Fa 
fare la trattazione del fuo Sagro Cor - 
po . 19. Depons dal Generalato F . 
Elia , ed efpone la Regola . xi. In. 
dirizza una lettera al Cap Gener. 
Numant ino 0 Soriano , nella quale 
non dice Miniftro Generali Fratri 
H. , ma Fratri N. 408. 409. Per 
qual cagione probabilmente la indi- 
rizza fie coi). 411. S pedi f ce Frati 
Min. nella Grecia e ronfente , che 
‘ fia nuovamente Gener. F. Elia * 23. 
Fede T Anima del B. Cefario da Spi - 
ra, uceifo dal carceriere . 24. nuo- 
vamente icpone F. Elia. ivi. Pro - 
' clama per Santo il E. Rogtrio , e no 
concede il culto. 23. Come reflò cer- 
tificato delta plaga del toftato di 
* S. Frane » 3^8. Ron vide il Corpo di 
. S. frane, dopo fepolio , oè gli fece . > 
alcuno Epitaffio. 347.348. Impli- 
cante dell’ Epitaffio attribuiti a lui • 
34 **- 340 . 

B.Grtgorio X. S. P. 33- Falfa voce , 
che avefie difpcnfari dalla maidici- 
tà i Predicatori e i Minori. 3$. Di- 
chiara del tatto fpropriato lo fiat § 
de' Min. ivi . 

Gr<gorio XF. S. P. fi affatica per ri- 
durre l'Ord alia pura offervanza.6 7. 
Riporta in Roma la Sede Papale . 6 8. 

Gre- 
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Gregari» XII.S.P. 7 J- D etojfo i ti, ie- 
ne il nomo dì Fap* . * /'* M * *"* 

fma-jà. 

Gregorio XIII. Som. Tont. i 7 «« 

Gri gorio XI V. Som Pont.iSj. 
Gregorio XV. * P. t 97 . > ei ‘. 

i Triti di più $"*'* Offtrv «*<- 
Itali* abbiano il Vie. Gente. 

Grcgorio’unghero Milionari» e H*r 
xio ApofhUco . 6t. I 

Grifone Fiammingo lflruttore de . 1 *. 

reniti e Vefc. 1 1 6. 

Guelfi e Ghibellini . » 7 - 
Guglielmo Bertoldi K/ 7 . G*«- 

Guglielmo da Cafale Mi* Cen , X f CX ' U . 
Giura la oficrtanza d'gh Statuii 
Martini ani . S«. Ottieni I» difpe ri- 
fa dal giuramenti , e di t° le ' ’ y 
fpmfare i Conventi dall» mendicità 

dell* Regola . XS- M«orr . 89* 9 9 - 
Guglielmo Farineri «'»• Cen.xx. 
61 Sue Cefi ituzioni.6 4 - F ‘ , "° c ' ,r «* 

/ ori. „«,r 

Guglielmo Ginnetti ijltiuito c< " w * 
Greg. XII- in tempo *‘ l "•*”**? 
Cene, tifano , è ubbidito da p.eb<[- 

* finn! • 73* . 

Gi gli' Imo Herinz Sentieri . iM; 
Guglielmo Inglefe Compagni d, s. 

. frane. 4. , 

Guglielmo Occaroo Scrittore. $0. •! 

fa alle parti di Lodovieo Savaro , e 
ferivi entro la perfetta d. Gi.v. 
XXII.ii. 5 6> Muirt pentito ed aj- 
luf 5 7 » . * 

Guglie Imo Peti Card- , e Legai e . c - 

jn Inghilterra . 167. 

Guglielmo de Rubimi Scrittore . 19. 
Guglielmo de Rubrock Scrittore. M- 
Gugli Imo Ugone de' Conv Marji. 

Grn. XXI. , detto Min. VI. 1 9 °. 
Guglielmo mdfotd Scrittore. 7 f. 

JJ. Gu'do da Cortona « ricevuto all 
Ord ■ p. Muore • J 9 * 
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Guido da Móntefrltrr, fornititi e> 

tornato in grati* della Sant» Sei. , 

/,• f./« Ft*to 4 'v 


- I 

Jacopo d' Abicrz* • * »*• 
j acopo d' Anagni Card. 40. 

Jacopo Bofolini da Mozamca Al-**/. 

Ce». XXXfe. f/! j. 

Jacopo da Creici * Dtmeuieano 
cita S. Giacomo • 1 oR« 

Jacopo Delfini Guardiano di T erra f an- 
ta. Sq. . „ 

Jacopo Furetti de' Conv. Ma-fi. Ceti. 

X XVIU. , detto Mi" Xil/.aiJ. 
Jacopo Gu fi Scrittore .69. 

B. Jacopo Illirico nominato da Bitet- 

to'. 118. , , 

Jacopo di Majorica prtmogtnilo de 1 
Re fi oefle Frétte Mi"* 4 ,# 

Jacopo Montanari «ir C«»w. ACee.f. 
Gen. X XII. , detto Mi». VII. 19A- 

Jacopo degli Oddi Perugino </uW» 
fcriveffe I' Opera fu*. 364. P- Frai)- 
v ccfch'iia . . 

Jacopo da Pavia. 1»». 

Jacopo da Sarzuela Vie. Gen. dell Ori., 

- f Min. Geiier. XXXVI. 104. *<«*»- 

Jacopo Terziario martirizzato nell 
America • il*. _ 

Jacop' Antonio Ferducci rfe’ Ca«*. 
Geo. IV. 157. 

Jacop’ Aniotiio da Milano fu* vita 
cf triplani e prexiofa morte .Zìi. 

B- Jacopone da Todi . 44. 
ldtlfonfo de Bitzma Mini .1 . Geiier. 
LXXIX.iìi. 

Idoli e loro Tempj, abbruciati nell d- 
merita . Ammutoliti dipo effert fla- 
to efptfo il Sautift-Sàgr amento. ift. 
S. Ignazio di Lo)nla aci.n* il G.ne- 
-■ calato della Compagni* di Geli oh- 
brdOido *1 /«# C§nfcjfor$ Min- Ofi- 

fietv a i 61 . 

LI li «»- 
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Ila rione Sacchetti nega ! Conventi di 
Ricollezione ai Frati defiderofi di 
ejfi . a* 4 . 

Illuminato Compagno di S. Frane, g. 

Indie Orientali evangelizzate da'Fran - 
refe ani .iti. 164. 

Indulgenza di Porziunc. conceduta da 
nojlro S. G. C. , la qual concejfio * 
ne tenta di nafeondere il P. llaejt. 
hipfin . 317. ji8. Contejlata, io. 
Sua miracolof a pubblicartene . 1 3. 

Indulgenze concedute con oracolo di 
■viva voce non fon rivocate per le 
Bolle di Greg. XV. e d' Urb. PIU. , 
rivocatorie di tali oracoli . 119. Co- 
me polfano guadagnar fi da’ Frati 
Min. e dalle loro Monache nelle In- 
fermerie , >58, 

Inghilterra pervertita da Arrigo FUI. 
I 5;. «■ fegg. Torna alla Fede Catto- 
lira. 1 6t. i< 54 . Nuovamente perver- 
tita dalla Reg. Elifabetta . 167. 

Innocenzio da Calatagirone de’Capp. 
Gen. XXPII. , detto Min. V. 111, 

Innocenzio III. S. P. conferma la Re- 
gola de’ Frati Min. -p. Sue famofe* 
vifioni . ivi . Sua morte, io. 

Innocenzio IV. S. P. convoca il Ca- 
pitolo Gen. in Genova , umilia , [co- 
munica , e degrada F. Flia. a_J. 1A. 
Dichiara , che i Francefcani non 
poffone aver di proprio , neppure in 
comune . itf. Scomunica Federigo II. 
Imperadore . ij_. Concede i Sindaci 
Apofi . , fenza difpenfare i Mia. dal 

■ rigor letterale della Regola : fa e 
dichiara Collegiate le Cbiefc de'Con- 
venti Minoritici . ig. Non puì dirjì, 
che vedejfc il Corpo di S. Francefco 
dopo fepolto . 340 . 

Innocenzio V. Som. Pont- ££. 

Innocenzio VI. Som. Pont. 64. 

Innocenzio VII. Som. Pont, 

Innocenzio Vili. S. P. riduce allo* 
ubbidienza i Francefcani Neutra- 
li . no. 


Innocenzio IX. Som. Pont. 184. 
Innocenzio X. Som.Pont.au. 
Innocenzio XI. S. P. xig. Conferma 
le Indulgenze delle Corono e Croci 
di Gerufalemm* • a xA. 

Innocenzio XII. Som. Pont, a 30. 
Innocenzio XIII. S. P. 138. Ha fpo • 
dal cura dell' Ord. de' Minori, a 39. 
Frefiede a! Cap. Gen. dell’ Ord., e ne 
riceve gratitudine perpetua . 1». 
140. 

Inquilìtori Minoriti. 13. Martiriz- 
zati in Narbona. a;. Altri Inqui- 
fitori . 30. 

Irlanda non mai lafciata da’ Mia. 

Offerv. 1 gl. 

Ifaia da Campoloro : fua virtuof*-. 

vita efanta morte . iqi. 193. 
Jucatan e Guatimala Cujlodia del No- 
me di Geiù ivi eretta . 160. Fatta 
Provincia . 169. 

Ivone da Parigi celebre Capp. e Scrit- 
tore . Lì. £. 

S. Ivone Prete del Terz’ Ord. 41. 

L 

B. Ladislao da Gielniowo. Suo cul- 
to approvato . iti a. 16 1. 

B. Ladislao Ung Itero della Regia JUr- 

pe . gj_. 

Laiche , 0 muggini di fiume , date da 
S. Frane, in tributo per la Porziune . 
ai Monaci di S. Benedetto . g. 
Latcrano cadente [ottenuto da S. 
Frane. , vifione d' lnnoc. Ili, 7* Suo 
Conc. Gen. conferma la Regola de’ 
Frati Min. g. 

Lega fagra di Mijfionarj riajfunta. 71. 
Continuata . Sii. 

Leopoldo Imperadore premette di far 
rejlituire ai Cattolici [otto la tura 
de’ Frati Min. i Luoghi di Terrafan- 
ta . in. n A . 

Lettori Giubbilati. Loro prerogative 
[abiliti tigli Statuti dell' Ori, agi. 

Le* 


Digìtized by Google 


Levino Eretto d* Ànverfa celebre lei - 
ter aio. 170. 

Libano Monte. Scifm a indi itile. V. 
Maroniti . 

S. Liberato de Lauro. Su» cult» ìm • 
memorabile approvato . >35. 

Liegi . Sua Cuffodia vuole unirfì aiU 
Offerv. , ei ì rilettala , perchè non 
era in pur iti di Regola .14;. 

Lima Citti Metropoli del Perù . Con- 
vento Mmoritico ivi fabbricato. 1 $ 7- 

Lionardo ricevuto ali Ordine . q. 

Lionardo da Portomaurizio Rifornì, 
del fagro Ritiro . Sue fatiche Jpo- 
Jloliehe e fanta morte . no. 171. 

Lionardo Pubblici Vie, Cen. deli Ord. 

.15 7 . 

Lionardo de’ Rodi da Giffbne Min. 
Cen. XXIV . Fa difpergere i feguaci 
di F. Paoluecio .61.6%, Ricufa il 
Cardinalato offertogli dal Papa , 0 

10 accetta dall’ Antipapa . di. Depo- 
Jh dal Generalato , aduna un Anti - 
capitolo Cen., e fa elegger un Anti. 
miniffr» Cen. ivi. 

Lione Città della Francia . Suo Cine. 
Gin. 33. efegg. 

Lione Compagno di S. Frane. ì ricevu- 
to ali Ord. £. £' Jlrapavvato da F. 

. Elia . 1 ». 

S. Lione Martire . 17, 

Lione Papa X. Manda fuoi Hunij i 
Francefcani ai Maroniti, per condurli 
al Conc. Lateranenfe. 1 u. Convoca 
in Roma un Capitolo Generaliffimo 
de' Frati Min. 1 38. Sopprime le due 
Famiglie degli Offerv. , e tutti que- 
lli foggetta immediatamente ai Mi- 
etijlri , con unirti agli Offerv. della 
Comunità deli Ord. 1 38- 1 34. Fa, 
ohe il Generalato antico deli Ordine 
debba effe r fempre degli Offerv . , e- 
f eludendone in perpetuo dalla voce 
attiva e paffiva i Conventuali . Fa, 
ohe il P. Gtn. Conventuale deponga 

11 nome di Miniffro . 140. Vuole, che 
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ff offerv! la fua Bolla di Concordia j 
che i Conventuali fi riducano a vi- 
ta Ofiervante , e ubbidivano al P. 
Gen. di tutto i Ord. 144. Vuole, che 
queffo P. Gen. decida i dubbj circa 
il fenfo delle due fue Bolle . 14J. 

Lione XI. Som. Pont. 1 89. 

Lione Terziario martirizzato nel 
Giappone . tg%. 

Lituani ridotti alla Fede dai Min. 70. 

Lituania prefervata dall' erefie per #• 
pera de’ Francefcani. 146. Dewajìa- 
ta da' Mofcoviti follo il loro Duca 
Bajilide 11 . 1 71. 

B. Lodovica Albertoni del Tcrz'Qr» 
dine . i s 7 . 

Lodovico Bacci Scrittore . idj. 

Lodovico Bavaro pretendente dell’ Im- 
perio favor tfee alcuni Francefcani 
infoienti , contro Giov . XXII. SS. 

Lodovico da Bologna . Sue opere to' 
Principi orientali per la guerra con- 
tro i Turchi . io s» Varie opinioni 
della fua fama . 10 6. 107. E crea- 
to Patriarca Antiocheno , Legata 
Apoff. e Imperiate . 107. 

Lodovico Donati Vie. Gen. dell’ Ord., 
e Min. Gen. XXV. 4 L. Card., e Vie. 
Gen. ivi . 

Lodovico da Foflomhrone. Suo ardi- 
mento in cangiar forma d’ Abito, e 
ufeir di Convento . 1 So. E infegui- 
to da! fuo P. Provinciale Offerv. 
ivi • £' Fletto Vie. Gen. de’ Capp. IL, 
1 Sa» Sue infoiente , e fua efpulfio- 
ne . 158. 

Lodovico Hening con due Compagni 
fpedito per la guerra contro i Tur- 
chi . 144 . 

Lodovico da Laurcnzana Riform. , ut- 
cifo nell’alta Etiopia. ai!L 

Lodovico Lipfin Conv. Sua etrnpen- 
diofa Storia efaminata , » rigetta- 
ta in alcuni punti . 1 98. e fegg. Sua 
teff imoniania , che la credenza del- 
lo flato miracolofo del Corpo di M » 
Frane. 
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frane» ha i fuoi impugnateti. $ 41. 
Tenta diminuire le glorie degnati- 
lutei Frar.cefcani e della Bafìlica 
di Porziunc. 317. 3iS. 3$$. Caprie - 
tiofament e afferma , ebe il Corpo 
di S. Frane, fofe mojlrato e date a 
baciare il dì della traslazione ai 
fedeli . 356. 

Lodovico da Perugia muore etn fegni 
e fama di fantità . x\ 6 . 

Loflovico Sotclli . Sue degne opere nel 
Giappone , legazione al Re Cattolico 
e a Faolo V.,r fuo martirio . 1 oq.ioo. 

S- Lodovico Re di Francia del Terz ’ 
Ord. Trancefcano è fatto capo della 
Crociata . 1 7, Quanta fi ima farcjfe 
de' Santi Dottori Buonuvent ur a e 
Temmafo . 

Lodovico de la Torre Vie . Gen. Cifm, 
11 6» 

Lodovico de la Torre Miniti. Gener. 
LXXVlll. iti. 

S. Lodovico Vtfc. di Tolofa JT vejle e 
fa Profcjjìone di Frate Min. 4». Je- 
tetta per ubbidienza il Vef'ovado • 
ivi . Da Vefcovo abita co’ Frati Min, 
41» E' canonizzato , vivente la fua 
Maire . ivi. 

Lodovico da Vicenda desinato a pro- 
muover la guerra contro i Turchi • 
90» Vie. Gin Cifm. 107» 

B. Lodovico Michele da B.rga. Sua 
fama v/ta , zelo Apojl. , morte , o 
miracoli . 1 1 b’. 119- 

Lxpinzo Brancati da Launa A///j.C#«z/., 

Scrittore e Card. nL. 

V. Lorenzo da Brindili de' Capp. Vie. 
Gen X IX. 1 80. 

Lo r ciao Cafoni Card, protettore, z 37. 

Lorenzo Cozza da S. Lorenzo fa ceffa- 
te lo feifma del Monte Libano. 1 j^. 
jjC Vien eletto Min. Gen. LXXX l. 
ito- k creato Cai d. l 4 * . Suoi Li- 
ir/ •. ivi . 

Lorenzo Maflorilii da Foligno Poeta. 
17 o« 


Ltreato da S. Pier di Patti , eollta 

mani giunte t e gìnoeehione , va per 
mare a galla dietro alla nave . 148» 

Lorenzo Spada de' Conv. Maeft. Gen. 
VI. 1 < 5 o. 

Luca da S.Giufeppe martirizzato nell * 
America , 171. 

Luca de Rotobio Configli ere Imperia- 
le . li 3. 

Luca Tudenfc quando appellale Gen. 
F. Elia . 404, e fegg. 

Luca Wadingo Annali il a de' Min. en- 
tra in Rema. 196. Sua morte, wt» 
Fer qual cagione fi moflraffe dubbio - 
fo della efiflenza delle Interiora di 
S. frane, nel Santuario della Por- 
zittne. 131. Suoi inganni circa lo 
flato del Corpo di S. Frane, morto » 
V. Vi fi te e Niccolò V. 

Lucca , Patria degli Avi paterni di S. 
Frane, x. Ajfcdiata da' Fiorentini y 
e ajutata dal B. Ercolano dal Pie - 
gare . 96. 97. Suo Convento di S. 
Frane , quando paffato da' Conven- 
tuali antichi agli Offerv. della Fa- 
miglia ; e fuo Munaff.di S » Miche * 
letto , quando , e da chi fondatogli* 

Lucci - V . Antonio Lucci . 

B. Lucia da Salerno Terziaria .71. 

Lucido Terziario martirizzato nel 
Giappone .198. 

Lucio Angui (fola fa f.ampare le Con- 
formità , ripurgale dal p. F. Gere- 
mia Racchi , ma mutilate «184. 

Lucio Ferraris Scrittore . 1 <, 6 . 1 ; 7. 

Lucio 1 U. Som. Pont. 1. 

B. Lucio da Poggibor.fi entra il primo 
nel Terz'Qrd.w, 

Luigi Carvajali Teologo nel Cotte, di 
Trento . 163. 

Luigi dalla Croce Vie Gen. de’Riform. 
d Italia fecondo ed ultimo . 1 oS. 

Luigi Mazzoni da Siena eccellente Ora. 
tore . 1 06. io7. 

Luigi Pozzo Mm. Gen. LIV. 1 7 a. 

Luoghi Santi di Palcit.na ottenuti. *1* 

Dati 


fisti agli Oferv. della Famiglia. 8$, 

luterà ni Timo combattuto da' Frati Min. 

144.145. 

M 

M ldcra 7 fola- Vicende Francefcant 
in efi a , e fu a Cufiodia . 1x4. 114. 

Muftì di Saccardo. V. Rigotorto e 
Rivotorto . 

Macftri quattro , efpofitori della Re- 
gola. xf. 

Magift ero da ottenerfi ne' foli Studj 
Generali . 145. 

Manar evangelizzata da' Frati Min» 

Manfredo da Vercelli fuoi fent imenei 
circa la venuta dell' Ant icrifi o, e fue 
differenze con S. Bernardino da Sie- 
na . 80. Suoi partitanti accufano la 
dottrina di S. Bernardino , e come 
convinti . 8 r. 82. 

Mantova • Suo numerofifimo Capit. 
Gen, tti. 

Marcello II. Som. Pont. 166. 

Marco Fantuzzi Vie. Gen. Ci fin. oS. De- 
fi inalo a promuover la guerra contro 
i Turchi . 09. Vie . Gen. Cifm. di 
nuovo . 1 1 r . 1 1 3. 

Marco da Lisbona Vefc. dì Porto o 
Scrittore . Sua fanta morte . nSx. 
Sue Croniche meno Jlimate nelle re- 
centi edizioni , e he nella prima , per 
cagion delle giunte fatte loro da al- 
tri . ivi . 

Mirco Vig-rio Card. 130. Prcficit 
nel Cap. Generali fimo fotta Giulio 
11 . 131. 

Marco da Viterbo Min. Gen. XX II. 

6 5 . Legato ’ltofl. e Card, ivi . 

Marco Za rzofa Min . Gen. LX X IV. 1 16. 

Marc’ Antonio da Bergamo . Sua pre- 
zìofa morte. 147. 

Marc’ Antonio da Carpinedolo de' 
Capp. Gen. XXX. t detto Min. VUL 
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S. Margherita da Cortona fi fa Ter. 
ziaria . t, 6. Sua morte . 4 r. 

V. Maria d’ Agrida Monaca Concezio- 
nifla . Suoi fcritti ammirabili . 1 1 7. 

Maria Amalia Walburga di Saflonia 
Reg. delle due Sicilie , fi vrfic del 
Terz' Ctrl. , e come Terziaria ha il 
nome di Suor Elifabetta . ì 5 t . 

Maria Vergine Santifs., da' Min. 
Ofierv- fiotto il MiJÌ ero della Jmmac . 
fina Co ncczione vira eletta per Pa- 
drona principale dell' Ordine . u r. 
Vitn eletta fimilmcnte dopoi anche 
da' Min.Conv . x 37. Come la mede- 
sima infegnò ad un Novizio la Co- 
rona delle fue fette allegrezze . 117, 

Maria Terela di Auftria Reg. di Fran- 
cia Terziaria Franeefcana • x 1 $j. 

Mariano da Siena ferve a Pio II. nel 
Congreffo di Mantova per la guerra 
contro i Turchi. 105. 

Mario da Calafcio Maeflro di lingua 
Ebrea e Scrittore . 197. 

Mario da Mercato de' Capp Vie. Gen. 
X. 174. 

Marocco» SS. Minoriti ivi martiriz- 
zati .it. 

Maroniti commcfi ai Min. Ofierv. 1x6. 
Loco f ifmi tolti. 135. x 36. x 54. x 5 5. 

Mirr rniani Statini giurati. 84. 

M irtino J'Alta.nira martirizzato nell' 
A nerica . 1X6. 

Martino de Caftro.ixx. 

Martino dalla Croce Scalzo. Sua fan- 
ta vita e morte . x 5 3. 

Martino Nivarro configlia S. Pio V. 
a non efiittguer l'Ord. de' Min. Conv. 

1 74 » 

Mart.no IV. S. P. Sua Bolla de' Sin- 
daci Apofiol. non contraria al puro 
fenfo letterale della R gola de' Fra- 
ti Min. 3 7. 380. 3 90. 

Martino V. S. P. conferma il Decreto 
del Concilio di Cojlanza per gli Of- 
fervanti Frxncefi . Scl, Suoi operati 
con S • Bernardino da Siena circa il 

No- 
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yjcme Santi fs . di Cesti . 8j_* Si* £' 
il primo a conceder la difpenfa dell * 
ufo delle rendite ai Frati Min . , che 
la voleflero accettare . 83. Sii. 

Martino Sangiorgi da Riparolo Miti • 
Cen. XXVII» 69. 

Martino da Valenza Capo de' dodici 
MiJJìonarj dell’ America, detti i dodici 
Apofioli » 146. 147» Come incontrato 
dal Cortefe ; e fuo Sinodo circa i po- 
ligami . 1 47 » Nnmerofe conversioni 
per opera fua e de' compagni , 148. 
Sua morte » 137, 

SS. Martiri di Cerna . 17. 

Martiri di Cipro . So. 

BB, Martiri di Gorkum . n6. Soli effì 
affcgnali agli Offerv. nel nuovo Al- 
bero Francefcar.o . >84. 

SS. Martiri di Marocco primi dell* 

Ordine . ir. 

Martiri di Valenza »t%* 

M artirologio Franccfcano colle note. ^ 
del P. F . Arturo ,ji amputo e rifiam - 
palo . 109, 

Marziale Boulier Vie. Cen. Oltram. 
1 1 6. 1 33. 1 3 6. 

Maffeo ricevuto all ' Ordine . 5» 

Matteo d’Acquafparta Min . Cen. XII. 
zi. Cardin. ritiene il governo dell’ 
Ord. con poco frutto . 18, 

V. Matteo da Bafci come dii princi- 
pio alla Cengrcg. de’ PP. Capp. 149. 
150» E eletto loro primo Vie. Cen, 
i$i. Cede l'Ufìzìo. Sì raglia la 
metri del Cappuccio , e poi torna agli 
Offerv. I 5 9. Sua morte . 159. i <$5. 

Matteo Salile da Parete Minifl.Ge». 
LXXXII • x 4 r « Arciv. di Palermo 
confagra il Re Don Carlo delle due 
Sicilie . Sua morte e fuoi fcritti.z^-j. 

Matteo Monfalonio con due compagni 
è uccij'o dagli Ugonotti . 175. 

Matteo da S. Stefano detto da Meffì- 
na , Min Gen. LXXVII. 131. 

Matteo da Xumilla fi affatica per la 
J'anta tede .164. 


Mattia da Tivoli « Sud eaprieeiofafi 

riforma eflinta • 114. 

Maturino Gilberti « 139. 

Medarda Alemanno Confeffore di Fer- 
dinando Re de' Remani , e gran Pre- 
dicatore contro gli Eretici. 153. . 

Meliapur , capo della Provincia di S. 
T ommafo nell' Indie orientali, 1 68. 

Medico. Sua Cujlodia dichiarata Pr« m 
vi nei a . 158. 

Michele Bajo. Differente tra ' Fran- 
eefeani di Lovanio circa le cofiui 
pr op'ìfitio ni , fatte ceffare . 1 70. 

B. Michele da Barg3 . V. B. Lodovi- 
co Michele • 

Michele da Ccftna Min. Gen. XVIII . 
procede contro gl’ indifereti zelan- 
ti , 49. Sue brighe con Ciov. XXII» 
33. Sua depofizione e fuoi ecceffi . 
33. 36. Muor penitente e a fi aiuto. 37. 

Michele da Milano predica nella piaz- 
za di Perugiapnella procejjìone per ld 
elezione del P. Min.Cen. F. Francefca 
della Rovere .ili. 

Michele Mifcrotti da Bologna de * 
Conv. Maejl. Cener, XX III. 9 detto 
Min. Vili . 19S. 

Michele da Monaco Inquijìt. Minorità 
cajìiga i Narbonefi zelanti . 50 . 

Michele Psicologo Imperadore va al 
Cene, di Lione , pcrfuajo dai Lega • 

ti Francefcani .33. 14. 

Michele de Purificatione Indiano è in- 
gannato in Affi fi circa lo fiato de’ 
Corpi di S. Dom. e di S. Frane. , c 
da chi foffe ingannato .36 1. 378. 

Michel Angiolo Catalani da S. Mau- 
ro de* Conv. Maefi . Cener. XXVI. » 
detto Mi nifi. XI. 112. Vefc. d‘ lf er- 
nia . u 3, 

Michel Angiolo Farolfi di Candia è 

creato Difcreto perpetuo, quindi VeJc. 
di Iran. Suoi meriti . x 30. 

Michel Angiolo da Ragufa de’ Capp. 
Gen. XXXIV., detto Min.XVU. 1 35» 

Michel Angiolo dalla Sambuca Ri- 
fornì. 
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1 1 S. 

B. Michelina Mctelli .64. 

Minimi di S. frane, di Patta. Loro 

Ifiituto . r jt. 

Bliniftro Gen. di lutto l’ Ord. de’Min., 
titolo dai Conventuali pofio in lite 
rontro il Cen. Ofiervantc . Lite da 
tjjì perduta , (in imporvi filen- 

ZÌO . 10 7. 

Minoriti Nunzj al Re di Tunifi • xj. 
Ferfeguitati da Federigo li. 17» Dif- 
fondono tra gl’ Infedeli la f anta Fe- 
de. of. Spediti al Re del Congo, t 36. 
Ambafcia.lori de’ Monarchi . ivi . 

Miracoli fallì o incerti non pofior.o a{- 
fcrìrfi . 356. 357. Neppur quando, fe 
foftero veri , tenderebbero a maggior 
gloria d'iddio e de' Santi , giulla 
la fentenva di S. Jgojlino. 3S8. Tra 
i Cattolici non fi ammettono i Mi- 
racoli alla cieca . 34». Se fi ammet- 
te fiero in tal guifa , fi porrebbero in 
diferedito i miracoli veri , e vacil- 
lerebbe una delle conferme della fan- 
titi della Cleicfa Cattolica .337. 

Miracoloso fiato , afierilo del Corpo di 
S. Frane. , fe fofie vero , contenendo 
un gruppo di miracoli farebbe cele- 
brato dalla Cbiefa. 3J7. 358. Il fuo 
principal fojlegno ì una lettera , at- 
tribuita a Frandfco del Balfo 0 
Baucio 0 di Bando , Duca d’Andria, 
in cui fi riferifee, che ijuel Sagro Cor- 
pò fofie veduto da Niccolò V. jj8. 

• f'il • 

Mi filoni nella Francia, Inghilterra, 
ed Alemagna. 10* Nella Sorta, nell’ 
Egitto, nella Grecia , e nell’ Affrica . 
li. A ventitré divtrfc Nazioni in- 
fedeli . jt. 48. Nella Tartaria e nel- 
la Cina . So. Altrove . 93. 

Monache foggette ai Frati Min. deb- 
bo n rendere i conti dell’ entrata tv 
dell’ ufeita de' loro Mmajlerj ai Su- 
periori dell’ Ord. 1x6. 117. 
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Monaldo Scrittore . 50. 

Morfeo Compagno di S. Frane. 4. 

Monconi , famiglia di S. Frane, t. 

N 

Narboncfi zelanti. 49. 

Nazzaret in Galilea. Fatto ivi oceorfo 
per la cotiverfione di alcuni Greci , 
e avanie d' un Capo de’ Turchi . tjt. 
1 j 1. 

Neutrali. Loro Congregazioni nate t 
finite . ito. 

Niccolò Eymerico • V. Eymerico. 

BJ 3 . Niccolò Piki e compagni martiri 
Gorlettmicnfi . 1 71 f. 

Niccolò fiondi Milionario e Nunzio 
Apoti . 61. 

Niccolò Arciv. di Cambalù .60. 

V. Niccolò Fattori. V. Pietro Niccolò. 

Niccolò Grandi Scrittore . 166. 

Niccolò Hcrborno Scrittore . sf*. 

Niccolò della Licata. Sua prcxiofiu. 
morte • 148. 

Niccolò di Lira. Scrittore . jo. 

S. Niccolò Martire .17. 

Niccolò da Molano Milionario e Nun- 
zio Apofi. Si. 

Niccolò de Orbellis Scrittore. 11 6. 

Niccolò IN. S. P. 3$. Ff pone la Re- 
gola de’ Frati Min., e quanto l li- 
mata in tutto T Ord. la fua efpofi- 
zione . 3 6. 

Niccolò IV. S. P. 38. Affile nel Cap. 
Gen. di Rieti . 30. Sua difpofizione 
circa le obblazioni fatte nella Por- 
ziunc. no. Muore. 39. Non può cre- 
der/! , che vedefie il Corpo di S. 
Frane. 350. * 

Niccolò V. S.P. Non vuol rivocarta 
la Bolla Eugeni»»,! de' Virar j . 9 j. 
Senza prudente fondamento dicefi , 
aver veduto il Corpo di S ■ Frane. 
SSq.cfcgg. Relazione [opra di ciò 
attribuita a Francefco del Balfo 0 
di Baucio , Duca d' Aniria , e fuo 

M m rii tcno - 


Digitized by Googl 


45 ^ 

tenore. ; - jj. 559. Quanto traforimi 
ed abbraccia! a dagli Scrittori. 3 ; 9. 
Qiianti motivi di. prudentemente fo- 
fpettarla una impofiura , e non un a 
Relazione del predetto Duca , atte- 
fe le varietà delle copie , difrordan- 
ti fra di loro nel cognome dell’ Au- 
tore , nella perfona , a cui fu indi- 
rizzata , nel linguaggio , dal quale 
fu tra/ portata . 360. Mei nomi del- 
le per fone nominate in tal relazio- 
ne . o,6 1. Nel numero e nella figura 
delle porte del luogo fotterraneo , in 
cui fi riferifee veduto il Corpo di 
S. Frane. 7,61. 7,61. Nelrifpetto del- 
la faccia del Corpo del Santo ai l'en- 
fi principali. 7,6 1. Nella compagnia 
di altri Corpi , che a quello vitnt 
a fogna! a in detta relazione 0 lette- 
ra . 7 , 6 x. \ 6 £ in altri punti no- 
tabili. 7,67,. e fegg. Attefa la impro - 
f rietà dell’ efprefioni non convene- 
voli al tempo . $68. Non convene - 
voli ai perfonaggi . 0,69 . , ed attefr 
alcune eontradizioni . 369. 3 70. 

Niccolò Rofcelli Domenicano Inquifit. 
Suoi operati contro il P- Cuard di 
Barcellona , per cagione della fen. 
lenza del Sangue di Cri fio. 107.108. 

Niccolò da SclKntco Dalmatino Le- 
gato di Califio III- al He della Bo- 
fnia. ioi. 1 frizione Jua , che dicefi 
trovata ne! fabbricarfi l’ odierna. . 
Chiefa di Rivotorto . tot. iQt. 

Niccolò Ztgcro Scrittore . ]£&. 

SS. Nome di G S S U predicato da S. 
Bernardino , e perchè . Sa» Contea, 
fiato, e trionfante . 

Nomi di Frali della Famiglia e della 
Comunità . Ufi. Di Frati Min. della 
OJfervauza, 0 della fretta Ofiervan- 
za, 0 della Regolare Ofiervanza . 
7 S. 83. Di vita comune , 0 delta Co- 
m unità * 78. 79. 83. Di Frati del 
Cbiojlro , Claufirali , 0 Conveniva- 
li • iy. 


o 

Occamo. V. Guglielmo Occamo . 

B. OJorico da Pordeno'ne . Sue fati - 
cofe Mijjioni , fuoi ferini e miraco- 
li . 6n. Suo culto approvai t , e come 
fenza ragione fatto Conventuale . 

193. X04. 

Olivi , Pier Giovanni . qq- 49. 
Oliviero Mailiardi Pie. Gen. Oltram. 
1 1 6. 

Onorato da Cafabafciana,rfer f» da Lue . 

e t . Sue memorie manoferitte. xsìSL. 
Onorio III. S. P. eletto in Perugia . 
Suo trattenimento ivi , e coneejfione 
della Indulgenza di Porziunr. LO. 
Conferma la Regola con Rolla. 14. 
Concede privilegi ai Minori . I 5 • 
Onorio IV. Som. Pont. $ 2 i 
Orbis Scraphicus. Opera data alle, 
luce dal p. F. Domenico de Guberna- 
tir da Sofpello , Riformato . in. 
Ordine Militare della Immac. Coneez. 

di Maria Santift, , jflituito ■ 1 99. 
Ordine Primo di S. Frane. , cioè de’ 
Frati Min. , dove e quando incomin- 
ciato . £. 173. Principia a diluì ar fi. 
9. Sue turbolenze folto Ciov, XXII. 
St.o fegg. Raccomandato dai Prin- 
cipi e dai Re . 36. Intiepidito , quan. 
do e perchè . 6 t. 

Ordine Secondo di S. Frane., detto 
nel principio delle Signore povere , 
e poi delle Clarilfe , ifiituito • 9. 
Ordine Terzo di S. Frane. , detto de’ 
Penitenti , ifiituito. il. 

Ordini Regolari come e quando intie- 
piditi . 6g. 

Orlando Conte di Chiufi dà per S. 
Frane, e pe’ fuoi Religiofi l’abita- 
zione fui monte dell’ Alvernin . 9. 
Orfoline fondate e confermate . 1 61. 
odervanti Carmelitani e Domenicani 
graziati dalla Santa Sede come gli 
Offerv. Francefcani .gl* 
OffervantiFrancefcani della Famìglia 
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fin governiti da S. Bernardino por 
titlomà del P.Gen. 88. Ott ingoiti da 
lugen. IV. il poter celebrare i Capi- 
tili , i ed elegger fi i Vicarj da effcr (in- 
fermati dai Miniflri della Comuni- 
li , ferma pregiudh.it della follan- 
ti ale unità dell’ Or d. ol. Predirmi 
la guerra fagra contro i Turchi , e 
lori prontezza per la finta C.bicfa e 
lede ,99. Combattuti dai Conven- 
tuali, e diffi da S. Ciò v. da (.api- 
frano ■ ivi . Nunzi a vari Principi, 
ivi . Si lamentano di S. Gli omi 
della Marca , perchè pregiudicati 
negli articoli della Bolla di Concor- 
dia di CitUflo III. 101. Loro cficqitj 
a! Miuiflro Gen. Francefco della Ro- 
vere . m. Predicano la Fede nella 
Etiopia e nell' Indie orientali , T17. 
I» molti luoghi tornano fatto V im- 
mediato governi de' Miniflri de'liL. 
Comunità dell' Ord, 133. 133. Son 
fopprejfe te due Famiglie loro , Ci- 
f montana e Oltramontana ; e tutti 
refi a no uniti agli OJfcrv. fottopofti 
immediatamente ai Miniflri dell il. 
Comunità dell' Ord. 1x9. 140. 

OITervanti odierni , efji foli eleggono il 
fueeeffore de' Generali antichi . 1 39. 

140. Precedono ai Conventuali in 
tutti gli atti pubblici. 141, Cedono 
la precedenza in alcune proceffìoni , 

141. Perfegiiitati dagli Eretici e_. 
dagl’ Infedeli, 14S. 153. Loro cofan- 
za contro Arrigo FUI. Re d’ Ingbilt. 
158. Mirabil frutto delle lori Apo- 
floliche fatiche nell' America .139. 
163. Vieti proibito loro il pafj. aggio 
ai Cappuc. 160. Vanno nel Giappone 
dopo S. Frane. Saverio . 165. Perfe - 
guitati c banditi dalla Regina Ili- 
fletta d' Inghilterra . 148 . Loro 
tafi nel Pontificato di Urbano Vili, 
zoo. e fegg. Eleggono per Padrona 
dell' Ordine la gran Madre d' Iddio 
fotti il tihlt di conceputa fenza 
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macchia .zìi. Nei A) nijtri affata 
fon defiderati per Mijfonarj dai Pi- 
goli Americani . 171. Jn qurfo cor- 
rente fecolo undici di effi furont 
martirizzati . 471. 174. 

Oflcrvanza . Prati Miniri della Cfer- 
vanza , della fretta OJfervanza , 1 
della Regolare OJfervanza , nomi u- 
fati dal Conc. Cof anzienfc, 78. Al- 
cuni di tali Rcligiofi tornano ad ef- 
fer Minifri delle Provincie , fotti 
Giulio 11. zi 7. 

Offcrvanza più flrctta , .incomincia- 
ta nella Famiglia Cijfm, 133. 134. 
Nelle Provincie di Sicilia • 1 54. li- 
no all’ anni 1839, i fuoi Conventi 
e Profcfori erano membri del corpi 
delle Provincie de’ Min. OJfcrv, 133. 
Quando e come cominciajfe ad ave- 
re le proprie Provincie , e a formaci 
Comunità differente in qualche mo- 
do da quella de’ Min, Offerv, \ 33. 
109. Suo nome di Riforma d‘ Italia, 
fui Proc. Gen . , fuoi Statuti , c va- 
riazione di forma d’ Abito. 133.138. 
Non tra neceffaria , per mantenere 
il numero e la continuata fuccejfio - 
ne de’ veri ofervatori della Regola 
Minoritica ad littcram. 1 3 6. Si dif- 
fonde nella Francia. 1S3. Ne Ila- 
Baviera, Germania fupcriorc , ed 
altrove nelle Provincie fettentriona - 
li . 1 96, 197. Ila l' uno dopo 1‘ altri 
due Viearj Gen, *97.198. Quanti 
fojfe favorita da! P, Gen. F. Benigno 
da Genova . ìoe. e fegg. Come ebbe 
il fagro Monte dell' Alvernia . 101. 
103. Sue Mijfioni nella Valle di Lu- 
cerna . 107. 

lOttavio Ringhieri Vefc. i’ AJf.fi tenta 
di porre in difertdito la efiflenz le- 
dei Cuore .e delle Interiora di S, 
Frane, nella fagra Bajìlica di S. Ma- 
ria degli Angioli . 338. Empie l’A. 
pologia fu a di citazioni c cofc fuo- 
ri di propoftt. 339. Vanamente prt. 
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tende y che gli Scrittori antichi * i 
quali fanno te/1 imonìanza ne’ libri 
loro di qualche antica tradizione y 
debbano interporre il loro giuramen- 
to . 340» Non potendo abbattere al- 
tramente Inforza dell' autorità de- 
gli antichi Scrittori , pcnfa di farlo 
citando contro di efji fol tanto i pen- 
f amen ti di alcuni Scrittori modcr - 
ni filmi , e in gran parte impegnati 
per la fentenza contraria. 340. 341. 

Ottone IV. Imperad. per qual via* 
pafiafie, andando da Afiifi per la Ter- 
ra di Cannar* a Roma ; e quale*- 
ambafeiata profetica riccvejfe da 
parte di S. Iranc. 313. 

£. Ottone martirizzato in Marocco. 1 1. 

P 

B. Pacifico da Cerano . Sua Somma 
morale . 1 1 8. 

Padovano CrafTo Min. Conv . Scrìtto - 
re . 16 3. 

Padrona principale dell* Ore!'. e Ma- 
ria Madre d' Iddio , conceputa fen- 
za macchia .11 1. 

Palei! ina • Suoi Luoghi fanti ottenuti . 
6 1. Dati agli Oficrv. 86. 

Paolo da Caportlla Convcnt. Scritto- 
re » 167. 

Paolo da Cefena de ’ Capp. Vie. Gett. 
XX II. 193» 

Paolo da S. Chiara uccifo nel Giap- 
pone . 198» 

Paolo Jova . Suo zelo e fuoi fcrit- 

ti . ni. 

Paolo da Mantova uccifo dalle donne 
in Albania . li 1 . 

Paolo II. S. P. tranquilla fra di loro 
i Francefcani , che vicendcvolmen. 
te fi prendevano i Conventi, m. 

Paolo III. S. P. eletto . 157. Suo pri- 
vilegio , dato alia Bajilica di Por • 
ziunc. 164. 

Paolo ìy.Som. Pont, 1 66 . 


Paolo V. S. P. ha per Confeffore il P.'W» 
Dionigi dalla Torre Min. Oficrv. 1% 9» 
Volte Jlabili le Indulgenze de' Frati 
Min. , che recitano la Corona della 
fette allegrezza di Mar : a . 119. 

Paolo PI Tot ti da Parma Min Gener • 
XLVlll. Sua torbida maniera di go- 
vernare difoiace • isx* Rinunzia il 
Generalato . j ^7. 

Paolo da Sorcino Min. Gener . XLVI» 
144. Sua morte . 145. 

B. Paolncc'O Trinci Colla licenza de* 
Supcriore dell' Ord. fi ritira in Bro- 
gliano . 6 ±. 66 * Ottiene altri Con- 
venti t e come co' fuoi feguaci fofle 
appellatole non facejfe nell' Ordine 
divtfione . 66 . £ fatto Commift • del 
Generale con ampia facoltà. 69. Co- 
me avejfe il Convento del Monte di 
Perugia . 7 6, Muore . 70. 

Pafcasiti. Loro Riforma . 1 80. 

S. Pa (quale Eaylun fi vefle Frate Min. 
Scalzo .171» Sua fanta morte , cd 
efficacia appreffo Iddio . 184. 

Pafquale da Vittoria martirizzato . 

61. 

Pallore dalla Serra Card. 64- 

Patrizio Sportr Scrittore. 13%. 

Pelbarto da Temifvar Scrittore . 1 SS. 
Suo Sermone fecondo di S. Frane, al- 
terato , per fargli dire , che il Cor- 
po del Santo foffe veduto dal Card» 
Albornozzi , 3 $ q. 3^1. 

Pellegrinanti per Gesù c riflo » Lega di 
Mijfionarj , 71, 

Penitenzieri Apoll. di S. Maria degli 
Angioli ifiituìtiy aggiunti di nu- 
mero , e muniti di ampia giurifdi - 
zione . 194. e fegg. 

Pcnitcnzieria Latcranenfe data ai 
Min. Offerv. , e poi paffata ai Ri- 
formati . 175, 

Perù . Vi fi fonda una Cuflodia. 158. 

Pelle funeftidima dell' anno 1 348, , e 
fuoi danni . 6 3. 

Pica ottiene l' ejfer madre di S. Frane. 

in 


it Marta Santi ft . , fupplieata nel- 
la Hafilics della Poriiune. *, Suo 
parto dolorvfo • l. 

PidJ ì fui mare Rojfo. Morte ivi , e fuga 
de’ Mìjfiunarj della Riforma ■ z z 8. 

S. Pietro d' Alcantara fi velie Frate 
Min, traili Scalzi, in. Vafa fol- 
to la ubbidienza del V. Matti. Ceti. 
Convin: . xùr>. Cetichiude di torna- 
re co' lupi Cotto gli Olfcrv. , e [ua_ 
morte . ni. Suoi feriti i , fuo credi» 
to , ed aiuti dati a S. Terefa . ivi • 
Sua fatua nella Bafilica Vaticina , e 
dif pareri circa la fui Ifcrizio’te. 161. 

Pier Antonio Calmili da Nocera de’ 
Conv. Maefl.Gen. X III. n6, 

BB.Pier Batifta * compagni martiriz- 
zati nel Giappone . i Só. 187, 

Pier Giovanni Olivi, 

Pier Marino Sormanni Mrnifi. Getter . 
LXXIll. m. 11 3. Sua Rifiorite , e 
compilazione di Statuti . in. zi%. 

Pietro de Alva /’ inganna citando Ro- 
berto da Lecce , per a ferire , ebe nel 
Corpo di S. Frane, fi confervino fre- 
fche le piaghe del Redentore. 3 t, 7. a li. 

Pietro d’ Aragona figlio del Re fi vefie 
Frate Min. 6 1. 

Pietro d’Avila martirizzato nel Giap- 
pone . 198. 

Pietro Aureolo Scrittore . <0. 

V. Pietro Bardcfio , detto per errore 
Filippo* Sua caufa di Beatifica- 
zione introdotta . tot. 

Pietro da CalTana Min. Gen. x XVI. 6 9. 

B. Pietro Cataneo Compagno di S. 
Frane, a. Da S. Frane, è fatto fuo 
Vicario. 1 4. Muore , fuoi miracoli 
dopo morto . ivi. Suo corpo non tra • 
statato in Affifi. 198. e fegg. Quando 
aveffo il Vicariato di S. Frane 407. 

Pietro da Corbara Antipapa . j_£. Co- 
mincia a rilirarfi da! 11 a varo , e a 
voler Infoiare l' Ant i papato . % 6. 
Fa vederfi pentito , e va a prefctitarfi 
al Papa , 57. Muore . ivi 
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Pietro Crabbio Àtrio, e Scrittore. idA. ' 

Pietro Filargo di Candii Card. 74. 
Sommo Po-it. col nome dr Alejfandra L 
V. 74. Sotto di lui perfevera lo fti\ 
fma della Chi: fa e dell' Ori. 74. 

Pietro de Fuxo Card. Sue gl.riof e fa- 
tiche per la pace della Caie]' a . 7 ; . 

Pietro de Fuxo, detto il Giovane , 
altro Card. 1 1 7. 

Pietro Galatino Scrittore. 161. 

Pietro Giovaniietti di Molina degli 
Scalzi , Min. Gen. LXXXVIl. Sua 
autorità ampliata . 1 rii ■ x f. 1. . Ag- 
giugni Provincie alla pii, Jlretta 
■ Offerv. zlz. 16 x. Celebra la Con- 
gregai,. Getter, intermedia nel fagro 
Convento della Porziune. n%. 

Pietro Jovcr Vie. Gen. dell’ Ordine. 106. 

Pietro di Luna, detto Benei. XIII . 
Antipapa . 74. , , • 

Pietro Mancro Min. Gen. LXVll. tt$. 
Vefc. zia. Scrittore , appreffo di cui 
fi perderono motte cofe dell’ Archivi* 
Minoritico di Madrid . zi 4. 

S. Pietro Martire di Marocco, fi, 

Pietro Monconi padre di S. Frane, Sua 
genealogia. 1. 1. Sua tenacità, z. 3. 

Pietro da Napoli Vie. Gen. cifra. r ,6. 

V. Piefo Niccolò Fattori fiorifce.167. 

Pietro Qucjncl Scrittore. Sua elegan- 
te Opera . 6 9. 

Pietro Ramircz. 114. 

S, Pietro Regalado dirige 1 Ricolletti 
Villacreziani , 7q. Sua morte, iqi. 
Sua canonizzazione , e varie pre - 
tenfioni tra LFrnncefcani per appro- 
priar feto. z ;o. 

Pietro Riari Card, intercede per la-. 
Comunità Contieni, contro le Fami - 
glie Offerv. 1 1 3. 

Pietro Kidolfi da TofTignano Conv. , 
Scrittore da leggerfi con cautela nel- 
la fua Storia Serafica , Vefe. di Si - 
rigaglia . 186. 

£. Pietro da Saflofcrrato martirizza- 
to in Valenza .1», , 

Pie- 
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Pietro Veronefe uteife dagli Ugonot- 
ti . I 7 S- 

Pietro di Villacreees rictrrt ai Cete, 
Ce», di Coflanza , fer iflabilirt I a 
fu» Rieollezicne . i<>. 

Pio II. S. P. rèvoca la Bolla di Califfo 
HI., e conferma l’ lugentana per la 
elezione de' Vicarj delle Famiglie . 
105. Si ferve de' Frati Min. per la 
guerra contro i Turchi « ivi • Accorda 
ai Francefcani il ricever dodici Con- 
venti nella Ungheria , e varie Farroc- 
thie nella Moldavia, Ruffa, Armenia, 
o Valacchia. tot. Confola S. Giacomo 
delta Marca , il eguale era flato ca- 
lunniato d’ ere Ha. loS.tQQ. Fa ce fa- 
re la eontroverjia del Sangue di Gri- 
fo morto, 109. no. 

Pioli!. Som- Pont, ixf- 

Pio IV. Som. Pont. iffs. 

S. Pio V. S. P. iqj^Fflingue nelle Spa- 
gne tutto il Conventualefmo Fran- 
cefcano . 174. 

Poloczka Citti di Lituania , ivi fo- 
no uecifi cinque Frati Mi». 171. 

Polvere da febioppi e cannoni ìnven- * 
tata . 6±. 

Porziuncola , nome del luogo nel pia- 
no di Afflfi : ivi antica Chiefuola di 
Maria Santift.j . Sua verifìmile fon- 
dazione, e fuoi varj nomi. toi. 301. 
Ivi S. Frane, dà principio all ' Ord . 
de' Frati Minori . 4. 17$. £ a quello 
, delle Claii/fe. q. Abita vicino c. 
quella . 4. Ivi , prima che in Rivo- 
torto , probabilmente abitava S. 
Frane. 319. 1 30. La ottiene da’ Mo- 
naci di S. Bencd., co n patto, che deb- 
ba ejfer rieonofeiuta per Capo e Ma- 
dre dell' Ord- iL 301. In detta Bu- 
fi ica ebbe principio T Ord.de’ Min., 
gìufla le teflimonianze degli antichi 
t di Benedetto XIII. 8. in nofis . An- 
tico fuo Convento, come fabbricato, q. 
Sua folennifflma Indulgenza , detta 
il terdono d' Afflfi } come e quando 


eoneeduta da U. S. G. C.t da Onorio 

III, io. 117. 318. Come mtracoUfa- 
mente pubblicata . i_j. Muore ivi S. 
Frane., e vi reflano le fue Interiora 
t J. idSu. Come privilegiata da Paolo 
III. 164. Comodata ai Frati Mi», 
della Famiglia . jS. Sua nuova cir- 
condante Bafilica incominciata o 
fabbricarfi ,e come. 1 Obla- 

zioni fatte in elfa , giudicate per li 
foli Frati Offerv. , che la uflziano . 
no- 116. Sua Penitenzieria Apofl. 

1 q * ■ r fegg. E' Capo e Madre dell'Or- 
dine non foto moralmente , ma an- 
che naturalmente . 318. 319. 

Povertà di Crifto e degli Apofloli , fua 
controverfia infaufl a nel Pontificato 
di Ciò v. XXII. jj_. e fegg. Senti- 

pje*tti del Cap.€frta Minoriticèo 5 3 * 

Su* fine . ivi e fegg» - 
Povertà Franccfcana impugnata e di- 
fefa. Raccomandata dalla Rrg. 
Sancia di tdapoli, e dal figliuolo del 
Re di Aragona . j_8. 

Praga nuova , ivi fon» uecifi dagli I* 
retici quattordici Frati Min, i 93 » 
Primato Francefcano quando comin- 
ciato a pretender/! dagli odierni Min . 
Ccnvent. 173. Sua flrcpitofa contro- 
verfia incalorita . 141.1 41. Sopita 
con impofizione di filcnzio « 1 4 3 - Si 
frange quello filenzio . 149. 1 SO» 
Principi convertiti da' Frati Min. 13. 

6a. Impegnati per gli Oflerv ■ 99. 
Predicatori , fagro Ordine . Una volta 
vivevano d' incerta mendicità . 35 » 
Inficine co' Min. predicano la fanta 
Fede. Un. V. Lega » Pellegrinanti 
per Gesù Crifto • 

Proccurator Gen. Conventuale muovi 
lite di precedenza al Proc. Gen. Of- 
ferv. ,e la perde . 1 i6. 189. 
Proccurator Gen. de' Francefi , Spa- 
gnuoli , e Portogbefi di più fretta 
Ojfervanza , come eletto con alter- 
nativa. »6j. 

Proc* 
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Prorcurafor Gen. degli Scalzi e dei 
Ricolletti , come e quando ottenuto . 

Proialio Porro celebre Dottore e Pre- 
Uditore , X Un. Co»v. » 59. 

Q_ 

Quignoni . Francefco Quignoni am* 
mette a nuova folcine Pn.fi/fione le 
iteli gì of e Concezioni/le. 135 . t‘ eletto 
Min. Cen. X ’.LVII, 145. Vifita i Con - 
venti de' Min. Conv. come loro Su- 
pcriore legittimo ; e riformati , gli 
accetta fra gli O/ferv • 148. Legato 
Jpofi. a varj Principi concUude la 
pace, ed è creato Card. 149. Sue Ri • 
collezioni . J 54 * Sua morte . 161, 

• * ' t 

R 

R aimondo Gaufredi Min. Cen. X UT e 
39. £' depoflo da Ronif. Vili. 40. E' 
chiamato a fe da Clem. V. , accioc- 
ché informi della vita de' Prati. 47. 

B. Raimondo Lullo del Terz’ Ord.y 
Dottore e Martire. 41. Vicende e va- 
rj f entimemi circa i fuoi libri. x6 3. 
16 J. 167. Sua vita e martirio. 163. 
e fegg. Dif pareri degli Scrittori cir- 
ca la fua fama, donde probabilmen- 
te nati . 16 J. e fegg. Suo miracolo 
permanente e fpccialijimo. 169.170, 

Raffaello da Folfombrone uno de’ pri- 
mi Cappuc.no. 

Raffaello de’ Rolli da Lugagnano Min. 
Gtn.LXXXVl. Terzo afuoto da’ Ri- 
form. 153. 154. Suoi Statuti per la 
Cujlodia di Terrafauta . 156, Ottie- 
ne un Altare privilegiato quotidiano 
perpetuo per ciafcheduua Ch’efa dell’ 
Ord., dentro la quale non Jìa altro 
ftmile Altare , 158. 

Ragioni (loriche. Libro de’ Min.Conv., 
attribuito a Moufig. Antonio Lucci 
Vefe. di Bovino , ì Jlampato in Un- 


453 

gua Dal. 149. iJO» E' tradotto eri - 
Rampato in lingua Lat. 153. 

Reginaldo Lettore del Sagro Palaz- 
zo . 40C 

Reginaldo Gra/iani.» Rinaldo , co- 
me e da chi eletto Min. Getter. XLl. 

1 31. E' creato Arriv.di Ragufa. t 3 %. 

Regi di Cipro , di Majorìca , di Sici- 
lia , di trancia , di Caviglia , e 
di Aragona , /’ interpongono a favo- 
re deli’ Ord. de’ Min. appreso Ciò v. 
XX IL. i*. 

Regola de’ Frati M\n- ferina la fri- 
ma volta , e confermata . 7. Confer- 
mata dal Cotte. Lateranenfe fatto 
lttnoc . III. «• Confermata con Bolla 
da Onorio III. 1 4. E f polla dai quat- 
tro Maeflr! . 1 j. Ef polla da Niccoli 
111 . 36. Efpojla da Clem. V. 47. Co- 
me ed in qual fenfo N. S. G. C. dìa 
ceffe di volerla 0 fervala ad litte- 
ram & (ine glolfa . 516. Come è fai- 
[0 , che non fa fata offervata, 0 non 

■fi fi* potuta ojfcrvare ad luterani 

& line glolfa. 316. 317. 

Rendite con quale ajhizia accettate > 
da' Prati Min. di vita comune . 79. 
Quando cominciarono ad effer leci- 
te in alcuni Conventi de’ medefimi 
Prati. 8j. 

Riccardo da S. Anna martirizzato nel 
Giappone . «98. 

Riccardo di Borgogna martirizza- 
to . 6t. 

Riccardo Cenomano Teologo nel Conc. 
di Trento - 163. 

Riccardo de Mcdiavilla , detto il Dot- 
tore Copiofo .4 r. 

Ricolletti , 0 fieno la Ofiervania pii 
fretta nella Francia . l8{. » 

Ricolletti della Sprone- e dell’ Ame- 
rica fanno co' nhn.Ofierv. un corpo 
foto nelle •yfdcfimc Provincie ; ni 
debbono intitolarli Ricollctti , ma fol 
tanto Mi». Offcrv. 181. 18». 

Ricollezienc . Convinti di Ricollezio- 
ne 
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ne ir a gli O fiera. nelle Spagna J 
quando , pecchi , » come difeguati f 
fenza divifione veruna. 1 so. 

Ricollezioni del P. Gen.Quignoni, 14 6, 

Ricollczione Viliacreziana. Sua OJJer- 

. vattza pura . jj>. 

Ridvaldo Inglefe Scrittore .Si. 

Riforma della Cappucciuola nata e 
foppreffa . IL&s De’ Pafeaiiti . 180. 
Di Girolamo da Lanza . ivi . Degli 
odierni Conzt t io. 1 S 1. Di Giti Ba- 
ttila da Pefaro . a_Sj3L» iSr. 

Riforma di Gio: dalle Valli e di Gen- 
tile da Spoleti , cominci at a e fini - 
ta . <yu 

Riforma desìi Scalzi dive e quando 
incominciata . 1 18- im. Da chi in - 
< cominciata , rigonfiamente parlan- 
do. 178. 

Riformali . Qual fofifie il fignifieato di 
quejlo vocabolo in tempo di Giulio 
Il . j e nelle Bolle di Lione X. 117. 

.illi *l8i 

Riformati in tutti gli atti pubblici e 
privati debbo n cedere il luogo più 
degno ai Min. OJfervanti. 176. X77 . 
Quelli di piùfiretta Ofiervanza nou 
debbon confonder fi co’ Hi formati no. 
minati nelle Bolle di Lione X. , 0 
in altri documenti di pari 0 maggio- 
re antichità . iti, ni. 

Rifornielli incominciano per opera dì 
F. Buonavcntura da Barcellona Lai- 
co Min. Ofiìerv, iij. 

Rigotorto 0 Rivotorfo . Tugurio in 
tal luogo fiotto A/fifi abitato da S. 
[rane, e da' Compagni. Era prefi- 
fio la Poriinnc. , e diceva/i ' luogo 
della Poriiunc. 3. fi. Non aveva al- 
cuna Cbiefa contigua in tempo di S. 
Tratte. ; e cThte irvi orsjfie coi Com- 
pagni H s. Padre. <..< 5 . Non era tuo- 
go onefio , e fu abbondo* -rio dal San- 
to . Di tal Tugurio nòrt rimane 
terta memoria quanto a I fitto . 3. 
Cbiefiuola ivi probabilmente fabbri- 


rata fiotto Gallilo 1 IT. TOT. ! feri ito- 
ne , e he ivi dice fi trovata, tei.ioi ; 
Trofrguimettto della fabbrica dei 
C onv. e della Cbiefa di Rivotorto. 
a n. Nome della fua piccola Cbio- 
f uola fino alla fine del pa fiato feco- 
le . aia. L'odierno pretefo Santua- 
rio di Rivotorto non è l’antico tu- 
gurio di Rivotorto , abitato per 
qualche tempo da S. Frane. 364. Si 
prova attefi la fua grandeiz.ee e 
fit nazione . 40;. Sciogliendo gli ar- 
gomenti adunati nel libretto Verità 
Scoperta . 337. efegg; Sciogliendo /' 
argomento fondato fopra una mal- 
fatta Carta Topografica del territo- 
rio d' Afiìfiì . aro, e fegg. E fopra il 
cor fio del Rio .311. 311. 313. 317. 
318. £ fopra altre congetture. 31 9. 
310. £ fopra le antiche Jlrade del 
territorio d ' A fi fi . 31 3. e fegg. Una 
tal Cbiefa e un tal Convento , 0 pre- 
tefo Santuario , non pofion dirfi Ca- 
po e Madre dell' Ord. naturalmente , 
ni per privilegio . 319. 

Rinaldo Graziani da Cotignuola . V, 
Reginaldo. 

Rtnghicri . V. Ottavio Ringhieri . 

Rio della Piata . Suo Arcìvefcovad » 
fi ha dai Frati Min. 166. 

Roberto Caraccioli da Lecce Scrittore. 
1 1 8. Non feppe nulla della mira - 
colofa decantata erezione e confer- 
vazione del Corpo dì S • Frane, mor- 
to. 337. 338. 

Roberto Covotan Scrittore . £1* 

Roberto Re di Napoli e Sancia Reg. 
ottengono pe' Frati Min. dal Solda- 
no d' Egitto i luoghi fanti di Palefii - 
na. (Li. Si fa e muore Frate Min. 63. 

Roberto di RufTìa Scrittore . %fi- 

S. Rocco Terziario , fua morte . jo. 

Rocchigiano de' Talodini Domenicano , 
Ant ivefeovo di Lucca . 3 9. 

B. Rogerio • Ruggiero della Mar- 
ca, fua morte , e culto approvato , 

e le- 
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' i F efia nella Cl'iefa di TJì.tj. 
Rogerio B.iccone Inglefe, detto il Dot- 
tore Mirabile • Sua erudizione , li- 
bri, arti , perf eruzioni , e morte . ;i. 
Romiti di Papa Cek’ftino . Loro Con- 
gregazione ha principio . jp. t* in 
fofpctto a Ronlf.VIU. 40. Sono Jira- 
pizzuti nella Italia. 41» 

Roma facchcggiata . 149. 

S. Rofa da Viterbo muore . ?o. 
Rullino d' A ili fi rilevino alt’ Ori. 9. 
Ruffino dal Bofcodi Parma. Sua fi an- 
ta vita , morte , e fama . a 1 1. 
Ruggiero Francefe predirà la f anta 
Fede nelle Ifole di Capoverde . 11 4, 
R u!Iìa . Sua Cufiodia Riformata , det- 
ta della Vergine Dolorosa , è eoa. 
fermata . 174. 


Sabatino Compagno di S. Frane. 4. 

Saccardino ( Francefet ) fa fabbrica- 
re una Cbiefuola in un luogo detto 
H Ponticello di Rigotorto fotte Af- 
fili . toi. 

B. Salomea Clariffa ,de' Duchi di Cra- 
covia . 31. 

Salvadore da Qffi la uccift dalle don- 
ne in Albania . 11 1, 

B. Salvadore daOrta.i7j. Nel nuove 
Albero Franerfcant Jla malamente 
trai Beati delle Riforme .180. Non 
t mai fiato tra gli Scalzi, ivi. Ben- 
ché vefiito tra i Ricolletti di Spa- 
gna, non dee dirfi Ricolletto . 1 81. 

Salvador Vitale di Sardegna Scritto- 
re , fua [anta morte, e fegni di [en- 
tità .iti. 

S. Samuello Martire di Ccuta.iq. 

Sancia Rcg. di Napoli raccomanda a 
Giov. XX II. r Grd. de’ Frati Min. 
j 6 . Scrive al Capii. Gen. di Perpi- 
gnano , acciocchì nulla fi muti cir- 
ca la Regola . $8. Afferma , che V 
Ordì de' Min. ebbe principio tulio. 
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Chic fa di S. Mari.i digli Angioli . 
detta ancora S. Maria de Antiqui - 
tate. 8. in uotis . la annullare un’ 
affeg nazione di rendite fatta igno- 
rantemente ai Fra’i Min., coniti 
contraria al loro fiato .61. Si fa 
Religìofa dell' Ordine Secondo dì S. 
Frane., e muore in pace . 6}. 

Sangue di N. S.G.C. nel triduo del- 
la morte . Sua coutroverfia , come 
moffa e fopita in Barcellona . 107. 
108. Come rinata in B'efcia tra 
S. Giacomo della Marca ed alcuni 
Domenicani , 108. Dibattuta in Ro- 
ma pubbl icamcnt e , e come fopita. 
di nuovo . 1 00. 1 io. 

Santi e B-.-ati ed uomini illufiri Feo.n- 
tefeani , con quali titoli debbano 
qualificarli . n\. Non debbono rap- 
prefentarfi confondendo i loro fiati , 
ma femore fi de v‘ efprimere lo fla- 
to , la Famiglia , 0 la Congregazio- 
ne , in cui morirono. 178. 179. Quei 
Santi 0 Beati , elee moriron prima 
del 1517. nell’ Or i. Minori! ica , fu- 
re» tutti della Regolare Offervanza. 
xStf. 187. Quelli , elee morirà n do- 
po il tutti 0 della Re- 

golare Ofiervanza , 0 degli Seal • 
zi, 0 de" Conventuali , 0 de’Cap. 
pucci ai .187. 

Saffonia. Provincia di S. Croce de’ 
Francefcani quafi tutta difi rutta da. 
gli Eretici . 1 48. 

Scalai di S. Pietro d’ Aleant. com’ eb- 
bero tutt’ è Conventi de' Conventua- 
li Riformati nel Regno di Napoli . 
jSi. Quei del Me fiòco vincono la 
lite di precedenza coatro gli Aga- 
llinomi, 131. Loro f amiglia Italia- 
na . *4<5. V. Riforma degli Scalai . 

Scifma d' alcuni zelanti Tofcani adì’ 
■Ord. Minori fico .48. 

Scifma nella Cbiefa d’ Iddio e nell’ 
Ord. Monoritico ■ 0 8. 

Scolarip da Montalcioo cofiretto a ri- 
ti n n 
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nunzi are là Superiorità di Terrd • 
fama . S^. 

V. Sebaftiano d’ App, Trizio fintamen- 
te muore . 189. 

SebatVano da S.Gtufeppe. Sue fati- 
che nelle Ifole Filippine, ti uccifio - 
• »e fu* in T ogclanda . mi. 
Scbaftiano da Spello Guari, della Por- 
zinne, ottiene grazia da Paolo III. 
164. 

Seminari fondati da' Frati Min. nell’ 
Indie Oecid. 1 36. 1 ^1. 

Sempliciano da Milano de’ Capp. Gen. 

A’ A' IX. , detto Min. VII. 114, 
Sepolcro di S. Frane, non mai aper’o 
ad alcuno . 1 Per qual cagione da 
alcuni antichi Scrittori Jì dice/te , 
non J'aperjene il fit» precifo , fen- 
non che da certi , i quali non fi fa 
ehi fieno . aSt. Se pojfa creder fi ve- 
ro queflo detto . Tisi, 383. 474. So 
errando tali antichi Scrittori in 
queflo, po IJ ano meritar fede negli al- 
tri detti . 474. 47T. 

B. Srrafina Peltria C tariffa. Suo cul- 
to approvato . tot. Suoi patimenti, 
e fua /'anta vita . tot, tot. 

B. Serafino d’ Afcoli Cappuc. 166. , 
Serafino da Capricolle de’ Capp. Gen. 

XLV 1 . , detto Min. XXIV. 100 . 
Servamio da Noctbcrga fi. oppone a 
Bucero . 1 6 r. 

Siena /’ impegna per S. Bernardino 
contro i di lui awerfarj . 83. 

Sigii inondo da Ferrara de’ Capp. Gen. 

X LV. , detto Min. X X l II. 157. 
Silvcftro d' Alìifi Compagno di S. 

Frane, 4. f \ 

Silvcftro d' Aflìli de’ Capp. Vie. Gen. 
XX. 180. 

SiK'eftro da Monteleonc de Capp. Vie. 

Gen. XVI. iSc. _ : 1 : . 

Simone dalla Croce Terziario marti- 
rizzato nell ’ America ri 71. — “ ’j 
B. Simone da Lipnica . t idi. 

Snidaci Apoftoinci conceduti giuda il 


ftnfo letterale della Regola . if. 
ti 1. Loro facolti rlflretta fotto Gio: 
XX II. jjj Reintegrata da Marti- 
na V. a- 

SiftoIV. V. Francefco della Rovere. 
Eletto Som ■ Ponte/. ^ vuoi tivocìre 
la Bolla Eugeniana della eiezione 
de’ Viearj, e poi muta p/vfiero .113. 
Abilita alle • prediti temperali i 
Francefcani Conv., importunato ; ni 
per quello d'Jlrugge l’ altijfima po- 
verti Minori! iea . £3. uj,. Sue ope- 
rc nel Pontificato, e fue vere imma - 
s givi in Roma. Il 7. Conferma lf_ 
Ord. de’ Minimi . iti. E al f amente 
afferma/! , che vedefie il Corpo di S. 
Frane, 37*. f fegg. 

Sifto V. S. P. ifiituifee la Confrater- 
nita de’ Cordigeri , dandone la dire- 
zione ai Min. Conv., e rifpcttiva- 
men'.e anche ai Min. Oflerv. 178. 
x 79. Mm ebbe intenzione di dare il’ 
titolo di Miniftri ai Superiori Con- 
ventuali , ben hi fi legga dato fa 
alcune fue lettere . 1 8 1. t 81. Con- 
fermò agli Oflerv. tutte le grazie ee. t 
ed anche le Bolle dì Lione X. iSi. 
Aveva per Confcffore un Frate Min. 
Offerv i ed ai Min. O/ferv. diede il • 
Palazzo dì S. Marco . 1 81. 

Slclia. Sua Riformata Provincia crei- 

tJ . IH. 

Speculimi Vitae S. Francifci & Socio- 
rum cjus • Libro coti intitolato , fu» 
pefo ed autorità in alcune parti. 43*. 

Statua di S. Ant. da Padova in na- 
poli , e lite tra L Conv. e Cappuc. per 
cagione di effa .113. 

Sia tua di S. Frane, nella Bafilica Va- 
ticana , in Abito e figura di Min. 
Offerv. ut. 

Statuti Papali fatti folto Giulio IL, 
loro tenore .13». 133. 

Stefano ricevuto all’ Ordine , 9. 

Stefano da Cefcna de’ Cappuc. Gente. 
XXXII. detto Min. X. 418. 

Sti- 
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St’mate c»i S. F'anc. , come fi provi la 
, loro ve-ità ini l'. f. !<t berlo da Lecce. 
<i,i. Vedute io Molti in vita ilei 
Savto . 494. 405. / Ircbi onfratcrui- 
U di effe eretta in Roma . 1 ‘>6. 
Storiografi difcorJanti^toapde pregìu- 
iuLi'.u allo fojlanza narrata . 36^. 


T 


"1 artan'a 


evangelizzata do’ Frati 


• Min. oj_- >■ , • 

.Tcnorio Terziario martirizzato nell’ 

• rimerie 0 ni. 1 

Teodoro Auriga Vie. Getter. O’.tram. 

96 . [Q|. 

Tco lofio Co nfcffore di S, Ignazo di 
. Lojola . Fa, rie il Santa accetti il 

V. Teofilo da Corte, ut- 
T erziarj e Ternarie Ciaulìrali, eptau- 
do comincia fero, e varie loro Laitgre- 
\ 1 1 zi jh 1 . 4 - r , Contro effi non è a r on . 

danna de’ Beguardi e delle H-gbi- 
■■ »• ..gir A cbt oggi ubbidtfcono, ivi i 
T erziarj martirizzati nel Giappone. 

1 S 6 , 1 08. • > ■ : •’ 

Terziari urto , e einpuant epuattro fo- 
colari , mari irizzat 1 nell' America: . 
»7r. Altri Terziarj e focolari ivi 
martirizzati . * 2J_. 17 1. 

Tiberi.lde. Suo Capo Maomettano co. 
me fi portaffe in congiuntura della 
converfione d’ alcuni Greci, ni- 1J1. 
Timoteo Luce tic fic Vie. Gen. Cifm. , e 
Commifiario per la Fabbrica di S. 
Pietro . 1 0,6. 

Tlaxcala evangelizzata da’ trance - 
fcani . 1 4 4. 

Tommafo ii Ichiamo fatto ucciderti 
da .dirigo Vili, d' h.gbiit .159. 
Tomaia liti da Bering ir. 11 uecifo dagli 
Lretici n i trabante . i 84. 
Tommafo da Bradvardina Scritto- 
re . fi_i. 

Tommafo da Ciitì di Cartello de’ 


4^7 

Capp. Vie. Gai. Vili, i Ci. E coi.f.r- 
tnato . 1 70. 

V. Tommafo da Cori. Sua fanta vi- 
ra e morte ■ 144. 1 .1 s • 

Tommato corto fatto uccidere da Ar- 
rigo Vili. 159. 

Tommafo da Farignano Min. Getter. 
XX HI. H t avorifr e F.Paoluccio 
r i fognari , ed è acci, fato H’ enfia t 
dalia ii iaie folcnnemcnte fi giujtifi - 
ea. 6A. k' fatto Patriarca di Ora- 

. do\,6-j. Card. 6 %. 

Tor.imafo Gcnldini uecifo dagli Ere- 
tici , e con pompa fcpolto da’ Catto- 
lici in Dublino . 194. 

Tommafo di Gesù martirizzato nell * 

America . ni. 

Tom ma /o Illirico. Prcdi.a;or celebre 
.. nel. a Europa - 144. 

Tommafo .damerò egregio Predicato- 
re di Lucerna , con pubbliche Trfi 
foli cune , che Zuvinglio era un infa- 
me .149. 

Tommafo da Tolentino carcerato , e 
.?*' t'-b ero , è mandato in Armenia , 
>,SS. ;q. fc martirizzato , e di rfo 
trai: ivafi l_a Caufa di Beat iji- azio- 
nerà quale refiu di trattarfi per ca- 
gione delle controverfie della pover- 
tà di C rijlo . 5 r. 

Traslazione del Corpo di 3 . Frane, dal- 
la Chi, fa di S- Giorgio al la fua fa. 
gra 11 ufi tic a , e tumulti mila ,nt r 
defima. 1 Q.x.0. Fu folennijfima. 4 / 5’. 

V 

Varallo Monte. Suo Convento edifi- 
cato . t 1_£. 

Uberiino da Cafale aecufa la Comu- 
nità dell’ Ord. di eofe anche minute. 
47» Confutiate , fcioglic d dubbio 
circa la povertà di Crijlo e degli 
Apoftoli . u_. 

B. Verdiana da Cartel Fiorentino. *±. 
.Verità /coperta . T itolo. d' un libretto, 
Nau j-. 
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dato in ture col nome del nobile Sa- 
cerdote Pompeo Bini d' A fjì fi , efami- 
nata e rigettata . 306. e frgg- Ciò , 
che in effa s' impone falfamente al 
1 ‘. F. Bartolom. da Fifa . ) 39. Co- 
me dall’ Autore fi tenti provare 
difendere , che Niccolò V. vedejfe il 
Corpo di S. Frane. $64. c fegg. 
Vefcovi fatti Frati Min. 13. 

Ufizio Divino refiituito all’ antica _ 
forma da’ Frati Min. 1 4. 

Ugolino Card. Protett. dell’ Ord. Mi- 
nor itico .ri. 

S. Ugolino Martire . 1 7. 

Ugolino Scrittore . 11. 

Ugone Carvelli .114. 

Uguccìone della Fogginola, Conte, 
muore veflito da Francefcano.il . 
Vicarj eletti dalle Famiglie Ojferv., 
quando e come incominciati. 91. Ru- 
mori nell’ Ord. pir cagione della lo- 
ro elezione . 93. 94» Rrcufano di da- 
re il voto nella elezione del Min . 
Gè». I $t. 

Vlcarj Gen. de’ Riformati d’ Italia, 
cominciati e ee fiati . tyj. 199. 
Vicarie fondate dagli antichi Mijfio- 
narj . 60. 

Vicccomm rifar j Gen. due infierite , uno 
fopra gli Ofierv. , l' altro fopra ì Ri- 
fornì. , quando e per qual cagione 
comineiajfera ad ufarfi . 133. 
Vicedomino de Viccdominis Card. 33. 
Vincenzio Berlini da Sartiano Scrit- 
tore .aro. 

Vincenz o Conti de’ Conv . Macfi.Gen. 
XL., detto Min. XXV. 145* Confer- 
mato per altri fer anni, diviene im- 
potente , ed ha un Vicario Apojl • 147» 
Vincenzio Coronelli de' Conv. Macll. 
Gen. XXXV. , detto Min. XX. Co- 
fmografo .131. 

Vincenzio da S. Giufeppe martiriz- 
zato nel Giappone » 198. 

Vincenzio Lunclli Min. Gen. XLIX. 

*jS. Dal Papa t incaricato di varj 


negozi trattar/! coll' Imperai. 

1 61. E' Teologo di Carlo V. nel Cane, 
di Trento .163. 144, 

Vincenzio da Monte ile’ Capp. Virar. 
Gen. XI. 17 6. 

Vincenzio Von-Berg Min. Conv. feri- 
ve pe’ fuoi contro gli OJJertr. t jo. 
Vilite, che prctendonfi fatte al Corpo 
di S. Frane, nella fua fagra Bufi, 
lira d ' Afifi , e fon mojlrate inveri- 
fintili : quelle di Greg. IX. , d’ In- 
noe. IV. , d' Alejfani. IV. , e di Eie- 
tuhea Svejfana Reg. di Cipro . 347, 
e fegg * Quella del Card . Al bornoz- 
Zi . 3 5 o. r fegg. Qiiella di Niccoli 
V. 357. fino a 371. Qitella d' Eug. 
IV. 371. Quella di Sifio IV. ivi. 
Quella di Galeotto Galeotti . 37 $, 
Vitale de Fumo Card, t Scrittore. 
48. ;o. 

B'. Umile . »3J. 

B. Umiliana de’ Cerchi . 17. 

Ungheria , ivi trucidali da’ Turchi i 
Frati Min. 15 3. 163. 

Unione de' Convent. cogli Ojferv. ten- 
. tata folto Giulio II. e non ronchili- 
fa. 131. Di tutti gli Ojferv. in un 
- fole corpo fatta da Lione X .139.140. 
Urbano Ballami Conv. dittifimo , gii 
Maeflro di Lione X. 16 j. 

Urbano IV. Som. Pont. 31. 

Urbano V. Som. Pont. 65. 

Urbano VI. Som. Pont. 68. 

Urbano VII. Som. Pont. 183, 
Urbano Vili. S. P. 198. Approva P 
Ordine Militare de’ Cavalieri Re- 
golari della Imm ac . Concez. di Ma- 
ria Santift. 199. 

Uritllo da Grabovo difende dagli E- 
retici la Lituania . 146. 

Urigleo amico di Arrigo Vili, d' In- 
gbilt. mitiga lo sdegno ài quello Re 
contro i Min. Ofierv. I59. 

Ufo povero fecondo la Regola Mino- 
ritica decifo da Clem.V.^q. 
NPadingo. V. Luca NTadingo. 

Xi. 
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Ximenei. V. Francefilo Xlmenei . 

z 

Ziaccaria Bovcrio. Sua favola ri- 
gettar* circa un fatto , che vuole 
accaduto nel Conc. dì Trento , e da 
chi. 171. Sito i Annali proibiti . 171. 
1O7 . Anche tradotti in Italiano dal 
P. Sanbenedetti . 107. 

Zcgero Dixmundano Vie- Cen. Olir am. 
107. 

Zelanti Jlrapazzati da F. Elia • 1 4. 
p.l Cref er.zio da Jejì . xS. Confo- 
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lati dal E.Gio: da Parma . 18. I 

Cejarini non mai formarono Co »• 
gregazione . ivi . 

Zelanti della Marca. Loro errore per 

/■«'/•* Voce , ed eccepivo amare della 
povertà mendica , e perciò cafligati, 
35, Altri zelanti della Marca podi 
in carcere. 3S. Liberati , e mandati 
al Re d' Armenia .39. 

Zelanti Narbonefi accufateri della* 

Comunità dell ’ Ord. 49. Arrecati 
in Avignone, jo. Errori d' alcuni 
di loro , c degno cafligo . ivi . 
Zelanti Tofcani Scifmatici . 48» Ac • 
cufatori della Comunità dell' Ord > 
49 - 
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SUPPLÌ MENTO 

A quanto fu detto nel §. XVI. dell’ Appendice 
al Secolo I . 

D Ebbo per legge di fincerità avvertire , non eflcr efficaci le 
rificflioni , dagl* impugnatori dello fiato miracolofo del Cor- 
po di S.Francefco fatte l'opra la parola Sepulcbrum ,e fopra 1 ’ or- 
dine oficrvato da S. Buonaventura nel narrare i miracoli del San- 
to Padre nell’ ultimo capitolo della Leggenda maggiore, e da me 
riferite nell ’ Appendice , pag 383.: perocché apprcllo il P.F.Bar- 
tolommeo Pifano ed altri , fi dà il nome di Sepolcro anche al luo- 
go, in cui fino all’anno 1230. riposò come in depofito il Corpo 
del Patriarca Serafico apprefio la Chiefa di S. Giorgio, ficcome 
corta dalla Conformità 4o.num. 1 8. ; e S. Buonaventura narra tut- 
ti i miracoli dopo narrata la traslazione, per porli tutti in un 
capitolo, e non per fecondare l’ordine de’ tempi, in cui fono 
accaduti . 

Debbo fimilmente avvertire, che il miracolo fatto a favore 
del fanciullo o giovanetto di Montenero, e da me riferito pagg. 
381. 383. colle parole del Cronifta de’ primi 14. Miniftri Gene- 
rali, e del P. Pifano, febbene giufia l’efprefiioni chiariffime di 
quefti due antichi Scrittori fi dica fatto nella Baiilica di S. Fran- 
cefco in Affili, dopo che vi fu traslatato e fepolto quel Sagro 
Corpo; nondimeno apprefio il P. Wadingo all’anno 1228. num. 
6 ., fi vuole accaduto prefiò S. Giorgio, prima che il Sagro Cor- 
po forte trasferito alla prelénte Bafilica del Santo; perocché di- 
ce, che fu letto nella funzione folenne della Canonizzazione tra 
gli altri miracoli approvati, de’ quali cosi elfo nel luogo citato , 
come il Padre de la Haye nella Vita del Santo traferivendo dal 
Wadingo fi e fio , pone lunga ferie. La qual cofa elfendo vera, 
correbbe la forza dell’argomento da me riportato nelle due ac- 
cennate pagine. 

Che fe fopra tali cofe interrogati fodero gl’ impugnatori ac- 
cennati , m’ immagino , che rifponderebbero in quefta guifa. Che 
à due Scrittori antichi, cioè il Croaifiade’ 24. Miniftri Generali 
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ed il Pifano, fieno veramente antichi, cioè del fecondo fecolo 
della Religione Franccfcana , è cola fuori di dubbio: che 1 me- 
defimi narrino accaduto il miracolo del fanciullo o giovane di 
Montenero nella Balilica, ove in tempo loro ripofava ed anche 
oggi ripofa il Corpo di S. Francefico, è cofa parimente certiilì- 
ma ; perocché il Filano nella Conformità 40. citata lo dice avve- 
nuto in Ecclefia B. FranciJci de Ajfrfio , la quale non può edere 
quella di S. Giorgio: e il Cronilta, con elpreiìione più forte, 
nel fogl. 32. lo dice avvenuto nella Chiefa ubi requiefeit Corpus 
S. Francifci .cioè dove ripofava ne’ tempi fuoi , polteriori a quelli 
della elezione del XXIV. Miniftro Generale . Ugual chiarezza egli 
ufa nel narrare fogl. 31. a tergo queft’altro miracolo. Homo qui' 
darti in Epifcopatu Perufii loquela & verbo privatus ormino.. » Curri' 
que pervenijfct ai loca ni , ubi requiefeit fan&ijìmum Corpus ( D. 
Francifci )& per gradarti ad fepulcbrutn tjus vellet attingere, fan - 
guinem multimi evomuit , & peroptime hberatus crepi t loqui , dr 
os claudere, ac ficai expedit , aperire . Colle quali parole lèmbra 
voler in oltre lignificare, clic il fepolcro del Santo nella fua Ba- 
ltica, ove ripofava quando il detto Cronilla fcriveva, era al- 
quanto elevato fopra il pavimento della Cliiefa; mentre a toc- 
car il mcdelimo doveva lalirfi pe’ gradini, come appunto falir 
fi dee per toccare l’ Aitar maggiore. Che poi con documenti 
di uguale antichità e chiarezza a quei due Scrittori, nella fua 
narrazione ( fenza neppur nominarli ) abbia contradecto ilWa- 
rìingo , è cofa incerta, e non fi ricava neppure dal tefto dei 
fuoi Annali. 

Conciofliachè per le circoftanze, che narra all’anno 1228., 
della Canonizzazione diS. Francefco, nomina in primo luogo il 
P. F. Giovanni da Firenze , il di cui manoferitto de Canonizatio - 
ne S. Francifci dice confervarfi nel Convento di S. Croce di Fi- 
renze. Ma dal Wadingo fteflo nel libro degli Scrittori dell’ Or- 
dine , in cui al fuo luogo lo nomina fenza dire quando fiorifie , 
fi deduce, ch’egli è piuttofto un antiquario , cioè un dotto in- 
dagatore delle cofe vetufte.che un antico Scrittore, pari nella età 
a’ due predettile in oltre dal Wadingo non è nominato per con- 
teftare.che la fua ferie di miracoli, ivi deferitta, folle letta nella 
funzione della Canonizzazione, ma fol tanto per conteftarc, che 
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In Canonizzazione di S. Franccfco ni più folenne di molte * 1 * 
tre. Nomina quindi Mariano Violentino, del quale femplice- 
mente fcrive, che difl'ufe & ex circumflantiu refcrt exTboma Ce- 
lano la detta Canonizzazione. Non allèrifce per altro di averla 
elio narraca , come Mariano Fiorentino , precifamente e fenza 
giunta veruna . In oltre , corri’ egli dedò infegna nel libro de Seri- 
fiori bus, in Marcut» Uly/JtponenJem , il P.F. Marco da Lisbona da 
molti documenti adunati nella Italia, nella Francia, e nella Spa- 
gna, & Cbronicis MSS. Mariani Fiorentini ,fcripfìt idioma te Luji- 
tano Cbr ottica Ordinis Mittorum, tribus fanibus dijlinfta . Onde 
non raccontandoli da Marco i miracoli del fansiullo di Monte- 
nero , e dell’uomo del Vcfcovado di Perugia, in maniera veru- 
na; nè alcuno narra .-.dofene dal medefimo come letto nelle fun- 
zioni della Canonizzazione, benché racconti tutti quelli, che 
narra S. Buonaventura , e alcuni altri; come può vederli nelle 
fue Croniche, partet.lib. i. cap. 74, fino alla fine del libro, e 
per quafi tutto il libro 3. : ci li fa credere , che lo dedo faccia 
Mariano Fiorentino, dalle di cui Croniche ha compode le fue 
il P. F. Marco, ed altresì Tomma-fo da Celano, di cui fi fervi 
Mariano. Nomina in terzo luogo al num. 3. il procedo della 
Canonizzazione di S.Francefco. Ma ciò fi riferifee fol tanto ai 
miracoli confidenti in liberazioni di ofledì, e fomiglianti ; fer- 
vendo ivi 1 ’ Annalilla così Alii etiam quamplures a daemonibut 
cruciati , & fraejìigiis dexepti , ad fanfli viri tumi/lum J alvi fa- 
tti funi, quorum fingulorum memoriam,taedii evadendi caufa , prò- 
cejjus Canonizationis notavit omijfam . Nè dice quello Annalida 
di aver egli letro il procedo fuddetto ; il che, giuda il fuo fo- 
■lito, o nel corpo o nel margine degli Annali avrebbe accennato, 
-fe folfe accaduto : laonde può anche crederfi , che circa gli of- 
ficili liberati abbia citato il detto procedo per fede altrui. E 
quelli fono tutti i fondamenti, fopra i quali, in leggendofi gli 
Annali Minoritici all’anno già detto, può penfarfi appoggiata 
la narrazione del Wadingo, contraria alla tedimonianza de’ due 
antichi nominati Scrittori. 

Non pongo io in dubbio, che nella Canonizzazione di S. 
Francefco fieno dati letti i miracoli fatti ad intercedione di quel 
Santo Patriarca. Lo afferma anche lo Scrittore della Vita di 
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Gregorio IX. appreiTo il R.iinaldi all’anno 1128. num. 33. Ma 
i miracoli allora lecci faranno (taci quelli, per cagione de’ quali 
il Santo Padre fu canonizzato : c quelli quali follerò, li dice da 
Riccardo di S. Germano, contemporaneo Sciatore, apprellò il 
Rainaldi all’anno 1228. num. 35., dove cosi lcrivc : Gregoriut 
Papa ri e ufi fillio de Perujto vadit Afilli um , ubi Piantai Frane ijcum 
Mmoru ih Frati uni Ordmis inveii ture ni propter duo, quae ficerar, 
vi: radila in aperto , in cacto videlicet uno , & cluudo , qui bus tifata 
& gre (funi reddiderat, canoni zumi t & Perufium redimi , &c. : 
che che lia,fe in confuto lì acccnnalTero, o no, gli altri molcitìimi 
miracoli, operaci da Dio per le inrerceflìoni del Santo. A que- 
llo propolìto è degno di rifleflìone il contiderarc , che Grego- 
rio IX., giulta il Wadingo al 1228., in quell’anno era in Rie- 
ti il di 7. di Maggio: nc parti dopoi, lenza che dica in qual 
giorno, e venne a Spoleci ; e pofcia da Spoleci portoli! in Afilli, 
dove commife ai Cardinali Pelame de’ miracoli di S. Francefco; 
e fatto quello efame tornò in A ffifi , e nel dì 16. di Luglio ca- 
nonizzò S. Francefco. Poco per tanto fu il tempo, che può 
crederli fpefo nel fuddetto efame, cioè, di un mete in circa o 
poco più: onde non par credibile , che in tal tempo fieno fiati 
eiaminati ed approvati tutti i miracoli, cho il Wadingo raccon- 
ta eflere fiati letti nella Canonizzazione ; efi'endo elfi più di 
quaranta, alcuni de’ quali fono flati fatti a favore di perfone 
della Marca e della Tofcana, o di rimoti paefi deli’ Umbria. 
Pare pertanto verifimilc, che i miracoli allora eiaminati rigoro- 
» fameote , approvati, e letti efponendoli con dillinzione , follerò 

quei foli, de’ quali parla Riccardo; e che gli altri , accaduti fino 
a quel giorno , folTero femplicemente accennati in confufo come 
per di più , fenza venire ai cali particolari. Aggiungo, che leg- 
gendoli con attenzione gli Annali del Wadingo al 1228. num. 
4., apparifee , eh* ei cita nel margine Mariano Fiorentino , l’A- 
bate Stadenfc, e Tommafo da Celano nell’antica fua edizione, 
non per confermare, che nella Canonizzazione di S. Francefco 
folle ietta tutta la ferie de’ miracoli da lui riportata , ma per 
afiicurare, che fu fatto un Sermone in conferma de’ miracoli 
di S. Francefco; e che il Santo fu canonizzato con quella for- 
inola di parole, che ivi egli riferifee; onde non li fa, fu quai 
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fondamenti appoggi l’altra aflcrzione.i quali vagliano più, che 
l’autorità de’ due Antichi. 

Per le quali cote ben confiderate , fembra , che rimangano 
nel potìclTo della loro autorità i due antichi Scrittori, i quali af- 
famano , che il miracolo del fanciullo di Montcncro, anzi an- 
che quello dell’ uomo del Velcovado di Perugia, accaddero a- 
mcndue dopo la traslazione del Sagro Corpo all’ odierno fuo 
gloriofo fepolcro nella Bafilica a lui dedicata in Affili, il che 
molto più degno di fede rendefi dal confidcrare, che S. Buona- 
ventura ( il quale, come fi deduce dal capitolo ulcimo della 
Leggenda maggiore fopra la Vita di S. Francefco §. 2 ., ha proc- 
curato di narrare quei foli miracoli, de’ quali aveva chiara c cer- 
ta notizia ) dei due fopraddetti non ha fcritta parola veruna: 
perocché quali miracoli, o più certi o più chiari, poteva egli 
trovare, di quelli, ch’crano inclufi nel procedo della Canoni z- < 

zazionc del Santo, e maffimamente di quelli, ch’crano flati lo- 
knnemente appiovati, c letti nella funzione fi c fi a della Cano- 
nizzazione? Pare , che tali miracoli non doveffiero da lui emet- 
terli in conto veruno': c fe li omifero , indizio è quello, che non 
fon della ferie di quelli , che furono appiovati, o ietti nella Ca- 
nonizzazione. E forfè allorché in tempo del Generalato del P. Fè 
Girolamo d’ Alcoli fuo lùccellbre Ibride S. Buonaventura la Vi- 
ta o Leggenda maggiore di S. Francefco, quei due miracoli non 
cran per anche accaduti. ; 

Per maggiormente porre in falvo l'autorità de* due ac- 
cennati antichi Scrittori , rimane ora da feiorlì 1’ argomento di 
coloio , che dicono, non meritar dii credenza , perchè fi con- 
tradicono ; altrove avendo fcritto amendue, che il luogo del 
fepolcro di S. Francefco c incognito a tutti, fuori che a pochi, 
de’ quali non fi fa chi fieno; per qualunque motivo ciò ferie- 
to abbiano. 

Alche rifpondono gl’ impugnatoti accennati, che troppo 
farebbe povero di autori credibili il Mondo, fe dovcdcro delu- 
derli da ogni credenza tutti quelli, che in limili materie eirano, 
o s’inviluppano. In fomiplianti cali fogìiono ammetterli o per 
una parte o per l’altra; fe pure per altri motivi non debbafi 
negar loro del tutto la fede: il che niuno aderirà de’ due accen- 
nati, 
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nati, comunemente rifpettabili appreflo gli Scrittori. Difìinguer 
fi dee per tanto la narrazione verilìmile dalla inverifimile , e 
dirli , che hanno errato nella feconda, e fanno il loro pefo di au- 
toma per la prima. E per far ciò nel calo ncllro, balla il ri- 
flettere, che la narrazione, la qual l'uppor.e c (pollo e fac.le 
alt’ accedo del pubblico, e comunemente nòto, il luogo del lc- 
polcro di S. Francefco nella Tua fagra Babbea , è conforme alie 
circoilanze della traslazione lolennillima, con cui vi fu colloca- 
to nel 1230. , alle fentenze de’ due medelinrii Scrittori in altre 
parti de’ loro libri, ed alla comune e pacifica credenza degli an- 
ni antecedenti , dedotta dalla fentenza del P. F. Francefco Bar- 
toli, da me allegata a pag. 386. Il dire poi, eh’ è noto a foli 
pochi, i quali non li fa chi lieno, è primieramente ripugnante 
alla folennità della traslazione, fatta con tanta pompa, tanto 
concorfo , e tanti clamori, che il Papa minacciò 1 * interdetto 
ed altre pene alla Città, le non gli dava foddisfazione; per ef- 
ferli ingeriti i fecolari nel far le parti de’ Sacerdoti intorno alla 
calla , in cui era ripollo il Sagro Corpo. Fra tanti ftrepitiè mo- 
ralmente incredibile , che non fi rendelìè a tutti noto il luogo 
del fepolcro del Santo. Secondariamente, fupponendo apprellò 
alcuni quella ciarla, che la traslazione del Sagro Corpo follò 
fatta fare da F. Elia occultamente, ripugna a tutte le Storie, che 
la raccontano fatta folenniiìlmarncnre . In terzo luogo, una tal 
narrazione è implicatola in l'e mcdelìma : perocché le da niuno 
li fa, chi iìeno quelle poche perfone , le quali hanno la notizia 
del Irto predio del fepolcro di S. Francefco; neppure dai due 
fuddetti Scrittori , in ciò troppo Empiici , poteva l'aperli , che li 
delle ro tali perfonc , o che da alcuno fi fa pelle il luogo di tal le* 
polcro. In quarto luogo pare, che un tal modo di dire ripu- 
gni anche al feguente racconto di S. Buonavcntura nel foprac- 
dtnto capitolo. Fr. [acchiti de lfeo,&c. Fattimi tft ante m cum 
Carpiti S. Frane ifei transferretur ad Iccnm , ubi pretiofut [aerar um 
ojìutn ejn mine tlefaurus eft conditut, adfuit & fune dittai Fra- 
ter Trami ationis gnu din &c. Et apprrpinqtiant tumbae, in qua of- 
fa f aera fuerant collocata , frac devotione fpiritut factum tumulimi 
c mplexatus , f.bito . ... fantini fe fenft. Chi non vuol far vio- 
lenze* non pare, che polla ciò intendere o della danza vota» 

da 
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d.ì cui era flato portato via il Corpo di S. Francefco; o della 
medefima allorché vi flava per anche in quel folenne giorno, 
perocché 1 ' acceflò a quella ad un povero Frate infermo, fra 
tante foldatcfche e tanta Signoria non era facile * nè della calìa, 
in cui fu portato il Sagro Corpo : ma pare , Ce non erro , che 
debba intenderli del fepolcro della fua Baiilica, dopo che v’ era 
flato racchiudo il Corpo Santo > ed era cominciata a celia- 
re la folla • 

Tanto dicono a mio parere gl’ impugnatori accennati dal 
F.Maeftro Lipfln ; i quali quando anche dovettero ceder del tut- 
to alla forza dell* argomento prefo dai miracolo fatto a favore 
del fanciullo di Montencro, in quanto c narrato dai due anti- 
chi Scrittori , avrebbero nondimeno 1* intento loro in vigor deh- 
la fentenza del P. Cartoli, riportata pag. 38.6. 
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